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F oggetto  . V agetto  .494.  5>  Leonardo  Ba£~- 
Sano ..  Leandro  Baffano.^96.  13.  vifì- 
tadi  S.  Lucia.  La  vita  di  S.  Lucia.  506.- 
• 43*  H Santo  medefmo.àl  Santo  Diacono. 
525.  n.DamtanCtma.Battifla  Cima-*.' 
546.  3.  Opera  di  Palidoro.  operandi  Paris 
Bordone  . 549.'  f.  LaFauola  del  Aitar 
maggiore  . La  Tauola  alladefìra  del  Ai- 
tar maggiore  • 593. 2u  Quando  non  per  mi f 
fé,  che  Sani  a>.  Lucia  nonfofse  mofsa.  Quan- 
do non  pcrrnif  secche  Santa  Lucia  fuffe  mo[-~ 
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El  Collegio  a mano  finiflra  ilprir 
mo  quadro  aitanti  che  fi  ar ritti 
al  Focaro  è fatto  da  Carletto 
C aliar h e raprefenta  Venezia  con  il  S ce- 
ffo in  mano,  e f opra  le  'l^fubi  alcune  Vir- 
tù come  Giuftitia,  Fartela,  & altre :co- 
me  vna  (latita  di  chiaro  ofcuro  nel  canto- 
nale ideilo  fleffo Autore. andana  a c.i  5. 

"Ngl  Soffittò  della  Buffola  del  Conflglio 
de  X.  è rim  àflo  fuori  il  dire  che  nello  fleffo }- 
a baffo  vi  fono  le- Virtù  Teologali  anda- 
na acar.zdl 

"Hcl  Soffitto  della  Logettn  è rimafto  di 
direbbe  li  due  quadri  da  lati  delSerenifs.- 
Molino  contengono  in  vnò  laCarità,e  nel- 
l’altro laTruien^a  andana  a car.  84. 

Cbicfi  di  S .■Margarita  a mano  finiflra 
entrando  dalla  Torta  Maggiore  vi  èia 
-Tauola  di  Maria  del  Rof ario  con  Tsfoflro 
Sig.Bambino  > S. Domenico , e due t Angeli 
Tno  de  quali  co  'ona  la  F.V.con  Vna  Ghir- 
landa di  Roje  : è opera  del  Spiritofo  Titto-  ' 
re  Tietro  Tgegri. ideila  Capela  dell’  Aitar  * 
Maggiore  al  lato  dritto  euttì  vn  quadro  in 
due  parimenti  del  Tintoretto  : in  vno 
Chriflo  che  lana  i piedi  a gl’Apofloli , nel- 
l’altro Cbriflo-ndL’Horto  i- alla  finora  la' 
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Cena  de  gl'Mpoftoti  pure  del  Tintoretto , 
da  flati  diquefti  quadri  vi  fono  diuerfe  fi- 
gure della  Scuola  del  Varotari . La  Tam- 
ia con  la  Trinità,  S.Margarit a >&  „ Angeli 
del  Tetrelli . Due  quadri  l'vno  per  parte 
delta  Tamia  ; in  vno  la  prefa  di  Chrifio , 
nell'altro  Cbriflo  inchiodato  fopra  la  Cro- 
cettati due  di  Giofefjo  E n%o  . 'Nella  Cu- 
ti dia  apprefio  laSacrefiia  due  quadri  di 
Andrea  Vicentino  ; in  vno  il  moltiplicar 
del  pane, e pefce;nell’ altro  Moisè , che  rf- 
troua  l'aqua.Sopra  alcuni  àngoli  intorno 
la  Cbiefa  li  dodeci  u ipofloli  del  Tetrelli i. 

E quefla  Cbiefa  andana  nel  Seftiero  di 
Dorfo  Duro  di  meT^o  la  Cbiefa  del  S oc - 
corfo,ediS.Tantaleone. 

Ideila  Cbiefa  di  S. Bernardo  di  Murano 
fi  è tralafciata  la  Tamia  del  jlltar  Mag- 
giore qual  contiene  S. Ber  nardo, S.Mgofii- 
iio,  e S .Girolamo  opera  r ara  di  Mntonio 
Mlienfe  car .533. 

Di  più  a Murano  fi  è tralafciata  laFat,- 
ciata  del  Tallagio.  di  Cafa  Triuifana,  tut- 
ta dipinta  li  Chiaro  ofcuro-con  varie  fila- 
rie j:con  alcune  figure  di  gigante fc  a mi  fu- 
ra opera  diTr  ofpero  Bref ciano,  ma  cbidè- 
tro  ardua:  vede  de.ftuporidi  Taolo  ,edèl 
Gelotti , e quefla  andana  pofta  prima  che- 
v’ armi,  alla  Cbiefa  di  S. Mar  tino  a C.54CU. 
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DI  S.  MARCO* 


CHIESA  D V C U L E 

Dì  S.  Marco. 

% » ''  • ^ « r 

s Tutta  di  Mof3Ìco*' 

Opra  la  Facciata , vi  fono 
quattro  meze  Lune  con  li 
Cartoni  di  Maffeo  Verona . 
Nella  prima  vi  iì  vedeChri- 
fì-o  depofìodi  Croce. 

Nella  feconda  Chrifto  al  Limbo  li- 
berai  Santi  Padri. 

Nella  terza  Chrifto  riforgente. 
Nella  quarta  il  medefìmo  > cheaf- 
cende  al  Cielo. 

£c  doppo  a quelle  S.Giouanni  Bat- 
tila in  vna  nicchia > pure  delìo^fteffo 
Autore. 

* - ^ ^ • 4 * 

Entriamo  dunque  per  la  Porta  Mag- 
giore ,&  fubico  fi  vede  vna  Nicchia»*» 
nella  quale  vu  Santo  Sacerdote  inalza 

•*-V.  r,  - . , /.  . ^ 

A 


w. 


Mi 


le  mani  al  Cielo, Se  ftauui  foprail  capo 
”vna  manosi  chclo-benedice,  :&  è opera 
-di  Tiziano . 

Vi  fono  poi  attorno  in  giro  tre  me- 
ze  Luneal  dirimpetto  di  quello»  cheò 
Coprala  porta, Chrirto  inCroce, & tot- 
ito  poi,  lo  rteffo  de  porto -di  Croce.»  con 
, Maria'Maddaiena»  e NicoHemo^ 

‘Ndlfaltra riiezaì-Uita  alla  parte  fi- 
niftra , vi  è la  Beata  Vergine  -morta  : e 
• dall’altra  parte , ali’im  onero.»  Chrirto» 
che  rito rgeLazaro. 

.Negli  Angoli  poi  di  fopra , vi  Tono 
diuerfì  Profferì >&  di  toltogli  £uang> 

dilli-  ’ . .. 

Se  nel  fregio  difopra  alcuni  fettoni 

«con  Puctini . 

. Et  alcuni  tondi  pure  con  altri  Proffe- 
rii • 

11  lutto  è fatto  con  li  Cartoni  del 
Pordenone  A'  il  Mo  falco  daEranccfco» 
e Valerio  fratelli  Zuccatr. 

Volgendo  l’occhio  poi  a mano  rtni- 
rtra,  in  tefta  della  prima  Naue , ò per- 
ticale » come  vogliamo  dire  in  una  nic- 
chia vi  è la  Sentenz  i del  Rè  Salomone» 
Cartone  delSaluiati» 

Seguitiamo  quello  porticale  » che 
troueremo  S.Geminiano , veftito  con 

Pia- 


A •* 


'.'.in'; 


Di  $ Jtfarco,  § 

Pianeta  Sacerdotale,  & è di  Tiziano  -# 
;&  Copra  in  .vn  tondo  Santa  Caterina 
delSaluiati,. 

'Saliamo  i gradi  ; & -entriamo  in_ 

' ‘Chiefa  perula  Porta  Maggiore»  &poi 
mirando  in  alco»verfo  la  porta  l'opra - 
,detta»fì  vede.nel  Voltone  il  comparto 
di  mczo,doue  Chrillo,  Maria , e Gio- 
uanni  Battiflallanno  fopraie.nubi , & 
più  a baffo  AngeIi,Chcrtibini , & altri 
dlaonp.ad’adorare  la  Orocetopera  cdl 
Cartone  del  .Tintoretto.. 

Dali’vno^eJ’alcro  Iato  poi  del  dee-  . 
-to  comparto > vi  fono  ii  deduci  Apo- 
llo!! , con  molti  Angeli,  che  tengono 
gigIineJIemani,lametadeJ/i  due  la* 
ti  verfo  la  Chiefa  del  Tintorccto,  & l’- 
altra metà  pure  dell/  due  lati  verfo  la 
Piazza»  dell’Alienfe. 

Sorto  quelli  poi  dav.n.Jato>v'iè  l’An. 
gelo  Michiele  con  due  .altri  Angeli  , 
che  cacciano  moilte  anime  nelITnfer- 
no}  opera  di  Maffeo  Verona  »&  al  di- 
rimpetto , vi  lì  vede  vttfidtra  hiftoria 
con  molti  Beati , di  Domenico  Tinto- 
remo. 

Segue  poi  vn*altrò  Arco,contiguo  al 
detto  Voltone» con  il  Padrenel  mezo, 

& dalle  parti  diuerlì  lìmboli  dell’Apo- 

Au  ca* 


"T, 


. i 


i 


4 Sejìier 

califfi,  & fono  tutti  del  Pordenone. 

Girandoli  poi  di  nouo  verfo  l’ Ai- 
tar Maggiore  a mano  iini/lra»  che  è 
verfo  il  Capitello  del  Chriilo  m'iraco- 
Iofo» 

Cominciamo  la  prima  hidoria  di 
fopra.doue  S.P  .cero  alla  preienza  del- 
l'Imperatore fi  cader  Simon  Mago>  e 
ndl’ifieùò  fi  vede  la  decollazione  di  Sa 
Pietrose  San  Paolo  : tutta  quella  ope- 
raie di  Giacomo  Palma , eccettuato  il 
Simon  Magocadente,  con  li  Demoni, 
che  è di  Alelfandro  V arottari’Padoa- 
no . 

E difotto  vi  è poi  il  Paradifo,di 
mano  di  Girolamo  Pilorci . 

Dalla  parte  cedrane!  volto, I’hifio- 
ria  di  fopra  è il  martirio  di  S.Giouan- 
ni  in  oglio,pure  dei  Varottari  . 

"Et  quella  di  fotto,  douefivcde>a_» 
decapitar  alcuni  Apofioli,  e più  fotto 
due  SióilleiSJLibecahe  S.Nicólòiè  tut- 
to di  mano  di  Tizianello . 

Dalla  parte  fiuiftra  nell’altro  volto 
di  foprà,  uièil  martirio  di  S.  Andre  a— 
Apoftolo  ; & èdell’AIienfe  • E forco  a 
quello  San  Tomafo  Apofiolo  alla  pre- 
fenza  dell’Imperatore:  op.ra  di  Ti-, 
zianelio» 


• l 


Di  S Mar  co . 5 

Et  fotto  anche  di  quello» 9 Saluaro 


, rCj& altre  figure  deir  Alienfe  . 

Et  nelJ’Archetro  fotto  a quello  , vrt 
* Santo  in  picdi,dettoS..BafTo:opcra  del 
Piiotco.  E nell'altro  Archetto  al  di- 
rimpetto, vn  Profeta  pure  del  Pilottol 
E feguitandojfubito  paflato  il  Capi- 
tello del  Chrifto,  nel  fine  dell'Arco,  vi 

fono  due  figure, Dauid,  & Ifaia,  e fono 
del  Saluiati . 


E nell’Archettodue  Santi,  S,Cafto- 
rio.  Se  aItro,di  Domenico  Tintoretto  • 
Entrando  nel  braccio  deliro  della 
Crociera  della  Chiefa,e  riguardando  il 
primo  Arco  dalla  parte  fimilra,  vi  è la  U 
Cena  di  Ch rifio , con  gli  Apertoli . - . 

E datralcra  parte  al  dirimpetto*  le.# 
Nozze,  in  Cana  Galilea  ; e fono  dei 
Tintoretto,  v.  * 

Nel  reito  del  volto  fi  vede  nel  me- 
zo  il  Redentore , e dalle  parti  duea- 
zioni  di  Chrifto,  con  alcuni  Profeti  : o 
fono  tutti  dei  Salniath. 

Nella  facciata  al  dirimpetto  del- 
]’  Aitar  della  Madonna , doue  è 1**» 
miracolofa  Imagine , fatta  da  S.Luca, 
vi  fono  nel  fecondo  ordine  » tre  hifto- 
rie  del  Tintoretto.  < • p 


? vn  compartimento,cioè 
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dalla  delira  fino  al  mezo,  del  Palmi. 

Et  il  re  dante  »doue  poifegue  vntf 
figura  redènte  , con  altri  > che  gettano- 
pietre>èdel  Tintoretto. 

Vi  fono  ponaltri  Profteti  del  Sal- 
inari..  •’  H : j 'A-i- 

Nella  teda  l’Arbore  di  Maria  , è di'- 
mano  dèi  Sàfuiativ 
In  due  Àngoli  poiauanti  al  dettò  r 
vi  fono  due  SantiVcioè  San  Martino,  e’ 

San  Gregorio  del  Piloto. 

Nella  Capella  di  S.Ilìdoro , vi  fono* 
due  qàadretti  viciniaH’Altareinell’vno - 
ri  è Ch'rifto,cKc  va  al  Mónte  Caiuario,. 
ernell'àitrO'Cfirilìo  Croce  ri  ilo  » dima» 

no  di  Maffeo  Verona , e qu’efti  fono  d^ 
i K Pittura,  e non  di  Mofàico . 1 

Nella  Capella  contigua  a quella  tut- 
te lé  opere  fóM^ffll^oJa  dèi  Vinari— 

ni..  ■ # v 

Et  e imi  v n quadro  mobile  di  Pittu- 
ra con  Maria,  che  prefenta  il  Bambino^’ 
al  Tèmpio  roperadi  BàldifDrad'Ana.- 
Vi  è poi  il  Vólto-fopra  la  Capella_* 
dèlia  Madonna  ^cheè*utto*dì  Pletró- 
Vecchia  > con  quattro-hiftórie  appar- 
tenenti- alla . vita ebXShridó  &.a  bado  * 
Stoffe  ti  défSal&iati  i ■ - 

Sopra  l’Altare  nell’órdine  di  fopra  »» 

vi 


* 
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Di  S. Marco,-  7 
vf  fono  alcune  figure  fopra  la  Fine- 
firapSc.  Chrillo,  che  fcaccia  i Mercanti: 
dal  Tempio,  di  Pietro  Vècchia  • 

Sorto  a quefto>Chr  ftò>che  commtr— 
nica  gli  Apoftoli,  di  Antonio  Alieni?.'. 

Sotto  Chrifto  in  Emaus>di  Leandro»  * 
Banano». 


v. 


>•> 


*i. 


K ’ 


re,  vf  fono  cinque  hiftqric;  la  Vi/ita  dep 
Magi;  l’Annonciatai  Chrifto  trasfigu- 
rato a LMònteTabOp  j-  la  Circoncifio- 
ne  »;  San  Giou  anni?  che  bacezza  Chri-: 
fto^tuttedeLTiincorettOì-  :o..  . . 

• Dietro  alI’Altacs  Maggiore,  vi  fono j 
diuerfe  figure-,  dipinte;  da  Maffeo  Ve-  - 
tpna  .*  ciolChHfto  Saiftacore  in  mesa* 

a gli  ApoHol»1; . . — 

■ ' N^Jl’altro  braccio  della  Chiefa  fo-- 
prail’Altar.delJa  Croce  nei  volto , vi  è * 
Chrifto>che.dà  l4.manoa.San..  Pietro- 
fopra  1 acqua  ; in-  un’altro: comparco  » 
Chrido,  che  libera  l’Infermo  dalia  . 
probatica  Pifcina,&.  in  altri  parti  men- 
ti là  vita  > «lem  iraeoi  idi  SVLeonardoj, 
& più  due  Profferii  tutteoperfedi  Pie- 
tro Vecchia  ,elFèndo-egli  àl.prefente  il 
deftinato.a  1 barconi  dei  Mofaico  di; 
&Marco«.. 

i . “ *—  **  * * ' > • t 

Nel  cantonalèjchè.corrifpondé  ver» 
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fo  la  porta  del  Teforo , fono  di  mi- 

no di  Pietro  Vecchia  dipinti  tre  volti  > 
& cupola  » & fbpra  Vefcoui , Angeli  » 
& altr'c  figure  »&  la  Fede . 

Nell'altro  cantonale  corri fponden- 
te,andando  verfo  la  porta  > vi  è vna  fi- 
gura di  Donna  fimbolcggiata  per  lau» 
Religione»  con  benda  a gli  occhi  » co- 
rona in  tefta>e  tiene  in  mano  corona  di 
fpine  » & è del  Saluiati  : & all’incontro 
la  Fede  veftita  di  Bjanco»opsradi  Do- 
menico Tintoretto  • 

Nello  fìeffo»  vi  è in  vn'Arco  il  Re- 
dentore nel  mezo,con  Apolidi,  e Pro- 
fèti dalle  parti:  di  Maffeo  Verona . . 

Nella  CapeiradiS.Giouanni  Batti- 

fta  al dirirnpertoaTBatrifterlo  > dalla 

parte  derBroglio»  Vi  è Sant'Antfa  » che 
prefenta  S-  Giouanni  Battifta  al  Santo 
: Profeta  : di  mano  di  Girolamo  Piloti- 
‘to.  ; 

; Vi  fono  ancora  nella  fopradettaJ 
-Qiiefa» none  quadri  di  chiaro  ofcuro» 
che  Temono  per  accodar  la  Sagreftia  » 
la  fettimana$anta  » quali  contengono 
la  Padrone  di  Chriilo  » Se  altri  Angeli» 
pure  di  chiaro  o fcuro  » che  di  quelli  li 
vagirono  nell’efpofizionc  del  Santilfir 
mof  Se  fono  tutti  di  Maffeo  Verona  » 


_ Di  S.7tfarc%  p 

Neirvfcire di Chk fa,  per andar  afl 
Palazzo, vi  è dipinto  il  foikttodi  Pro- 
fpecci  uà, & etini  il  Padri  Eterno  ,e  fat- 
to San. Mar  co  ^ Se  è opera  di  Maffeo* 
Verona. 

- Non  v’bà  dnbbio,eiie  fot  ta  fa  Chk- 
£a,e  a doma  di  Pitture  diMofàieo  tnu. 
per  ^antichità  ,non  ci  fono  E nomi  da 
gli  Auttc-ri. 

La  Sagreftia  diSan Marco  tutta 
re  è di'Mofaico,  con  Cartoni  de  diice- 
poli  della  Scuola  di  Tiziano,  e nella 
Nicchia  fopra  la  Porta  nel  di  dentro  »> 
vi  è figurato  il  Padre  Eterno  > con  va- 
r i)  Po  t t i n i eoi Ca r toae  > di  Akflandro» 
Varottari* 

- * * • ' " ' ' 'j'ÌX 
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••-V.fi»>'  DiSanT&trco  ^ 

INt  re  duciamoli  per  la  Regia  Sca- 
la detta  de’Giganti»&  arriuati  alla: 
fonmiità  di  quella,  inuiamofialii  due: 
rami  della  Scala  Aurea,  che  e’inca- 
m in  averlo  il  Regai  CoJlegio>&  inque. 
ftidue  rami,  oilèruiamo-  li  capriccio- 
fi  grottafchij  3c  varie  hifloriette  a fre- 
sco, dipinte  tra  vanidi  Succhi»  di 

Att'  j JÌ|  Rat*  ' 


io-.  Sèflier- 

Bàttifta  Franco,  detto  Semolei  ; & ar- 
ri uati  al  Salotto*  vi  (^vedono  quattro  > 
quadri  nelle  Parreti;  in  vno  dequalr,vi * 
è.  Vulcano*  con  Ciclopi  , chelauorano. 
airihcudine.. 


Néìl'a  Itro  Kfercuriocon , Ié  tre  gra- 


zie 

Nel  terzo  Pallàdé,che  (caccia  Mar- 
te per  conferuarelaPace , e PAbbon- 

dànza-.- 

Nel  quarto  Arianna;  coronata;  da; 
Venere  con  Corona  di  Stellé,&  Bieco,  . 
che  feco  difcorre.»  due  de  quali,  cioè  le  • 
Grazie,e  Mercurio, c PaIIade,e  Marte,, 
fi*  eggono  in  iftàmpaidimano  di  A- 
go  (lino  Caraccio.. 

Se  miriamo  neifoffittoj  vediamo  nel  l 
mezovn  quadro , oue  in  aria  c om pa- 
ri fce  l’Euangelifta  S.  Marco,  Venezia, . 
e la-  Gi-uftizkda  quale  porge  là  fpada 
ola  Bilancia  al  Doge  GirolamoPriuli:  : 
Intorno- alla  leggiadra , e tutta  j grati»; 
Pittura , vi  fono  in  varijicom parti  *.hi- 
(èoriettc  dichiari; ofcuri,  & ne*  angoli; 
quattro  Puctinicolóritrje  tutto  quefto*. 
Sa!otto,è  dipinto  dà  Giacomo  Tinto- 
recto  della  e fq u i (ir i (firn a. maniera . . 

Falliamo  auanti  nella  Sala  détta  del- 
Ic  quactro  portele  per  ben  principiare 
• ' :’t  - ' $ go- 


DìSMarco ' itr 
a-godère  lè  maramgliofe  Pitture  > pog- 
giamo i’occhio  a mano  finiftra  > dou©- 
viene'  rapprefentata  la  B*W.con  No- 
ilro  Signor  Bambino»,  Santa  Marina*. 
S.Sebaftiano  *,  vn’Angelò*che  leggia- 
dramente Tuona  di  liuto*  &.a  piedi  Satv< 
Marco*chc-addita  la  Vergine  al  Sere- 
niffimoDoge.Marino  Grimaniropéra i 
veramente  rara  di  Giouann  i Con  tari- 
no Caualiere*  di  Ridolfo  Secondo  Imr 
peratore.. 

Continuamo  a godere  dèlie  Pitture: 
di  quefta  maeftofa  Sala.,  e p:a diamo  le  • 
fine  lire»  che  guardano  fopra  ilcortife  » . 
che  troueremo  il  Serenidlmo  nel  Col- 
legio» che  dàl’a  udienza  ad'alcuni  Am.  : 
bafeiatori  dello  Stato:  & èrapprefen- 
tato  da;Carlecto  Galfcari  tìglio  del  i 
gran  Paolo  Veroncfe  • 

Trapalando,  auanti  la  porta,, che  vài 
aKSoliegio,  troueremo  di  Andrea  Vi. 
cent, ino rapprefontata.  la.  degna  .me- 
moria diEhrièoTerzo  Rèdi  Francia  ; , 
«juandoinuiato  verfo  Venezia  , arritra  t 
aiIi.co,.Sc.i^montatodalla  galea , yien . 
incontrato  dalvSereni/Iitno  Mócemgo» . 
& dal,  Patriarca  Ttiudanoi  per  coti-.- 

w 4 

durlouel  Bucentoro  : oue  fi  vede  nu* 
meto  infinito  di  Perfonaggi , folciate- 
ite  A.  d 


is  Sefiier 

fche>e  gran  copia  di  Breganft'ni,  Se  al- 
tre barche  : opera  infigne  dell’Autore  * 
Pafsando  da  quello  » fi  arrida  alfal- 
tro,dou:  Il  vede  il  pieno  Collegio, con< 
-fua  Serenità,  che  ddaudien^a  ad’alcu- 
ni  Turchi  Perfiani  » quali  vengono  in- 
terpretati dal  Drago  mano*  eiponente 
alli  Secretati},  con  moltonumetodi  a. 
fiatiti,  & in  particolare  de  fomenti 
Perfiani che  fp legano  panni  lavorati? 
d ’o  r o,c  o n va  r i j Ar  abefe  hi,  per  r egala- 
re  h Se  reni  (lima  Signoria  r opera  ve- 
ramente degna  di  ammirazione  * & è* 
di  mano-  di  Cariceto Calliari  ► 

Palliamo  le  fineftre  t'oprailrio*ver-  • 
io  k Pvigioni>che  incontreremo  in  vna 
fangainofa  Battaglia , quale  facce  fio 
nella  gioriofa  prefa  di  Verona , cosi- 
fieramente  rapprefèntata,che  fpauen- 
ta  rnel  inero  del  qual  conffitco.,  vi  15 
vede-vn  foldatocon  vn’ufia  in  mano,  e 
braccia  ignude  a far  proua  del  fuo  va- 
lore » & è r]  Ritratto  deli’ Autore  Giti» 
uanni. Contarmi  quale  anco  ferue  per 
ritrattodel  fuo  Amico  Girolamo  Ma* 
gagnatigràPoeta*e  raro  chimicoyche 
per  eontrafar  gioie , & in  particolàr 
Perle, non  hebbe  parijdai  quale  deriuò 
l’  Arte  di  Perle  finte, unico  in  Venezia* 


f , di  S'Marcoi  i j * 

Più  ortre , che  andiamo  > & piu  itr-' 

, con  triamo  nell  a carità  deila  Pittura» 

poiché  doppo  aque/forfì  vede  di  ma- 

„ no  di  Tiziano,  ii  Ritrattodella  Fede» 

con  tre  Angele  tri,  chetealfifìono,  & 

% ' 

> a piedi  San  Marco,  & in  ginocchi  flaf- 
jg  adorante  il  Doge  Antonio  Grimani 
velìito dormii  così  riTpiendehti,  chcj 
chi  vi  fi  auuicina»  entro  vi  fì-fpecckia  , 
con  altri  foldatiL 

/ 

Vi  fono  poi  dalle  parti  aggiuntai 
due  figure  per  capire  il  vano  del.  fitoj 
non  effondo  fiato  fatto  il  quadro  per 
tal  effetto,  cfiemiracolofamentc  fu  r£- 
trouatro  doppo-  l'Incendio  del  Palaz- 
zo : vna  delle  quali  figure  è vn  Profe** 
ta,e  Taltra  vn’ Ai  fiero  : c fono  di  mano* 
di  Marco  Vecellio>dett0  di  Tiziano* 
Doppo  le  Faceti»  guardiamo  alfin 
sinché  del  Tintoretto  ve  deremo  ten> 
pefhtoilfoiìitto  digioie. 

E prima  nel  comparto  di  mezo,  ve* 
deremo  Venezia,condotta  à mano-da 
Gipue  nel  fo no  Adria ticoia ffiftendouì 
, a principi;. de  ftioi fondamenti»  coi* 
;jl  moiri  Dei»&  Pianeti  prò pizij* 
f;  Nel  Circolare  verfo  il 'Rio*  dello 
Prigioni  » vi  fi  vede  Venezia  > che  tic- 
» ac  in tnano-vaGiogo rotto».  Se  aleur 
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ne  fpezzate  catene  » con  niolte  Virtù  : 
appreso  > &.vna  tiene  il  Pileo  topra-, . 
▼n’haftài  per. dinotare  la  liberti.  Se  a_, 
piedi  flnuidiaroderfì,  tormentata  da 
Serpi,  la  qual  opera  fi*.  reftàurata , ma, 
molto  bene  lì  conofce  la.  luce;  dalle  ter' 

nebre..  r 

• Nell’altro  quadro^  pure  di  formai» 

circolare. dalla  partc.del. Cortile  per' 
mano  di  Giunone , fi  vede  at.configna-- 
re  a Venezia  il  Pauooe*  e dà  altra  Dei- 
tà il  fulmine,  perdimoftrare,che  le  fo- 
no fiate  compartite,  le  dignità  mag-- 

‘ glori  *.  » 

Et  in  altri  otto  Guati  ^.vi  fono  um*' 
boli  d’ale  irne  Città. dello  Stato,  vna  t - 
figurata  per  Verona.»  cpt  .fuo  Anfitea* 
tro  V.’è  Padouacon  molli  libri  f v’e  : 
Brefcia  tutta  in  armi:  l’hifioria  ,cho> 
siene  la  Corona  nella  mano... 

Treuilo  con  diuerfi  Priuìleggi,e  da- 
nari, con  la  fpada  per  la  punta  : la  Par 
- triade!  Eriuli,  che  mette  là  fpada  nella 

guaina:  :Vic  enza  con  diuerft  frutti»  Afc 
tino  fterilé  con. Anticaglie ..  r. 

Ver  foil  Rio,uellamez.a  Luna, (opra; 
la  fineftra,.vi.era  dipinta  ( che.peco  al, 
prefente  fiv,ede  ) Venezia^  fatta,  fpoi®. 
5i  Nettuno»  come  Regina  del  Mare  »• 

• ^ * • • 
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Di S. Marco..  15*  ' 

NèH’altra  corrifpondentepartè,  ver- 
fò  il  cortile , Vencziaappoggiata  al 
Mòndojcornc  quella  ».che  ben.  confer- - 
tia  il  fào  Stato  — ; ■ .jf**:?  7 '38 

Entriamo  >nelirÀhti  Sala  del  Cò!Iér 
gioie  ri  trotteremo  vn  fregio  a frefccp 
at  torno  di  efla>  noi  quale  in  ere  Coni-* 
partici  fono  figurate  le  feguentn  fo. . 
pra  la  porta  del  Collègio  Mercurio  , 
Palude nell’altro  Gkme*  e Pomona  a 
nel-  terzo:. là  indettata?  ,eM  Silènzio»  fat- 
ti d a IVI  o n teMéza  n 0%  . C 
Mei  foiHtco  purea 
nel  comparto  dt  me 
maeftofa  Àrchitet  turala  uanti.  vi 
no  molti  Pérfònaggicon  vn  Pàttino,  e ; 
d ue  Coni  ucopieiCheinferifconod’Ab 
bondanza . . - vi. . . 

Et  in  alcuni  comparti  di  chiari  pfeu- 
ri  azurri  ,.«vi  fono  alcun  e figurer  il  tut- 
to ammirabile  , di  Pàolo- Verone  fé  . . 
Paffiàmo  nella  Regai  danza  del  Co  1- 
t e prima  a mano  finiftra*  per  or-  - 
namento  .ddfocaro , vi  fono  diuerli 
Cartellami',  e grotteschi  dii  chiaro  of- 
curo , configurine  colorite*dimano  > 
di  Paolò  Vèronelè 

Sopra  il  Trono  Règio»vi  è Vn  quadro  ' 
di  Paolo  con  il  Saldatore  nel  Cielo,© 

\ i 

hÉiiiT  • m.  mol- 
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molti  Angeli»  Santa  Giufliitó,  fa  Fede  » 
e Venezia;  & al  piana  il  famofoHeroe 
Sebaftiano  Veniero»  Generale  dell’ Ar- 
mata» e vittoriofò  contro  Turchi» il 
quale  ftà  in  ginocchia  alla  preferì* 
za  del  Redentore»  & euui  il  ritrat- 
ta di  Agoftino  BUrbarigp  Prouedito*. 
re* 

Dalle  parti  dei  nominata  quad  ro»  vi 
fono  due  Statue  di  chiaro  ofcuro  ; vna 
figurata  per  Santa  Giuftina  » Talna 
$er  S.Sebaftiano,  pure  di  Paolo  • 

Continuamoa  vedere  le  pitture  neL 
te  pareti»,  e fono  quattro  quadri  del 

Tintoretto*  • 

Nel  primo  apprefso  il  nominato  di 
Paolo  y fi  vede  il  Doge  Luigi  Moce- 
aigo  » che  adora  i)  Redentore  : fìau- 
ui  appre  fso  Sari  Marco  », 'Se  in  diflan- 
zi  altri  Santi  Protettori  » con  due  Ri» 

tratti  de  Senatori  della  Cala  Mocenb* 
ga  * 

Segue  nel- feconda , la  Beata  Vergi* 

. Be»f©ttomaeftofo  Baldachino,faftcnuv 
to  da  vari}  Àngdetti  ; & a piedi,  in  at- 
to dinoto  il  Sercnifiìnao  Nicolò  da 
Ponte, con  li  Santi  Marco  » Nicolò  » Se 
Antonia,  & apprefloà  Maria  S.Gio- 
Meffoi*  ‘ " 
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Nel  terzo  vi  è noftra  Signora  » corti 
- il  Bambino , che  porge  l'Anello  nuzia. 
le  à Santa  Catterina  » & euui  il  Doge 
Sereniffimo  Francefco  Donato  , ac- 
compagnato dalli  SS.  Marco  , e Fran- 
cefeo  : ;e  di  più  la  Prudenza  *e  la  Tem* 
peranza»  virtù  Angolari  di  quel  Prin- 
cipe . Sopra  la  porta  principale»  vi  è il 
quarto  quadro»  doue  vi  ii  vede  la  B.V. 
fopra  gtaué  Trono»  eoa  il  Bambi- 
no, Santa  Marina  » & altri  Santi , & in 
ginocchi  il  Sereniffimo  Prencipe  An- 
drea Gritti,  il  qual  fu  Proueditor  dei 
Camporella  prefa  di  Padoua  > fegui- 
ta  il  giorno  di  Santa'Marina . 

Attorno  i’HoroIoglio,  vi  fono  alca. 

ne nsgare~cn  cmaro  oicuror^pure  del 

Tintoretto . 

Solleuiamo  gli  occhi  nel  foflitto,che 
meglio  è dire  verfo  il  Cielo  ; poicho 
fono  quelle  Pittare  veramente  celefti , 
e così  frefchc,  e fi  vaghe  > che  più  non 
le  poceua  fare  la  Natura»non  che  Pao- 
lo , di  cui  fono. 

Per  tanto  vi  fi  vedono  tre  comparti 
nel  mezo:in  quello  fopra  il  Trono, vi  è 
Venezia,con  la  Giudi  zia,  e la  Pace;  vna 
le  porge  fa  fpada  » e l'altra  l’Oliuo , in 
legno, che  fol  co  modi  giudi;  e pacifici 


if  4 Sejlicr-  ' . 

i regge  il  fu®  flato  : c vi  fono  apprefTo- 
fcricte  quelle  parole  in  caratteri  d'ora- 
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Nel  mezo là  Fède, che  fi  ènei  Cielo» 
contemplando  ledi  lui  grandezze,  & a 
baffo  euuivn  facrifizio>.  per  fegno  dii 
Religione  » che  porta  feco  t e fi.ìeggov 
di  fopra  j . , , . = 

NVNQ^V  ANf  DELERICTA. 

• à v i tv  fjr  ^ { i.»  fi; 

Et  a piedi  t; 


ì>ì.  , 
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Nel  terzo»,  vi  E vede  Nettuno, 
Marte, con  vari)>Amorini , che  tengo-- 
nodiuerfe  Armature,  e Gòchiglie  ma- 
ricime  dinotando  il'  predominio  fo- 
f>ra  il  Mare,  e la  Terra*  co  iiferizione;- 


ROBVRv  IMPERIT 


•;  Ne  due  lati  dedettiquadri  in  otto» 

. compartirvi  Evedono  otto  Virtu  mo.. 

. rali,  cioè  Fedelci»Eloquenza,Concor- 
dia>  Vigilanza,  Segretezza,^  altre  fi»  H 


I 
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«rili»appropriate  al  buon  goucrno  Pu- 
biico  •• 

. È di  mezo  i quelle  vi  fono  altri  co- 
partimenti  di-chiari  ofcuri  verdi , con 
altre  hiftorie  rin  fomma  tutto  ii  detto 
fofficto  è ingioiellato , delie  foiite  me* 
ra triglie  di  Pàolo 

Entrando  nella  Sala  del  Prcgadi  » e 
principiando  dalla  porta  maggiore , à 
mano  manca  > fi  troua  vna  figura  di 
chiaro  ofeuro  > rappresentata*  per  Ja 
Pace , di  inano  del  Tintoretcoy  Se  iui 
vicino»  viè  vn  quadro  pure  def  Tinto* 
retto , conia  Beata  Vergine  in  aria* 

SarvMàrcovSàrfPietro,  e San  luigi  ; 

> A » •'*  * ^ **  • ' • a _ • ‘ _ • 
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Jioredàno  ,&  in  diftanza*  fi  vede  la 
Piazza  di  San  Marco  .< 


_ . 


Segue  il  quadro  fopra  là  porta  * che 

paffa  nel  Collègio',  euui  rapprefenta-» 
ta  la  tega  di  Gambrai  p doue  fi  vede^  - ; 

Vènezia  con  ló  Scocco  nellia  defirà  ,& 
il  Doge  Serenillimo  Leonardo  Lore* 
dano»  con  il  Leone  appreso  he  fi  iri- 
uiano.verfolJEuropa  armata  fopra  vn 
Toro*  con  dite  Angeli  inarià;  che  por. 
gono  corona  d’Ofino  pure  à Vcnetia ; 
àfiìftendotii  ancorala  Pace»  PAbbon- 
in  fontano  poi  fi  vede  Padoa  » 

? che- 

r vul  > A*  ■'  ->t  -r  ~ ' • ' - • -/c* 


,Cf 


fc* 


'^1-  3 *■* 


-V 


f 


f * 


m .13* 


» "il 


jSejlter  ' ' 
che  fù  la  prima  ricuperata^ 

Nell'altro.,  che  fegue , vi  è il  E>ogeJ 
Sereniffimo  Pafehal  Cicogna  auanti 
“ al  Redentore*  con  San  Marco  * che  lo 
raccomanda»  & euui  la  Fede  appreflo, 

* e la  Giudiziale  la  Pace,  che  lì  abbrac- 
ciano,& vna  giouane,  figurata  per  I*- 
Ifola  di  Candii  > coni!  Laberinto  iu.i 
v>cino»con  vna  Statua  rapprefentante 
il  nominato  Sereniamo,  erettagli  in-. 
Candia.  > 

L‘ vltirno di quelli in  capo  la  Sala» 
contiene  il  Serenifiì moFrancefco  Ver- 
niero auanti à Veneziana  quale  ftà  fo- 
pra  maeftofo  Trono,  alla  quale  moke 
Città  porgono  tributile  in  aria  li  Sani 
ti  Francefco , e Marco  : nel  cantone-vii 
è vna  figura  di  chiaro  ofeuro  ; tutto 
quelle  opere  fono j^n.  teftinjoni)  dei 
virtuofo  penello , di  Giacomo  Palma.. 

Sopirli'  Tribunale  , vi  è il  Redento- 
re morto  fofknuto  da  gli  Angeli  » con 
li  SantiSebaftiano,  Antonio  Abbate» 
Cuouanni  Euangclifta*  Marco  Euan* 
§ clifta»  Domenico , Se  altri  ; Sc  ia  gi- 
nocchi adoranti  il  Redentore  » li  Sere* 
nifiimi  Pietro  Loredano,  e Marco  An- 
tonio Trinigiano , e da  lati  di  detto 
quadro,  vi  Tono,  due  figure  dichiaro 

Ofett- 
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ofcuro;e  tutto  quello > e opera  del  ro- 
bullo  pendio  Tencorerco  • 

Vi  è poi  vn  quadro  trd  le  fineftre  fo- 
pra  il  Rio , con  il  B.  Lorenzo  Giufti- 
niano>  quando  viene  creato  Patriarca» 
eoo  molti  altri  Velcoui»  e Sacerdoti, 
e moltitudine  di  gente  ; opera  della-# 
Scola  di  Marco  di  T iziano . 

Arriuati  al  capo  della  Sala»  (opra 
la  Porta  maggiore , fi  vede  vn  qua- 
dro di  Giacomo  Palma , con  il  Reden. 
tore  in  aria  > li  Beata  Verginei. Mar- 
co > & Angeli  in  ginocchioni. 

Poi  l'opra  il  piano  li  SereniiGmi  fra- 
telli Lorenzo,  e Girolamo  Priuli.con 
gii /tdlì  Santi:  e dalle  parti  due  figu- 
re di  chiaro  ofeuro,  vna  de  quali  è 
rapprdentata  perla  Prudenza , c l’al- 
tra perla  Giufttzia. 

Hora  incominciamo  a contemplare 
il  foffitto»  e prima  la  vaila  ci  porge  fo- 
pra  la  porta»  l’Ouato»dipinto  da  Mar- 
co VeceIlio»detto  di  Tizianoroue  fi  ve- 
de la  Zecca  » con  Mailri,e  Mmiftri.di 
quella»  che  hanno  verghe  d'oro, quan- 
tità di  monete , varietà  di  ricchezze»  e 
cofe  fienili  : e da'  lati'  di  quello  m dua. 
angoli  » vi  fi  vedono  alcune  figure , ò 
geroglifici  dello  llelfo  Autcore. 


Nel  mezo'  in  gran  tela  » fi  vien  rap- 
prefentata  Venezia,pofta  fopra  leNu- 
bi  attorniatada  moltitudine  de  Dei; 
& lui  per  commiffione  di  Mercurio  , f 
Tritoni,»  e IeNereidi,li  porgono  -de 
ricchi  donidiiGoc  biglie,  Coralli,  Per* 
Je>  & altro,  corhc'Regina  del  mare 
Opera-Angolare  delTintoretto.. 

Da’  lati  poi  , prima  nell’ouato.» 
& angoli  fopra  la  porta  , che  vi  verfo 
al  Collegio,  Andrea  Vicentino,  vi  ha 
dipinto  dinerfipabri,  che  ba*tono;fo- 
pra  li  Ancudini;  .&  ne’  angoli  Campio- 
ni armati  di  corazza  -elrno , & afta , 
con  varij  Simboli . 

Dall’altro  latocorrifpondente  all’- 
Ouato  il  Doge,  e Cordiglieri  intorno  ; 
di  mano  di  Antonio  Alienfc. 

E nelli  due  Angoli,  vi  fono  due  figu- 
re à guifadi  due  JFdofofi^  pure  dello 
Iteffo  Alienfe^ 

Dall'altro  capo  del  (bffxcto  »nell’0- 
ti a to  l'apra  il  Tribunale  , vedefi  vi/Al- 
tare,con  vn  Calie  e»  el’Hoftia  , figura 
del  Sacramento  dell’  Euchariftia , con 
molti  Prelati  intorno , con  il  Sommo 
Pontefice , che  inceli  fa  l'Altare » con  il 
Sereniffimo  Doge  Cicogna , e tutto  il 
Seuacodn  atto  di  oratione , e fi  leggo- 


• • 
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mio  quelle  parole . TVTELLA.  D.P. 
Se  è di  mano  d’vh’  a iieuo  d’Antonio 
Alien  fé:  il  Dòlobella . 

Nelli  due  angoli  di.éfiòwi  fonodue 
figure, cioè  due  Donne  dei  Tintorecto. 

Ma  è di  douere  doppo  qualche  ^gi- 
’ro  > ritrouarfi  nella  Chiefoiia  del  Pre* 
gadi. 

Ma  nell’andito  prima  > che  vi  fi  en* 
•tri,  guardiamo  lopra  la. porta-,  che  ve- 
ci eremo  Chrillo  riforto  , di  mano  del 
Tintorctto. 

•Entrando  dentro,  vi  fi  vede  Chrifio 
in  Emaus  allainenfa’»  congliÀpofto- 
•Ji , di  mano  di  Tiziano , e tanto  baili.. 


Da  i lati  di  quello , Vi  è alia  delira, 
-la  fommerfione  di  Faraone,  & alia  fi- 
niilra,il  Redentore  al  Limbo, fono  due 
quadri  con  figure  picciole  di  forma, 
& grande  di  dottrina,  della  icuola  di 
Tiziano. 

Voltandoli  à dietro,  fi  vede  (opta 
la  porta  la  Beata  Vergine  col  Bambù 
tio , San  Marco , che  intercede  per  vn 
Prencip?,e  S.Gióuanni  Battifta  dall’- 
altra patte:  opera  di  Vicenzo  Catena» 
Palfiaino  nel  Tranfico  , che  ci  con- 
duce alla  Sala  del V E cce Ifo  Confcgiio 
de  X.  che  lui  vederemo  quindeci  q ?a- 


igr* 
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drcttiintauoladi  mano  del  Ometta*, 
con  varie  Chimere , fogni , vifìoni , e 
bizzarie*che  infegnano  al  capriccio 
xiuotie  inuenziom . 

V’è  vn’altro  quadro  in  tre  compartìj 
otte  fi  vede  il  martino  d’vna Santa  in 
Croce  » con  molte  figure  » & in  parti- 
colare vno  in  terra  caduto  in  fuenimé* 
tovfoftenuto  dadnurfi:  & è dipinto  da 
Girolamo  Ba  fi. 

Entriamo  nella  Sala  del  Confegbo 
de  Dieci,  adorna  al  maggior  legno 
di  eccellenti  Pitture  • 

E nella  Parete  dalla  parte , che  con- 
'"duce  verfol’ Antisala  degli  EccellentiC- 
fimi  Signori  Capi  dello  ftefìo  Confe- 
; glio,  vie  i k 

Vn  quadro  di  Marco  Vecellio,  det- 
to di  Tiziano,  oue  fi  vedono  il  Pon- 
tefice Clemente  Settimo,  l'imperato, 
re  Carlo  Quinto>e.CardinaIi  con  Ora. 
tori  de  Preacipi,  per  J’occafione  della 
paccd'lcajia;efirapprefentain  Bolo- 
gna, thè  in  difian2a  fi  vede  appunto  la 
"Piazza  , con  la  Chiefa  di  San  Petro- 
nio. - - : ... 

v Segue  fopra  il  Tribunale  la  vifita  de’ 
Magi,  hitforia  molto  bene  figuratala 
Antonio  Aiienfe  < . . . 

Nel-  . 
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Nell’altro  latoeuui  dipinto  il  Do- 
ge Sebafìiano  Ziani,  che  fe  ne  ritorna^, 
victoriofo  di  Federico  Barbarofla  Im- 
peratore , & è incontrato  da  Papa_» 
AlefTandro  Terzoichefù  quando  il  det- 
to Pontefice  li  diede  l’Anello,  per  ifpo- 
far  il  Mare  ; & è hiftoria  copiofa  di  fi- 
gure > con  il  ritratto  dell’Autore  Lean- 
dro Badano  in  vno  di  quelli  » che  por- 
tano l’ombreile , che  meglio  farebbe 
ddire,  che  porta  vna  corona  di  gloria, 
per  l’opera  di  tanta  ammirazione. 

Vi  fono  ancora  tra  le  finefere  tre^ 
hiftorie  Marziali»  di  Antonio  Alienfe . 

Il  foffìttato  poi  è diuifo  in  noue 
compartimenti. 

Nel  mszo  vi  è vn’ouato , dipinto  da 
Paolo  Veronefe»  della  più  fiera  manie- 
ra»chemai  facefle  » doue  fi  vede  Gio- 
ue  fulminar  alcuni  Vizi j » e vagliono, 
dire  i Cali  riferii ati  alTEccelfo  Confe- 
gliode  Dieci,  & eiuiianco  vn’Angelo 
appreflb  à Gioue»con  vn  libro  fentto  » 
rapprefentando  li  decreti  di  quell’jEc- 
celfo  Confeglio  * 

Vi  fono  poi  tre  comparti  dalla  par- 
te delle  fineftre,cioè»due  ouati  tie’can- 
toni  ,&  rn  quadro  nel  mezopertra- 
uerfo . 
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NdI’©u3toprimo  apprelfo  la  por- 
ta» che  conduce  allaftanza  delia  Buf- 
iola  degli  Eccelkntfiflimi  Ca  pi»  vi  è di- 
pinto Giano  » con  Gjoue,  & è di  mano 
idi  Battifta  Zilotti  Veronefe . 

Il  quadro  per  trauerfo  neH’ifteflTo 
-ordine  jn  mezoa  gli  due  ouati,  e dello 
il  efso  Autore  euui  Venezia,  Mae. 
ite  » e Nettuno , 

L’altro  ouatocorriTpondetrte,  doue 
fi  figura  Nettuno  *u’l  Carro , tirato  da 
Caualli  Maritimi, e di  mano  di  Bazza- 
' «coi  che  poi  .fi  fece  Prece . 

Torniamo  dalla  parte  fteflfa  > che  vi 
alla  BuiTola,  & vi  fi  vede-Giunone,  che 
verfa  dal  Cielo  gran  quantità  di  gioie. 
Corone  regali,  oro,  He  il  Corno  Duca- 
le; e Venezia, che  fta  in  ateo  di  riceuer 
quei  doni,  & è di  Paolo , 

Più  a Baffo  neirOuaco>vi  è Venezia 
fedente  fopra  vii  globo , con  piedi  fo- 
pra  il -Leo  ne  »e  feettro  in  mano,  opera 
di  Batnfta  Zilorti. 

Segue  fopra  il  Tribunale  Venezia  » 
che  ammira  vn  Cielo  di  Dei , in  qua- 
dro>per  trauerfo  : & è di  mano  di  B at- 
tilla Zilotti. 

Scorriamo  all*Ouato  nell'altro  can- 
tone, pure  fopra  il  Tribunale,  che  iui 
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cederemo  vnaGiouine  di  vagoafpet- 
tojcoii fedii  ornameati>e  tiene  le  mani 
*1  petto*  mirando  alfingiu  , & infiemc 
euui  vn  Vecchio  fedente  » che  tiene  il 
dritto  braccio  focto  il  mento  » con  or* 
namenti  in  capo  alla  Perfiana  > & è di 
.Paolo,  cola  preriofa- 

Reità  il  quadro  bislongocorrifpon- 
dente  a quello  di  Giunone,  e Venezia» 
nel  quale  euui  Mercurio.*  che  parlai 
jcon  la  Pace , & è di  Bazzaco  * 

Vi  fono  poi  quattro  figure  a chiaro» 
ofcuro  attorno  all’Ouato maggiore» 
ire  delle  quali  fono  di. Paolo»  & rna_.» 
ihe  ha' vn  Leone  appreflb  dalla  parte 
.delie  fine/trej  e di  Bazzaco.* 

Sonoui  poi  per  ornamentò  d’ogni 
Ouato  de  minori.»  tre  nudi  di  chiaro 
ol’ciiro  » e quelli  tre  , che  fona  intorno 
all’Ouato  » doue  è la  Giou  inc  » con  il 
vecchio  ».fono  di  Paolo.;  e tutti  li  altri 
al  numero  di  noue  > fono  dei  fopradet- 
lo  Bazzaco * 

Vi  è poi  foprai  quadri  delle  Pareti, 
vn  giro  di  .fregio  attorno  tutta  la  Sala» 
entroui  gran  quantità  di  Puccini  : e fo- 
no di  Bartifta  Zilorti» 

Si  entra  poi  nella  £ala  della  Bufifola  » 
'©uè  fi  vede  nelle  Pareti , cominciando 

.^B  2 Co- 


{opra  la  porta»  che  và  verta  ledale  del* 
hEeceUentiflìmo  Contagiio  de  Dieci  » 


▼n  quadro  di  Antonio  Allenta , oue  lì 
vedono  alcuni  popoli  > che  prefencano 
le  chiauid'vna .Città fopravn  Bacile» 


à vn  General  Veneziano . 

Nella  facciata  all’incontro  delle  fine 


ftre , vi  è la  B.V.  coti  vn’ Angelo  » e San 
Marco , che  alfifte  al  Serenifiìixio  Leo- 
nardo Donato  ; & è di  mano  di  Marco 
Vecelìio,  detto  di  Tiziano  » ; 

Vi  è p )i  il  quadro  al  dirimpetto  di 
quello  deH’AlicnfejCon  vn’altra  impre- 
fa de*  Veneziani» pure  di  mano  dello 


fleflb*  ^ • • . • • " | 

| Nelfoffictopoijvièneì  comparto 

di  mezo  San  Marco  » con  vna  Corona 
d’oro  in  mano,  con  vn  Putuno»  che  lo  :] 
fomenta  » & vn’aitro  » che  tiene  il  libro 
apprettò  il  Leone , con  altri  Angeietti 
r curtodi.Ne’comparci  ail’intorno,vi  fo- 
no varie  hi  Itorie  di  chiari  otauri  verdi, 
edue  Vittorie  finte  di  iluccoj  etutto 
il  detto  fofticto  , e di  Paolo  Verone- 


y 

r 

p • 


( e . 

Nella  fuprema  Stanza  degli  Eccel- 
lentillìrni  Signori  Capi  dell’ Eccelfo 
Conlegiio  di  X.£  vedono  nelfoffitto 
cinque  cópammel  di  mezy  va  Angelo 

fcac- 
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{càccia  il  Vizio  » con  diuerfe  Donnoy 
che fi dannoalla  fuga,  & altre,  che 
tributano  doni , con  il  Tempoychc  li 
affille  >.  è di  Paolo  Veronefe,  con  due 
altri  degli  quattro, e li  due  rimanenti» 
cioè  quello  nell’angolo  alla  delira  del 
- Tribunale,  è di  mano  del  Bazzaco»  Se 
- quello  neLCaotonale  vicino  alla  por- 
ta , che  và  doue  fi  riducono  gli  Eccel- 
lentifltmi  Auogadori).  > cheper  di  li  li 
va  anco  alle  prigioni)  è di  mano  di 
Gio:Batcifta  Zilottn  & in  tutti  vi  fono 
rapprefentati  fimboli  Spparteneti  al- 
l’auttarità  di  quefl’Ecèelfo  Confeglio  » 
Vi  è poi  anco  nella  detta  fianza,fo- 
pra  il  TribunaleChrifio  morto  appog» 
giato  al  Monumento , e fofienuto  da_a 
alcunìAngeletti, .di mano  di  Antonel- 
lo da  Mefltna,  quello,  ehe  introduce  il 
dipìnger  addoglio  inVenezia.Seguono 
poifopra  le  tre  porte  tre  quadri,  di 
Francesco  Ballano,  v'ènell’vno  C bri- 
fio  , che  apparre  a Maria  Maddalena  » 
nell’altro  Chrifto  Citconcifo,e  nei  ter. 
io  Chrifto;Che  vd  al  Monte  Caluario. 
*.  Vi  èpoinellafacciacaal  dirimpet- 
to delle  fineft-re,la  figura' di  Chrillo» 
moftrato  agliHebceudi  mano  di  Al* 
berto  Duro. 
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E permezo  al  Tribunale  > vi  è vnj 
quadro  con  Maria  » & il  Bambino  > di 
Giouanni  Btllmov 

Dalle  parti  del  Cortile  ne*  due  An- 
goli j vifonolbpra  due  Cancelli  de’  Si* 
gnori  Segretarii  » due  quadretti  del  Ci- 
uetea  •-  • -i:  ■>>" 

NdJVno  vi  è San  Giouanni  j dio 
ferme  I’Apocaliffe  ♦ 

E nell’altro  vn miracolo  di  Chriftò  - 
Si  fale  poi  per  alcuni  gradi  » e fi vd* 
nella  retroftanza  di  là  dal  Tribunale.» 
degli  Eccellenrifiìmi  Capvuella quale 
il  foilicco » e tutto  dipinto  dal  Tinto- 
retco  in  cinque  compartimenti  ; nel  di 
mezo  vi  è vn-Conuico  in  diftanza  > eoa 
alcune  figure  principali'.  ' 

Ne'  quattro-altri  comparti  » vi  fono' 
la  Girdìiziajla  Fede  » lev  Fortezza  4 e Isr 
Moralità:  e quefto  foifixtoi  e vna  delle 
più  fingolari-opere  dell’Autore . 

Vi  è poi  foprd  il  Tribunale  vua  Ma- 
donna co’i  Bambino»  che  fcherza  coti 
vn’AngeIetto?lìdice»che  /la  di- Raffael- 
lo d*Vr  bino»  : • > • 

Soprala  portarteli  vfeita , vie  vrcJ 
quadro-con  Maria»il  Bambino»  S.Seba- 
fìianò,  eSòMarco  » dimano  delGatn* 
barotto. 

. :•  il  ■ Si  ■ 
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Sipaffa  poi  alle  Sale  del  détto  Ec~ 
©elfo  Coniglio  , & fì,  vede  vna  Santa^. 
G/uftina,di  mano  di  Antonio  Alienfe . 

Nefl'vlcita,  di  detta  SaJ4,  vi  è (opra* 
la  polita  vn  quadro  con  Mana>il  Bam- 
bino, S.Maddakna,S.Giouàni  Battila» 
S.Catterìna,&  vn  ritratto  jn  ginocchi  ,. 
opera  del  Palma  vecchio  »lafeiata  pec 
teftamentojdalla  Nobii  Donna  Maria. 
Eriuli .. 

Nell’altra  ^là  , vi  Tòno  due  quadf  et** 
ti  del  Badano . Nell'vno  lanafcitadi- 
Ghrifto,  nell’altro  Chrifto  morto  ► 

' Si  difcende.poi  dalla/caia»e  fi. entrai 
nell’adito  tra  il  Gran  Confeglio*~e  la-, 
Quarantia  Ciuil  Vecchia . 

Sopra  la  porta  di  . detto  Magiftrato-- 
in  lunga  tela,  dipinta-da Domenico»* 
Tintoretto  , fi  vede  nel  raezo  la  Tras- 
figurazione di  Chrifto  lui  Monte  X &- 
bor  ,.con  Moisè,  &.  Elia , &.  a baffo  gli* 
tre  Apoftoli  dalla  parte,  deftra  euuù 
Santa  Giuff ina, che  parla  con.vnaDon* 
na  armata  di  Corazza,  d’elmo,e  d'ha- 
fia,&  euui  molta  gente  Maritima. 

Dalla  finiffca  vi  è il  Serenifiìmo  Gio- 

^ , . 

uanni  Bembo  ingiuocchi,.con  diuerfi 
Angeli,  3c  .vno.in  aria,, che  gli  porge  il 
€or  no  Ducale  j euui  anco  Venezia  con 
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il  Leone  > è con  Io  fcettro  in  màfio , Se 
cuui  la  Terra  » e Nettuno , che  ogn  v- 
no  di  loro  tiene  due  Baftoni  nelle  ma- 
ni » per  moftrare  due  Generalati  in 
Terra  , e due  nel  Mare*  che  hebbe  il 
detto  Prcncipc  : euui  di  più  l’ Abbon- 
danza . 

All'incontro  di  quello*  vi  è vn  qua- 
dro del  Palma  * con  la  Beata  V ergine  > 
& il  Bambino»  San  Marco , Sant’Anto- 
nio Abbate,San  Rocco»  e San  Nicolò» 
& il  Serenifllmo  Doge  Marc’ Antonio 
Memo  in  ginocchio  atlanti  a Maria  > e 
fonoui  appretto  diuerfe  Città  » come 
Padoa,  Vicenza,  Verona,Brefcia,Ber- 
gamo , Palma»  Se.  altre  » che  dinotano  i 
Reggimenti  di  quel  Setcniflìuio  Pren- 
cipe.  ^ f'# 

Dalle  parti  de!  quadro  in  due  Nic- 
chi» vi  fono  due  figure  di  chiaro  of- 
curo»  cioè  la  Religione , e la  Vnio^ 
ne . ' 

Per  fodisfàre  alla  curiofici,  entria- 
mo nel  Magiftrato  della  QuarantiaJ 
Ciuil  Vecchia  » che  vederemo  in  grani 
tela  dipinto  da  Pietro  Malombra  » fo- 
pra  il  Tribunale»  nclmezo  il  Padre 
Eterno,  con  molti  Angeli;  e da  ma 
parte  Venezia , in  Trono  Maelfofo  , 


eoa 


Si  S'TMtjycffi,  ì ^ 

con  molti»  che  k porgono  memoriali* 
c (tip pliche;  & vi  è JVfcrt  urio,che  con- 
duce diucrfi  Prigioni  ignudi,  con  altro 
figure.  Vi  fono  ancora  alcuni  ritratti 
de  Comandatici  ri . 

So  pr a J a Porta  ne  JI’V  fc  j re,  ft  vede  vii 
•quadro  di  Gio:  Bactifta  JLorenzetti» 
doue  Venezia  impera  fopra  vn  Tro- 
no» con  vita  Vergine  auantri»  & ap- 
pretta la  Eede  »,  la  Carità»  & altre: 
Virtù»  e nel  fito principale  la  Giu- 
ttizia  » che  f cacci  a con  la  fpada  mol- 
ti Vizi)  3 & vn  Puttina  le  tiene  la 

Bilancia  » & fonoui  anco  molti  Afta- 

tanti  ►. 

Ma  per  render  af  maggior  fegno 
marauigtmi i p iik  intendenti  deIl*Ar- 
te  Pittorefca  » oae  la  Pittura  eo’£ 
maggior  decoro  fa  pompa  delia  im* 
pareggiabik  fua  Dottrina  > entria* 
ma 

Nella  Sala  del  Gran  Confeglio»  che 
bene  con  ragione  > fe  le  può  dire  vafo 
proporzionato  » per  capire  il  Gran 
Confeg/io.  dicofì  prudente,  e Serenif- 
fima  Repubiica  ; E.  fi  come  quefta  tie- 
ne la  maggioranza  delle  Repu biche  » 
coli  anco  po diede  la  più  decora- 
ta» e grane fianza». adorna  dei  più 

' > B j,  ce- 
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celebri  Pendìi  del  Mondo  » i quali  con' 
vn’HerokO'Poema  pittorefco . vanno» 
decantando  le  gloriofe  Imprefein  Ar- 
mi* & in  Lettere  * che  la  rendono  coli: 
Jusninofa  » che  ben  a ragione  feli-può 
dire  Arbitra  della  Pace  » Fiore  di  Vir- 
ginita'.Hfempio  di  Religione»  Efecutrit- 

ce  di  Giufiizia  » e Tipo  di  tutte  le  Via 
tù . 

O Pittura  lòquace,poiche  piu  chia* 
re  fa  comparire  le  fue  Imperiofe  azio- 
ni* che  non  farebbero  le  più- celebri 
penne  I.pofcia-che  chiara  cofa  è»  che- 
mirando  nel  primo  quadro»  a mano' 
dritta  entrando  dentro  gli  hercdi  di 
Paolo  Callia  ri  » ci  fan  vedere  chiaro  » e1 
conofcere , che  quello  èFapa  AielTan* 
dro-  Terzo»  riconoiciuto  dai  'Doge  Se— 
baltian,  Ziani,  conia  Sereniflrma  Si- 
gnoria» nel Conu:nto della  Carità  - 
Nel  fecondo  gli  A e ili  Autori  c-i  fan- 
no vedere , quàodo  il  Ponte  Ace  fi  ab» 
bocca  con  ilD©ge»pcr  isuijaregli  Am- 
bafdatori  a Federico  Barbaroifa  lai»- 
peratore  - ■„ 

Vedefi  nel  terzo  quadro  fópra  là* 
prima  fiaeftra»  efl’er  figurato  > quando- 
2Ì  Pontefice  fidi  dono  al  Doge , & alla- 
Signoria  del  Cerio  Bianco»  & è di  ma»- 

- c - no 
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nodi  Leandro  Ballano. E dopponqcrefto 
li  vedono  j di  mano  del  Tintorecto  , gli 
Ambafciarori ,.  auanti a Federico Ini» 
peratore  > efponenci.  l’ordine  della  Se» 
reniflìtna  Republica  j.cherichiedeua» 
no  la  pace>,per.  Papa  Aleflandro. 

Continua  il  quadro , fatto  da  Eran-  - 
cefco  Badano  j.doue  alla  mia  ddla_» 
Piazza  di  S.  Ma  reo  ,yj  lì.  vede  il -Ponte* 
fice?  che  dado  Stoccoal  Doge,  per  ena- 
rrare in  Galera  all’andata  scontro  Fe- 

k 

derico. 

Si  vede  fopra  la  feconda  fìneftra , lai 
partita , che  fece  il  Doge  da  Venezia  >, 
che  da  moka-gente.  Vienne  ©(Ternato 
opera  di  Pàolo  Fiammingo . 

£a  flato  quello  lì  - arriua  a rimirarla 
giornata  Nauale-,  Vittoria  feguita  a. 
Pira  no,, nel  Capo  dTllria , p.e  r laSere- 
niilìma  Republica,  dipkaada  Dome* 
iiico  Tintorettoi  oue  lì  v ede  Ottone  » > 
faglio  dell’Ini peratore  prigione* .con* 
dotto  auanti  al  Doge  ZJani. 

E TopraJa  Pòrta* .che.  va  dal  Orsa#? 
Coniglio  allò  SGrtitiniOsYÌ:iì?vede,che. 
il  Doge  pr.cfenta  auanti  il  Pontefice  ^ 
la  perfona  di  Ottone  j Terzo  genito, 
dell’l  mperatore;  opera  di  AndreaVi* 
cenano.,  v-  — - . 
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Continua  !•  hiftoria  in  vn  quadro- 
fatto  dal  Palma  > doue  fi  vedela  licen- 
za, che  concedei!  Pontefice  ad’Qtto- 
ne»  per  poter  andar  a trattar  la  pace  > 
con  il  Padre» 

E nel  quadro»  che  fegue»  dipinto  da 
Federico  Zuccaro  » fi  vede  il  Pontefice 
alla Ciiiefa diSan  Marco»  c Federico 
Imperatore  proftrato  a terra  » baciar- 
li il  piede  » 

Sopra  la  Porta  della  Quarantia  Ci- 
tili Naoiia»pure  fi  vedeefprefl'o  da  Gi- 
rolamo Gambarato  il  Pontefice  » con 
^Imperatore  » & il  Doge  arriuati  in- 
Ancona  » incontrati  da  gli  Anconita- 
ni condue  OmbteHe»vna  perii  Ponte» 
fice»  d'altra  per  l'Imperatore,  Se  il 
Pontefice  donò  la  fua  al  Doge»  la  qua- 
le per  quella  memoria  > porta  ancora 
ne’  giorni  (blenni  * 

Nel  quadro  d-oppo  qncfto  nelPan- 
golo  verfo  la  Piazzaci  è rapprefenta» 
to  da  Giulio  dd  Moro , hi  mancanza 
d’vna  di  FrancefeoBaflano  il  Pontefi- 
ee, nella  Chiefa  di  San.  Giouauni  Late- 
•rano  con  il  Doge  » con  gli*  doni  dell* 
Stendardi  Bianchi»  Rolli  > e Turchini  » 
con  alcune  Trombe  d’Oro»  & di  più 
il  guanciale»  e fedi  a d’Oro,con  obbli» 
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gQy  die  per  ftiu-uenirc  > il  Sereniffimofe' 
fedoueffe  portarcene*  giorni  loleuni  * 
come  li  altri  doni  » 

Ma  per  grazia  corniamo  alla  porta 
friiftra  della  detta  Sala,per  palfar  con 
miglior  ordine  * che  vt  deremo  il  qua- 
dro primo  nell'Angelo  ver  Co  la  Piaz-- 
zettajdoue  nella  Chiela  diS,Marco>  il 
Doge  Arrigo  Dandolo  > con. la  Signo- 
ri a, e Caualieri  Croce  fignatbg  turano  i 
patri  fegnitb.per  li  aiuti  della  ricupera- 
di  Coftantinopoli  y e della  ricupera  di 
Zara>e  quello  è dipinto  (per  la  manca- 
za  di  Domenico  Tmtoretto  > che  pri- 
ma ne  fu  anco  vn’alcro  delTintoretto- 

• • « t . < 

Vecchio  ).  da  Gio nanna  di  Chere  da 
Lorena  - 

TriJa  prima  ,.e  la  feconda  ffneflra  » 
vyè  l’alTalco  per  terra*  e per  mare,  alla 
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Impcrator  de  Greci  > il  qual  fiìggito» 
dalle  mani  di  Àleflìo  fuoZio>che  im- 
prigionato haueuadl  fratello  fuo  Pa- 
dre>haueua  violeqcementeoccupato  1"* 
Iiiiperio;&  qaiui  comparile  auanti  al- 
Doge  ,con  lettere  di  credènza  y$c  pre- 
ghiera fattali  da  Filippo  Imperatore  », 
efponendoli  il  fuo  bifogno  : Scè  dima- 
no  di  Andrea  Vicentino* 

Arriuiamo  al  quinto  quadro  *»oueii 
Veneziani,  con  i Caualieri  Crocife* 
gftati , & Aleilrodanno  l'affalto  a Co- 
frantinopoli  ; & intimoriti  quei  Po- 
poli fi  rendono  >&  fi  danno  in  potere:: 
de’ Latini  , & è dipinto  dal  Palma-.,. 

Enel  fefto  vano»  frenato  tra  là  pe* 
nulcima,&  vltima  fineftra»  ri  vede  Ià_» 
fredda  prefà  di  GOftantinopoli»  caufar 
ta  per  la  tirannia  viata  daGreti  ,-coti-- 
tro  Alelfio  fanciullo , il  quale  ftrangq- 
larono  fubito  morto  il  Padre,d’ordine;: 
d*Aleffìò  Tiranno  »-  frac  dando  gH  A- 
genti  de!  Gàmpo  Latino  fuori  di  Go- 
ftantinopoli,  fprezaando  hj  tal  manie- 
rade  forze  de  Gontèderati  : Ir  che  di-, 
nouó  il  Dòge  ,-cglialtri  fiàcci  nfero 
alla  Imprefà;  e ricuperarono  la  fecon». 
dà. voltala  Città  di  Coftàntinopoli  ; &. 
all’hora  acquiftorno.  i .V eneziani  la  Sai 
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eta  lmàginè  di  Maria»  dipinta  di  mano 
di  San  Luca,  che  in  tanta  venerazione 
6 tiene  in  Venezia,  nelfa  Chiefa  di  San 
Marco:  e la  prefenre  hiftoria  è dipinta. 

con  marauigliofaartificio , da  Dome- 
nico Tintoretcoi 


lì  nel  fetta  mo  comparto,ohe  è l’ viti- 
ano  della  detta  facciata , e rapprefen* 
tata  da  Andrea  Vicentino , fin  man- 
canza del -gid  fatro,dà  Francefco  Baf- 
fiano)  l’adunanza , che  fecero  i Latini, 
nella  Chiefa  di  Santa  Soffia  di  Coftan- 
wnopoii , pertare  l’elezione  di  nuotto- 
Imperatore fu  detto  il  Dòge  Dan?* 
dolo,  pa  renderà  tu  cri  quello  elferil.piija 
mericeuole,  il  quale  ilimò  per  ben-fer- 
uirela  Kepublrca  di  rifiutar  l’impe-- 
rio  » & voltati  tutti  i fuoi  • fauori  verfo' 
Bai  duino  Conte  di  Fiandra*  fece  sì  jdie. 
ffilfe  eletta  in  fuo  luoco  - 

Enel-quadro  dell’Angolo  vicino  a: 
quello,  e appretto la  prima  fincltra__». 
verfo  la  Piazza, fu  rappre  Tentato  dx 
Francefco  Badano  >■>  hora  da  Antonio- 
Alienfe,  là  incoronazione  diBàldui- 
nojfacta  da  gli  Elettori  nella  Piazza  di  : 
Coftantinopolr. 

Nel  vano  poi",  che  è tra  le  due  fihe- 
della- facciata  ftéfsa,  aii’incontro 

deli 


ifì  Sefiier 

del  Tribunale  ,.  -Paolo  Veronese  hi 
rapprefentato  la  Vittoria,  che  ripor- 
tò Andrea  Contarini  Doge,  contro 
Genouefi . 

Al  dirimpetto  del  detto,  vi  è il  Tro- 
no della  SereaiJIima  Signoria , fopra  il 
quale,  vi  è quella  vaftiifima  cela,  che_* 
meno-,  nòne  voJeua , pe  rr  apprefe  a tace 
il  Paratifo , e fu  coli  bene  efprefio  dal 
gran  Trnt  cretto, che  chi  la  tnira,per  rù 
tterenza  » vi  ^'inchina  : qui  non  fi  può 
con  lingua  huinana  dichiarare,  ne  lau- 
dare lo  ftupendo  Pendio  dell’Autore  > 
onde  meglio  è tacere  > che  dirne  po- 
co. ; 

Ma  non  fiancandoli  mai  il  defiderio 
di  vedere  Je  cofi.  glorio fe  imprefe,  rap- 
prefentate  da  Angolari  Penelliifibife- 
gno  amòcinarft  dalla  parte  dellj  Piaz- 
zetta , verfo  San  Giorgio  Maggiore , e 
confiderai  l’ordine  delfolh:co,diuifo 
in  tre  regolati  ,.e  continuati  ordini  de 
comparti, principiando  da  quello  pri*- 
mo  ordì  ne,  c continuando  fino  al  ca- 
po della  Sala  y qui  poi  torneremo  da 
nuouo.,  per  godere  de  gli  altri  due . 

Prima  dunque  nel-  Cantonale  dd 
foffitto  , vediamo-  rapprefentato  dal 
•gran  Paolo  Vefcnele  la  Città.  diScu- 
r tari. 
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cari  » che  rada  ìtiefa  dalle  inuiperite 
armi  Turchelche  , con  l’aflìftenza  di 
MaomettOiRè  de  Turchi:  e ciò  in  vir- 
tù de  coraggiofi  guerrieri,  Giorgio 
Scanderbech  Rè  de  gli  Epirotì,  & An- 
tonio Loredano  Gouernatore  di  quel* 
la  Città  dell’  Albania',  che  fece  ritirare 
Maometto  dalla  imprefa  » con  grolla 
perdita  dei  Tuo  Elercito  : e vi  lì  vede  il 
prefente  Elogio  : , ; • s ..  , . .. 


S cedra  Bellico  omni  apparato  dia 
hementerque  à Turcis  oppugna- 
ta y acerrima  propugnatone  reti - 
notar  • . 


t. 


» 


E nell'altro  vano , vicino  a quello , 
e flato  rapprefentato  da  Francefco 
Biffano  la  Rotta,che  diede  Damiano 
Moro , a Duchi  di  Ferrara , abbrug- 
giandofi  in  tal  fatto  alcune  Torri  di 
legname:  &euui l’Elogio  feguente  * 


, I . • **  . • k ^ ‘ ' . 
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. . Dttobus  Vrincipk  ^Atteflinì  ligneis 
C aflellis  incendio  deisti s , infana 
t . tertij  male  jn  Frbem  aiuehi - 
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Continua  la  rapprefentazione  Gù*. 
«omo  Tin  toretto,  cioè  , che  nel  mede- 
fimo  anno  fu  fuperato  il  Prencipe  di 
Ferrara  da  Vittorio  Soranzo  , e vili 
vede  quello  Elogio: 

' . : : . Li  • , . • * *1'  fri  3'  ? 

• i 4 

Tritio, ^no!»lit  atti  tfrmultìtudin^ 
Captiuorum  infi'gne  -,  Ad  Argentarti. 
Ateftmus  Trinceps  fuperatur . 

Nell’altro  *che  fegue  pure  di<2ia<- 
corno  Tintorecto>/Ì  vede  rapprefenta- 
ra  la  Vittoria  , che  riportò  Giacomo» 
Marcello  de  gli  Aragonefij&  vi  fi  vede, 
fcritto  : 

A ragonio  cum  foeijs  tori  uditali  a - ar* 
m i's  interi  tur , Gal  li  polis  ad  mi  tur  • 

Confriiuanofi  vedere  !e  rarehft*- 
preie'  in  quello  altro  quadro  > fatto  da 

Francefilo  Ballano,  che  è la  roteai  che 
diedero  Giorgio  Cornaro , e Bortola- 
meod’AIuianoalle  genti  Tedefche_»  A 
che  dilucidata  in  quella  forma , fi  ve- 
de: 

Néc  loci  imbuitale,  neqi  infup  ór  abili? 
peni  niuium,areentur  F erteti  ab  in - 
ferenda  Gemanis  Clade . . 


E 


r ■ 


Di  S.  Mar  co.  43 

E nell’vltimo  quadro  di  q.ueft 'ordi- 
ne j e fiata  rapprefentata  dai  Palma  la 
prefa  di  Padoa , filtra  da  Andrea  Grit- 
ti,e  Francefco  Diedò  Proueditorhcon 
l’indufìria  «de’  Carri  di  fieno,  c così  fld 
fcritco , . r • , . . 


■•à  ’ 


Grauijjimo  ab  vniutrfa  Europa  bello 
I{e public  a p refi  a : Patauiim  dimif- 
fum . Quadragefimo  pofi  dìe  vno  a- 
ditUjimpetuque  recuperata . 


W . : , 1 \ f • • »•  t r * i 7 fT  , | # » j « •[  ^ , -a  -v  ; 

Principiamo  quefi’altro  ordine  dal- 
la parte  del  Cortile,  e laici  amo  quel  di 
mezo  per  il  terzo  ; effondo  ben’intefo 
d lafciar  Tempre  il  meglio  nell'Wtimo. 

Dunque  principiando  dalla  porta 
alia  delira  del  Trono,  & alzando  gli 
©cchiaU’insù, vediamo  dipinta  daPao. 
lo  V eronefe,la  prefadelle  Smirne,  da 
Pietro  Mòcenigo,  e vi  fi  legge» 

t4d  ctteras  Va  sfattone*,  dir ept ione s - 
me  Afiaticas  j ClaJJìs  Veneta  Sy- 
mirnam  espugnai . 

? • 

Nell'altro  quadro  iùiappreflb,  vieti 
rapprelentato  da  Francefco  Biffano , 
là  Vittoria  ottenuta  dall’ Armi  Vene- 


ria- 
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zi^nc, contro  Filippo  mrh  Vifcoiite  ' 
evièftm  co:-  . * 
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M/#  in  Equos  accèpto  tram  pdutn, 

- Peaetus,  atque  Infitòrts  fàn* 


atfue  Infitbres  fii 
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Qnjarnel  vicino  quadro,/!  vede  nnn 
meno  la  brauura  dei  Tintorerm  ri 
KcpuMca , K~E5£ 
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Cahmitofijftma  ex  obfidi&ne  Confitto 
in  primis , miti  timo  cianite  Prefetti 
arte  Brixia  Jeruata . 
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*- 
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Francefco  Bacano  degnamente  ef- 
prime  la  rotta , data  da  gli  Capitani 
deila  Repiiblica  » al  Vifconte  Maria, 
jDiica  di  Milano  » che  furono  Vittore-» 
-Barbaro,  e Francefco  Carmignuola  ; e 
cofì  vieti  detto  -, 

-t  i * t r ~ i J • ;»  $3  1.^  ' 

V itti  ad  Maclodium  Infkbres  i ad  cut- 
ter am  vim  cap  tiuorum  ingentenu>> 
ipfe  etiam  Belli  Dux  in  poteflatem 
addati us.  • 


• li 


M *» 
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L’vltinaa  di  quello  ordine  , e quella 
rapprefentata,  con  molta  perfezzio- 
ne  dai  Palma . 

Francefco  Bembo  con  vna  genero- 
fa  Armata , fe  ne  entrò  nel  Potè  dop- 
po  molte  molte  imprele>acquiftò  Cre- 
mona , e per  confermazione  ; 

• * r ^ # -,  , • ' C * ~ ' 1 \ , j - l _ - ' » * . . I1  r J m- ^ %.  ► 

w . f , . 1 \ * % i ) , ; I [r  . 4r  *.  ; «s w # r ■«»  % ‘ 4 

xAmpliffmis  cum  fpolijs  Fhmatilis  ad 

Cremonam  de  Infubre  refe/tur  Vi- 
ttoria . 
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É gii  che  fiamo  vicini  all’Ouafo  del 
Palma  nell’ordine  di  mezo  » confide- 
riamo  il  gran  valore  dell’Antore,  nel 
rapprefentare  contanta  pompa  Ve- 
nezia in  graue  Trono  aflìfa  ; rótto  a 
maeftofo  Baldachino,con  lo  fcettro  in 
. mano»  coronata  d’OIiuo  dalla  Vitto- 
ria ; e fotto  a piedi  vn©  fprone  di  ga- 
lea,còn  dinerfe  armature»  e trofei  : a- 
uanti  alla  quale  vengono  condotti  pei. 
gioni  tanti)Stati>e  Cittàigià  foggioga. 
te, e vinte  : e fopra  molti  gradi  ancora 
fchiatM  incatenati , per  pompa  mag- 
giore della  Dominante  imperatrice. 

Cotttinuatnoa  vedere  nel  mezo  il 
quadro  maggiore  del  Tintoretto,nel 
qaa'e  fi  vede  la  Maeftd  piu  grande,  che 
polli  dimoftrare  l’Arte , in  rapprefen- 
tare la  Regina  dell’Adria»  su  nel  Cie- 
lo» attorniata  daCibele , e Tetide(fc- 
gni  Imperanti  della  Tcrra,e  del  Mare) 

m _ — * V • a . « 
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«lotti  A tnbafciatori  fuppficheuoJi , & 
altri  > che  /opra  gli  eminenti  gradi , li 
vannoa  porgendo  PriuiJcgij,  e Chiaui 
di  Citta,come  trilwtarij  dicòfi  Regia 
sRepublicav  : .»  ? . • 


Arriu  iamo  poi  al  centro  delle  gra- 
fie., al  figlilo  della  perfezione  » & alla 
perfezione  delle  Imagini  Celefti  : poi- 
ché vedendo  rapprefenrato  CeJefto 
Taradifo.neJ  foro  d’vn’Ouato,per  ma- 
no del  deificato  pendio  di  quel  Paolo, 
che  foto  a lui  toccò  il  ben  raffigurare 
f effigie  della  Dminita , refteremo  di 
modo  abbagliati,  che-più  nonfareffi- 
mo»  fé  fieramente  haueffimo  opporti 
4 lumi,  ver  fola  sfera  del  Sole. 

Quini  dunque  Copra  inubi  di  Para- 
diso,fi  vede  fi  m pera  tnree  d 'A  dria,cofi 
pompofamente  veftita,  che  ì'imagi- 
11  azione  ,del  piu  pellegrino  ingegno , 
non  vi  può  arriu  are;  Se  l’attitudine  fia 
della  più  graue  maertà , fc  poffi  com- 
parire appreso  qual  fi  fia  de  ih  caca  Re- 
gin a,  non  Iosa:  lo  dichi  chi  la  mira;  E 
quella  trd  due  Torri, quafi  nnoua  Ro. 
ma  coronata  dalla  gloria.,,  decantata 

e circondata  da  gran  nu- 
mero di  Deita,trionfa  altera.L’Hono- 
te da  Pace,  f Abbondanza,  le  Grazie,  e 


r 
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tutti  i più  domiti  fegni  di  monarchia, 
che  vi  poifino  conuenire,vi  alfiflono. 

Sonoui  poi  erette  fopra  i!  fuoJo  Ar- 
chile Colonne,  con  Statue  di  metallo, 
rapprefentanti  Mercurio  , & JSrcoltj , 
con  leggiadro  palfaggio , ò poggiuo- 
lo,  popolato  da  varie  Nazionidi  Da* 


me,  e Caua  lie  ri,  rapprefentando  quel- 
l’oflequio  più  riueretite , che  colimene 


a sì  fuprcmaMaellà  : doppo  a quelli 
fui  Pianoicomparifcono  a Causilo  ge- 
nero!] guerrieri,  pure  difensori  delia 
Regai  Monarchia , con  fchiaui,  e pri- 
gioni; a piedi  di  quelli,!]  vedono  halle. 
Se  infe gne,con  vari;  trofei  militari;  al- 
tri con  trombe  d'oro,  decantano  quel- 
le grandezze , e per  /ìgil Io  poi  è ri- 
marcata laMaellofa  Architettura  del 
difèiijfór  di  quella  gloriola  Republi- 
ca  » l’AlatoLeone,  rapprelentato  del 
pi  i fino  metallo*  Ritoglierebbe  bora 
non  più  rimirar  Pitture:  poiché  più 
vantaggio darebbe  per  quelli  Artefici , 
che  dòppo  quella  veniranno  mirati  ; e 
che  ciò  fìa  vtro,tutti  gli  aitri  compar- 
ti , nel  tondo  de]  detto  Cielo , appari- 
rono tanti  chiari  olcuri  di  vari;  Au- 
tori: e mettiamolo  in  prattica . 

Nel  primo  de  chiari  olcuri  dunque 
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vcrfo  la  Piazzetta  , cominciando  dalla 
parte  finiflra  del  Tribunale  > vi  fi  vede 
l efempio  di  gratitudine  verfo  la  Pa- 
tria j da  Catterina  Cornara»  Regina  di 
Cipro  , rapprefentato  da  Leonardo 
Corona  da  Murano  « 

_ • 

Doppo  quello,  fi  vede  la  Cofranza  , 
& la  Religione  » di  Albano  Armario  ; 
figurata  da  Fraucefco  Monte  Me za- 


lo 

no  • 


r' 


Et  vicino  a quello  , la  collante  rifo- 
luziotìe  di  Bernardo  Contarmi  , fatto 
da  Antonio  Alienfe. 

E nell’altro  poco  lontano  , fi  vede 
quello  della  Città  di  Norimberga»  fi- 


gurato da  Andrea  V icentino . 


Nel  vicino  a quello  , vi  fi  vede  ef- 
pretfa  la  Religione  della  Città  ; l’Au- 
tore fù  Pietro  Longo. 

Vedefi  nello fpazio  poco  lontano, 
rapprefentato  il  Martirio  collante»  di 
Marc*  Antonio  Bragadino  : opera  del 
fopradetto.  1 

Non  molto  difcoflo,fi  vede  la  fortez- 
za del  Doge  Vernerò, dimollrata  nella 
Giornata  Nauale,  pure  dipinta,  dal 
medefimo  Longo . 

Et  in  quello , che  e fopra  il  quadro 
del  Doge  Contarino , per  celta  della 

C Sa- 
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•Sala, che è verfò  la  Piazza, c dirimpet- 


to al  Tribunale,  trai  quadri  dello  ìlef- 
{o  foflfctó, fitta  dalPalma,  vi  lì  vede  la 
coftanza,  che  hebbe  Agoitinlìarbari- 
goidoppola  frezzata  neli*occhio»e  co- 
glie [opporrò  con  pazienza  la  morte  • 
• opera  di  Antonio  Alienfe- 

Continuando  J’ordine  dalla  parte 
del  Cortile  » s’inuieremo  amirare  li 
detti  chiari  ofeuri  , fino  fopra  il  Tri* 
bunale- 

Siche  fegue  T efempio  di  giuflizia 
lettera  » che  vsò  la  Republica  verfo 
■Guardiano  : Ac  è dipinto  da  Pietro 
Longo* 

Segue  di  mano  dello  fteflo  Autore, 
J'efempio  di  Religione»dato  da&ietro 

Zeno»  ' : T 

£ nell’altro,  vicino  a quello,  fi  vede 
l’efempio  d’ardire , e di  prudenza , di- 
mollrata  da  Nicolò  Pjfani,pure  dipin-» 
-,  tadalLongo. 

Continua  nell’altro, a dimoftrarlì  la 
munificenza  delle  Donne  Veneziane  » 
figurata  da  Antonio  Aliente»  ^ 

E poco  lontano  da  quello,!!  vede  l’« 
indullria  militare,  vfata  da  Carlo  Ze-» 
no,  dipinta  da  Antonio  Alienfe  • 


Seguita  dopo  quello  il  modo»  che 


fù 
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fu  tenuto  ) per  Condurre  le  galee , nel 
Lago  di  Garda  ; opera  di  Girolamo 
Padaniao* 

Nel  Tegnente jvien  rappre Tentatala 
Coftanza  , eia  fortezza  di  Stefano 
Contarmi , raffigurata  da  Leonardo 
Corona . 

E nell'altro  vltimo  chiaro  ofcuro, 
rapprefentato  fopra  il  Tribunale  * Ja_» 
rertaurazionedell'ECatnilo;»  opera  di 
LeonardoCotonar(  ' 

' Vi  fono  ancora  nelle  Pareti , fopra 
le  fineftre  della  detta  Sala  alcune  figu- 
re, rapprefentanti  varie  Virtù*  con  di- 
gerii Simboli . 1 "f  ' 

E prima* fopra  la  prima  finefira_j  ; 
principiando  dalla  parte  verfo  la  Piaz- 
zetta , vi  fono  due  figure  di  Antonio 
Alienfe , fi  lafcia  fuori  lafeconda  fine- 
fira,  che  di  già  è fiato  detto , che  Do- 
menico Tintoretto , vi  hà  dipinta  la 
arefa  di  Zara . 

Coprala  terza  dunque , vi  hà  dipin- 
to Antonio  Alienfe . 

La  quarta , e la  quinta , Marco  Ve- 
celIiodiTiziano,  come  anco  le  due, 
dalla  parte  deira  Piazza. 

Continua  poi  vn  fregio  in  compar- 
titnehti  nella  Cornice  delle  Pareti. che 

ife*"  " 
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confina  col  fofEtto , tutto  dipinto  de 
ritratti  de  Prencipi , fucceiiì  a quei 
tempii  eia  maggior  parte  fono  di  Già» 
corno  Tintorctco . 

Ma  entriamo  vn  poco  nei  Magati  ra- 
to della  Qiurantia  Ciuil  Nuoua,  & ini 
mirando  (opra  il  Tribunale» vederemo 
Venezia  fedente»  conio  feettro  in  ma- 
no,& a piedi  il  Leone  » la  quale  coni* 
mette  alla  Giultizia , (che  fiede  alla  fi- 
ni lira,  pure  fopra  vn  Leone,  ) elio 
debbi  etpedke  le  fuppliche  * e fuifra- 
gare  Iegiulte  dimande»  e Priuilegi» 
che  da  molti  popoli»  le  viene  fatto 
le  iltanze  : & è opera  di  Antonio  Fol- 
lerà V, 

Alla  parte  delira  del  Tribunale  di 
Giou anni  Bardila  Lorenzetti , fi  ve- 
de la  Verità , che  pone  vii  Corno  Du- 
cale fopra  vn  Modello  della  Piaz- 
za di  San  Marco,  foftenuro  dà  varij 
Angeletti , c fonoui  dalle  parti  alcune 
Donne,  con  diuerfi  /imboli  in  mano,  e 
Nettuno  auantùche  addita  detto  mo- 
dello, con  la  Gluitizia , chedifcaccia 
molti  vizij.  [ / 

‘ . Alla*  parte  finiftra^dì  mano  di  Fi- 
lippo Zanimberti  ? la  Verità»  che,  non 

citante,  che  tentino  laPraude,  l’Itv* 

’-gan- 
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gànnOi  I’A  ìnr/ziZi  e molti  Vizi  j di  na- 
sconderla: il  Tempo  >e  la  Giuftizia  in 
RcgioTrono*  la  fcopre . 

Hora  inuiamolr  per  l’Andito*  che 
ciconducedal  Gran  Confeglio»nella 
Sala  dello  Scrutinio*  che  nel  foffitto 
di  detto  Andito , vederemo  tre  qua- 
dri. - • ■’[ 

. Nel  mezó  Venezia  Coronata  dalia 
Gloria» con i’alMenza  del  Padre  Is- 
te rno  » San  Marco,  Santa  Ginftina»  Se 

à piedi  delia  fopradctta»rchiaui,  e pri- 
gioni : opera  di  Camillo  Baimi-,  in  for- 
ma circolare  . 

Nell’altri  due  in  forma  oliata  Pallai 
de , e nell’altro  Flora,pure  dello  ftefib 
Baiini.  - • 

Ma  eccoci  giunti nello  Scrutinio  * 
maeliofìlKnia  Sala  .auuiciniamo/ì  al. 
la  Porta  maggiore  dalia  parte  della 
Scalai  è principiamo  d fapere»chc  à 
mano  Imiflra  * li  deue  in  breee  pene- 
re  la  Vittoria  glorio  fa  » feguita  alli 
Dardanelli , Panno  id-f  6.  Impreca  fat- 
ta dal  General  Lorenzo  Marcello  > la 
qual  opera  viene  arcifkiofamente* 
rapprefentata  dal  CauaJicr  Libe- 
ri » per  terminazione  del  Sena- 
to. 
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Seguitiamo  l’ordine. -fi  trouà  fópra 
U prima  fineflra  la  prefa>e  demolizio- 
ne della  Fortezzadi  Margaritino;ope. 
ra  rapprefentata  da  Pietro  Bellottir 
con  giudiciofa  maniera  ; & quella  in_». 
loco  dWaltra , già  fatta  da  JJomeni- 
coTintatetto.-  : 

Auuanzandofi  poi  fi  arriua  alla  gfo- 
riofa  Vittoria  Narrale  » contro  il  Tur- 
co , oteenuta  il  giornodi  SantaGiulli- 
na;  opera  cofi  ftupenda  cfi  Andrea  Vi- 
centino-,  che  chila  vede , la  liima  del 
Ttntoretto  - 

Sopra  la  feconda  ffnefira , IT  veder 
da  Andrea  Vicentino  j rapprefentata 
fa  prefa  di  Cataro  ».  fatta  da  Vittore 
Pifani- 


Segue  poi  if  gran  quadro  del  Tfu- 
toretto  > non  folo  per  la  valliti  della.»' 
tela,  ma  bene  piùper  l’erudito»,  e pro- 
fondo artifizio  v fato  in  quel  coli  ben 
r a ppr  e fe  nta  to  co  m b atti  mento',  della 
prefa  di  Zàn,  che  è tenuto  il  più  fiero 
penfiero»  e la  più  perfetta  operazione», 
chel^bbia  fatta  ilTiatotetto  in  tutto 


il  Pai  azz  3 Dicale-  ••>7  n • ì 
Se  ritorniamodal  capo  della  Sara  » 
comincieremo  a vedere  di  Andrea  Vi- 
centino » in  mancanza  di  quella  del 

Pai- 


ìyì  S.Marco.  5 j- 

Palmà , a mano  delira,  che  al  di  fuori' 
guarda  verfa la  Piazza  di  San  Marco , 
i’  Afledio  di  Pipino  Rè  d’ira lia  , figlio* 
di  Carlo  Magno  Imperatore  allaCit- 
tàdi, Venezia»  Ja  quale  vigilando  con 
induilriofo-  llratàgemma  ».  che  fu  di 
gettar  gran  quantità  df  pane  nel  cam- 
po nemico»  con  Ifiromentiartifiziofi  * 
credendo  gl’inimici,  che  la  Città  folle 
abbondante»  rifolfero.  d’abbandonar 
re  L’imprefà 

Nell’altro  quadro»  vicina  à quella» 
tra  Ja  primate  feconda  fineftra  » fi  vede- 
rapprefèntata  da  Andrea  Vicentino  ». 
in  mancanza  di  Francefco  Radano  ,la 
Vittoria  Nauale»  che  riportò  Ja  Re- 
publica  » di  Pipino  » fotto  il  c ornan- 
do di.  Angelo  Participazio»  nono- 
Haute  ».  che.  tentate  »,  e.  conValceJli  ». 
e con  zattere  » di;  darle  l'attacca  da_» 
molte  bande  ma  alla  fine  i Francefi; 
refi orno  malmenati»^  morti  la  mag- 
gior parte:  del  che  quei  canale  prefc  ih 
comedi  Cànal  Orfano 

Scgue»  dietro  a quello»  il  quadro  di 
Santo  Perandain  Juocadi- quello-,  che 
eraidi  Renetto  Caliari  »;  doue  lì.  vede  la. 
rotti  ».  che  diede  il:  Doge  Domenica 
Michiele  al  Califfa  dell’Fgitro  : ma  tra 
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tutti  il  più  generofo,  fi  dimoltrò  Mar- 
co Barbaro , il  quale  doppo  haucrfi  fi- 
farcito  de’  mali  trattamenti)  che  heb- 
be  falla  prima  da  nemici,  & hauendoli 
gettata  l’Infegnà  in  acqua , fi  ricuperò  * 
con  tanta  ftrage  degli  Infedeli  nemici» 
che  hauendo  forprefo  vn  Saracino  Co- 
mandante, che  fece  del  Aio  Turbante 
no  ualnfegna»  e tagliatoli  vn  braccio,  ì i; 
fece  con  lo  fteffo  vn  cerchio  rotondo 
di  quei  fangue  nell’InfegnajChe  poi 
dall’hora  in  qui  fù  chiamata  la  Ca fa  | 
Barbara , che  prima  fi  chiamaua  Ma-  j 
gadefe.  J 

Nel  feguente,  che  fi  auuicina  alla  fi,  | 
neftra,  fatto  da  Antonio  Alienfe»  fi  ve-  | 
de  la  prefa  della  Città  di  Tiro»}  doue  il 
Doge  per alficurar  quelli)  che  tnmul- 
tuauano  di  lui}fece  portar  in  terra  tut- 
le  le  vele, e timoni  delle  galee,  con  fer- 
mo proponimento  di  più  tolto  reftar- 
ui  là, che  partirli  fenzaracquilkncoinc  I 
fuccelfe . E nell’vltimo  quadro  di  que- 
lla facciata  > trà  il  balcone  » c la  porta 
della  Quaranria  Ciuil  Nuoua , fi  vede 
dipinta  da  Marco  di  Tiziano  »la  Vit- 
toria ottenuta  da  Giouanni , e Renie-  . 

ri  Polani»  contro  Ruggiero,  Rè  di  Ci. 

• • • 
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Si  vedepoi  fbpra  il  Tribunale  della 
«ìetca  Sala  nei  parete  in  gran  tela  , di- 
pinto  il  Giudizio  vniaerfale,  opera 
marauigliofa,dd  Palma  • . 

E [opra  al  detto  ,ottomeze  Enne  > 

coli  figure  de  Profeti  di  Andrea  Vi- 
centino. 

Vi  fi  vedono  ancora  Toppa  kfine- 
ftre  varie  figure  con  naolti  trofèi  : e 
dalia  parte  della  Piazza  /opra  la  pri. 
ma  fineftra  appreiìo  il  Tribunale  , la 
P«ma  e di  Al  are  odi  Tiziano,Ia  fecòda 
deirAlicnfe,&  anco  la  terzana  quarta* 
e la  quinta  di  Andrea  Vicentino -,  e fi. 
' mi!  mente,  de  fio  fkflb  le  due  altre  dalla 
parte  oppoiia  al  Tribunale  . 

Parimente  fi  vedono  nella  Cornice> 
che  foli  iene  il  foiKtto  in  varij-  compar» 
ti<nenti->moki  Ritratti  det  Prencipi  > 
fino- a q-ucftò  giorno  regnanti,  con- 
cinnando r ordine  del  Gran  Confi- 
gli- # 

Confideriamo  dunque  le  Pitture  del 
foffitto  di  detta  Sala  » che  tra  le  mara- 
mi igliofe  ammireremo  l*Ouato  fopra  il 
Tribunale:  douefivedela  prefa della 
Citta  di  Padoa,in  tempo  di  notte, cosi 
■'fieramente  rapprefencata , da  France- 
‘{coBaflano*  che.rende  merauiglia. 

c 5 S?- 
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Seguitando  queJt’ordine  di  mezo,  e 
continuando  fino  alla  porta  della  Sa- 
Ila»  doppo  il  nominato  delBafsano,  ii 
feconda*  è ,di  Giulio  daJMoro  di  fuc- 
ina quadrarne!  quale  fi  vede  la  prefa 
della  Città  di  Caffi  sfatta  da  Giouanni  > 
Soranzo,.  che  fiìpoi  Doge  .. 

Nel  terzo  vano*  di  forma  ouata  » fi- 
tuatonelmezo , fiì  da  Camillo  Ballini 
rapprefentatala  Vittoria  ottenuta  da 
Marco  Gradenigo  *.  e Giacopo  Dar*? 
doiojp^rla  giornata  fatta  nel  Portt> 
diTrapano  in  Sicilia.. 

Nel  quarto  di  ferma  quadra,  dipiV 
to  da  Francefco  Monte  Mezano,  fi  ve- 
ci. li  vigoria  ottenuta  da  Veneziani,, 
nella  Città  di  Acri  de  Genoucfi,  con  ìt 
comando  di  Lorenzo  Tiepolo,  e di 
Andrea  Zeno  infoccorfo  di  que!lo;do- 
ue  fi  vedono  caricar/? io  vn  Vafccllo >, 
le  Colonne  leuate  dal  Monafterio  di 
S.Sabba,  fi;uato  in  Acri  > che  bora  fi 
vedono, nella  Piazzadi  San.  Mar  cog- 
itanti laporta  delBattifieriò.. 

NeH’vlcimo  vano  di  ferma  ouatar,. 
{opra  ’a  porta , verfo  la  fcafa  >.  fi  vede 
figurata: da  Andrea  Vicentino  là  roc- 
ca , che  died erodi  Veneziani  nel  Porto 
tk Rodi  a Pifaai , (etto  il  goncrno  di  i 

Gio- 
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Giouanni  Michiele,  figliuolo  del.  Do- 
ge Virale  di  quel,  tempo  ► 

Eellano  ancora  due  ordini  di  Pitti*» 
re*  oltre  a qua  ttEO  ©itati  de  chiari  of- 
curi»  quali  prima  guarderemo  *. 

Nel  primaouaro  dunque  dichiaro* 
ofcupo*,  pure  dalla  parte  della  porta 
principale,  della  fcala^verfo  la  Piazza* 
fi  vederàpprefeneato  da  Antonio  A- 
Fienfe  > l’atto  di  fortezza * che  raoftrò* 


Ordelafto  Fali.ro  Doge»cotro  gli  Vnr 
gari,  nella  prefa  di  Zara .. 

Nell’altro  dietro  a quello  *verfo  i£ 
Tribunale  *da  Giulio  del  Moro  > li  ve- 
de efprefia la  modefiia  , che  vsò  Do- 
menico Michiele  in  Sicifia,rirQtnanda 
vk  torio  lo  disellante  a Venezia. 


Nel  terz-odalla  parte  del  Cortile  > il 
mede fimo-Giulio  del  Moro,  hà  rap- 
presene ai  a laCollanza  di Arigo  Dan- 
dolo,Doge  jmentrefu  Ambafciarore*»' 
per  la  RepubJica  ad’Emanuele  3 Impe«. 
ratoredi  Coftantinopoli^ 

E nel  quarto.  * Se.  vltim.0  ouàto  di’ 
ehiaroolcurOjall’incontro  di  quello  di 
OrdeJaffo  Faliero,.diAntonio  Alienfe, 
li  vede  Fo  fprezzo*  e poco  conto , che 
tiene  il’Prencipe  Pietro  Z.iani,per  zelo, 
dell  a Religione., 


c a 
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Hora  continuatilo  li  due  altri  Or- 
dini de  quadri  in  forma  triangolare  » 
coloriti  , che  fono  ai  ninnerò  di  do- 
dcci  lei  per  parte  ; in  ognVno  de* 
quali  , vi  è limata  vna  Virtù  morale- 
li  principiandola!  primo  ordine,  fo- 
prala  porta  delia  Scala  > dalla  parte 
delIaPiaz2a>  coiitinuandofinoal  Tri- 
bunale, diremo 

Che  la  prima,  è la  Difciplina  Mili- 
tare Gioitane  , con  vna  mazza  ferra- 
ta in  mano , & appreffo  varie  arma- 
ture , come  Corazze,  Stocchi,Elmr> 
Mofchettia&  altro:  opera  di  Antonio 
Alienfe. 

Dal  detto  ordine  fa  feconda  , xtr- 
uiaudofì  verfo  il  T ribunalc , che  è la-> 
Clemenza  di  età  grat&e  , che  refiede  Com- 
pra vn  Leone  i in  vna  mano  bàvn’ha- 
tta , e con  V altra  getta  via  il  Ful- 
mine di  Gioue,  pure  di  Antonio  A- 
lienfe.r 

Continua  la  Liberalità  d'elio  fteffo 
Autore , Donna  riccamente  veftica^  » 
che , hauendo  vn  gran  Vafo  pieno  de 
de  nari*  ne  vi  àfpargendo  allegramen- 
te. 

Dietro  a quefta  fegue  la  Tempe- 
ranza, veftita  nobilmente* con  il  mor- 

fo  ' 
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fo  da  Cauallo  in  bocca»  e tiene  in  ma- 
no vn  comparto  , e nell’altra  vn  Timo- 
ne da  Vafeclio  : 2c  è dipinta  da  Armo- 
nio Baiini . 

Si  vede  ancora  a feguitarelaGiu- 
flizia  in  quella  maniera  » vna  Don- 
na alata  » che  tiene  nella-  delira  vn 
braccio  da  msfura  » e nella  finiftra 
vn  freno  ; hauendo  a piedi  la  Sta- 
re , e ifaffi  > di  mano  dello  Ile  db  Bali- 
ni . • t - 

Vedelì,  dietro  a quello,  vna  Don* 
na,  tutta  vellica  di  bianco  , da’ piedi 
infuori,  con  la  manche  braedo  deliro  - 
ignudo  »laqital  è in  atto  di  porger  la 
mano; & apprelìo  a piedi ftauui  vna 
Tortora:  e quella  è Hata  Fapprefenta- 
ta  dal  Babai. 

Torniamo  da  capodalla  parte  del- 
ia porta  Maggiore,  vicino  alla  Scaia,  e 
verfo  il  Cortile,che  vederemonel  prin- 
cipiodell’ordine  la  Di  fei  pi  ina  Milita- 
re da  Mareicioè, vna  Donna  >che  tien® 
rumano  vna  Nane,  & a piedi  Timone» 
Ancore,Gomene,  e Vele  t & è dipinta 
da  Antonio  Alienfe  . 

Continua  la  Concordia  raffigurata 
in  quello  modo  r tiene  nclladelèra  vna 
tozzi  f e nella  liniftra  due  corni. di 

Do. 
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Douizia^&a  piedi  vna  Cicogna  : Se  è 
fatta  da  Antonio  AJieufe.» 

Continua 9 dipinta,  da  Antonio  A- 
Iknfcy  la  Màgnificenza,che  toglie  fuo- 
ri da  vn  vafo,  Mitre,  Scettri,  Corone, & 
altre  Infcgne  d'hónore che  lietamen- 
te le  dona  •, 

Ancora  vedefi  la  Fortezza»:  figurar 
rain  quella  maniera  •.Donna  armata  * 
di  Corazza , che  tiene  in mano.  la.  CI  a- 
uad  HPcrcoJe>esfappoggia,  foprala^» 
celta  d vn  Leone»  Se  e di  mano  di  Mai> 
co  di  Tiziano*. 

Vedefi  ancora  la  Prudenza figura- 
ta armata,  come  fi  raffigura  Pallade , 
& a P{edi  tiene  vn  Serpe  con  tre  tefte  », 
vna  di  Leone,. l’altra  di  Lupa,  c.  fo  ter- 
xa  di  Cane , pure. delio  fkifo  Autore .. 

L vltima  ne/rordiue  in  Cantone,  Co- 
pra il  Tribunale,  e vna  Donna  vellita* 
tutta  di  òwneo, gonJa  Croce, e Càlice,* 
che  vuole  inferire  la  Pedate  èdipint* 
eia  IVlarcodi  Tiziano  •. 

Rc./lano  ancora  trà  parrimcnti  de 

quadridodecirriangolemVò  diforma 

iimile>alcuni  vani  » dipinti  da  v,n  Gara,- 
dolfi  Lincio. 

La  prima  èia  Fàmaj  la  feconda  èia 
virtù  * Ja  terza  'a  Fama  rniuerfaJe  i I* 

, ' quar- 
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quarta  la  Taciturnità  ; la  quinta  la  ve- 
rità; la  fella  il  Pudore  ; la  {ectima  Iju* 
Fermezza;  Tottana  la  Sicurtà  : la. nona, 
^irrigazione;  ; la  decima  l'  Abbon- 
danza; l’vndeeimad'Hoqorejla  duode- 
cima>&  vltimada  Fede* 

Quelli  fono  tutti  i quadrijcheador- 
nano  la  lingolariffima  Sala  dello  Scor» 
tinio  ; e tutte  le  dette  Pitture,  fono  le- 
gate in  ricchi  ornamenti  d’oro , co- 
me fono  anca  quelle  del  gran:  Conlì- 


Defcendiamo  dalla  Scala  di  detto> 
Scortimo,e  diamo  vn^occhiata  al  qua.. 


dro  apprettò  il.  Tribunale  del  Magi» 
iìraio  del  Sindico , che  vede  remo  vru. 
quadro  con  Maria , de  il  Bambino  > dii 
mano  di  Angelo  Mancini  . . 

E palliamo  poi  nell’AnditOiverfo  li'. 
Piazzi, che  ci  còduce  agliMagiftrati,. 
detti  le  Corti , che  nel  primoidetto  deli 
Petizione  > fi  vede  il  Saldatore feden» 


te>  con  vn  libroin  mano &.è  opera  di. 
Bonifacio  .. 

NellaftefloMàgiflratOi- vi  è;  di  Le* 
andrò  Balfano , vn'altro  quadro  » coni 
Mària»&  il  Bambino  .. 

Capitiamo  al  Magjftratp  del  Catta* 
uer  o,e vcderemogtan  quantità.di  fi- 
gure; n 


A 
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gare  di  diu02ione,&  altre  di  mano  del 
Vàiarini  da  Muralo  * 

Seguitiamo  al  Magiflrato  de*Rego» 
latori  (opra  la  ferittura>&  ini  fi  vede  i! 
foffitto  in  cinque partimenti>di  mano- 
di  Antonio  Benedetti. 

Paflìamo  nella  Sala  (felTAuditore  > 
doue  fopra  il  Tribunale  de  Maiori  > a 
mano  finiftraffi  vedono  rapprefentati  » 
d a Pie  ero  MaIóbra,Tlnnocenzà>PVnÌQ- 
ne,Ja  Cotrcortìia»  & altre  Virtù  appro- 
date al  detto  Magiflrato  . 

DalPaltra  parte  > fopra  Infero  Tri- 
bunale de  Minori  > fi  vede  fedente  fa_» 
Rag  ione*  eoo  moire  figure  auantijfim.. 
boli  del  Magiflrato  , opera  di^Ange. 
lo  Mancini,. 

II  (affitto  di  chiaro ofcun>>  è dipin- 
to dai  Roca Rrefciani. 

Andando  al  Magifiratodef  Proprio» 
fopra  il  Tribunale  vedere  n>o  tre  fi- 
gure: nel  me zo  I a Gi  u fèi  zi  a >a  I l a deli  ra 
PAngdo  MichieleA  alla  finita  TAn- 
geloGabriele:  e fono  memorabili  per 
Tantichitd,  die  furno  fatte  Tanno  1421*. 
da  Giacobello. 

Palliamo  al  Magiflrato  delle  Bia- 
uc  > owe  fi  vede  il  foffitto  > di- 
pinto da  Paolo  Veronefe  , cioè  Ve- 
ù ne» 
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inezia  con  Hercol e,  e Cerere»  & altre* 
figure  con  Puttini,  che  tengono  molte 
{ piche  di  formento . 

E fopra  la  porta  nell’vfcire  di  detto 
Magiftrato,vi  fi  vede  Maria,  col  Bam- 
bino , di  Giofeffo  Saluiati . Vicino  a-, 
quefto  Magiftrato , .vi  è quello  della-, 
Biaftema  ; doue  fopra  il  Tribunale,  fi 
vede  un  Leone  alato , con  vn  Prencipe 
auanti , che  tiene  vno  Stendardo  in-, 
mano  ; opera  di  Giacobclio . 

E fopra  a tre  porte , tre  quadri  di 
Andrea  Vicentino  : 

Nell’vno  Chrifto,che  appare  a Mad- 
dalena . 

rSFelfaltro  il  Giudizio  di  Salomo  ne, 
per  il  morto  Bambino . 

E nel  terzo  S.Giouanni  Battifta,che 
batteza  Chrifto . 

Si  paflfa  da  quefto  al  Magiftrato  del- 
1* Auogaria  ,che  contiene  tre  ftanzo: 
nella  di  mezo , oue  fiedono  i Notari, 
andando  dentro , e guardando  a mano 
finiftra,nella  facciata  del  Tribunale, vi 
è vn  quadro  di  Domenico  Tiutoretto 
con  li  Santi  in  aria  , Antonio  Abbate* 
Pietro,e  Girolamo,con  il  teone  alato, 
con  la  Croce, e Bilancia,  con  alcuni  ri. 
tratti  de  Auogadori . 

•-  ' So- 
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Sopra  i!  Tribunale , vn  Leone  alato» 
di  Donato  Veneziano  * 

Segue  il  quadro  dalla  parte  finiftr& 
del  Tribunale  ,.  doue  è Chrifto  morto» 
nel  Monumenta,  con  Maria  * Giouan- 
ni>San  MarcOjSan  Nicolò,,  di  Giouan- 
ni  Bellino. 

Dalla  parte  del  Nodaro  Primario  », 
verfo  il  Rio , vi  è vn  quadro  di  Dome- 
nico Tintoretto -,  con  Noftro  Signore- 
in  aria,  c Venezia  con  vn,  Calice  inu. 
mano,  raccoglie  il  Sangoe  dal  Cola- 
to di  Chrifta,  con  vn  motto^che  dice^ 


Donec  veni  am  ». 


Et jnvn’altro:  . 

ve  vbtute  tua.Dotnine  ; J 


Et  appreffo- vn'Aiigelo, e la  Fede;  & 
ibaflb  rre  Auogadori , & vn  Notare? .. 

Dalla  parte  del.  Ponte, per  il  quale  l ì 
vd  alle  Prigioni , detto  il  Ponte  de*  fo- 
fpiri , ri  è vn  quadrodi  Paolo  de  fre- 
fchjV  con  i litigati  di  tre.  Auagadori,  Sf; 
tre  Notari . 

Segue  di  Leandro  Battano  IaB*V.coT 
Bacnbino>e  tre  ritrattici' Auogadori .. 

Se- 


( 
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- Segue  i!  terzo  dalla  ftefla  facciata , 
con  San  Marco  in  aria  con  la  Spada , e 
laBilanza  »con  tre  Auogadori»  c due 
Notati,  di  Domenico  Tintoretto . 

Euui  poi  dalia  parte  deH’vfcka  del- 
la Porta , al  dirimpetto  della  facciata» 
/opra  il  Rio»  il  quadro  con  fa  B. Vergi- 
ne in  piedi foprale  nubi , con  il  Bam- 
bino fedente  pur  nelle  nubi»  & à piedi 
vn’ Angelo,  e due  Cherubini , tre  Auo- 
gadori» e tre  Notar*  »operadelCaua- 
lier  Tiberio  Tinelli  r 

Continua  vn’aitro  quadro , con  lo 
Spirito  Santo  in  aria , & alcuni  Ange^ 
letti;  & a badò  tre  Auogadori  » di  Ni- 
colò Remeri- 

Vie  poi  la  danza  alla  parte  delira  » 
doue  entrando  a mano  finifira,  vi  è vn 
quadroeon  Chrifio  in  aria  » con  la  Di- 
gnità» con  vn  Cornucopia  pieno  di 
Corone»Cliiaui,  Libri»  Se  altro;  & euui 
anco  vn’Ange letto  » con  due  turribolì 
nelle  manbeon  altri  Angeli  ; & a baffo 
la  Fede,  con  Venezia  » con  Scettro  iif 
mano,Coronain  tefta,&  Corfalctto  in 
dodo  » con  il  Leone»  e:  tre  Ritratti  di 
AuogadoriiSf  vnO'di  Notaro , di  Do- 
menico Tintoretto»  V- 

Seguono  per  fianco  » alla  delira  del 

Tri- 
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Tribunale  tre  ritratti  d’Auogàdorr  > di 
Nicolò  Renierk 

Sopra  t\  Tribunale  poi  > vi  è Maria  , 
con  il  Bambino  /c  Cherubini  , con  tro 
ritratti  d'Auogadori  » di  Nicolò  Re- 

nitri,  V - 

Alla  finiftra  del  Tribunale  dalla-» 
parte  del  Rio,tre  ritratti  d’Auogado- 
ri>tra  quali  fi  vede  il  Tempre  viuo  Sena, 
tore  Gio:  FrancefcoLoredano^e  fono 
dipinti  da  Daniel  Vandicfr. 

Et  all’incontro  del  Tribunale*  ri  è ’l 
quadro  del  Tintoretto  , doue  Chrifto 
riforge»  con  li  faldati  » che  dormono , 
due  Angeli  veftiti  di  bianco»  contea 
Marie»  che  vengono  in  diftanza , e tre 
ritratti  d’AuogadoriYe  due  indi/parte: 
de  No  tari. 

Sopra  kporta-neUVfcire  » S.Marco 
in  aria  con  Angeletti  , & d baffo  tre*, 
Auogadori>&  vn  Notaro>di  Domeni- 
co Tintoretto.  •'  ** 

Vi  è poi  là  ftanza  dalla  parte  fin i* 
ftra  ; oue  anco  fi  riducono  li  CenforL 

W 41  ^ T'W.  ^ 

Incominciando  dunque  dalia  man- 
ca manose  nel  primo  quadro,  vi  font* 
tre  ritratti  d*Auogadori>  con  la  Beata, 
V.in  ariane  Bambinojedne  Cherubini 
di  mano  di  Domenico  Tintoretto. 

" " - Se- 
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. Segue  il  fecondò,  nel  qirèle  vi  è in  a- 
ria  il  Saiuatore,&  a bailo  dieci  ritratti 
d’Auogadori.  Li  quattro  di  mezo,&  il 
Saldatore»  fono  di  Domenico  Tinto- 
retto,e  gii  altri  fei,di  Paolo  de  Frefchi. 

Nel  terzo  quadro  , doue  vi  è l'An- 
nonziata,vi  fono  trcricratti  d’Auoga- 
dori;  óc  è il  dectoquadro»  di  Domeni- 
- co  Tintoretto* 

i Continua  il  quadro  neli’angolo  Co- 
pra il  Tribunale  alla  delira , con  duo 
.ritratti  d*Auogadori,e  fono  di  Dome- 
nico Ti  ntorctto  . 

* 9 ^ • 

v E fopravna  delle  due  fine ftre, Copra 

> il  Tribunale»  vifono  altri  due  ritratti  ; 

ì , ; di  Paolo  de  Frefchi . 
x Segue  all’altra  parte  alla  finiftradd 
Tribunale,  ia  B.V.  in  aria,corotia- 
0 ta  dal  Padre»  e dal  Figlio.Sonoui  fotto 
j otto  ritratti  cPAuogadori,  di  mano  di 

■>  Domenico  Taitòretto-; 

Nell’altro  (Se  è quel  di  mezo  della 
, facciata)  vi  fi  vede  <0  Spirito  Santo  » e 
Cherubini  » con  dièci  ritratti , & è di 
mano  di  Domenico  Tintoretto . 

Segue  il  terzo  doppo  quefto>&  euui 
Chrifto  morto  in  braccio  a Mariajcon 
quattro  ritratti  ; Se  è della  Scuola  del 
% Malombra. 

‘ ' J Dui- 
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Dalla  facciata  della  Porta  al  dirim. 
petto  del  Tribunale  5 vi  fono  parimea- 
quadri* 

primo  cinque  Ritrattali  due  pri- 
mi alla  delira  fono  di  Ltomenico  Tin- 
toretto,elialtri  tre  di  Paolo  deFre- 

fchi.  ■ • - - . ; ; . 

Comparifce  nel  fecondo  > fopra  la 
portala  Beata  Vergine, alla  delira  tre 
Ritratti,  & alla  liniltradue*  e fono  di 
Domenico  Tintoretto . 

Continua  doppo  quello  ra1tró,con 
quattro  Ritratti,  Se  fonodi  Paolo  de* 
Ircfchu 

Andiamo  auanti , & entriamo  nel 
Magiftrato  della  Milizia  da  Mare, che 
vedertmo  fopra  ikTribunale  vn  qua- 
dro, con  San  Marco  nel  mezo  fedente 
fopra  graue  Sedia, e dalle  parti  S.Fran- 
ce  fcojV  A ngelo  Michiele,  laGiuftizia» 
t S.Do  ncnico , di  matio  di  Benedetto 
Diana  Veneziano . 

E fopra  H Cancello  del  Segretario, 
vi  èia  BA'ergine,  col  B ambin o,S*Mar- 
co,  Santa  Giullina , di  mano  diCefare 
Veci . ; ' :•  v'.  -jg| 

Paliamo  vn  poco  pili  alianti;  & & 
mano  ihiiira  tra  la  ScaJa.de’  Giganti  » 
e la  Scala  coperta,  che  treueremo  la 

• Ghie- 


f 
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^Chiefa  di  San  Nicolò;  doue  4 frefco 
Tiziano ii«ì /ateo  dalle  partì  dell’Alta- 
re gli  quattro  EuangeJifti > due  per 
parte,  et  indiftàzain  meza  Luna  Ma- 
ria Sant  iifima,  col  Bambino  Gicsù , 8c 
in  ginocchialla  delira  S.NicoIò,&  alla 
lìnillra  il  DogeGritti . 

Et  all’incorttro'deirÀltare,  foprala 
porta,  vi  è nella  meza  Luna  S»Marco 
ledente  /opta  il  leeone,  e tutte  dettej» 
Pitture  d-frefeo  fono,comcs'è  detto, di 
Tiziano» 

Smontiamo  dallaScala  coperta,  vi- 
cina à dettaChiefa  di  S.Nicolò  , enei 
fondo  delli  due  rami , troueremo  pure 
a frefco  a mano  Anidra  in  meza  Luna, 
Mariacon  il B imbino  fopra  le  nubi 
con  due  Angejetti,  lanugine  prez  iofa, 
di  mano  di  Tiziano:  & mi  apprcilo  per 
tnezo  alla  Scala  Chrifto  riforgente-i 
con  foldati  appreflb  il  monumento  a 
frefco,di  mano  di  Francefco  Vecellio 
fratello  di  Tiziano  * 

Arriuamo  vn  poco  ad  alcuni  Magi 
Arati  qnì  attorno  il  Cortile, è prima_. 
che  entrar  nel  Magiftrato  de’  Signori 
Cinque  Sauij  fopra  la  Mercanzia—  » 
guardiamo  al  di  fuori » fopra  il  muro, 
che  vederemo  Maria  còl  Bambino  in 

vn 
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vn  quadro  mobile , di  Girolamo  Fora- 
bosco, cofa  belliflìma . 

Entriamo  nel  fopra  detto  Magiftra- 
to , che  fopra  la  porta  di  dentro,  vi  è 
vn  quadretto  mobile , con  la  vifica  de* 
tre  Magi,  con  S. Marco,  e San  Luigbdi 
mano  di  Bonifacio. 

Palfiamcral  vicino  Magiflrato  delle 
Acque  , che  iui  vedetemo  nella flànza 
del  rribunale  Coprala  porta  in  meza 
Luna, di  mano  di  Bernardin  Prudenti  ; 
Venezia  fopra  Conchiglia,  che  trion- 
fa del  Mare,  con  la  Religione , la  Con- 
cordia > la  Vigilanza*  la  Sicurtà,  l'Ab- 
bondanza > con  Glauchi , e Nerei- 
de , che  guidano  la  Conchiglia , con 
alquanti  ritratti  de  Giudici,e  Mini- 
firi.  % (M 

Palliamo  al  Magiftrato  al  Superio- 
re, che  fopra  a meza  Luna , alla  delira 
delTribunale,  lederemo  di  Antonio 
Triua , il  Santo  Antonio  di  P^doa  in- 
ginocchiato auanti  à Gicsu  Bambino, 
che  gl»  baccia  vn  piede. 

Entriamo  poi  nella  feconda  flanzi 
del  Sopra  Gaflaldo , e guardiamo  fo- 
pra la  Porta , che  ini  vederemo  Maria 
co*l Bambino, & alquanti  Ricrattide 
Giudici^  Sccrctarij , di  mano  di  Paolo 

de 
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de  Frefchi  » E per  mezo  al  Tribunale 
Chrifto  morto,  con  le  Marie,  & al- 
tri Santi,  di  mano  di  Vicenzo  Catena . 

Andiamo  in  capo  al  Cortile  del  Pa- 
la zzó,verfo  la  porta  > che  ci  conduco 
alle  ftanze  del  Serenillif^o  > e falendo 
le  leale  arriueremo  nella  Sala  detta-, 
dello  Scudo  ; oue  arriuati,  vcdercino 
fopra  la  porta  , che  tà  verfo  le  (calo 
del  Collegio  ; Chrifto  rHorto , con  fol- 
dati,  di  mano  del  Tintoretto . 

E poi  nel  mezo  della  parere  della  Sa- 
la,lì  vedono  doue  è collocato  lo  feudo 
Sereniflìmo regnante  Domenico  Con- 
tarini,attorno  di  quello, quattro  ligure 
di  GiofefFoSaJuiatijcioèla  Federa  Pa- 
ce, la  Cantd,  e l'Abbondanza  . 

Più  auanti  nell'angolo  della  Sahu,, 
dalla  delira  parte, palfata  la  porta,  vi 
e Chrifto  in  Croce  con  la  Madre, Santa 
Maria  Maddalena , e San  Giouarini,  di 
mano  di  GiofefFo  Salutati , . I : 

E fopra  le  fineftre  dalla  parte  del 
Cortile  ne  gli  Ango1i,vi  fono  due  Pro- 
fe  ti,e  due  Sibille  del  Salutati . 

Si  come  fopra  la  porta,  di  doueiia- 
mn  entrati»  vi  fono  due  Putcini,che 
tengono  vn’arma,pure  dello  fteflò  Au- 
tore.* 


I 
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Pattiamo  dalia  detta  Sala  dell’andi- 
no, che  d conduce  al  Magistrato  de* 
Tinti  Sautj , del  Corpo  del  Senato , che 
cederemo  vn  quadro  con  la  B.  Vergi- 
ne^ Bambino»  e &Giofeffo,di  Bernar. 
«dino  Prudenti. 

Piu  auanti  ? fi  troua  la  QuarantiaJ 
Criminale , (òpra  la  porca  della  quale 
al  di  fuoriy  viè  vn  quadro,  che  rappte- 
fenta  il  Giudizio  Criminale , con  vari  j 
Vizijauanci;  opera  della  Scuola  di 
Paolo  Fiamfngo . 

Dentro  poi  a mano  finiftra,tntta  la 
facciata  è dipinta  da  Antonio  Alien- 
dec  iti  due  comparti  grandi,  diuerfi  ge- 
roglifici, appropriati  a que  1 Magiara- 
to,  con  alcune  figure  di  chiaro  ofeuro* 
e nel  mezo  alcuni  Angeli , che  circon- 
dano vii  diritto*  chei  al  dirimpetto 
del  T ribunale . 

i In  tetta  poi  del  detto  Ma'giftrato 
dalla  parte  del  Rio,vi  è vn  quadro  p u- 
;ré  con  altro  geroghfìco,delia  Scuola-» 
-dell’ Alienfe  • ..  tA  ! ; : ; i . Ai  ■ >- 

Segue  illato,doue  è il  Tribunale  > e 
quefto  parimente  è diiulato  in  var ij 
comparti,  corrifpondenti  aquelli  del- 
BAlienfe,  con  altri  lenii  var che  infe- 
r.fcono  concetti  appropriati  a tal 
■<}  Ma-* 
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'Magistrato?  e fono  di  mano  di  Dome- 
nico Tintoretto  : e nel  mezo  /opra  il 
Tribunale:,  vi  è Chrifto  morto  con  la^ 
E. Vetrine;  e due  Angeliche  lo  fofteri- 
gono.,  di  Giouanni  Battifta  Zilotti . 

Nella  facciata  della,  porta,  vi  fono 
ire  Comparti.  - •>  > 

. ‘ Nel  mezo  Maria  SantiiSma  , tot 
Bambino* 

Alla  delira  la  Pace,elaGiuftizia_j, 
^he  fibaciano..  ••  1 p ■ r 

E dalla  fìniftra  laGiuftizia  nel  Cie- 
*lo,e  la  Verità  in  Terra  : tutta  quella»* 
sfacciata , è dipinta  dal  Palma . 

Hora  torniamo  nella  Sala  dello  Scn- 
>do  , -e  palfiamo  niella  prima  Sala  dd 
. S e r e n i fil m cheltibi co  de n t ro  della  por- 
ta-voltiamoli  , che  dalli  due  lati  vcde- 
- temo  bellijìfimi  Pad!  di  Lodouico 
3*0220:  nelPvno,  vi  è vna  Lepre»  nell’- 
altro vna  gallina  bianca , che  paiono 
viui.  - - . ...  • : 


Più  a«anti5a  mano  finiftra  » falendo 
alcuni  gradi  della  Scala,che  conduce  il 
'J  “Sereniflimo  al  Pregadi,  vi  è /opra  la_, 
• porta  della  detta  a frefco?fopra  il  mu- 
to.» San  Chrifto  foro,  col  Bambino  in-» 
1 fpaila  di  Tiziano,  cola  rara,  eda  po- 
chiveduta. - r.-.d 
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Dalle  patti  della  detta  Scala  , vi  fo  « 
ilo  due porte#fopra le  quali,  vi  fono  dù 
{mite  diiefigure  a ogtio , da  Giofeffo 
^aluiatfc  vnaèla  Temperanza,  ei'altra 
la  Geometria, 

SinontandopoidalIaSca!a,&  aiian- 
23ndoS  al  Corridore, che  conduce  nel- 
la Sala  miQua  dei  Conimi,  fi  vede  Io 
ftelfo  dipinto  a oglio,  [opra  fi  muro, 
da  Gì  afe  db  Al  abardi,  detto  da  Schio  p. 
pi,cou  varietà  de  Colonnati,  cartelle, 
fogliami,  grotteschi*  & limili  orna- 
menti,^ in  varij  comparti,  diuerfcfa- 
uole,  e figure  colorite. 


• 

' Sala  nona  del  Sereniamo  , dotte  fi  fanti* 
li  Cornuti . 

VOlgendofi  a mano  finiftra , vedefi 
rapprefentato  vn  Còiiito  appun- 
to come  fi  cofluma  nella  prefeote  Sa- 
Ja,  col  Serenifiimo  Prenqpe  Giouaniù 
CornarOjAmbafciatori  dc’PrencipbSc 
altri  Senatori , di  mano  di  Filippo  zx- 
iiimberti.  /u  ^ 

Segue  il  fecondo  quadro , quando  il 
'Sereniamo  con  la  Signoria  va  ne’Pia- 
toni, d vifitare  la  Chiefa  di  San  Gior- 
gio Maggiore,  il  giornodiS.Scefauo, 
delio  ftclfo  Filippo  2animt?erti. 

s Se- 


t>ì  SMarc*.  j'p 
Segue  la  facciata  intefU,  dolicela 
Sedia  di  S.Seretwà  > & itii  èdip-inta.^- 
Maria  eon  S.Marco>che  porge  il  Cor- 
no Ducale  al  Sereni/limo  Antonio» 
Priuli  > e dalPaltra  parte  pure  Copra  lo 
fteflb  quadro,!*  Angelo  Cuftode  porge 
il  Como  Ducalo  al  Sereniamo  Doge 
Francefco  Confarmi;  con  vna  iscrizio- 
ne Còpra  tenuta  da  Puttini»di  chiaro 
©Ccuro,  con  le  armi  de  111  detti  Serenif- 
fìmrPrcncipi  r opera  del  Palma  » 

Dalle  parti  di  detto  quadro,  (opra  le 
due  porte,vi  Cono  li  SS*Antomo  Abba» 
te,  e Francefco,  pure  del  Palma» 
Principiando  dalPafcra  parte,  che 
guarda  verfo  il  Cortile  di  Canonica , (i 
vede  la  vi lira , che  faifSereniflìmo  con 
la  Signoria,  alla  CbieCa  di  San  Giaco* 
-mo  di  Rialto,  il  Giouedi  Santo;. opera 
d l Matteo  Pontone»  ; » ; 

NeH‘altto  Ceguente , pure  fi  vede  R 
Sereniflimo  far  fa  vi  Sta  a & Vito, dello 
fte  dò  Ponzone  ». 

Palliamo  il  Pergoto  * ò Poggiuolo, 
& vi  è vna  hiftoriadel  Vecchio  Tefta- 
mento  , di  mano  d’vu’Oltramontano 
detto- Cherchcn,che ludi paifaggio  » 
Paliamo  auanttr  che  vederemoit* 
funga  tela  *,che  va  Sterminare  in  capo. 

Di  la 
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laSalaverfo  iJ  Ponce  di  Canonica»  iui 
fi  vede  il  Sereniilimo  3 che  cfce  di  Pa- 
lazzo' proceffionalmente > c fe  nevi- 
per  entrar  nella  Ghiefa  di  San  Marco  * 
il  giorno  deha  folennitd  delio  fteflò7 
Sato»  per  riceuer  i Tributi  dalle  Scuole 
Grandi»  e dalle  Arci  : & è di  mano  > di 
Santo  Peranda. 

Fra  le  fineftre/  che  guardano(come 
detto  fcpra  il  Pòte  di  Cannonica»  ) 
vi  fono»  in  quattro  Comparti»  diucrfe 
figure  di  mano»  di  Girolamo  Pilotti 
Si  volta  all'altra  parte  della  Sala  * - 
oue  nel  primo  quadro , vi  è rapprefen» 
tato  il  Lido  i e Monaci  delia-Chiefa  di- 
San  Nicolo , che  vengono  ad* incontra* 
refi  Sereni/fimo  Prencipe,  il  giorno* 
deJJ’Afcenfióne»  con  molti  Bombar* 
«fieri*  che  fanno,  vna  faina  di  Bombar* 
de»  per  falutare  il  SereniiEfno:opera  di< 
GiroIamoPjlotti. 

Paflando  quefto^fi  vede  il  Trionfo- 
dei  Sereniffimo  » quando  s*  inuia  con 
tutto  il  Senato  nel  Bucentoro  , Va» 
/bello  vnico  al  Mondo , e fc  ne-vià  {pò* 
fare  il  Mare con  l’Anello  di  San  Mar- 
co, in  fegno  del  Dominio#  oue  vi  con- 
corre per  corteggio  # gran  feguito  di 
Galee  *Breganrini Barche  Armate  », 
Uà  Feo- 


fil  Sottane,.  ytjp 

P-è'ote,  ed’ogni  /erte  di  barche  : opera* 
meramente  molto  confiderabile,deGi- 
rolamo-PiJocci  ...  ; 

Si  pafla  ausati  e fi  vede  la  Piazza* 
di  San  Marco  con  il  Palazzo*  nel  qua- 
le vedefi  ilSereniffimo  effer  fpettato- 
re  d’vna  giòftra  : l’Autore  è il  Varnei; 
prancefe  ... 

Sopra  la  porta  poi  neli’vfcir  della* 
detta  Sala-,  vie  l’Annonziàta , con  iU 
Padre,:  e lo  Spirito  Santo , San  Marco,, 
■Venezia,  & vn’Angèlo»che  tengono  in»; 
vn  modello, la  Piazza  diSSn  Marconi 
mano  di  Giofeffo  Alabardi  .... 

• Tutte  quefie  Pitture  fono  nel  pri- 
*no  ordinea  baffo.. di  fopra  poi  vi  è 
vn  fregio,  che  gira  attorno  Jaftanzat- 

<Da  fatto  da  due  Pittori 


hi  tutto  il  fuo  fregio  di  mano  di  Gir 
rolamo  Piloni  r doue  fono  varierò  di 
figure»cioè  Fiumi, Dei  Maritimi,G!ai> 
chi»  tritoni.  Nere  idi.,  Virtù  > & altre 
cofé  limili  * 


ijprmcipia- 
do  da  capo  della  tefta , doue  è la  Sedia 
Ducale» e continuando  fino  alla  Xecon- 

•imente  figure  fi* 
D 4 mi? 
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milc  alle  nominate  » e fono  dello  fieffo 
Autore. 

E poi  continua  il  redo  del  fregio» 
fino  a capo  deila  Sala  ; e fimilmente 
nella  celia  fopra  il  Ponte  di  Canonica  % 
con  varietà  di  Maritimi , e cofe  Amili 
alle  già  dette  » fatte  da  Giofeffo  Ala- 
bardi,detto  Schioppi. 

• 11  foffitto  poi  è dipinto  a frefco,con 
bcliiilìma  Architettura  iti  prolpetti- 
ua , e varietà  d'ornamenti  di  chiari  of- 
curi,  tuteiiuminati  d’oro  » di  mano  di 
Domenico  Bruni , e Giacomo  Pedralii 
Brefcianixfingolari  in  qtieft’Àrte. 

Vi  fono  tre  Comparti  di  figure  Co-, 
iorite. 

Nel  primo  fopra  le  fineffre  > ver fo  il 
Ponte  nominato  » vi  è fopra  le  nubi  VII 
Corò  di  Città,  che  contengono  i Reg- 
gimenti, fitti  daJ  SereniiSmo  Antonio 
Priuli,  regnante  al  tempo  di  quellaj 
Fabrica  > & è di  mano  del  nominato 
Giofcffo,  detto  dalli  Schioppi. 

> Nel  quadro  di  mezo,  vi  è poi  Vene- 
zia fedente  fopra  le  nubi  in  atto  mae- 
ftofo , con  Nettuno  appreffo  % Se  vnaj? 
Dea  Maritima  » che  le  porge  vn*  Anel- 
lo, e Coralli , con  la  Città  di  Candia,  e 
molte  altre>che  tutte  le  tributalo  mol% 


V 
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ti  dóni.  S’opra  poi  vi  è Giouticon  Mer- 
curio, Marre»  Venere,  Cintia  > & altre 
Deità*  opera  dì  Matteo  Pigoli , detto 
iJ  Rane  nato* 

Nel  terzo  poi  molte  Città  ancora  *, 
con  Brefcia-,  Padoa^Bergamo , Vicen- 
za , & altre  Copra  le  nubi di  Filippo. 
Zanimberti  - 

Vi  fono  ancóra  tre  cantonali  dàlie 
parti  della  Sedia  Ducale  nel  fecondo» 
ordinerei ue  Donne  di  chiaro  ofeuro  », 
di  Giro&inò  Pilorci  _ 

Standodbpra  il  Poggivieìó  nella  dee- 
ta,SaIa»verfe  il  Cortile  di  G;i'icnica,  alf 
dirimpetto  , IT mie.  va*  beila  Pro^pet- 
ti  ua>  a fre  fc  o>  fop  ra  ièKuiro,cen  Coloni 
nat  i.  Statue,  vna  Fon  ce,  e cale  lìiiwli*  di 
Pietro  Antonio  Tarigli  Bologiiefc.. 

Vi  è anco  dal  capo  della  detta  Sala  » 
verfo  il  Ponte  di  Cannonka>vna  Ghie- 
fu  ola, che  fcrue  per  ilSerenifJmuhqaa* 
le  è dipinta  a frefeo,  da  Girolemo  Pi* 
lotti  le  qui  lì  terminano  tutte  le  Pitture, 
del  Palazzo  Ducale  di  S.Marco .. 

Vero  è > che  nell’vfcir  della  Porta  di 
Coite  di  Palazzo, che  và  alla  Piazzetta 
vi  fòne  dalle  parti  due  quadrù  nelPvna 
il  flagello  della  Pelle  ,.Scè-  di  mano  di. 
Pktf  aVafneiFrancefe .. 

..  D 1 Nel- 
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Nell'altro  euui  San  Marco,e  S.Roc* 
co,  S.Tcodoro  , e San  Sebaftiano,daIIe; 
parti  d’vna  Iinagine  di  Maria , e fono 
di  Baldiilerad’Ana.* 

Fuori  delia  porta  à mano  dritta, 
euui  San  Chriflo/oro  , di  mano  di  Gi* 
rolamo  Pilotto . 


Ttiagiftrato  delti  Signori  di  Notte  al 
Criminale  » 


- * . 


ENtrando  .alia  banda. finiilra  /oprai 
vn  volto  >. vi  è.vn  quadro  di  Do- 
menico Tintoretto , con  la  Giuftizìa , . 
con  Spada,  e Bilancia  in  mano  ; il  Ca- 
ligo appretto,  con  vna  fpada la  Pace  . 
appretto  . Segnanti  la  Verità  , la  Inni- 
dia  ,con  altri  Vizi;  ; e di  /opra  la  Giu,* 
ili  zia  Di u ina. 

Segue  Ghri&o  tentato  dal  Demo^ 
niojdicendogli,  che  conuerta  JePietrc. 
in  Pane , opera  di  Giacomo  Palma  • . 

Sopra  il  Tribunale  la.Giu&iziai  eh  e • 
mette  in  fuga  con  la  Spada  il  Furto,  K 
HomicidiodaFrauded’fnganiio,  & al- 
tri V izij*  di  Pietro  Malombra . 

Ver/o  àCanalc,la  Natiuicàdi  ChrK  - 
^o,delI*Alien/e . 

Sopra  la  porta  al  dirimpetto  dei*’ 
/ * Tri- 


% « 


. . &p.SMurtùL 

Tributi  afe,  vi  è la  Giuftizia  ,'che  tiene- 
la  Bilancia  dritta  »con  la  Fede  alla  fi* 
ni/ira.»  la  Prigionia  » la  Fortezza,  & • 
"V^enezia  col  Leone.:  in  aria , Chrifto  * 
morto,  foftenuto  da  diuerfi  Angeli  ; o- 
pera  efquifìta  diFrètroMalombra. 

Vedefi  ancora  in  detto  Magifìrato  .• 
curiofità»  che  mi  pare  degna  d’eifer  - 
rdme  ni  oratale  fonoalcune  Parole  in-; 
cife  in  va  Marmo,che  dicono  così: 

4 ' 

^ 

fumo  pofte  le  chiaui.delU: 

• Camerotti  in  libertà. . « 1 

Migiitrato  della  Camera  all*. 
^Armamento  . 

L’Opra  H Tribunale,San  Marco  > Sin— 
c* Andrea  » S*AI  uife  , e.  dalle  parti  ; 
Giudiziale  Temperanza  , diBattilla. 
da  G.oneg]iano*  i« 

Nell’altra  danza  del  Magiftratcbfo^ 
pra  il  Tribunale»  vi  èrn  quadro,  doue. 
SvMarco  aflìfte  a Signori  di  dett&Ma-* 
gilèrato,  quando  con  facchldi  Zecchii»- 
ni  asoldano  le  Milizie  Maritane**; 

.....  • 

. - 7 . 
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& in  lontano  (ì  vedono  quantità'  di  ga- 
lee vicine  alia  Piazzetta  ,e  riua  de  fchia; 
noni:  opera  di  Battifta  del  Moro. 

i • i / - *.  4 . ^ . ' 

Lcrgietta  a piedi  del  Campanile  di  Satu 
Marco , opera  del  San  fonino  d'Jlv - 
cbitettura  > e Statue  delle  fue 
cffùfitc  . 

NEI  foffitto>tre  quadri  dciCaoà* 
Iier  Liberirqucl  di  me20  contiene 
il  Ritratto  del  S:reniffimo  Prencipo 
Francefco  Molina  3 con  Veneziaaua- 
ti  ^ che  fi  porge  fopra  vn  badie  i I Cor- 
no Ducale  Te  molti  Baffoni  de  Gene- 
ralati : di  piu  ftauui  la  Gloria  a/Slen- 
te* 

...  . Vii.  : ■'( 

>x«.  i r ' . . r.  <.  * j 0 i*  i*i5PT«*Yf« * ■ e 

4.»  4 * , 

Zeccar . 


NE!là  prima  fianca  grande,  che  S 
va  da’ Prouedi tori  r fopra  le  fi.** 
neftrc  vi  è vn  quadra  con  Maria  * iil 
Bambino,  San  Girolamo  * c San  Frai> 
cefeo , di  mano  di  Benedetto*  Dia- 
na» 


Sopra  il  Tribunali:  appreflb  alle  det- 
te iìneftre»  fononi  due  quadriVndi’vno» 
fa  vifju.de*  Magi  * 

V Nel- 


""  DìS.Marco.  85 

Nell'altro  la  Regina  Saba:  e fono 
tutti  due, di  Bonifacio  • 

Vie  anco  Copra  le  Cornici  attor*» 
no  la  detta  Sal%tre  quadri  de  Ritrae* 
ti . , 

II  primo  a mano  finiftra  hà  tre  Ri- 
tratti de  Signori»  di  Domenico  Tinto- 
recto  . Il  fecondo  tre  Ritratti»  di  Pao- 
lo de’  Frcfchi* 

- * 1 • - ^ • • 

Il  terzo, che  è Copra  la  porta»  che  vi 

alIfProueditori  » tre  Ritratti  del  Tin- 

• • '*  • 

toretto . 

Soprala  Porta  nelTyCcica  » riè  Ma» 
ria>  con  il  Bambino  » San  Marco , San 
Gionannr»  San  Teodoro , San  Nicolò* 
& aicnniRitratci  > di  Marco  di  Tizia- 


na» 

Nella  fhnza  de’  Proueditori»  Ia_> 


portella  del  Cotto  Camino , di  chiara 
ofeuro,  con  Vuleano»e  Ciclopi  , è del 
Palma  - 

- * ' . . • . 

Sopra  le  due  porte  , due  quadri 
pure  de!  Palma , con  Ch ritto  che 
fi  caminare  Copra  V acqiia  San  Pie- 
tro. 

E nelPàltro»  Chritto  addormentato» 
nella  barchetta . 


Sopra la  facciata  ver fo  il  Rio»  tra  le 
finettre>San  Marco»4ei  Palaia» 

''Nel» 


i 


' V 


8*  Scjlrer  * 

Netta  mezà  Luna  all'Incontro  dèi fc 
fìneftre , Maria  con  il  Bambino , San, 
Giacomo  Apoftolo  > Sàn  Lorenzo , & 
alcuni  Puctini:-&  è della  Scuola  di  Bp* 
nifacio . 

Pure  nella  Zecca  > vi  è l'Offizio  de* 
Signori  Reuifori , e Regolatori  delle.* 
Entrare  Publiche;  fopra  i!  Tribunale  la 
vifita de*  Magi, di  Antonio  Polleria 
meza  Luna . 

AU’incontroril  Farife© , che  fno(lra> 
ia  moneta  a Chri Padello  detto  Follerà. 

Vie  poiilMagiftratojdouefipaga* 
ne  gli  Prò.  fopra  il  Tribunale,  vi  è Ma- 
ria col  Bambino, S*Marco,  Veneziani' 
Antonio  Folier  in  meza  Luna. . 

- ^ 4 dpi  le  Procurati*  • 

i Viti'  f <v  • - ,ì  .•*;!,  aì'bn.  -, 

SOpra  i volti  delle  Scale»  che  condii* 
cono  nella  Procurarla  5 je  Libraria, 
ài  San  Marco .. 

Sopra  li.  primi  rami  > vi  fono  tri: 
compartimenti  de  ftucchi  orarie  figu- 
re» e grotte fchi»di  Bactida  Franco, det- 
tQ^cmoIei., 

Nel  primo  ramo  » vi  evnnmeza 
Luna,  con  la  Beata  Vergine  , Nodra 
Signore , S*Marco  >S*Giouanni  Battio 
4 fta* 


Di  S. Marcai  %j 

fia.e  duePuttini;  & è pittura  dìBattf* 
fia,  detto  del  Moro- 

A mano  finiftra  fopra  il  fecondo  ra- 
mo di'  Scala?*»  faccia  la  Porta  deJJa  Li- 
braria Publica  , vi  fono  dalle  parti  al- 
cuni cartoni  dipinti,  die  fono  de  quel- 
li adoperaci  nel  Molaico  della  Chiela 

di  Si  Marcele  fono  di  Domenico  Tin- 
tore cto. 

- 4 « 

Nell’Antifala , ouero  Statuario  , a- 

oanti  la  detta  Libraria>ftando  neiPór- 
diue  delle  Pitture , non  mi  eflendo  a 
far  menzione  delle  fingolari  Statuo , 
cl>e  vi  fono,  ma  dico»che  nel  foifitto,vij 
fono  con  gran  artifizio  dipinte  molte, 
vedute  di  Architetturain  profpetrma; 
tutte  riccamente  lumeggiate  d’oro  ,*  e 
tono  di  mano  de  i Rofa  Brefcianù  e nel 
vano  di  mezo,YÌ  è vna  Donnina  con  vn  - 


di cue in  mano,  &*vn-.Puttino  , opera 
rara  di  Tiziano-  i 


In  Librariàd  mano  finiftfa,  vi  fono- 
fette  figure  in  nicchiVfince  per  Filofo- 
fi  > e di  rnezo  a'  quelle  «.vi  fono  fette.» 
quadri,  e già  che  principia 

Vn  quadro-prima  deÌFilófofo,prin- 

cipiereino  prima  da  gli  quadri,  & poi 
diremo  .de  i Filofofi  j per  p aliar  con 

buon'órdine  » . . 

Nel 


s. 


•fin 


' / 


& 


8$  Sejtier 

Nel  primoquadro  dunque  » vi  e San? . 
Marcaeon  Venezia 5veftica di  Bianco», 
che  pr  e lenta  vno  Stendardo, cail  Leo- 
ne dip-intoui  fòpra»queilo  è vn  quadro1 
di  Bonifacio  ; ma  per  e (Ter  guaito  dai 
tempo-,  fu-riftaurato-  dall’AIienfe ; & 
fu  rifatto  di  tutto  punto  da  lui  ilr 
Marte, & vn  Pattino*  che  Tuona  di  Jiu- 
to.ll  fecondo  quadrocontiene-ApoHo». 
chef  donata  Lira, con  Mercurio,  Amo- 
teda  Finzione , e Nettuno  t.e  quello  è 
di  mano  di  Batti-ila  Franco. 

Segue  il  terzo , douc  fi  vede  Gioue,» 
chetnoftraad’alcuni  graui  Perfonaggi' 
vn  Vafo,eon  vna  fiamma  dì  fuoco,. che 
daquellofcaturifce]  equefteèdipinto: 

da  Parafio  Michiele ..  - « 

« 

Segue  il  quarto ,.  Chriflo  ,.che  mo- 
li r a ilCo  fiato  a San  Pomafo , con*  gli- 
Apofiolù  & èdi-manodi  Rocco  Mar- 

coni. 

Nel  quinto- , vi  è l’fìternità  fedente: 
/oprale  Nubi  , con-  molti  Poeti  intor- 
no, ghirlandati  di  Lauro;;&  è del  Tiil* 
toretto .. 

1-J  fello  »la  Sapienza  tirata-  fopra  vn- 
Carro  da  due  huomini , con  vn-Mago  ». 
& vna  V'ergineVe/lale,dellaScnola,del. 
Saiuiati* 

:/ìÀ'  '■  ■■  - ■ 4.  ’ « ' Si 


'«JV 


diS'Mareol  S$ 

II  fettimo  Maria  col  Bambino,e  San- 
ta Rofatia,  con  S.  Catterina.  Era  tutto 
di  Giorgionc  ; ma  fu  ricamato  dall’A- 
lienfe . Vi  reftano  folo  dell’Autore  la_> 
tefta  di  Maria>ii  Bambino , e la  tefla  di 
S.Rofana,  tutto  il  refto,  e dell’Alicnfc  • 

Torniamo  da  capo , i due  primi  Fi- 
losofi» Tono  del  Tintoretto . ? ■.  ;■  <Jr-. 

Il  terzo  con  Squadra  in  mano, & vna 
ftatua,  di  Pietro  Vecchia  j in  mancan- 
za d’vno  del  Tintoretto  ► 

II  quartQjil  quinto,&  il  fello, del  Fin- 
toretto. 

Il  fettimo  con  va  Globo  in  mano, 
dello  Schiauone. 

Nella  facciata , verfo  il  Campanile  » 
vi  Sono  quattro  Filofofi,c  tutti  quattro 
Sono  dei  Tintoretto  • 

Girandoli  nella  facciata  delie  fi  ie*. 
ftre,  verfola  Piazza»  vi  fono  parimen- 
te fette  altri  Filolofi . 

Il  primo  nel  Cantone  , che  tiene  vn 
libro,  è di  mano  di  Pietro  Vecchia,  in 


mancanzad’yno  dello  Schiaùone . 

Il  fecondo  dello  Schiaùone . 

’ * • « « • * * '<#  * t ^ • ' 

Il  terz&»,che  fi  mette  le  mani  al  pet- 
to, è di  Paolo  Veronefe  » 

E li  quattro  altri  fono  di  Batti- 
li* Franco , con  le  bilione  di  chia- 


'i  • r 


V 


. 


u .1, 


\ 


«-•v , 


90  Se  filet- 

to ofcurò , che  vi  fono  fotto 
Vi  fono  poi  in  tetta  della  facciata*, 
dalla  parte  della  porta, deftra, alle  duo 
figure  di  chiaro  ofeuro  del  Tintoret- 
to,  quadri  mobili . 

Et  alla  finiftra  pure  vn  quadro  mo« 
bile,  con  due  figure  > cioè  vn  Filofofo  >-. 
con  Sfera  in  mano , Se  vna  Donna  con 
Comparto,  di  Parafio  Michiele  w 1 
Il  foffitto  è ripartito  in  vinti  vno>, 
comparto,  di  forma  rotonda..  Pr itici-, 
pieremo  dalli  tre  primi  fopra  la  porta,-, 
dotte  vi  li  vedono  molte  Deità  > e Ge- 
roglifici > e fono  di  mano  delli  Fratini  -, 
fratelli.  " - 

6eguono  li  altri  tre  in  ordine . . ' 
Nell’vno Pallade,&  HereoJe.^-'f»  iv-> 
Nell’altro,  nel  mez®  delli  tre , Mer- 
curio, l’Armonia  , e Nettuno. 

E nel  terzo  » ia  Fortuna  bendata 
ftaffi  fopra  vna  Palla  » con  Pallade,  fa.. 
Fortezza,  & altre,  di  manodel  Saluia- 

- ' ‘ -T  • . ' , * I ‘C 

• . - f.  ■ . | 1 r,  / ■'  •.  p . C 

I il  « % «,  ri11  ' - 

Continua  l’ordine  delli  altri  tre,che 
fono  di  Battifta  Francò . . - 

■ - Nell’vno  de  quali  » & è quel  di  me- 
zo, vi  è Ateone,  e Diana  ; e nelli  due 
corrifpondenti,  altre  figure., 

£ nel  qaartoordine,  due  ve  ne  fono 

■•••>  , W pu* 


diS*M<trcol  91 

pure, dello  fletto  Autore  » & il  terzo  in 
rnancanza  d’vno  > che  fi  rouinò  dal 
Tempo,  lo  fece  Bernardo  Strozza  Pre. 
te  GenOuefe,  doue  vi  fi  vede  la  Scoltu. 
ra ? figurata  con  varieté  di  Statue»  con 
riga,  e compatto  in  mano^ 

Giungono  li  altri  tre:  nell’vno,  vie 
Atlante , che  fottiene  il  Mondo , P A~ 
Urologia»  la  Geometria , il  Fiume  Ni- 
lo, con  alcuni  Puttini  : &;  è di-  mano  di 
Aléffandro  Varottari,inluoco  d’vno, 
che  fi  confumò  del  Sahiiati.Li  altri  due 
corrifpondenti  »fono  del  detto  Saluia- 

ti.  ■ ' il  ■■  : 

Si  arriua  poi  atti  tre  di  Paolò,  che  Io 
refedegnodella  Golanna  d’oro , datali 
in  fegno  dePmasgalano  > come  vinci- 
tore de- concorrenti»  in  quella  ftanza„ 
Vi  fono  poidi  altri  tre  virimi  di  An- 
drea Schiauone  , di  tal  fierezza  di  co- 
lorito,<he  confondono  tutti- 

In  oItre,vi  fono  molti  compartiscile 
religano  quefte  fingolariflime  Pittu- 
re, con  ornamenti  di  grottefchi»foglia. 
mi,  Arpie,  Puttini»  & varie  bi  za  rie,  e 
fono  di  JBattifta  Franco,  v ■ = ì\  v 
Vfcendo  dalla  detta  LibrariaiSbma- 
no  delira , fi  fale  vna  Scala  à liumaca» 
la  qual  còduce  alla  Scuola  diFilofofia, 

nel-  M. 


Seffier 


nella  quale  vi  fono  vari)  Cartona,  che  . 


fiironoadoperati  ne’Mofaichi  di  Ghie- 
ra di  San  Marco>parte'de  qualnche  fo- 


noàmano  (ìniftra  > e nella  facciata»  fc-  ' 
no  di  Antonio  Alienfere  dall’altra  par. 
temono  di  Domenico  Tintoretto  - 


PRima  ftanza  nell’entrare  » vie  vit^ 
Ecce  homoidi  Giouann»  Bellino» 
c dalle  parti  fi  doi  Angcletti  fono  del 
Tintoretto». 

Li  Ritratti  di  Agoftino  > e Paolo 
iNani  fratelli»  fono  di  mano  di  Dome- 
nico Tintoretto  ».  , r 

Marco  Molinole!  T intoretto. 
Aluife  Reniero»del  Tintoretto  •- 
Antonio  Priuli  »di  Leandro  Baila*- 


k 


Marco» e Vicenzo Grimani»  tutti 
doi  del  Tintoretto  > 


Vr oc  turatiti  de  Cifra . 


Pai; 


L 


Di  S. Marcò,  9 j 

Pafquà!  Cicogna»et  Antonio  ìiraga- 
-dino,  editti  due  del  Tintoretto. 


Vi 

!» 


c 


Afe 


fi  ì. 


Vltima  fianca. 


•e  « 


ili  V 


DOueè  il  Tribunale,  ilRitratto  ài 
Lorenzo  Aniulio»  del  Tintoretto. 
Vicenzo  Mortfini,deJ  Tintoretto. 

Girolamo  Zane  Generale  Caualie- 

<re,  di  Parafìo  Michteli. 

Girolamo  Zeno  * del  Tintoretto . 
Xorenzo  Giuftiniano,dcl  Tintoretto* 

T ómafo  Contarmi, del  T intoretco . 
Sopraia  porca  nel  didentro  Girbla- 
mo»e  Giouanni  Soranzi»tntti*due  in  vu 
quadro, di  Domenico  Tintoretto  • 

Priamo  da  Leggerei  Tintoretto* 

Luca  Michiele , pure  dei  TintoreC-  ^gpf 
to. 


T*i 


t ò 

y 


È"  jE 

.4, 
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Procurati  de  feltra. 


Ella  prima  danza,  che  (ì  entra, vi 


fono  fopra  ie  due  facciatedeilc, 
porte , quattro  Ritratti  per  parte , o 
fono  tutti  otto,  di  Domenico  Tinto; 
retto . 

Vi  è anco  in  vnameza  Etnia  C' 
ftq  moftuto  a gli  Hvbrsi,da 

..ri.-*»,.  — - - ^ w 


f. 


> '*  •*  , 


A-; 


• »,*»'  • 


Dlqltizod  by  Gcocit- 


94  " Seflìer 

to > di  mano  di  Marco  di  Tiziano  . 

Nella  feconda  nell’entrare,  vi  fono 
intuttootto  Ritratti., de’ quali  vene 
fono  fei  del  Tintoretto  je  li  due>che  no 
fono>fono  quelli  dell’Arma  Cornara., 
Cioè  vn  Cardinale, & vii  Procuratore.^ 
Vi  fono  poi  alcuni  Pettini  de  chiari 
o-feuri,  puredel  Tintore  tto. 

Nell’ultima  ftaoza,  dóne  è il  Tribu- 
nale vie  il Doge  Nicolò  daPoiite  , & 
il  Doge  Sebalhan  V eniero,V itto  riolo 
per  la  guerra  Nauale  > tutti  due  del 
;in£6r&tto. 


* 1 * • 

br  H primo  Aluife  Mocenigo  Doge-; 
J zelerò  Girolamo^iuli , rutti  due  del 
Tintorertò  - ^ y-:  y 

Nel  mczodellidne>Giouanni  Gci- 
mapi  Caualiere  > di  mano  del  Prete* 
Genouefe, 

Dalla  parte  fopra  il  Tribunale, Mar- 
co Antonio  Triuigiano  Doge  > di  maj 
trodél'Tintoretto. 

! Segue  il  General  Làz aro  Moceui- 
gdj  di  Nicolò  Renieri. 

Segue  Giouanni Bembo  Doge,  di 
omeiji^Tintorotto  • 
egueil  Doge  Francefco  Donato , 
•Tincorecto#  2 ^ 


Di  S. Marco.  $$ 

Soprale  fìneftre,  il  Procurator  Leo  • 
nardo  Mocenigo»di  Domenico  Tinto. 
Tetto.  Segue  il  Doge  Fracefco  Frizzo 
Cenerai  » e Giouanni  da  Legge  » tutti 
doi  fopra  vn  quadro»  trd  una  fineftra  » 
I’altrasdi  Domenico  Tintoretto. 

Sopra  l’altra  fineftra»il  Cenerai  Tra- 
cefco  Cótarini,e  di  mano  di  Domeni- 
co T intoretto. 

- Sino  à qud  » è il  primo 
l’ordine  di  fopra  * 


f 3li'.  x 

a Cioè 


L’vkimo  nel  fecondo  Ordine  , per 
•tnezo  il  Tribunale^  di  DomenicoTin- 
-torettojtegnato  così  : A.  G. 

Kj  •*  i J 4 , .(l<  i 

Sopra  la  porta  > vn  quadro  di£io- 
tianni  Bellino»  con  S.Pietro»  S.Marco» 
e tre  Ritratti  in  ginocchi:  opera  rara. 

Dalle  parti  del  detto  quadro  alla 
delirai  quello  nell’ Angolo  » e Idi  mano 
del  Tintoretto:  e vi  è l’Arma»  ma  non 
vi  è nome»  : r ; 

-ri  Dall’altro  Iato  finiftro  nell’Àngolo, 
$1  Ritratto  di  Agoftino  Contarini»del 
Tintoretto. 

Segue  la  facciata  fopra  il  Tribù» 
siale. 

— % . i*  *-w-  . • % 

Il  primo  » è Antonio  Bragadino  del 


Tintoretto» 


..  irte 


*UiA 


t v. 

Il 


$6  Seflier 

Il  fecondo  è Marco  Antonio  Gru 
tnani,delTintor?cto . -'4  -'4 

Il  quarto  Giouanni  Veniero  » del 

Tintoretto 

v- 

t * i . mx+l  * ; / , j -,  t \ , ? f • tT 

~ Procuratiti  de  Saprà. 


PRima  ftanza  nell’entrare  nella  fac* 
data,  al  dirimpetto  della  entrata  • 
vi  fono  quattro  Ritratti  del  Tintorct- 
to  * cioè,  Franccfco  Contarmi  » Mar- 
chiò Michiele  » Federigo  Conta  tini  > e 
Franccfco  Priuli , e fopra  a quelli  Si- 
raeon  Cóntarini  , fatto  del  Caualier 
Tinelli  Ritratto  belliffimo . 

Nell’altra  facciata  per  mezo  allo 
lineare  » vi  fono  quattro  Ritratti  di 
mezò  del  Tintoretto  . cioè , Girolamo 
Amulio , Andrea  Dolfino , Giacomo 
Soranzo,  e Giacomo  Folca  rini,  e fopra 
à quella  in  meza  Luna,Priuli,e  Conta- 
rmi, di  Domenico  T iutorerto . 

E fopraalJidettidi  Domenico  Tin- 
toretto,in  altra  meza  Luna,Grimani,c 
Moro,  di  Matteo  Ingoli . 

Dalla  parte  della  poita,  vn  quadro 
con  Maria  il  Bambino , molti  Angeli* 
6.Marco»e  San  T eodoro  : opera  di  V i- 
cenzo  Catena. 

Alla 
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Alla  deftra  di'detto  quadro  ,Gio: 
Paolo  Contarmi , di  Domenico  Ti  i* 
toretto . 

Soprale  fìneftre  due  meze  Lune: 
nella  prima  S.Gionanni  Battila,  che 
predica-. 

Et  nell’altra  il  ricco  Epulone  , delia 

fcuola  tutti  due  di  Damiano. 

• » ^ • 

. - 

• ' *•  iT*  * * " •-  v . 

Segue  la  feconda  fianca . 


NEIIa  facciata  fopra  la  Porta } che 
vi  nella  terza  ftanzà , quattro 
Kitratti  dèi  Tintorerto,  cioè  Giaco- 
mo Soranzo,  Andrea  Leone,  France* 
feo  Priuli,  Giouanni  da  Legge-; * ■”  ;r  ' 
Nell’altra  facciata, verlo  le  fìneftre', 
altri  quattro  Ritratti  del  Trntoretto, 
cioè > Vittore  Gr/mani , Antonio  Ca- 
pello, Giouanni  da  Legge,  Pietro  Gri- 
manì. 

Sopra  i detti  Ritratti  , il  Samarita- 
no in  meza  Luna,  di  Bàttila  del  Mo- 
ro. • ■ ©forti  • ' 

^ * • • 

->  Et  all’incontro  fopra  la  porta  della 
nominata,  Filippo  Trono , del  Tinto-' 
retto . 

E fopra  al  detto,  Francefco  More  fi- 
ni, di  Tiberio  Tinelli . 


r t 


«>•  1 
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Sopra  la  fineftra,  AntonioLand0,di 
Domenico  Tincorerco . 

r»  • ■ 

.Nella  terza,  & vltiraa  ftanza  nell’* 
entrare 

In  faccia  il  SereniilimoGio:  Cor* 
narOj  di  Domenico  Tintorctto 
Seguono  nella  facciata»  verfo  le  fi- 
nire, due  meze'Lune,  cioè  nella  pri- 
ma Chrifto  morto  con  le  Marie,  e San 
’Giouanni»  del  Tintore tto . 

E nell’altra  il  figlio  prodigo»  diPa* 

rafio  Michiele-  ■>-'  : 

. * J " 1 

fa,  'Magijlrato  della  Saniti , 

NEI  foffitto  delia  prima  Aanzain 
Comparti  otto  Coloriti,  vi  è in 
vno  fopra  la  porta , oue  fi  vd 
nella  danza  de’ Signori,  tre  Kitratti, 
con  lo  Spirito  Santo  di  fopra;  & è di 
mano  dj  Parafio  Mieli  i eie-  . • 

In  vn  altro  vna  Vergine  fedente  fo- 
■pra  vn  Leone,  con  lo  Scettro  in  mano  „ 
£c  in  vn’altro  vn  Simbolo  della  Sa- 
nità, & in  altri,  altre  cofe  appartenen- 
ti al  Magi  (Irato. 

E più  fei  Angoli  di  chiaro  oicuro» 
'Condiuerfe  Vircù,  & fono  di  Parafio 
Mietitele* 

Nel»' 


- 
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Nella  feconda  ftanza,  douefìedono 
1"  Signori  Giudici , viè  nel  fofficto  va 
quadro,con  Maria,  il  Bambino,  & An* 
geli  in  aria,  a baffo  vn  Vecchio  infer- 
mo,e la  Medicina,con  altri  Simboli  dà 
Sanità:  &.  è della  Scuola  di  T iziano# 

Vi  è anco  vn  quadro  di  diuoziono 
dalla  parte  della  Pefcaria,doue  vi  fi  ac- 
cende vn  lume  ■,  e viè  Maria , il  Bam- 
bino, TAngelo  Michiele  ,San  Giorgi 
<e  S.Rocco»  della  Scuola  di  Tiziano  « 

■ » • . 1 • * -v  C w-*  ' ^ i H-  — 

magistrato  delle  Degne» 

DOue  tengono  i Carri  da  mifura_« 
vi  è vn  quadro  con  San  Marco  in 
mezo^JIadeltraSan  Girolamo,  e San 
Giouanni  Battila  : dall’al traparte-»» 
San  Nicolò,  e S.Bonauentura,  con  vns 
Paefe,  doue  tagliano  ! egne,  di  manie- 
ra a te  mpi  de  Bellini  - 

Nel  Magiftrato,  doue  fiedono  li  Si- 
gnori, nel  foffittovn  quadro  di  Paolo 
Veronefe,conVenezia  nel  Trouc,Her- 
cole , e Nettuno , che  porge  alcune* 
perle,  con  Amore  « 

Sopra  il  T ribunale  pure  nel  foffitto, 
cinque  Ritratti  de  Senatori  , del  Tin- 
toretto  • 


E 2 Al 
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Al  dirimpetto  del  Tribunale  , vi  è 
Va  quadro, con  Maria, e San  Sebaitia- 
no,  San  Girolamo , San  Giouanni  Bar- 
dila» di  mano  di  Bonifacio . 


Triadi fireto  del  Fon  fico  della  Farina 
à San  Marco . 


fi 


■è  vna  Madonna > con  Bambino , e due 


E1  Capitello  apprefio  la  fcala  , 
che  fi  va  al  detto  Magifirato,vi 


Angeli,  che  la  coronano, di  Pietro  Me- 
ra . 

Nel  Magiftrato  fopra  il  Tribunale  * 
fi  vede  vn  quadro  della  fcuo.'a  di  Boni- 
facio, con  l’hi/loria  de'  tre  Magi. 

Et  al  dirimpetto  vn  bel  quadrino  , 

con  hoftra  Signora, e’1  Bambino»  c San 
Giofeffo  di  B jnilacio . » 


•*é  J» 


» * 


Ghie/ a ddl**Afcenfìone  . ':u< 


COpra  la  Tauola  dell’Altar  Maggio- 
*-*  re,  vi  è Chrifto,che  afecnde  al  -Cie- 
lo, di  PietroMcra . 

»r  ; fft 
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Chiefa  di  San  Gemmano* 

Treti . 

» -“*  ^ ^ ^ "*  # % H 4 4 ^ % I t | % ^ !J  / m 

LA  TauoJa  à màìio  fìniftra  » entrati* 
]do  in  Chiefa  per  la  porta  Maggio- 
re 3 con  Santa  Catterina  , e l’Angelo  > 
che  gli  annuncia  il  martirio,  e del  Tin- 
toretto. 

Leportelle  deirOrgano,  di  Paolo 
Veronefe:  nel  di  fuori,vi  fono  due  San- 
ti Vefcoui,  nel  di  dentro  S.  Gioii  armi 
Battila , e S.Mcnna  Canaliere , la  pili, 
pronta,  e leggiadra  iSgura,  che  facelfe 
l’Autore. 

Nella  Capella  del  Santiilìmo  > vi  è 
ia  Cena*con  gli  Apolìolùdi  SantoCro- 
ce.Sopra  il  detto>Chriftariforgente^ii 
Leonardo  Corona . 

Per  parte  deli’ Altare  due  quadri,  di 
GjofefFoScoIari. 

- Dalle  parti  della  Capella  de! V Aitar 
Maggiore , vi  fono  due  quadri , con  fa 
E.V.  noftro  Signore  in  ogn*vno]  di  lo- 
ro,* e fono  di  Giouanni  Bellino . 

Dalle  parti  delimitare  della  Ma d on~ 
na,  vi  è l’Angelo^er  Annonziata,  della 

fcuola  di  Paolo. 

*>4Óà"  . E.  * Vi 


BOrf  Scfìicr 

V|  è poi  appretto  il  detto  Altare  vrr 
quadretto  >.con  la  vittca  de'  Magi ,*  di 
mano  di  Aluife  dal  Frifo , pure  della_» 
Scuola  diPaolo 

Sopì  a il  detto,  vi  è vna  meza  Luna  ». 
con  diuerfi  Angeli  , che  adorano  Io 
Spirito  Santo,  dello  Hello  Autore. 

La  meza  Luna  » l'opra  il  Depor- 
to, verfo  la  ftrada  di  Prezzarla  » con  la 
Beata  V ergine,  e diutrfiSanti , è della. 
Scuola  di  Paolo  *■ 

Segue  la  Tauola  di  Santa  Elena,  coti' 
li  Santi  Geminiano  Vefcouo,e  S.Men- 
na  Caualiere,,diBernardin  Muranefe- 

Vi  fono  nella  Capella  del,  Chrifto». 
che  è.  dalla,  parte  de  frezzaria , due  fi- 
gure, vna  per  parte  dell’Altare  , cioè  ». 
Santa  Maria  Maddalena,  e S.Barbara», 
dimanadi  Bortolameo  Viuarino. 

Il  Saluatore  fedente  nel  mezo, e dal- 
le parti  San  Marco  Euangelifla  » o- 
S.Saba  Abbate  della  ftetta  maniera . 

Doppo  la  Ghiefadi  S.Geminiano,li 
vede  netripofta, doue  (i  vài  CafaJ. 
Giauarina , dipintola  frefeofopra  la_» 
detta  Cafa  alcuni  fregi, con  Pattini  co- 
loriti, mafehere,  e fogliami»  di  chiaro» 
cicuco  : opera  di  Latanzio  Gambara  •. 
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San  Gallo  vibba'zja 


èia  Tauola  dell’Altare  ,di  mano* 
V del  Tinto  re  tto^con  il  SaIuatorea , 
che  fiede  nelmezo  > e dalle  parti  » San. 
Marco  Euangelifta,e  San  Gallo  Abba- 
te., 

Nel  fine  delle  Procurane  Vecchie 
fotto  ilvolto del  Portico vi  fona  due. 
figure  ^dipinte  afrefco , vnarappre- 
fentata  per  la  Giuftizia,  l’altra  per  la 
dignitd,con  alcuni  Puttini»della.  Scuo- 
ia .del  Pordenone  ; 


so,  P reti.. 


•r-ri I 


A Tauola  amano  dritta^  anda ndò* 
in  Chiefaicon  Noftro  Signore  ina 
Croce»  opera  di  Angelo  Zambon  Cit- 
tadino Veneziano..  . - 


» > 


Chkfa  di  San  Moisè»Vreti •* 


I^Ntrando  dalla  porta- Maggiore  ài 
mano  fihiftra  > vi  è la  Tauola  con* 
San  CarlOj.yn’Angdo , & vn’  Angclec- 
tOj  con  vn  Chieriche  ttpd&B'eat  ader- 
gine in  Cielo  » Sc.il  Bambino , San  Gio- 

- E.  ^ {cf&X  3i 
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feffo,  & altri  Angeli>  è di  mino  di  Pie-  f 
tro  Ricchi  Lucchefe. 

Segue  l’altra  de’  Ciechi>doue  è di- 
pinta la  Natiuità  della  Madonna^,  1 
della  Scuola  di  Maffeo  Verona . 

Vi  fono  da’ lati  del  detto  Al  taro, 

quattro  quadri  continenti  la  vita  di 
Maria  > della  Scuola  di  Monte  Meza~ 
no. 

- La  detta  fcuola  de'Giechi  hà  vn  Pa- 
nello, ò Gonfalone  di  Maffeo  Verona  » 
con  l’iftefi a hiftoria,  che  è fopra  la  Ta- 
uola  dell’Altare . 

Prima,  che  lì  arriui  alia  Capella  del 
Santiilimo,  vi  è a mano  fi niffra  vna_, 
Tauola  d’Alrare  antico  pofticcia , in  1 
tre  Comparti?  nel  mezo  la  B.  Vergine 
fedente  col  Bambino  ; alla  delira  li 
Santi  , Girolamo  , e Pietro  : alla  fini- 
lira  San  Francefco,  e San  Marco  ; ope- 
ra di  Antonio  da  Murano . 

Nella  Capella  del  Santiilimo,  vi  è 
alla  delira  Chriffo,  che  lauai  piedi  £ 
gli  Apolloli  del  Tintoretto. 

Et  alla  finillra , la  Cena  pure  di 
Chrillo»  con  gii  Apollo li,  & è dei 
Palma.  J 

Nella  Capella  finillra  apprelfo  alla 
Sacreilia,  la  Tauoja  dell*  Al  tare, è Ma; 


• i ' 
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Di  S.Tdarcol  tò$ 
ria  col  Bambino  fedente»  & è di  mano 


del  Tin  foretto  « 

Vi  è poi  laTauoia  della  Inuenzio- 
ne  della  Croce  » opera  delle  belle  del 
Caualier  Liberi . 

Segue  poi»  paffato  il  pulpito, la  Ta- 
uola,  con  la  B.  Vergine  » noftro  Signo- 
re Bambino»  S*Francefco , alcuni  An- 
geli» & in  aria  altri  Angele tti*  di  mano 
di  Daniel  Vandicii. 

E molti  quadretti  figuranti  lavica, 
e miracoli  del  Beato  Felice,  pure  dello 
ilefio  Autore*  . 

Sopra  la  porta,  verfo  il  Campanile, 
vi  èvna  Tauola  grande  pelliccia  , mal 
condotta  dal  Tempo»  conia  B.  Vergi- 
ne, & il  Bambino  in  aria;  & à ballo  San 
Giouanni  Battila , e San  Girolamo, 
della  fcuola  del  Palma  Vecchio.Sopra 
le  portelle  dell’Organo  al  di  fuori 
vi  è dipinto  vn Santo  Caualiere,  e Sa» 
Moisè:  nel  didentrorAnnonciata»mar 


niera  del  Viuarini» 


NeJFappoggio  » e nel  difotto , varie 
fy’florictce  j tutto  diniano  dj  Bonift- 


CiQ*. 
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Scuola  de  Carbonari  *. 


Dì: 


etrola  Cbiefa  di  Sàn  Moise>  vi  è:- 
la  Scuola  de  Carbonari  nella  qua- 
le vi  è la  Tauola  deH’Altare  ,•  con  la_,. 


Beata  Vergine,&  il, Bambino  fopra  le: 
nubi  > & a baffo  S.Alò  Vefcouo  j.e  San 
Giouanni  Battifta >.di  mano  del  figlio* 
di  And  reai  Vicentino.. 


! 
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Qhiefa  di  S Maria  Giolxnico  ..  ? j 

'Preti.. 
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ENixando  dentro  a mano  fìhi(lra,-vÌT 
’è  laTauola  deb Battifterio > doue 
San  Giouanni  batteza  Chrillo , con  il 
Padre  affiliente  & è : della.  Scuola  di;  j 
Paris  Bordone 

Segue  la  Tauolajcon  Iàvifita  di  Ma;  i 

ria,  & Elifabetta»  del  Palma- 

Nell’andito  che  fi  elee  df  Chiefa  ; ; j 
dalla  parte  della  Sacreftia,vi  è vn  qua- 
dro condiue  rii  Ritratti  - d’vn  Rcligio- 
fo,  d’vna  Donna  »& altri  huomini*  di'- 
mano  di  PietroRicchi  Lucchefe.- 
Nella  Capelli  di  Santa.  Catterina 
diiSiena,  vi  èia  Tauolà  iirtre  nicchi 
tini  niezo  il  Saluatore  Bambino  > enei-  | 


— ...««vr  wvr.  1 p 

1*Vji o de  gli  altri  due  vn  Santo  Veico- 
lo» e nell’altro  San  £rancefco>dimano,  ' 


LUS.Marcol. 


ddVuiarini**  . , 

La  Tauola- dell’Altare  Màceiore*. 

«te  i r Anne>ndata>èdoI  .Salirti . 

* Nella. Gap  e Ila  del.  Sacramento»  vii 
fono  cinque  quadretti della.  Scuola: 
di  Aluiie.dalprifo., 

S£&ue  poi  il  quadro  /òpra;»!  Ranco > - 
del.  San  tiflkno dotte  i la  Cena  degli 
Apertoli  ; & Ldi.  mano  di.  Giulio  dall 

Moira»..  . . ' / 

Segue  làTa uolà  r.  doue  i:d ipinto  ili 
Sai  tutore  in  aria  .condiuerlì  Angeli ,, 

Se. a baffo  Santa:  Giurtìna,,  e.  San  Fran- 

eefeo  di  Paola,  del  Pintore^  .,  - ■ 

Vj  i poi  l'Organo , dipinto  dal  Tin- 
toretto  ,cioile  pottelle,nelJe  quali,  nell 

di  fuori  ,,  rt.  vedé  la.  Cònucrfione  di  ; 

Sàn  Paolo  >,cofa  capriceiofa  > e.  molto*  ff 
erudita:  nekdidentto  >,vi  fono,  li  quatr 
troEiiang  dirti.. 

Sotto  il  foffitto  deldetto-  vicende» 

dalla  porta  Maggiore  » vi  è Maria. coli 

Bambina,  pure dello:  rteffo.  Tintoret- 
to 

Vi  fonodalfe  parti->,che lòftentane» 

utejdie  rappre»'^^^! 
tentano.  Sibille,  del  Saluiati . " g > , ; : 


£-  6>  Nell 
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Nel  Rio  di  Santa  Maria  Giobenicoi 
V per  andar  verfo  il  Canal  Grande»  per 
mezo  la  fondamenta,  vi  è va  Palazzo» 
có  Parma  Grimana, dipinto  dal  Schia- 
uone,  delle  primecofe»  con  molte  fi- 
gure nude:,  e Puttini  di  belliffimoco- 
lorito.  : 1 

Sopra  vna  facciata  di  Caia  in  Rio 
di  Cà  Pifani,à  Santa  Maria  Zobenico 
per  mezo  il  Palazzodi  CàFJangini, 
vi  fono  dipintijdi  mano  di  Giorgione, 
molti  fregi  di  chiaro  ofcuro,  di  ro/fo 
in  rollò , di  giallo  in  giallo  » e di  verde 
in  verde , con  vari)  capricci;  de  Putti  * 
ni,  nel  mezo  de’ quali , vi  fono  dipi  li- 
te quattro  meze  figure,  cioè  Bacco, 
V enere  > Marte , e Mercurio , coloriti 

al  naturale.  • u 
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Chic  fa  di  San  MaHriqfoìP  reti 
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A Tauola  nell’entrar  in  Chiefa  k 
niitìo  dritta,  con  la  Beata  Vergi- 


ne,il  Bambino, il  Padre  Eterno  in  aria* 
e nel  piano  li  Santi  Nicolò  , eChri- 
ftoforo,  convn  Ritratto  d’huomoit* 
ginocchi  » è della  Scuola  del  Cate- 
na,. r " " ■ '**  ,-t  ■* 
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Sopra  la  facciata  delia  Chiefa  nel  di 
fuori»  vi  è dipinto  a frefco  Ja  B,y ergi  - 
ne^ Bambino  > San  Rocco  » San  Seba- 
rtiano,&  alcuni  Angeli,  di  mano  di 
Orazio  da  Cartel  Franco . 

Vi  è il  Palazzo  di  Cafa  Soranza,  fo- 
pra  il  detto  Campo.»  dipinto  tutto  da 
Paolo  Veronele  à frefco  > con  quattro 
Littorie  deRomani»due  chiari  olì: uri  » : 

i 

e molti  adornamenti  de  Pattini , coìl- 
fedoni,  e Cartelle  di  chiaro  ofcuro:  & 
à baffo  due  figure  finte  di  bronzo»  vna 
la  Prudenza,  e fai  tra  Minerua . 

Nella  Calle  del  Doge  , che  và  al 
traghetto  di  San  Vito  , vi  è il  Palaz- 
zo di  Cafa  Ponte , dipinto  i frefco  da 
Giulio  Cefare  Lombardo  • 

Euui  anco  di  detta  Chiefa  vn  Gon- 
falone, qual  fi  pone  nel  Campo  il  gior- 
no della  FcftiuitddjS.Maurizio:  con 
fopra  Maria,  il  Bambino  , San  Mauri- 
zio, de  vn’altro  Santo  Vefcouo,  opera 
delle  belle  di  Antonio  Alienler 
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C bkfe.di  San  ritale , P reti  *. 
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T^jfEllà  Capelli  del  Sàntifiìmo,  duo» 
-Squadri.  da  i latùnefi’laia Chrifto», 
cheriforge.. 

Nell’altro  lo  fteflb  ,r  che;  afcende  all 
Cielo,  di  Antonio  Alienfe.. 

La  Tauola  dell9  Aitar  Maggioro  *> 
conSan  Vitale  a.Gaita!lo>,  e SanGia- 
como,Giouanni , PauIino,S.Giorgio- 
di  fopra»  Santi  Geruafo.,  Prosalo^  figli 
di  S.  Vi  tal  e , vn^Àngeletto  >,che  Tuo- 

na » e nell’aria  la  Beata.  Vergine coir 
N'oftro  Signorein-braccio  ,èdi.  mano- 
di  Vittore  Carpaccio  > opera  rara  deli 
5514. 

La  Sacreftia Tópra-il  Banco  indiuerfè 
comparti»,  hàdiuerlìSantijenel  mezo 
vita  porteli?  con  NoftroSignore  mor* 
to»  foftenutd  da.  due  Angeli.^  dell*  Ar 
lienfè*. 

la  Tauolà  delTAnnonciata*,  dello* 
Ite  fio  Autore... 

frtelpoggio  dell’Organo,  tre:  hiltor 
xk»di Leandro  Ballano*.  - -jfP* 

Negli  Angoli-,  fopra  liarcbiVattor-. 
fcoJa  Chfela>.vi  jfonojli  quattro;  Buan- 

$^ljfti»enel  mezo»da.vJìa  parte  »,  No* 

tjù  . * ..-i  - ftrO, 


f 


Di  S. Mar  co  * ut 

fFro  Signore  morto,  con  S.Ago/lino , e 
S.Bcrnacdino  ;e  dall’altra»  la  B.  Vergi- 
ti e,. co  a Sanca  Catterina  da  Siena,  c-»- 
SjLucia»di  AntoniouAsiienfe.. 


Campo  di  S Stefano*- 


£4 


^fS'cendo  di  Cfiiefà  di  San  Virale*  a- 
mano  finiftra  fopra  il  Canaletto  > 
lì  vede" vna.Gafa. dipinta  da  Giorgio- 
ne  t ma  dal  tempo  ,,e  fiata-  qualr  can- 
cellata affatto.. 

Segue  la  Cafa  Loredana  »■  tùPtssf  di- 
pinta dà-Giofeffò  Pòrta'  detto-  Saluia- 
tireon:  varie  hiflorie  de  Romani  *>& 


ri  o fcuri*  e felloni  coloriti  - 

Dopo  Indetta  Gafa  ,-fe  nrvede  vtr-- 
Mtra  pure  dipinta  > con  varie  hiftorie>» 
di  mano  di  Santo  2àgo . . 

Ài  dirimpetto  di  quella»  fi  vede  Ca- 
fa More  fina. tutta  dipintala- Antonio-1 
Alieufe»  condiiftóriédì ^Giro>&.  in:  par- 
ticolàre due  figure  di  chiaro  * ofcuro> 
fopra  due. Camini  molto1  gagliarde  > e. 
fiere  ♦. 

Più  auanti  dalia  fleffa  parte»  vi  fonò' 
dùe.Cafe , dipinte-  da  Giorgione , coir. 
belliflìinefigure»veflite  all’antica:  ma 
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il vorace  dente  del  tempo  diftruggeli 
virtù  del  perielio  . 

La  Porta  poi  nel1  fianco  della  Chic* 
fa  di  S.Stefano  » e'  adorna  di  bellifllma 
Architettura , di  mano  di  Domenico 
Bruni  Brefciano. 

Più  auanci  fopra  il  Cantone  di  det- 
ta Chiefa  > viddipmtah  B,Vergine» 
con  il  Bambino , San  Gioiello,  Santa 
Catterina,  San  Tomaio  d'Aquino,  e 
S.Sebaftiano  ; opera  delCaualier  Li- 
beri • 

Vi  è poi  pafifato  detto  eantonafo». 
yna  Cala  dipinta  dal  Tintoretto,  con 
rimerie  figure  di  nudi  belliflìmi  » e Co- 
pra vii  Camino  » San  Vitale  armato  a_» 
Cauallo;  e quello  k>  ritraile  dalla  fa- 
moia  fiatila»  di  Bortolameo  da  Berga- 
mo di  metallo,pofta  nel  Campo  di  San 
Giouanni,e  Paolo*  : , 
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Chiefa  di  San  Samuelle 
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EIlaTaaola  dell’Altare, alla  deftra- 
dell’Alt2r  Maggiore,  vi  è il  Padre 

Eterno,  con  Angeli  in  aria,  ballai 

" T ' ! San- 


■ . i 


. — » 


>*  c r: 


>•** 
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di  S»7)daì‘ col  jf? 

. Santi, Matteo  Euangelifta,  e Samuele 
Profeta;  opera  del  Foller . 

Hà  li  Altari  dalla  parte  fìnirtra  del 
Maggiore , vna  Tauola  con  Chrifto 
morto  in  braccio  de  gli  Angeli. 

Da  i Iati  dell’antedetto  Altare  , all  a 
deftra,  Chrifto  Redentore  in  aria,  con 
Maria  • 

Alla  finiftra,  il  Beato  Lorenzo  Giu- 
. ftiniano . 


i » 


Segue  poi  Chrifto,  condotto  al  Cal- 
li ario,con  Veronica,  che  gli  afciuga  la 
faccia,  & il  feguito  delle  Marie  , & 
altri. 

Segue  in  altro  , la  Cena  degli  Ape- 
rtoli; tutte  quefte  opere  fono  di  Giro  - 
lamo  Pii  otti . ' 

» Il  quadretto  porticelo  fopra  la 
porta  , veri©!  Cafa  Malipiera , doue 
due  Angeli  tengono  vna  Imagine,  e 
due  altri  Angeli,  e di  Matteo  Ingoli . 
V’è  vna  Tauola  gràde  del  Tintoretto 
che  feruì  per  Cartone  in  Chiefa  di  San 
Marco  perii  Mofaico,  con  noftro  Si- 
gnor  Saiuatore , la  B,  Vergine,  e San 

Giouanni  Battiftà . : . ~i  " “ ' 


-4+ 


1 V 


wìMKTXk  L 


1 i 


v*  mk 


/.Tj 


• 4 li 

è ^ ± 4 i 


TV 


-- 


17 


» -’^W! 

; v\%v  -C* 


»X 

< vVoS 


’ *v'  V 


/ 


fS 


^ .s 


jw.-jT  ‘ 


* 


— -*  - 


V 


Digitlzed  by  Google 


m.  Seflier- 

Stao/d  de  Tdaefiri  da  Legname 
tjV ui  appreflò  de tta  Chiefa»  la  Se»  o« 
JC  la  detta  de  Marangoni } e ved olì  nel" 
foiHtto  > due  quadri  del  Caualier  Ri- 
dolfi,,  cioèil  Padre  Eterno»  el’Annon- 
ciata.. 

Nelle  pareti  » la  vifita  di"  Santa  Ma- 
ria Elifabetta,  di  Baldiflera  d'Anna.. 

Et  la  Madonna,  che  va  in  Egitto*dis 

Santo  Peranda 

• ^ 

x w ...  ) • y > . 4 

Scuola  de  Muratori  » 

£;V ui  anco  appreflala  Scuola  de  Mu- 
ratori, nella  quale.  la  Tàuola  dell - 
Altare  è. di  mano,  di  Rattifta  Cima  da 
Conegliano  ».doue  fi,vede.  Noftro  Si- 
gnore, che  mojftra  la  piaga  del  Cofta- 
fo  a S.Xòmafb».  & euuianco S.Magno 
,Vefcouo..  ■ 

Yi.è  anco  il  Palagio  di  Cafa  Mòce-- 
nigadipintoneldifuori  >.fopra  il  Ca- 
nal grande,  tutto  a chiaro  ofeuro,  con; 
varie  hiftorie  de  Romani,,  nel  . Cortile 
di  dentro  putidi  chiaro'  ofeuro  hifto- 

rie  fitnile,&  alcune  fauòle, tutto  di  Be- 
nedetto Calliari»;  fratello,  diPaolo  Ve-- 
ronefé:  auuertendo , che'  la  facciata  al* 
dirimpetto,  della  riua,  fuiatta  doppo», 

> qpar  J* 


di  Slittar  col  ^ jij 

quale  la  dipinfe  pure  di  chiaro  ofcuro: 
Giqfeffo  Aldbardi,detto  Schioppi . 

C bicfa  di  SS.  Hocco c Sant a Margarita 
n Monache  ► 

ALl’Altar  della  Aladonna  di  fopra, 
l'Annonziata  di  Matteo  In  gol  i . 
La  TauoJa  delimitar  Maggiorerò  t"v 
Noftro  Signora,. che  afcende  in  Cielo, 
con  molti  Angclù&  a baffo  San  Roc. 
co,e  Santa  Margherita,di  Monte  Me.- 
zano;  opera  belli  Alma  * 

Vn’altra  Tauola  con  Noftra  Don- 
na,il  Bambinoi.Sant’Agoftino,S.Fran- 
cefco,  S.Giuftina,S.Caterina > opera  di 
Girolamo  Pi  lotti... 


IVi  fono  cinque  quadri  concernen- 
ti la  vita  di  San  Stefano  , copiofì  di 

ngure,e  d'ornatiffime  Architetture;& 

fonodi  Vittore  Carpaccio,  fi  come  la 
Tauola  dell’Altare 

In  tre  partimenti,  pure  dello  Redo 
Autore,neI  mezo,  vi  è il  Santo  nomi- 
nato& dalle  parti  li  Santi  Nicola , e 
Tomaio  d’Aquino  • 

- -Euui  anco  il;  Confatone  di  dettai 
Scuola , che  Apone  nel  Carapodl  gior- 
no, della  Feftaj  can  San  Stefano , e mol- 
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ti  ritratti  de  Confrati , opera  di  Maf- 
feo Verona ..  v 

^ # •y  • * a i * » / 

^ ' . A'  ^ * . 

Cbiefa  dìS.Stefano  Frati» 

v f "J  ‘ «X  * ‘ 

■ 1 - . r \ 

T^Rimanel  di  fuori  fopra-  la  Portai 
X Maggiore,  vi  ^dipinto  à frefco  dal 
Caualier  Liberi,  la  Beata  Vergine  in  a- 
ria,  che  porge  la  Cintura  » foftenuta  da 
gli  Angeli?  & a baffo  S.Agoftino,e  San*, 
ta  Monaca . 

Entrando  in  Ghiefa  dalfa  dettà  por- 
tà,amanofiniftra,  vi^  vn  quadro  nel- 
la Capella  della  Cintura , doue  fi  vede 
il  tranfìto  della  Beata  Vergine , con 
Chrifto  in  aria  affittente  » e tutti  li  A~ 
poftoli  nella  ftan za , & è di  mano  di* 
-Ciò  ••  Battifta  Lorenzetti  • 

Segue  poi  la  famofa  Tauola  pure  > 
con  la  Beata  Vergine  in  aria, che  tiene 
Ja.Cintura , &.la  Corona  nelle  mani  * 
con  diuerfì  Angeletti;  e nefpiano  San- 
t’Agoltino,  con  vnchierichetto,Santa 
Monaca,  S.Nicola  Guglielmo  : opera 
diLeonardo  Corona .. 

V i fono  poi  due  AltarLvno  di S.Gi- 
ioIamo>e  l’altro  di  Santa  Monacate- 
ti due  del  Viuarini  * 

Segue  poi  nella  Capella  alla  deftra 
4 !"  " del- 


j Di  Salarci.  nj 

deir  Aitar  maggiore,  dedicata  a Saii 
Tomaio  di  Villa  Nona, la  Tauola,  di 
' mano  di  Antonio  Triua  :e  ini  folleua 
prima  eiferui  vna  Tauola-,  di  mano  del 
Palma  Vecchio,  con  ManaSantiilima» 

1 noitro  Signóre  Bambino  > S.  Giofeffo  , 
i S.Maria  Maddalena  , e S.Catcerina  ; o- 
pera  rara  deii’Autore/ch e hora  fi  vede 
1 girarc,hor  qua,  hor  li  per  la  Chiefa , a 
» gran  pregiudizio  di  quella  gioia'. 

NellaCapelia  dalla  parte-finifira-i 
- dell’ Aitar  Maggiore, la  Tauola  di  San. 
* t'AgoftinOiConS.Chiara  de  Monte* 

J Falco  » & in  aria  la  S. Triniti,  è di  ma- 

+ # • ^ 

ti  n© del Caualier Liberi.  . • 

;■  In  Sacrefl  ia  nella  fa cciata%a!  dirimi 


i petto  della  porta, vi  è vn  gran  quadro» 
con  il  Martirio  di  S.Scefanojma  non  fù 
j conceflb  dalla  Parca  a Santo  Peraijda 
e di  poterlo  fornire . 

, Sotto  poi  al  detto , vi  fonoquattro 
figure  di  chiaro  ofeuro  gialloìche  rap« 
; prefentano  quattro  Santi,  e fono  di 
n aano  di  Matteo  Ingoli  Rauenato . 

£uui  all’v  far  della  Porta  Maggiore» 
a mano  fin  idra  all*  Aitar  di  S.  Stefano  • 
il  martirio  del  detto  Santo  » di  Anto^ 
nio  Folier  ♦ 9 


'Tu 

m 


Ii3 


Scjlicr 


■ v *-Ì 

9 d 

i 

• 

«*  \ 1 

M 

* 

• 

j i 


pc  ^ 

F j * 


V rimo  Iriclcmjìrodel  (fomento . 
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Scendo  dunque  di  Chiefa,per  en- 
trare nel  primo  Indauftro,a  ma- 
> no  dritta,#  troua  la  Capella  di  S.Gio: 

Battifta  , la  Tauola  delqual  Altare  ,è 
della  Scuola  di  Paris  Bordone- 
PafTando  più  alianti  ,iì  troua  la  Ca- 
pclia  dedicata, alla  Paffione  di  Chin- 
ilo, e vie  vn  quadro  di  mano  di  Giro- 
lamo Pilotti,  oue  fi  vede  Chrillo,  che 
và  al  Monte  Orinario  * 

Ma  giriamoli  verfo  le  efquifitiflimc 
Pitture  a frefeo  in  quello  Inclauftro  » 
di  mano  dell'Eccellente  Antonio  Lici- 
nio dàPordenone , e confideriamo  le 
dodeci  hiliorie  ,rapprefen-tate  parto 
del  Vecchio,e  parte  del  Nuouo  Tcila- 
mento. 

La  prima  è Chrillo  , che  fauefia  con 
la  Samaritana»  e feguono  poi  il  Giudi- 
zio di  Salomone  del  putto  morto,  f A- 
dultera  condotta  auanti  al  Saluatore  , 
Dauide,  che  tronca  la  teflaa  Golia , il 
Saluatore  pollo  nel  Monumento, il  Sa- 
crifizio di  Abramo  ; Paolo  conuertito 
dalla  voce  di  Chrillo  » Noè  vbriaco  > 
che  dorme  ignudo, coperto  dafigliuo. 

. • " 1>  ' 
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Di  5. Marco.  zi? 
ìli,  il  Protomartire  S.Stefano  lapidato, 
rhomicidio  di  CainOjil  Saluatore,  che 
appare  alla  Maddaienajdopo  JaKifur- 
rezioTie»  Adamo,  ed’Eua  Scacciati  dal 
Paradifo  Terre ft re  dall’Angela 
Sopra  le  predette  hiftorie,  nel  me- 
:zo,  vi  è T Angelo  , che  Ànnoncia  Ma- 
ria ; e dalle  parti  varie»  e diuerfe  San- 
■te , con  Cuoi  corrilpondenti  lignifica- 
ci- c 

Vi  fono  poi  dall’altro  Iato  dipinte 
moltefigure, di  maniera  antica* 

V i è anco  nel  detto  Monafterio  jiiel1* 
le  ftanze  del  Padre  ferro , la  Tauola^ 
•d’vn’Oratorio,  oiie  euui  dipinto'Chri- 
fto  morto  , foftenuto  da  vri’Angelo  , 
ycon  la  Madre, Marie, e S.Giouanni,  d» 
mano  di  Santo  Peranda^  ; 

- *.  i.*  t 

'Chic fa  di  S.*An?elojPreti. 

EN  tran  do  in  Chiefa , a ttiano  fini- 
lira  , vi  è vn  quadro  grande  , con 
la  Beata  Vergine  di  Pietà,  col  Fi- 
glio morto  in  braccio  , con  vn’Mige- 
letto  in  aria,  con  vna  torza  in  mano,& 
vn’alrro  in  terra, che  tiene  vn  vafo,San 
Giouanni  fiuangelilta,  e S.Gerolamo, 
con  alcune  Statue  di  chiaro  ofoiro , & 
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ordine  ruflico  di  Architettura:  quello 
fu  principiato  da  Tiziano  , e fornito 
dal  Palma:  li  chiari  ofcuri  fono  tutti  di  ’ 
Tiziano:  ma  le  altre  figure  fono  in 
molti  luoghi  ritocche , e coperte  dal 
Palma. 

V i fono  anco  fopra  le  Porte» verfo  il 
Campo  > due  quadri:  nell’vno  la  Coro- 
nazione di  fpine  di  Nollro  Signore,  & 
nell’altro  Chrifto  nell’hortojdi  manie* 
ra di Gio:  Contarmi. 

NellaCapella  del  Santiflìino,  vi  l 
dalla  parte  fìniftra  la  Cena  di  Chriflo , 
con  gli  Apoftoli  , della  Scuola  di  Ti- 
ziano. 

/ Ali* Aitar  Maggiore , vi  è la  ITauola 
diètro  il  Chriflo  di  Hilieuo,dipinta_i  * 
condueSanth&il  Ritratto  di Monfì- 
gnorLazaroni  Pieuano  di  dettaChie- 
fa,  & è di  mano  di  Don  Ermano  Stroi- 
£.  NellaCapella, a mano  fìniftra  dell’- 
Altare Maggiore,  vi  è la  Tauola  di 
maniera  del  Peranda  : vi  è in  aria  il 

Padre  Eterno , a baffo  S.Nicolò , San 

' > • 

Marco,  e S.Teodoro . . ' . , . : 

' « • ’f  « * 

All’ Aitar  delia  deuozionedi  Santo  N 
Antonio , vi  è il  detto  Santo  col  Bam- 
bino Giesù  in  braccio  » di  mano  di  D. 
Ermano  Scroifì . . V- 


l 


Chic/. t dell’  Aniion^iataivicbia  a quellaj 
di  S "A  rigelo  detta  [cuoia  de ’ 


Antonio  j riua  > re  e Maria  An- 
nonciata  dall’Angelo»  vna  delle  bello 
dell’Autore. 

Vie?  poi  fopra  la  portai  mano  fini- 
ftra  da’  Jati3i’ Angelo  pure>che  Annon- 
cia  xMaria,&  è di  mano  di  Bortolameo 
Scaligero. 

Dall’altra  parte»  vi  fono  tre  quadri  : 
dell’  vno  1’  Aflunto  > dellPeran- 

Nell’altro,!* Annonziata»di  mano  di 
inanodi  Tizianello. 

Nel  terzo,vicico  alla  Porta  Maggio- 
re, è la  nafeita  di  Maria , di  mano  di 
Gio:  Battifta  Ferrare  fe  . 

Di  più  al  prefente  Antonio  Triua , 
vi  à perfezionando  due  quadri  .-nell’v- 
no  de’quali,vi  è Maria,che  Tale  i gradii 
e nell’altro,  lo  Sposalizio  della  B*V. 
con  SanGioleffo . 

Vie  anco  di  detta  Chiefa  yii  penel- 


Z oppi  • 


\ A TauoladeIl’Altare»èdi  mano,  di 
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Ilo,  ò Gonfalone,  con  l’Aononziata^  di 

binano  di  Francefco  Vecellio-,  fratello 
> di  Tiziano.  . \ • ' t~  ■ 

. • ; . •>  ili  ^ v 

’ Chi cfa  di  San  Benedetto-* 

P reti, 

' f!*i  \ V o . •'  . V- 

« # 

ENtrando  iifChiefa>à  mano  finiti  ri, 
fi  troua  vna-Tauola  d’AItare , con 
li  Santi  Pietro,  & Andrea,  e vii’ Ange- 
lo in  aria,,  di  Monte  Mezano . 

E nella  facciata , alla  delira  dell’Al- 
tare Maggiore,  vi  è S.  Benedettoin  a- 
*ria,  con  la  Carita,  e la  Speranza:  e piu 
a baffo, la  Fede.,c  S.Giouanni  Battifta» 
di  mano  di  Sebaftiano  Mazzoni  Fio- 
rentino. 

E fimilmente  dall’altro  Iato  alla  fi- 
niftra>vi  fono  dello  flelfo  Autore,  Ma- 
a-iacon  il  Bambino,  e molti  Angeletti, 
e S.Beneaetto, che  raccomanda  il  Pie- 
nano  della  Chiela  alla  B.V, 

Segue  la  T auola  di  S.Sebaftiano,Ie- 
gaco  ad’ vii*  Arboro,con  le  Donne , che 
-li  cauanolefrezze,&  alcudi  Puttini  in 
aria;  opera  veramente  molto  'lodata1» 
«di  mano  di  Bernardo  Strozza  Pretej 
<Gencucfe-, 

Segue  la  Twimlfocol  martirio  di  San 

JLo- 
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Lorenzo,  di  mano  dt  Girolamo  Pilot- 
ti.  • <'  % 

Nelle  Portelie  dell’Organo  nel  di 
fuori , Chriiìo  al  pozzo  , con  la  Sama- 
ritana* 

£ nel  di  dentro,#’ Atinonziata;ope- 
ra  delTintorecto. 

Neltranfito,  prima  che  lì  entri  in 
Sacreftia  *a  mano  dritta , vi  è Chrifto 
rrforgente  * con  foidati , di  Leonardo 
Corona*  - -Sb 

Al  Traghetto  pure  di  S.Benedetto , 
vi  è il  Palazzo  di  Cafa  Viara  » la  di  cui 
Tacciata  fu  dipinta  dal  Pordenone:  ma 
.al  prefenre  altro  non  fi  vede,  che  Pro- 
Terpina , rapita  da  Plutone  .:  poiché  il 
•re  Ito' fu  rapito  dal  Tempo . 

Nel  Cantonale  di  detto  Palazzo, 
vicino  al  Traghetto , vi  è vn  Capitello 
pure  dipinto  dallo  fteflo  Autore  ; ma 
riftaurato  da  Matteo  Ingo’i  ; doue  li 
vede  Maria  Annonziata  dall’Angelo  , 
il  Padre  Eterno;  e nel  foffitto  i quattro 
Dottori  della  Ohiefa,  con  doi  Ange- 
letti , vno  per  parte  dell*  Iniagine  di 
y Maria.  ’ ■ 
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ENtrand©  dentro  per  -la  porta 
Maggiore*  à mano  fmillra,fopra 


la  prima  porta  per  fianco,  vi  è la 
Annonziata,  di  mano  di  Cefare  dalle 
iSTnife  Veneziano. 

Segue  auanti  1* Aitar  con  laTauoIa 
delJa^ifita  di  Santa  Maria  EJifabet- 
ta,  opera  degna  di  Santo  Peranda . 

Segue,  (opra  la  feconda  porta , pu- 
re dalla  ftella  parte , , la  Cena  di  Clari- 
no , con  gli  Apoftoii , di  Andrea  Vi- 
centino. 

Segue  poi  in  vn  gran  quadro,  la  fa- 
mola  Paiilone  di  Ciirifto , di  mano  di 
Leonardo  Corona  da  Murano  : opera, 
che  merita  Corona . 

Nella  Sacreflia , vi  è vn  quadretto 
àppefo  al  muro  d’vna  Iraagine  di  Ma- 
ria, con  NoRro  Signore , di  Giouanui 
Belli  rio  . 

Seguita  dall’altra  parte  della  (Chie- 
da, fopra  la  porta  al  dirimpetto  della 
Cena  del  Vicentino  la  Beata  Vergine, 
con  il  Bambino , San  Giouanni  Euan- 
gelifta,  San  Teodoro  ,e  San  Rocco  > 
che  intercede,  appretto  Maria  la  libe- 
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Di  SJMarco,  T2y 
razione  delia  Pelle  di  Venezia  s.in  fé- 


giio  di'  che  ir  vede  vn’Angelo,  che  ri- 
pone la  fpada  dell’Ira  nella  guaina,  & 
à bailo,  vi  è il  Ritratto  del  Pietiano- 
di  Chieia  : opera  di  Gio  Ceffo  Enzo  . 

Segue  la  Tauola  di  Chrifto  morto  » 
del  Palma  . 

E Copra  laporta  al  dirimpetto  del- 
l’Annonziata,  vi  è vn  quadro, con  Ma- 
ria >NoffroSignore,  San  Marco,San- 
ta  Lucia  in  aria  à baffo  il  Se  reni  f- 
fimo  Doge,  con  la  SereniiSma  Signo- 
ria , cheviiita  la  Chiefa,  con  alcuni 
Chierici,  di  mano  del  Palma  ^ 


CI  vedono  ancora  alcuni 
^ in  particolare  alcuni  Pu 
vna  Cafa,-oue  al  preferite  { 
ciaro,dipinta  da  Santo  Zagi 

All’incontro  di  quella  pure,  fi  vede* 
fcpra  vn’altra  Cafa,-altri  velligi,  & iti  - 
particolare  alcu  ne  teff  e di  chiaro  o£- 
curo,  delio  ffeffb-  Aurore  j 
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Nel  medefìmo  Qampo  d*  c-*4*  * r- 
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Scuola  di  San  Girolamo  , verfo  la  Cbiefa' 

diS.  Fantino, 
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"J^FElIa  ftanza  Terrena , vifono  noi  j 
ue  quadri  concernenti, la  Pallio*- 
aedi  Chrifto.  . 

Il  Primo»  Chrifto  all’Horto . 

Il  fecondo»  la  prefa  djl  Chrifto. 

Il  terzo,  Chrifto  auand  à Caifaflb-.- 
Il  quarto , difpogliaco Chrifto»  per- 
flagellarlo- alla  Colonna. 

Il  quinto,  Chrifto  coronato  di  fpi-:  jj 

ne . , ■ , ■ - - : ‘ : : " ' | 

Il  fefto , Pilato , che  moftrà  Chrifto* 
al  Popolo. 

Il  fettkno»Chrifto,.che  vd.al  Monte- 
Caluario..  „ 4 

Lottano  » Chrifto  morto fopra  la-#- 

Croce.  | 

Et  il  nono  > Chrifto  depofto  dalla-#  ;j 

Croce.  < . • T 

Il  fefto  , doue  Pilàto  moftrti 
Chrifto  ài  PopoIo:è  di  mano  di  Baldif- 
fera  d’Anna » e li  altri  otto»  fono  tutti  : j 

di  Leonardo  Corona. 

Nel  foflitto , vi  fono  quadri  tredici--  j 
del  Palma , ne’  quali  fi  contengono  i j 
Magi;  dell*anime  del  Purgatorio 

cioè»  j 

» 


DiS.THarco . ity 
cioè,' il  celebrar  delle  Mefle^  J’Elemo^ 
fìne,e  l’ indulgenze  concedute  alle  Co- 
ronesin  virtù  di  che  /ì  liberano  di  quel- 
le pene:  e più  ne*  detti  comparti, vi  fo- 
no- altri  Santi  Padri,  e Dottori,  che  in  > 
tal  materia  hanno  fcricto ..  ii 
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Sacreftia  della  detta  Scuola . * 

• * %*  - 

L’Opra  la  porta  della  dettaSacreflias, 
vi  e la  vi  lira  de’  tre  Magi. 

Seguita  Chrifto  t»  che  difputa  frà- 
Dottori.  . - ; ’ > - I 

In  tefta , il  T ranfito  diMaria . 

In  vn’altro  la  vifìca  di  Maria,  e San- 
ta E Ii’fa  betta... 

E Mariajchc  afeende  al  GieIo.,&  vnJ  * 
altro  concernente  la  vita  delia  Beata,: 
Vergine,  tutti  fono  di  Aluife  dal  Frifcu . 

A baffovfopra  vn  banco,  vi  è vn  qua» . 
dro  del  rintorettOBCon  vn  miracolo  dL 
San  Girolamo.  .. 

Nella  ftanza  di  Jfopra  della  detta_*  . 
fquola 

Vi  è Ja  Tauola  dell’Ahar  del  Tinto- 
retto  , che  và  in  ftampa  di  Agoftino.  > 
Caraccio,  con  San  Girolamo , Maria, 
&;  Angeli  . . 

Va  è poi  svn  grantquadro  nel  folHc- 
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iiS  Seflier 

tato  , doue  Maria  Vergine  a fcende  al 
cielo,  con  Ji  Apoftoli  nel  piano,  e San 
Girolamo,  con  vari;  Ritratti,  cioè  Ti* 
zianojAIeflandro  Vittoria,  vn  di  Cafa  . 
.Tedaldo,  che  à quei  tempi  fu  Guar- 
diano di  detta  Scuola,  con  alcuni  Mu- 
ilei  famott  >&  in  particolare  lo  fletto 
Palma  con  la  Conforte. 

Vi  fono  poi  nelle  pareti  otto  qua- 
dri, ne’  quali  fono  efprette  molte  a zio* 
ni,  feguite  nella  vita  di  San  Girolamo, 
pure  dello  fteffo  Autore,  fatica  tale  , 
che  batta  petTetd  d’vn’huomo* 
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C biefadi  SanVaterniano  > . L 
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NElla  Naue  alla  delira,  vi  è il 
folBtto , con  fette  comparti  di 
Pitture,  tutte  hiftorie  del  Tetta, 
mento  Vecchio  : la  prima,  el’vlcima 
fono  di  mano  del  Palma . 

Le  altre  cinque  fono  diAIuife  dal 
Frifo.  ‘ 

Nella  parete  fotto  il  detto  fofKt- 
to , vi  è vu  quadro , con  diritto  rifor- 
gente. 

Vn’altroconChritto  in  Croce, 
faldati,  che  giuocano  le  ve  Iti,  e (opra 
..  la 


triS'.Tvtareto  zip i 

& pò  rt a > fono  dell’-  Alien  fe . 

Vn’altro  doppo  a que/ro  è Chrifto 
mcfti'atoda  Rlatoa-gfó  Hebrebdi  ma- 
no di  Balddlcra  d'Anna» 

£.t  vn’altro  dou-e  è-  va'.  Sacerdote  ,, 
ptvre  di  Baldittera» 

La  Xàuoia  delimitar  Maggioro  * 
eoa  San  Paterniaoo  Vefcouo  che  ri- 
£ana  alcuni  inférmi,  è del  Palma» 

Segue  J’altra-Tauola,  vicina  alla-Sa- 
eredia,  pure  del  .Palma  > con  vn  Santo 
Y-é  fendo ,.  San  Marco  San  Tadeo , 2& 
vn’àkro  Santo .. 
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Qbiefa di  S.Lnc-a,  "Preti  ì 
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A Mano  fin  idra  entrando  dèritro 
per  la  porta  Maggiore,  vièla- 
Tauola  dell’Annonziata  *.  di  mano  di? 
Sebaftiane  Mazzoni,^  fotto  alla-det- 
ta>  vi  è vna  portella  di  rame  dentro 
la  quale,  vi  danno  alcune  Sante-  Re- 
liquie , & vi  è-  dipinta  fopra  ,.  l’an- 
data al  Monte  Galuario  di  diri- 
tto , opera  di  Giouàrmi  Battifta  Lo- 
rcnzett i..  : . : -.u  t ; - • ’ 


Segue  la  Tauola  di  S*  Agnefé  mar*- 
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tiri/ aca, con  il  Saluatore  inamidi  ma- 

no  di  Gioìfeffo  tìnzo . . 

Nella GapeJIa  alla  delira  dell’Altare 
Maggiore  , vi  fono-due  quadri  pollier 
ci,  l'vno  p.er  parte  dell  Altare  • . 

Neli’vno  * viè  l’Afcenfionedi  Miti 


ria 


Neiraliro, Maria,  che  fale  i «gradi; 


fono  di  Antonio  Cecchinii  . 

Nella Capeila  Maggiore»  vi  è?  li**.. 
Tauola  di  Paolo  Veronefe  ràn  aria-la  • 
B.V.con  Noftro  Signore , ^-Angeli,  , 
nel  piano  S'.Luca  fedente  fopra  il  Bue  , 
che  difcorrlcon  làB.  V.,  & mi  appref- 
(o>  viè. vn  quadro  dipinto  difua  raa- 
no>  con  il  ritratto  della  Ile  11  a Vergine»-! 
opera  preziofa» 

Altri  quattro  quadri  vi  fono  neMa-- 
ti  di  detta  Tauola , concernenti  la  vita  - 
ài  Chtifto,e  Paflìone  » di  G^ofefto  Sco^ 


lari 

Nella  finifiraCapelIa»  vi  eia  Tauo- 
la con  Maria>il  Ranibino,due  Angelec* 
ti  in  aria;  à bado  S. Gerolamo  ,-e  Santa 
Gatterina  ; opera  principiata  dal  Pal- 
ma: ma  poi  in  alcune,  cole  finita  da-> . 
Giacomo  Albarelli  fuo  allieuo  • 

Vi  e poi  J’vltima  Tauola  nell'iffcir 

diiiChiefa  > doue  fono'  dipinti  li1  Santi*. 

Lo- 
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Jjoclotiko  Rè  di  Francia,  Margarita,c  ; 
GcciJia.i  opera  di  Nicolò  Renieri . 

Vi  e poi  il  foffitto , dipinto  di  prò* 
fpcttiua,  e fianchi  delle  Pareti,  di  ma-  - 
n-tt  di  Domenico  Bruni  Brefeiano,  con  « 
le  figure , dipinte  da  Gio:  Battifta  Lo- 
renzett.i  ; nel  Comparto  di  mezo , vièje 
iLParadifo , coti  S.Ltrea  r che.  viene  là,., 
portato  da  gli  Angeli;  ne’  quattro  an- 
goli., vifonoli  quattro  Dottori  della;-. 
Ghie  fa . .. 


ole  uro..  , 

Nei.  foiiìt  co  della  Capei  fa  Maggio- 
re, pure  gli, oruamcnn  dipinti  d alio 
\ ite  fio  Bruni,  e li  quattro  Angeli  del  i 
Lorenzerti , come  anco  Ja  meza  Luna,  , 
l'opra  J’ Aitar  Maggiore,  clone  è'.Chri- 
fto  in  Croce, conie  Marie  à piedi,pure  • 
;•  dello  ile  fio  v*  ■ ■ ■ -o  . f 

Sopra  le  portelie  deirOrgano,neldi  • j 
deotro*vià  l’Annonziata,  e nel  di  fuo- 
ri , SanMarco»eSant’Andrea,dè]la-*.. 
fcuoJa  delCatena.  ; 


j 
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Cbicfii  di  SSaltfatore-s  Qannoniei  y. 

Bagolari . . 

Ntrando  in  Ghie.fa,i  mano  fi  nifi  rii 
i-apprefio  l’ Aitardi  S.Nic.olò,vi  fos- 
• • Eir  66  rno 


iji  SejVcr  ' 

no  due  quadri  , vno  per  parte  def- 
fa  fineftra  ? di  mano-  di.  Pietro  Me- 
ra. _ 

NeJiVno  v*tr;a  Beata  V.col  Bvm  bi- 
no, Scalcane  Donne  >e  tre  ritraiti  :•  B 
neli’al  troia  Sanci/Bma  T ridirà  y cori  la* 
Beata  Vergine  >•  & vn  Santo  Veftouo* 
con  vn  Ritratt-Ovdi  mano  dello  tteflo  .. 

Seguono  le  Porrelle  dell-Organo  >• 
nel  di  fuori  alia  delira*  v’è  Sant’Ago- 
ilino  Vefcouo  * che  legge  fopra  vn  Li- 
bro > con  molti  Cannonici  ini  intor- 
no. 

Alla  fìniftra , San  Teodoro  Arma- 
to»con  lo  Scudo, & vno  Stendardo  ; Oc 
in  aria  m- Angeletto,che  gli  porta  vn* 
Palma.. 

. Nel  di  dentro  diri  ilo  rifufcitatOj  e 
lo  iteflfo  trasfigurato-  fopra  il.  Mon- 
te Tabor  : tutta  opera  di  France» 
ko  Vecchio  r fratello  di  Tiziano . 

- SeguelaTauoIadi  S.  Antonio  Ab- 
bate, con  Maria , e’1  Bambino  in  aria  r 
con  molti  Aneeletti-»  e li  Santi-  Gio- 
uanniBatti(i:a>e  Francefco;  opera  {in- 
goiare dèi  Palma  .- 

E fopra  la  detta  vièvna  meza  Lu>* 
«a, con  vn  Ghoro  d‘Angeli , dLAndrea- 
Vicentino  ~ - h. 
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Volgiamofincl  braccio  della  Cro- 
ciera >ch-  va  al  JBattifterio,e  balleremo- 
a mano  fciifka  l’Altare  di  San  Carlo  # 
con  Noftro  Signore  maria  morto»  fo- 
Ifontito:  dalla  Madre  Santi/ILna  > e da 
alcuni  Angeli,opera  dei  l'e  randa-;  & à 
bado  il  Ritratto*  di  Bortolameo  dai 
Calice»-  padrone  dell’Altare,  & vn-ttio 
amico.- 

. Sopra  il  Battiterra , vi  è poi  S.G10- 
uanni  »-ehe  batceza  Chrifto  , damano 
di  Nicolò  Renieri. 

Ini  apprelib  » è la  Tauola  di'  San: 
Giacomo  >con  San  Lorenzo»  Santa_j. 
Maria  Maddalena  r&c  altri  Santi*  > di- 
mano  di  Girolamo  da  Treuifo’j'allie- 
uo  di  Tiziano.- 

E fopra  in  meza  Luna»  Iddio  Padre 
. Chrifto»  Maria,  & 'altri  SantLopera^»- 
diNadalinoda  Murano*. 

Nella  Ga-pellà  delSantiifimo  » vi  è 
Chrifto  in  Emaus,di  Giouani  Bellino* 
Et  in  meza  Luna  fopra  ai  detto , 
Chrifto»  che  riforge,di’Eonifaeio  .m 
La  Tauola  dell-  Aitar  Maggiore,# 
della  Trasfigurazione  di  diritto,  è o~ 
pera  famofa  di  Tiziano .- 

Nella  Capei  la  » d mano  finiftra  deli* 
£ Aitar  Maggiore  , vi.  è la  Tauoia_» 

~ ' ‘ ' ' di Si 
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di  SJTeodoro  convarij  AngeletMiPpe- 
jra  di  Pietro  Mera . 

Et  iui  vicina it  Marri-rio  ài  S.  Teo- 
doro; opera  di  Bonifacio . ’J  ; 

Nella  Tauola  della  deuozione  di  ^ 
Maria,  alla  delira  per  entrar  nella  Sa- 
cre (ti  a,  vi  fono  cinque  partimenci  >net  : 
mezo  S.  Agoftino  » con  molti  Frati  in--  , 
ginocchiati  attorno  * con  libri  in  ma- 
nosenel  di.lbpra  in  Froncefpicio,Chri... 
ito  morto»  folte nuto  da  gli  Angeli  ; fili.. 

Jl  baffo.»  varie  ..ligure , di  Lazaro  Se  ha- 
itiani. 

Et. all’incontro  d frefco  S< Leonardo*-, 
che  libera  alcuni  prigioni  ; opera  di- 
Frariceico  Vecellio  fratello  di  Tizia^. 
no . . • ■ j 

Vi  è poi  fa  famofa  T auofa  4slF  An~ 
nonziata  di  Tiziano»  intagliata  da_j  , 
Cornelio  Corte . 

E fopra  » la  cupola  dipinta  i frefco» , 
con  Angeletti  ne  gli  Angoli  di  chiaro  . . 
ofeuro,  spiare  del  detto  fratello  di  Ti- 
ziano. >'.!  - ■ >:  i ì - ■> 

Nella  SacrefldajVn’Ouato  nel:  mezo  > 
del  foffitto»  con  il  Saluatore , che  dà  la.: 
benedizione»  con  alcuni  Putti-ai  a fre- 
fco» del  detto  fratello  di  Tiziano . „ 
NdlTnciauftrc»ia  due  celle  in  mezo 

Lu- 
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ISune,  fono  figurate  due  hiftorie,  neìi*- 
vna  vn  Papa  Gregorio  XII.  Corraro» 
che  dà  la  Idi  dizione  d Cannonici  di  : 
SiSaluatore.-  • 

Nell’altro  Papa  Eugenio  Quarto' 
Con  dui  mero,  che  concede  vna  Bolla  i ' 
detti  Cannonici,  e fono  del  fratello  fov 
p.r adotto  di  Tiziano. • 

Vi  fono  poi  altri  chiari  ofeuri , inj 
torno  a dettolnclauftro  molto  gentili* 
della  fcuola  di ' Polidoro  • • ■,  y 


v-  r * 

Nell' Aliti  Refettorio  r 


NEI  fofiitto  di  chiaro  ofeuro  » ìaj 
: Fede , & in  alcune  meze  Lune  ili 
SaIuatore,S.Michiele*l’Annonziata,& 
altri  Santi  » che  fcacciano  li  Demoni;  » . 
della  fcuola  di  Tiziano,  cioè  di  Nà da- 

1 \ * { f » 

lino  * 

Nel  Refettorio  , il  quadro  in  tefta  » 
cioè  la  moltiplicazione  del  pane»e  pe-  - 
fee,  di  Girolamo  Pilotti  ► - 
Et  il  foflitto,in  vari]  compartirne»'' 
ti , fette  nel  tnezo  , Se  vno  per  tetta  , 
con  molti  tondi  fopra  le  Lunette:  cioè  •* 
V Angelo,  che  conduce  Elia  per  li  Ca- 
pelli a Daniele  ; l’Angelo  Michielo  » 
che  fcaccia  Liwiféroila  Trasfignrazio- 


« 
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ne  di  Chriftoi.&  ^IrrOiCOn  molti  Pto 
feti:  di  Polidoro . 
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•-  >:.*  Stuoia  grande,  di  San:  ; 

- - Teodoro.  MI 
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tATauoIa  dell’ Altare  hàS-Teodo- 
ro  in  aria  ».  che.  adora  Maria  »col 
BambiiiOh.e  moki  Ati  gelee  ti:  Se  à.  bailo-, 
vari)  Ri  tratti  delli  (jon  frati .. 

Vn’akra  Tauola  > appe  fa  al* mitro  », 
con  San  Teodorore  dalie  partbdiuerfe 

Confrati  Ritratti*. 

à * - »- 

Et  vn’altro  quadrone  pure  con  San 
.Tcoéoro  a Ca  ualJo , con  Maria  in  a- 
ria,  & il  Bambino>con  molti  Ritratti:: 
tutte  le  dette  opere  fono  di  Odoardo 
Fialetti#/ 5 ' 

Neldifcender  dalle  fcale»  nel  Sof- 
fitto, vi  è il  Padre  Eterno,,  con  lo 
Spirito. Santo  » e molti  Angeli»  di 
chiaro  ofeuro  j.  opera,  di  Giofeffo  En? 
toa. 

•4.  • f ♦ 

EuuiiI  Penelfo-»  ò Gonfalone , che 
portano  in  Procefitone»BeIliflirno>  di 
mano  di  Polidoro  ,,con  il  Santo  inu 
mezo,e  bellifiirna  Archicetturajmef- 
fa  in  Oro, con  vari)  Aosektri,&  orna*, 
menti*  - * - - • • * •.  *t  - - • 
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di  S •'Marco,  Ìy] 

II  Pennone  poi  >)  che  mette  fuori 
ilei  Campo  » i giorni  delle  folennità , è 
dipinto  dal  Palma  % con  il  Santo  à Ca- 
uallo>che  vccide  il  Dragone,  con  vari; 
ornamenti  di  Puttini,CarteIami,chia- 
ri  ofcuriMlatue,  fettoni , ccofe  limili  ; 
opera  veramente  molto  bella . 

Qbiefa  di  S.M aria  dèlia  Confolarìone 
detta  della  Fatta  • , 

* . .k 

SOtto  I*organo,la  B.V.,  che  afcende 
al  CieIo,con  due  Angeli . Sopra_» 
il  foifitto  della  Chiefa  , nel  mezo , il 
Padre  Eterno,con  molti  Angelettirda 
ìCompartili  quattro  Euangelifti,  e 
Ji  quattro  Dottori , di  chiaro  otturo 
giallo . 

In  vna  mezaLuna  fopra  l'Altare,  P- 
Annonziata. 

Vn  quadro  fotto  il  fóffitto, fopra  I'. 
Altare . tutti  quefti  fono  di  Francefco 
Monte  Mezano  » 

Vi  fono  poi  due  quadri  del  Tinto- 
rettomell'vno  fopra  la  porta  , vi  è la_, 
prefentazionedella  Vergine  al  Tem- 
pio: nell’altro  altra  hiftoria  del  Tefta- 
mento  Vecchio . 

Sopra  il  Ponte  vn  Capitelo,  co  M.tl 
- '•  I Ber- 


Jr  7 ''i~*>**  • ,* 
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Bernard  ino»$.  Anna,  S.Giouànnino,  St 
vn ‘altra  Sanu>delJa  fcuola  di  Don  Er- 

•-  ' ... 

••  >0  f - * • : / •.  ; ‘ : r cy * 

Cbiefa  diSan  Bortolameo • - > 


Preti  *. 


• 4*  • 

Mano,  iìniflrà , entrando  dentro  -* 
dalla  porta  Maggiore , vi  è » fo- 
pro  la  porta  .verfo  il  Fontico  de*  Tede- 
fichi  a vn  quadro  di  Santo  Peranda_,  9 , 
©uedifcende  lo  Spirito  Santo  fopra^ 
gli  Apoftelik 

Seguela  Tauola  » con  Santo  Mattia, 
’Apoftolo  > & vna  Gloria  di  Angeli , di  i 
Leonardo  Corona . 

Segue  la  gran  Tela  del  Caftigo  de’  • 
Serpenti,  quadro  molto riguardeuolc, . 
per  la  impareggiabil  dottrina  del  Pall- 
ina., . 

Nella  Capei  la  alla  delira  dell’Altar  • 
Maggiore,  euui  la  Tauola  con  Maria, v 
& alcuni  Angeletti , di  mano  di  Anz » 
Fanachen.„  : ■ 

Dalle  parti  delladetta,  li  Santi  Pro-- 
feti,  Dauide,  & Ifaia , di  mano  di  Don  • 
firmano  Stoifi , 

Euui  poi  alla  delirarla  vifita  di  Ma-  , 
m,&  Eiifabetta,  di  Santo  Peranda. 

Et 


- • 


di  S .Marco.  i j 9 

Et  alla  ftniftra  i!  trànsito  di  Maria , 
ì-  ' di  Pietro  Vecchia . 

La  Tauola  dell'AJtar  Maggiore,  e li 
* ' due  quadri  da’ Iati , tutti  concernenti 

il-martirio , & vita  di-  $.  Bortolameo , 
fono  del  Palma. 

Nella  Capella»alJa  fìniflra,  vi  è Ia_, 
Tauoladell'Aunonziata , di  Gio:  Rot. 
namer,  in  mancanza  d’vna  di  Alberto 
Duro,  che  fu  portata  via. 

Il  quadrone,  fopra  la  porta  della  Sa-  1 V- 
ereftia  del  piouer  della  Manna,è  opera 
di  Santo Peranda  iìngoJariflìma.Vivu 

La  Tauola , che  fegue  con  I-’Angelo 
- Michiele,  che  fcaccia  i Demonij  ,"còn 
il  Padre  Eterno  ,&  alcuni  Angeli»  òdi 
Pietro  Malombra,  opera  rara. 

Vi  è poi  la  Tauola  di  tutti  li  Santi* 
di  mano  di  Marco  dal  Moro. 

Le  portelle  deli’Organo  con  al  di 
fuori)  li  Santi  Bartolomeo , e Seba  ftia  - 
no,  & ai  di  dentro,li  Santi  Luigi  Rè  di 
Francia, & il  Pellegrino  ,-Sinibaldo  : 
operd  di  frdSebaftiano  dal  Piombo 
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L'Or  ator  fa  vicino  alla  detta  Cbiefài 
aeè  /opra  la  Sacre  fifa-. 

ElIaTauola  delimitare»  euuipt- 
Adonta» e nel  piano  S.Marco,Saft 
BortoJameo } e Santo  Mattia  > opera 
del  Palma-. 

Dalle  parti  di  detto  Altare , vi  fono 
due  quadri  di  Matteo  Ingoli,*  nell’vno 
vi  è la  Nafcita  di  Maria  ; nell'altro  il 
tra n fico  della  medefnna» 

Intorno  al  dettò  Oratorio  » vi  fono 
éiueriì  quadri  della  vita  di  Maria  > di 
mano  di  Enrico  Falange» 


i 
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Montico  de  Tedefcbi 
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‘^J'Ellà  facciata  fópra  il  Ganal  gran- 
de  fonoui  mólte  figure»  & Archi* 
tettare,  dipinte  da  Ciorgiooe. 

Dalla  parte  della  terra  » euiri  la  fac- 
ciata dipinta  da  Tiziano  ; doue  li  ve- 
de» fopra  la  Porta  Giuditta  , : con  la>- 
fpada  alla  manale  focso  a piedi  il  rep- 
ello capo  d’Holokrne , con  vn  falda- 
to appreflo  armato  : opera  delle  pira 

ila*. 
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fìngolari  dell’Autore  . 

Éuui.poi  vn sfregio , che  continua  la 
facci ata  > di  chiaro  oscuro  9 con  varie* 
ti  de  Puttini,  Scaltro  fopra  il  canto- 
nale verio  il  Ponte  di  Rialto*  tri  le  al- 
tre vederti  vna  figura  ignuda  in  piedi* 
che  pare  il  Ritratto  di  quella  perfet- 
ta Donna,  che  creò  Iddio  di  fua  ma-r 
no,  e iopra  a quella  in  altri  due  com- 
parti , fi  vedono  altre  due  figure  di 
h u ordini  ignudi , che  paiono  di  car- 
ne 1 de  varie  altre  > che  fegtiitano  Por- 
dine:  marra  quelle  dell’aitro  Canto- 
nale corrifpondente,  fi  vedono  due^ 
figure  j yna  d*vn  Leuantino  > -l’altra* 
d’vno  di  quei  compagni  della  Calza 
antico , che  piu  non  può  far  Ja  Pie  tu- 

xdi'%  • > , ■ » , , ’ . 

Ndi’jnterno  poi  del  detto  Fontico  , 
neil^,  franza  dotiv  li  Tedefchi  mangi  a- 
no  rPilate,  fononi  molte  Pittareìin- 
go:arj,e  prima  diremo, che  nel  giro  fo- 
praie  banche, oue  fcdono,  vi  fono  di. 
piote  fopra  il  cuoio  d’Oro  varie  fauo- 
le , con  gran  numero  di  figure,  di  ina- 
no di  Pao/o  Veronefe  : opere  coli  de- 
gne» che,  mi  perdoni  quella  genti* 
le  Nazione  , fanno  gran  torto  a_» 
voJgicre  U.fchena  a quelle  gioie,  : 

......  — ».  - - • ' : mo-fc 
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’ iqi  Sefiier 

gioie  : inoltrando  di  far  più  Rima  de’ 
cibi  del  corpo»  che  di  queIJe  deil’ani- 
i>io . in  verità  » che  chi  vede  così  pre- 
ziofe  Pitture  guafte  da  gli  bomeri  di  - 
chi  non  le  conofce,  grida:  ò gran  delit- 
to/più  d’vna  volta. 

Sopra  di  quelle  nel  fregio  fuperio- 
re , vi  fono  vari;  quadri  » & in  partico- 
lare dalla  parte  lìnillra>  entrando  den- 
tro.,vi  fono  due  quadri  pure  dello  ftef- 
lo  Autore,,*  eutro  rapprefentateui  va- 
rie Deità  , e nel  mezo  di  quello  , euui 
dipintoti  Saluator  Gicsù , di  mano  di 
Tiziano . - 

>’  Dalla  parte  poi  verfo  il  Ponte  di  Ri. 
uo  alto,altri  due  quadri, con  altre  Dei* 
' IMS  tà^fi  vedono  dello  ftelfo  Paolo  : e dalla 
parte  verfo  il  Canal  Grande  , euui  vcl> 
quadro  del  Palma, con  Yenere  fopra  il 
Carro,  tirato  dalle  Colombe,  & altro 
■ Donne  ignude  ; L’altro  corrifpondeu- 
ce  rapprcfenta  Mercurio , che  folìenta 
/ la  Virtù  in  aria,&  à baflbJTnuidia»chc 
fi  rodejopera  della  fcuola  di  Gio;Con- 

tarini.  : 

Segue  la  facciata , oppolla  a quella 

verfo  il  Ponte  di  Rialto , doue  fi  vede 

Cintia  in  aria  fopra  il  Carro*  feguita 

dalle  More  ; e quella  è delle  fìngola- 

" ,t  ' ri* 
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Di  S. Mar  co.  ■ i^i  * 

rri  de!  gran  Tintorecto . 

ViValcro  quadro  fi  vede  appreflb  à 
‘quello  , con  vna  Donna  ignuda  a'  vna 
fonte,  & vn’alfra  con  vn  vafo  in  capo  z 
‘della  maniera  *e  (cuoia  del  Coricarini, 

Nel  fofHtto  poi,ri  fono  molti  com- 
partimenti con  varie  figure  di  chiaro 
ofcurojdi  mano  di  diuerfi  Autori  anti- 
chi. ' 

Andiamo  poi  per  Merceria, che  di©3 
tro  la  Chiefa  di  S.Saluatore,  vederemo 
vn  Capitèllo  con  Maria, & il  Bambino# 
di  mano  di  Matteo  Ingoi i . 


• • 


il 


Chiefa  di  San  Giuliano , 'Preti. 


/ 


ì 


tt: 


‘ 


Ntrando  dentro  a'  mano  fiiiiftra,v| 
fono  nel  primo  órdine  due  quadri, 
vn  grande, & vn  picciolo;  aelI’vno,vi  è 
San  Rocco , che  rifana  gli  appellatile 
md  'altro  i!  Santo , che  rende  lo  fpiritQ 
al  Cielo;di  mano  di  Santo  Peranda. 

Pallata  la  porta , che  conduce  alla 
Cafa  del  Pienano, fi  trouà  l’Altare  con 
la  Tauola;  Entroui  Maria  in  eminente 
fedia,col  Bambino;  San  Giuliano , San 
Giovanni  Euangeiifta  , di  mano  del 
Cordella . 

Nella  Capella  del  Santiilimo  * il 


«STO 
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Di  S.  TU  arco. 

il  fecondo  ordine»  il  quadro  dunque* 
detflnuenzione  della  Croce»-è  del  Pal- 


ma. 


Quello, che fegue  nell'angolo,  oue 
Chrifto , è auanti  a Pilato  » è di  mano 
di  Leonardo  Corona* 

Segue  la  facciata , dalla  parte  dei 
Pulpito , con  tre  quadri  i nell’vno  vi  è 
Chrifto,  che -va  al  Caluario. 

. NcH’altrOyChrifto  nella  Croce  * 

E nel  terzo  > Chrifto  morto  : tutti 
tre  di  Leonardo  Corona. 

Nella  facciata  Maggiore , fopra  la 
Capella  del  Santiflìmo,alla  dcftra  del- 
1* Aitar  Maggiore»  vie  Chrifto»  cho 


riforge,  del  Palma. 

Ne  gli  angoli  dell’Arco  Maggiore  , 
l’Annonziaca,  del  Palma* 

Allafiniftra  dell’ Aitar  Maggiorei»  , 
Chrifto  , che  vi  in  Gerufalemme»  con 
le  Palme,  di  Leonardo  Corona* 

Segue  lafacciataal  dirimpetto  del 

Pulpito*  ^ rVMWj  - 

Chrifto  » che  latta  i piedi  a gli  Apo- 
ftoli,  e Chrifto  nell’Horto  » di  mano  di 
Giouanni  Fiamingo  • 

E Chrifto  auanti  a Caifas , di  Leo  - 


nardo Corona. 

: Dalla  parte  deJl’Organo»alJa  deftrà 
...  G due 


•* 


JL 
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due  quadri  : nel  primo  <Chriflo  ÌIIa 
«■  Colonna.  ' . » 

L Organo  al  di  fuori , con  hiltoria 
* dePT edameneo  -Vecchio^  del  Vicenti- 
*no* 


; Di  dentrojdello  fteflo»  S.^Giuliano^e 
! S.Girolamo. 


Nel  mezo  del  foifitfato,vn,granqua- 
droj  con  il  Paradifo  ,r e nel  *nezo  Sati 

* Giuliano»  portato  da  gli  Angeli;  ope- 
ra beliiflìma  del  Palma. 

Vi  fono  poi  altri  otto  comparti  in- 
torno » 'con  otto  Virtù , cioè  Vcdcj  » 
Speranza;  Carità , Fortezza  >Tempe- 
'taxìza.ri  Se  altra-:  e quelle  fono  di  Leo- 
nardo Corona.  j 

Vi  fono  diuerlì  Profeti, fotto  alle  fi- 
neftre , deila  fcùola  di  Leonardo  Co- 
rona. 

Neirvfcir  di  Chiefa  » fotto  il  foifit- 
:tato  dell'Organo  il  Dio  Padre,  coni 
Angeletti  in  vn  comparto , & in  due 
altri  pure,  altri  Angeletti  >;è  opera  di 
Andrea  Vicentino  . • V 

* > Vi  è anco  vn  Penelio  in  detta  Chie- 

fa, con  Maria  in  aria  : a baffo  S.Catte- 
rina  » e San  Marco  » il  quale  li  vede  il 
giorno  della  Madonna  d’Agollo:  ope- 
ra del  Palma.  ...  ; 1 a** 

• ; Può- 
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Di  SJtfarco.  ' 2147 
"Fuori  della  Chiefa,entrando  in  Mer- 
iceria  fopra  laòottegad'vno  dalle  Cal- 
. zette  , nel  cantonale , vi  è il  Ritratto 
del  Saluatore,  di  m ano  . del  Caualier 
Ridolfi. 

Nella  Scuòla  de  Merciari  apprètto 
. la  Chiefa  detta  di  San  Giuliano,  la  Ta- 
vola dell’Altare -è  partita  in  fei  vanii 
nell’vno  viè  Maria  » con  il  Bambino 
; fedentein  trono:  dalle  parti  SiCatteri-- 
aia»  e San  Daniele. 

Sopra  qoeftij  l’Angelo»^  Maria  An- 
no oziata,  e piu  fopra, r£cerno.Padre:s 
r opera  di  Gentil  Bellino . 
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Sty/t  N P I E T K 0 >, 

Ch  te  fa  Matriarcale . . 

Ncràndo déntro  perlai 
porta  Maggiore  , fi ■*' 
vede?  vn-  quadro  dii 
Antonio  Alienfe  > do- 
ue  ftanno  gli  Hebrei* 
? mangiando  t,  Agnel-: 

loPafchaléo. 

* 4 ...  ». 

Seguita  àmano  (ìniftra  la  Tàuola  ; 
d’AlelfandroVarotari  > con  il  Marti-, 
rio  di  S.Giouanni  Vefcouo  «»-, 

Seguepoi  la  Capelli  d’ogni  Santi  ; 5 
nella  Tàuola.  del  cui  Altare  * ,vi  fono  * 
spunto  tutti  li  Santi  > fatti:  di  Mófai- 
GO^da  Erminio  Zucca to  , con  ilCarto-,- 

G,.  4 ne* . 


ij  is  S ejlier 

he  del  Tintoretto. 

Sopra  li  P* lattari  fono  per  parte  del- 
la Capella  Maggiore,  vi  fono  due  qua* 
dri»di  Pietro  Vecchia.* 

Nell’vno  Chrifto,ehe  dà  le  Chiatti  à 
S.Pietro  ; nell’altro  San  Pietro»  e San 
Paolo . ■ -,  v >~  -v 

t j 

Segue  poi  la  Capella  del  Santirtìmo» 
nella  quale  dalla  parte  delira  » vi  è la»» 
vifìta de* tre  Magli  quadro  grande» e 
macftofo  di  Pietro  RicchiLucchefe. 

Dall’altra  parte  vi  è il  flagello  de* 
Serpentiiopera  del  Caualier  Pietro  Li* 
beri. 

« Continua l*Aj tardi Cafa Morefini» 
con  la  Tauola  di  Frahcefco  Rufchi  » 
cntroui  la  B.  Vergine  » noftro  Signore  > 
S.Francefco,S.Matteo  A portolo»  San- 
ta Elena,  e due  Angeli  in  aria* 

Doppo  la  detta,  fi  vede  vna  Tauola 
di  Paolo  Veronefc , con  San  Giouanni 
Euangelifta,S.Pietro,&  S.Paolo,  & vnT 
Angelo  m aria  • . 

Sopra  la  Sedia  di  San  Pietro , vie  vn 
quadretto  > fatto  da  SantoCroce  » coti 
noftro  Signore  morto  in  braccio  alla 
Madre, con  le  Marie , S.Giouanni,  San 
Nicodemo»  altri  Santi,  e li  Ladroni  * 
Tauola  di  Tizianello,  douevi  è la 


. v 2>i  Cajìellòi 

ditroziònedella  B»Vcrginefin  Aria  e» 
»i  il  Padre  Eterna  celi  alcuni-  Angeli  <* 
Dopp©  a quefto  y vi  è la  Tauola  di 
S.Giorgjo^che  liberala  Regina*  tauo- 
la  pofticcia  *di  Marco  Bafaicbfatta  I'- 
Anno  142.01 
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’Batriar'Cato». 
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KEIla  Ànti  Sala  defirAudienza>d&~ 
ue  vi  fono  molti  Ritratti  de’Ba*- 
triarchidi  Venezia* divapie  maniera 

antiche  » dipinti  dintorno  in  va  ire-^ 

già-  . _ 

Vi  è nelToiEttato  vn  quadro  di  Gia- 
como Paltna^entroui  il  CasdinaiVen- 

dramino^patriarca  di  Venezia,.c©nia- 

Virtù  Teologali  & in  aria  tre  Puttinio. 
Pvno  tiene  vnaReretca  ne$>a  Sacerdo- 
tale; l'altro  vn  Capello  Cardinalizio*. 
& il  terzo  vn  Còrno  Ducale 
Nella  Chiefiola  in  detto  Patriarca* 
to>viè  la  Tàuola  dell’Altare , fopra  la 
quale  euuidipinta  la  Regina  de*  Cieli* 
& à baffo  , vi  è in  atto  adorante  ilRi- 
rr<atto  del  Cardinale.€ornaro,Patriar* 


ca  di  Venezia;  operàdi  Girolamo  Eo^ 

sabota)  - stesSiiiStft 
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Cbkfti.  di  S au  Daniele 
Monache.. 


M Manofiniftravna  Tauola  d*Al£ 

Xli  tare  con  notlroSignoreivifìcato  » 

da  Paftorfjdi  Domenico  Xin  foretto  *... 

Nella  Capella.deftra  dell’ Aitar  Mag- 
giore, euuiparimente  la  Tauola , con 
la  Natività  di  Maria  r di  Domenico  » 


Tintoretto. . ' • ' 

Là  tauola  dell’ Aitar  Maggiore  di  Pie- 
tro da  Cortona  ,belIiflìrno  concerto  ; .: 
doiie  /i.yedejliPadre  Eterno  in  gloria , . 
con  molti  Angelica baiT^  S.Daniele  » ■> 
nel  Lago  de’ Leoni.' . 

Dall’altro  lato  poi  della  Chiefa,vnat 
tauola  d’Akare  doue  fi  vede  Chrifio»  * 
chibattcza  .S#Gicuanni  martire  > 
no  di  AlersandroVarottari  Padoano. - 

Puì.auanti  vna  tauola  > doue Santa 
Caterina  difputafrd  Dottori  ; opera 
del  Tintoretto,.  Altare  diCafa-V enie-  - 


ra. ...  . ■ !•  . . ' * - . * a 

- Dalle  parti’  d’vn’Aftar ino  >•  lotto  il  « 
(Ihoro , vi  fono  poi  due  Sance  Mona.-. - 
fehe,del  Viuarini. . ■ ’ * j . 


DiCaJlello, 


I5& 


iefa  diSanta-Mar  incieli  e Vergini 
Monache.  # ... 


NtrandO  in  Chiefa  nella  prima  tig- 
nola à mano  Imiterà, vi  èm  aria  il  j 
Dio  Padre, S*Agoftino»  San  Marco»  o . 
Sanca  Margherita  »di  mano  di  Anto- 
nio Aliente* 

00  4 

Più  alianti»  euni  la  tauoladiS.Seba- 
te  i ano  faettato*,  che  mira  la  gloria  del  ■: 
Paradifo»di  mano  di  Antonio  Aliente*.» 
fatea  d c6po,ehe  ftudiaua  da  PaoloVe- 
ronefe»  e fi  vede»che  ritiene  di  quella  %. 
manicra>&  è di. Caia  Qjierina  * . 

Sotto  alla  detta  tàuola  in.  vn’Oua-  - 
d ino,  vi  è.vn’Annonziatain^picciolo» , 
degna  d'eflerolteruata»,  & è dello  ftef-  - 
fo  Autore  i 

Nella  Capella  alfa  delira;  del! Aitar 
Maggiore  > viòla  tauola  dell’Altare»-» 
con  Ghrifto  riforgente,pure  dello  ftef.» . 
fo  Aliente . . 

Il,  Tabernacolo  all  Aitar  Maggió- 
re»; con. quattro  facciate  : ..Nell’vna  la 
Gena  di  Chriftoeon  li  Apoftoli»di ma-, 
no  di  PiecrP'Mera  : : 

Nell’altra  noterò  Signore  jnejrHor-T* 


. 


l$6  Sefiìer 

Nella  terza  vn  Embolo  delimitati? 
gdio*di  Matteo  Pon2one. 

E nella  quarta  pure  vn  Sìmbolo 
(delfEitangelio  , di  mano  delCauaiier 
Rtdolfì - ' ' 

Nella  Capelfa  alla  Enìftraddl’AItar 
Maggiore , vi  è la  Tauola  con  vn’Ecce 
Hor»&j  S*Pietro,  che  piangere  S.  Frati- 
cefco  in, ginocehiojopera  delle  prime* 
di  Matteo  Ponzane  * _ 

Segue  dal  lato  vna  Ta  nolane©  Chriv 
fio  mortola  B»Y.  in  agonia  con  le  Ma» 
rie»  San  Gioitami  i,&  altri  Santi»  & Anv 
geli  » di  mano  di  Girolamo  Gambara^ 
to»allieuo  del  Palma» 

N e IP  al t ra»che  fegue  all’Alta  re  della 
Regina  de’  Cieli  » vi  è l'Eterno  Padre  * 
con  due  Angalirdci  Palma* 


Qbitfa  diSanfiAnm» 
•u'-  Monache» 


Z* 4 * 

> — » ■ i 


pNtràndb  dentro  a manofiniftra  » IH 
Tauola  prima  c on  l a Sa n t i fli ma_» 


Trinità,  la  Beata  Vergine  r & vn’An- 
gelo  in  aria  r à bailo  poi  San  Gioachb 
no»  e S.  Anna»,  è di  man»  diDomenic» 


Yinrorettov 

- Segue  rOrgatio^qu^le  è tutto  dlpinì 
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to  da  Pietro  Vecchia . 

Sopra  le  portelle  nei  di  fuori  , la  na- 
fata  di  Maria . 

Nel  di  dentro  da  vna  parte  S.Gio- 
fttìb  fpirante  conChrifto  > che  vi  ailw 
ilcrìte  in  aria  alcuni  Angeli , • ' 

Dalfaltra  parte  io  Sponfalizio  di 
Maria  con  San  Giofeffo  > eoo  gli  An- 
geli di  fopra  , 

Nel  Parapetto  nel  mczo,la  nafeita  dì 
€ brillo,- dalle  parti»  Maria  Annonzia- 
ca  dall’Angelo  ^ 

Nef  foffitto  pure  defdetto  Organo» 
San  Giouanni , che  predica  nel  defer- 
to » 


La  Tatiola  dell’Altar  Maggiore;  con 
H Padre  Eterno  , e molti  Angeli  , è di 
roano  di  Bortolameo  Scaligero . 

Dal  latadeftco  dr  detto  Altare  y vi 
è Chrifto»  la  Vergine,  Sant’Anna-»  >> 
San  Rocca,  San  Sebafìiano»  & il  Bea- 
to Lorenzo  Giuftiniano  in  aria  , & 
d baffo  il  flagello  della  Pefte  , chc_i 
feguì  in  Venezia  Iranno  id^i.la  qual 
GapeJla  fù  fatta  per  voto  dalle  Mae» 
ftranze  dell’  Arienale  ; & è opera-* 
di  Giouanni  Battifta  Lorenzetti  Ve- 
ronefe. 


Nel  Iato  fihiftro  vn  quadro  con.  no- 

SMiMÌÌi  Aro  i 


**r 


fd  V*  % .*>  ' 

-r  *■  **■  ì**  /wiwp  ti  te*. 
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ftro  Signore , la  B~.  Vérgine , S.  Aiina,  e* 
alcuni  Angeli  inParadifow:  nelpianoj 
S.Marco»  S.Micolò>e  S.  Giouanni  Bat- 


tila » &altri  Santi  y.cotv  alcuni  ordi- 
meritì>ò  fcjidecri  diVafcellijtnano  di  .< 
Bortolameo  Scaligero. .... 

Il  foffitto-^  di  Fracefco  R ufchi;ope- 
ra  la  più  (ingoiare  ,che  habbi  fatta;  ec»  . . 
cettuaco  POuaco  di  mezo.-fènza  ilqua-. 
le  fono  pezzi  quattordeciicon  le  Para- 
bole deli’ cuangdio. 

Si  conferua  nella  detta  Chiefa  vil  i. 
Pàlio  d’Alcare  fatto  diriccamo,  con  la  _ 
Paflìone  di  noftro  Signore , tratta  da  e 
quella  coli  famofa.del  Tintoretto>in  . 
Scuola  di  San  Rocco*  & è fatto  di  roa- 
na delle  Virtuofe  Monache  Ottauia,  e ~ 
Perina»  figlie  dello  fteflb.Tintoretto;  ; 
©pera  molto  ben  dipinta  con  l’ago  • _ 


Qbiefa  di  San  Giofejfo »... 

& i d - - -'.i  Monache . : vl-v.; 

. 

?k r * t ^ A vi  ***  J ia 

NElla  prima  tauola  a mano  finiilra$t 

entrando  in  Chiela»vi  fono  in  a- 

* • • .•  - 

ria  due  Angeli  conyn  Calice  nelle  ma*  . 

ni>  con  THoftia , & euui  vn  breue  nel  : I 

• • « • 

quale  vi  è fcritto  : c ' .1  .j 

Hicejì  panistqui  de  C telò  defeendit*.  ’J 


jè.  i 


* 
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DiCaftello  •■•  !$<? 

Segue  vno  fpIendore>&  nu itole  fino 
skbaflo,  oue  fi  vede  Chrifto  mortodle- 
fo  fopra  il  Monumento  i prelente  va’ 
Angelo  i che  con  la  mano  finiltra  fo- 
ftiene.vn  braccio  del  morto  Saluatore*. . 
con  la  delira  tiene  vnaCroceje  nel  fuo. 
Joy  vi  fi  vedono  tutti;  glfiftromenti,  che 
furono  adoperati  nella  Pallio  ne  di .. 
Chrifta» con  vn  Ritratta  d'huomo- di  i 

- v ' ^ v 

nobile  afpetto»».che  ftà  in  atto  dinoto,  . 
Se  adorante  quella  Sànta  Imagine,  & 1*  * 
Autore  dell’ opera  » e Padrone  dell’ Al- 
tare i,  e Pàralìo  Michiele  ..  . fopra  il  - 
Monumentoy  vi  fono  Scritte  le  preferi- 
ti parole  .• 


J » * a A ^ . z-‘  * V * . r * ( .*  « 

• Qui  mortenr  nofiram  r moriendoi  „ 
. deslruxit  ; : 


Opera  veramente  rara*  • 

Vi  e poi l’ Aitar  Maggiore  doue  la  5 
fiupendifiìma  Tauola  di  Paolo*rende  • 
merauiglia  à chiunque  la  mira,per ve- 
dere il  Bambino  GiesiVnato»&  adora- 
to  da  Pallori,  e San  Girolamo, con  due  ; 
Puttini  in  apia,  che  tengano  vn  breue  * . 
Rei  quale  vi  è fcritto; 

Gloria  in  excelCis.: Deo, 


ss?* 


•Digitized  tì^Google 


róo  ’ Sejfier 

Vi  è anco  la  Portdla  del  Tabema  co^ 
&>  nello  fteffo  Aitare  ,.conChn/ìo  Re- 


dentore in  pied  ii  con.  alcuni.  An  geie  tti>  * 
di  Giacomo  palma** 

Pure  intornoal  detto  Altare-,  (opra, 
il  muto  àfrcfccb  vi  fono- varie  figure  dii 
chiaro  ofcuro,  delio >f$eifo- Palma  - 
Nella  Sacreftta  vii  quadretto,  con  lai 
B.V.nofirro  Signore,S..G/otranni  Batti*- 
fta,S.Girolamoi  Santa  Càtterina;  ma- 
no  di  Giouanni  Bellino .. 

* é.  _ | 

Alti»  quadretto*  all'Inginocchiato- 
rio,con  Chri&o  inCroceJa  B.VJvtaria: 
Maddalena, S.GiouanmVEonginoà^ca», 
uaIlo,di  Andrea  Schiauone.. 

Amanofiniftra  dell’ Aitar  Màggio*" 
2-e, nella  Càpella:,  vi  è latauola  có<Chri»- 
Ao  mortola  Madonna jSan  Gionanni»- 
Maria  Maddalena  ,e  S„Gioachino  ydh 
juanodelPalmaj  di  Gafa  Giuftiniana* 
Segue  poi  Chrifto  trasfigurato  fui*' 
Monte  Tabor,  con  li  Profeti , & Apo- 
Itoli,  di  Paolo  Verone&t Altare  di  Ga^ 
fa  Nani* 

Dietro  a quefta >■  vna  Tàuolà  con  il:  - 
Padre  Eterno  , SJLorenzo>S.Catteri* 
Ha,  la  Maddalena, il  Rè  Dauid,  & vn 
Sagro  Vefcouo  :■  opera  di-  Girolamo* 
gambarato  jltudiofo  del  Palma  - 


,»*'•'**  »•  ' 

• _ i L • 
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Doppo  la  detta,  vna  T auola  conS.Mì- 
chierArcangelo,&  il  Demonio , con  il 
Ritratto  d’vn  Senatore , di  mano  del 
Tintoretto,  Altare  di  Michiel  Buono  > 
vi  è anco  il  ritratto  l'opra  Ja  Palla . 

Il  foffitto  poi  è dipintoa  frefco,con 
bellifllmaArchitettura  in  profpettiua, 
di  mano  di  Antonio  Torrigli  Bolo- 
gnese : e ne’  comparti  le  figure  di  Pie- 
tro Ricchi  Luchefejnel  mezo  il  Paradi- 
so > con  S.Giofeffo  ; in  due  altri  eomr  % 

parti  Sant’Agoftino,  e Santa  Monica* 
e pili  due  Angeli  da»  lati  •*  opera .vera- 
menta  capricciosa  » e di  molta  fìima  in 
ogni  genere.  - ; l 

• * •■»,'>*  • - Nf'i’'  * A,\  -•  "'*r 

. . . t.V  . 

t / • 

San  Nicolò  de  Bari,  JLc  adenti  a.  ^ ' i 

_ - - . . ’ t v li 
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VNa  Tauola  con  Maria  Annonaia- 
ta,  di  mano  di  Francefco  Vecd- 
lio>frateìlo  di  Tiziano.  •;>■■■ 

w . 

E più  vna  Tauola , con  Chrifto  ri- 
Sorgente  in  aria , & nel  piano  yl  Santi 
NicoIò.Giofeffo  : opera  di  Pietro  Rie-  / ’ 

chiEucehefe.  > ■ - « -ttì 


Chiefa  di  S.  ^Antonio  ìCannonicil\égolari  dèi 

SanSaluatore  ». 


A,  Mano  fìniftra,  nella  Capella  dii 
CafàLandojvièlaTauoIa  del- 
l’Altare 3-  doue  fi  vede  Io  Spirito  Santo 
difender  fopra  gli  Apoftolr,  in  forma ... 
di  lingue  di  fuoco  : opera  di  Marco  di  „ 
Tiziano . . ^ ; 

Ali’Altar  della  Madonna  di.  fopra  in 
meza  Lunaìil  Padre  Eternojcon  alcuni 
Cherubini,  di  manodi  Santo  Croce . 

All'Altare  del  Santiifimo , la  Tauo- 
la  di  Pietro  Malombra , con  vn  Santo 
Vefcouo»  Santa  Catterina,e  S.Agnefe:  i 
Capella  di  Cafa  Malipiero . 

Nella  Capella  appreflo  la  Sacreftia# . 
$*Michiel’Arcangelo  3 di  mano,  di  Pie- 
troMera  «•.  ' 


All’Altar  di  Cafa  Querina»  la  tauolà 
di  Giacomo  Palmaacioè  lo  Sposalizio , 
di  San  Giofeffòj  con  la  B.  Vergine  » & 
aitrefìgure..  .-j:  o . • . 

All’Altare  di  Cafa  Qttobona  >vnà 
tauola,.dimanodi  Vittore  Carpaccio3 
fopraeuui  ii  martirio  de  dieci,  milieu».. 
Martiri  > cofa  rara  t fatta  l’anno 
M.DvXV._ 


di  Caftelio,  i6; 

f AH’  Aitar  di  Cafa  Capello, vna  Tauola 
di  Bonifacio;  in  aria  la  Beata  Vergine» 
con  noftiro  Signore , ediuerfi  Angeli» 
a baffo  San  Nicolò»  San  Stefano»  e San 
Domenico. 

Vn  quadrétto  mobile  del  Carpac--  ' 
ciò»  con  vna  Chiefa,&  vna  Procelfione 
copiofa  di  figurine  » opera  grazio  fidi* 
ma».  ^ . 

‘ f'-uf ».  **.**■  I *■  v 4 a. 

. % 

V 

. Gbiefa  di  San  Domenico,'? airi 

Predicatori». 

* • * . % 

■ ■ 
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’pNtràndo  in  Chiefa  a mano  finiffra  , . 

fòtto  l’Organo  » v’èvn  quadro  di 
Pietro  Malóbra,con  Chrifto  Redento- 
re , molti  Angeli» li  Santi,  Domenico,  x 
Antonio,  Tomaio,  e Pietro  Màrtire . 

Segue  la  tauola  di  Santa  Fcbronia , 
con  la  Beata  Vérgine»  noftro  Signore»e 
diuerfi  Angeli  in  aria,  di  manodi  Gia- 
como Palma  ... 

Dopo  &quefta»euui  là  tauola  di  S.Rai*; 
mondo»  che  vàfopra  l’acqua  a galla , 
facendo  vela  conl’habko,&euui  ilPà- 
dfe  Eterno  in  aria,  con  Angelétti  ,-  & 
vn’ Angelo  » che  lo  guida  » di  mano  di  ; 
&ù  to  n io  Aliénfe . 


•4 


Sé- 
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1^4  ' Sefiier 
Segue  la  tauola , oue  Chrifto  fpofa 
S.Catterina»  eoa  Paffilìenza  della  Bea* 
ta  VerginCjS.PaolOje  S.Giouanni  Eui- 
geliftajcon  alcuni  Angeletti  io  aria , o 
pera  delle  belle  di  Giacomo  Palma* 
Segue  vn  belJi/Bmo  quadrojdoue  San 
Domenico  predica , e capitain  Chiefa 
vno  legato  con  catene  da  Demooi^con 
molte  figure  fpauentate.-opera  di  Maf- 
feo Verona;  della  Scuola  di  Paolo. 

Doppo  q udito»  v*  èra  miracolo  dtl- 
laB.V.Ia  quale  fcaccìa  vn’efercitojcon 
le  fallate; pittura  bdliflìma,  pure  di 
Maffeo  Verona  * 

AlPAItar  Maggiore  » v'i  vn’abboz* 
20 del  Ferrare fe»  *.  c 

Nel  Cboro,  vi  fi  vede  vit  gra  quadro» 
dipinto  dal  Zoppo  del  Vafo»  oue  Ma- 
ria intercede  apprefTo  Cimilo  con  ful- 
mini nelle  mani  il  perdono  a peccato- 
ri > con  molti  Santi  della*  Religione 
Dominicana  nel  piano. 

Difcendendo  dall’ Aitar  Maggiorerà 
mano  fìniftra>vi  è la  tauola  con  Maria» 
Se  il  Bambino  in  braccio»  co  molti  An- 
geletci  (opra  le  nnbi;&  in  terra»li  Santi 
Giacinto»  Domenico»  e Francefco  * di 
(Giacomo  Palma»  cofà  belliflìma*. 

Segue  vn  quadro  con  l’Annonzia- 

ta» 

• ^ , V-  I 


# 


dvdaflcllo , i6$ 

ta,  di  Odoardo  Fialetti. 

Vede/i  poi  Ja  tauola  > dose  vi  i ifti- 
tu  ita  la  diiiozione  di  S.Domenico  ; in 
aria  la  Madonna  di  Loreto  » con  alcu* 
ni  Angeletti  > & à baffo  alcuni  SS.  Ve- 
feoui,  di  Giacomo  Palma-:  operadelle 
buone  dell’Autore  • 

Vi  t?  poi  la  tauola  del  nome  d’iddio, 
con  la  Santiflìma  Triniti  , e molti  An- 
geli: opera  fingolariffimaidi  Giacomo 
Palma. 

Continua  vn  quadro , doueChrifto 
rifufeita  Lazaro,dl  Odoardo  Fialctti . 

Vièpoi  vn quadro  in  Tauola, con 
l’Annonziata  , & alcuni  Santi , in  due* 
compartimenti , di  mano  di  Giouan- 
ni  Buonconfigli  : opera  molto  bei- 
la- 


T orniamo  da  capo  nell’ordine  » fo* 
pra  il  corniccione . 

Il  primo  quadro , doppo  l’Organo , 
è l’Annonziata  > di  Marco  di  Tizia^ 
no  • •*> 


Segue  la  Yifita  di  Maria  con  Santa 
.Elifabetta,  con  Puttini  in  aria,  & al- 
tre figure;  di  Maffeo  Verona. 

Sopra  la  meza  Luna  contigua , di- 
uetlì  Angeli  » di  Bernardin  Pruden-' 


. i66  ~ ' Seflier 

Il  feguente  quadro  è I*  adorazione 
de’  Partorii  di  Maffeo  Verona . 

Continua  la  Prefentazione  al.Tem* 
pio,  pure  di  Maffeo  V erona  « 

'Vi  i tutto  il  .foffitto  di  'Odoardo 
Fialetri,  con  molti  compartimentùal- 
.cuni  contengono  la  vita  ,e  miracoli  di 
SanDoraenico,&  in  altri  vi  fono  gli 
Euangelirti,  & altri  Santi, e^ante  della 
Religione  di  S.Dóinenico  . 

Nell’  hofpizio  di  detti  Padri,  vi  è la 
Cena  de  gli  Apoftoli,  di  mano  di.Gio- 
uanniLaudis.  .i 


i i (Vi  r]!fn  \j  ire? 

Cbiefa  di  S.Francefco  di  Paola , 

.Frati. 


LA  prima  tauola  à mano  fìniftra  en~ 
.traodo  in  Chiefa,  è opera  di  Gia- 
como Palma  , con  quattro  Sante  , cioè 
Santa  Chiara , ; Santa  Catterina  da  Sie- 
na,  & vna  delle  altre  due  con  le  mani  in 
orazione  » l’altra.,  che  accarezza  va* 


Leone*  ...  T 

LaCapella  della  Madonna  di  Lo- 
reto ■ t con  rimanine  di  erta  Vergine  > e 
de’  Santi  Francelco  di  <Paola , e .Carlo 
Borromeo  » dai  lati  di  quefta  nellvno 
Chrifto  morto  » e nell’altro  Ch  rifiorì- 

. . . — — --  i nr- 


* 


Di  daflelto,  -167 
forgente;  tutta  opera  di  Domenico 

•Tinto  retto* 

L’altra  tauola  di  Altare»  e la  B.V.  di 
Pietà , che  tiene  noftro  Signore  morto 
nelle  braccia»  & di  Giacomo  Palma  . 

; La  tauola  dell*  Annonziata  >à  mano 
■ fìniftra  dell’ Aitar  Maggiore, è di  Gia- 
‘•como'Palma . 

,,  Intorno  alì’Àltare  di  S.Prancefco  di 
PaoIa,vi  fono  diuerfi  compartimenti* 

' entroui  molti  miracoli  y di  mano  di 
Pietro  Malombra. 

T utto  il  foifitto  » e di  mano  di  Grò-’ 

1 uanni  Contarmi » in  diuerfi  comparti-' 
menti:  nel  mezo  Chrifto , cheriforge 
dalle  parti , li  quattro  Dòttóri  della 
( Chiefa , con  Jiquattro  Euangelifti , N 
Annonziata , e la  Naturiti  del  Sana- 
tore ^inoltre  due  hiftorie  di  Caia  Ca- 
raffa, e vi  fono  anco  l’Arme  della  Ca- 
fata. 


ii./ 


Magiflrato  della  Tana 
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COpra il  Cancello  ,due  fiede  il;Cu- 
^ ftode,vi  è vn  quadro,  con  S.Marco 
nel  mé&o  fedente»  e dalle  parti  li  Santi 
'piorgio,  Andrea,  Paolo,  e Gieremia  ; 

mT  * S ‘'ili  -T  ’ , ~ v ^ , 
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opera  eli  Pietro  Vegliatila  feu ola  del 
Viuarini. 


1 , f 
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jCdpella  delift  Madonna  deir 
..  V^Ar fende.  -, 


> >. 
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N quadro  con  Maria  , il  Bambi- 
no , e San  Giouanni  Battifta  » di 


Bortoiameo  Scaligero . 

; n i ' T 1 irriti 

Or  :.u  ; Helbjtffenalc. 
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Nella  rima  entrata  alcune  guerre 
Nauali  fopra  il  muro,dipinte  da 
Battista  Franco»  detto  il  Senio  lei . 

Euui  d’intorno  a detta  entratala 
fregio  difigure  mari  ti  me,  delia  Scuola 
del  Saluiati. 

ella  prima  ftanza  terrena»  amano 
finiftra»vn  quadro  con  Veneziana  For- 
tezza» e San  Marco»  con  alcune  figure* 
che  gli  ofierifeono  tributi  , di  mano  di 
Lorenz  ino . 

Nel  Magistrato  di  fopra  * vi  è vnj 
quadro,  con  la  Beata  Vergine  » noftro 
Signore  Bambino,San  Marco»e  la  Giu- 
stizia, con  diuerfi  Ritratti,  di  mano  di 
Già  corno  Beltrame  • 

a tauoia  dell* Aitar  nella  Capelli-1 


'( 


Di  Creilo»  . ì6f 


: ha  dèi  medefimo  Magiftrato»  contiene 

I la  B.  V ergine , noftro  Signore  » S.Gia- 
ftina.  San  Marco,San  Nicolòj  con  due 
I R itratti  di  Generali  > di  mano  di  Pie- 

tre» Malómbra* 

f ' % 

Sopra  efsa  Capellina  » vn  quadro 
(•  ' bislungo , con  meze  figure  > cioè  la  B. 
V*,,  con  il  Bambinesche  porge  l’anello 
à S.Caterina,S.Marco,S.G/ouanni  Bar. 
tilèa,  S*Sebaftiano , eS*Giacomo>  & è 
eli  Giouanni  Bellino. 

U « j,  i 

Euui  ancora  dentro  delI’Arlcnale , 
(opra,  la  facciata  > doue  lauorano  i Fa- 
‘■j  bri , dipinto  i frefeo  il  conuito  di  Bai- 
dafiare>quàdo  bene  ne*. vali  facricon  i 
; fuou&  è di  mano  del  1 intorctto, fatto 
nella  fuagiouentù,  ma' maturamente 
. dipinto*  l t,v<  , . . ..  _ 


Mano  finiftra,  entrando  in  Chie- 


fa»  la  Tauola  doue  San  Giouanni 
Euangelifta  fcriue  l’Apocafiflèj  con  vn* 
Angelo  in  aria  » di  Matteo  Ponzone . 

Nella  Capella  à mano  finiftra  del- 
imitar Maggiore  , la  Tauola  > oue 
Chrifto  riforge, della  fcuola  dd  Co- 
negliano. 


QbiefaÀì  S.  Martino , Preti 


H 


i 


ijo-  Seflier 

Segue  poi  il  quadro  alla  finiftra  di 
•detta  Capella^.oue  Chrifto  è flagella- 
to, diGiaeowio  Palma  • 

Et  fimilmente  alla  delira;  Chrifto  , 
'Che  va  al  Monte  Caluario, dello  ftefl'o^ 
NellaCapella  di  Calato  ifopra  l'- 
arco, vi  è va  Cornuta,  di  mano  di  Pie. 
tro  Vecchia  ; doue  fi  vede  S.Marcino 
Cernito  dàli'imperatore* 

Nel  volto  di  dentroila  Santiilima-»’ 
Triniti,  e molti  Santi  in  Par adifò. 

Da  i lati  della  detta  * vi  è il  martirio 

di  S.Foce,  e San  Manoitutto  di  Pietro 
Vecchia. 

•La  Tauola  dell'Altare , e di  mano  di 
Giouatini  Laudis.fopra  vi  è S.  Marco* 
& il  Santo  Vefcouo . 

Con  lavica  del  detto  in  vatij  com- 
partimenti, dalle  parti  della  Tauola.» 
delJ’Alt;tre,  di  Pietro  Vecchia  . 

L'altra  Tauola  d’ Al  care,  che  feguc^, 
•nella contigua Capella,  condì  B.Lo- 
renzo  Giuftiniano,  e di  mano  del  Pai;, 
ma.*»  , 

Sopra  TOrgano  il  Cenacolo  di  Chri- 
il>congli  Apolidi  ,è  di  mano  di  Gi- 
rolamo da  Santa  Croce , fatto  l'anno 
i-5 

Alla  cieftra  della  detta  Cena,  vi  è 

Giri- 
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Chrifto  alI’Hoxro  » di  mano  di  Girola- 
mo Forabosco-  • . .»  t 

II  foifictoa  frefco  di  belliflìmapro- 
fpectiuaè  di  mano  dell'Eccellente  Do- 
menico BruniBrefciano,  con  le  figure* 
,«li  Giacomo  Pedrali,  fuoPaefano . 


C hiefìola  dell*  Hofpìtaletto  di  San 
, donami  Batti ft a , appreso  a 

'■  San  Martino . 


VI  è vna  Tauolad’ Aitare  con  la  B. 

Vergine  , e noftro  Signore  Bam- 
bino in  braccio,  di  Giacomo  Palma  • 
Vn’alcra  Tauola,  doue  San  Gio- 
ii anni  Battili  a batceza  Chrifto»  pure  di 
Giacomo  Palma, 


Qbiefa  di  San  Giouanni  » detto  in 

Bragora . 


ENtrandodentrod  mano  finiftra,  fi 
vede  la  Cena  di  Chrifio  con  gli  A- 
pofioli,  di  mano  di  Paris  Bordone . 

yn’altro  quadro»  doue  Chrifto  iaua 
1 piedi  a gli  Apoftoli,  & in  lontano  110- 
ftro  Signore  alPH orto  i opera  di  Gia- 
como Palma. 


H 2 
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Vn  quadro  » doue  vien  condotto 
Chrillo  alla  prefenza  di  Pilaco ,vi  fi  ve* 
de  Pietrose  l’Aucilla , & in  lontano  la 
pre  fa  dei  Redentore»  di  Giacomo  Pal- 


ma. 

Nella  CapelJa  di  Sant’Andrea  » vna 
T alida  in  tre  nicchi»  nell’vno»  vi  è San 
Girolamo»  neli’altro S«Andrea, & nel 
terzo  S.Martino. 

E fotto  à San  Girolamo  » vi  è vn 
quadretto  con  San  Girolamo  nell’E- 
remo : fotto  à Sant’Andrea  » il  Marti- 
rio del  Santo  > e fottp  d San  Martino» 
San  Martino  dcauailo  : & quelle  ope- 
re fono  di  Vittore  Carpaccio. 

Alfingitiocdhiatorio  dalla  parto 
dell’Altar  Maggiore,  doue  vi  è del 
legno  della  Salita  Croce , vi  è vna  Ta- 
uola  con  vna  Croce  dipWa»  tenuta  da 
Collantino  Imperatore»  e dalla  Regi- 
na Sant’EIcna. 

Sotto  alla  detta  T auola  > vi  fono  tre 
piccioli  comparti  ; nell’vnoSant'Eìena 
K egina  fedente  nel  Trono  con  molti 
Configlieri  ; nell’altro  la  detta  Regina, 
che  fa  cercare  la  Croce  > e nel  terzo,  lì 
vede à rifufeitare  il  morto,  pollo  fo- 
pra  la  Croce  di  Chrifto  : opera  del 


V 


DiC a y dio.  \j% 

La  Tauola  dell’  Aitar  Maggiore  a , 
con  San  Gionanni*  che  battezza  Chri- 
ftojcon  diuerfi  Angeli>&  vn  belliflimo  - 
paefe  .•  e opera  di  Battifta  da  Cone- 
gliano  - 

Al  RepoftigUo,doue  fi  tiencTOgfio 
Santo  » vi  è vna  Tauola  > doue  fi  vede 
Chrifto  rifufeitato  » con  alcuni  folda-  x 
ti,  di  mano  dello  fteflo  Viuarino  > fac- 
to dell’anno  1498* 

Sotto  vi  fono  tre  piccioli  quadretti: 
nell’vno  » vi  è noftro  Signore  Sanato- 
re ; nett'altro  S.Marco  ; & nel  terzo 
San  Giouanni  Euangelifta , mezze  fi- 
gure 1 dello  fletto  Autore . 

Appretto  la  porta  della  Sacreftia^»  » 
due  quadri  di  Leonardo  Corona  : nel- 
l’vnojvi  i Chrifìo  flagellato  alla  Co  lé- 
na, & nell’altro  Chrifto». con  la  Canna 
in  mano  . 

Sopra  la  Catta  del  Corpo  di  San 
Giouanni  Elemolinario  » vie  là  tetti 
del  Saluatore  » di  mano  del  V mari- 

» 1 «-  * ’ v * *_,  - . ' W 

• V “ , 

■T 
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ChiefadelleMonache  del  Santo 

Sepolcro  - 


NEIIa  CapeHa  Maggiore  » vi  fonò 
due  quadrici  mano  di  Leandro 
Bafiàno.'nell’vno  fi  vedono  gl'Apoftoli 
che  portano  a fepeUire  la  Beata  Ver- 
gine, & neìi*alrro , che  vogliono  porla 
nel  fepofero.  ^ ! , 

Nella  Tàuota  poi  deli’  Altare»  vi  è la 
B. Vergine  j che  afeende  al  Cielo  > eoa 
gli  A portoli*  & è di  mano  del  Palma  - 
Soprai' Aitar  dalla;  parte  dèlie  Mo- 
nache» vi  è vn  quadro  della  Prefenta~ 
2i*oneal  Tèmpio  di  Maria  ; opera  del 
Veranda*. 


vi'  ■ 


ù 


Cbie/a  dell’Hofpitalc  delire 
"Pietà  * 


LA  Tauola  d'AItareàmano  finiftràr 
nelPentrar  in  Chiefa>oue  fi  vede  la 
vi  fica  della  B.V.  *e  Santa  Elifabctta  t è 
opera  di  Carlo  Lotto  ^ 

Soprala  porta ».dalla  parte  dellaj. 
vìa  interiore  vn  quadro  della  Gireon- 
fìone  di.  Nortro  Signore  * e opera  del 
Palma.. 
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La  Tati  ola  della  Capellina  del  Ro- 
fario,  è di  mano  del  Peranda 

Nella  via.  medefima  interiore  air- 
Ho  fp  itale  >,  vi  è vna  facciata  d’Vn  a Ca- 
ia dipintaàfrefco*déi  Palma,con  alcu- 
ne figure 1 j : . 

. U ’ / w ' . ' 

*.  * 'jv *:  • ,r  * . 5 i »*  i /■*  vii/-  v/'t#  ri  vA  C»\  ; 

C hiifà  delle  Monache  di  Sam 
Zaccaria 


LA  prima  Tauolà  d'AItare , entrarti 
t doinChiefaamanofinjltra>èo- 
pera  preziofa  di  GiófefFo  Saluiati  r do- 
ue  ii  vede  il  Saltatore  fn  aria  , & à baf- 
fo San  Giouanni  B-attifta>S.Zaccaria,e 
Santi  Cofmo>e  Damiano»  che  curano* 
vnTn  fermo*  foftenuto  da  vnagraziofa- 
Donna  : e v’è  per  ornamento  * vna  de- 
.corofa  Architettura  ... 

Nell’altra  Tauola»  che  fegue*  vi  è la; 
Feata  Vérgine* col  Bambina  fedente-» 
in  Trono  Màeftofo,.  confingolàriflimfc 
ornamenti  d’ Archi  tettura^vi  aflitìona 


S.PietrOiSàntaGatterina , S. Agata,  e 
S.GiroIàmo,  con  vn' Ange  letto  a piedi 
delIa.Vèrsine»che  fnona.vn?  violino  t. 

w 

opera  delle  rare  di  Gioaani  Bellino .... 

Daiiaci  di  quella  Tauola  ».  vi  - fono. 
, due  quadrici  Antonio  Alien  li:  nel  l’  v no* 

L H.  4r  IO* 


I 
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lo  Sponfalizio  della  Vergine  i con  San 
Giofeffo. 

Nell’altro  la  Vergine*  che  fale  i gra- 
di del  Tempio  » 

NellaSacreftiajvièlaTauola  dell’- 
Altare, con  la  B.  Vergine  fedente  in 
Maelli , co *1  Bambino , e San  Giofeffo 
appreffo,  fopra  vn  Quariffello  piu  baf- 
fo San  Giouànni  Battila  d’eti  pueri- 
zie; fui  piano  Santa  Gitili  ina  , S.France- 
( fcoje  San  Girolamo;  opera  delle  rarif- 
Jfìme,  del  gran  Paolo  Veronefe* 

Vi  è poi  il  Tabernacolo  all’ Aitar 


Maggiore  , con  quattro  comparti  di 
Pittura:  neifvno  Chrifto  flagellato  al- 
la Colonna. 

Nell’altro  Chrifto  fchernito  conia 
Corona  di  fpinc,  e Canna  alle  mani . 
Nel  terzo  Chrifto  morto  foftenut© 
- da  gli  Angeli  * e nel  quarto  Chrifto  ri - 
torto*  opera  del  Palma  » 

Vi  fono  poi  dietro  à quello  Altare 
altri  tre  Altari*  ' ' . >• 

Nel  J’vno,  vi  èia  T auola  di  Giouan- 
» ni  Bellino  conia  Circoncilìone  del  Si- 
gnore* e ne  gli  altri  due  fegue  mi , d ne 
Tauole  di  Antonio  Aliente. 

Buui  anco  alPAI  tar  di  Sòn  ZiccariaV 
laTaupladidetto  Santo  in  aria,  cif. 
....  t . . . eoa- 


bpCaffelto*  rjy.  i 
condito  da  Angeli»  & Angeletti  : cofa?„ 
deHe  belliflTmedeirAurorejChe  è Già-  * ^ 

conio  Palma  « 

Segue  l'altra  Tauola  d*Altarc,  doue: 

£ vede  la  Beata  Vergine  in  aria,  eoa 
aoftro  Signor  Bambino, e molti  Ange-  . 

li»  & à.baflb  San  Benedetto  > San  Gioe  '' 
uanniBattilìa»  San  Girolamo  ,S.Fran- 
cefco  > e S.Sebaftiano  :.pure  apesa  bel-  * 

lifllma  del  Palma..  r : S 

Vi  è poi  fopr-a  le  Mortelle  delttOr» 
gano  nel  di  fuori  » dipintad’hiftoria  di 
Dauidde  trionfante;  > conila  Della  di 
Golia  ,.e  aci  di  denteo  dail’vna  parto 
S.Z.accaria»e  dali’altra  S.RrocuIotopc- 
E-a  del  Palma . 

Sotto  al  detto  Organo  * vi  fono 
quattro  quadri  dtAntonio  Alienfe»  ve- 
dono neii’vno  diuerfi  Santi  >.  nell’altro 
San  Daniele.  fbecorfo:  dall?  Angelo  j 
nel  terzo  il  Sacrifizio  di  Abramo»e  nel* 
quarto  la  B.V.con  noli  do  Signoresca 
molti  Santi,  e Sante  « 
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QhkfioLiidcttu.del’  Santijfìmo-  , parer 

- nel  recinto  di  S. Zaccaria.  * 

• • , , •. « - * - 

v»  l • 4 JJ  ly  r > . . %* 

Q Verta  è rutta  dipinta  dal  Palma  ► 
Nella  Tauola  dell*  Aitate  vi  è 
Chrifto  morto  foprà te  Nubi ». 
forténtito  davari/Angeletti»  e lotto 
S.  Za  cc  ariane  S^Proculo  * 

Da  i lati  della  facciata  > vi  fono  due: 
tjtiadri  in  diremeze  Lune:  nell’vno,vi  è 
l’Angelo».  che  parla  con  Zaccaria  *. 

Neiraltro  va  Manigoldo  , che  fora: 
vn’occhiocon  vna  frittella  a Saa  Pro- 
culo 

Ne  i fianchi  poi  della  detta  Ghie- 
fio te»  da  vna  parte  vi  èChrirto  »chc  ia- 
ua  i piemia  gli  Apoftoli  *■ 

fi  dali'aJcra  lo  rteflb Chtirto  , che  li- 
bv'ra  i Santi  Padri-dei  Limbo .. 

* v . -•  « 

;>  - f biej'a  di  Santi  Filippof  e Giacomo  » 

P reti».  - - 


Ei-N  rando  in  Chiefa  a mano  rtnirtrà: 
: Copra  la  porta  il  martirio  di  San- 
* ra  Giurtinaie-operadel  Palma. 
Ali’ Aitar  Maggiore  la  tauola,  eoa 
».  , - Chri- 


* / Di  C'.ajtello  «• 

Chrifto  morto,  foftenuto  da  gli  Ange~ 
li,  del  Palina  •. 


Dal  lato  dritto  della  Capella , vi  è i<t 
. ' vifita  de’  tre  Magi  >di,  mano  di  Pietro’ 
Damini,  da  Càftel  Franco. 

Nella  Capella  cfe^Mercanti  dall'oro^ 
vi  è iaTauoIa  con  nollra  Signora,  che 
và  in  EgittOj-dimanodefPafma.. 

Soprala  porca, della  Sacre  dia. , viè. 
vn  quadrocon  ilmartiriodi  S.Giouan- 
ni  in  Ogrio,»di.Odoardo  EialecnV 
Segue  vn  quadro  gcande,dr  mano  di 
Aluife  dal  Fregio  *coaentro.  il  marti- 
rio di  Sant’Apollonia  . 

Vi  è poi  vn’alero  quadro,  compa- 
gno,. con.  Santa.  Apollonia,  efpolìa  ai 
v fuoco , dimane  di  Sante  Peranda  . 


Qbiefiolii  di  Santi i Scolnft;cary  dietro  /e_>- 
"Prigioni  appreso  Càja  Ronda* 

: _/  mieta  ~ 

w • • * + . ! ^ . 

% • % 

^ ih  ih  vrn  r.  i •** 

DAIleparti  deirAItare,viè  l’Anno  n~ 
cista,  & ne  gliangoli  della  Cupo» 
la  quattro  Santi,  cioèS.Rocco  >.  S.Ber- 
nardiìio>ii  RLorenzo  Giuilirùano,  & 
il  quarto»,  per  efièrguailodal  Tempo, 
non  /ì  cooofce  z opere  tutte  del.  Caiia.- 
lier  Carlo  Ridoliì . 

nì«Éaifri 


•f 


I 
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Chiefa  di  San  Giouanni  in  Qgliouti  tfò  Saw 
ÙiouamvNouot  P reti*  < 

* • ' > » / , ‘ • • j * < . • . « f » ' f • ' « 

VI  è vn  quadro  grande  coir  la*-* 
Crocidinone  del  Signorejdi  ma- 
no di^Monte  Mezano». 
LàTauola  dell’ Aitar  Maggiore , dà 
Girolamo  Badano  » con  San  Giouanni* 
Euangclifta^ 

Dai  lati  de!  detto  Altane  > ri  fono 
due  quadrighe  contengono  Smiracoli* 
di  San  Giouanni *•  di  tnanodi  Antonio 

Poker.  ^ : 

La  Tàuola  dè  Santi  Gofmo,e  Dami::— 
uo,e  di  Girolamo  Dante  allieuo-di  Ti. 
siano 

Eùui  anco  in  detta  Chiedi  » vna  Gè* 
na  -con  gli  Apoftoljf  del*Càlègarino.- 
In Riodella Stua , vicino  à detta*à- 
Ghiefa  » vie  la  facciata  di  vna  Gafaì». 
dipinta  dalla  mano  di  Andrea  Schia- 
uone  ; doue  fi  vede  Mercurio» che  gui- 
da al  Gielo  la  Virtù  » con  vn  Biloiòfo  d; 
bado»  che  tiene  vn  Libro  » con  vna  in> 
prefa  in  aria  di  due  Palme  coronate  ^ 
Cìc  vn’akra  fauola  di  Apollo  2 cPane.- 


, EtCafìóllb . 3*8j?  \ 

* t\  * e * * Hjì  ; ..  \l  ' ^ r ^ r J_  ' < ’ *•;  ’•  ^ 

€ hiefadi  San  PToculoidettoS.ProUokr 

Preti,  «■•. 

*j  «*  ^ in 

*V-  > ,%r  SJ  * I 

T A prima  TauoIà»:  entrando  in  Chie- 
faà  mano  finiftra»e  della  B.V.  còrt 
nottro  Signore  Bambino»  che  offerua 
vna  Croce  in  terra , formata  gli  da  due 
At) gelerei'  molto  gentili  » & iui  ftafil 
San  Giofeffo  adorante  :;opera  del  Ga- 
ualier  Liberi.  r.~ 

La  Tauola  delI*Alc3r  Maggiore,  e di 
mano  di’Sàto  Peràdaj-fi  vede  invero  ri-: 
tratto  di  Chritto»  fchiodaro  daiJa  Croc- 
ee,con  la  B.  V.&  altri  Santi  attitudini'» 

# « 4L.  M»- 

& concerti  di  fieure.che  rendono  me- 
r»auiglia  àclìiunque  le  mira . 

Vie  poi  alla  finittra delimitar Màg1- 
giòre  , la  Tauola  dell’ Adonta  >,  dama- 
no del  Gaualier  Liberi5. 

L’altra  Tauola  pure»ctìe  fegue,doue' 
viene  rapprefentata  la  nafeita  di  Ma^ 
ria  » e di  mano  dello  Beffo  Caualiere . 

Vi  fono  poi  intorno  a detta  Ghiefà 
varij  quadri»  cioè  tre  di  Antonio  A- 
Jienfé:  nell'imo  vi  fi'vede  la  manna 
piouutanel  deferto»&<ne  gli  altri  due 
parimente,  vi  fi  vedono  Littori  e del 
Vecchio  Teftamento.. 


Seflier \ 


appare  ad  Elia  Profèta  ► 

4 Nell’  vno-de  gli  altri  due>vi  é vn  San- 
to V efco  uo,  con  altri  Santi,e  ne  ll’al  tro>. 
vi  fi  vedfe  \mal’hiftoria»pure:  del  Vec- 
chio Tèft amento ..  . / ";r. 

Sopra  la  porta  vi  é Chrifta  morto  * 
foftenucoda  gli  Angeli,,  di  Giacoma 
Palma,.  ^ 


• v 


# 


C bìefa  diS.  Se  «ero , P reti 


• K . ,1.-  fi  - ; ’ : 

‘ Tf  Nquadraappre  fio  la  Capella  del: 
V Santiflìmoj  doue  vi  è rapprefen» 
tata  la  Pallione  di  Chriftot  opera  rara, 
del  Tiacoretto .. 


Nella  Tauola  dell’Altar  del  Santilfi- 

* - 0 — « 

®o>  vi  èGhriftodepo/k)  di  Crocc,con> 
le  Marie  *S.  Gictuanni , Se  altri  Santi», 
della  Scuola  di  Lazaro  Sebaftfcmi  .. 

Nel  volto  fopra  l’Altare,  vi  fono  It- 
quattro  Eaangeliftùdi  Giacomo  pal- 


ma. 

Nella  Sacre  fi ia  vna  Tauola , foleii* 
eflèr  in  Chiefa  y con  la  B.  Vergine  , & 
uoftro  Signore*&  a balio  S.  Andrea , c 

San  Giorgio  • il  nome  dell’Autore  è fc- 

- ‘ f ' " -*  ; "v  gna- 


. 


» 


( 

f 


DiCafldlo  *K  j 8$ 
gnàtocòfi  To  C.  nianierà,  che  imiti 
Gentil  Bellino* 

Vi  è poi  vicino  ad  vna  porta»!*  A ffon. 
ta>  di  Domenico  Tintoretto . 

Et  fopra  le  due  Porte  >che  fono  a 
dritta, & a finiftra  della  Maggiore  > vi 
fono  due  quadrirneirvno,fi  vede  la  vi- 
fita  di  Santa  Maria  Elifabetta  > &>ueii - 
altro  Chrifto  flagellato  alla  Colonna» 
di  mano  di  Vicenzo  Catena  * 

. . * « 

Chieja  delle-Monacbd  di  San 
. Lorenzo  *' 

* » zt  > > „•  i . • ' f-\  ik|l  ' fi  :9Vf  "i 

»-  ' ' 4 . \ f él  \ li  J kj  4'f  m i %.  * A,!  I * * cl  w f * Ja..  * 


\7"I  fono  fei  Tauofe  ci  ’ Ai  ta  ret-neH’  v n2». 

vi  è la  Beata  Vergine  T che  afeen- 
de  al  Cielo»  di  manodiSaiito  Peràndr. 

NeU’aftra  S. Barbaro,  che  è portato 
in  Cielo  da  gli  Angeli  di  Giafcò'mò 
Palma  * : t:  : 1 - ì 


Nella  terza  » viè  SanGiòiramti»c?tc 
battezza  Chrifto  » di  mano  di  Pietro 


Mera* 

Nella  quarra»vi  è Chrifto  ih  Crede  V 

con S.Andrea»e  Santa  Chiara»  di  ma- 

• 

no  dèi  Palma* 

La  quinta  è di  Domoiicò' Titìtolet- 
\to  ydoue  fi  vede  in  aria  Chrifto  N^ftro 
Signore»  & à baffo  due  Manigoldi, 

che 


V$4  Sejiier ' 

che  ScroazàftoS.Pafchino  Vefcmiok:  ' *’ 
Isella  fe.rta* yi  è la  B.Vcrgine-,  Coro-  J 
aaca  dal  Padre»  e da  l Figlio , con  s.Lo . 
tenzo,  e S.AgolUnaVefcouo,.di  mano 
di  Flaminio  Floriano  » delia.fcuola  del: 
Tintoretto  .. 

Nella  parte  interna  dehe  Monache  *. 
lì.  vede  per  le  grate  di.  ferro  vii  gran 
quadro  , con, il  Paradiso  » di  mano  di  - 
GiroIamoPiiotti  ,„&è  ihCarcon©  del 
Mò laico  » che  fùiatco  per  la  Chiefa  di: 
S.Marco . 

> • * • 

Nella  Chieliola  di-Sati  SeballianOx, 

contigua  alla  detta  Chiefa,  vi  fono  tré- 
la  u ole  d'altare-.. 

. Euui  neli’wia  il  martirio  di-S.Loret> 
ZO»  , di  mano  di  Michiel  Sobleò  ^ 

Quella  dell’ Aitar  Maggiore  >.e  S.Se- 
ba diano  faetcaro,  del  Palma» 

La  terza»  e di  mano  di  Gio:  Battifta 
Mercato  » nella  quale  vi  ^dipinta  la_, 
jJBeata  Vergine  con  .nadro  .Signore  ià  ■ 
braccio,  con  molti  Angelecti  neipiano 
S Xeon  Bembo,  con  vn’Angeletto  ,che. 
tiene  vp a Crocetta  in  mano.. 

Di  fotto  vi  è in  tre  comparti  » fopra 
la  Gaffa , doueè  il  corpo  del  detto  Sar.-- 
to,  dipinta  la  vita  dello  (ledo,  di  mano 
di  Carlo  CriuelJi ..  . 

' ■ ‘ V - - ~ * »>  — - - ^ «y  « 
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Vi  è anco  vn  Penelto,  ò Confatone-! , 
che  fi  vede  il  giorno  di  S.Lorenoz  » con 
li  Santi  Lorenzo,e  Sebaftiano:opera  di 
Girolamo  Pilo tto . 


Chiefa  dì  Santa  Maria  Formofa  3 

Triti  • 

VNa  Tauola  con  Chrifio  in  Croce,  e 
la  B.V.  con  le  Marie  d piedi , di 
mano  di  Leonardo  Corona  da  Mura- 
no. Nella  Capella  vicina  della  Bea ta_» 
Vergine,  doue  èladiuozione  di  S.An- 
tonio,  vi  fono  quattro  quadretti  con- 
cernenti la  vita  di  Maria:  opera  di  An- 
tonio Foller  • v 

• • 

Et  appiedo  all’altra  porta  a delira 
della  Chiefa,vi  è vn  quadro  della  Con- 
fraternitd  del  liberar  li  Schiaui,  di  ma- 
no di  Baldifiera  d'Anna. 


V i è anco  nella  Capella  all’incontro 
del  detto  quadro  > là  Tauola  con  Da- 
niele fra  Leoni , con  l'Angelo , che  li 
conduce  il  Profeta  per  li  capelli, del  fi- 
glio de  Paris  Bordone . Et  iuiapprefiò 
in  vn  quadretto,e  dipinto  il  Padre  Eter 
no,.con  Angeletti,  S.Francefco , S.Do- 
• nienkó,  e Pilato , che  fi  laua  le  mani  » 
per  l’innocenza  di  Chrifio,  Sc  i dima* 
no  di  Pietro  Vecchia*  -;vvy*  tv 


r$d  Seftier 

Nella  Capella  di  CafaGrimàni,  vi? 

fono  molti  compartidi  Mofaico  > eoa, 
diuerfi  Santi, cauati  da  cartonici  G ia- . 
conio  Palma*. 

* - 0 **  -m  r m * ■* 

Nella  ftefla  fopra  vna  porta  » vi  c va* 
quadro  pofticcio,  con  Noftro  Signora 
nata e San  Giofeffò,  di  mano  di  San- 
to Perandav,  _ , r y 

LaTàuola  dell’Aftar  Maggiore,  e 
Maria,  che  afcendeal  Cielo  * di  mano?» 
del  Tintore  to 

Viè ancoattorno  detta  CapeHa  va- 
fregio*  coodiuerfèmiracoli  del  Santif— 
fimo  Sacramento  * & alcune  Vittorio* 
di  chiaro  ofeuro»  di  mano  di  Filippo- 
ótariim  berci. 

Vi  t anco  vn'altrò  pezzo  di  fregio  » . 
«uefi.vede  la  Cerimon  ia.,quarrdo  il  Se- 
renihìmo Prencipe  vivificar  quella. 
Chiefà»  di  mano  di  Giofeffb  Enzo*. 

Et  pure  altri  fregi  circondano  detta 
Chiefà  >„  doue  fi  vedono,  altre.  Procef- 
fiomVdi  manodiGio:  Battifta  Xoren— 

inetti». 


■j  Vi  è poi  laTauola  de'  Bombardieri 
in?  cinque  comparti  :di  fopra  Chrifto- 
morto  in  braccio  alla  Beata  Vergine  ;. 
da  i lati  San  Giouanni  Battifta  > S.Do- 
menico,(S.Sebaftiana>  S. Antonia  Ab»*- 
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bate , & in  mezo  Santa  Barbara  Regi- 
na: Pittura  così  Angolare , che  Peneìlo 
humano  non  Ce  li  può  auuicinare  , non 

che  fuperarJa»  & è di  mano  , dei  Palma 
Vecchio. 

Vi  è poi  nella  Capella  di  Santa  Cac- 
terina  la  Tauola>  coti  il  Martirio  della 
medefima  > di  mano  delCaualierPaf- 
fignano. 

, Vicina  alla  detta  Capella,  & all'in- 
contro della  Tauola  de'  Bombardieri 
in  alto,  vi  è la  Cena  di  Chrifto,  con  gli 
Apoftoli,  di  Leandro  BaflaiiO . 
v r E nelPvfcùa  di  Chiefa , alla  Anito 
- della  Porta  Maggiore,  la  Tauola  con-* 

• Nollro  Signore  morto  in  braccio  alla 
Madre,  e opera  di  Giacomo  Palma , c 
« (opra  alla  detta  Tauola  vn  quadro,  có 
la  Natiuitàdi  Cfui  Ao,e  di  manodi  An- 
tonio Zanchi. 

Segue  dietro  alla  Capella  di  S.Catte* 
rina  V Aitar  della  Congregazione  ; nel 
mezo  euui  Maria,che  tiene  fot to  il  Tuo 
manto  diuerfi  Confrati , dalle  parti  in 
▼n  comparto , la  vi  Ata  di  Santa  Maria 
Elifabetta  > nelfaltro  la  nafcita  di  Ma- 
ria^operadi  Bortola’.rìeo  Viuarinijfet- 
t a fanno  * HF*a*sT''’  **  ^ ' 1 


Jc.  V 


Scolade'  Bombardieri , vicina  a: 
dettatine  fa . 

NEli^  ftanza  terrena»  la  cangia  def- 
l’Altare , con  Sbarbara  in  aria_, 
con  molti  Cherubini»  de  à baffo  diuer- 
fi  Ritratti  de  Bombardieri, c opera,  di 
Domenico  Tintocetto 
Il  foffitto , & fregi  intorno  »,  di  Bai- 
differa-d ’Anna  •.  f . . • 

• • 1*  **  ' « i 
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Stanca  di  ./opra -, 
jwt  foffitto  tutto,  di  profpettiua 
JL  colonnati,modioni,  cartelatni»e  fo- 


gliami il  tutto  lnmeggkto  d’oro  » con 
yn  vano  nel  mezo  «di' forma  rotonda»» 
entro  Santa  Barbara, con  molti  Ange- 
li » de  AngeJetti  »Ja  qual  Canta  » miray 
verfo  J’Hmpireo  > oue  fi  vede  la  Santif- 
fìma  Trinità  > e tutta  opera  di  Eauftin * 
Moretti  Brefciano  .. 

I freglintornoiono  poi.  di  Baldiffe- 
ra  d’Anna.. 


y*  - * * ■■  * * • ■ 

Scuola  della  Concezione  di  Maria 


LA  Tauola  dell'Altare  con  la  Bea- 
ta Vergine  > e ©pera  di  Marcodt 
Tiziano*  * a 


di  Caftcih . igp 
t,a.  Cafa  al  Ponte  dell’Angelo  nella 
flelfa  Contrada  > e dipinta  dal  Tinto- 
recto»  quella  fù  dipinta  i concorrenza, 
d'altri  emuli  : e perche  quelli  hebbero 
d dire  prouerbiaTido  , che  volendola 
hauer  a dipingerei!  Tintoretto,  fa, 
t ceua  dibifogno  » che  vi  mettere  le  ma- 
ni^ i piedi  » c coli  fece,  poiché  dop- 
i po  àcucterhiftone  ini  dipinte,  finfo 
vn  fregio  di  Cornice,  foftenuco  da  ma- 
ni , e piedi  fìnti  di  metallo , c coli  fi 
r compiacque  di  fare , a confusione  di 
1 quelli.  - ' - ••  •'  • 

* v'  . ’ * : T „ *r 

l Scuola  de'  Fruttanti , vicina  alla  detta* 

•:  Chi  e fa  di  Santa  Maria  Formo/a.. 

f , * * " 

NElIa  fìanza  terrena,  vi  fono  in  vn 

fregio  attorno  vari j quadretti  > 

a concernenti  la  vita,&  Palfione  di  Chri< 

fio , di  mano  di  Àluife  dal  Frifo . 

e*  In  Campo  diS.MFormofa»laCafa 

fopra  la  Bottega  dello  Speciale  > coil* 

diucrfì  Puttini , & altri  ornamenti , è 
♦ © 

dipinta  dallo  Schiauone> 

È la  facciata  della  Cafa  fopra  il  Rio, 

:i  dietro  alla  Cafa  Ruzini , doue  fi  vedo- 
vi no  molte  figure,  & hilloriea  frefco,e 
di  mano  di  Giulio  Cefare  Lombardo  w 

Cbicta 


ipo 


Seflier 


Chi  i/a  di  San  Leone,  detto  San  Lio, 


’H 


P reti . 


é W 


L>  X v. 


L 
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LA  Tauola  a mano  finiftra , entràn- 
r do  dalla  Porta  Maggiore , con  San 
Ciacomo  Apoftolo , e di  Tiziano . 

La  Tauola  dell*  Aitar  Maggiore  »con 
Chrifto  morto/oftenuco  da  molti  An- 
geli, e di  fopra  il  Padre Iìterno,S.Leon 
Papa,  San  Gipuanoi  Batttfta,  &,  Santo, 
Agoftino,edi  .Giacomo Palina^ 
Dallato  del  detto  Altare , alla  de-  . 
Ara,  vi  è Chrifto  crocelìfio  fui  Monte-* 
Caluano,con  la  Madre»e  le  Marie,  San 
Longino , & altre  foldatefche,  opera 
di  Pietro  Vecchia . , , . • . 


igt..  Chie/a  di  Santa  Marina , ; 

Preri  • 

< 4 ^ 

1 .»»  . f * 
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ENtrando  inChiefa  à mano  finiftra* 
la  Tauola  doue  S.  Daniele , e trà 

7 » • 

Leoni  con  l’Angelo , .che  li  conduce  il 
Profeta  Elia  per  li  capelli  , vi  è anco 
Sant* Andrea,  e opera  di  Paris  Bordo- 

ne  . . ' . ' . 1 

Apprefto  l’Altar  di  SXiberale , vi  è 

vn  quadro  di  Stefano  Paóluz2i,  doue  è 

...  - Ma- 


di  Cafiello . i<?  i 

Maria  col  Bambino , S.Francefco,  Sani 
Domenico  , SanLiberale*  c l'Angelo 
Michiéle-. 

Nella  Capélla  del  medefimo  Santo  » 
vi  fono  otto  quadri  de*  miracoli  di  San 
Liberale , di  mano  di  GiojBattifta  Lo. 
renzetti* 

Vi  fono  attorno  alla  Porta  grande 
’ quattro  qu adri  di  Baldiffeta  d'Anna.  K 

Nell’vno  Chrifto  ifà  difendere  Zac- 

«i  < 

cheo  dall’Arbore 

Nell’altro  il  Doge  vifita  la  Chiefa  • 

Nel  terzo  .,  vi  è la  Sanciifirna<Trini- 
td  in  aria , e Santa  Marina*,  & d baffo 
vn  Doge,  con  vn  Ritratto  d'altro  huo- 
mo. 

• * v 

Nel  .quarto,  v'è  Maddalena,  chevn- 
ge  i piedi  a Chrifto  « 

Nello  fteffo  Campo  di  Santa  Mari- 
na, vi  fono due  Cafe  contigue» dipinte 
di  chiaro  ofcuro ; quella  di  Cala  Bol- 
la ni,  e dipinta  daProfpero  Brefciano,c  . 

-l'altra  da  Àndrea^chiatìone  • 

r " •*  * • 
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Chic  fa  di  San  Giouanni  del  Tempio,  ' 
detta  de'  Furiant, 

Vreti  * 


* {fi  1 1. 

J t LI  ,-!v  I •* 


f 


|T  A Tauola  nell’Altare  à mano  fini- 


- ir 


■*  / 


t \ 


ftra  con  S.Giorgio,  S.Girolamo,é 
S, Trifone , e di  mano  di  Macceo  Pon- 
zone,  & è di  Cafa  Stefani . 

• ' / • 

L’altra  Tauola  con  l’Annonziàta  ,e 
diGiacomo  Palma»  di  Cafa  Eoflìnefe .. 

. LatèrzadiS.Catterina>di  mano  di 
Antonio  Alienfe . 

La  quarta  , cioè  quella  dell’Altar 
Maggior?, con  entro  S.Giouanni»  che 
battezza  Chrifto  > e di  mano  di  Gio- 
uanni Bellino. vi  è fotto  vn  quadretto  » 
conhiftorie  appartenenti  à San  Ciò-  * 
uanni . 3 

Li  quadri , che  fono  attorno  alI’AI- 
rar della  Circoncilìone  del  Signoro, 
cioè  l’Annonziata,  la  vi/ìta  di  S.Maria 
I;.Iifabetta,vn  Choro  di  Angeli, la  Pre- 
fentazione  al  Tempio,  la  Natiuità  del- 
la Beata  Vergine,  fono  tutti  di  Maf- 
feo Verona. 

La  Tauola  nell’vfcirdi  Chiefa  , ouc 
S.Giouanni  battezza  Chrifto,  e di  Da- 
rio Varottari,  Padre  di  Aleflandro. 

- M * Nel- 
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DìQaJleilo  • 

I 1 ! Nella  {aleggiata  de’ Furiati i*  fopra 
r vna  Cala,  vi  è dipinto  Marte  > con  altri 
chiari  ofeurn  di  Antonio  Foller  • 


V 


4*3 
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Xlhfefa  di  Santonine  » Vreti  '* 


> » 3 4 3 A 
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Ella  Capclla  di  Cala  TiepoJa,^W 
fono  quadri  numero  u,com* 
prefa  la  Tanola  dcIPAltare>tiit. 
ti  di  mano  del  Palma  • Ione  fi  vedono  di 
uerjJ  miracoli  di  S.Sitba , & altri  Santi 
particolarie  . ..  - 

Nella  Capella  Maggiore  » vi  fono 
due  quadri;  quello  alla  delira  , è di  ma- 
no di  Giofeffo  Enzo,  & euui  raffigura*. 
to  il  Giudicio  vniiierfalee 

Nell^attro  alla  finiftra3fivedeNoe' 
con  li  figliuoli  viciti  dell’Arca,che  fan- 
no il  primo  facrifizio?  per  rendimento 
di  grazie  al  Padre  Eterno,  che  fi  vede 
ailirter  in  aria  con  molti  Angeletti,  e 
Mride  in  fegnodipace  ; opera  di  Pie- 
tro Vecchia . 

Nella  Gapella  finiftra>vi  fon  due  qua- 
dretti dalle  parti  dell’Altare  : nell*  vno 
S,  Atanalio,nelPaltr6  S»Rocco  ; di  ma- 
no di  Lazaro  Sebàftiaifl . 

Segue  poi  la  Tauola  dell’Altare  con 

. I h 
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4a  B.  Vergine  di  pietà , pur  di  mano  del 
detto  Autore-  r- 


» 


m, 


_ . * • 


“ _ . ■•  . i • * • 


Scuola  4iS. Giorgio  4e*  S chi  attori 
vicina  à San  Gì  ouanni 4e 
\ . . * -Furiant  .1 


‘•v??  Vh 

• * ^ f) 


ì ? 


Vi  fono  noue  quadri  di  Vittore  Car- 
paccio*akuni  contengono  la  vita» 
e mìracoJidi  SXLorgio,  Scaltri  la  vita» 
e miracoli  di  S.Giroiamo,&  in  vno  no. 
fìro  Signore  ali’Horco  , ‘opere  prezio- 
se» fatte  dal  M.  D.  IL  fino  il 
M.D.VIL 

Vi, e anco  Chrifto  » che  riforge  del- 
TAIienfe- 

Euui  poi  il  Confatone,  che  il  giorno 
della  feièiuita  fi  mette  fuori  della  Seno, 
la,  foprail  quale  fi  vede  il  Santo  Caua- 
liere,  che  vccide  il  Drago,  e li  Santi  Si- 
meone, Trifone,  e Girolamo, con  mol- 
ti belliifimi  ornamenti  $ opera  di  An- 
tonio Alienfe- 
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Di'Qaftelfo 
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Cbiefa  della  Trinitàydetta  S •Ternita 

-P «&'»  . 


XjEUa  Capè  Ha  di  S.Anaftafio,  vi  fo- 
AN  no  due  quadri  » l’vnodi  Antonio 
A lieti  fe>  e i’altro  pur  anco  : ma  refta_» 

. perla  metd  di  màno  d'altro  Pittore  f 
che  racconciò  j hiftorie  appartenenti 
al  detto  Salito- 
vi la  Tauola  dell’Altare  in  tre  co- 
parti  menti  ; hd  di  fopra  in  meza  Luna 
il  Padre  Eterno  con  Angeli»  di  Pietro 
Malombra:  nei  tnezo  il  Corpo  di  San- 
t’ Anaftaflo»di  Odoardo  Fialetti:  à baf- 
fo vn’hiftoria  appartenente  al  detto 
.Santo»  di  mano  di  Santo  Croce . 

Dall’altro  lato»  vi  fono  due  quadri, 
di  Odoardo  Fialetti»  hiftorie  del  San- 


;tO  .« 

V’è  fopra  la  porta  della  Sacreftia  in 
gran  telaj  la  crocifillìone  di  Chrifto,di 
mano  di  Giacomo  Palma . 


AU’Altar  Maggioravi  fono  due  qua- 
dri dello  fteflo  Autore :Euui  nell’vno, 
la  flagellazione  di  Chrifto  alla  Colon- 
na, e nell’altro  lai  prefa  di  noftro  Signo- 
re all’Horto. 

Sopra  quefti,  vi  fono  due  quadri , di 

la  ma- 


f $6  'Sejìiflr  • 

«nano  di  Santo  Croce  : contiene  >vnt> 
la*B  Vergine  don  noftro  Signore  Bam- 
-bino,  San  Gtouaani  Battitta,e  San  Ni- 
-colò. 

£‘altrii1a  vifìta  de’Pafiori  a Chrift© 
nafcehte;  Opercrare . . 

- NellaCapelJa  di-CafaSagredo , vi  è 
S.Girardo  Sagrtdo  Vefcouo  : opera  di 
Santo  Crocea 

All’ Aitar  della  Madonna,  vi  fono 
in  quattro  comparti  » S.  Giorgio-,  San 
Pietro,  S.PauIo,  e S.Antonioj opera  di 
GioiiatiniBelIino» 

Sopra  il  Battiilerio  due  quadri  » di 
mano  del  Conegliano,  Pvno  contiene^ 
Maria, col  Bambiooiedentc , San  Gios 
Battifta,&  vnS.  Velcoiio,* 

L’altroia  vi/ita  de’  Paftori  » 

- /^i€ÌlConfalone»conropraS.Franti 

cefco,  di  mano  del  Piloto.  . o. 

Hi  mC Ìé.  * . . . é *5  # i ? . 1 - . . - -v  . . • f ' / . • 
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Obiefit  di  S. Maria  della  Cèkfliay 

Monache*  . 

Cominciando  à mano  Anidra  al 
primo  Altare,  euui  dipinta  Santa 
Orfola,con  le  Vergini  compagne  mar. 
tirizate , di  mano  di  Domenico  Tm- 
toretto . - 


Èi-C  zitello» 
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: Segue  l’Altare  con  Maria, ifBanibi- 
no  » & vnagran  malfa  d’Angeli  *.chc** 
paiono  di  carne» & à baffo  li  Santi  Lo>i 
zenzo>  e Stefano  »di  mano  diAndreg 
V icentino  •- 

AlI'AItar  poi  della  mira coJofa  Ima- 
gine  di  Maria»  vièil  Padre  Eterno» 
con  molti  Angeli*  pure  dello  fteflò* 
Autore . -4  ■ . i 

Le  Portelle  dell’Organofbno  dipinì 
te  dal  Caualier  Tinelli  : hà  nekii  fuori 
Maria  Annonaìata,  co  fa  ftimatilEma* 
e ncfdi  dentro  S.Luigi, e San  Giouanni 
Euangelifta., 

Nella  Capelli!  à.  mano  delira,  dell*-» 
Aitar  Maggiore>oue  è iftituita  la  diuo» 
zione  del  miracolofo  S.  Anton  io  di  Fa- 
dQua,.vi;è  S.Domenico  , con  due  Santi, 
A*efeoui,di  mano  di  Paris  Bordone  •. 

La  Tauola  dell*  Aitar  Maggiore , e- 
dipinta  da  Giacomo  Palma.,  Et  euui 
Mtaria»xhe  attende’  al  Cielo  •».  con  eli 
Apoftoli  à baffo . N 

La  Capella  alla  /in idra  tiene  la  Ta» 
uola  ».  con  entro  vn  Santo  ^efeouo  ,, 
San  Michiele  Arcangelo,  e Sant’ Anto» 
nio  Abbate  opera  di  Antonie*  Eol- 
ie?.. , _v  • , 

l' Aitar  ».  doue  è Chrifto  in  Cro> 

L $ ce». 


■* 


>i 


€ 


ip£  ' Seflrer 

C€t  con  le  Marie  San  Longino »•  e Satr 
Giouannuè  delle  belle  del  Palma. 

Segue  poi  h Tauola  de  dieci  milla 
Martiri» opera  molto  riguardeuole»  Se 
Angolare  di  Andrea  Vicentino  . . 

Doppo  dquefta  > vi  è fa  Tauola  con 
Sant’Hekna  » S.Benedetto  > S.Bemar« 
do»  con  due  Angelrin  aria»  che  foften»- 
gono  la  Croce  * opera*  molto-  rara  di 
Maffeo  Verona  » ; : ' - • 

Vi  fono  anco  diuerfi  quadri  mobili 
fòtto  il  Choro,&  in  particolare  quel- 
lo» dòaeTlmaginedr  Maria  miracolo^ 
famente  capita  al  Mònafterio»  che  do- 
perà molta  bella  » d W Autor  Fiamia- 
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Pbiefa  di  San  Franeef  co  della  Vigna  ». 
• ; > - Frati  Zoccolanti . > 
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ENtrando  nella  Pòrta’  Maggioro 
mano  (ìiiiftra  » nella’  Capelli  pri- 
ma di  Cafa  Grimani  » la  Tauola  dell'- 
Altare de*  tre  Magi  » dipinta  fopra  !a- 
ftre  di  pietra  viua  »,è  di  manodrFede- 
rico  Zuccaro»  e vdalla  (lampa .. 

Li  compartimenti»  nel  volto»  della^». 
dettaiCapella  3 é,  quadricene  pareti  sL 
* > ' , feer 
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Dì  G afelio*  jpp’ 

frefco  » fono  di  mano  di  Battifta  Fratti 
co,  detto  Semolei*. 

Nella  capella di  S.PafcaIe vi  era_» 
fa  tauola  eoa  Chriilo  portato  alla  fe- 
polturadimanadef  Tinto  re  eroiche  và 
alla  ftamparfiìrubbara,  &eracofa  An- 
golare:, bora  eutti  in  mancanza- di  quel- 
la,la  Tauola  con  San  Falcale,,  opera  di 
Giouanni  Laudisi 

Nella  capella  di  cala  Dandola  *vi  è: 
la  tauola  di  Giofeffo  Salutati  » con  Ia_» 
B.Vergine  ».  noftro  Signore  Bambino 
S»  Antonio  Abbate,  qS.Bemardo ..  Di 
più  vi*è  a frefco  attorno  l’Altare  il  Pa? 
dre  Eterno»  vn  Profeta,  &vna  Sibilla  u 
pure  dello  ftelfo  Autore.. 

, Nella  capella  di  cafa  Giufliniana», 
vi  è la  tauola  dell’Altare  con  fa  Vergi* 
ne,  il  Bambino  »S.Giouanni».San  Gio- 
feffo,  SantaCatterina,e  S.Antonio , di 
mano  di  Paolo  Vèronefe  ».  Se  è alla  ftà. 
pa,di  Agoftino  Caraccio .. 

Sotto  il  Pulpito  *vi  è vn  quadretto  i 
ò tauola, d*  Altare  * con  il  Martirio  di 
SXorenzo^Hiftoriamoltoricca,  di  fi- 
gurine , &archi  tettine  ::  co  fa  rara  di 
Santo  Croce ^ 

V*è  parimente  fópra>  ìT  Pulpito  ifé 
SftlUAtore>.puce  di  Santo  Croce.. 

F 4.  -Se,-. 


I 


*0>  % 

200  • Sefiier 

Segue  la  Tauola  ou e è dipinto  San- 
t’Antonio di  Padoua»  con  molti  altri 
Santi,  dì  mano  di  Girolamo  Santa— 

Croce* 

Vi  fono  due  quadretti  nella  faccia- 
ta dell’Horologlio’l’vnocontiene  Chri. 
{lo  flagellato  alia  Colonna,  di  mano  di 
Giacomo  Palma  * 

L’altro  la  vilica  di  Maria, con  Elite- 
betta,di  maao  di  Santo  Peranda. 

Soprali  fcalini  deli’ Aitar  Maggio^ 
re , cuui  vn  quadro  di  Domenico  Tin- 
toretco,  con  la  B.  V*in  arista  balte  San 
Francefco>.San  Domenico,  & vn’ altro 
Santo» 

Segue  vn  quadro  del  Parma,  con  la 
B;Vergine  in  aria  > e San  Fr ancrico  »- 
che  intercede  Ja  falute  d'vna  Inferma» 
diuota  del  Santo* 

Sotto  a quello  ,San  Diego,con  il  luo 
compagn  o>  &è  (opra  la  porta  de  Ite 
Capella  dedicata  à dettoSanto-,  entro 
la  qua!  Capellarvi  è la  T suola  dell’ Al- 
ea re,,  di  man  odi  SantoPerauda,  doue 
Saiv  Diego  vnge  diuerftìiinpkgati  »J 
e gli-  libera  con,  llOglió  della  lampa- 
da * f 

Al  *A  Iter  Maggiore  fonoui  due  quas- 
drùeuuineli’wio  il  pioutr  delia  Mina,. 

..  I uel>r 


\T 


i 


/ * BiQafldto ».  aoR 

BelTa!trO>alEra  hilloria,pur  del  Telia*-- 
nicnto  vecchio  r&  fono  dfmanodi  Ra- 
tta fì-o  Michielei  opere  belliffime .. 

Nel  tcànfito  > che  fi  vàdal  Choro  al? 
Conuento  * vi  è il  Padre  Eterno  coru 
Angeli  y Si  in  vaia  mezaXuna*GhrillQ- 
riforgente*. opera  di  Antonio  Foller .. 

Piiì  à bailo  fopt  a li  fcalmi-  , vi  è va 
quadro  con  Maria  Vergine*  che  porge 
fi  Bambino  à San  Francefco>&  à baffo*. 
S.GiouanniBattilla  > & S.Giouanni  E- 
uange)illa».di. mano  di  Pietro  Mera;  & 
ibcto  di  qudla,San  Bonauentura  , che: 
ferine*. di  Giacomo  Palma-.. , 

Dall’altro  fianco*,  euui  Maria , e He* 
intercede  auanri  ilfigliuolo  Sai  natote- 
la liberazione  della  Pelle  > per  laCitti- 
di  Venezia  opera  di.D.omenico  Tin-- 
toretto  ^ 

Segue  poi  la  Capella  di  Cafa  Giu- 
-fliniatm  ; dotte  Maria  porge  il  Bambi- 
no à San  Fra-ncelco  : opera  Angolare* 
.di  SantOìPeranda:  & apprelfaalla.det> 
ta  Capella vi  è Chriflo  depofto*  di- 
Xroce,  coirle  Marie  >.di  mano  di  Mac- 
co Bafaiti. 

. : Al  dirimpetto  di  quella  >-  vi  è la-  Cà«. 
pella.dicafa  Morefini..  nella  tairda,,. 
Mana.coii.lc  mani  giunte  *.che.  adora. 

I Si-^nOr-fJ 
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noftro  Signore,.&à  piedi  vi  fon  or  varie- 
forti  di  augelli,. & è di:  mano  di  Era_»> 
Iraneefco  di*  Negro-Ponte  .. 

Sotto  il  Pulpito  aU’incotitrovdi  quel- 
Jo,.che  fi. predica , vi  èdipinto 
co  Buangelifta,  .dimano  di  Monte  Me- 


zanov. 

r Nèlià  capeira.dèl  Nome  di  Dio  » di 
cafà  Barbara  » vi  è la  tauola  dell’Alta^ 
re.,  di  màno-di Battila  Franco,  detto 
Semole*,,  dòue  S.Giouanni.  Bàttito  „ 
battezaChrifto  ,con  S-.Bernardino,  e_» 
S.Francefco  : con  l’aflìftenza  anco  del- 
l’Eterno Padre  nt  molti.  Angeli  ^baf- 
fo ;poi  vièvn  panno  finto  , entro  di- 
pingui  l’Anime.del  Purgatorio  ,.  cho 
fono  cauate  dargli  Angeli  ; con  raffi .- 
fienza. della  Beata  Vergine  , e di  San», 
Gregorio  Papa: -figure  picciole,  ma; 
belle. - 

Pai  a baffo,  vi  fono  tre  compartì, fi- 
gure picciole . nel  mezo= vi  èvvn  paefet- 
to  in  quel  dimezo  noftro  Signorcj  >- 
che  dicea.  Sin  Pietro  , che  camini  fo- 
pra  l’acqua,  e nel  terzo  S.francefco- 
neirHèremo .. 

Nella  capella  di  cafa  Bàdoera,  là  tà- 
uoladeirAltare,e  di  paolo  Vcronefe  ,. 
con!  la  Refurrezione  di  Chrifto , & ì: 


Dì  Cajlellà  ».  zo  j; 
ni:  Rampa  de’"  Sadeleri ». 

Nella  cape  Ila,  di  eafa  Con  tarma  » la*, 
tanola  delincare , e di.  Giacomo  Pal- 
, ma»con  noftro  Signore»  che  afcende  ali 
Cielo  » con  San  Giouanni  Euangelifta», 
San  Erancefco^San  Nicola,  e San  Lui- 
gi- . 

Nellarcapellà  di  cafa  Bragadina , lai 
tauola,  c del  Saluiati  »,  con  San  Girola- 
mo>Santa  Carter  ma»  S^jiouanni  Bar- 
dila» e S.Giacofno.. 

Davn  d e ’1  ar  idid  et  t a.  ca pe Ila  ,.vi  è- 
vxì  quadro  > di  Andrea,  Vicentino»  oue 
la  Maddalena.vmge  li  piedi  , a Chrifto  i . 
alla  mcnfà  detEarifeo 

E dalfaltro-,  vi*è  noftro.  Signore  in, 
I?a  radilo,  la  Beata  Vergine  » S.Marco» . 
S.Giouanni  Bctr  jfta , e SanGiroIamo» , 
di.mano  del  Palma ... 


V 


j . Mei  Contento  de’  detti . 
ì Vadrt.^  . ó; 


MEI  fecondò'  In  ciati  ft  ro  »,  vi  lono  ; 
molti  B^aci  della  Religione  Eran* 

cilcana»  di  manodi  Bietta.Merai  oc.vm 
quadro»  doue  San  Francelco-»  «S. Do- 
menico lìvilìtano»  di  mano  del  Zoppo* 
cULVafo».  . 
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nacolo  del  Palma,*acto  neU’i-dook. 

Nella  Chièfctta  deli’Infermaria  , vi 
fono  tutte  le  Pitture  del  Palma  ; cioè  la 
Tauola  dell’AJcare  con  la  B. Vergine,  ih 
Padre  Eterno  An  geli  ; Se  à bafiò  al*- 

cuni  Santi.  , 

Nel  fbffittOj  vi  fono  vari; ’coin  par  ti- 
Bienti-  ftd  nel  mezo  Giesù  Gbrifto  di. 


ne  gli  altri  li  Santi  Profeti  ; vi  fono  due 
quadri  nelle  pareti  ; cioè  nell’vno  la. 

* Regina  Saba-  al  la  prefeiua  di  Salomo- 
ne, e nell’altro  Giudith»  che  tagliala 
tefta  ad’Holoferne.  fono  da  i lari  della. 
Pala,S.Rocco,  eS.Scbaftiano*. 

Nella  Sacreftia  PAI tar  di  Cafa  Cu- 
. ciba  hàtfa  Tauola  di  Paolo  Veronefe  >. 
dipinta  d Ogliofopra  ilmuro  , con  la  ’ 
B.Vergine,  e noftro  Signore  Bambino-, 
Angeletti,,  & Angeli,  che  Tuonano  : à. 
ballò  S.G'iouanni  Battiila,  e-San  Giro- 
i lamo,  con  vti  valletto:  opera  di  Paolo* 
tanto  baili  .. 

Sopra-la  porta- della  Sacreftia Sai* 
Francefco,  di  Pietro  Mera . 

Nella  Capella  della  Concezione  ,vi 
fono  due  Tauolc  nell'Altare,  l’vna  mo- 
bile»d'altra  ftabile.;.nella  mobile,  vi  è 
dipinto  l’Angdojche  annonzia  Mar-ia;  • ; 
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& è vna  delle  più  belle  opere  di  Fran- 
ecfco  Monte  Mezano.  ' 

Nella  ftabile,vi  è dipinta  MariaVer- 
gine>con  il  Bambino.,  S-Gioi-Battifta» 
SvGirolamo,S.Sebaftiano,.&  vn  ritrat- 
to inhabito  di.  Pellegrino'  ; ©pera  di 
G!  odano  i Bell  ino.. 

Il  foffirtato-di  detta  Capei  la>e  tutto 
.dipintola  frefco  > di  mano  delmedefl-  - 
ino  Monte  Mezanojnel  quale  fivedo- 
nó  molLibelli  comparti  di  architettu- 
ra; tra  quali  vi  fono  dipinte  varie  hi i. 
Aorie  della  B,.V.  . • 

Nella  Scuola  pure  della  Concezio- 
ne, vi  è vn  Quadro,  con  ia  Natiuitd  del 
Saluatore  tra  Pallori*»,  di. mano  di.  An- 
tonio AJienfe.. 

:k\  - a 

Scuola  di  S.Francefco- .. 

Vfl  fono  quattordeci  quadrigli  mfc- 
no  di  Girolamo  da  Santa  Croce , 
fatti  dell’anno  i 515  2«  tutti  concernenti 
la.  vita  di  S.Francefco  ».ve  ne  fono  alcu- 
ni ,che  per  Gingia  rie  del  Tempo 
flati  accommodari. 

Di  piiì  vi  fono  due  quadretti,,  vno* 
per  Parte  dell'Altare  nelIVno  vi  è l’- 
Angelo, & nell’altro  Maria  Annonzia- 
ta,  t c fono  di.  mano  del 
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tanto  più  da /limar fi,  quanto  più  fono» 
piccioli o J*  ♦ * 

Vi  fonò  ancoraidue  piccioliflìmi*; 
quadretti  fopra  l’Altare  ^ vno  per  par-- 
te,  e contengono-  la.  vita  di-S.France- 
fco,  di  manodi  Santo  Croce  ». 

Nell’vno-de*  cantivdi  quello  altare», 
dipinto  vi  èChrifto»  che  Hfpiccadal* 
la  Croce , per  gettarlinelle.  braccie  dii 
San  Francesco - 

E nelfalcro  la  Beata.  Vergine,,  che- 
porge  il  Bambino  nelle  bracciadel  me*, 
de  fimo  S.Francefco  r e fono  dimano», 
d i Giouanni  Laudis 
E di  piùivn  quadretto  di  Pietro  Vec-- 

chia»che  contiene  la.nafcita  diS.Fran-- 

* % • 

cefco.. 

Vie  fimilmentevnCònfalone.  della> 
detta  fcuola>  di  mano  di  Giouanni. 
Laudis, j con  il  Serafico  Padre  , che  ri* 
ceue  le  Stimmate  da  v.na.parte,edall*- 
aftra  S.Francefco  in  aria  , & à baffo , il 
Pàpa,llmperatore,Cardinalijecil  Do», 
ge  ». 
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DìC  affollo. 


Nella  Scuola  del  Nóme  di  Giesày 
vicina  alla  detta,- 


ì è fopra  il  Banco  vn  quadro',  d<> 
ue  S.Bernardino  predic  a & mol- 
te genti»  con  altri  cinque  pezzi)  di/lri- 
1>uiti  nella  dettafcuola, -concernenti  la 

*r 

vita  di  Chriilo  : tutti  iono>di mano  di‘ 

Angelo  Mancini  - a!  : 

Vi  è anco  ilfofEttodipintodigror-’ 
tele  hi,  fogliami»  & fi  inili  ornamenti  M 
Oglioìenel  mezo,  vi  èilnomedi-Gie— 
sti»con  due  Angele  tei  » & alcuni  Chero^ 
bini  » della  fcuola  del  Salii iatb&  ■jjjM 
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TVrEl  l’entrar  dentro  della-  Forfait 
•“^Maggiore  lotto  il  Choroja  mano» 
finiftra,  vi  èlaCenadi  Ghinfto,  con  glfr 
Apoftoli^opera  di  Santo  Perandà^del» 
Jé  fingolari .. 

Frali*  incontro»  Ch  rifio  crocefiiffo» 

trd  Ladroni  ,e  San  Longinoacauallo^ 
co  n altri;  foldàti  y che  (e  ne  vengono» 
piangendo;  opera  di  Giacomo  Palma. 
Et  il  io  dittato  pure  » . che  edotto  il 

eho- 


fcoS  ■ Sejtier 
Choro . Doue  fi  vedela  Rifu  rezi  otte  di 
Chwftojcon  i folciate  che  ftiggoaó,e  di 

Giacomo  Palma  * 

Vi  fono  quattro  chiari  o-fcuri  negli 
angoli  incomo,del  Per  a n da.. 

E dalle  parti  della  portarvi  fono  due 
quadri;  di  mano  di-Marco  di  Tiziano:, 
vi  ò ne  11’  vn  oChrirtaall’  Horto>£  ne  11  ’ a 1j* 


troChtifto  flagellato* 

Segue  la  Natalità  di  Chrifto»  di-ma*, 
godei  Caualier  Liberi.. 

Doppo  di  quella, .vi  èvoatauolad- 
Altare  r con  S^Magno  Velcouo  di  Re- 
raclea,fbndatore  di  quella  Cbiefa  > 
S.SebaliianO)S.Rocco»eSdVlonaca»con 

vn  Chierichettojche  tiene  ilPaftorale* 
di  Gioì  Contarmi;  opera  rara- 

Le  Portelle  dell’Organo  di  chiaro? 
ofcurojcon  S.Pietroje  S.Paolo>fono  di 
mano  di  Santo  Pecanda  * 

Segue  la  Tauola.  della.  Madonna  di 
Loreto^con  molti  Angeli>di  mano  di 
Antonio.  Alienfe  - 

Sopra  la  Cornice  iJBattezo-  di  Sati- 
ra Giuftina  ; opera  graue  al  maggior 
iegno*  di- Alefsandro  Varottari  Pa- 
douano* 

. Sottodi  elfa Cornice  là  Nafcita  di 
Chrifto*  di  Pietro  Mera.  * 
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Segue  appreflo  1*  Annonziata , di 
Santo  Peranda . 

Nella  Capella  Maggiore , vi  è il  qua» 

dro  doue  Chrifto  viene  condotto  al 

Monte  Calvario,  di  Matteo  Ponzo- 
ne. 

La  Tauola  dell'Altare  contiene  il 
Martirio  di  S.Giuftina,opera  delle  fìaJ 
golari  del  Palma . 

L’altro  quadro  al  dirimpetto  di  qu, el- 
io del  Ponzone  , è Chrifto  prefo  nel- 

PHorto  t & è di  mano  di  Francefco 
Rufebi . ~ 

/.  ; .«*■  t 

Segue  fuori  della  detta  Capelli,  li 
vifita  di  S.Maria  JElifabetta»dell*Alien- 
fe. 

Segue  di  Pietro  Vecchia  vn  Doge_> 
àuanti  a Santa  Giuftina , chele  rende 

grazici  per  la  vittoria  contro  Tur-* 

Chi-.'  - ,r.  • * 

Et  fopra  il  detto,SrMagnoVefcouo, 
che  fa  fabriear  quella  Chiefa , di  mano 
de!  Varottari.  Vi  è poi  la  Tauola  del 
Chrifto  in  Croce,  con  le  Marie , di  An- 
tonio Alienfe.  £ ^ i 

E fopra  il  Pulpito-  la  prefa  di  Safif- 

taGiuftina , con  vn  faldato  a caual- 

Jà,  & altri  - cofa  rara  del  Varocta- 
® * 
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Segue  la  TauoJa  con  Santa  Brigida  » 
vnPontefice^San  Bernardo,  & altri,  di 
manodi  Baldiflera  d’Anna . 

- Segue  inquadro fopra  la  Porta , con» 
SantaGiuftina  , San  Giou  anni.,  S.Gio- 
^fFo,&  vn’Angelo  vellico  di  bianco,  di 
Pierro  Vece hia,.opera  molta  lodata» 
Sopra  di  quello  vn  quadro,  con  vn'- 
Angelo,  che  confolaSanta  Giuftinainv 
prigione,  di  Filippo Zanimberti. 

’ J i4i  r.i  ( sd'fì'Jlè  % * i/:  : 3 

Cbìefa  della  Madonna  del  Pianto  ».  alle _?» 
Fondamente  N oue , delle  Capuccitie. 

V-  dell' ijola  dì  Burano  . < * 

« -,  f . > : . * - 

' > - • - .#  . /•  • . . * { > ' ‘!  • > 

3’L  primo  Altare  Ornano  finii Ira , cn- 
. traodo  in  Chiela  , oue  èdipintala^ 
Beata  Vergine  con.  nollro  Signore  m» 
ana>,e,diuerfi  AngeJetti,  &:  àbaffq  San, 
Domenico,  e San  Francelco,  e di  ma~ 

nodi  Seballiano  Mazzoni  .v? 

Segue  quella  del  Be aro  Filippo  , 
toadatore  deJJ^ReJigjone  de  Padri  Ser- 
«iti,  con  la  Beata  Vergine,  e nollro  Si-, 
gnor  Bambino  in  aria,  con,  molti  An* 
gelhopera-  di  mano  di  Pietro  Ricchi 

jLiicchefcii  ^ 

. Continua;  la  TauoJa  di  Sant'Auto-, 
ìlio  di  Padoua>.con  nollro  S.igoJn  brac- 

' r ■ ’ cjo3. 
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ciò  > San  Franccfco  di  Paola  i & alcuni 
Angeli  in  aria » & in  terra:  opera  di 
Francefeo  Rufchi . 

Corri fpondente  a quella , vi  è l'An- 
tronciata  del  Caualier  Liberi  » opera  di 
molta  (lima  » ~ r.  : ; • 

E nell’vfeir  di  Chiefa  d mano  fini- 
fira,  vi  è la  Beata  Vergine  » con  noftro 
Signore  in  braccio , & alcuni  Angeli  in 
aria;nel  piano  li  SantiiPietrQ»Andtea* 
Giacomo»  e Bartolomeo ».  di  mano  di 
Pietro  Vecchia  ► 

Nella  Brada  detta  Barbarla  c’alfe 
Tauole,  la  caia , che  fà  cantone  aliai» 
Brada  » che  guida  à San  Giouanni  La? 
cerano^  dipinta  d*vn’AIIieuodiìGror, 
gione  y che  bene  lì  vede  ancora  vita  fi- 
gura d*huomo  vellica  all’antica»  & alla 
Giorgionefca . 

• t 

Chiefa  delle  Monache  dì  S. Giouanni'  : 

Lat  erano . 

I r»,  J ' ’ . V 
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LA  Tauola  deli’ Aitar  Maggiore»  co 

inoltro  Signore  in  Croce»  alcuni 
Angele  tti»e  Santi,Giòuanni’Battifta,e 
Giouanni  Euangelilla  » e di  mano  di 
Girolamo  Piloti .. 

L’altra  Tauola  à mano  finiflra  nell’* 

. vfeir 
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vfcir di  Chiefà  con  S.  Giouànni  Lata- 
rafìo*S.  Antonio,  e San  Francefcoi  e di 
mano  di  Baldiffera  d’Anna  » 

Vfcendo  di  Ghieià>&  inuiandociper 
ii  nono  paffaggio»  fi  trotta  Caia  Ca  pel- 
la,  il  di  cui corti)e»e  tutto  dipinto  delia. 
Scuola  del  Zilotti .. 


Qbiefa dell’ mfpit aletto,  appvcflò  Saru 
Giovanni,  e Violo* 

* ’ - ' . * 'r  *'  'h  ■ / 

• # * / */  4 4 % « <hr 

LA  Prima  Tauolaa  mano  finifira  * 
con  SanGirolamo»^  di  Antonio. 
Foller  * 

Segue  vna  TauoTa  éi  Don  Erman©- 
Stroitì  y.  con  Ja  B*  V. , e noftro  Signor 
Bambino  in  braccio  > fedente  nell’alto,, 
con  diuerfi  Angeli  $ & a baffo  S. Gio- 
ii anni  Battifta  » San  Francefco , e San. 

Giacomo*  1 I 

Vn’altra  Tauola  » e di  Nicolò  Re- 
nierij.con  Chrifto  in  Croceda  B.Vergir 
ne  S.Maria  Maddalena  , e S«Giouaimi 
Euangelifta .. 

La  Tàuola  delimitar  Maggiore,con.  | 

la  Beata  Vergine  Coronata  dal  Padre  * 
e dal  Figlio,  con  diuerii  Angeli,  e di, 
man©  di  Dami  ano  Mazza.,  ' 

mmlÈà  Va’’ 
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Vn*  altra  Tauola  alla  fmiftra  delimi- 
tar Maggiore,  è di  mano  di  Matteo 
Ponzonci  con  la  Beata  Vergine  * e no- 
•ftro  Signore  in  aria>  con  molti  Angeli  » 
&i  baffo  S.  Filippo  Neri , che  celebra 
Mdfa,  con  vn  Chierichetto. 

VV  vii’ altra  Tauola  di  Francefc© 
Rufchi  > con  la  Beata  Vergine  > S.Gi o~ 
feffo,  S.  Veronica  > S.  Carlo  » S. Antonio 
Abbate,  & alcuni  Angelctti-. 

Li  quattro  Euangelifti , ne'  quattro 
angoli  della  Chiefa , fono  di  mano  del 
Gaualicr  Liberi . 

Sopra  il  Ponte  vicino  a detto  Ho- 
fpitak tco  * per  andar  a S.M.  Fortnofa  % 
fi  vede  a frefeo  del  Tiatorecto  , Gani- 
mede fopra  l'Aquila , & da  vn’altro  Ia- 
to corri fpondente  Saturno  j che  diuo- 
ra  vn  bambino-. 

■ p * ¥ n 1 i%*  ' # f*  q1!  r ’ « •*$ # “%  t-s/T' Éi  •*  ] 

C ine  fida  di  $ .Or fola,  contigua  à San 
Gio:  c Paolo. 

» l * ' **\  * * \ • - P éì 

1 L-  • 

Q Verta  Chiefa,  e tutta  

pittore  Carpaccio,e  veramente 
fe  le  può  dar  titolo  d'vn  Te- 
foro  di  perfezione,  iui  fi  vede  in  otto 
quadri>olcre  la  tauola  dèli’ Altare  tutta 
la  vita  di  quella  gloriofa  Pcencipeffa  . 

Nei 
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Nel  primo  fi  vedono  gli  Ambafcia- 
tori  del  Ri  d’Inghilterra  , che  chiedo- 
no al  Re Padre*  la  Pr ine ipeila  Tua  fi- 
gliai per  ifpofa  del  Prencipe  Inglefe , 
i Nel  fecondo  , il  Ri  Padre  gli  acco- 
miata. ! 

Nel  terzo  > i medefimi  Ambafciato. 
ri  fono  incontrati  nel  ritorno,  che  fan- 
no dal  Prencipe,  & fi  vedono  condotti 
auanti  il  fuo  Rèsa  riferire  le  rifpofte  ri. . 
ceuute. 

Si  vede  poi  nel  quarto,  il  Prencipe 
Inglefe,  che  prende  congedo  dal  Rè 
fuo  Padre. 

Et  in  altra  parte  del  quadro  * vi  fi 
vede  vno  fchiffo  apparecchiato,per  ri. 
cenere  il  Prencipe,  e Prericipeffa  Or- 
fola»  con  quantità  de  corteggi, per  eru 
trarfene  nel  VafceiJo , nel  quale  vi  i 
feritto  il  nome  del  Carpaccio , con  la 
memoria  dell’anno,  che  fece  l’opera  » 

chefiìdel  1495»  . ' . 

Nel  quinto,  ftà  dipinta  la  Città  di 
Roma, appretto  alle  cui  mura,  vi  fi  ve- 
de Papa  Ciriaco , feguito  procefilo- 
nalmente , alli  piedi  del  quale  proltra- 
t i fi  mirano  li  due  Prenci  pi  fpofi , per 
riceuer  la  benedizione . 

Entro  nobile  ftanza  » fi  vede  nel  let- 


I 
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to  giacere  la  gloriofa  Santa  Orfola^  £ 
alla  quale  vri*  Angelo  annoncia  il  mar* 
tirio,infiemecon  le  Vergini. 

Nel  fettimo , fi  vede  la  Nàue  con  le 
Sante  Vergini  « giunta  nel  Porto  di 
Colonia,  & ini  fi  vedono  varijfoldaci  § 
•che  I’aflediano . 

NelPottauo,  Ve  il  Martirio  glorio-1 
fo  di  effa  Santa,  Santi»  e Sante  Vergi- 
ni. 

Nella  Tauola  finalmente  deirAlta- 
re  , fi  mira  la  gloria  di  quelPanimc  fan- 
tificate»  & affittite  dalPEcerno  Padre# 


Scuota  di  S yicen^  apprefio  S.Gio* 
* Paolo* 


E 


Vui  la  Tauola  dell'Altare,  di  mano 
di  Leandro  Balfano,  con  Giesii 
Chrifto,  che  moftra la  piaga  del  Co- 
ntato à San  Tomafo»  con  gli  Apolidi» 
San  Vicenzoic  S.Pietro  Martire. 

Vi  fon  pólli  Santi  Vicenzo,  ePi<> 
tro Marcire,  che  predicano  in  vna*» 
Chiefa»  e molta  gente  fopra  d’vru 
quadro»  dipinto  da  Stefano  Paoluz- 

« 1 

Segue  vtfaltro  quadro , doue  pure 
il  medefimo  S*Vicenzo  predica  in  vn 

fi?: 


s 
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Deferto  a molta  gente  , di  màno  di 
M&qo  San  Martino  • ^ 
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; Chic  fa  di  San  Gioitami ,e  Taofot  - v 
> Tadri  Domenicani . j*>\) 


« >» 
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P Rima, che  fi  entri  in  Chiefa  , fopra 
Ja  Porta  Maggiore,  vièffPadro 
Eterno*  dipinto  di  mano  di  Gio:Batpi- 
fiaLoreozetti. 

E da  canti  di  effe,  vi  fono  due  An- 
geli , dipinti  da  Leonardo  Corona  da 
Murano  • 

Entrati  in  Chiefa  » la  prima  tauola 
a mano  fini{lra,c  di  m ano  di  Bartolo- 
meo Viuarino  da  Murano,  Sci  com- 
partita in, dieci  vani  : nella  cima  vi  fo- 
no.jquattro  tauofe  di  figura  circolare , 
con  quattro  Santi,*  e piu  a baffo , vi  fo- 
no fei  altri  compartimenti  in  due  or- 
dini : nel  primo*  e ìa  Beata  Vergine^ ,, 
con  il  Bambino  in  braccio,e  dalle  par. 
ti  li  Santi  Domenico, c Lorenzo.:  nell- 

* •'.%  . # ; * ^ f-  * 

altro  ordine  > vi  è nel  mezo  S.AgofiinO; 
Vefcouo c dalle  parti  li  Santi  Marco. 

Euafigèiifta,e  GiouanniBattiffa;opc. 

ra  fatta  come  fi  vede  dell’anno  1 412. 
Segue  la  femprepiù  maraiiigliofa-* 

Ta- 
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ViQaJiello.  317 
Segue  la  fempre  piu  marauigliofa  ta- 
uola  de  S.Pietro  Martire  * ch*è dipinta 
dal  pendio  della  Natura  il  gran  Tizia- 
no* e tanto  ball ù i i 


Vicino  à quella  fidi!  Depolito  di 
'Gìrolamoda  Canale  * tutto  adorno  di 
varie  figure*dipinto  à frefco>da  Giaco- 
mo PaIma>chefonOjvarie  rrombe  del- 
ia Fama  * molti  Schiaui  incatenati, 
Macte,e  Nettuno*Trofei*  e fpoglicde* 
Nemicùoofe  tutte  molto  ben  dipinte . 

Sopra  la  facciatadeJ  Choro*  cheat- 
trauerfa  la  Chiefa  * vi  fono  dalle  tefte 
«due  quadri  di  Gio:  Battilla  Lorenzet* 
ti*cberapprefentanodue  miracoli  di 
San  Doftìerìicò . ..  u- 

Nel  mezo  à piedi  dd  Crocefiflò,  vi 
è vn  quadretto  del  Tintoretto , oue  vi 
fono  dipinte  tre  hiltorie  del  Vecchio 
Tellamento . 

La  prima.*?  f vccifione*che  fece  Cai- 
no del  fratello  Abclle  : quella  di  mezo* 
e il  Serpente*  inalzato  da  Moisè:  e 
la  terza  è il  Sacrifizio  di  Àbra- 
mo* 

Alla  delira  di  quello*  vi  fono  due 
quadri,  e due  alla  finiftra*  di  mano  di 
Aleflandro  Varottari  > che  contengo- 
no quattro  miracoli  di  S.Domenico, 

K Soc- 
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..  Sotto  a quelli  quadri  > 'vi1 è l’arco  d i 
'mezo  del  Choro>da  flati  dei-quale , in 
-due  mezeLune , vi  fono  dipinte  nell’- 
vna  incatenati  alla  CroceiiÌ  Mondo,iI 
. Diauolo,  e la  Carne  j 

E nell’ altra  la  Santiflìma  Trinità  » 
con  li  Santi  Carlo, Maddalena,  Agofti- 
no,  e Monaca;  e fono  di  mano  del£op« 
|;'I  podal  Vafo  . 

Ma  per  paflfar  con  buon’ordine  , in- 
aiamo fi  verfo  l’arco  primo  del  Choro 
vertala  Sacreftia,  e tatto  al  medefimo 
confideriamola  bèlla  hiftoria  di  chia- 
ro ofcuro»  che  è la  vifìta  de’ tre  Magi  ^ 
opera  di  Polidoro» 

V’è  poi  al  dirimpetto  della  Sacre/Ha, 
rapprefentata  la  hiftoria.NauaIe,  con- 
tro il  Turco, feguìta  il  giorno  de’  Santi 
Giouanni,  e Paolo  app redo  li  Darda- 
nelli nell’ArcipelagOjI’anno  1 6 5 sfottò 
la  felice  memoria  del  già  regnante»# 
v Prencipe  Bertucci  Valieròioue  fi  vede 
il  fuo  ritratto , con  molti  Senatori  in» 
-,  ginocchiati  auanti  alla  SantiffimaTri- 
nità, Beata  V.eli  Santi  nominati,  con 
1 x Fede  > & il  Leone  alato  » che  impu- 
gna la fpada  ; perla  qual  vittoria  > fu 
ifiituica  la  vifita  alla  decca  Chiefa»  del- 
la S.  rem  ili  mi  Signoria  ogni  anno,  nei* 

..  • U 
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la  fcdiuicù  di  detti  Santi, per  rendime- 
lo di  grafie  : Ite  è dimano  di  Giofeffò 
Enzo . 

Sopra  la  Porta  nella  Sacreftia,  vi  è il 
memorabile  Depofito  di  Giacomo 
Palma,  il-grouine , fatto  in  honore  di 
Tiziano, Palma  Vecchio,  e di  fe  fteffo, 
con  li  tre  ritratti,  & vnaPianta  di  Pal- 
ma, alla  quale  vi  fi  appigliano  duePut- 
tini,  con  rami  di  Palma  in  mano*  e di 
fopra  vi  fono  due  Angeli,  che  fuonano 
le  Trombe  della  Fama, e fcrittoui  : T/- 
gelilo  V* c celilo  , Iacobo  V alni  A • Se - 
niorh  Junior ique  Aire  Palmeo  communi 
gloria • 

Et  ini  in  terra  ripofano  l’offa  di  Già- 
scorno  Palma. 

Entrando  nella  Sacreftia  a manofi- 
nittra,vi  è vn  quadro  dTOdoardo  Fia- 
letti.  Miracolo  di  San  Domenico,,  che 
capitando  in  porto  doppo  il  viaggio,e 
non  hauendo  come  pagare  i Marina- 
ri , per  miracolo  del  Signore  vftì  vru 
Pefce  daffacque,  e prefolo , & aperto- 
lo, vi  trouò  vna  moneta , con  la  quale, 
furono  pagati  i detti  Marinari. 

In  celta  della  Sacreftia  al  dirimpet- 
to dell’Altare , vi  è il  Padre  S. Domeni- 
co a tauola,  con  tutti  li  Padri , il  quale 
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'-non  bàlie  tufo  pane  , ne  alcuna  cofa  per 
mangiare-,  ricorfo  con  le  orazioni  a_j 
Dio,comparuero  due  Angeliche  pro- 
li idde  ro  àbbondeu  di  mente  al  bi  fo  gno> 
l'opera  è diLesndro  Ballano. 

Segue  vn  quadro  fopra  vna  portaj 
•doue  il  Saluatore  fìede  fopra  le  nubi , è 
molti  Santi  della  Religione  di  San  Do-’ 
menico  5 operadi  Odoardo  Fialetti . 

Segue  la  confirmazìone  della  RelL 
gione  Domenicana  d’Honorio  Terzo» 
fatta  da  Leandro  Balfano>. 

'Seguono-fqpra'vnaporta  S.Paòlo/e 
San  Pietro, IVno  de’  quali  dà  il  Libro, « 
l’altro  il  baftoneà  San  Domenico,  ac- 
ciò vadi  à predicare:  di  mano  del  -Zop- 
po dal  Vaio . **-  ? :i;  * ? ‘ 

• Sopra  la  porta  apprettò  l’Altare, San 
Domenico  a con  fu  (ione  degli  Heretici 
Albigenfi  , mette  il  fuo  libro  nel  fuoco 
tre  volte,  e reità Tempre  iliefo  ,*  di  ma- 
no di  Odoardo  f lalctri 

Dal  lato  deliro  dell’ Altare  , vi  d 
Cbrillo  con  la  Croce  fopra  le  fpalle,  di 
Lodouico^iuarino . 

La  Tauola  dell’Altare  con  Chrifto 
in  Crocei  con  S.Sebaftiano»  e molti  al- 
tri Santi, c di  Giacomo  Palma. 

Seaue  dall’altro  canto  dell’Altare, 

W | • 
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Chrifl:o>che  riforme,  pure  di  Giacomo* 
Palma- 

Seguepoi  la  vifihne  del  Doge  Gia- 
como Tiepolo  >,quandagli  Angeli-  i n- 
cenfauano»  Plfokttaj  e la.donò.di  eon- 
fcnfo  dei  Senatoà.Padri  Dominicani  > 
dòue  poifabricomo  la.  Chiefa*  & il 
Conuentodi  Santi  Giouanni  *-  e Pao- 
lo; opera.di  Andrea  Vicentino  • 

Vi  fonaancora,diie  mezp  Lune  fo^ 
gra  TAlcare  - nelPvna  v*è  l’Angelo  * e* 
nell'altra  Maria  Annonziata  » dimano» 
di  Leandro  Baffano  - 

Sopra  la  porta  pure  della  detta  Sà-r 
creftia  nelPvfcire;  vi  fono  li  Santi  Do- 
menico* e Francefco  * di  Angelo  Leo- 
ne *• 

Nel  ftffitto  * vi  è Chrifto  fulminan- 
te* eoa  la  B.V -che: intercede»  e li  Santi 
Giacinto  * e.  Domenico  3 di  mano  di. 
Marco  di  Tiziano  - . . ' 

Vi  è anco  mPenelIo,  coni  Santi  Gio* 
uanni>e  Paolo  >.  dimano  di  Pietro  Ale- 
rà- Doppala  Sàcreftia  fegue  la  Tauo- 
J&del  diritto  morto*  foftenuto  da  giù 
A*ngelù,,di  mano,  d'  Aleflandro,  Varar- 
tari  9, copiato  da  Paola;  Verone  fe ili 
cui  Originale  > fi  ritroua  in  Fran— 

K s cìa. 
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eia  nella  galleria  del.  Signor  Duca  di 
Liancurette,  & èanco  in  (lampa , d’A- 
goftino  CaracciQ.. 

Nella  Càpella  del  Rofàrio»entranL 
dodentro.dellapGrtaàmanO'finiftra 
nella  facciatarche  guarda  l' Aitar  della. 
B.V. vi  è.  Chrilio  in  Croce ,,  con  la_» 
Maddalena  à piedi  >-  & altri  Santi  » di. 
mano  del  Tmtoretto., 

Segue  Ghrifto  alla  prcfenza’di  Ca%. 
fàffo  » , di  mano  di  Giouànni  Fiamin- 
g<H,  • V. 

Segue  vn’àltroquadrojóue  ilSigno-- 
re  impugna.il  fulmine  de  Ila  Pefte  >.e  la: 
Beaca  VergineJntercedé  per  li  Mòrta- - 
li»  & d.di  mano», di  Leonardo  Corona . . 

Seguela  vifita  di  S.Maria  EIifabet~- 
ta:~opera  di  Santo Peranda . ? 

V*  La  gran  TauoIa.dell'AnnonaiataJ . 
diecroall'AItarejè.di.manodi  Leonar- 
do Corona.. 

Seguefopravna  porta»  là  nafeita  dii 
Maria , pure  di  mano  di  Leonardo  Co*, 
tona.. 

Doppo„diquefta,  fi  Vede  • là  Vitco-:- 
mNauale  diS.Giuftina  contro  Tur-  ^ 
obi.:;  opera; di. Domenico  Tintoretr 

toc  méé 
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Efòpra  la  portaci  è Chrifto>con  Ife 
R V.in  aria?  S.Gjuftioa  la  Fede  % cha 
introducono  a Papa  Pio  Quinto  Filip- 
po Secondo  Re  di  Spagna  > Sc.ii  Dogc>j. 
Luigi  Mocenigo»  >.  RitrattLaL  natu- 
rale y e dietra  loro*.  ri:  fono  anco  Ii: 
ritratti!  de’*  Cuoi  Generali corno 
Giouannìi  d*  Auftria*,  Marc' Anto- 
nio Colonna  ^^SebaflianoVeniero  », 
con  il  GuardianoipLire.deL'a  confrater- 
nita del  Rofario  tra  a!  cune,  verdure  : Se. 
èjdi  Domenico  Tjntoretto*.. 

Nd  foffitco.fopra  T Aitar  del  Rofa- 
r.io,  euui  vn  gran  quadro  con  il  Paradi- 
fa,  di  Giacomo  Palma:  opera  di  gran, 
dima*.  - ‘ ‘ ,H: 

Nelrefto  poidelfofEtto*vi  fono  tre- 
quadri  nell'ordine  di  mezo.  il  primo  in 
forma  ottagona  $ con  entro  il  Ponte  fi* 
ce  ,e  molti  Cardinali  * e di  mano  del 
Palma:  e vi  fono  quattro  quadri  ne  gIL 
Angoli,  con.diuerfiSauti>pute  del  Pal- 
ma.. 

L'Ouato  di  mezo  ,evdel  Tintoretto*.. 
con  S Domenico  , Santa  Catterina  da. 
Siena  ^ Santa.  Giuftina  >,  e molti  altri; 
Santi*  & Angeli*  Sceuui  anco  il  ritrae — 
ra  dell’Autore,  con  due.  altri  compar- 
timenti» .con  Angeli*  che  (porgono  ra- 

k.  4 fe:: 
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fe  y pure  del  Tincoretto» 

Nel  terzoni  è San  Domenico  , che 
predica  al  Papa*  Imperatorie  Doge*, 
di  mano  di  Leonardo  Corona  £ vna 
delle  più  efquifiteopere , che  mai:  fa- 
ce ffe -e  più  ne  gli  Àngolfcquattro  qua- 
dri con  altri  Sancii 


Nell'  vfe/r  della  detta  Capella  del 
Rafano»  fi  troua  Ja  Capelladelf  Ange*- 
lo  Michiele , con  la  Tauoia»  dipintada 
Bonifacio»  oue  fi  vede  il  detto  Angelo»» 
die  difcacda  il  Demonia- 
Ne/fa  ffdfa  Capella»  vi  fono  per  or- 
namento d’vn  Depofito  due  figurine 
a frefeo  » che  fomen  tano  vn  panno  » Se 
in  difianza  vn  combattimento,  & inj> 
aria  Trofei  » come  anco  in  t erra  mol- 
te armature  ».  di  mano  di  Lorenzo  » a£- 
lieuo  diTiziano  .>  « • < _ 

L’Aitar*  che  fegue  nella  Capelli1, 
contigua  della  Santifiìma  Trinità  »cora 
gli,  Apoftoii  ,vla  Beata  Vergine  »•  e San; 
Domenico»  è dimano  di  Leandro  Baf- 
jfano..  . >,».  . k 


Dietro  all’Aftar  Maggiore» vi  e vna* 
T'au ola  dipinta  d guazzo»,  con  Maria», 
che  afeen-de  aJ  Cielo',  accompagnata, 
da  gli  Angeli,  di  mano  di  MatceoLn- 


goli  Rausnnato  ^ 


ZtiCaflellò*  £2£ 

Vi  àvn  quadro  mobile  palpatoti  Pul- 
pito, appreffoad  vnPiiafiro  ,,neJ  quale* 
tr.  vede  San  Tomaio,,  che  infegna,  e di- 
* fpiLta  fedente  in  Cattedra.*  con.  molti 
Heretici  ,.in  vn  beUiffimo  inclauftro  .di 
Arch  irettura;opera.di  Gdouanni  Buoa 
Configli.. 

Pacato  r Altare  de* Befon ti,.  vi  è 
vicino,  alla  poeta.  Ja  Trasfigurazione: 
del  Signore  >.dimano.  di.  Rocco  Mar- 
eortr* 

Dall’altro  Tato  corriipondènte  alla 
de/lr  a>.vi  è vna  Tauola  inxui  fi  vede: 
Sant^AntoninoArciuefcouadi  Eioren- 
3.a>.difpeijfar  diuerfe  monete,  à Poue- 
. ti:  opera di.Lorenzo  Lotro*&ii  Para- 
petto dell'Altare  dipinto  fopra  la  Ta- 
uola co.  rifteflò  Santole.  di  mano  delio 
iteffò  Autore.. 

Yi  fono  due  quadri  à frefeo  fòpra  il! 
muro*  che  foftiene  il  Choro,aIl!in  con- 
tro dell!  AI  rat  Maggiore  > con  le  hifio- 
rie  de  Santi  Serm\di.Coftanza,  figlia  di 
Coftantino  Imperatore:  oue:fì  vede  la. 
Decolazionedl  effi  per  ordine  di  Giu- 
liano' Imperatore ..  Vi  fono  anco  per 
f fregi;  alcuni  trofei  con  Pattini  colori- 
ti>cofà  veramente  rara:e  fono  di  mano 
cfciSanto  Zoppo  * aliieuo  di  Tiziano., 
i v . ..  Jc,  5.  Ser 


ad'byCoool 


z%6*  Scfiier  • 

Segue  la  Capella  di  S.Giacinto>!a  dii 
cui  Tauola  era  del  Palma:ma  perche  IL 
guaftò,fù  fatta  far  la  copia,  che  al  pre- 
dente, livede,.,  di  .mano  d’vn.  fuo  allie-; 


no - 

Di  lopra.nellà  nicchia  ,.vifonodue- 
hiftorie.di  San  Domenicaj  con  lo  Spi-ì 
rito  Santole  Tòno  del  Palma 

Nel  fòffitto,yi  fono  cinque  compar- 
ti ; il  Padre  Eterno . net  mezo  , e ne  gli. 
altri quactro-jfonoui  Saricejpnre  di  ina- 
no del  Palma  ... 


Dal  Iato  deliro  della  parete  > vi  èj 
San  Giacinto, che  paflimarauigliofa- 
mente.il  fiume,  .coniiSancidìmo  ,e  la. 
Ifnagine  della  B_V.  nellèmani , &.vi  li. 
vedono  molte  figure  alla,  riua  del  Fiu- 
me:, e v'èjl  ritratto  put’aoco  dell’Au- 
tore appreflo  ad’vno,a..cauallo  y jk  è il  i 
Ca u alier  Leandro  Ballano 

Dall’altro  lato  lì  vede  il  medelìmo  * 
Santo^che  libera  vna  Indemoniata  j Se.. 
«.opera  di  Giacomo  Palma. . 

Sopra  l’Arco  della.Capella.  per-  me- 
ZO  all'Altare,  vi  è vn  quadretto  con  la 
B«..Vetgine , e Bambino  ■ , di  mano  di  ; 
Giouanni  Bellino... 

Nella  Capella  del  Nome  di  Dio  > ri 
èia  Tauola. della  Santifiima  Trinità* „ 


) 


con. 
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DiCaflellos  227* 
con  molti  Angeli  5 e nel  piano  S.Luigi; 
Re  di  Francia, e Maria  Maddalena  : o-  . 
pera  del  Caualier  Liberi,degna  di  gran . 
lode*.  i 

Da  i lati  della  Capella , vi  fono  due  • 
quadri  di  Pietro  Mera?  vi  è nell’vno  la 
Circoncifionedel  Signore  , e nell’altro  t 
San  G jouanni»  che  batteza  Chrifto*. 

Sonouinel  fofiìrto  cinque  comparti: 
fta  nel  mezo  collocaro  > vn  Puttino , e * 
ne* quattro  altri  , i quattro  nomi  di. 
Gksù;cioljefusSaluatoriIefus  fìLms  Si- 
yacht  Ictus.  Iojadech , &~*Iefus  Hauc  fo-  - 
no  di. mano. di  Gioì  B^ttifta  Lprenzec- 
ti  ! •-  -^ri- 

si entra  poi  nella  Scuola  del  Nome  : 
di  Dio  ; do u e vi  è la  Tauola  delPAJta- 
re>con  il  Padre  Eterno, e dinerfi  Ange-- 
li>con  li  Mifterij  della  pallione  di  Chri. 
Ito  , & .vn*  Angelo  fcriue  con  vn  chiodo -, 
nella  parete.il  Nome  di  Giesù,  & e o- 
pera  di  Pietro  Ricchi  Lucchefe . 

Segue  l’Altare  di  San  Vicennio  Fers- 
rerio  SpagnuoIo»la  Tauofa  del  quale  è : 
in  dieci  compartimenti.nella  parte  più.: 
alta»  vi  è l'Eterno  Padre:  Nei  tre  com- 
parti del  fecondoordine  difendente  » . 
viè.Chrifto  morto , nel  mezo  l’Ange- 
lp^  Maria  dalle  parti . . 

u k 6 Nel. 
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Nel  terzo  pur  difcendendo»  v*è  Sai® 

• Vicenzonei  mezo;  alla  delira  S.Chri- 
fto£oro,i.&L  alla  dniftra.  San  Sebadia- 
110  > **  3 iM  afe*  ' -f*'- 

Nel  quarto  ordine  piu  bada  neutre; 
compàrci»,vifoni  varie  hiftorie  appar- 
tenenti alla. vita dek Santa:,  opera  di 
Bartolomeo.  Viuarinù. 

Vedelì  >.doppo  la  detta,  Tauola , il! 
Etepofito-di  Marc'Anronio,  Bragadi- 
noi.oue  èdipinraii*  chiara  ofcurover- 
de  » lumeggiatola  trattid?òr©-,la.  di  lui- 
morte» quando  perla  Eede  di  Chriilo» 
foffetfe  Peflfer  fcortieato viuo  è dii 
mano  di.Giofeffo Alabardi.. 

Segue  all* Aitar  di.S.Tòmaibi  la-  Ta- 
uoladi  Giovanni  Bellmojcoa  ia  Beata. 
Vergine-  in  maefiofo  Trono  >.  con  il! 
Bambino  io feno:.euui  San  Francefco  », 
Santa  Catterinada  Siena,Santa  Orlo- 
la»  con  lue  compagne  »San.  Gregorio  », 
San  Girolamo  ».&.  altri»  con.  Angelettiì 
al  bailo»,  che  cantano  •. 


z&r. 
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Fine  della  Chie/a  dì  S.  Giouanni  s e 
P aola* 


[FEII’vfdr  di  Chiefa;  entrando  per 
la  porta  deLConuento  , li  troua 
Li  Capelia  intitolata  Santa  Macia  del* 
La  Pace  » nella  quale  entrando  i mano- 
finiftra , fi  troua  > vn  quadro  di  Giulio 
dai  Moro,jadue  parcimentirnellfvno,. 
vi  è la  naicit’a  di  Maria.  > e nell’altro  il 
martirio  di  S.Giouanni  Marcello:.  8c 
poi  quando  la  Beata  Vergine  gli  retti* 
cuifce  la  mano  > che  gli  fiì  cagliata  da— 
infedeli .. 

La  Tauola  dell'Altare  è in  tre  partii’ 
menti;  in  quello  di.  (opra*  vi  è il  Padre 
Ecerno,ncll'vno  delli  due  nicchi  da*  la- 
ti > vie  San  Giouanni  Euangelitta,  e> 
neiraltrovn  Santo , in  habito  da  Caua- 
liere^on  vn  ftendacdomellamano  : or 
pera  di  littore  Carpaccio;. 

Dai  lati  delimitare-,  vi  fono;  duc> 
quadri:  allatadeftro  alcuni, che  caua- 
nodi  fotto  terra  vn  morto alla  pre- 
fenza  d'vn  Pcfcouoi&  in  aria  vi- affette 
LaB.V.  con  noftro  Signore  in  braccio  * 
operadi  Leandro  Battano * 

DaL 


4jo,  Seftier- 

Dfil  Iato  finifiro,  v’è  la  B.  Vergine  in= 
ària  » & à baffo  moki  annegati  alla  ri-., 
ua  del  Marc  » con  molta  altra,  gente»  i 
opera  di  Angelo  Leone». 

Nell*  vfcir  diqucfta  Capella,  paffan- 
do  perilprimolnclauftro»  fi  Vede  in, 
faccia appreffo  la  Porta». che  và  in.. 
Chiefa  la  decollazione  de’  Santi  Gio- 
uanni » e Paolo  : opera  rara,  di  Pietro., 
Vecchia.  . ; 

Paffando  piti  aitanti»  & entrando  nel 
Capitolo  del  Beato  Giacomo  Salomo- 
ne , vi  è la  Tauola  dell'Altare,  con  Io, 
ffeffo  Beato  in  ginocchio , di  mano  di. 
Maffeo  Verona. 

Entrando  per  la  porta  del  fecondo . 
Inclauftro.fubitodentrosfi  vedono  di- 
pinti.a  fi-efco  dall’vnotde’  Iati  li  Santi, 
Francefco , e Domenico , che  fi  danno 
la  mano , & dall’altro.  San  G acinto  in 

ginocchioauantiallaB.V,,e  fono  di' 
mano  di  Antonio  Foller . 

Nella  fcuola,  prima  chefientrinel 
Capitolo  di  San  Nicolò, vi  è vn  Ritrat- 
to del  Tintore: co  » fatto  per  Papa  Be-  , 
nedetto  Vndecimo  ». 

Vi  fono  i due  altri  Ritratti:  I’vno  , 
rapprefenta  San  Tomaio  d’ Aquino,  & 
Galero  vn  Cardinal  Giuiìiniario  ».  o. 

, . . fo- 
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Di  Camello.  . iyv 

fono  di  Leandro  Ballano.- 

Vi  fono  anco  due  quadri  > cioè  la  vi- 
fira  de"  ere  Magi , e Lazaro  rifufeitato  ». 
di  mano  di  Cadetto  Caliari  ... 

NelCapitolo  poidiS.Nicolò*  vi  fo- 
no fei  quadri  , che  contengono  la  vita 
de’  Santi  Giouanniye  Paolo  > di  mano . 
di  Pietro  Ricchi  Lucchefe  ... 

Et  altrldue  » vno  per  parte  dell'in-* 
greflb  maggiore  , pure  delle  lìdie  hi- 
itorie,  dLmanodi  Pietro  Vecchia, bel-- 
liiìlmi... 

Sopra  la  Tàuola  dell’Altare  » . vi  è-: 
ChriiloriCorgence,  eTAnnonziata>di 
mano  del  Tintoretto... 

Vi  era  anco,  non  sò  che  altro fopra- 
dótto  Altare  del  Tintoretto  ^ ma  per  * 
elffrtii  le  copie,  non  fe  ae  parla... 

Si  afceudepoi  la  nuoua  fcala  a Lu~* 
macea^  > per  la  quale  li  àrdua  al  Refe  t*  . 
torio  ; oue  col  mezo  del  fentimento  * 
dell'occhio , fi  viene  àriceue^e  vncosi i 
efqui fico  nutrimento  per.  rintdlìétto*» 
che  fu  pera  di  gran  lunga  tutte  le  più  t 
preziofe  viuande>che  pollino  faziare  - 
ifgufto  dell'appetita-e  queftaèJafa- 
mofiffimahiftoria  di  Chriftoconuita- 
to  dal  Leni,  fopra  vaftiffima  tela,  così  i 
pompofamente.  arricchita.».-  & inua^ * 

V ' ghi-:- 
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&.  inuaghita delle  grazie  di  Paolo  Ve*, 
ronefèvcbe  fipuàdire  veder  fi  in  quel- 
la tutte  ie  merauiglic  delTArte,  & è; 
anco  in  (Umpa>di  vaiorolb  Autore.* 


J^fet  torio  Njtouoic  Santi: 
Gionannii  C: 

P aolo* 


Etftràndo  dentto  a mano  fini iftra^»* 
he  è lateftaoppofta  alia  fa  cciata;; 
viXono  due  miracoli,  di.  S^Domenico:: 
neH’vno  il  Santa  libera  molti  Pellegri- 
nfda.vn  naufragio  di  Mare  t-  neli'aitra 
il  Santo  predica  à Luterani,  Scaltri in- 
fedeli? operadiGJofcffo  Enzo .. 

Continua  l'altra  facciata  >oue  fi ver- 
de il  Sacrificio*  di.  Abramo  operandi 
Francefco  R ufchh. 

- Seguic^San  Stefanolapidato  c-  ope?> 
radèiie  primevi  Santo  Peranda ..  • > 

- Dalle  parti  del.  Pergamo>vi  èrdipin- 
tailà  Religione,  il  Silenziosa  Tempe- 
ranza>e  PQbbedienza  ^ opera  diGio^ 
feffòEnza.. 

• Con t in u a: i J mira  co  fod  1 San  Domc- 
ìùèo>  che  libera  diuerfi  Pellegrini  da-, 
^ " vna. 


Di  Catello.  23  3 

mna  fortuna  di  Mare;&  è opera  di  Già, 
danni  Battifta  Lorenzetjti . 

Nel  Cantonale,S.Doriienico,che  di,  ^ 
fputa  con  Heretici  : opera  diGiouan* 
nfBuonconfigli. 

In  teda  poieuuila  {involare  opera 
del  Caualier  liberi  > oue  il  Sanatore 
vienconofciupodai  Difcepoli  in  fra* 
ftione  panis  In  Emaus:hiftoria  molto 
ben  concertata , & abbondante  di  fi- 
gure : de  euui  il  Ritratto  del  Padre 
MafFei,  che  fece  far  l'opera  : & appref* 
fo  vn  Ritratto  anco  ehm  Padre  fuo 
cordiale  amico  r di  più  il  Ritratto 
dell’Autore  > nella  figura  dell’Hofte  • 
L'altro  Cantonale  , nella  parte  fi* 
hifira»  contiene  Maria*  colBambi-* 
no  > Santo  Antonio  di  Padoua  > San 
Rocco  9 S.Marina  * e S.  Domenico:  s 
opera  della  {cuoia  di  Paris  Bordone  * . 

Segue  poi  va  miracolo  di  San^ 
Domenico  > in  occafione  d*  vn*  afte- 
dio  d'  vna  Città  r opera  di  Giouaa* 
ni  Battifta  Lorenzetti  - : 

Vedefi  poi  l'accidente  occorfo  nel 
fabricare:il  Volto  fopra  la  Cantina-*  , 
nel  detto  Monafterto  refi  vede  à 
precipitare  tutta  fa  fabfiea  con-* 
molti  PadrbMuràtori,&  altri,  operar  i^ 

al- 
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alcuni  morti . altri  ftroppiati , & altri, 
per  l’interceflione  di  San  Domenico  > e 
SS.Giouanni,  e Paolo,,  liberati  : opera 
capricciofa  di  Gioleffo  Enzo.. 

Continua  poi  la  Conuer/ìone  di  San 
Paolo  : opera  delle  prime  di  Santo  Pe-. 
randa.v 

E l'opra  la  porta,euui  IaManna  ca- 
dente nel  Deferto:  opera  di  Francesco , 
Rufchi». 

Nelle  lunette  poi,  al  preferite  il  Ca«- 

BalierLiberiÀdeftinatQatdipingerùù. 


Scuola  grande  ò Confraternità  di  San . 
Marcata 


LA  Tauola  dell'Altare,  è di" mano  di  . 

^Giacomo  Palmaj&euui  in  aria», 
Chrifto  Redentore , e piti  4 baffo , fo- 
pra  le  nuuole  nel  mezo^San  Marco  E- 
uangelifta,e  damanti  li  Santi  Pietro , e - 
Paolo., 

Dalle  parti  di  effo-  Altare  > vi  è in 
più. Compartita  Traslazione  del  Cor-- 
po  di  quel  Santo , con  diuerfffuoi  mi-- 
racoli  i e fono  di  Domenico  Tintoret»- 
to. 

Discendendo  da'fcalini  di  dettaAI- 
tare , à manofiniilra  » fi  vederappre-- 

fen-. 
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Tentata  l’Apparizione  diSati  Marco, 
nella Chiefapure  di  Sai*. Marco,  con 
quantità  grande  di  Ritratti  de*  Coù- 
frati  della  fecola  : opera  di  Domenico 
Tintoretto  *• 

Ilfeguente  quadro  dimoftra,  come 
fù  lèuato  il  Corpo  di  San  Marco  flirti* 
uamente  dal  Sepolcro  , per  condurlo  à 
Venezia:  opera  d’infinito  artifizio,fat* 
ta  dal  gran  Tintoretto,  del  qual*  Auto- 
re, feguo  no  altre  tre  hiftorie,  che  fono 
tante  merauiglfe . 7 * « ' l 

Nell’altro  dunque  fi  vede  il  Corpo 
di' San  Marco  condurli  verfolaNaue 
da’^ Veneziani,  apparendo  in  ariarvno 
fpauen tofo Temporale,  per  cagione 
dclquale,  molta  gente  fugge  dalla-. 
Piazza,  fotto  vn  porticale  : ma  vn  nu- 
do principale  » che  fi  vuol  coprire  con 
vn  panno,  è cofa  pitiche  viua. 

Continua  à.  quello  vn*horridiflima 
Fòrtuna-di  Mare,  oue  fi  vede  S.Marco 
nell’aria,  àfoccprfo  d’vn  Saracino,  col 
porlo  nello  fchiffo  de' Veneziani  . Chi 
ciò  non  vede*  non  sicofa  fia  fpauento 
di  Mare  .. 

Veramente  ne  ilTmtoretto»  ne  tut- 
taTArcedellà  Pittura,  poteua  fare  di 
gnidi  quello  fivede  inefTa  fcuola:  ma 

« ; tra . 
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tra  le  marauiglie , la  maràuiglia  mag*- 
giore , è il  quadro,  per  tetta  di  quella^ 
Sala  % che  è dalla  parte  del  Cam- 
po diSanGiouanni*  e Paolo  >,  doue^ 
fon  vedute  pur  anco  le  merauiglie  di 
San  Marco,  iui  affiliente  nell’Aria?  che: 
libera  dal  martirio  vn  fuo  diuoto  fer- 
110,  conuertico  al  Signore ..  E quello  è: 
vno  destre  quadri  fottoferitti.  col  nO' 
me  deir  Auro  re.. 

Vi  fono  anco  tra  le  fincftte  : com- 
partite da  vn  capo  all’altro  della  Sa- 
la, varie  figure  di  chiaro  oficuro  gial- 
lo, come  farebbero  Profeti  * e Sibille 
che  erano  del  Xintoretto  i guazzo 
ma  furono  ritocche  per  eifer  fmarricc^ 

temerità  di  chi  lo  fece  % r>;  * 

* > 
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*% Albergo  della  detta  Scuola . 


TJ  Ncrando  nelPalbergo  > d mano  fi- 
JL/  niflra>vifi  vede  vn  temporale 
che  feguì  per 'opera  diabolica  al  Lite 
quando  per  miracolo  di  San  Marco  fu 
disfatto  : opera  belliflima  di  Giorgio- 
fìe* 

Segue  di  Paris  Bordone  il  belliflimo 
quadro  > & euui  figurata  l'hiftoria  del 
Vecchio  Barcaruoio/qnado  portò  nel 
Collegio  a!  Sereniillrno  Principe  P- 
Ane/  Io  datogli  da  S.Marco. 

Doppo  quatto,  fi  vede  San  Marco 
che  guarifee  dalla  puntura  dalla  Lefi- 
na  Sant'Aniano  ; opera  di  Giouautii 
Manfueti . 

Sopra  il  Banco , fi  vede  in  gran  tela 
S.  Marco > che  predica  la  Fede  diChri- 
fioà  numero  infinito  di  gente  lidia*# 


Piazzaci  Aleffandm , die  è il  Tem- 
pio di  Santa  Eufemia*,  che  fi  raflbmi- 
glia  à quello  di  San  Marco  : opera  pre- 
ziofa  anche  per  architettura , d i mano 
di  Gentil  Bellino  •. 

Dalla  parte  del  Campo, fi  vede  San- 
t’Àniano  battezato  da  San  Marco  . 


■HiSyL  » .ve  f 


■4\ 


15^  Seflier 

opera  di  Gioii  anni  Manfueti. 

E di  quello  Autore  > e fono  azione 
delmedefimoEuangelilla. 

Seguono  li  altri  tre  pezzi  ; tutti  a- 
dorni  di  Architettura»  e capricci  di  fi* 
gure. 

Sopra  la  Porta  del  detto  Albergo»  fi 
vede  il  Santo  Euatigelifta  * flrafcinato 
per  la  Cittd»  con  funi  da  Gentili  : ope- 
ra di  Vittore  Beliniano,allieuodiBat- 
tifta  Cima  da  Conegliano.. 

1 ^ JJt  \ . L I * /'  r ^ 

C biefa  dell'Ho/pital  de » x 
' Mendicanti. 

Naia  prima  Tauola  d mano  fini- 
ftra  » vi  è il  Martirio  di  S.Seba- 
ltiano:  opera  diGiacomo  Palma. 

Seguono  due  quadri  ,1’vno  per  par- 
te del  Pulpito  : nel  primo , vi  è Chrifto 
flagellato  alla  Colonna  * Se  è di  mano 
di  Antonio  Foller. 

Nell’altro  >vi  èChrifto  incoronato 
difpine»  & è di  mano  di  Antonio  A- 
lienfe.. 

Segue  la  Tauola  con  la  Regina  San^ 
ta  Elena , che  ritroua  la  Croce  d i Chri- 
flo , c vi  è anco  San  Lazaro  » con  altre 

ti  gure  > e Pattini  in  aria:opera  di  Fran- 
* ' ' cc- 
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*cefco  Barbieri  da  Cento  > veramente 
molto  ftimataj&  è di  Cafa  Tafca. 

Nella  Tauola  dell’ Aitar  Maggiore  , 
vi  è dipinta  la  B.VergineV con  noftro 
Signor  in  braccio  fopra  le  nubi , con 
molti  Angeli;  à baffo  poi, vi  fono  molti 
Santi  > còme  San  Lazaro  > Santa  Maria 
Maddalena,  S.Sebaftiano,  S.Marta,  de 
vn  Santo  Armato;  opera  di  mano  di 
Enrico  Falange . 

Da  i lati  vi  fono  due  quadri  > * nell’v  - 
no,  vi  è il  martirio  di  San  Giouanni  in 
Oglio,  il  qual  quadro  feruì  prima  per 
il  Cartone  di  Mofaico  ,'che  fi  vede  pu- 
re nellaChiefadiS.Marcoi&è  opera 
di  Alefiàndro  Varottarù  ru  , ; 

Nell’altro , vi  è San  Giouanrti  Battio 
fta,  che  predica  nel  Deferto , & è ope- 
ra di  Àluife  dal  Frifo  * 

Continua  poi  la  TauoIa,con  la  Bea- 
ta Vergine  del  Rofario , S.  Domenico* 
San  GiofeflfojCóh  noftro  Signore  Bam- 
bino in  braccio,  S.Bortokmeo  > Santo 
Antonio  di  Padoua,  e San  Giouanni 
Battifta  : opera  del  Tearino  Bologne- 
fe. 

Vi  fono  poi  due  quadri  fotto  il  Cho- 
ro,doue  cantano  le  Citelle,neirvno,vi 
divede  la  Beata  Vergine  tramortita^» 

v •.  in 
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in  braccio  alle  Marie * con  S.  Giotian- 
tiii de  in  diftanza  Chcifto  morto * por- 
tato alla  Sepoltura  : ambiduedi  Anto- 
ni o Alienfc- 

Vie  poi  il  foffitto  a frefco,con  1* Ar- 
chitetturale ftatae,di  Fauftino  Moret- 
ti, della  Terra  di  Breno,  pofla  nella.# 
Valcamonica  ? Territorio  Brefciano* 

E le  figure  colorite  > si  nel  foffitto  * 
come  nelle  pareti  fopra  gli  Altari  , fo- 
no di  mano  del  Caualier  Liberi 
Nel  foffitto*  vi  fono  tre  adri:  -quel 
di  mezo  contiene  la  Santillana  Trini- 
tdinaria,SanLazaro  , Santa  Maria-# 
Maddalena#  S.Marca,S,Lorenzoj  & al- 
cuni Angeli. 

NeU'vno  de  gli  altri  due,  vi  è la  Spe- 
ranza* con  molti  Angeletti. 

NeJPaltrola  Caritd>pure  con  diuet- 
Angeletti. 

, Li  quattro  quadri  fopra  gli  Altari, 
contengono  tra  tutti  * le  fette  opere-* 
della  Mifericordia  : cioè  nel  primo  il 
vifìtar  gl’infermi  Scarcerati  : nel  fe- 
condo i!  veftir  i nudi,  e l’albergar  i Pel- 
legrini : nel  terzo  il  fepelir  i Morti  e 
nei  quatto  il  dar  da  mangiar  a chi  hi 
fame,  e da  bere  a chi  ha  fece;  in  vero 
opera  decorofa. 

Ora* 


9 , 


Di  C afte  Ilo 


Oratorio  di  San  Filippo  ’Hcri 
contiguo  al  detto  Ho- 
fpitale  . 


VI  fono  molti  quadri , che  conten- 
gono la  yita,e  miracoli  di  quello 
Santo  : vno  de  quali  è quando  egli  vi- 
de vii’ Anima  andartene  al  Paradiso  ; de 
9 di  mano  del  Cauajlier  Liberi  . 

Segue  l’altro , & è quando  apparue 
lo  Spirito  Santo  al  detto  Santo  , e dal 
gran  moto,  che  li  fece  il  cuore,  fe  fi 
ruppero  tre  colle:  & è di  mano  del  Ca- 
uallier  Liberi  . 


J1  terzo  è quando~fi  Demoni  gli  ap- 
pàruero  di  notte  tempo,  mentre  égli 


andana  à far  elemofina  , di  mano  di 
Antonio  Cecchini, 

Il  quarto  , è quando  egli  fece  vendi- 
ta de’Libri , e fece  elemofina  d Poueri , 
di  mano  di  Giofeffo  Enzo , 

La  Tauola  dell’Altare  con  il  Santo  * 
e la  B.  Vergine , con  noflro  Signoro  » 
alcuni  Angeli  , & vn  Chierichetto , è 
di  mano  di  Don  firmano  Stroiffi . 

Et  da’lati  della  detta , vi  fono  pure 
due  quadri  del  medefimo  Autore.  ' 
Nell’yno  fi  vede  quando  ftì  contier- 
, L '*  thx 
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#ita  dal  Santo  vna  famiglia  di  KebréL 
E nell'altro,  quando  incontrò  per 
Roma  il  Beato  Pelicele  bene  con.il.fuo 
.bottaccio. 


Vn’al ero  doue  fi  vede  la  B.V.appar- 
fa  al  letto  del  Santo  ,eloJiberò  da  vna 
infermiti,  è di  mano  di  Daniel  Van- 
dicb. 

' il  Santo, che  predice  i due , che  non 
Jiaueuano  ad  caler  Rdigiofi , è di  ma- 
no di  Sebaftiano  Mazzoni^ 

Doue  appare  S.Gióuauni  Battifta^ 
al  Santo,  mentre  erain  eftafi.e  doue  in 
vn'altroxjoadro  gli  andò  adotfo  vna_. 
.Carroccia,  e per  miracolo  fi  liberò;  fo- 
no ambidue  di  Domenico  Gimnafij . 

L’effer  apptefentato  al  Pontefice  , 
batter  licenza  cfiftituir  là  fua  Congre- 
gazione , è opera  di  Sebafiian  Mazzo- 
li 

• ' Sopra  la  Porta , la  tifica  di  Matia^ 
Elifabetta,  e fopra  il  Pulpito  l'Aflon- 
iione  di  Maria  Vergine , è di  Stefano 
Paufuzzi 

Il  Sauro , che  fi  rincontra  in  S.  Car- 
lo, e la  Vergine  in  lontananza,  che  vi 
in  Egitto,  .è di  mano  di  Giofeffo  Ca- 
Jjmbergh; 

i/Annonziata,  di  Pietro  Vecchia  • 

La 


diCafldlo. 

La  Trinità  con  Maria  , è di  jJPjett# 
-Vecchia. 

Vi  fono  altri  quattro  quadrfdel  me 
.defimQ  Autore; cioè  Chrifto  all*  Hor- 
to . 

Chrifto  Flagellato, 

Chrifto  in  Croce  , c 

Chrifto  Jlitorjro. 

Euuivn  quadro,  doue  il  Santo  aj* 
Jberga  i Pellegrini,  & è di  m.ano  di  Dfr 
'niel  Vandich. 


pine  del  Seflier  di  Caftello. 
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Chiefe  di  San  Polo 
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quadro  fopra  ilBan-* 
co  della  fcuoJa  di  San 
Paolo;  doue  fi  vede  il 
Battizo  pure-  di  San' 
PaoIo:opera  di  Paolo 
Piazza,che  poi  fi  fece 
Capuccinov 
Nella  Tauola  deli’Àltar  della  detti' 
Scuola,  fi  vede  San  Paolo V che  pre- 
dica laFede  di  Chrirto  y dr mano  del5 
detto . Sequela  nafeita  della  B.  Vergi-' 
ne,  copiofa  di  figure,  di  mano  di  Aluife- 
d'al  Frifo  . Doppo  d quello  , la  Tsìuolai 
^’Aicare^con  S;Anna,e  S.  Gioachino^ 

E-  4 i corv» 
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con  alcuni  Angelici  mano  dello  fteffo, 
Vn’altro  quadro , che  fegue  con  no- 
ffra  Signora  afcendente  al  Cielo  ,è  ope- 
ra delio  fteffoAluife  : e pure  dì  quell© 
vn  fregio  diPuttini. 

Nella  Capella  alla  delira  dell’AItar 
Maggiorerà  tàuola  deiraltare,c  di  ma- 
no di  Francefco  Rufchi,  con  alcuni  An- 
geli in  aria,  & à baffo  S.  Bonauentura 
col  fuo  compagno,  e S.  Liberale.  E que- 
fto  è l’Altare , oue  è inftituita  la  diuo- 
zione  della  S.Cafa  di  Loreto. 

Nella  ftefla  Capella , i trafporti,  e 
paflaggi,  fatti  della  ftefla  Cafa,  è opera 
di  Giofeffo  Enzo. 

Per  andar  verfoil  Pulpito!?  vede  Io 
fponfalizio  di  Maria , con  S.Giofeffo  >: 
opera  di  Aluife  dal  Frifo. 

L’altro*  vicino  al  Pulpito  > con  la  B. 
V.  noftro  Signore  in  braccia , e S.Gio- 
feflFoj&vn’Angelo^on  l’altro  fuflequen- 
te,con  la  vifita  de*  Magi , fon  tutti  due- 
di  Aluife  dal  Frifo  „ 

Nella  Capella  maggiore , la  Tauola 
dell’altare,  raffigurataci la  Conuerfio- 
ne  diS.Paolo,e  oj^era  dd  Palma  ✓ 

Vi  fono  ne’  lati  della  detra  Capella»* 
quattro  altri  quadri  pure  del  palma,' 
Neirvno  UuiJio  da  k Unuui  a San- 
,,  1 ‘ Èie- 
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( f Pietro- alla  prefenza  de  gli  Apoftoli. 

! Neil’altro  S.  Antonio  Abbate  vien_>- 
tormentato  da  Demoni,  e Chrifto  in-# 

, . aria  lo  Soccorre.- 

Nel  terzo  San  Pietro  fedente  con  le 
C-hiaui,  S.Marco,  e gli  Apoftoli. 

Nel  quarto  S. Antonio  .portato  iiu> 
Cielo  da  gli  Angeli . 

Nella  Capella  del  Santiflimo , quat- 
’ tro  quadri  > di  Giofefto  Saluiati  * 

N eli*  vno  Chrifto  va  al  Monte  Cal- 
uario  : nell’altro  Chrifto  morto  , con  la 
Beata  Verginea  S.Giouanni  ; nel  terzo 
CbnltoairHorto;  nelquarco  Chrifto 
laua  i piedi  a gli  Apoftoli. 

^ Sopra  la  porta,  che  fegue,v’è  Chrifto 
iu  Croce,  di  Andrea;  Vicentino. 

[■  La  Tauola-dcll’Aflonta  r s di  mano 
delTintor-etto.- 

Soprail  Banco  delta  fcuola  del  San- 
tiflimo , la  Cena  di  Chrifto,  con  gli  A- 
, poftoli,  è opera  Angolare  pure  dei  Tin- 
toretto.- 

Le  portelle  dell*  Organo , dirnoftra- 
no  la  Decollazione  di -San»  Paolo  nel  di 
fuori  ; nel  didentro  P Annonziata,e  nel 
poggio  del  detto, altri  comparti':  il  tut-* 
to  dimano  di  Aluilc  dal  Fri  io  :e  più- 
anco  fotto  l’Organo  S.  Pietro, e S.  Pao- 

; • V E.  $ io- 


lo.  Da  velato  appreso  al  Pulpito',  là1 
Beata  Vergine , noftrd  Signore , * e San 
Gioreffo , defi©  fteffo  Aluife. 

Nel  Campo  pure  di  S.  Pòlo , fi  vede  ‘ 
là  facciata  di  Cafa  Soranzà  cònferua- 
re  alcune  figure  di  Giòrgiòtie , tri  lo ? 
quali  vna  Dorina  in  piedi  ignuda  , & 
vn’altro  nudo  d’biiomo  ; cofe  preciofe. 

Segue  là  Caia  M affetti*,  dipinta  da__*  * 
GiofefibSaluiàti;con  varie  biftorie  tri 
le  quali  fonoui  le  tre  Parche,  con  il* 
Tempo,  chev’affifte,  la  Fauolà  di  En- 
dirnione  , con  Gin  tia.  Venere,  & Amo-’ 
rè  ;&  altre  cofe  .* 

» . • 4 • .» 

Continua  la  Cafa  doppo  quella , di-~ 
pinta  da  Camillo  Bàilini , e tri  le  altre 
figure  , compàrifce  la  Pittura  . • 

Al  Ponte  poi  detto  di  S.PoJo,  euui 
vnà  Cafa  dipinta  da  Giulio  Cefaro' 

Lombardo  , con  varie  hiftorie  ',  & in* 
trendij  di  A rmate  di  Mare.’ ; 

In  Capo  al  Rio,  fopra  il  Canal  gran* 
de  , la  cafa  Capello e dipinta  da  Gio; 
Batcifta-Zelotti  Verònefe  : ma  perche 
fu  incendiata’,  vi  reftarono  alcune  figu- 
re fotto  a certe  fineftre  , con  diucrfo , • 
Dee,  & in  par  titolar  Diana . * 

Euui,  nella  fteffa  Contrata , il  Palaz- 
zi-caia  zaney  tutto  dipinto' dà  Ah-' 

dréar* 
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drca  Schiauohe , con  molte  fauole»  &' 
hiftorie , qual  riferifce*  Copra  il  Canal" 
grande.- 


(foie fa  di  S.  Apollinare , detto  Apportai  , * 

'Preti . • 

quadri,  che  fono  dal  lato  fi-' 
_ niftro,  entrando  in  Chiefa  per  la  » 
Porta  Maggiore , eccettuate  le  due  ta- 
uole  delli  due  Altari y fono  di  mano  di 
A«linfe  Benfatto , detto  dal  Frifo. 

Il  primo'-  contiene  la  Battaglia  di 
Coftantino  contra  Mefenzio  ; doue  fi  * 
vede  la  Croce  in  aria  V con  vn*  Angelo  : 
operatoli  rara  ,chefa  fiupire*  chi  la^ 

mira . . ‘ !?f.  ’ : : 

Nel  fecondo , vi  fi  vede  la  Regina^* r 
Sànt’  Hletia , cheva  interrogando  Giu- 
da Hebreo,  per  Capere  oue  era  naicofià * 
la  Croce  di  noitro  Signore  , * 

Sopra  il  Pulpito  ; vi  è vn  quadro>con 1 
molti  Angeli  . * <r  ' 

Segue  vn’altro  quadro  > doue  vieri^j 
data  la  dignità  di  Vefcouo  à San  Got- 
tardo , - con  l'affiftenza  di  molti  altri j 
Vefcoui.* 

Sotto  à dette  hiftorie , vi  fono  dinota- 
li & & 
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fi- quadretti,  con  altre  hiftorie  diuerfe  V 
appartenenti  alla  Croce  ; Ghrifto  nell* 
Morto,  & altro. 

Nella  facciata  dell*  Aitar  Maggiore 
dallato  deftro  , Chrifto  morto  fopra 
il  Monumento , con  le  Marie  : dall’al?- 
tro  lo  fponfalizio  della  B.  V.  Maria,con 
San  Giofeffb;  pure  dello  fteflo  Autore. 

Nella  Capella  alla  delira  dell-  Altat 
Maggiore,  vicina  alla  Sacreftia , la  Ta- 
uola  deirÀltare  contiene  il  Padre  Eter- 
no, vari)  Angeli,  S.  Giouanni  Euangeli-' 
Ila,  e S.  Carlo  ; & è opera  del  Palma- 

La  Tauola  dell- Aitar  Maggiore , do- 
ue  fi  vede  il  comiito  di  Chri/to  , con  gli 
Apoltolr,  con  li  Santi  Apollinare,  e Lo*- 
renzo  Giuftiniano , e opera  di  Matteo 
Ingoii  Rauennato. 

Da  i lati  della  detta,*  vi  fonò  due^ 
quadri , di  mano  di  Enrico  Falange  ; St 
vifono  rapprefentati  due  fimboli  della 
Fede. 


Nella  Capella  finiftra,  vi  è la  Tauola 
del  Palma,  con  Chrifto  morto-  in  brac. 
ciò  à noftra  Signora  ,San  Giouanni, Se 
alcuni  Angeli. 

Dietro  a quella  viene  il  quadro , con 
là  vifita  de'  tre  Magi  di  Aluife  dal  Fri* 
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Euui  poi  il  Martirio  delli  cinque  Co- 
ronati , di  Giulio  dal  Moro. 

Vi  è anco  la  Tauola,  con  li  cinque 
Coronati,  dello  Schiauone  , Altare  de*’ 
Tagliapietra. 

Continua  la  Tauola  della  nafeita  di 
' Maria, del  Palma  . 

Si  vede  poi  il  quadro  delP  Afcenfione1 
di  Maria  , con  gli  Apoftoli,  e molti 
Aageletti,chc  paiono  viui, di  mano,  di 
Aleffandro  Varottari  Padouauo 
. Nelle  Portelle  dell'Organo  al  di  fuo- 
ri , vi  è rapprefentara  la  Manna  nel  de- 
ferto ; nel  di  dentro  S.  Apollinare, c Saia 
Lorenzo:  opera  di  Aluife  dai  Frifo. 

* * f . r 8* 

Cbiefe  cli  San  Silueftro'y 

Vreti  • 

EN traodo  i mano  finiftra  ? emù  1— 
Adonta,  di  mano  di  Girolamo  Pi- 

lotti, 

E poi  vna  Tauola  di  Santo  Croco 
con  S;  Tomaio  Vefcouo  fedente  , coir 
Angeletti  à piedi, che  fuonano'  vàrip 
iftroinehti;^.imaria-aItri  Angeletti , e* 
Clierubini  : da  i lati*  poi  $<  Giouan’iii 
Battila , e S;Franccfco. 

Segue  il  dimoio  qpadra  della:-  vietai 
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de’trè  Màgi  ; di  mano  di  Pàolo  Véro-*- 
ne!c  p,  opera  d’amirazione  i tut  ti  chi  la', 
vede,  & è in  ftampa ..  . . . u 

Vl  è anco  va  quadro , con  noltro Si- 
gnore all’Horto  , di  mano  del  Tinto- - 
retto . - 

La  Tauola  delimitar  Maggiore , è' 

di  mano  di  Gio:  Battilia  Lorcnzctti  , , 
doue  fi  vede  in  aria  vna  Croce , con  la  • 
Beata  Vergine,  & ij  Pàdre  Eternore  più  • 
a baflo  fopra. le  nuole  , S.Sifueltro 
che  afeende  al  Paradifo,  portato  da  gli-; 

Vn’altra  Tauola , , dove  S.  Giouanni  t 
B.’.tteza  Chrilio dima  no  del  Tinto 
retto, rara.* 

La  Tauola  delimitar  della  Croce , di : 
mano  di  Damiano  Mazza  Pàdouano 
coti  là  Regina  Santa  £Ien a,  con  Ja  Grò- - 
ce,  e S.  Iptfieitró,  e Cofìantino  Impera-  ' 
tore  in  ginocchi: 

II  quadro  vicino , doue  fi  vede  il  mi- 
racolo, quando  rifufcitò  il  morto  fo- 
prt  la  Croce  di'Ghrifto  r e di  mano  di  ; 
Antonio  Fiamingo.  * 

Vn’altro  quadro , doue  Coftàntino  » 
Imperatore  porta  ta  Croce  , è di  mano- 
ai  Matteo  Ponzone.- 

SopraJa  pprta  Maggiore,  San  Silue-- 

Uro,» 


z,y 


Digitized  by  Q igl© 


, k di  f.Toliy.  <255 

ftro , chebRtteza  Coftanrirìó  Fmpera-' 
tore,  di  mano  di  Girolamo  Pilotti '. 

Vi  è anco  J a Cena  de  gli  Apoftolijdi 
mano  del  Palma  Vecchio; 


» Le  Mortelle  dell'Organo  ideila  fcuo- 
la  di  Tiziano.  ; J* 

. La  tauolà  de!  Prefepio , 1 di  mano  di  < 
Lazaro  Sebàfti  ani . • 

r Lo  Sponfalizio  di  Maria,  con  S.Gio-  * 
ieffo, è di  Camillo  Ballini. 

La  caia  dipinta  di  chiaro'  ofcuro , aL 
dirimpetto  della  Pòrta  Maggiore’,  è' 
òpera  di  T adeo  Longhi.  • 

Nello  fteflb  Campo  (opra  la  Caf?L_, , • 
òue  folleua  Iubitar  GiorgioneV  fi  v?de  ’ 
ancora  qualche  figura;  dèlio  (beffo  Au- 
tore.- 


In  calle  del  Fon  ico  della  Farina , a * 
Rialto, dalla  tetta  verfo  la  Riua  dai* 
Vino , vi  è vn  Capitello , di  màno  de! 
Cauàliér  Liberi , con  nóftra*  Signora-,  • 
fedente  > con  il  Bambino 1 in  braccio,  » 
Sant’Antoniò di  Padoua , San  Dome- ’ 
nico,&  altri  Santifoperà^nolto tiguar- * 
deuòle. 

Dall’altro  capo  della  detta"  Calò'  ,♦ 
verfo  la  Ruga  de  gli  Orefici  vi* è vna1 
Caia  v che  fa  cantonale,  dipinta  cohj*  - 
vn  frégio  di  • Pulcini  bel  fi  (fi  mi  ,e  fónti'* 

dìi 


*5*  . Sefher 
óinxQftQ  d^l  Campagli  uola  Padouano  * 

Mdgijhato  del  Da^io  del 

. Vinoi..  : 


NE!  détto Ktagutìfato^'  vi  è nella  fé* 
conda  ftanza,  fopra  il  Tribunale,- 
vii  quadro, con  Maria,  noftro  Signore 
c varij  Ritratri.daHe  para , della  fcuo- 
ìa  del  Tintoretto.. 


Magifirato  della  Ternaria 
dell'Oglio - 

AManofimftra,  entrando  dentro,. 

vn  quadro  col  Redentore  feden- 
te! opra  l’Iride  , con  vn- piede  fopra  il 
; Inondo;  e dalle  partici  Santi  Andrea , e 
Pàoloiè  opera  di  Rocco  Marconi  - 
Dall’altra  parte  rpermezo  al  detto , 
SiMarco  fedente  fopra  alcuni  gradi  , 
s che  fcriue,con  il  Leone  alato , e dallo 
partila  Giuftizia  , e la  Temperanza:  è 
opera  Angolare  del  Licini  - 
Dt Ila  tetta, oppofta al  Tribunale,  vi 
fono  due  quadri, con  ritratti. 

Quello  doueenui-  Maria  col  Rambi* 

( ilo,  è di  Bernardin  Prudenti. 

: , / L’alr 


/ 
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L'altro , doue  fono  quattro  Ritratti 
foli , è di  Paolo  de’Fefchi  1 > 


Magiflrato  de'  Regolatori  [opta 
Daqj . 

f » 

VI  è fopfa  la  porta  Maria  col  Bam- 
bino, S.Giofeffò,&  vna Santa 
Vergine:  il  qual  quadro  ferue  per  me- 
moria dell’originale  > che  vi  era  di  Pao- 
lo , hora  trasformato  nella  detta  co- 
pia.  > 

Errai  alla  Rina  del  Vino,  nella  bocca 
della  Cale,  detta  de*  Cinque , vn  Capi- 
tello, che  nel  di  fuori  vi  è PAnnonzia- 
ta  fopra  le  portelle  , e nel  di  dentro  , 
Maria  col  Bambino , e pure  dalle  par- 
ti delle  Portelle  di  dentro  quattro  San- 
ti , d guifa  de*  quattro  Dottori  : tutta 
x>pera  del  Tintoretto, 

Sopra  la  facciata  delle  volte  di  Rial^ 
to  Nuoti o , pure  alla  Rhia  dal  vino 
vicina  al  Ponte  di  Rialto:  vi  fi  vedo- 
no  diuerfe  hiftorie , e figure  , di  ma- 
no di  Giacomo  Conti  , dalla  fcuoja_* 
del  Saluiati , / 


ry.t  i.  ji < .■  '•  K.TXnip 
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Officio  delta  Seta  y appreffo  la  Rina- 
dalrtno  y per  andar  in  Rialto 
'Huouo  . 


NEIla  prima  danza',  vi  fono  duo* 
quadri,  vno  dalia  facciata  fopra 
ii  Canale,  con  Maria , il  Bambino , San 
Giofeffò,  S.Giouanni  Euangelifta  , Ve-' 
uezia  con  lo  Scetra,  e leone , & vn  ri- 
tratto togato , & è opera  di  Domeni~- 
co  Tintoretto . 

Dalla  parte  fopra  la  porta  nell*  vfci- 
re , vi  è il  Padre  Eterno,  con  lo  spirito 
Santo , S.  Antonio  di  Padoa,S.  Antonio' 
Abbate*  e Sàn  Giofeffò , con  quattro 
Ritratti  de  Giudici  di  quel  Omzio  : e-» 
fono  di  Gio:  Bàttifta  Lorenzetci  . 

Nelh  feconda  danza  , i mano  àni- 
dra,vi  è vn  quadro  con  Maria, e*I  Barn-  * 
bino , San  Giofefifo , e San  Bernardo  , 
con  tre  ritratti  in  ginocchio  di  Anto- 
nio Aliciife,prima  che  lafciaffe  lafcuo— 
la  di  Paolo 

Nell-akro  quadro, fopra  il  Tribuna-  * 
le,  vi  è il  Redentore,  con  il  Mondoin 
mano , che  porge  Io  fcettro  ad  vn*Àn- 
qelo  ,,con  SanGiòuanni  Bàttida ySan; 
^ orco  > e.ducdlitratti  ,,  e due-  Angeli 

vena» 
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vno  è bendato,  l'alrro  tiene  vna  face!*- 
la  : è tutte  quefte  figure  fono  di  Anro- 
nio  Alienfe, mentre  ftudiaua  nella  fcuo* 
la  di  Paolo  • 

Paflando  per  Rialto  Nuouo,per  aiv’ 
dar  alla  Chiefa  di  S.  Giouanni  Elemo,- 
linario, detto  di  Riàltoj  fi  vede  fopr;u>‘ 
detta  Chiefa  à frefcoS.  Giouanni  Eie- 
mofinario,  che  difpenfa  il  fuo  a Poue- 
ri  : opera  del  Pordenone. 


éhiefadi  San  Giouanni  [opra nominata' 

Tretis  , f ; 


Mano  finiftra  entrando  iV  Chit^ 
it  (a  per  la  Porta  Maggiore,  v'è  va 
quadro  del  Cauàlier  Carlo  Ridolfùoue 
fi  vede  la  vifita  de'Magi . 

• , Sopra  al  detto  , il  Padre  Eterno, coh_,' 
lo  Spirito  Santo  , c!ae  affiltono  ai  Do- 
ge, e Dogarefsa  Grimani,  con  altri  Ri- 
trattiidi  Dorrienièo  Tintoretto  . . . % 

; Segue  vna  Tauola  con  la  Beata  Ver r 
-gine,  noftro  Signore  , San  Giouanni , c * 

varij  Angeletti  in  aria  : a baffo  , Saiuv 

Paolo , San  Pietro , e San  Marco , di 
manò  di  Damiano  , delle  fue  piirra^’ 


Sópra  la  porta.  > che  Terfo  Rial 

to 
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♦o  Nouo , vi  è Phiftoria  del  càftigo  de’ 
Serpenti  ; opera  di  Giofeffo  Scolari  Vi- 
centino^ Lo  fece  gratis  nella  fua  gio- 
uentù,  per  farfi  conofcere  -,  & era_* 
brauo  intagliatore  di  ftampc  in  legno  , 
che  molte  fe  ne  vedono  di  fua  innei> 
zione.  » 

Sopra  il  detto  in  meza  Luna  , da  vrra 
parte,  San  Giouanni  Eu^ngelifta,e  dal- 
l’altra,vn  Profeta, delio  fteìTo  Autore. 

Segue  vn  quadro  diGiacomo  Pai  mar 
doue  vi  è dipinto  Coftantino  Icnperà- 
tore , che  porta  la  Croce . 

AlPAItar  Maggiore  >.  la  Tauola  di 
Tiziano;  contiene  San  Giouanni  Ele- 
molinario Vefcouo*  che  fi  Elemofina 
i molti  Poueri . 

Dal  lato  deftro  di  detto  Aftare , vi  ir 
Chrifto , che  lana  i piedi  a gli  Apodo- 
li  ; & èdi  Antonio  Alienfe- 
E fopra  al  detto , vna  meza  LunaJ: 
con  noftro  Signore  nelTHorto  : operai 
di  Leonardo  Corona  ^ 

Dall’altro  lato,  la  Paflionedi  noftro 
Signore*  di  mano  del  medefimo  Auto- 
re. t - 

E fopra  pure  in  vna  meza  Luna,Chri- 
fto  riforto,  dello  fteffo  Autore . 

» Nella  CapeUa  dal  lato  lìniftro  ^ vi  è 
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la  Tauola , del  Pordenone,  doue  fi  ve- 
dono dipinti  li  Santi  Catterina,  Scba-, 
itiano,  e Rocco,  con  vn  Angeletto . 

Da 'lati  poi,  due  figure  di  chiaro  of- 
curo  , San  Pietro,  e San  Marco  di  ma- 
no del  Palma. 

Di  fopra  vna  meza  Luna,  doue  fi  ve- 
.de  Santa  Catterina, doppo  il  martirio  , 
medicata  da  gli  Angeli , di  mano  di 
Domenico  Tintoretto. 

Appretto  ai  detto  Altare  , il  Marti- 
rio di  Santa  Catterina , di  mano  del 
Palma. 

E fopra  vna  meza  Luna,  S.  Rocco, 
che  Tana  gli  appettati , di  Leonardo 
Corona  • 

Segue  vn  quadro  grande , fopra  la^ 
porta,  alla  finiftra  ; oue  pioue  la  Man- 
na nei  Deferto:  opera  di  Leonardo  Co- 
rona , fe  bene  vna  fchena  da  vn  lato,  fiì 
acconciata  da  altra  mano. 

Sopra  il  detto,  vna  meza  Luna , con 
l’Annonziata,  pure  di  Leonardo . 

Doppo  à quefto , la  Tauola  con  San 
Nicolò,  San  Giouanni  Battifta,  eSan- 
t’ Andrea,  d’Autore  incerto  ; ma  fopra 
vi  è vna  Aggionta  ; doue  Leonardo 
nominato,  vi  hd  fatto  il  Padre  Eter- 


ss 


',2(52  , • Seflier 

Seguono  doppó  la  detta  due  quadri 
di  Leonardo , nell’vno  li  vede  il  prepa- 
ramento de  gli  Hebrei , per  crocilìgcre 
Ch  ritto.  ’ ■'  1 

: Nell’altro -,  quando  San  Nicolò  ri- 
ceuè  la  dignità  di  Vefcouo  dal  Ponte- 
lice. 

< Sopra  le  portelle  dell’Organo , fi  ve- 
- de  il  Pienano  della  Chiefa,  che  dà  l’ac- 
qua Santa. al  Doge  Grimani  , rappre- 
Tmmnco  la  vifitadel  Mercordì Santo, 

' con  molti  Ghierici:  opera  di  Marco  di 
i iziano. 

< ! Nel  di  dentro  S. Marco,  S.  Giouanni 
' Elemofiii  ark), dello  ftellb  Autore  * * 

Due  comparti  nel  poggio  del  der- 
to,d!  mano  di  Maffeo  Verona, nell’vno 
Davi  ine,  vittoriolo,  con  la  tetta  di  Go- 
lui;  e nell’altro  di  lotto  nel  fofBtto,  il 
i Padre  Eterno, con  Angeli. 

7 La  Cupola  è dipinta  dal  Pordenone 
1 à frefco  ;nel  mezo  molti  Angeli  ,•  e nel 
ìoccfieHodèHa  detta  ,i  quattro  Dotto- 
ri della  Chièfa  : E più  a baffo  neglt  Aii- 
golijliqnatroEuangelitti. 


mvfUQ  • 
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tChiefa  di  San  Giacomo  di  Rialto, 
Tre  ti 
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IL  primo  quadro,  À mano  finiftra-*, 
entrando  in  Chiefa  , dalla  Portai 
Maggiore,  è di  mano  di  Aluile  dal  Fri- 
fo  ; doueSan  Giouanni  Elemolinario, 
fa  elemofina  à d inerii  Poneri. 

pois.  Antonio  Abbate,tenta- 
Demonij,  di  mano  di  Domeni- 
co Tintoretto. 

Si  vede  vna  Tauola  d’Altare  > vici- 
na alla  Sacreftia,  coni’ Affonta,  &A- 
poftolL  di  mano  di  Gio:  BzttiftaLó- 
renzetti. 

SopraTAItar  Maggiore  , nel  volto 
vi  fono  tre  comparti,  dipinti  dal  Pal- 
mavnellVno  la  Beata  Vergine  con  no- 
ftro  Signore,  e S3n  Giacomo,  con  aL 


\ej  tre  cole  appartenenti  al  detto  Santo. 


Segue  vna  Tauola  all’Altare  finiftro 
del  Maggiore  ; doue  li  vede  noftro  Si- 
gnore inarcò,  foftenuto  da  gli  Angeli, 
opera  del  Palma. 

£uui  poi  la  Tauola  dell’  Annonzia- 
ta,  di  mano  di  Marco,  di  Tiziano;  ope- 
xa  moltogentile.  >r;  . 

. Con- 


• ri 
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Continuano  poi  tre  altri  quadri,  del- 
lo fteffo  Autore.  - 

Nell’vno  lo  Sponfalizio  di  MariaL-* 
Vergine , con  San  Giofeffo  ; nell’altro 
la  Prefentazione  di  Maria  al  Tempio  ; 
e nel  terzo  la  n alata  di  Maria, 

Sopra  le  due  Porte  da’  lati , due  mer 
ze  Lune  : nell’  vna  Papa  Aleflandro 
Terzo  pone  il  piede  fopra  il  Capo  di 
Federico  Barbarofla  ; nell’altra, vi  Ci  ve- 
de lo  lteflo  Pontefice , che  concede  al 
Pieuano  il  perdono  del  Giouedì  San- 
tp:opera  di  Pietro  Malombra. 

Vi  è anco  vn  quadro,  con  la  Natali- 
tà del  Signore , e diuerfi  Ritratti , di 
Gio:  Battila  de’Roifi, 


mjl  i A il 


fltagiftrato  della  Me  fa- 
tarla f 


Sopra  il  Tribunale,  euui  vn  quadro, 
con  vn  Leone  grande, belliiumo  nel 
mezo  ; e dalle  parti , cioè  alla  delira^  * 
S.Giouanni  Battifta,  e San  Marco  ; alla 
finiftri  Santa  Maria  Maddalena,  e San 
Girolamo,  con  vn  panno  bianco , euui 
va  Paefe  molto  naturaIe:opera  rara  di 
Giouanni  Buonconfigii. 

“ Vrt 
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dal  fianco  finiftro  del  Magiftratoeuui> 
Maria,  con  il  Redentore  , morto  in-* 
braccio  > e Quattro  Ritratti  de  Giudi- 
ci, di  mano  di  Marco  di  Tiziano.  i 

I •' 

Magiflrato  di  Camerlenghi  di  . . J 

i\  Comune . ( 

• T \ • fnVrlr'  / ' t • V-^'t  . J * • V 

. . -ili  4 ^ 

SOpra  il  Tribunale,  vi  è rAnnonzia-. 

1 ta  ; con  tre  ritratti  de  Giudici  dcLk 
Magiftrato:  opera  di  Domenico  Tin-j 
toretto. 

Seguono  poi  tra  le  fineftre , altri  tre) 
Ritratti,  con  lo  Spirito  Santo,  che  li 
aflìfte , & alcuni  Angeli , pnre  di  Do-: 
menico  Tintoretto . - 

; Airincontro  di  quefto , vi  fono  tro 
Ritratti  de’Signori , e due  Segretari^  * 
con  San  Marco  in  aria,  del  Tintoret-" 
to*  • * * 

Continua  vii  quadro  grande  con-*. 
Maria  in  Trono , col  Bambino,  San 
Sebaftiano , San  Rocco  > S.  Marco, San* 
Teodoro,  & alcuni  Senatori  auanti  , Se 
altri  con  Tacchi  de  denari,  pure  del 
Tintoretto.  - f 

Sopraia  Porta,  vi  è San  Marco  fe- 
dente , che  difeorre  con  Signori  del 
Magiftrato  ,*  con  due  altri- ritratti  ; 

L .'J  M pii' 
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pure  <opesadcl  nominato  Autore. 

Segue  poi  nel  mezo  della  dettai 
facciata  j vn  Leone  alato  > con  pae« 
fe  in  lontano  sdegno  d’Ammirazio- 
:ne  per  randelliti  j opera  di  Dona- 
tello. 

Doppo  di  quello , continua  vnqua- 
droycon  Santa  Giuftina,che  cuopre  còl 
fuo  manto  alcuni  Signori  di  quel  Ma- 
giftraro  , con  altri  Segretarij  à dietro  * 
pure  dello  libello  Tintoretto. 

Sotto  il  foffitto,poi  vilonodue  qua- 
tlri:neirvno  Maria, con  il  Bambino  , de 
Angeli , con  San  Francefco  /Sant’  An- 
tonio , San  Marco  3 e ritratti  de  Si- 
gnori .. 

Nell'altro  Maria  col  Bambino  ,Saa 
Francefco  , & Angeli , San  Marco,  c 
tre  ritratti  de  Signori  ; tutti  doi  qua- 
dri fono  di  Giouan  Battifta  Lorenzet- 

ti, 

NelTaltraflanzapurcde  Camerlen- 
ghi, verfo  il  Foarico  de  Todefchi , en- 
trando dentro  ,a  mano  finiflra,  vi  fono 
tre  ritratti  de  Signori  > di  Domenico 
Tintoretto. 

Il  quadropoifopra  il  Tribunale  * 
con  il  Redentore , San  Pietro , S.  Pao- 
lo,, S.Giouanni  Battila  > e San  Marco, 

con 
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«conducAngeletti,  vnofuonadi  liuto  * 
,e  l’altro  di  Violino  * con  varij  vccel- 
Ji  in  paefe , è di  mano  di  Giacomo 
Bello, 

Poppo  a quello  , vi  è Maria  , col 
Bambino  , & in  aria  , vn’  Angelo,  che 
tiene  alcune  Arme  de*  Signori  , e fuoi 
Ritratti;  quefto  è di  Domenico  Tin- 
foretto  , 

Dall’altra  parte,  fopra  la  porta  , vi  £ 
Chrifto,  che  appare  alla  Maddalena^* 
doppo  la  rifurezione  , con  tre  ritratti 
jde  Signori  ; opera  di  Pietro  Mera  , . l i 

. ; .i-o,.  .bone) 
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fd  agi  tirato  della  C affa  del  Conferito  .c 
di  Dieci . : oj 


DAl.Ie  parti  delle  fineftre,  vi  è l’Au*r 
gelo,  e Maria  Annonciata,di  Bo* 
miacio. 

Dall’altra  parte»  fopra  il  Tribunale  * 
vi  fono  tre  Nicchi,  : . * 

Nel  primo  San  Giouanni,  chebatte- 
za  Chrifto  : opera  di  Giouanni  Conta*? 
rini , Nel  fecondo, Chrjfto,  chedifputa 
fra  Dottori , di  Bonifacio  , 

E nel  terzo,  all’incontro  delle  fine- 
stre > vi  è la  vifita  de*  tre  Magi  an- 

[M 
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coquefta  di  Bonifacio,  tutte  opere.» 
fingolari  : ma  quello  in  particolare  c 
cofa  efquifitiffima. 


[ Magiftrato  de ’ Governatori  delle 

Entrate  . 


NElla  prima  ftanza  de*  Signori  Go- 
ucrnatori,vifono  nella  facciata  , 
3 mano  ftniftra,entrando  dentro, quat- 
tro nicchi  ~ nel  primo, vi  è la  Fede , e-» 
la  Carità  ; nel  fecondo  lo  Sponfalizio 
di  Maria, eoa  San  GiofefFo,e  quelli  due 
fono  di  Bonifacio . 

Nel  terzo  S>Luigi,  San  Girolamo , e 
Sant’Àndrea  , e fono  di  mano  del  Tin- 
toretto  , a imitazione  di  Bonifacio. 

Il  quarto  contiene  San  Marco,  che 
vuifce  la  Giuftizia,  e la  Pace,  che  Ci  ba- 
ciano : quello  è anco  di  Bonifacio , co- 
me tutti  gli  altri , che  anderemo  a de- 
Cctiuendo  in  detta  ftanza. 

Sopra  il  Tribunale  dunque  vi  è pri- 
ma vn  nicchio,  con  la  Giuftizia,  e la-» 
Temperanza.  % * 

. Nel  quadro  di  mezo,  vi  è in  maefto- 
fo  Trono  fedente  il  Saluatore , con  vn 
piede  fopra  il  Mondo , & vn*  Angelet- 
toi  baffo, che  accorda  vn  liuto, che  pa- 
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re  appunto  di  Paradifo  : fononi  di  piti: 
S.Anna,  Sa n Lodouico , Dauide,  e San 
Domenico, e S.Marco  ^ 

Nelftuechio  nell'angolo, doppo  que- 
llo, vi  è la  Prudenza , e la  Fortezza.; 

Nella  facciata , al  dirimpetto  delle 
finestre,  vi  fono  altri  tre  nicchi:  nelP- 
vnOj  v’è  S.Gio:Battifta,  con  San  Chri- 
lìoforo,  e San  Giouanni  Euangelifta.. 

Nell’altro  di  mezo,  l’Angelo  Michie- 
le,  che  foaccia  Lucifero  dal*  Paradifo 
con  San  Giouanni  Battifta,e  San  Luigi.. 

Nel  terzo,  S.GiroIamo, Santa  Mari- 
na , .eS.Francefco:  fono  tutti(come  s*è 
detto  ) eccettuato  queldel  Tintoretto, 
di  Bonifacio. 

Entriamo  nell’altra  fianca  verfo  il! 
Ponte  di  Rialto,  quale  è tutta  dipinta,, 
pure  da  Bonifacio;  “*jì>  > 

A mano  finiftra,entrandoi  dentro, vi: 
è prima  S.Silneftro,eS.Bamaba  in  vil* 
nicchio . 

Nel  quadro  di  mèzo  grande , viJè  la. 
Trasfigurazione  di  Ghrillo  al  Montò 
Tabor,  con  li  Profeti, & Apoftoli. 

' Nell’vltimo  nicchio  di  detta  faccia- 
ta, vi  fono  li  Santi  Nicolò  , Paolo,  e 
Eloriano.  > 

Dalla  partex>ppofta  , che  e quella». 

- li  ML  £ Copra. 

. m>  • 
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fopra  il  Tribunale , nel  primo  nicchio" . 
appreffo  le  fmeftre,  vi  fono  li  Santi  An- 
tonio Abbate,  e Geremia. 

Nel  quadro  dimeno,  la^  viffra  der  tre 
Magi:  quadro  Angolare. 

E nel  nicchio  neirangolo,  li  Santi' 
Marco,  & Ofualdo  #•  ‘ ■ 

DaUa  facciata’ , per  mezo  le  fmeftre 
vi  fono  tre  nicchi  : nell'vno  S.Domcni- 
<C',  e San  Geremia. 

Nell’altro'di  mezoySan  Girolamo 
eS.Aluife. 

E nel  terzo,  fopra  la' porta  , Santo' 
Antonio,  e San  Giacomo  ; veramente^ 
tutte  opere  preziofe .. 


Ntrando  dentro  , nella  prima  ftan-- 
, za  . a mano  iiniftra,  vi  è in  vnnic- 
chio Sàn  Giacomo  ,di*nano  del  Pal- 

ma.  ..  , --  , 1 

Vi  è poi  il  quadro  > doue  li  vedo1 

Ghrifto in  Etnaus  r opera- rara  traiti* 
Angolari  di  Bonifacio . 

E nell’altro  nicchio, corrifpondento  • 
al  S.Giacomo-,  vi  è S.  Marco , pure  ài 
Bonifacio.-  _ f'  ' 

i.\  Ec-iiutre-tneze-L-une  , • vi  tonò  le  tre: 

Vir~- 


<r . — * 


Di'S.Tolòr  TJX 

Virtù,  Fede,  Speranza , e Carità , dello» 
ftdfo  Autore.-  . 

Dairaltraparte',airincontrodicjue- 
fta,vrfono  cinque  nicchie  tutte  piene* 
de  ritratti  fingoiàri  deSenatori  di  ma- 
no del  Tintoretto  - 
Dalla  facciata  poi  dellà  porta,  all- 
incontro  delle  finefire , vi  fono  altri  tre 
;nicchi  : fopra  la  porta,  vr  è Maria , col' 
Bambino > e quattro  venerandi  Senato- 
ri adorantf. 

Nell’vno*  degli  altri-  due  nicchi  fe- 
'jgueoti^  vi*è  la  Regina, liberata  da  SanL,* 
Giorgio, & euui  S.Luigii 

Neh-altro  li  Santi  Andrea , e Girola- 
mo : tutti  li  detti  tre  nicchi  del  Tinto- 
retto, Nella  feconda  danza,  a mano  fi- 
niftra  , entrando  dentro  snella  prima_, 
nicchia  vi  fono  San  Francefco , e San^ 
Raolo.. 

Nd  «quadro  dimezo,vi  è l’Adultera  >« 
auanti  a Chrifio*:  hiftoria  molto  co- 
piofa,c  di  rara  maniera.. 

NelI’vltLmo  nicchio , vi  fono  libanti: 
Marco,  e Giacomo  .. 

Sopra  il  Tribunale  v nel  primo  nic- 
chiò , appreso  le  finefirey  vi-  fono  San". 
Eorenzo/  e San  Luigi . I 

Neiquadro  db  mezoj  la  fentenza_*. 

M 4~  dei 
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del  Rè  Salomone,  per  la  contefa  dei 
morto  Bambino  • 

Nel  terzo  nicchio , San  Giacomo,  c 
S.  Nicolò  . 

Nella  facciata,per  mezo  alle  fineftre, 
vi  fono  tre  nicchi. 

Nel  primo,  v’è  S.Giouanni  Battifta, 
e S.  Anton  io  Abbate  • 

In  quello  di  mczo  , Chrifto  riforto, 
con  i foldati,iui  vicini . 

Nel  terzo  San  Giacomo , e S.  Giro- 
lamo : tutte  quelle  opere  fono  deJPEc- 
cellente  Bonifacio , degne  al  maggior 
legno  di  lode. 

Nel  Camerino  deir  Eccelentiffimo 
Caffiero,  vièvnquadropertefta;do- 
ue  fi  vede  Chrifto  deporto  di  Croco, 
con  le  Marie  , e San  Giouanni:  operai 
della  fcuola  di  Paolo. 


'bigi  falàro  di  fopra , vi  fono  li  fottofcritt 
..  >>  oi\  n Magiflrati . 


MAgiftrato  della  Camera  degPim- 
preitidi. 

; A mano  finiftra,  vi  è vn  quadro  con 
il  moltiplicar  del  pane , e pefce  ; e dalle 
parti  del  detto  quadro,  vi  fono  due  nic- 
chi y cioè  in  quello  alla  parte  delira,  vi 

. li  fo- 


Bis.  Voto:  • af- 

fóndi Santi  Antonio  Abbate,  Andrei 
Apoftolo,  e Luigi  Rè  di  Francia. 

Dal  finiffroiato',  vi-fono  li  Santi  Fa- 
biano, Antonio  di  Padoua , & Agofti- 
.170.  -••r-  “S  of  : £*?  no  -SV;*’  V rn 
ni  DaJPaitra  parte  , corrifpondente  ai 
quadro  di  mezo%  vi  è 1* Angelo,  che  an- 
noncia  Maria,  col  Padre, e io  Spirito 
Santo , in  aria  , & in  lontano  la  Piazza'* 
di  S.Màrco; 

Nel  nicchio  deftrO',  vi  fono  San  Dd- 
menicoiSan  Lorenzo , e Sant’Aleffan- 
dto;  'ì  . 

Nel  nicchio  finiftrojS.PicttOie  Sant* 
Antonio  di  Padoua» 

In  tefta,  permezo  alle,  fineftre  , vi 
fono  tre  nicchi. 

Nel  primo  San  Luigi,  e Sant’Àn*» 
drea.-.  . • *’ 

Io  quello  di  mezo  l’Angelo,  che  ap* 
pare  à Zaccaria  Profeta 

Nel  terzo;  li  Santi  Antonio  di  Padò^ 
ua,Paolo,e  Nicolò . 

Tutte  quelle  opere  fono  del  fìngobur 
Bonifacio.-  ri 


*W 
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- _ ■ .Màgijìrato^el  Mmte/l$oui$ìmo  \« 

' '*•  ^ f ÓO  j ) ‘ tJ  n1"'  fi  Ll\t‘ 

(Rima  ftànza;  entrando  dentro , ^ 

__  mano  finifthai  nel  pri  mo  nicchio, 
vi  fono  tre  Santi  ; cioè  S.*  Marco;  S.An- 
tOnio,  e San  Giacomo 

Nel  qpadro  di  : mezo  grande;  fi  ve-* 
dóno  gli  Hèbrei  , guidati  da  Mòisè  nel 
Deferto , .con  la  Manna,  .&  altre  cofe  fi-  * 
milk 

Segue  l’altro  nicchio*  con  li  Santi  Se-- 
tiafiiano, Leonardo , e Giacomo • * 

Dairàltra  partevairincontro  del  pri-* 
mo  nicchio , appreffo  le  fineftre J tre_j  * 
Santi  CaualIicri-^anzineimezavn’IriW' 
peratore;. 

Nel  fecondo  li  Santi  Andrea',  Gio-^ 
uanni  Huangelifta  Antonio  Abba-  - 
te , fiii  qui  tutte  quefiè-opere , fono  di  i 
Bonifacio;* 

Nel -nicchio  di  mezo,  vi  è là  Giufti- 
tià } dipinta  da  Bortolameo  Viaarino  , . 
d&Mùrano;- 

Seguono  nel  quartonicchiò  li  Santi : 
FSétroy  GiouanniBattiftajFabiano',  e-* 
Sèbaftiano;. 

- Nd'ijgintó , 8c  vlcimo  della  : detai*. 


• 


tv 
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ficciata*,  fonadipinti  li  Santi  Trance- 
fco , eMélchiore , vno'delli  tre. Magi 
è.pure  di  Bonifacio , r.  . ! y 

Segue  poi  la  facciata. , . all’incontro  * 
delle  fìneftre., 

E prima  euni  vn  . Monte*,  con  mol- 
iti, che  tolgono  de*  falli  da  qijelk) , o 
quello  è /imbolo  dello  dello  Magi- 
ftrato , è la  detta  opera , . di  mano  di  1 
VitrulioP.>.  . 

Nel  moto  della  detta*  facciata , vi  è? 
Pltnagine  di  Maria,  con  il  Bambino  : &: 
ò di  Giouanni  Bellino,  Si  alcuni  Ange-  - 
letti  , per  ornamento  dalle  parti,  di  ma- 
no del  fudetto  VicrulioP;. 

Segueanco  Pàltro  terzo"  nicchio  con  i 
Venezia , - chexoitghirlànda  di  Llauro,^ 
corona  la  Vittoria^  &' è- opera*  dello  > 
delio  Vitrulìo. , ' 

Nella  feconda  danzai  del  détto  Ma— 
giftrato , àmano  finiftrav  dalla  parto  .• 
del  Tribunale  nel  primo  nicchio  yVi  è? 
SìPierro  reineirvltimo  SiPaolo  :e  fono  » 
dima  nodi  Stefano  Carneto7* 

If  quadro  di  mezoa  quefti.due  -,  è* 
Ghrilto  che  fcacia.  li  ? Mercanti'  dal  l 
Tempio  ; opera  Angolare  di  Bonifacio, . 

Dalla1-  parte,  oppoda  < al  i Tribuna-' 
l&y*  vi  fono  *>  corrifpondenti  *..due\-nic— 

Mi  fo  dui* 


$7^  'ifeJ&v  * 
dìùnellVtio  S.  Fràncefco,  nclI’aftW  Sàn  i 
Lorenzo, di  mano  incerta . 

Nel  mezo  di  dectti  due  Santi  , vi5 è 


quando  gli  Hebrei  inoltrano  fa  mone- 
ta à Chrifto:&  è di  Bonifacio . ^ 

Nella  facciata  , per  mezo  alle  finc- 


ftre,  vi  fono  tre  quadri:  nel  pri  mo  euiii 
S.AI’uife,  che  fi  elertiofinaa  diuerfi  ; 
& vn*  Gentil’  Huotno  porge  vna!  boria 
de  denari  al  detto  Santo . 

NelPaltrodi  mezoy  fa  Natiu iti  di 
Maria  , beli ffimo  concerto  . 

E nel  terzo  Sai?  Gioitami  Battifta^, 
e San  Bartolomeo'.  Stimo  ; che  quefti 
tre  foflero  gii  originali'  di  Bonifacio  * 
ma  hora  fono  copie 


jt  i 


: ' ■ ' y • Cf  ^ • ? f*  ; " I •+*  - ; * - • » 

Magtfirato  dèi  Monte  di  fuffidio . 


vi  fono  cinque  nicchi. 

Nel  primo , vi  fono  li  Santi  GiroJa- 
.moj  e Giouanni  Battifta. 

Nel  fecondo , San'Francefco  ,eSant* 
Andrea. 


Nel  terzo,  SanMarco-,  che  poreo 
M fnoftentìardo  à Venezia . 


Nel  quarto , San  Girolamo,  e San_» 
Vktop&v 

Nel- 
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bìèdtivdt.  '%H 
Nel  quinto , San  Benedetto,  e San^r 
Sebaitiinov 

Dalle  parti  d'elTribUnale , vi  fono  li-' 
Santi  Aluifc , Benedetto,  e Ferdinan- 
do. 

Nel  Qgadrt) di rnezo,  vi  è là  Reg- 
gina Saba,  che  offerifce  i doni  al  Rè 
Salomone  : hiftoria  apunto  Regia,  pel* 
doperà  Angolare 

Segue  l’altra  nicchia,  coti  li  Ss.  Gio- 
vanni Euangelifta,  MatcoEuangelilta., 
& Antonio-  Abbate.*  * * 

Nella  tefta  verfo  le  finèflre , v?  è Ti!» 
vifira  de’Magi  : tutti  li  antedetti  ìfi 
detta  Sala , fono  di  Bonifàcioi  e 
lari  . • 

Vi  fono  poi  Ir  altri  due  nicchi  neli*=- 
Vno,  vi  è il  Saluatore  in  aria, con  li  Sin  • 
ti  Pietro , Pàolo,  & vn’  altroiòpeta del- 
le prime  di'  Parafio  Michielel 

Nell’altro,*  vi  fono  li  Santi’  Màrc&y  e 
Lorenzo  : ma  raffigurati  in  due  ritrat- 
ti, di  mano  del  Tintoretto . 

Nella  ftanza  vicina- al  Magistrato1  r 
Vi  è vn  quadro  con  Maria  Maddalena  • 
che  vnge  i piedi  à Chrifto , nella  menfa*. 
del  Farifeo  ideila  fcuola  di  Bonifacio^ 


• I 
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Màgiftìato1 dèlie  - Ragion  1 .j  3 
• -,  ; . Pécchie ..  , q . , 

. . . p, )|ìm.  f.i  » ■ •*« • fì  ^ ^vVii il/":  fV>'*fhr* 

Entrando  dentrov  amano  finiftra* 
fi  Vede  :vn  quadro  , di  Marco  di* 
Tiziano  > con  Màna  in  aria*  de  il  Bam- 
bino, con  alcuni  Angeli  > , Sant*  Anto-  - 
nió , Sàn  Girolamo  > e Sin  Màrco.coni 
due  ritratti  vi 

Vi  è poi  un’altro  quadro , con  San_» , 
Marco  * chefiedèin  luogo  eminente*,* 
con  li  Santi  i Andrea , e Francefeo  dal-- 
le  parti,  di  mano  di  A'ndreaBafaitù 
£ (opra  iLTribunale. , , vi  s è vn  qua-- 
dioxon  tre.Sànti, cioè  San  Dau  ido,  - 
San  GiouanniJJàttiftay  e San*Nieolo. . 

Ammana finisca.,  vfcendodallà*  por- 
ta*, ,vi  è Venezia , con  vno  auanti*  che 
lfe  mofìra  iLGuore  r c molti  ^ Peccato— 
ri^.dimano  diVitrulIio  l’anno  1 555?. . 


xj. 
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tìiSan  Volo . • 


M'agiflràtodefopra  Confoli . . 


IfjNtrando  dentro;  i mano  finiftrà_,, . 

^ vièvn  quadro  in  meza  Lana  , dii 
Pietro  Malombra  con  Maria , il  Bà  tti-  * 
bino  i San  Pàolo  *,  San  Marco , San  Pie- 
tro, San  GioùànnLEuangelifta y e San_, , 
Giouànni  Bàttiftaé' 

Due  meze  Lune  fopra  il  Tribunali: 
nell’vna  Maria»  col  Figlio  ’ morto  ih.. 
Braccio;.  - ^ 

Nell’altra  Chrifto  » che  riforge; IVnó > 
el’altro  di  Bonifacio  . ^ 

Altra  meza  Luna;  foprà'lè  fitieftró  , * 
Mària;  col  Bambino;  e due  Angeli , pa-* 
re  di  Bonifacio. - 

Vfcendò  dal  Magiftratoy  {òpra"  lai,* 
porta , Ghriftoyche  riforge;  della  fciTola- 
di  Bonifacio.. 


Mkgiflrato  de*  ! Confoli  '•  -• 

Mercanti 

^TElIa  ftànza  v oue  fiedottò  li  Giù^ 
X* X*  dici,euui  vn  quadro  in  ftiezaLu-* 
na;  di  Domenico  tTintorettoy  con  Mài 
ria  , - & il  Bambino  V che  dorme  ; Sànfe. 
Giouamno  >San  Giofeffo  > cS&mQifa>- 

Ma- 
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Seftier' 


Magiftrato  delle  Cazftdè\- 

NEHa  primaftanza-,  vi'  fono  quat- 
trombe  Lune',  due-alla  parte-»- 
delle  fineftre  > e , due  alla  parte  op- 
pofta,  nelle  quali  vi  fono  • vari)  gero- 
glifici: e fono  della  fcuola-  di-  Bomfar 

ciò.  . . ; 

Appreffo  a quefte , vr  fono  due  me- 
ze  Lune , con  tre  Ritratti  per  vna ; de 
Signori  dèi  Magiftrato  , di-mano  -dell 

Tintoretto;  ■ , ,,AI 

Nel  quadro  in  ferma  di  tauola  d Air 

tare  » oue  -fi  accendela  lampada  ,eu- 
ui  Maria-col  Bambino , due  Angeli,  Se 
à baffo  tre  Ritratti  de  Giudici-  : opera 

di  Mareo  di  Tiziano  * ' 

Doppo  a quefto , - alla  fimflra  ito- 
meaa  Luna , tre  Ritratti^  Gradici .. 

opera  di  Paolode-Frefchi',  delle  Iucj 

più  belle* 

Magiftrato  [oprai  Conti. 

^ - ( % I _ , t 1 * 1 “a  | I • M 4 

fEllà  'prima  ftanza  due-  meze>- 
j.  4 Lune  y concertate , con  vane-, 
figure, e fono  fopra  i banchi  de  Notane 
quefte-fono  dèlie  prime  del  Tintoretto^ 


1 \ 


* - . 


»-  »■  ~r 


r 


di  S. Volo.  :*Si 

4 • . . f 


Seconda  flan^oue  ftedono  li 
i Giudici. 

J . ‘ • " • ' * ^ . ' ' * -%  . I • 

IL  quadro,  oue  fi  accende  la  Lampa- 
da, contiene  Maria  col  Bambino^ 
tretitrattide  Giudici  : opera  di  Alui- 
fe  dal  Frifo  . 

Sonoui  poi  le  tre  Lunette  fopra  il 
Tribunale , oue  ficdopo  li  Giudici:  in_, 
quella  di  mezofiauui  S.  Marco  Euan~ 
gelida,  opera  di  Battifta  del  Moro. 

Nelle  due  poi  da  lati , vi  fono  tre  ri- 
tratti per  ogn’vna , dello  fteffo  Autore. 

Per  mezo al  Tribunale,  lavifita  de’ 
Magi  : opera  del  Tintoretto,  nelle  qua- 
li figure  de’Magi , vi  fono  li  ritratti  de 
Giudici . 

Doppod  quello,  eutii  Cbrifto,  che 
ddlabenedizzione  ad’alcuni  Giudici  ; 
opera  della  fcuola  di  Battifta  dal  Ma- 

i •!  r k , * * ' * •*%  ^**1  a r* 

ro*  / 

».  . c * ; • :S<  IIzi’-kÌiì nriWi  il  r JL 

Magiftrato  de  tre  Sanij  [opra  J 

gli  Offici. 

■ 

NHH’Ailrimagrflrato',  ri  è in  nreza 
Luna  fopra  le  fineftrfc  , il  Padre 

Écejr- 

■ , i » 


t 


affi.  Seffier 

Eterno,  con  due  Angelici  Monte'  Me- 
lano .. 

NelMagiftratoin  tneza  Lunadoprai 
le  fìneftrei  Maria, col  Bambino,  S.Gio- 
uannii  S.  Pietro , S.  Marca,  S.Andrea_r, 
opera  di  PietraMalombra..  , - 


a 


Magiflrato  de  VYoueditori  Sopra 
ragioni  delle  Camere  . 


:EU-  Antimagiftrato  vn  quadro , di 
^ Ji  mano  fiiiilra , con  Chriftorifor- 
gente , e tre  ritratti:  de’Giudicirdi  ma- 
no del  Tintorett  a* 

Eo tr o‘ poi  nel  Magiftrato  , vn  quadro* 
appreso  al  Tribunale , con  Maria-»-  ». 
il  Bambino  , e treritratti.de:  Settatori  :: 

opera  del  Tintoretto., 

, • - 

■*  • Magiftrato  dèrVroueditori:  di  i & 

Commune ..  l-r 


;Eir Antimagiftrato',  vi  fono  diuer*- 
fi  nicchi*  tri  quali  fi  vedono  Sani 
Gi  acomo",  e:San.Girolàino  *4 
S.LuigiV  e,  S*  Pietro.,  <tt 

S.Danide., 

S.  Antonio  Abbate,  e SJvlarcoy  Se  *£■- 

triu:  opere  di;  Bonifacio  v ' 

Vìa 


— 


• - 
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Di S.  Volo  #•  28$ 

Vi  è vn  quadro  all’incontro  delle  fi- 
ileftre,  con  Maria,  il  Bambino,  & alcu- 
ni ritratti  de  Giudici:  opera  del  Gam- 
berato, allieuo  deI[Pa!ma*t  f a 

Nella  ftanzaoue  fiedotto  li  Giudici, 
per  mezo  al  Tribunale , ri  fono  tredK 
tratti  de’Signori , con  S.  Marco  : opera 
di  Domenico  Tintoretto 
Sonouidoppo  d quello  , due  altri* 
kuadri , con  tre  ritrattiper  ogn’  vuo  ,• 
Iella  fcuola  di  Parafio  Michele: 

In  tetta  di detta  ftanzay  oppofta  al- 
le fineftre  > euui vn  quadro  di  ;Bonifa- 
ciò  : con  S.  Marco , Sant*  Antonio  Ab- 
bate* San  Domenico;  San  GiouannH' ili 
Padre,  & il  Leone  .• 


Magiflrato  de9  Sopra' 
Dàcij* 


SPprala  porta  del  Magiflrato;  irù>’ 
meza  Luna,  v’è  vna  bèlliflìma  ope- 
ra di  mano  di  Paoloicon  Maria, il  Bam- 
bino; e Santa  Catterina  auanti. 

Entro  pòi  , ouefiedono  li  Signori  > 
alcune  meze  Lune,  della*  fcuola  di- 
nifacio-- 


* •/-  . # » «i  u>  1 * . 


Ma- 


il-: 
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iì  Magijlrato  ouefì  bollano  li  Capelli  v.  - 

* t'Yì’’  ó***  ‘ , f # .vti-  L**  frt  - - g*  • r * t<r  v \ r . ft  ^ m 
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N Ella  primi  ftanza  ,vi  è vn  quadro 
appreffoad  vna  reftellata,  cpn 
Maria,  & il  Bambino , S.  Marco , & in 
ritratto  a baffo  : opera  bellifiìma,  ma 
mal  confer nata,  di  Paolo  Verone/e  _ 


Megiflrati  fopra  le  Volte  à Rialto  •. 

NEI  Magistrato  del  fopra  Gaftàk- 
do.fopra  la  porta,viè  vn  quadrov 
di  OdoardOiFialeeti,  con.il  Padre  Eter- 
no in  aria  > & alcuni  Angeli , & a_» 
baffo  tre  Ritratti  de’  Signori  del  Ma- 
gistrato-» 

Vicino  alle  fiiieftre , vi  è vn  quadro- 
còn-Maria  che  afcende  al*  Cielo  ,.  e li; 
Santi  Marco,  Francefco , Carlo,  e Gio- 
uannivBattifta  5 opera  di  Baldiflera.  d’- 
Anna» 


% 


Officio  de  Senfali  ,. 


I'L  quadro-,  con  ia  Beata  Vergine,  il: 
. Bambino  in  aria , & à baffo  tre  ri- 
tratti, è di  mano  di  Lorenzino . 

E fopra  la  porta  al  dirimpetto  del! 
Tribunale*  il-  Leone  Veneto  con  la_», 

Gittr 
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‘Gìuflizia , e la  Temperanza,  dello  ftef- 
fo  Autore. 


Magi  (bruto  delle  Beccane  . 


SOpra  fl  Tribunale  , nel  foffitto:  vi 
fono  tre  comparti  : in  quel  di  mezo, 
vièlaGiuftizia,  eia  Temperanza-»; 
alla  delira  la  Prudenza  , de  alla  fini- 
ftra  laTortezza  ; e fono  di  Matteo 
logoli  « 

AJPincontro  dd  Tribunale  , vi  o 
Maria,  col  Bambino,  Santa  Cateri- 
na, e San  Sebaftiano  : opera  di  Gio- 
ii anni  Contar  ini. 


jI0  Magiflrato  de  Cinque  alla  Tace . 
io- 

d*  lombra,  con  Maria,  il  Bambino , e Tei 
Ritratti  de  Giudici,*  . L 


Sopra  la  Porta  ,^oue  ftannò  li  No- 
tari  , vi  è vn  quadro  di  Pietro  Ma- 


1 


iti  té  otj  v to' 


,a85 


i . j < » * 


W J fc  v 


• Ol 

»«4  ^ 


_ » • • * *- 

Magijlrato  della  GiuftiT^ia  .»  i 
pecchia;. 

C Opra  la  porta  appreflb.il  Tribunale,, 
D la  Giuftizia*  fedente  iopra  il  Leo 
uf;  della  (cuoia  sdi  Bonifacio,.  * 

Mngiflraio  de*  Tvoueditovi  fopr&la  * 

. r'ét.iXtrrÌA  Lfornhi/t  l « , . Ci . J £ ; C. 


n. 
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« . . p « 
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Giùfti^ia  Pecchia  .. 

• * ♦ , . . .. 
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i>  /i  jA  ' 
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Vi- 


di  Marco  di  Tiziano.  >: 

■ — v 0 t r * r * 

virj  t • ' 

Magiftrato  della  Gtufli^ia 
T<[uoua . 

Jlo*  -V,  ‘«è  n :-’vf  • f •••  )*  . • 

V ui  vn. quadro  , con  la  vinta  .aera* 
-j  ■'  flìpri  à Giesù  Chrifto  • opera  cii 
t Àra  maniera  Baflanefca  j benché  da_^ 
mi  lato  yi  fia  vii  Pallore  , che  .degrada 

in  qualche  parte,  . . , 

' Irà  le  porte  della  Beccaria  fatto  a 
detti  Magiftrati,  euui  yn  Capitello, coi? 
la  B,V/jJ  Bambino,  e li  Santi  Rocco,  e 
Sebaftiano,  di  mano  di  Aliiife  .dal  \ri~ 

Co:  veto  è,  che  è Rata  ritocca , per  e/ier 

(marita  > da  altro  Pittore  : ma  giud/- 
«ciofo.  r,. 


Di  SVÒlo. 


*87 


'■ Chiefadi  S.  Matteo  Rottolo, 
Tret'u 

L’Al  tar  Maggiore  hd  vna  azione  di 
Chrifto,conApoftoli>dellaXcuo- 
L 'di  Santo  Croce». 

Nella  Naue  dalla  parte  delira  dell’- 
Altare , fi  fone  drnerfi  quadri  concer- 
nenti la  vita di  Chrifto,neii  ’ vno  appare 
alla  Maddalena  doppo  la  Tua  refurczio- 
ne  : ne  gli  altri  Ja  Cena  de  gli  ApoftoH, 
il  lauarde’piedij  Scaltrì  tutti  di  Alui- 
:fe  dalPrifo- 


NElla  prima  Capella , a mano  fini» 
ilra  entrando  in  Chtefa,  vi  è vna 
Tauola  di  Altare , con  meze  figuro  ; 
cioèChriftoinmez9  à Pietro,  ePao~ 
lo,  Giouanni , e Girolamo,  di  mano  4i 
Rocco  Marconi. 

Sopra  la  porta  dentro  la  Chiera  > jfc 
Annooziata,  è di  mano  di  Carletto 


liari. 

Seguono  due  altri  quadri. 

V’  è nell’  vno  la  vifita  di  San- 
ta Maria  .Elifabetta,  e nell’altro 


Chiefa  di  S*  Vhaldo , detto  San 
Soldo* 


vi 


iS#  SeWer  •!- 

lìtàde’tre  Magi  , pure  di  Cadetto 
ali;  ri’.  >’  - , </•  ' • -,  V-  . ► 

Nelle  portelle  dell’Organo , vi  fi  vc- 
; è il  martirio  di  Sant’  Agata , & anco 
ìl  di  dentro,  di  mano  di  Paolo  Piazza. 

4 i - : . .12  > ’OUUÌ  - Mt 


-'il  • chiefa  di  Sant ’ ^ igoflino , 
' ' Trcti . 


I 


LA  Tauola  dell’ Aitar  Magggioro , 
con  Maria, noftro  Signore , Sant’- 
/•vgc>ftino,e  Santa  Monaca, è di  Bernard 
dmo  Prudenti . . 1 . 

Lacapella  dalla  finiftra  dell'Altare 
Maggiore,  con  noftro  Signore  ih  'Cro- 
ce, del  Cauallier  Liberi . 

Vn  quadro  pofticcio , fopra  la  por- 
ta dar  fiancò , noftro  Signóre  mol  tra  tó 
da  Pilato,  al  popolo,  di  Paris  Bordone. 

Vn  Capitèllo  attaccato  alla  Ghiefa 
di  fuori',  conia  B.  Vergine  noftro  Si- 
nór  Bambino"',  & à-baflo  Sant’  A gofti- 
go,  S.  Carlo, San  Francefco  dalle  StinV 
mate,  è Sari  Fratìceloó  di* Paola*  di  Pie- 
tro Mera.  ó • . . v • 


Chic- 


Chiefa  di S. Stefano  Confefjore , dettoSan 

StinyVretim 

Re  quadri  di  Girolamo  Pilotto  nc 


glifpazij  degli  Archi:  nell'imo 
\9è  la  Manna  nei  Deferto , ncH'altro 
la  Natiuitd  di  Maria  j e nel  terzo  Io 
Sponfalizio  diMaria^con  S*Giofeffo. 

La  Tauola  con  l’Afcenfione  di  Ma- 
ria;opera  belliffima  dei  Tintoretto:  e 
di  fopra  la  Trinità  Santifiima,  con  San 
Giouaunij  S.StcfanoConfeflbre  > & vn 
Choro  di  molti  Angeli  ,edi  mano  di 
Matteo  Ingolòdelle  ine  prime. 

Sopra  l’Altar  del  Chrifto,  nel  foffit- 
to  la  Santillana  Trinità',  e di  Giacomo 
Petrelli. 

Fuori  poi  della  detta  Chiefa , fopra 
il  muro  à frefco,  fonoui  dipinte  la  Spe. 
ranza,ela  Carità , di  mano  del  Caua- 
lier  Liberi . 

£ poco  dittante  dalla  detta  Chiefa  > 
euuila  Cafa  Zena>  dipinta  da  Paolo 
Farinato  » doue  fi  veggono  varie  fa» 
noie , ma  mal  trattate  dal  Tempo  » 


Scjlier 
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Qhiefa  di  S.  Giouanni  4 Euangclifl*  > 


A Tauola  deìI’ÀItar  Maggiore  ;*è 


opera  del  CauaJier  Liberi  i oue 
fi  vede  in  aria  il  Padre  Eterno  » Io  Spi- 
ritòSanto,Maria  Verginei  vari;  An- 
geletti  » & a bailo  Saq  Giouanni  Euan- 
gelifta , con  la  Penna  in  mano , & vn 


« 

re,  euui  la  Tauola,  con  Maria , il  Bam- 
bino, due  Angeletti,  che  la  coronano:© 
piu  a baflfo  due  Angeli,  che  Tuonano  di 
Uiuto:  opera  di  Andrea  Vicentino', 
Euui  anco  da’ iati  di  detto  Altare  , 
Maria  Annonziata  dall’ Angeloroperà 
-del  Viuarino  da  Murano. 

La  Tauola  dell’Altare,  dalla  partcj 
•della  Sacrcftia  , contiene  San  Giaco- 
mo, che  volgie  vn  Libro;  & è di  Anto- 
nio Alierife-o  1 * - » * f' 

;Le  Portelle  dell’Organo , di  Pietro 
- Vecchia,  nel  di  fuori,  vièl’Annonzia- 
ta,  enei  di  dentro  li  Santi  Giouanni 
Euangclifta,e  Battila . 

Nella  Tauola  in  Sacre  ftia,  vi  è diri- 


tto 


'Di  S. Po  fa  , 4?l 

fio  in  Croce,  con  Maria»e  San  Giouan- 

ni,  di  mano  di  Monte  Mezano . 

- + 

Scuola  di  S.Giouanni  Euxngehjla  * 
yna  delle  Grandi. . 

SOprala  facciata  nel  di  Fuori  afre- 
fco  * fi  conferuano  ancora  alcuni 
Puttini,  che  tengono  vna  Croce, di 
Santo  Zago*  che  paiono  di  Carne* 

• Ncllattanza  terrena  > in  vnrepofti- 
glio  dalla  tefta  appretto  la  riua  , vi  fo- 
no due  tele,  con  diuerfi  Angeli  in  gi- 
nocchio, fatti  a tempera  : certo  per  P- 
antichita',  e buona  fornu,dcgni  d'efler 
de  feri  tri,  * 

Nel  voler  falir  la  ftala  in  'faccia  , 5n 
meza  Luna  ti  fono  tre  Ritratti  do 
Confrati  di  fcuola , di  mano  di  Dome- 
nico Tintoretto- 

Entrando  nel  falone  primo  di  fopra* 
a mano  finiftra  fopra.Ie  porte, che  van- 
no nella  ilanza,  doue  fti  ripoftoil  Sa* 
to  legno  della  Croce , fi  vede  il  marti- 
rio del  Santo  Euangelifta  , quadro 
grande , di  maeftofo  concerto  * & ef- 
quifito  artificio  : opera  di  Santo  Pe- 
randa. 

Continuando  il  giro  della  fcuola^  -, 

N 2 dal- 


t» 


25)2  Sejlier 

dalla  patte  del  Pulpito  , vi  è in  gran 
quadro  la  Trasfigurazione  di  JGhnfto  j 
•con  gli  Profeti.&  Apoftoli*con  diuerfi 
ritratti  do  fratelli.,  opera  rara -di  Do- 
menico Tintoretto  - 

Segue  poi  dietro à quello,  vn  mi- 
racolo  del  Santo  , con  ritratti  d 
piedi , pure  di  Domenico  nominato» 
^ Con  finn  ano  gli  quadri,  che  ador- 
nano il  Pulpito  > con  varie  azioni 
del  Satitoropera  di  Andrea  Vicentino, 

. ; Seguono  poj  due  altri  gran  quadri , 
croii  rappre  tentazioni  concernenti  al 
S.  E u angelica , pure  di  Andrea  fopra- 
detto  - 

Nella  tefta  del]’AItare,vi  è PAnnon. 
ciata,  e due  altri  quadri  » con  l’hiftorie 
del  Santo:  tutte  opere  di  Domenico 
Tintoretto- 

Cirandofi  dalla  parte  finiflra  di  det- 
to Salone,vi  fono  cinque  gran  quadri: 
nell’vno  Chrifto  crocefiflo , e negli  al- 
tri miracoli  appartenenti  al  S.Euange- 
lilla: tutti  di  Domenico  Tintoretto. 
Antifala  dell’Albergo,-  doue  giace  il  le* 
s grio  della  Santifiìnia  Croce . 

Entrando  dentro  , e principiando  a 
mano  lìniflra , fi  vede  in  gran  quadro  9 
con  adorne  Architcrture,erapprefen- 
. x " ' • ' ' • ta 

& ? ■'ir'  i 


Di  S. Voto.'  29? 

1 ta  quando  Filippo  Mazcri,  Caualiere 

i,  . di  Gierufalemme , dona  il  predetto  le  • 

5 gno  della  Croce  alla  Scuola  : opera  di 

Lazaro  Sebaftiani  * 

* Continua  dòppo  quefto  r il  miraco- 
lo occorfo  nella  folennitàdi  S.Lorézo; 
j doue  cadè  la  Croce  nell'acqua  ; ne  fi 
volfe  lafciar  pigliare  da  altri  t che  daE 
Guardiano.’opera  di  Gentil  Bellino . 
f Segue, quado,  eflèndo  palfata  la  Cro- 
ce verfo  S.Lio,non  lafciaua  andar  auà- 

1 ^.r 

ti  chi  lajjortaua  ^calche  il  Pieuano  di- 
I uotamenre  la  prefe,e  là  portò  egli  alla 
„ Chiefaropcra  di  Giotranni  IVTanftieti . 
Nella  facciara  deJrAltare*alla  parte 
finiftra  j.vi  fono  belliflime  Architetti!- 
re,corrmoIte  figure , e diuerfi  Confra- 
thefie  difpenfano  danari  in  clemofina 
Se  è di  Benedetto  Diana  .. 

‘ Dalla  fàccia»  dèlie  fincftre  il  Pa- 

j.  triarca  di  Grado,che  nella  fommicàdV 
( vna  (cala,  libera  vn'lodemoniàto',  eoa 

quamitidi  fracchi  in»  vaghe  Archicec- 
tnre>d£manodi  Vittore  Carpaccio.. 

Continua  va  miracola,,  feguito  ad 
vn  fratelladi  fcuola  rii  quale  fiì  libera- 
{ to  dalla  febre:.  & èropera  d i Gentil  BdL 

, linto  •- 

Si^vedfranco  il:  miracolò  accaduto» 
■ . N.  3,  ad. 
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2-94  Seflier  j, 

ad’ Antonio  Riccio, Caualiero  dell’ Ar- 
cipelago » che  fd  liberato  da  vii  gran 
naufragio-’operadi  LazaroSebafliani  • 
Et  in  tefia  della  Sala  , all-rncontro 
dell’Altare  > fl.vede  la  PiazzadiS.Mar- 
coi;doue  vn  tal  Giacomo  Saiis»  votan- 
doli alla  Santilfima  Crocei  ottenne  la 
fanità d’vnfuo figliuolo,  cheli  ruppe: 
la  tefla:  opera  di  Gentil  Bellino,  in  ve- 


Si  entra  poi  nell'Albergo  : doue  vi< 
fono  quattro  hiftorie  del  Palma  > nelle  • 
pareti  » efquifitamente  fatte,  & alcune. 
Statue  di  chiaro  ofcuro,  l’hiftorie  fono  ? 
le  vifioni  di  San  Giouanni,  nell’ Apo-- 

califJK, 

Nella  prima,entrandodentro,a  ma*, 
ho^fiòiftra^fono  Angeli , che  vccidono  - 
molti  Pòpoli  ; tra  quali  vi  fono  bellif- 
fimi  ignudi , con  San  Giouanni  » che>, 
fcriue  la  Vilìone 

Segue  fopra  il  Banco>i  1 T r ionfo  del- 
la Morte>che  và  correndo  fopra  vn  de. 

, ftriero  bianco»  con  la  Falce  alla  mano». 
&.altri  tre  Caualieri  fopra  altri  Causi- 
li, con  bilancia» fpade»&  Archi,  trion- 
fando di  ttefte  Coronate,'  e pure  in  tue- 
ti»it  Santo  Eùangefifta»che  fcriue. 

Kel  terzo»  dalla  partedella  Croce*, 

eut 
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A ri  Ì i.V  - .*  ' -Li»  - ' 1 r»C -A  - , 

’ - óifXf  5*  x*  ' 


DtS.'Poloi.  ipf- 

euui  Ja  Vergine , coronata  di  Stelle  Co- 
pra la  Luna  i edi  foprajl  Padre  Eter- 
no>  con  vn’Angelo,.che  vccide  l’Hidra.. 

Nel  quarto  poi,  fononi  dipinti  li 
Crocefignati  daJl’A(]geIo>.con  altri  di- 
uerlì  in  aria,  con  Emboli  della  Paflìone; 
di  Chrilto , e moki  ritratti  de'  Fratel.'i  . 
di  feu  ola 

Vi  è poi  il  fo#ìtto>di.mano  di  Ti- 
ziano ; e nel  vano  di  mezo , fi  vede  il >; 
Santo Euangelifìa  ,che  contemplai! 
Cielo,  con  alcuni  Àngeletti:&  in  quat- 
tro Comparei,.i  quattro  limbo  H de  gli? 
Euangejiftì , con  alcune  tefte  di  Ange- . 
lettila  varijaltri  Comparti.,  < 

Le  quattro  porte,  poi,  del  detto  Al.% 
l?er go, fono  dipinte  da.Giofeflfo  Sai- * 

tyati  : Se. vi  fonoper^cadauna  .vn^Euau-v 
gelifta 

. ! t J Q „ J 

• Chie/a  de  Padri  Qonuentuali , . . 
detta  de  Frati,  Frati.. 


^■^■^^Hdella 
Ha  mano  fiuift ca,fi  vede.Ia  fingolarif. 
fiina  Tauola* detta  della  Concezione 
con  Maria  Vergine , il  Bambino  , San  , 
Pietro  >San  Krancefco,  & altri  Santi . 
il  detto  Altare,.e  di  Cafa  Pefara>&  è.; 

N.  4-  -di. 


I 


z<)6  Séflier 

dipinto  dal  naturale  Penero  di  Tizia-- 


ito * 

Nella  Capelli  di  Ca fa  Cornarla  , 
vi  è la  Tauola  dell’Altare  in  tre  com- 
parti. Nef  mezo  San  Marco  Euangeli- 
fta fedente»  con  diaerfi  Angeli*-  che 
faonano  : alla  delira  San  G'iouanni , e-r 
San  Girolamo  : alla  finiftra  San  Paolo  r 
c San  Nicolò*,  di  mano  di  Bartolamco' 
Viuarinov 

Nella  CapelTa  del  Collegio  de’Mira-- 
nefij  viòla  Tauola * con  S. Ambrogio». 
S*Sebaltìano>  S.Giouannri  Battilia,  San 


Girolamo,  e molti  altri  Santi  r e l'opra 
la  detta,  vi  è Clirido,  che  corona  Ma-- 
ria-'  operadi  Vittore  Carpaccio 

Dal  lato dfeftro  di-detta  Capelli , vf 
fono*  due  quadri  di  Tizianelltr»  che*r 
contengono i miracoli  del  Santo  Ve- 
ftouov  . l 

E dal  lato  (ìniftro,.  vfè pure  il  Santo'' 
Ambrogio  à cauallo  r che  (caccia  gK;. 
Heretici  : opera  di  Giouanni  Conta- 
rmi. Doppoi  paflata  laGàpelladiSan 
Michieleyvi  è la  Capella- della  Madon- 
na,con  la  Tauola  di  Maria, GiesùBam- 
bi no, con  li* Santi  Francefeo , Antonio,. 
M'arco>Andrea>  e molti  alcri  » di  mane*, 
d: i Bernardino  Licini .. 


Nel- 


, V DiS^Potò 

Nella  Cape  Ha  Naggiore , vi  èjlafé- 
nrolìflima  » e gran-Tauoia  di  Tiziano;; 
©tre  ha  rapprelentata'  Macia  ».  che  at- 
tende al  Cielo  ».con  il  Padre  Eterno  dii 
fòpra>&  dbaftWiApoftoI&che.  l'am- 
mirano». 

Da’  Iati  delle  facciate  di  detta  Ca- 
pelli * vi  fono»  di;  Andrea*  Vicentino* 
quattro  quadri  rnelli  due  alladeftra,  fìi 
vede  il  Paradifo».&.  il  Giudicio  vniues- 

I C"* 

Nellr  due  alfa  fihiftra'  ».  iK  Padre  * 

che  crea^dàmo  ».&  Elia 

NeH'aJtroGhrjfto  in  Croce  ».  coilb 
molti  Angelctti  ; à balta  molte.  Virtù»,'’ 
Fede^peranzajCarità,  Fortezza>Tc  m». 
peranza,Prudenza»&  altre:&.in  lonta- 
no il  Serpente’  di  Bronzo». 

Nella  Capellà<diS.FrancefcOialIa  fi- 
ni Ara  dell.  Aitar  Maggiore la  Tauol& 
con  Eàn  Fraticefco  » San  Bonauentura», 
S.  Luigia  e damano,  di.  Vicenzo  Cate- 
na ». 

Dal  lato  deliro- di  détta*  Capella  iti 
quadro»  doue  è.  San  Franeefco-  nel  me-- 
zo  di  due  Angeli  ».  chorimira*  il  Pa- 
ra di  fo>  © d ira  ano  d’Andre  a.  Viccntr? 

no  ^ 

• Ut  gli  altri  poi  più  piccioli  quadri* 

* • ...»  : N.  J che; 


2 $$  ;*  Scjifcit •- 

che  lì  au uici nano  all’Altare  , cottcer=- 
nenti  la  Vita  di  San  Francefco  » neliV- 
no»-yi  è il  detto  Santo  in  habitofecola- 
re,  auanti  vn Crocchilo . .. 

E nell’altro > doue  fà  trafportare  al- 
cune  pecciede  panni;  fono  tutti  .due  di . 
Santo  Peranda . . 

Dallato  (iniftradellà:dètta- Capei», 
liji  due  quadri-più, vicinialJ’Altarejfo. 
no  di  Antonio  Alienfe  , pure  azioni  di  i 
San  Francefco  », 

E l’altro,  poi  più  grande  , ,al  dirim- 
petto di  quelli  del  Vicentino,  con  San  i 
Francefco  auanti  al  Poncefìce,e  dima— 
no  del  Palma  ►.  ■ ^ 

Segue  la  T auola  nella  Càp ella , ap- 
preso alla  Sacreftia».  con  noftra  Signo-  - 
ra,San  Pietro,  San  P.aoió,  S.Andreaye 
Sin  Nicolò  , Se  è opera  di  Bortolameo  > 
Vi  ti  arino . . 

% » . » 

-<  Filtriamo  in  Sacreftia , che  rodere- 
mo vna  delle  Angolari  opere  di  Ciò- 
uanni  Bellino,  che  facelfe  giamai  j & è : 
là  Tàuola  dell’Altare , con  la-B,Vergi*  • 
ne,  il  Bambino  in  braccio  -fedente  fot*  » 
to  Archi  dorati;  Se  d piedi-delia .det-  - 
tra  due  Angeletti , che  fuonano  il  Un*  - 
to,e  zuffòlo  ; e nelle  portelle  , che  riti* 
chiude  detta  Tauola,  li  Santi  Bernar*. 
"-i  . ' di-,  ' 

T , *■ 
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diao»  Nicolò  , con  altri  due®:  - - 

ÀlPingenocchiatorio , vi  è vn  qua-- 
drecto  > con  la  Nafcita.di  Chpifto  ,.del  ì 
Buffano^  ... 

->  Vfccndo  di  Sacreftia  , . appreso  il. 
Banco»  oue  fi  lcriuono  k Mede  di  San-, 
t’ Antonio  di  Padoua  » vi  è fopra  vna_* 
Cornice,  yn  Parapetto  d*Altare,  meffo . 
pofticcio,  doue  vi  fono  dipinti  cin- 
que Martiri  della  Religione  di  S.Fran- 
cefco,.e.fono>  della  fcuola.di  Giouanni  j 
Bellino . i ■:  ; / 

La  Tintola,  poi. del  Martirio,  di  San-- 
ta  Catterina»  è di  mano  del  Palma . 

Segue  la.Tauola  celia  Prefentazio-. 
ne  al  Tempio .,  cooy  n’Àngelo  in  aria  » , 
die  tiene  la  corona  di  fpine  > Se  altri i 
Mifterij  della  PaifioaCjSc.a  baffo  li  San- . 

» ti  Paolo, Marco,  Adottino, Nicoiò;Ber- 

nardiuo , &.  Ekna  : opera  prezip  fa  .di  -, 

' GiofeffòPorta, detto  Salutaci. 

. ^ Lt'jutorno  al  detto  Aitare , yi  .fono  • 

dipinti à frefeo Malachia  Profeta.,  la. 
Sibilla  Eritrea  da  Fede , ^Speranza , , 
con -alcuni Pattini , o feftom  ,del  Sai-, 

teisti  o • r * 

. Sopra  là  Porta  Maggiore , vi  fono  » 

i otto  quadri,  che  contengono  la^vi- 

. ta>  e Miracoli  dei  Santo  di  PadouiM 

, ' ^ N 6 oper 

• ••  '• 
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joo)  Sejìter 

©pere  ti  Flaminio- Floriano  r déllaii*' 
fcuoladelTintoretco..  - 

D-incomo-iJ  Ghero  » vi  fono  diuerfè 
©pere  di  Andrea  Vicétino,  e dalla  par*  * 
te  verfo  ilCampafiilé*  vifonorafligu* 
tote  in  tre  quadri1,  le  fette  opere  cor- 
porali della  Mifericordia  • 

Dall’altro  fato  verfo  l'Inclauftro,-  vi1 
fono  quattro  qnadriVrafKguratetuio- 
feguenti  hiftorie .. 

La  Creazione  d’Adamo',  fc  E ua^.r 
fe  Virtù  Teologali  , auanti  a Chrilio  f. 
il  Giudizio  vniuerfole ,,  & il  Paradi- 
fo . 

Entrandò  nerprimo  Ibclauftro,  ptr- 
Ee  del  detto  Conuento  de*  Frari , vi fo- 
no-molti  quadrLdipintfin  meze  Lune,, 
de’  quali  per  leHaril  tedio» faremo- mé- 
zìone  d’alcuni  •. 

Nella  prima  meza  Luna,  vi  èia  B.  V.. 
alla  di  cui  prefenza,e  Venczia>che.in- 
tercede controT urchi;&  e di  mano  di. 
Girolamo  Romano r 

Nella  quarta  meza  Luna»  nella  fsc=- 
ciata^  dalla  parte  della  Cbiefa , vi  è itr. 
aria  la  Beata  Vergine ,.  col  Bambino  * 
San  Giofeflfo,  San  Domenico^Sant’An- 
tonio  di  Padoua,  & vtfàltro  Santo, con 
• Venezia  nel  piano  »,  che  |>rega  contro 
z '■  ^ - il. 


I 
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* ilTurco,*  & vi  è anco  vn  Kitrato  d’Au- 
I core  incerto . 

Nella  quinta*  la  B.VJopra  la  Luna»- 
con  gli  Santi  Giofeflb.FranceicQ,  Gio- 
ii uanm  Battifta,&  Antonio  di  Padoua  :• 
opera  di  Antonio  Trina-  , » 

Nell’altra  facciata  »doue  è il  Capi-, 
fello  della  B»-V.la  Iella*  con  Maria’  » no- 
ftro  Signore*.  S.Pàolòre  San  Giouanni 
Euangelifta , con  alcuni  Angeletti,  e*» 
Venezia  ».  che  pregaiper  ^liberazione 
della  Pefte  »•  e di  mano  del.  nominato’ 
Girolamo  Romano.. 

Nelfoctaua , viè,la  B.V1  con  noftro1 
Signore.alcuni  Angeletti»  & un  ritrat- 
to d’huomo  raccomandato  alla  B;W 
dal  fuo  Angelo  Cuftode;  opera  diDa- 
nielVandich, 

La  Nona.con  Maria  » il  Bambino»  e* 
San  Erancefco»,  e opera  di  Bernardino* 
Erudenti1.. 

[ Nella  vndecimà'.  Cte'ifto'»  che  cori' 
flagelli  minaccia  li  PeccatonYIa  B. Vas- 
che prega , e li  Santi  Franccfco’,  e Dò- 
, meni  co),  ccm  vari;  AngaIétti»delloiief- 

, fo  Autore.. 

Pàflata  la  Pòrta  > che  và  verfó  il 
i Refettorio , fegue  nella  prima  mezS- 

i,  Luna*,,  vn»  miracolò;  di;  Sani  Erance- 

. ' fCQ*. 

. 

•%  * • *_*  ‘ \ >•' 

' v * * I1-*  *»  ‘TV Và»A'  / V- 
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jo*  ' S efUev, 

fcojche  illumina- vna  Cieca:  & è di  ma«* 
nodi  Marco  Vicentino... 

Nella  quarta»  la  Beata  Vergine , che  : 
pregata  da  molti  afflitti»con,y  n*  Ange-  ì. 
lo,che  tiene  vn  breue  nella  mano»  doue 
è fcritto  ; Maria  , Mater  gratia;:è  di. 
mano  di  Bernardino  Prudenti . ... 

Nella  quinta»  la  Beata  Vergine^lie-- 
comparifce  ad’vn  Diacono,e  perde.  vit; 
occhio  >e  poi  glielo  reftituifce  » .coo-. , 
due  Angeliprefenti  »èopera  diGiu-r 
lio  Carpioni ... 

Vi  fono  poi  altre  delle  dette  Lunet- 
tedipinte da  diuerfi»  come  da  Rocco  , 
Maeftri, Carlo  Leoncsallieui  del  Bado*. . 
nano or 


Nella  Capelli  della  - Madonna^  del  ? 
Pianto  » che  paffadalClauftro,  e V3L_»  . 
ver fo  San  Rocco  » vi  fono  appretto  al-  - 
Botare  due  quadri»  vn  per  parte  : dall  a . 
delira  Chrifto  condotto  al  Monte  Gatr 
rrario»  dalla  fini  lira, Chrifto  in  Croce»  , 
©pere  di  Bernardino  Prudenti ...  ■ . * •* 

Ve  ne  è anco  vn’altro  per  fianco»do-. 
are  Pilato  mofira  . Ghriito . al  popo-. 
So  » & èdimanodi  Bortolameo  Scali- 


gero» 

Prima  che  fi  entri  nel  -Refettorio,  vi 
fono  due  quadrida dati  .della,  porca:  * . 

nei' 
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ndl'vno  > vi  è la  Nafeita  di  San  France- 

fco  o • _ . ' . 

Nell’altro  quando  fu  battezato  f : e : 
fono  tutti  due  di  Maffeo  Verona . • 

Vi  fono  pure,  nel  detto  Aiitirefct-- 
torio  fopra  la  porta , che  fi  vi  neli’In- 
claaftro» li  Santi  FrancefeOjBuonauen, 
tuta  t e Lodouko»  condue  Profeti  dal-  - 
le  parti;  e fono  pure  di  Maffeo  Ve- 
rona 

Sotto  alli  déttbdà  fiànehbdella  det- 
ta porta»  vi  fono  due  figure  Prudenza  » . 
e Terrrpcranza>di  mano  di  Bernardino  • 

Pru  denti  v. 

Nel  refettorio  poi , vi  fono  à mano  ■ 
fi.nifira»  entrando  dentro,quattro  qua* 
dridi  Andrea  Vicentino , lafciando  iF; 
ppimo:  fi  che  fono  il  fecondo»  iiterZo»  • 
il: quarto, & . il  quinto . 

Vi  è poi  il  quadro  in 
Gònuito  di  Gamia  Galilea  » di  mano  di  « 
Maffeo  Ver ona^on  due  {fàtue  ne'iiic- 
chi  di  chiaro  ofcuro , c fono  Dauide*e  : 
Mois^j  pure  di  MafKroi.. 

Sopra  la  fcala  » che  va  nella  Forefia-  * 
ria  ì vi  èia  Beata  Vergine , coti  noftro» 
Signore  a frefco>  di  Giofèffo  Salutati  » • 


con  if 
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Scuolà  delUMbne  alti  Fran  i 

• . ' . ....  . - • * • : 

J?811a  danza terrena-,  fa  Tàifo! 

| dell’ A Irare. con  Chritta,che  va  al: 
Hqncc  Calnario,  e di.  manodei  Pai- 

Nella  danza  di  Còpra».  vi  a tntto  ili 
òffitto,  pure  del  Palma,  itrnoue  coni- 
partirei  meto  v.iè.  Chr  ilio  ,.che  njor— 
gè;  in  quattro-altri , vi  fona  due  ngu*^ 
per  vno»cioè  vn  Profetasse  vna  Sibiliam- 
one gti  altri  quattro  > ne*'cantoni>.  vfc  - 
fono  iquattroEuangelidi.-  ' 

* Vi  è nell^detta  fianza  m teftadopra* 
il  Bancata  Pattfone  di  GiesùChrido  ;; 
opera,  di  Antonio  Cccchmònel  fua  ge^ 
nere,molco  bella  ' 

Et  aldirimpetto  » Chriftb  moftrato- 
al  popolo  Hèbreo,èopera.di  Bortola- 
meo  Scaligero .. 

5 ScHoUdì  S.^mbrogiòyC  S. Cariate;  t 

Milane  fiat  li  Frarh  :•* . 

-•  %i  « * . 

TSjEllà  detta  fcuoradifòprà, vi  è fo* 
prail  Banco,  vir  quadro  in  trt* 
partimentiJiiel  mezo  Maria,col  Barn— 

binojS.Giouanni  Batcifta»  e Sembra- 
— ' - gÌO  «■ 
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gio  ; c dal/e  parti  due  Santi  Caualieri  : 
opera  del  Viirarini* 

A baffo  nella  ftanza  terrcna,il  Para-  ' 
petto  deli’AItare,dip{nto  fopra  la  rauo 
la:nel  curmézo  Chrifto,  cbe  riforme > e 
dalle  parti  alcune  azioni  di  S»  Ambro- 
giojeopera  delle  diligenti^  più  belle  s 
che  faceua  LatanzioCremorrefe  » 

Et  aU’incontro  delPAkare  S.  Am- 
brogio a cauallo  , contro  li  Luterani  : 
opera  del  fratello  del  Pordenone  : ft 
al  tri  poi  di  maniere  antiche» 

• *rx 

Scuota  dì  San  Francefco,  puro  ■* 

à i Travi  » r d-  x 

/ 

. * , • V :?f  *'■  T 

IL  foffittoje  tutto  dipinto  dal  Perde» 
none  con  molto  amore*  diligenza; 
Se  è in  noue  comparti:  nel  rnezo  San-r 
Francefco  r che  riceue  le  Stimmate^  ; 


figura  intiera  r intorno  poi  li  quattro 
Euangclifti  » San  Buonauentura»  San 
LuigiiS.Bcmardino*  Sant’Antonio  di 
Padoua  meze  figure  : torno’  a replica^ 
tre*  opere  (ingoiaci  •• 

? 
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Chiefa  di  SdnTomaf<)t  detto  S,T orna  ... 

P reti*. 

* I « l > * ^ I À V'  • ® ^ ' • , 

' I . 

, * . , o ^ f.  . . 1 * 

y^'  * 1/  J \ »-*  | ' » . J * ' 

N'Ella  prima  Tauola  > entrando  in* 
Chiefa,d  banda. finiftra  * vi  èia. 
Beata  Vergine  col  Bambino  » . due  An- 
geli in  aria>&  d baffo  li  Santi  Giouanni  » 
Battifta  » e Francefco , opera. del  Pai-. 

ma..  v . -a,  ;,i.  ...  ; 

L’altra  che  fegue  dell’  Altare  de  Cal- 
zolari » doue  San  Marco  miracolofa-* 
niente  guarisce  Sant’ Aniano » ferito  in* 
vna  mano»  alia  prefenza.de  molti  Tur- 
chi, con  ,vn  Puttino  in  aria  » che  tieno> 
■vna  Mitra,  è opera  dei  Palma . . 

All’Altare  Maggiore,  vna  meza  Lu- 
pa graude,douefi  vede  Chrifto  in  Croc- 
ce con  le  Marie,  e.  molte  foldatefche  * 
& d baffo  ornamentidi.  Architettura  a , 
nella  Iquale  vi  fi  vede  comparire  nel 
mezo  Chrifto , che  moftra.il  Coftato  à. 
San  Tomafo  > e dalle  parti , vi  fi  vedo- 
no li  quattro  Euangelifti , è tutta  ope-v 
radi  Andrea  Vicentino*.  . 

Nella  Tauola  deU’Al tare, vicinò  alla’ 
porta  maggiore  nelPv fcir  di  Chiefa , d 
mano  finiftra.»  vi  è.] a B.Vergine  ».con,. 
noftro  Signore , & il  Padre. Eterno  in-. 
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aria»  con  alcuni  Angeli>&  à ballò  i San- 
ti Rocco,e  Giouanni  Battifta»&  è ope- 
rarci Vicentino..-, 


*■  l 


Chiefa  disecco. 

ENtrando  in  Chiefa  /dalla  parte  fi- 
■ niftra»  vi. fono  alcune  pottelle  d'- 
vn’àr maio» dipinte  dal  Pordenoneido- 
ue  fi  vede  San  Martino  d Cauallo , che 
diuide  il  mantello  con  il  Pouero»  c fo- 
noui  altripoueriintornoioperafamo-; 
fa,efingolare.. 

Pafiando  aliAItar  Maggiore , vi  fo., 
no  quattro  gran  quadri  per  la  forma  r. 
ma  molto  maggiori  per  la  dottrina  del; 
Xintoretto  » coll  descritti  da.  tutti  gli- 
Autori.. 

Nell’vno  > vi  è San  Rocco  s,  che  Tana’ 
gli  Animali  •- 

Nell’altro  il  Santo  in  vn’Hòfpitalc  , - 
che  guarifee  gl’infermi,  rieri  ti  di  mal 
Contagiofo ... 

Nel  terzo  San  Ròcco  vien  fatto  prir 
gione..  .o..: 

E iiel  quarto  San  Rocco  iti  prigio- 
ne Vche  rènde  Iofpirito  al  Creatore#  » 
afilftito  da  gl  i Angeli.. 

Vi  è.poi  la. Cupola»,  fopra  ; la  ' detta 
. -,  Gir  . 


J0&  _ Seftier- 

Capella  » dipinta  tutta  a.  frefctf , dal' 
Pordenone..  • • 

, E.prima  ».  in  due  meze  Lime , (òpra* 
li- nominali  quadri,  vi  fi  veggono  li. 
quattre-Dottoridelia  Chiefe . 

E ne’  quattro  Angoli  » li  quattro  E? 
uangelifti .. 

Nel  Rochello  della  lanterna  > vi  fo- 
no diuerfi  comparti>eon.varie  hiftorie 
del  Vecchio  Teft'amento. 

E nella  fómmità'deila  Cupola,  il  Pa- 
dre Etcrno,_con  molti  Angeli. 

Nelli,  nicchia  fopra  ^Altare  » vi- 
è raffigurata  la-  Trasfigurazione  dt 
Chriftoal  Monte  Tabor».  con  gli  Pro-» 
fèti*  & Apertoli..  . si.i  * 

A barto  poi  dalle  parti  delPAftare  ? 
▼i  li  veggono  alcuni  comparti  di  Co- 
lonnati) con  Puttini  , morto  naturali 
pure  dello  fteffo  Pordenone 

Vi  fonopoL  alcuni' comparti  d*hi* 
florie  in  picciolo  » fopra  la  Carta  > che; 
rinchiude.il  Corpo  del  gloriòfo  Sarw. 
Ròcco  * di  mino  del  Viuarini  da  Mu- 
rano. 

Vi  è anco  nella  Capelli  finiftra , Coi. 
pral’Altare-,  vn  quadro  connortro  Si- 
gnore , che  porta  la  Croce  : opera  fa— 
mofilfimadi'Tiziano ■ 
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Girini  olì  per  vfeir  di  Chiefa,  e tro- 
veremo alle  Portelle  deiTArmaroycor- 
rifpondenti  àquelledel  Pordeaono; 
oue  il  Tintorecto-hà  dipinto  Chrifto  » 
c he  fana  il  Paralitico:operax:ofi  artifi. 
ciofa,  che  rende  marauiglia . 

Sopra  le  Portelle  deli’Organodl  San 
Rocco  auauci  al  Pontefice»e  opera  pu 
re  del  Tintoretto*» 

Enel  di  dentro  di  dette  Portelle,  vi 

è Maria  Annonziata  dalI’Angelorope*- 

ra  del  Tintoretto-. 

Nel  foffitto,  vi  fono  8 inerii  Gonfa- 
loni appetì  da  molte  Città , per  gra- 
zie riceuute  : & in  particolare  eri  ni 
'quello  della  Città  di  Bologna  fepra 
Ccndato  Verde,con'S.  Rocco,  8 ipinto 
da  Annibaie  CaracciOjPittore  intìgne. 
Nella  Sacreftia  pure,vic  vna  Tauo- 

la  d’ Altare,  di  Domenico  Tintoretto, 
con  Ghrifto  in  Croce,  e li  Santi  Rocco, 
e Pantaleo  ne. 

AH'ingmocchiatorio , vi  è vn  qua- 
drino,con.Ghritìo  in  Croce, à piedi  San 
Trance fco,crfré  abbraccia  il  tronco  del. 
Ja  detta, & S.GiroIamo  : opera  d'vn  di* 

IcepoIod’AIeflàndro  Varottari. 


1 


Scuola  di  Sbocco  &>na  dèlie 
^Grandi. 

\ -m  .1  ; • 


f 


— 
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BEn  con  ragione  fi  può  dire  efser 
quefta  fcuola  l’Errario  della  Pit- 
tura» il  Fonte  del  Difegno  , la  Minerà 
deirjnuenzione  » l’Epilogo  dell’ Artifi- 
zio, il  Moto  perpetuo  delle  figure,  & 
il  non  Plus  Vltra  delle  marauiglie  : ef- 
fendo  tutta  dipinta  dal  Monarca  .del- 
l’Arte, di  Bizarro  Tintoretto. 

Nella. prima  ftanza  terrena  dunque, 
vi  fono  fei  gran  quadri . 

Nel  primo  i mano  finiftra,  vi  è 1 *— 
Angelo  »che AnnonciaMaria , & è in 
.ftampa.»  ’ - • - ■ 

.Nel  .fecondo,  euui  la  vifita  de"  tre.» 
Magi._ 

Nel  terzo.  Maria  ,che  vd  nell’Egit- 
to* 


'Nel quarto*  la ftragge  de  gl'inno- 
centi ; e vi  in  ftampa  diLucaChilian. 

Nel  quinto,  la  Circo ncifione  del  Si* 
gnore.. 

Nel  fefto  Maria , che  afeende  al  Cie- 
lo. 

Sopra  il  primo  ramo  della  fcala , vi 
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fono  due  quadri  : alia  delira»  PAnnon** 
ziatadiTiziano. 

Et  alla  finiftra,  la.  vifita  di  -Maria  » 
con  Eiifabecta,  del  Tintoretto, 

Montiamo  Paltro  ramo  di  fcala»  e 
cominciamo  per  ordine»  e troueremo 
la  na  fcita  di  Chrifto . 

E poi  San  Giouanni  » cheBatteza  il 
Meflìa. 

Doppo  a quello  , la  Rifurrefcione  di 
Chrifto  > & è in  (lampa  di  'Hegidio  Sa- 
delerv 

Dietro  a quello,  la  Cena  di  Chrifto» 
con  gli  Apolidi, 

E poi  la  Tauola  delPÀItare»  con  San 
Stocco  in  aria  » con  molte  gente  infer- 
me nel  piano, & il  Cardinal  Britanico. 

Segue  poi  dall’altro  lato  Chrifto  » 
che  moltiplica  li  pani,  e lipefciv'  - 

Doppo  à qiiello  il  Meflìa •»  che  rifu- 
icitaLazaro, 

Nell’altro  Chrifto  •>  cheafcendeal 
Cielo,  con  gli  Apoftoli  fui  piano. 

Segue  la  ProbaticaPifcina . 

• Nell’Angolo  poi»  doppo  la  porta 
dell’Albergo,  vi  è il  Demonio  > che  di» 
ce  à Chrifto  > che  conuerta  le  pietre  in 
pane, 

•Nella  tefta  della  Sala , euui  irà  le  fi. 
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hcltre»  San  Rocco , e San  Sèbaftiano. 

Alziamo  gli  occhi  vcrfo  il  fofììttoje 
vederemo  Adamo , Eua  , che  Ranno 
per  mangiare  il  Pomo , 

E poi  la  Colonna  di  fuoco  /che  gui- 
da gli  Hebreiper  il  deferto. 

Giacobbe  dormendo,  vede  gli  An- 
geli ad  afcendere,  e di fcendcre  dal  Cie. 
Io.  ! ■ 


Giona , meflb  in  . terra  dalla  Balena. 
Helia,  che  fugge  dall’iradi  Iezebel - 


Nel  quadro  di  mezo , vi  è '1  flagello 
de’ Serpenti. 

r Il  facrifiziod’Abramo. 

La  Manna  nel  Deferto . 

Gli  Hebrei  » che  mangiano  l'AgneL 

loPafcalc*  f 

* * 

E molte  altre  Euforie  del  Vecchio 
Tefta  mento  .. 

Vi  è poi  nell’Aibergo,Chrifl:o  auan- 
ri  a Pilato. 

Chrilto  con  la  Canna  nelle  mani.  : 
Chrifto,chc  và  al  Monte  Caluario. 
EpoiChriftoinCroce,  quadro  fa- 
moli  llimojntitolato  la  Paflione,e  Ca- 
ritterizato  con  J’eruditiilìmointaglio 
ti’Agoflino  Caraccio  Bolognefe , vna 
delle  tre  opere  fottoferitte  dall’ Auto* 


re. 


Di  S.Volo.  3 1 3 

re.  Nel  fofiìtto  poijvi  è nel  mezoSan 
. Rocco  in  aria  opera  , che  fu  cagione , 
che  il  Tinforetco  dipinfe  tutta  la  fcuo« 
la  à concorrenza  di  tutti  i Pittori  all- 
hora  viuenti»  mentre  che  gli  altri  fece- 
ro vn  difsegno  per  vno,  egli  fece  il 
quadro 

Et  in  altri  comparti  , vi  fono  alcune 
figure  » che  rapprefentano  le  Scuole^ 
<3randi  di  Venezia  , come  farebbe  la_» 
Orità,  la  Mifericordia»  San  Giouanni 


Euangelifta , S.  Marco  » San  T eodoro, 
che  con  quella  di  S.Roccojfono  in  tut- 
to al  numero  di,  fei . 

Vfcendo  di  quella  Scuola  j per  an- 
dar verfo  San  Nicolò  detto  della  La- 
ttica » li  vede  la  facciata  d’vnà  Cala  , 
che  è al  dirimpetto  delle  Scale  dell’an- 
tedetta (cuoia  , qual  è dipinta  dal  Sal- 
itati» con  diuerfe  figure,  & ornamen- 
ti, e due  hillorie  del  Tintoretto  Vec- 
chio, vna  delle  quali  è Caino  j che  fai 
vccifo  Abelle-  - 
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C biefa  di  San  Nicolò  de*  Frari  i -j 
detta  deila  L^atuea  $ 
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VI  è la  primaTauola » ì mano  finì* 
ftra»entrarido  iuChiefa»  doue  fi 
vede  Chrilio  morto,  in  braccio  alla.» 

i * ; • * ’ ^ 4 ^ * ■ 

Madre  piangente,con  S.Andrea»  e San 
Nicolò  > di  mano  di  Paolo  Franeefchi» 
detto  il  Fiamengo.  •<••  ■( 

Segue  la  Tauola  dell’ Aitar  Maggio- 
re » conia  Beata  Vergine  in  aria»  o 
molti  Angeli  ; nel  p13.no  li  Santi  Nico- 
lò » Catterina  » Antonio  di  Padoua^»  » 

Francefco»  e Sebafiiano  ; & è vna  delle 

# ' * 4 * ‘ 

famofe  di  Tiziano  ; e và  alia  ftampà . 

Dallato  deliro , due  quadri  ; quello 
di  fopra,con  la  Cena  de  gli  Apoftoli,  e 
noftro Signore  in  lontano»  che  laua  i 
piedi  pure  aag/i  Apolidi  » è opera  di 
Benedetto  Caliari  > fratello  di  Paolo . 

/ 9 r T 

Quel  di  lotto  cioè  S.  Giouanni  » che 
batteza  Chrilio > con  molti  Angeli»  Se. 
in  JontanOjChrifro  tentato  dal  Demo- 
nio; opera  di  Paolo  Veronefe . 

Dall’altro  lato  due  altri.*,  nell'vno 
Chrilio,  che  rilorgejcon  molti  faldati» 
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& Angeli  : opera  di  Cadetto,  figlio  di 
Paolo  Veronefe. 

Quel  di  fiotto»  doue  Chrifto  libera  i 
Santi  P^dridal  Limbo  opera  /ingo- 
iare del  Palma. 

Vi  fono  poi  alcuni  Comparti  dalle 
parti  dell'Altare  Maggiorej-cioè  Putti- 
ni»e  Colonnati,  con  Mifterij  della  Paf- 
fione;  opera  di  Cadetto . 

£ due  Profeti, e due  Sibille  di  chiaro 
ofeuro:  opera  di  Paolo. 

Segue  poi  dietro  rhiftoria  , doue 
Chrifto  riforge  ; Chriflo  alianti  à Pila-  - 
to,  copiofo  di  figure}  opere  di  Benet- 
co  • 

Segue  Chrifto  in  Croce,  pure  co- 
piofo di  figure;  opera  di  Paolo  • 

E poi  fi  vede  Chrifto  » condotto  al 
Monte  Caluario  : opera  di  Aluife  dai 
Frifo,  Nipote  di  Paolo.  * • ' j " t 

V’é  poi  per  tefta  della  Chiefa  al  di- 
rimpetto dell’Altare  Maggiore  J’An- 
nonziata,col  Padre  Eterno » & vn  Pro- 
fera»di  Marco  di  Tiziano . 

Sopra  le  Portelle  dell’Organo,  nel  di 
fuori  Adamo,  & Eua,  nel  di  dentro  il 
Sacrificio  di  Caio,  & Abelle,  di  ma- 
no di  Paolo  Franco fchi , detto  il  Fia- 


mingo 


à1.  O r - 

« 


o i 


„ -y 


Se- 


•>‘v 

-v . y/i 


SS SHK»;  * 


H v M 


- 1 

su. 


■ j»  w.  — ■ • ■* 

nT"  ' , y 

» * 

.*  * y . i V?  # 


v*;- 


5 Sejìier 
Segue doppo  PÓrgano,Chrifto  alla 
Colonna , di  mano  di  Benetco  Caliari , 
E doppo  quefto>  Chrifto  5 depofto 
di  Croce  doperà  di  Cadetto , 

£t  vn’alcro  ne  fegue , con  Chrifto 
àll’Horto» pure  dello  fteffo  Cadetto . 

Vi  è anco  la  Tauola  delP Altare?  en, 
trando  in  Chiefa , d banda  dritta  » do- 
ue  San  Giouanni  predica  nel  Defertoy 
di  inano  di  Paolo  de  Francefchi,  detto 
iJFiàmingo* 

Il  condimento  poi  di  detta  Chieda  » 
« il  foiHtto,  difpofto  in  varii  compar- 
ti» dipinto  tutto  da  Paolo  Veronefe . 

Cioè  nelPvno,San  Francefco,  che  ri- 
cene  le  Stimmate,  con  il  compagno . 

Nell’altro,  la  Wfita  des  tre  Magi,  hi- 
Horia  molto  pompofa . 

Nelfal  tro , S a n Ni  co  lò  Vefcouodi 
Mirea,  con  il  Clero,  che  lo  riconosce» 
E ne*  quattro  cantoni  ,.li  quattro 
Euangelifti:  cofe  tutte  lìngolari . 

Nel  Capitolo  de  detti  Padri , vna_» 
Tauolà , con  noftro  Signore  in  Croce* 
la  Beata  Vergine , Santa  Maria  Mad- 
dalena , San  Giouanni , San  Francefco, 
San  Bernardino,  & vn  bel  Paefe,di  ma» 
no  di  Donato  Veneziano . 

Nell’Antifala  del  Refettorio  Sanu 

Frati- 
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Fràncefco>che  riceue  le  Stimmate>pu* 
re  di'Donato  Veneziano* 

Nel  R efettorio,  il . Cenacolo  de  gli 
ApoftohVdi  Aluife  dal  Frifo . 

La  CapeHa  fuori  di  Chiefa  > a mano 
finiftra  di  San  Francefco»  tutta  dipinta 
del  Palma  * 

Nella  Tauola  deli*Altare>S.  France- 
fco»  che  riceue  le  Stimmate . > 

Balle  parti  PAnnonziata  * 

E poi  fette  meze  Lune,concementà 
la  vitadiS.Francefco* 

Nella  Capella  di  eafa  R a fa  donna»  1% 
Aflunta  >con  molti  Angeli  à baffo»  San 
Nicola»  e Santa  Chiara  da  Monte  Fal- 
co 1 opera  di  Odoardo  Fiale tti* 


Fine  del  Sefiier  di  S&cIq 
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Li  SJticolò,  Pretti. 


. 


NtrandGiii  C hiefa  j à.  mai- 
no finiftra fi?  vede  l’hi— 
ftoria  deJIe  Nozze  di’ 
Canna  Galilea ropera  di 
ben.  fatto»,  detto' 
& è per  tefta- 
dèlia  Nane  *geEnieza  la  Capello,  dei 
Santifiimo-. 

Continua,  vn  quadro  del  tnokipfi- 
c&  del  pane  *.  e del  pefee  > dello  fi  elfo. 
Autore.,  - 

^gue  laProbaticaFifeinajdi-  Leo* 


i 


S-cfiic*  - 

In.ynfaftrQ  quadro  doppb  quefi:o»vi 
fla  Cena  de  gli  Apoftoli:&  in  lontano»- 
dairvna  part3eChrifto3  che  lana  i piedi 
à glimedefimi  je-dall’altra  Chrilio  al- 
FHorcoydi  Aluifedal  Frifo3travna  pory 
ta>e  l’altra  dalJaparce  del  Campo  ► 

Sopra  Ja  porta  vicina  al  Santiillmo  »• 
Chrjita,  che  vd  in  Gierufalemme  con 
le  Paline-  opera  di  Leonardo  Corona  ► 
Nella  vòlta  della  Capella  del  Santif- 
fìmo  ».  vi  è in1  aria  il  Redentore  * cqnj. 
molti  Angeli*  e Cherubini»  e da  lati  gli; 
quattro  Èuangelifti  > di  Aluife  dal  Fri- 
Io  ; & anco  vìi’ Angelo  per  parte  deh  > 

Sancilfinio-  _ -z 

Sopra  Ji  quadri  antedetti  delle  Noz- 
ze di  Cannale  moltiplicò  tJelpane3  nel? 
fotfìcto  di  quella  Naue»  vi  è vn  quadre* 
con  il  Sacrificio  di  Abramo  ».  & altri 
quadrettili!  vari) partimenti  >•  conili- 
iiorie  del  Vecchio  TeRamento»tutti  di 


Segue  in  forma  ottagona  vn’àltro- 
quadro  >,eue  fi  vede  Cain  >che  vecide- 
A bel  3 con  il  Padre  Eterno  in  aria , & 
Angelijdi  Leonardo  Corona  >-  con  al- 
cuni compartimenti  intorno;  di  Aluife 


'dalFrifo.. 

Continua  poi  vn  quadro  in  forma 
•:  rii- 
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» 
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circolare»  con  dentro  il  Padre  Eterno^ 
e d merli  Angeli  > e doi  altri  comparti* 
purè  circolari  più  piccioli  dalle  partir 
Nel l’vno»,vi  è l'Angelo  > che  annona;* 
U Vergine  : e nell’altro  la  ftefla  Vergi- 
ne, con  altri  quattro  rotondi  più  pic- 
cioli r entroui  li  quattro  Euangeliiti 
tutti  quelli  di  mano  di  Andrea  Schia*- 


'►y 

i 


none  ^ 

Ve  vn’altro  Ottagono > con  vna  h**- 
ftòria  del  Vecchio  Telìamento. 

4 ^ T * ^ j **  ^ * 

• Ad  vn  Sacerdote  da  alcuni  vien  poe- 
tato ilpane , e vi  fono  diucrfi  Arma- 
ti opera  d i Leonardo  Corona  : Se  al- 
cuni altri  compartimenti  , pure  del? 
Vecchio  Tdìamento,  dello  Hello  Au- 
tore. * ; . ' 

in  vn’altro  Ouato  feguenre  ,.vi  è 
Moisè,  e laManna  »-  che  pioue  con  al- 
cune altre  lvillorie  in  compartire  celle' 
di  Profèti,  di  Leonardo  Corona  # 

T utto-  il  foflìtto  della  Nane  di  me— 
20,.  cioè  i compartimenti  ^architettu- 
re,& ornamenti»  fonmdi  manodLMa- 
te  Mezano  w ; r » ;toi- 

Vi  fono  poi  quattro  quadri  com^ 
partiti  neMcàkto  ,,nelmiezo  deglior- 
name.nthìil’primo  >-che  e fopra  rOrga*.- 
uo,  è di  Leonardo  Corona,  in  cui  fi  ve* 
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de  San  Nicolò  , che  fì  tagliare  l’arbo- 
re, dòue  alcuni  Gentili  àdorauano  vn^ 

Idolo . ... 

Nel  mezo  in  vn  gran  quadro,  di  tor- 
ma rotonda  » di  mano  di  Monte  meza- 
no>fì  vede  S.Nicolò  nel  paradifo  »• 

Nel  terzo  quadro  comfpondente  r 
di  forma vede  S.  Nicolò  in  aiuto , di 
alcuni  Marinari,  in  tempo  di  gran  for- 
tuna? opera  di  Leonardo  Corona* 

Segue  pure  nel  fofiìtto  il  quarto 
quadro  , tot  fórma  circolare  fopra  1’- 
Altar  Maggiore  , doue  San  Nicolo 
vien  portato  in.  Cielo  dagli  Angeli 

con  la>  Fedele  quantità  di  Angeli,  Aj> 
reietti,  e Cherubini?  E di  più  vn  Santo 
Carmelitano  ; opera  rara  di  Galletto 

Caliarii  figlio  drPaoIo  » 

Tornando  à capo*  della  Nane ,-  o 
principiando  dal  Parete  iìniftro , en- 
trando in  Cliiefadalla  Posta  Maggio- 
re, vi  fono  otto  quadri..  ^ 

; V*è  nel*  primo , la  Natiuitàiii  Chrif 

• ftov 

Nel  fecondbjla  vificade’  Magi. 

Nel  terzo , la  Ckeoncifione  del  Si* 

gnor  e, con*  vn  ritratto  .• 

Nel  quarto*, S.Giouanniidie  battez* 
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-,  » Nel  quinto,noftro  Signore  all’Hor- 
to,con  vn  ritratto  d’vna  B.Monaca. 

Nel  fello»  la  prefa  di  Chrifto  nell'- 
Horto>  con  vna  Beata  Monaca  * 

Tutti  quelli  fei  fono  di  Aluife  dii 
Frifo  ► ' 

Nel  fettimojvi  é vn  miracolo  di  San 

Nicolòjche  libera  alcuni  dalla  morte  , 
& è di  mano  di  Garletto. 

Nell’ottano  S.Nicolò,che  per  mira, 
colo  prouede  de’  grani  alla  Città  di 
Mirea  ì & è di  ni  ano  del  Palma . 

Sopra  le  PorteJle  deJl’Organo  , San 
Nicolò  ».  che  riesue  la  dignità  Epi- 
scopale con  molti  Vefconj  e Can- 
nonici-in  ginocchiatili  auauti , con  la 
Mitrai  e Fallorale  ,.di  mano  di  Carice- 
to Cai  lari  ..  -• 

Nel  di  dentro  > tra-  le  due  Portelli?, 
Chrillo,  che  rilufeita  Lazaro  , con 
Marta  , . e Maddalena  pure  di  Gàr- 
letto . 

/•  , ^ J » Jr 

Sotto  l’Organo, vi  fono  quattro  qua«- 
dretei,  di  Àìuife  dal  Frifo.  ’ “ •'  : , 

r * . ' \ 

Nel  poggio'  deH’òrgano , tre  qui- 
.drettij.con  miracoli  di  S.Marta  : opera’- 
diCarletto. 

Dall'altro  lato  della  Parete:,  à ban- 
da deftr  ammarando,  in  Chicfa  corri  fpó 
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dente  al  lato  finiftro , vi  fono  altri  di'- 

- « . % j*  •.  4 


uerfi  quadriti!  primo,  e la  Rifureziond 

• n l!  J ^ t TV.  1 ~ 


di  diritto,  del  Palmi . 

.L’altro,  che  fegue/otto'-vna  fineftrà* 
e diritto  morto , d’ Al  ni  fe  dal  Frifo. 

E li  altri  della  Scuoia  di  Paola:  ma 

inferiori.  , 

All’ Aitar  Maggiore  vi  fono  poi: 

quattro  quadri,, due  di  Andrea  Viceré 
tino,  *e  fono  dalla  parte  fin  idra,'  ei> 
trando  in  Chiefa,che  contengono  mi- 
racoli di  San  Nicolo , e li  altri  due  al- 
l’altro lato,  di  Pietro  Malombra.*  e vi  è 
nell-vno  vn  miracolo  del  Santo  nel- 
l’altro lanafcira  della  B,V- 

Nell’altra.Naueà  mano  dritta , en- 
trando in  Chiefa  ,'vife'  quando  Cottan- 
tino  Imperatore  vide  là  •fumària,  à_* 
confufione  di  Mefenzio  : opera  di  An- 
tonio Alienfe..' 

L’Altar’deiki  Croce,.  con  -la  Regina 
Sant’Ekna , che  pur-e  rirróua  la  GrO- 

W " 'Battitta^ 

r tir-  - ^ *1  * \ 

I vJ  i -u  - «*- : c 1 *•* 

l’Altare , il.Padrc!Eterno, 

e PAnnonzjata,cdi  Pietro.'  Ma  leni?' 

-z.  . j~-  . j;3j- .iì. J ■ 

bra.  , 

La  Capella  di  S.Nicolò,  e tutta** 

pinta  da  Giacomo  Petrelli  •*  e tre  coni- 

■ ^ 3 par- 


■r*  r 


Zilotti . 
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partimenti  in  tre  piccioli  quadretti', 
con  l’hiftoria  del  Santo>della  (cuoia  di 


Tiziano  » . 

Segue  vn  quadro  fopra  vnaportaJf  > 
con  Moisèjche  fdfcaturire  l’acqua,del- 
Ja  fcuola  di  Paolo . 


Segue  Moisè  > che  libera  il  Popolo 
Hebreo  da  Faraone  > che  fi  fommergei 
di  mano  di  AI  nife  dal  Frifo . 

Si  vede  fopra  la  porta,  verfo  r Aitar 
Maggiore>  Moisè  ritrouato  nell’ac* 
qua>di  Aluife  dal  Frifo . 

E tutto  kT  riaffitto  di  quella  Nauo  > 
\ dalla  parte  di  S»  Nichetto,  in  dinèrìi 
compartimenci  grandi , e piccioli  j con 
varie  hiilorie^tutte  di  roano  d’Aluifej 
dal  Frifo . 


* * 

E'  nella  Tauola  in  te fiaj  che  è a ma- 
no finiftra  dell’Altare  Maggiore  > vi  è 
la  vifita  di  Santa  Maria  Elifabetta»,  * 
pure  della  fcuola.  di  Paolo  •• 
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C ìnefa  di: Sant  a Marta* 
Monache . 
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A Banda  fihiftra>entrando  inChie^ 
fa,  per  la  porta  Maggiore , vi  è 
vroquadro  *di  Pietro  Ricchi  Luce  he- 


•*-> 


fé,  doue  Chriftorifufcita  Lazaro >:  con 

Maria  Maddalena^  gli  ApofiolLcpc- 

ira  molto  bella . . 

Segue  nel  fianco  deftro  della  Cliied 
la  > vn. comparto,  didodeci  quadretti  * 
concementila  vita  di* Sharia  Madda- 

lena  : de  quali  none  fono  della  fcuola. 


di  Paolo  «.  . . . ‘ . J 

Segue  la  Tauola  del  martirio  >di  Sari 
Lorenzo-,  vna  delle  belle  di  Odo  ardo, 
Fialetti  Bolpgne£e*dello.Audio,  di  Ve- 


nezia * 

Segue  all*Àltar  di  Santa.  Marta  » la 
Tauola  di  Monte  Mezano,  con  TEter- 
no  Padre,,e  molti  Angeli  in  arda  : & à* 
baffo  San  Girolamo  >,  e.  Sant*  Agoftir 


no*. 

Seguono  altri  d od  e ci-co  mp  a r t i,con** 
cernenti  la  vita  di  Santa.  Marta  >,  dieci- 
«de’  quali  fono  di  mano:  di  AJnife.  dal 


Segue  la  Tauola»  con  Immagine  de£ 
là  Beata  Vergine  de  Reggio*,,  e S»Gie» 
feffo  j Se.  in  aria  due  Pàttini**  con  vn« 
breue»  doue  è fcritto»  j E acem  meatn  rfo» 
•trobiss  di  mano  di  Matteo  Ingpli  ^.cola 

bella*. 

La  Tauola  deir  Aitar  Maggiòrcacan 

Chrilio>.  Marta*  Maddalena»  San  Eramf 
' ' ” " ce- 
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di  Dorfo  duro*  3»p 
cefco,  e San. Carlo  » è opera  di  Leandro 

Badano • ::i<:  ■ :«•  :ì  ' l 5 

Dal  lato  deftro  della  Capella  , laj 
Manna  nel  Deferto  > è di  Andrea  Vi- 
centino* 

Segue  la  t auola  > doue  vicn  commu- 
nicata  da  vn  Santo  Vefcouo  la  Madda- 
lena» con  l’aflìftenza  di  Chrifto.  : opera 
di  Domenico  Tintoretto \ * - 

V’èla  Tauola  di  Bernardin  Pruden- 
tì,con  la  Triniti . & à baffo  > S.Filippo 
Neri? & altre  Sante. 

V’è  vn  quadro  di  Antonio  Zinchi  ; 
doue  Chrifto  và  in  Gierufaléme  Tripli- 
fante  > con  gli  Apoftoli»  opera  molto 
ftudiofa  . ; r ; 

In  Sacreftia»vi  è vna  Tduola , con  la 
Santiflima  Triniti , di  Domenico  Tin- 
tore»o*.cQn  alcuni  Angeli»  e fiotto  vna 
gionta»per  aggrandire  il  quadro. 

L’altro  quadretto  dell’ Annonziata 
è opera  di  Domenico  Tintoretto  • 


* 
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Cbie/a  delle  Madri  Terefe  l 
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Y"  A Tauola  di  S.©rfola»Santà  Maria 
JLi  Maddalena»  con  alcuni  Angeli , è 
opera  di  Francefco.Rufchi. 

La 
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dàPhabitoà  S.  Simeone  Staco»fópra  il 
Monte  Carmelo,  con  San  Giofeffo»  la 
Beata  MariaMaddalena  de  Paffi,S.An- 
gelo  Carmelitano»San  Buonauencura  i 

& in  lontano  Elia>&  Elifeo»  c di  mano 

. « > • , k ^ ' 


La  Tauola 


/ V;  i i V 


deftra-delP  Aitar 
Maggiore,  con  San  Chriftoforo»San 
'Marco  > e San  Giacomo  è di  mano  di 
Giouanni  Battifta  Langecti  » Pittore 
Genouefe  valorofo 
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Nicolò  Renierì  - . ... 

La  tauola  alla  finiBra  dell*  Aitar 
Maggiore,  e di  Francefco  Rufchi , con- 
ia Beata  Vergine»nofl:ro  Signore, S.An~ 
ionio  di  Padoa,  San  Francclco,  Se  vn^ 
Angele»  che  fuona  • 

La  tauola  con  S.  Francefco  di  Pao- 
la ,S.  Andrea  Coriìho  » S.A1  bertone  Sa» 
Michiel  Arcangelo  > e opera  del  Padre 
Maflimo  Capuccino  * 

La  tauola  con  noftrt, 
ria  Maddalena»  e di  mano  di  Giouanni 

BattiftaLangetti. 

Nel  fofRcto  » vi  fono  cinque  quaiii 
nes  comparti  di  mezo».di  mano  di  An- 


f 


di  Dorfo  duro l 3 ji 
drea  Schiauone  ; e fono  quelli  > che  fu* 
rono  leuati  dal  Choro  de’  Carni  ini,cou 
occafioné  d'abbellire  la  Chieda . 

In  quello  di  mezo  in  forma  rotoli' 
da*  vi  è la  B.  Vergine , col  Bambino , & 
alcuni  Angeli  in  ariaià  baffo  li  Santi  Si- 
meone StacojS. Alberto  > e Santa  Tere- 
fa;  e ne*  quattro  Angoli»  li  quattro  E- 
uangclifti  : opere  delle  più  fiere  dell’- 
Autore . '-y  : . .V 

Continua  però  Antonio  Zanchi  a_* 
fare  li  quadri,  che  mancano  per  fuppli- 
mento  di  quel  foffitto.  • . T 


Cbiefa  aelù' angelo  Raffaele 
; P reti* 


?» 
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LA tauola  di  S Francefco  > che  rice- 
| Uè  le  Stimmate»  e del  Palma. 

Nell*  Aitar  Maggiore  > vi  è l’Angelo 
Raffaele»di  mano  di  Aluife  dal  Frifo. 

Da  vn  lato  della  Capella  Beffa , il 
Centurione  auanri  i Chrifto»e  operai 
di  A luife  d al  Frifo . 

Dall’altro  Iato  il  caftigo  de’  Serpen- 
ti» e di  mano  dell'Alienfe . * 

La  Cena  con  Apoff oli, dietro  al  Ta- 
bernacolo» e opera  di  Bonifacio f 

• La  tauo!a»conla  B*Vergine  > r’ftro 


* 


$3  2 • Sefìier 

Signore  Bambino, varijAngelettrin 
ria  ,à  bailo  SanFrancefco  di  Paola,,». 
San  Bonauentura»  e la  Santa  Cala  di 
Loreto  > è mano  di  Andrea  Vicenti- 
no  • , 

Alquanti  Profeti,  Se  Euangehftitto- 
no  della  fcuola  di  Tiziano,  porti  fopra 
gli  pilartri  intorno  la  Chieda  •, 

4%,  i r , * * , t . . . • - , » r . + 0 | . ^ 

Cbiefa  dì  S.SebaftianQ  >. 

V-‘  i:  - ..  : -;i  .)• 
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TTEràmeflte  là  Chiefa  di  San  Sebi- 
i*  ftianOiper  Pornamento,che  le  ren« 
dono  le  vaghe  Pitture,  p«ò  dirii  efler 

va  deliziofo  giardino  ì pofeia  che)  è 
tutta  feminata  de”  piti  odorati  fiori  » 
che  fijno  fcaturiti  dai  fertiliflimo  Pe- 
ndio di  quel  Paolo»  che  ben  cori  ragio- 
ne fe  li  può  dire  ttrice®.  Teforiero  del- 
la Pittura, e lo  rteifo  Autore  fi  elette 
queftaChièfa  per  fisa  ftanza  terrena  » 
volendo  godere  la  quiete  nel  feno  deir 
Jeoperefue  più  erudite  ; onde  vi  6 ve- 
de il  di  lui  Deporto  ».  con  le  feguenti 

natole  « 


PÀV- 


di  Borfo  duro.  333. 

PAVLO  CAILTARI  VERONEN- 
SI  PIC TORI  NATVItiE  /£- 
MVLO  ARTIS  MIRACVLO» 
SVPERSTITE  FATIS  FAMA 
. VICTVRQ. 

. 

Ea  Chiefaè  dipinta  tutta  » ò poco 
meno,  da  Paolo , cioè  tutti  li  Muri  d 
frefeo,  con  colonnati , ftatue , Se  orna- 
menti di  Architettura. 

Il  foffitto  è à oglio  in  tre  comparti, 
per  ornamento  de’  quali  vi  fono  attor- 
niati Puttini  coloriti-,  con  felloni  di 
frutti,  e flatus  di  chiaro'ofcuro. 

Nel  primo  comparto1,  vie  rappre- 
fentata  la  Regina  Hsfter,  condotta  da 
molte  Terne,  alla  prefenzadel  Re  Af- 
filerò, e le  tìà  acanto  il  Zio  Mardo- 
cheo . 

Nel  di  mezovedefi  Hefter  cotona- 
ta dal  medesimo  Affilerò* 

Nel  terzo  comparto,  Mardocheo , 
vieti  condotto  da  Amati , conformo 
l’ordine  del  Rè . < u t ¥ vi 

Nella  Capella  Maggiore  , con  la 
Cupola  , e nicchiadipinta  à frefeo , fi 
vede  la  Beata  Vergine , che  afeende  al 
Cielo  , con  molti  Chori  d'Angeli  ,• 

end. 


**  ’4 


s -s^t  .c  Seflier 
e nella  Cupola,  il  Padre  Eterno. 

,LatauoIapoi  dell'Altare  Maggio- 
re, contiene  Maria , col  Bambino , & 
Angeli  in  aria  : di  lotto  poi  S.Sebaflia- 
uo,  Santa  Catcerina,  S.Giouaìnni  Batti- 
ila,  S.  Fra  n ce  fco,  e S.Pietro. 

Sonoui  li  due  quadri , pure  da*  lati 
della  Capella  Maggiore , appartenenti 
à.martirij,  & vita  di  S Sebaftiano . 

In  quello  alla  deliraci  fono  rappre- 
fentati  li  Santi  Marco,  e Marcellino, 
che  vanno  al  Martirio , in  virtù  della-, 
predicazione  Euangelica  di  San  Seba- 
iliano:  opera  delle  preziofe  di  Paolo  : 
poiché  vi  fi  vedono  i più  viui  affetti 
dell’animo  rapprefen  tati . 

Nell’altro  alia  finiftra-  » euui  puro , 
quando  il  Santo  vico  legato  ad’vna__, 
machina  di  legno,  per  ric-euere  il  Mar- 
tirio, con  moltifalfi  Sacerdoti  > che  lo 
pervadono  ad’idolatrare, e vi  fono  di- 
gerii , con  baiioni  in  mano , e molti  a- 
iiantij.ejaficjflgriiauo. 

Soprg  l’Otgano , vi  e dipinto  nel  di 
fuori;  'delle rportelle , la  Circoncifione 
del  5ignore>  preziofifiìma  Pittura,  & è 
Hi  iflampa  di  /ingoiar  Autore . 

Nel  di  dentro,  vi  è Chrifto,  che 

• «A  ^ ^ 

fena  il  Paralitico:  concetto  co  fi  ra- 
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to  ? che  più  non  fi  può  dire . 

Da*  lati  dell’Organo  > vi  fono  anco 
ili  chiaro  ofcuro,  da  vna  parce>  San  Gi- 
rolamo , e dall’altra  San  Fraircefco  , Se 
altro. 

. Sonoui  due  quadri  da  lati  del  Cho- 
ro: nell’ vno,  vie ilGaualier  San  Seba- 
Aliano  alianti  a Diocleziano,confeflàn- 


re  4 aoglio  > e f*ru$»  puma  ne  ìccc  vu- 
altro  à frefeo  della  'ftefla  hiftoria  : ma 


il  tempo  lo  guaftò.1 

Nell'altro  corrifpondente  al  detto  ì 
fi  vede  San  Sebaftiano  raartirizato  » c 
percoflfo  con  baftoni  da  Satelliti^  que« 
•ilo»  e a frefeo . . 

Sopra  quelli  quadri»  vi  fono  li  quat- 
tro Euangelifli  » due  per  parte , pure  d 
frefeo . 


Vi  fono  anco  due  tauole  neil’vna»  vi 
è Chrifto  bactezato  da  San  Giouanni 
Battifta,  nell'altra  Chr  ilio  in  Croce  : e 
quello  Y4#Ue  ftgmpe  di  A gollino  Ca- 
raccio. 


Sopra  vnà  traue  della  Capella  de 
Santi  Girolamo , e Carlo  » vi  è vn  qua- 
dretto pofliccio,con  la  B.V.  il  Bambi- 
no» vna  Santa , & vn  Ritratto  d’vn  Pa- 
dre > dello  ftelfo  Monafterio  • 

Tut-ÈI 


' ; 


Tutte  quelle  Pitture  fono  di  Pào- 


lo 


» '-A  m‘  0 


V 


uóne»  oue  Chrifto  appare  à gli  due  A- 
poftoli,  doppo  la  Rifurezione  • 

Euui  anco  la  T auola,  con  la  Naturi- 
ti del  Signore  3 di  mano  di  Battifta  da 


Verona 


yf 
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Di  più  vi  è là  Tàlola  di  Tiziano  , 
con  San  Nicolò,  & vn’Angeletto  j la 
detta  Tauola>e  di  Cafa  Craflò. 

Alla  delira  deli’Altat  Maggiore , vi 
è la  Capelia  3 oue  nelle  pareti , vi  fono 
fei  quadri  > di  Matteo  Ingoli , cioè  la 
Nafcita  di  Maria , che  fale  i gradi  ; lo 
Sponfalizio  di  Maria  ; con  S.G  io  Ceffo  s 
la  vifìta  di  Maria , con  Elifabetta  : là 
Nafcita  di  Chriftoie  Maria , che  và  in 
Egitto.  - 

Nella  Capelia  lìniftra  de*  Santi  Gi- 
rolamo, e Carlo  3 la  Tauola  dell'Alta- 
re^ del  Palma , con  la  Beata  Vergine, 
e Bambino,  San  Girolamo , cSan  Car- 

lo  • * * . . 

- Da  vn  lato  de*fianchi,fonoui  dipin- 
ti miracoli  appartenenti  à S.  Girola- 
mo; e dall’altro  à S.Carlo,tutti  di  An- 
drea Vicentino  • 

Per  entrar  nella  Sacreftia  a mano  ri* 

' Ili- 
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ni&ra  fopra  la  porta  d'vn’Oratorio, 
vi  è vn  quadretto,  conSan  Girolamo ; 
neli’Eremo  : opera  di  Paolo  - 

Nello  ftelto  Andito,  vn  quadret- 
to , doue  Moisè  vien  ritrouato  nel 
Fiume  : maniera  della  fcuola  di  Pao- 
lo - 

Nella  Sacrcftia,  il  fotffitro  tempe. 
ftato  delle  lolite  merauiglie  Mi  Pao. 
lo,  in  diuerfi  comparti  : nel mezo  la 
Beata  tergine , coronata-dal  Padre,  e 
dal  Figlio,  con  lo  Spirito  Santo  affi- 
liente, e due  Angektti . 

In  quattro  altri  compartiti  quattro 
Euangelifti . 

In  quattro  altri  tondi , vari;  Ange- 
letti,  di  mano  di  vn  Tuo  fcolavó,  con 
molti  chiari  ©fcuri  d’intorno , per  or- 
namentò. 

Vi  fono  poi  nelle  Pareti  vari?  qua- 
dri: Neil’vno  San  Giouanni  Battifta 
batezza  Chrifto  : nell’altro  , vi  è il  Sa- 
- orifizio  di  Abramo. 


Nel  terzo , vi  c Chrifto  all’Horto  : 
Nel  quarto  Giona  efee  dal  ventre  del- 
la Balena  : Nel  quinto  Giac< 
de  gli  Angeli  accendere-  , e i 
dere  dal  Cielo:  Nrl  fello  fi  v 
fommerfione  di  Faraone* 
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• 33S  Sejlier 

1 -S  Nel  fettimo  Chrillo,  cheti  forgertj 
•tutti  quelli  fono  diBonifacio  , . . 

Vi  è poi  vn’al tropeoli  il  ca frigo  de* 

• Serpenti  delPi  moretto;  àbri  dealer» 
Autori'. 

> Parimente  in  Refettorio  , in  gran.» 
tela  ,-fì  vededi-Paolo il  Contìito di  Si- 
meonfrjcon  Maria  Maddalenaj<:he~vn- 
ge  li  piedi  à Chrifróropera  di  quelle  di 

* Paolo,  e tanto  balli.  . 

) E dall’altra  tefta  del  Refettorio  , fo-  , 

’pra  la  Porta, euui  di  Carletto,  figlio  dì 
Paolo,  yn  quadro, con  Maria  in  aria,  è 
gli  Santi.Sebafriano,  e Girolamo  ; &•  à 
piedi  vn  bélliliimO  "paéfe , con  molti 
Beati  della  Religione*  & in  particolare 

•il  Beato  Pietro  di  Pifa,  che  fondò  qiieL 

- la  Religione,  certo , che  quiui  il  figlio 
non  fa  torto  al  Padre , anzi  che  li  ten- 
de grande  honore, 

\%-  Di  più  li  Padri  hanno  vn  Pendio-,  ò 
Gonfalone',  che'fogliono  portare  pro- 
celfionalmente , con  Sali  Sebaftiano* 
•dipinto dallo  flelfo Paolo . 
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Chiefa  di  S »B  afelio  >detto$.Bafegh 

Preti* 


I fono  tri  i vólti  attorno  la  Chie- 
fa, dodeci  Apolidi,  e quattro 
Dottori  a di  mano  di  Leonardo  'Coro- 
na da  Murano. 

V’è  vn  quadro,  doueChrifto,  e con- 
•dotcoal  Monte  Caluuno , & è opera 
di  Pietro ‘Mera  . ; < 

Sopra  vna  porta  la  Beata  Vergine  t, 
-con  S«Sébafl:iano»e  S.  Rocco  »tè  di  Bor- 
tolo Donati  • 

Il  quadro»  doue  Chriftovien  con- 
dotto auanti  ^ Pilato,  è di mano^di 
.Bernardin  Prudenti,. 

'Sopra  gli  archi,  vi  fono  d merli  qua- 
*dri>  delle  prime  manie  rea  del  Palina.^*, 
Alienfe,  Marco  di  Tiziano,  e Anto- 
nio Gambarato  ; e le  parteiledeli’Or* 
gano  fono  di  mano  di  Luigi  Viuarino-* 

Appreso  il  Ponte  de*  Giefuati-,  eu- 
ui  vn  Capitello  dipinto  da/  Palma,con 
MariaaSan  Rocco,  San  Sebaftiano  > 
due  Angele tti  .. 
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Chiefa  de'  Padri  Gefuati 
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LA  prima  Tauola  con  il  martirio  di 
Santa  Catterina,  è opera  di  Anto*' 
nioAlieafe. 

. La  feconda  Maria  Maddalena  in  a- 
ria,  con  vari)  Santi»  & i baffo  vn  Santo 
Vefcouo,  con  due  ritratti  » è opera  d*- 
vn  Rizzo  Rizzi-. 

Vn’altra  tauola  della  xifurezione  di 
Chrifto,  è di  mano  di  Francefco  Riz- 
zo» fatta  l’hanno  M.  D.  XIII. 

Vn’altra  Tauola , con  Chrifto  in-. 
Croce,  e le  Marie  , c del  Tintoret- 

to . 

Vn’altra  tauola,  dotte  è vna  Imagi- 
ne  di  Maria  di  rilieuo,  e v’é  di  Pittura , 
i]  Padre  Eterno,con  alcuni  Angcletti,c  • 
del  Palma. 

Vn’altra  tauola  d’AItare»  con  due 
Beati , cioè  il  Fondaioredella  Religio. 
ne»il  Beato  Giouanni  Colombo, è ope- 
ra dell’Alienfe. 

„ Vi  fono  due  quadri , I’vno  per  parte 
della  porta  Maggiore,  nell’vno  l’An-. 
gelo,  e nell’altro  Maria  Annonciata, 
dcIl’Alienfe  . 

Vi  fono  poi  noue  quadri»  conccr- 
. . nen- 
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nenti^Ie  qui  fotte  biflorie. 

L’Angelo,  che  ai  in  oncia  a*  Pallori 
la  natività  di  Chriiio- 

La  Circoncilione  del  Signore  ► - 

La  vi iita  de*  tre  Magi - 
LaNatiuità  di  Chrifto - 
La  Nafcitadi  S.Giouanni  B'attifìà  - 
La  vifita  di  S.Maria  EJ ifabetta- 
L'Angelo  » che  appare  a Zaccaria 
Profèta.  Qua ndoil- Pontefice  confer- 
ma la  Regola  - 

Quando  San  Giounnni  Battifla,pre- 
I dicanel-Deferto.. 


♦ 


< 'Tutti  quelli  quadri  fono  di  mano» 
dell’Alienfe  »e  fono  delle  cafe  rare  delK 


l’Autore- 


Sopra  la  porta»  S.Chriftofòro,S.Sebat- 
ftianoac  S.Roccojdi  mano  di  Giacche^ 
lo . Sopra  le  portelle  delfrorgano,  e uni 
Papa  PtbanoV-che  diede  l‘h abito  alla 
religione,di  mano  di  Tiziano  delle  fue- 
prime . E* fotte- l’organo  > akuni-com^ 
partbdi  Girolamo  Pilotco- 
, Nelle  foreflaria,  fopra  vna  porta»  i£ 
Saluatore,è  di  mano  delPAlienfe* 

Nel refettorio  la  Gena  degli  Apollo- 
li*»  è opera  di  Damiano  : e piùxinque  1 
quadri , di  mano  dell’ Alienfc  ».  concer- 
ìLhiftorie  4el  V ecchio  Teflamento- 

■ P J • N.eb- 
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Nella  Specieria  vn  quadretto  di  Gì. . 
rolamoPilotti  » douefì  vede  vn  mira- 
colo d’vn  Padre  Santo  » che  fcoprì  vn*— 
incanno,  de’ veleni.. 
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Chiefa  dell’Hofpital'degli'. 
Incurabili . . 
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il  foffitto  , l’Ouato  di  mezo  con— 
tiene  il  Parad inquadro  grandif— 
finio»  che  fu  inuentato  , & abbozzato  • 
da  Santo  Peranda,  e perche  morì»  I©> 
fornì  poi  Francefco  Maffej  Vicentino», 
con  moltafua  lode  •» 

V:i  fono  due  altri  Oliati»  vno  per  te— 
ila 

II  primo»  fopra  la  porta»  contiene  lftà 
Parabola  dell;.£uangeIio»deiIe  Vergini  i 

fauie»^pazze  troperadiAlefifandro, 
Varottari . ; J . : r- 

Nell’altro  , la  Parabola , quando  Io 
fposo  andò  alle  Nozze  fenza  la  verte  : 
Nuzziale:  opera  di  Bernardo  Strozza» , 
Prete  Genoùefe. . 

Vi  fono-poi  quattro  Angeli  colori- 
ti;» con  alcune  virtù,  e Pattini , li  due»?> 
contigui  all’ouato,  verfo  la  porta  dello . 
firìfo  Varottari . . 

Eli, 
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54*  Seflier  • 

£ Ji  altri  duecorrifpondent/,del  no* 
minato  Maffei  • 

Vi  è vna  Tauala  con  Sant’OrfoIa_, 
accompagnata  dalle  Vergini, e vn  San- 
to Vefconp,,,con  vn’Apgeloin  aria  rom- 
perà del  rintorettp  belli Ifima  . 

Vn’aItraTauòla,,con  Santa  Chrifti- 
na,  é due  Angeletti  in  aria,  con  il  mar- 
tirio dteflajn  lontano;  operandi  Gio-r- 
uanniRò. . ■ - 

All’Altare  Maggiore  > dal'e  partii 
dell’Eccp  Homo  » due  Santi  Rocco,  c* . 
I^azaro:  opera  di  Matteo  Ingplj ».&  in 
a.ria pure  dello  fteflo>due  Angeletti*  ; •> 

Da  volato  , .vi  è.S.Giouanni  Euan-;.  ' 
gelifta»  del  Peranda . . 

Vifonopoilidodcci  Apoftoli  d’in-V 
toxno  JaChiefa  diu^fe  maniere:  tra  le  - 
quali  San  PaoIo,di;Maffeo  Verona», , . 
S.Giacomo  minore,  del  Palma,  S.Gia- 
como  Maggiore  di  Andrea  Vicenti- 
no , & vna  di  Domenico  T intoretto  o : 
Sopra  1* Aitar  Maggiore  , vi  è va/. 
Chorod’Angeliidell’Alienfe. . 

Sopranna,  porta . in  vn , quadretto , 
polverio,  Vè.Chriflp , con  la  Croce  in.;  ? 
Spalla,  & vn  manigoldo, che  lo,  tira  con  ., 
vn  laccio  ; opera  di  Giorgione  . , 

III  Sacreftia  * la  Beata  Vergine  >cotu 


4-" 


x * • . -v 
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il  Bambino»  S.  GiofefFo  » e Maria  Mad-  1 
dalena  : opera  vuica  in  Venezia  di  An* 
d rea  Mantegna i ■ • • -•  » 

: . • i - ••••:"  - . 

Cbiefa  dello  Spirito  Santo»  ■ ’ t 
Monache . . ; 

' - r*  » % 

» ^ % 4 * ..  r . f • 1 

f*  • ’ *■ » • <■  ; 

- ” . . - . > • ■ » *•  v { • . •«  i # 

• * ^ 

TJNtrando>a  mano  finiftra  » vi  è va 
recinto  attorno  ad’  vna  ltnagine 
della  B.V.doue  fi  vedono  due  Angclet-  * j 
tinche  tengono  vna  corona  : dalle  parti  ». 
S.Girolamo»e  S.Sebaftiano  nelle  nubi. 

Et  a baffo  S.Giouanni  Euangelifta  > * 

e S.  Agoftinoj  di  mano  tutto  del  Tinto*  i 

retto.  - 

Segue  vna  tauola , con  Chrifto»  che- 
infiamma  SantaTerefa>con  alcuni  An- 
geli: & a baffo  S. Antonio  da  Padoua  > 
con  alcuni  infermi  : opera  di  Pietro 
• Ricchi  Lucchefe.  I 

Segue  viValtra  tauola  d’altare  » con 
la  vifica  de*  tre  Magi  : opera  del  Tinto- 
letto. 

La  tauola  delimitar  Maggiore  , con 1 j 

lo  Spirito  Santo  > che  difcende  fopra_»  •/] 
gli  Apoftoli,  con  il  Padre  Eterno  in  a*  I 

ria»  diuerfi  Angeli  » è opera  di  Polido*  ‘ 

ro.  • •■♦u  .•} 

Sopra  l’altar  Maggiore»  e Choro  * 

: , delle 


iìDor/b  duro1-  £4^ 
delie  Madrid*  lono  tre  quadri  .*  neii’v- 
goChrifto  » che  và  trionfante  in  Gie~ 
ruialemme  t ne!  dimezo,  vi  è Sant*  A- 
goltino>Santa  Monaca,  SantaGatteri- 
na  da  Sien3>e  San  Girolamo:  nel  terzo, 
Chriftojche  laua  i piedi  agli  Apoftoli»- 
tutti  tre  di  Antonio  Alienfe * 

V n'altra  tavola  con  San  FrancefcOj. 
che  riceue  te  Stimmate  > è opera  dà 
Matteo  IngoliRauennato... 


Chicfa  dìlT EtumiltS- 
: Monodìe^ 


LA  prima  Tàuola  * entrando  s&J» 

■ mano  fin  i/ira con  San  France» 
fco , é della,  Lucia  di  Paris  Bordo» 
ne .. 

La  tauob  della  Circoncifione  , & 
opera  di  Marco  Antonio  del  Moro*- 
i * Nella  Gapella  deftradelPaltar  Mag> 
giore  ,.vi‘fònO“  due  quadri  di  Baldifle*- 
rad’Anna  t nellVno,  v.i  èlà^Prefenta- 
zione  di-nofìro  Signore  al  Tempi©  ; e: 
nell’altro  » la  vifita.  di  MariaLlifabet-* 


t a * . . ^ 

AH’altar  Maggiore  » nella  cima  dei! 
Tabernacolo , cimila  Natalità  del.  Sir- 


gliore;  opera  del  Badano  *. 

. . B % 


Scfticr-'  ' 

Filila  baffo>nel  front  efpiccioyiI  P&— 
ere  Eterno» di  Paolo*. 

Più#  baffo  , nella.terza  Luna*  duo 
Ali  geli  di  Paolo  » , 

Più  a bado  » nella  Portella  »,  Chrifto» 
Redentore  » con  alcuni  Cherubini di. 
Paolo.. 


Apprefifo  detta  Pòrtella.del  Redar. . 
tore,due  altri  quadretti  diPaoIoinell — 
vnoSao  Giouauni*  che  predica  nel  de- 
ferto, e nell’altro  il  Centurione»  auanti  j 
à.Chrifto 


Da  i tati  vicini  al  Tabernacolo  » doLr 
quadri  diBaldiflera  d’Anna , con  mol- 
ti Santi  > e Sante.. 


IStellVno  delti  due:  più  piccioli  die- 
tro a quelli, Chrillo»  che  fà  difeendere  ; 
Z.icheo  dall’arbore  nell’altro  l’Ange- 
lo^ che  foccorfe  Elia  > quelli,  due  fono  -» 
del  Palma... 


La  Tauola  di  San ■ Pietro»,  e San  Pao— 
Io,  è.opera  di  Giacomo  Ballano  ».  e fo-  - 
pra  il  voltoy  il  PadreEterno,  & it  mar- 
tirio di  Sant’Andrea,e  di  SiPaolò,  fono» 
opere  di  Blldilfera  d’Anna.  .. 

Sopra  l’ Altare,  euui  Chrifto  morto 
«fepofto  di  Croce  » con  le  Marie , del  1 

Tintoretto  > e vdalle  Rampe , de  i Sa— 
alxJserio, 


•*« 


i 

I 
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LaTauoIa  deJIaB. Vergine, con  An* 
geli  y che  la  coronano  , e molti  altri  s 
Angeli»  è,  opera,  di  Baldi  fiera,  d' An- 

na  « >, 

E d’intorno  l'arco  > . vi  hi  dipinto  ili 
Pétrelli,  mol  ti  Santi  ► . 

. II  foffitto»e  tutto  gioiellato  da  Pao- 
lo V:erotiefe*con  tre  hiltorie  facre  : nel  l 
mezo  vn  grande  Guato>con  f Affbnta*,, 
& Apoftplinel pianojtconmaeftofe  ar- 
chitetture.. 

Nell’altro  Comparto  * fòpraPaltar  • 
Maggiore  > euuila  Natiuitd  di  noftra. 
Signore  ^cofa  rara  ► . 

Nel  terzafoprail  Choro, euui  Ma?  - 
ria  annonciatadaIl’Ange!o>  con  molti  , 
chori  d’Angeli  > preciofiiTìma  Pittura ... 

Di  piu-»  molti  chiari  ofcuri  » per  or- 
namento: delle  dette  hiftorie.. 


- 


LiQratorio  di  S.FìlippOy,  vicino  aita  i 

Chieja . . 

•» 


SDpra  là  d uè  porte  » . due  quadri  j di  i J 

Don  Etmano  Stroiflì  : nell’vno  So..  1 


Carlo»  e S*Filippo>e  neH’altro  S.Fran- 
• cefeo  r e S.Do menico . Il  foffitco  poi  è 
• dipinto  dichiaro  ofcuro»da  Domeni-- 
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Jiamtrino,SArioiefto,  SrLuigr , SrAnro»  è 
nio  Abbate?  e San.  Fransefco, 'di  mano  -- 
dei' Cordella» 


TJNtrando  dtntroa  mano  fmiftraL.  r 
eiiui  la  cauola  delSantodi  Padoar 
il  quale  intercede  appreffo  fa  Santilìì- 
ma  Trinici?  fa  liberazione  della  Girti; 
di  Venezia  dalla  Pelle  r opera  lodata  r 


Segue  doppo  quella,  la  rancia  dello- 
Spinto  Santo,  con  gli  Apoftolnche  fo- 
leua?  elì'er  nell’ Aitar  Maggiore  di  San> 
Spirito  : opera  famofa  di  Tizia* 
no.  ' t 

La  Tauolà  dèli*  Aitar  Maggiore-/  r ] 
è- Maria  della  Salute»- con  il  Bambi—  1 
no  » & alcuni  Ange  letti  y che  tengo*  J 
no  vn  modello  di  quel  Tempio  j-  eret--  ), 
rodai Serenimmo  Senato,  in  memo*  1 
ri&della  grazia  ottenuta*  per  là  libe-  I 

ii  i l * — 


; 


zìo- 

m 
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zione  della  Pelle , k opera  fegnal^a^ 
d’AIeflàndro  Varotcarù 
£uu  1 vn’altro  quadro  dietro  aliali 
medefìma  taiiola  che  fu  fatto  per 
efponer  nella  Piazza  dr  San  Marco  * 
il  giorno  > che  lì  fece  fallegrezza-j  r 
per  la  liberazione  della  Città  dalla 
Pelle;  doue  lì  vede  Maria  col  Bam- 
bino > San  Marco,  San  Rocco , Sàftj 
Seballiano , San  Lorenzo  Graftinia- 
no , che  pregano  per  la  Città  di  Ve- 
nezia » con  quantità  di  Gadaueri  per 
Berrà  : opera  di  Bernardin  Prudenti-,- 
Nel  folEtto  poi  (opra  detto  quadre# 
vi  fono  tre  friftorie  in  forme  Circolari , 
di  Giofeffo  Sai u iati , cioè  in  quello  di 
mezo  la  Manna  nel  Deferto  : dallo 
parti,  nefl*vno  fAngdò  j che  conduce; 
Abacueh  a dar  foccorfo  a Daniele-* 
frd  Leoni  :c  nell’altro , l'Angelo  > che 
foccorre  Elia  : opere  Angolari  , e 
quede  erano  nel  refettorio  di-San  Spi*- 
rito. 

Dintorno  a quelle , vi  fonai»  fora- 
me rotonde  gli  Euangelifli  di  Tiziano#»- 
ch’erano  nel  foffitto  della1  Ghiefa»  puro 
di S.Spirito 

All’incontro  dèlia  Tàuolà  del  StLti& 
to  di  Bàdbua  > vna  Tauola  c òfci 

V ■'  i T Mar-- 


i 
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San  Marco, in  eminente  trono.  San  Se- 
baftiano.  San  Rocco>eli  Santi  Cofmo». 
e Damiano:  opera  di  Tiziano  >che  pu- 
re era  nella  Ghie  fa  di  S.Spirito . 

Vi  fono  poifparfi  per  le  Capelle  , li 
quattroDottori  della.  Chiefa,e  li  quat- 
tro Eùangelifti  : opere  molto  belle , di 
Antonio  Triua  ... 

E fopra  li  balauftri>.  che.' girano  in-- 
tomo  la  Chiefa,  net  dritto  della  Cupo- 
Ia,vi  fono  alquante  ftatue  finte  dichia- 
ro ofcuro  * e fono  di  mano  di  Pietro, 
Vecchia h - . ‘ ■ 


l r 


Sagreflìa  della  Salute  *. 


'JTfL 


DA.Ha  parte  fihiftra, entrando  in  Sa-  : 
creftia,  vi  fono  quattro  quadri  :il. 
primo,e  l’vItimo,e  quando  Sanie  vibra 
ia  lancia  a Danide , die  li  fuonò-Ia  Cè- 
tra: e fe  bene  fono- in  due  pezzi,  erano 
vniti , quando  feruinano  per  portelle 
dell’Organo  diSan  Spirito-; dono  dei 
Salutati  * 

Li  due  di  mezo,fono  due  figurenma 
è Sanfone>e  l’altra  è Giona  : e fono  di 
mano  del  Palma  - 

Nella,  facciata  doue  è l’Altare  dalle 

par- 


1 
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parti, vi  fono  Aron,e  Giosuè , pure  dèi  X 
Salutati..  ’ { 


( 


Girandoli  dall’altra  parte» enei  me-  p 
2o,  vi  èitiamofifiìmo  quadrone,che>r 
era  nel  Refettorio  de’ Padri  Crociferi»» 
con  le  Nozze  in  Canna  Galilea;  & è ii 
mano  del  Tintoretto:  vnodeIJi  tre,che  a 
vi  pare  ildiionome  > & è in  ftampa  di  v 
Odoardo  Eialetti,  brauodiflegnatore,. 
aliieuodello  fteflb  Tintoretto..  ; 

Dalla  tefta  della  porta  » (opra  nel 
inezo»  vi  èia  Céna  di  Chrifto,  con  gli 
Apoftoli:  opera  fingo! ariflìma del  Sai- 
Uiati..  > -,  *i.. 

E dalle  parti  in  due  quadri , è rap— 
prefentata  la  Infiori  a ; quando  Dauide  ; 
riporrà  la  tefta  del  Gigante  Golia  , e . 
viene  incontrato  dalle.  Donne  > ohe-* 
fuonano,  .e  queftr  quadri  erano  nelle  • 
porteUc  dell’Organo,  neldi  fuori  neMa . 
Chiefa  drS.Spirito  . . 

Nel  foffitto  pur  vi  fono  polli 
famofi quadri  »cheerano  ntlfoUiLiv, 
della  Chiefa  prenominata# , 

NéU’vno  » vi  è Dauide  con  il.Gigan- 

te  VCClfo.  - _ - : > 

NèU’akro  il  facrificiò  di  Abramo  » > 
conlfach. . 

E nel  terzo  > Càio,  che  vccidé  il  fra-  - 

. r 1 1 
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tello  Abelle  ; e fono  di  Tiziano •'  • 
Euui  nella  facciata  » doue  fono  i due- 
quadri  del- Palma  * vna  pagina  appefa 
alrauro»  con  noitoa  Sjgnoremom:o>di> 
Leandro  Ballano  *.  • 

Nel  ripoftiglio.»  done  fi  lauanoIt> 
mani»  vi  è.  fopra  vn'inginocchiatorio 
vaa  teft-a  di  San  Paolo  >,di  mano  di  Lo- 

renzo.Lotto  * 

Nell’altro  ripoltiglio*  il  ritratto  del 
Saluaeore*  di  mano  del  Cordella>allie» 
uo  di  Giouanni  Bellino  - 

Veramente  chi  v.ede  quella  Sacre* 
ftia  , può  vantarli  di  vedere  il  Com-~ 
pendio  dell?  Arce  Pittorefca.. 

La  Scuola  della  SS-.T riniti,  > ? 
^T7I  fona  tredici  quadri-  del  Tinto- 
l V retto  intorno  la  fcuola- .. 

Cioè.  l’Eterno.  Padre che  crea-  ih 
Mondo . 

■ Lo  lUlfo»che  ror  m a-  Ad  amo>&  Eua». 
Quando.gli  prohibKce  il  Pomo  •. 
Eua>  che  tenta  Adamo. 

Cairn  che  v.ccide  AbelJe., 

Li  quattro  EuangebiU  ». 

? Due  Apoftoli- 

Due  quadri.-nell’vno  l'ÀngelOie.net.. 

t altro  Maria  Annonciata  *. 

- - - ' Vi 


«r  # 


, r 
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• Vi  fono  poi  altro  quattro  quadri 
appartenenti  alla  Creazione  del  Mon. 
do,  della  fcuola  di  Martin  de  Vos.. 

Nella  Sacreflia,  vi  è Chrifto  morto  ,> 
con  le  Marie  : opera  di  Antonello  da 
Mefllna. 

-1  Vièvn’altro  quadretto,  del  Tinto- 
rette,  con  la  Santiifima  Trinità . 

- Sopra  quello  v’ è vn  quadro  gran- 
de  di  Pietro  Malombra , pure.  conia» 
Santilfima  Teinita,  e diuerfi  Angeli  • 
Dall’altra  parte , la  Beata  Vergine , 
col  Bambino,  della  fcuola  di  Giouan- 
ni Bellino.  • 1 

E fopra,Maria  Coronata  dal  Padre,’ 
e dal  Figlio,con  Io  Spirito  Santo,  & aK 
cuni  Aogeli,e  Ritratti, di  Matteo  ron- 
zone. 

* InChiefadue  quadretti,  con  due 

Profeti  per  vno,pure  del  Ponzone*  • 

. j Vy 

C biefa  de*  Catecumeni . 

LA  Tauola  dell’Alta  r Maggiore,dow 
ue  San  Giouanni  batteza  Chrifto, 
con  molti  Angeli  in  arra,&  anco  à baf-;: 
fo , è opera  di  Leandro  Baftano  , vna 
delle  fue  belle. 

L’altra  Tauola  , done  fi  vedo 
la  Trinità  terrena,  con  il  Padre, 

Ari- 
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Angeli  di  fopra  > è di  Giacomo  Pe- 
treili . 

Nel  (affitto  > vi  fono  alcuni  chiari 
ofcuri,di  maniera  Paimefca. 

Nel  RiodettodeUe  Fornaci,appref- 
fo  lariua  delle  Zsitere,  euui  vna  Cafa_* 
dipinta  da  Santo  Zago con  efquifita 
maniera  » oue  il  vedono  molti  orna- 
menti di  chiari  ofcuri  >,&  varij  Putrini* 
colorici»  con  la  Fama)  & il  Tempo. . 

»,  % “ /•-.#  i . / r*  -/  fé  £ '»“•  ^ » • * * 

..  tf'  Chiefa  di  San  Gregorio , -r 

Tyett ».  < . 

■ ' ' >r  * , • «I 

, « _ ‘ ‘ f 

£ -■  t%  i r . . • ' 

IL  quadro  fopra  la  Porta  maggiore  ^ 
doue  Chrifto  fi  orazione  all  ’Hor... 
co,  c di  mano  di  Andrea  Vicentino. 

L’altro  appreflb,e  di  mano  pure  de£?; 
mecteflmo,  con  Chrifto,  che  laua  i pie- . 
di  àgli  Apoftoli..  i 

Ve  vna  Tauola  delPAflfonta  » con 

• • *+*  • 

due  quadri, l’vno  per  parte:  nel  primo,  _ 
yi  è Chrifto  flagellato  alla  Colonna.  * ’ 
Nell’altro*  Chrifto  crocefiflo  jj  tutti , 
tre  di  Antonio  Fpller*, 

La  Tauola, con  la  Beata  Vergine  > il  * 
Bambino,  SànBellko  Vercouo)  e San^* 
t’ Antonio  di  Padoa  *jè  opera  di  Pietro , 
Ricchi  Lucchefe* 


Sa- 


ip>: 

* *Hr  . 

.<»  » 

/ 1 

. a» 

■ Bm  | . rWirr  • vT* 

. . ..  ^ 

/ 
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Sopra  l’Altare  di  S.Bellino,  vi  è vna 
Tauola  grande  ,doue  Chrifto  corona 
la  Beata  Vergine,  con  l’àfliftènza  del 
Padre  Eterno» Santi».  & Angeli,  della 
fcuoladel  Vmarint . 

Segue  la  rifurezione  di  Chrifto  » di 
mano  di  Domenico  Tintorctto. 

All’ Aitar  Maggiore»  dalla  parte  de- 
lira» la  Manna  » che  pioue  nel  Defertoi 
è opera  di  Pietro  Ricchi  Lucohefc . 

Edail’àltra  parte  > Santa  Folca , di 
mano  di  Nicolò  Renieri ..  O 
Il  quadro , doue.  ft  vede  il  inpltipli- 
co  de’cinque  pani»e  due  pefci,è  di  Do- 
menico Tintoretto:  opeira  Angolare.;, 
Nella  Scuolèrta,  doue  ft  canta  le  Li- 
tanie,  eùui  vna  Tauola  di  Bonifacio  » es 
fi  vede  Chrifto,  che  comparifce  in  for- 
ma d'HortoIano  Santa  Maria  Mad* 
dàlena-  i:  ;. 


: 


Ch'tefd  dì  San  Vito  , , 
P rètti.  • 


- f •p- 


s 


-Ti 


■ ^ 


'Aitar  alla  parte  deftrà  dell’ Aitar 
Maggiore,  di  S.  Antonio»doue  egli 
li  vede  , San  Francefco  > e Sàn  Nicolò» 
è.  della  fcuolà  di  AtùifedàlFrifo..  : 
Alla  fimftra  1 ,vi  è vn  quadro  ripor- 
tato 


J 

y 


s&ì  jr:.v 

; ,r  . : " V; 


'v- 
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tato  nel  mezo  d’vna  tauola  mede- 
ma)  ne!  quale  vi  è Chriftoin  Croce, 
da  Beata  Vergine  , e San  Giou an- 
ni ) della  fcuola  di  Giouanni  Bell  ir 
no- 

► % 

. La  Tauola  con  noftro  Signor  Bam- 
bino , & Angeletti  iti  aria  > & a baffo  >, 
San  Giouanni  Battila  y San  Vito  , & 
vn’altro  Santo  Vefcouo»  è della  fcuo 
la  di-Paolo. 


Cbiefadt  Santa  Jtgnafe. 
Vieti . 


CHriflro  nell’Horto,  di  Bartolomeo* 

> de’ Negri  ,a  mano  lìniftra,  en- 
trando in  Chiefa  • 

Segue  lo  fponfalizio  della  Vergine* 
di  Pietro  Malombra  •. 

Continua  la  Tauola  della  nafcira_» 
della  Beata  Vergili  *di  Antonio  FoK 
ler. 

Segue  la  Tauola  della  Vergine-,  e no*- 
Bro  Signore >S.  Girolamo, e SanSer 
bafliano,  della  (cuoia  di  Damiano,  ' 
All* Aitar  Maggiore  » vi  è la  Tauola. 
di  Antonio  Foller,  eoJ  martirio  di-Sanr 
taAgnefe.  : 

Dalla  parte  delira  dell’ Aitar  Mag.* 
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gìore  » vi  è Chrifto  auanti  à Pilato  » di 
miao  di  Odoardo  Fiaietti . 

Nella  Capella  del  Santiilìino,  vi  fo«  ■>  x 
no  dalle  parti  li  quattro  Euangelifti , i 

d'Antonio  Alienfe.  ' • v* 

•*  * 

Seguono  due  altri  quadri,  di  Anto^ 

n io  Alienfe  : nell’ vno  la  Manna  nel  . * 
Deferto.  à*  ' ' j 

* V,  ■’  ; • ^ v i*  » !>-»T  V 

Nell’altro  , 1’ acqua  fcatwrita  da-#  ! 

Moisè.  ■ ~ f J 

V icino  poi  vi  è l’Altare  > con  la  Ta-  ì^j> 

noia , di  San  Giacomo,  d’Aleflandro'i!- v ì 

Varottarn  t .>  -.i»’?  $ 

Segue  la  Tauola  di  S.  Virale  armato» 
eli  due  Santi Geruafo,  efPh>tafo , del-  ^ v * 1 

Ja  fcuoladi  Damiano-. 

Le  Portelle  dell’Organo  » di  Ma-flfeO  ' 

V erona  ; nel  di  fuori  il  Padre  Eterno  ; ^ 

in  aria.  Santa  Agncfefopra  le  nuuole  * • 

d -baffo  il  Paroco , che  reità  uro  la  '--'l-l 
Ghie  fa,  con  moki  Hiotnim,  e Donne#  v - k 

che  rendonograzie  a Dio  della  ricupe-  } $ 

rata  fabrica  . * • • ' M 


Nelle  patti  di  dentro  l’Annoncia- 


Cbiefa  della  Carità, Canoni  ci  Regolari 

.Lateranepfi . - . 
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T fono  .quattro  Tauole  fottoaì 
Choro  delle  memorie  antiche: 
opere  de*  Viuarini  » .«.fono  :in  tre  nic- 
chiYcondiuerlì  Santi. 

Vi,è  anco  appreflo  aquefle,  vn  qua- 
dretto, douefi  vede  laGhiefa  dellailef- 
fa;Carità  ^con  il  Doge,  che  riconofco 
Papa  Afeflandro  Terzo , il  quale  gli  dd 
la  benedizione:  cofa  molto  gentile»con 
varie  figure  di  mano  delCatena. 

AH’Alcar  cffi  Santilfimo,  due  Ange- 
li, che  aprono  il  monumento,  di  Anto. 
ntoFoller. 

NellaGapelIa,  dalla  parte  delira, 
;de  11* .Aitar  Maggióre J vi  èlaTauola, 
con  SiGiouanni*  che  Batteza  Chrifto , 
con  . alcuni  Angeli.»  e li  Santi  Paolo  » 
Giacomo,  A gollina,  e.GiroIàmoj  vna 
delle.belle  delConegliàno» 

Vn’altPo  quadretto  in  efTaCapeJIa* 
fopra  la  porta, che-và  allarnia»conMa- 
ria  fedente  -,  t\  Bambinoin  braccio , e 
San  Giouanni,  della  fcuola  di  Tizia- 
-no. 

Nella  Capella  di  San  Giouannndal- 

r ‘ , Ja 


‘ • . 'Vr. 

- 

,pt  ^ 
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la  parte  finiftra  dell’Altare  Maggiore  * ' 

"vi  è vna  Tauola  con  molti  cafamenti,  e 
quantità  di  figure  ; fi  diceconcernenti 
la  vita  di  S.  Giouanrii  Bàttiftaìcome 
anco  à bàflbjvi  è vn’altro  comparto  in 
picciolo  , con  molte  figure  , e di  Copra 
nella  cima  , noftro  Signore  in  Cro- 
Ce  : opera  tutta  di  Vittore  Carpac- 
cio- * 

Nella  Tauola  * paìfata  la  porta  del  \ 
Conuento  } che  vd  verfo.  la  Sacreftia  , 
Tauola  grande',  vie  la  Beata  Vergine 
in  alto  fedente  trd  béllifllme  architet- 

* V 

ture  , con  noftro Signore  in  braccio , 
con  da^  Angeli  2 baffo, che  Tuonano, I*- 
vno  di  violino-,  e l’altro  di  liuto,  con  li 
San  ti , Carter  in  a,G  lorgio,  N icolò,  An- 
tonio, Sebaftiaoo, e Lucia;  opera  di 
GiouanniBdlino. 

-La  Tauola  nelNÌcir  di  Chiefa  dalla 
Porta  Maggiorerà  di  Leando  Ballano,  . 
oue  Chrifto  rifufcita  Lazaro  : opera 
dd  le  più  Angolari  dell’Autore . 

fn  Sacreftia I3  Tauola  mobile,  doue 
vi  è S.Àgoftwo  fedente,  che  fcriue  fo- 
pra  vn  libro , tenuto  da  vn  Chierichet- 


to, con  molti  altri  Padri  della  Carità , 
* di  fopra  vna  gloria  di  Angeli,  e Che- 
tubini  > è opera  di  Carleto  > figlio  di 

’ Pao-  . 
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Paolo  Veronefe,cofi  bella* come  del’ 
Padre. 


VI  fono  quattro  quadri  moderni»' 
due  fopra  la  fcala  : da  vna  par- 

* ^ tel’Annonziata  » e dall’altra»  la  vifita 

di  Santa  Maria  Elifabctta:  in  ogni  vno  - 

> de  gli  altri,  vi  è Maria  col  Bambino»  & 
Angeli  intorno,  d’Antonio  Linger  • 

: . Soprà  le  due  porto  doue  , fi  en- 
tra nell'albergo,  prima  fopra  T a più  v i.  « 

• ' cina  alle  fineftre,  v’è  la  Beata  Vergine, 

col  Bambino,  & il  ritratto  di  Gjouan- 
ni  Battitta  Ferro  Guardiano  .*  opera 

di  Antonio  Triua . 

i Sopral’altra la  Madonna  ledente, 
con  diuerfi  Confrati  dalle  parti:  opera  ; 
di  Benetto  Diana. 

: * Vi  fono  poi  nelPalbergo  nella  fac- 

- data  fopra  il  Banco  » vari;  comparti- 
menti,oon  Maria, & altri  Santi»  di  ma. 
ito  di  Giacobello. 

- E fopra  il  medesimo  vna  tetta  del 
' Saluatore , in  vn  quadretto  mobile , di 
. mano  di  Giouanni  Bellino . 

; - Alla  finiftra,  entrando  dentro  dalla 

^ porta  verfo  il  Campo, due  quadri  del- 


scuola  della,  Carità 


f ? 


U 
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' di'Dorfodim,  $t>r 

Ja  fenda  di  Tiziano  : ma  perche  fono 
tutti  racconciathpoco  vi  retta  dell*Au 
tore . 

Datt'altra  parte , vi  è il  Ritratto  dei 
Befarione,  quel  gran  Letterato1,  che 
donò  molti  libri  Angolari  alla  libra- 
ria del  Bublico  i opera  del  Cordel- 
la. ' 


JE  foprale due  porte,  nel  didentro 
dell’Albergo-,  il  quadro  faanofo  di  Ti- 
ziano ; oue  Maria  Tale  i gradi  , con  di- 
uerli  R itratti , Se  in  particolare  quello 
di  Andrea  Fra ncelchi , che  fu  Cancel- 
lier  Grande,  e Lazaro  Crafl’o  : Se  3 pie-» 
di  dello  fcalinato , vna  Vecchia  Con- 
tadina jiconVn  ccfio  ctoni , & polli  pili 
na turale,  che  fefoffeviu a»  . . ». 

La  medefima  fcuola  hà  pure  vnj 
Confalone , di  mano  di  Maffeo  Vero- 
ila,  con  la  B.V.  noftro  Signore  in  brac- 
gio,&  Angeliche  le  {ottengono  il  man- 
to» Se  altri»  che  Tuonano  ; con  molti  ri- 
tratti de  Con  frati:  opera  rara  dell’Au- 
tore . 


NelITncJauttro  pure  della  Càritd»vì 
fono  alcuni  chiari  ofeuri , con  varie  fi- 
gure difrati  » & altro,  di  mano  di  Lo* 
>ren£ino*  allieuodi  Tiziano. 

Buui  anco  nel  refettorio  de’  Padri , 


■ 
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la  Paflìone  di  Chrifto  , di  chiaro  ofca- 
co,con  le  Marie,  e Dottori  della  Chie- 
fa,  di  Giouanni  Bellino . 

Vfcenddtiàlia  Carità,  e pacandoli 
Ponte , fi  arrroa'aila  Cafa  Moceniga, 
dalla  quale  vici  quel  memorabile,  e-» 
gloriole  Capitan  di  Mare  Lazaro  Mo- 
cenigo  . il  Cortile  della  Cafa,è  dipinto 
davna  parte  dal  Pordenone,  doue  fi 
vedono  diuerle  figure)  tra  le  qualì,vi  è 
vn’Huomo  veftito  all’antica  di  gran-, 
'colorito:  euuiancoil  Tempo,  & A- 
more , fopra  vna  palla,  con  l’arco  »o 
la  faetta-. 

Pafiando  auanti  fopra  la  fondamen- 
ta, che  guida  a San  Trouafo , fi  vede  il 
.Palazzo  di  Cafa  Marcella  » la  facciata 
'ìlei quale,  è tutta  dipinta  dal  Tinto- 
retro  dellapiù  efquifita  maniera  ; oue 
fi  vedein  vn  fregio  gran  copia  di  figu- 
re ignude»  e faudlediuerfe  ; & in  par* 
cicolare  1*  Aurora  , che  fi  licenza  da  Ti- 
fone, e nell’altro,  Cibelle  Coronata  di 
Torri,  fopra  vnCauro , tirato  da  dae 
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di  Dorfo  duro» 
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Cbiefa  di  Santi  Geruafo , e Trotafo 
: , detta  San  Trouafo  f ■* 
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ENtrando  dalla  Porta  Maggiore  >£ 
manoifiniftra  , fi  troua  vna  tauo- 
la  di  Pietro  Malombra  , con  la  Beata 
ìV  ergi  nei  fedente  in  alto»con  nofìro  Si- 
gnore , alcuni  Angeletti.»  San  Giouan- 
nino,  l’Angelo  Cullode •»  vna  Santa»  vii 
Vefcouo  Santo»  e San  Francefco. 

Vn’aJtra  tauola, -con  ia  Beata  Vergi- 
ne» S;Giouanni  Battifta  , e San  Marco 
in  aria  » a baffo  Santa  Lucia  > vn’Ange- 
lo.  San  Francefco,e  S.Domenico:  ope* 
.ra  del  Palma» 

Vn’altratauola  dietro  quella»  con 
la  nafcita  Hi  Maria  » pure  del  Palma . 

All’ Aitar  appreffo  la  Capella  del 
Santifllmo  » Chrifto  morto  > Se  Alige- 
ri: dello  fteffo  Autore  »:  ; 

Alla  delira  dell’Altar  del  Santiflìmo, 
la  Cena  di  Noftro  Signore  » con  gli  A- 
poftoli,:  o pera  delle  fingolati  del  Tin* 
toretto»&  va  alle  (lampe  de  i Sadeleri. 

Dall’altra  parte  v’è  Chrifto  » che  la- 
na i piedi  a gli  Apoftoli  > pure  del  Tiu- 
torecco . 

> Q 2 Nei- 
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Nella  Capella  di  Sant’Antonio  > là 
T auoia  dell'Altare  con  il  SantOj  tenta- 
to da  gli  Demoni , con  noftro  Signore 
in  aria,  che  lo  foccorre  : opera  precio- 
fa  del  Tintorettoie  và  alle  ftampe,  dei 
Sadeleri . 

Nella  Capella  Maggiore  » euui  dal 
latodeftro»  in  gran  tela,  figuratala 
ftrage  de  gli  Innocenti  : opera  vera-  « 
mente  la  più  bella  , che  facefle  Seba- 
ftiano  Mazzoni,&  in  particolare  mol- 
to adorna  di  Architettura , fuo  tìudio 
particolare. 

Nella  Capella  finìftrà , vi  èia  Tauo- 
ladell' Altare»  con  noftro  Signore  in 
Croce , e le  Marie  : opera  di  Domeni- 
coTintoretto. 

Un’altra  TauoIa,con  l’ Annonciata, 
& il  Padre  Eterno:  opera  del  Palma . . 

Vna  rauolajcon  S.Francefco  di  Pao- 
la, Se  vn  Ritratto  d’vn  Frate  ; in  aria 
la  Fede , e la  Carità  : opera  di  Aluifc-» 
dalFrifo. 

Sopra  la  porta  dal  lato  dal  Campo* 
verfo  il  ponte,  vi  è vn  quadretto  mobi- 
le, con  la  Beata  Vergine,e’i  Bambino  : 

opera  di  Gioiiana*  Bellino  * 

* - • . ... 


di  Dorfo  duro 
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Sacreftia. 

NEI  la  deftra  > vi  fono  due  figure  in 
tauola,  1*  vna  San  Giouantii,  e l’- 
altra Santa  Maria  Maddalena  del  Tin- 
toretto . 

Vn  quadro  con  Maria,  il  Bambino» 
e S.Giouanni  » della  fcuola  di  Giouan- 
ni  Bellino. 

Il  Saluatore  di  Rocco  Marconi» 

Chrifio  alla  Colonna  di  Bernardino 

Prudenti,  Copiato  da  Tiziano»  > 


C hiefa  de  tutti  li  Santi , Monache . 


* f'  ^ f 


~r- 


pNtràndo  in  Ohiefa  dalla  porta 
Maggiore,  fi  troua  l'Altare  di  Ca- 
fa  Fonte,  oue  fi  vede  Chrifto  riforgen- 
tei  opera  del  Palma . 

E (opra  quefto,vn  gran  quadro,  do- 
lici rapprefentato  il  Sepolcro  di  Chri. 
fto,  con  varie  figure  * di  raanodi  Gio- 
feffi>  Enzo  » 

Segue  l’Organo,  cofi  bene  organi- 
zato  daipeneilodi  Paolo  > ch’egli  fuo- 
na  con  doppia  armonia  :fi  vede  fopra' 
leportèllealdifuori  la  potnpofa  vi/i- 
ta de’-  tre  Magi  » 
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Nel  di  dentro, Ji  quattro  Dottori 
della  Chiefajcon  molti  Angeliche  fuo~ 
nano  varij  iftrumenti  :.fotro  ilfoffitto 
il  Padre  Eterno  , con  alcuni  Angeli  d’- 
intorno , fatti  di  chiaro  ofeuro 

Doppo  l’Organo,  fegue  vnquadro^ 
con  la  ftrage  degli  Innocenthoperadel- 
Caualier  Liberi 

Nella  Gapella  a mano-  dritta  deli- 
altare  di  Caia  Michiela , vi  è l’Angelo- 
Michiele , di  Andrea  Vicentino  . 

All’altar  Maggiore , vi  è la  tauola-» 
con  tutti  li  Santi  : e ben  fede  può  dire  ili 
ritratto,  del  Paradifo, fatto  da  /ingoiar- 
pendio  di  Paolo  Veronefe*.-  "• 

Dalle  parti  vi  è J’Annonciata,di  An- 
drea Vicentino  , & anco  due  figure,, 
che  rapprefentano  la  Fede , e la  Spe- 

ranza  q*  • 

Da’  lati  della  Capella , vi  fono  pure, 
dello  /ledo  Autore*  dall'vno  le  Nozze:  - 
di  Canna  Galilea, che  vd  anco  in  i/lam- 
pa:  e dall’altro,  Chri(lo-,che  và  in_». 
Gierufalemme.  trionfante,  con  le  pal- 
me.. fi  -I 

La  portellina del  Tabernacolo  del - 
l’Altare  Maggiore»  è di  Paolo,  evi  lì7 
vedeChrilìo  riforgente:  cofa  prezio* 

ti  " XC2  Erir- 
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Prima, che  fi  arriui  ali’AItar  di  San- 
ta Maria  Elifabetta , vi  è.  vn  quadro  , 
douc  Chrifto,  e battezato  da  San  G10. 
uanni  Battifta  , di  mano  di  Giacomo- 
AJbareJIi,  allieuo  del  Palma. 

Segue  poi  la  fopra  nominata  tauo-5 
ia  di  Santa  Maria  Elifabetta , che  vien 
vifitata  dalla  Beata  Verginei  &è  ope- 
ra del  CauaIierRidolfi,,vna  delle  fue.; 
più  belle . , 

Segue  vn  quadro,  con  la  Palfione  dii* 
Ghrifip,  molto  ben  concertato,  e di: 
fingolar  maniera.-opera  di  Pietro.  Vec- 

chia^  — - ^ • - a fà 

Vi  è anco  vna  tauolà , con  rAnnon*»- 
ciata,  di  Andrea  Vicentino. 

Sopra  il  Choro , vi  fono  tre  quadri  , 
che  rapprefentano  trehiftoric  del  vec- 
chio Teftamento , cioè  la  fentenza  del. 
Rè  Salomone , la  Regina  Sabba  , che 
vifita  Salomone  ,&vn*altrar  opere  di 
Pietro  Ricchi  Lucchefe,di  buon  carat-  t 
to  1, Tutti  gli  ornamenti  di  chiaro  of- 
curo  del  detto  Choro , fono  pure  dello, 

fteflfo  Autore  ». 
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Chicfa.di  S.Bamaba>detto  Bernabò 
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T a tauola  di  Sata  Catteriha,  con-  San- 
Girolamo,  e S. Apollonia,  & vn 
Santo  Vefcouo  , è opera  del  figlio  di* 
Andrea  Vicentino . 

Ea  tauola  dèli’ Aitar  Maggiore»  con 

San  Barnaba  Vefcouo,  fedente  in  alto, 

S.Pietro , San  Giouanni  Euangelifia  >• 
>r  Santa  Chiara,  & altri  Santi,  è Maefto- 
fa:  opera  di  Dario  Varottari,  Padre  di 

’ Aleflandro  Padouano . 

Vha  tanolà  d’altare , con  il  marti- 
rio. di  San  Lorenzo  , e li  quadri  dallo* 
» parti»  concernenti  il  martirio  del  San* 

to  » cdn-altri , appartenenti  alla  vita 
della  B.  Vergine , fono  tutti  di  mano 
i iJfc  <jcl  figlio  dèi  Vicentina.  ^ ^ ■ 

Il  quadro  (opra  il  Banco  dèlia  (cuo- 
i % la  dèi  Santiflimo  , contiene  la  Cènadr 
Chrifto,con  gli  Apoftoli»  e (òpra  il  Pa«- 
3?  dreEterno»con  molti- Angeli,  che  ten* 

C gonoi  mifterij  della  Pafiione , è-  opera 

delPalma.  7 


i 
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ii  Dor/o  iaro  » 


Cbie fa  detta  "Madonna  de'  Carmìni, 

Frati. 


LA  tauola  à mano  finifira,  entrando* 
in  Chiefa  > contiene  San  Liberale.* 
^efcouoj-che  fatia  molti  Inférmi  » coi» 
il  Padre  Eterno  m aria*  e molti  An- 
geli : opera  belliflìma  , di  Andrea  P'jV 
centino . 

. Segue  il  gran  quadro,  di  Aleffandro 
^"arottarr,  cefi  riguardeuoIej.ehe  vie* 
ne  da  tutti fommamente  iodato  ? do* 
ue  fi  vede  in  maeftofo  concerto  d*a* 
dome  Architetture  San  Liberale  ra- 
manti il  Tiranno , che  libera  due  con* 
dennati  alia  morte , per  volontà  del 
Signore . - 


Tauola  è dipinta  valorofamente*  dal 

Caualier  Liberi.  :*■  • •**—• 

Continua  vn  quadro,  con  noftroSi- 
gnore  morto  in  braccio  alla  Madre* 
con  le  Marie  » S.  Giouannij  SwNicode- 
moj  S.Simeon  Staco;  & altri  Santi,con 
alcuni  ritratti:  opera  di  Aluife  daiFrì- 
zo  . Si  troua  poi  la  Tauola  di  S an 
■Nicolò  f^efcouo  , fópra  le  nubi  , 
che.  dà  la  benedizione , con  Àngéf?  , 

Q*  S che 
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ohe  li  tengono  il  Libro , il  Padorale  , e? 
Ife  tre  palle>con  San  Giouanni  Bittifta». 
©Santa  Lucia;  &.in  lontano»  in  vn  pae- 
fe,  vi  è San  Giorgio»che  vccideil  Dra- 
go: opera  molto  efquifij:a>di  Lorenzo 
Lotto  Bergamafco*.  | 

Segue  vn’altra  tauola.del  Palma_,  », 
con nqftra  Signora>il  Bambino»&  An- 
geli in.aria  :nei  piano  li  Santi  Giouan- 
ni Euangelilì’a,  Nicolò,  e Marina . 

La  tauola  delimitar  Maggiore , con  = 
la  Beata  Vergine  il  Bambino , & varij 
Angelctti , è.dimanodi.D.-Ermano 
Stroiifi,&  a bado  S.Simeon  Stoco,San- 
tr  Angelo  Carmelitano , e Santa  Maria. 
Maddalena  de  Pazzi,  di  mano  di  Fi?. 
Jjppo  Bianchi.. 

In  vn  quadro  dal  iato  dritto  della_». 
Capella,  fi  vede  cader  la  Manna  nel; 
Deferto:  opera  di  Marco,  figlio  di  An- 
drea Vicentino,  la  più  bella  delle  fue. 

Dall’altro  lato  »jl  moltiplico  di  pa- 
ne, e pefee:  opera  del  Palma 

Le  portelk  dell’  organo  fumo  di* 
pinte  daChriftoforo  Parmefe* 

Nel  poggio,  due  quadri , di  Andrea. 
Schiauone  .. 

NelI’vno  l’Annonciata,'  nell’altro  la. 
JSàciuirà  di  Chrift$-V;jr:jsj  vft 


A 


* 

il 


* 

) 


> 


— ■ 


di  ùorfì  dura t- 
* Sotto  l’Organo  , Iddio  Padre , dpin 
Angeli  t opera  di  Marco,figlio  del  VL 
cencino*.  • . .. 

Sopra  l’altro  Ciiorettoall’incohtro . 
f*  dell’Organo  vn  quadro^con  tre  Magi»,. 
) d’ Andrea  Schiauone  »&.  vn’altro  della. 
Girconcifione  di  Ghrifto >,  dimano  di. 
Giofeffo  Enzo»  Pittore  induilriofo. 

NélIaCapella  di  Cafà  Ciurana , vna , 
tauola  coatre.  Santi  , fedenti  ; cioè  San  . 
I Pietro»  San  Luca»e  San  Paolo»di  mano . 
di  Benedetto  Diana  ; e di  fopranoflro . 
Signore  Bambino  *~jco  1 mondo  , in  nu? 

, nq»  pure:  dello  Beffo-  Auto  re.. 

La  Tauola  all’alca  r per  andar  in  Sa? 
creitia,  con  la  Madre  di  Preti,  & il  fi- 
glio,morto  nelle  braccia»  ideila  Scuo- 
ladi Leonardo  Corona ... 

Sopra  l’altar  della  Madonna»  diuerfi  l 
Gborid’Angeli  » di  Bernardin  Pruder}^- 
|v  ti,  & .vn  miracolo  di  Maria  • 

\ Segue  là  tauola  de  Ila  Natiuitd  » con  t 

San,ta.Gatcerina,Sani8Elena , l’Angelo . 

Cuftode  ? .oSanGiofefFd , che  tiene  vn 

** 

Putti  no  auan  ti  à jGiesù.  Bambino  > di., 
mano  del  Conegliano 

La  Tauola  di  Santa  Terefià»  di  Ber*- 
nardin  Prudenti»  con  fuoi  miracoli  iti— 
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Sèflìer  \ 

Segue  la  tauola  della  Ciftohcifiane- 
■ttChriftov  di  mano  del  Tintore  tto  ,ad 
imitatione  dello  Schiauonecofr,  che  iT 
Vafarì  diceuaj  che  effe  era  dello  Schfa.'- 
aone  » 

Apprdfo  a qnefta  tauola  j Vi  fono- 
quattro  quadri  di  A linfe  dal  Frifo:  neK 
J’yriójVr  è la  naturiti  della  Vergine, -nel» 
filtro  la  prefenr azione  al  Tempio  ; net  ! 
terzo  lo  fpon  Tali  zio, con  San  Giofefto  ; 
e nel  quarto  f Annonciata  » 

Due  figure  di  chiaro  ofcuro  > vnila-. 
Carità  l’altra  la  Fede  >vna  per  parté^ 
della  nominata  Tauola , dimane  pure. 
d'Aluife  » 




* 


1.  —i'i  ■ 


Connettilo  de'  Vadth  ^ : 


W'. 


s. 


E1  Capitolo  t vna  Tauola  con  no~ 
i\  ftro  Signorejdepofto  dalla  Cro- 
ce nelle  braccia  della  Vergine  Maria-> 
con  le  Marie, San  Giouannii  San  Nico- 
demo,San  Simeone  .-opera  di  Battifta 
daConegliano* 

Nella  fianza  auantrar'refettorio>fo« 
pra  la  porta  , noftro  Signore  altHot* 
ro>  di  Marco  Vicentino 
E dall’altra  corrifpondentej  Chrifto>  j 

che  riforge*  pute  dello  fteflo  Autore ■ 

- ■ 3"  Da. 


i. 
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Da  vna  parte  à banda  finiftra  , vi  è 
Santo  Alberto,  conidodeci  comparti. 
/ attornoj.entroui  li  miracoli  del  Santo  : 
opera  d'Aluife  dal  Frifo»  ; 

Nel  refettorio  * il  Cenacolo  in  fac~ 
eia»  di  Antonio  Alienfe  » 

Vn’altro  quadranelle  pareti  »doue 
vn  Santo  Vefcouo  difpenfa  pane  a< 
poueri  : • & è dell’ordine  Carmelitano* 
Dall’altra  parte,  Chrifto  > che  coro- 
na Santa  Terefa»c  la  Beata  Vergine , le 
pone  vna  Colanna.al  Collo  » con  San 
G iofeffo , Se  Angeli  ».  di.manot  di  Gia^ 
corno  Alberelli1. 

Nel  foifitto  parimente  vn’Angelò  », 
che  ferifee  nel  cuore  S.  Tcrefa  : c ope, 
ra  pure  dcH’Alberelli  .• 

Dalla  facciata  della  porta  * da  vna 
parte  Elia  ,,  che  v4<  al  Paradifo  » o 
dall’altra  parte»  il  miracolo*  del-  molr 
tiplicar  il  pane  » fono  di  mano  del.  Vi* 
centino». 


Sopra  la  porta»  noftro  Signore  mor- 
to  ».  con  le  Marie  ; opera  deli’  Alien* 

fo. 


im 
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Nel  Campo  de*  Carmini . . < ir- a? 

rlH*Ì  iZb  lfòjW'  Iffì  55  ! iOllf  * l >!T*0**4fi 

4 ‘a  vn  muro- del  Mpnaiteriojap*^ 
preflfo  la  porta  » , due  quadri,  afre-- 
fco  ^dipinti  da  Matteo  Ingoi*  Rauen*- 
nator  nell’vno  la  Beata .V ergine»  che  di : 
Thabito»  al  Santo  inftitutorodellaRe-- 
ligione.,  " 1 ; • ‘ i ’ fi  *®  l 

NeiralcroMaria >con  il  Bambino  », 
due  Angeletti  »,che  Incoronano  > San4 
Nicolò,  e S.Andrea» . 

i ' r tf  * i:  * ’.Utj  A ~ 'ÀWi* 

, Scuola,  della  Madonna  del  l > 

Carmine ». 


4ti 


i « 


r >'  i*. « v.  / 4 
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Altare»con  Mar ia»ele  Anime  li», 
berate  dal  Purgatorio»  e opera.div.Ber*  • 

nardinPtudenti 

Nella  Sala  di  r — v._ ...  I I 

fpettiua»  è di,  Domenico  Bruni  Bre- 
fciano»  fatto  à.  lecco» 

E nel  rnezo  à oglio  Maria  » con  la—.. 
Santiflìma Trinità, di  fopra , . e molti.; 
Angeli»&  Angeletti , che  la.circonda? 
no»  Tuonando- vari  j iftromenti  : opera . 
dJAleflandro  Varottari  Padoano 
31  foiiitto  della  Capeiia  dell’Alta^ 
■m  . ' ....-  re». 


/ 


jwf 

* *■ 


m fih' 
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re» àdipi (ito  dtprofpecciua  dello.ttef- 
ToBruni  j & è a frefco  ; e nel  mezo  Io 
Spirito  Santo-,  con  alcuni.  Angeir, ..di. 
Bernardin  Prudenti., 

In  meza  Luna  a.oglio , l òpra  Mirar  • 
re,  vie  jI  Padre  Eterno,  fottenuto  da_,, 
gli  Angeli , pure,  del  ■Prudenti  ..a  ~ 

N ell*u  Ibergo,  là  .qafcita.  d i MamTdiji 
mano.di  Pittor  foreftiero.vn  - — i 


é yJk*.* 
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'i  A tauolà  dell’altare  è di  Càrletto 
figlio  di  Paolo;  &eiiuiiaB.V’er- 
gnu  {oprale  nubi  ; & a, ballo  dinerie-»- 
Donne  di  gentil  prefenza  ; &,  in  lonta- 
no alcune  altre, che  lanorano, 'alluden- 
do alla  condizione  d^^^|n«,, . 

eh:  iui  vanno  a. rico urarfi , per  caiftì, 
legitime  ; e (Tendo  quella  Cifa  va  ri  li- 
gio de*  tributate.  ^ -inTon:  o 

V i Tono  poi  duetapolq/n^le parnjj;^ 
alla  ttniftra  , Chrittò  morto  in  braccio, 
alla  Madre,  con  le  Marie , S.GipuaunP 
Euangelitta,e  diuertt  Angeli ..  , 

Alla  dettra,  diritto  riforgente,  con . 
Aagelhe  foldati,  e.fonoduc  opere  dei  : 
JjJcjctlingher». 

E parimente  alcuni  quadretti  pottij 

in- 


m 

4 
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intorno  alia  €biefa , concernenti  la  vi- 
ra di  Chrifto»  e Mammone  di  mano  di 
Giofcffo  Enzo  * 


' ?v\V  . 

t ■ 
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VM  fi'ìb*  ; , 

> _ É C’  * m <£ . WV 

J ^ # I 

• 

Cktefd  di  S.P  antaleone,  Preti 


« •» 
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£ 
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DAHa  parte  finiftra  dei? Organo  - 
vi  è vn  gran  quadro  » di  Paolo- 
Veronefe  con  S.Bernardinojche 
fatto  hofpitaliere  nella  Cittd  di  Siena  » 
libera  molti  interini  daimaF  contagio- 
io  : opera  delle  rare  dell’Autore  ; & è 
della  (cuoia  de  Lanari . t ^ ^ 

Conferuano  anco  detti  Lanari  viti 
Gonfalone  » tutto  dipinto  in  oro  » con 
S.Bernardinoi  opera  di  Santo  Croce  • 
Segue  la  tauoladi  S.BernardinojCon 
due  Angeli  in  aria  .'opera  di  Aluife  dai 
Frifo  - 

La  Sacreftia»  è tutta  dipinta  da  An- 
tonio Triua  » con  miracoli»  e vita  di» 
San  Pantalone  : opera  degna  del  fup 

pendi©  » * '*  W-  H : .1’  :(M 

vnatauola  neJl’altaretto  di  Sa- 

«reftia  pure»con  noftro>Signore  morto 
in  braccio  alla  Madre  , con  le  Marie»  e 
San  Nicodemo , con  varij-Angeletti  in 
terra,  & in  aria  attorno  la  Croce  > che 
tégono  ìtviftecif della Pallìone  di  Chri- 
j ilo  * 


4 * 
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flo  : e quefta  è formalmente  vna  gioia 
del  Varottari  Padoano  » che  per  ordi- 
nario fi  tien=  coperta  * 

Nella  Cape  Ila  appreflo  la  Sacreftia, 
vna  tauola,con  la  Beata  Verginei  aU 
tri  Santkdellà  manieradi  Antonio  Vi- 
uarino . 

Nella  Capella  Maggiore, la  Tauola , 
è di  Paolo  Veronefe,con  S.PantaIeone* 
che  libera  vn  giouine  infermo , fofte- 
nuto  da  vn  Sacerdote , Se  euui  ritratto' 
vn  Paroco  della  Chiefe . 

Da*  iati  della  Capella  > vi  fono  due 
quadri,  del  Palma , concernenti  la  vita 
di  S.Panc^leone;  opere  d*efquifito  Car 
rattere.  • • 

Vi  fono  due  quadri,>,neJIa  CapeffcL* 
del'Santitfimo. 

Nell’vno  gli  Apoftoli , nell’altro '.p 
quando  Chrilfo  laua  i piedi  a mede- 
fimi  : della  (cuoia  » di  Paris  Bordo- 
ne- 

Due  Tauole  di  Bernardin  Prude  fi- 

ti> 

Nell’vna  la  Beata  Vergine , con  San- 
Giouanni,  San  Carlo , S-Bonauentura, 
& vn  Santo  Vefeouo.  • * -V' 

Nell’altra  il  Padre  Eterno  , con- 
molti. Angeli  >.  e la  B»  Vergine  fopra^ 

. la 
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la  Luna»  Sc  altri  /imboli  di  Maria  • 

i • 

Vn’altro  quadro.,  fopra  la  porta».  » 
che  fegue  » con  il  Santo  Patriarca  Z ie- 
cariai  l’Angelo,  che  gli  appare  rcieilot 
fi  e fio  Prudenti . • r'' ?V 

La  tauola di  Santa  Maria.  Elifabet^  ; 
ta,di  Aluife.  dal  Frifo-.  . 


Vn  quadretto  dalla  parte,  appalta 
il  quadro  di  Paolo  > con-  la  Beata  Ver- 
gine,noftro  Signore , S.Giouanni  Bat- 
tiftajSan  Pietro  ,SanGiouanni  Euan- 
geiifta*e  S.Pantaleone , dello  fteflo  Al? 
uifedal  Firifoc, 


< * ■*  yn  -t  * T PH'lf  ^ 

Scuola  <k  Lanari  » al  P onte  detto  di  ■ 

Cà  Marcello*. 


-io 

'$n 


I’N  quefta  icuola  ,.euui  ih  gratin 
v tela,  rapprefentato.  San::  Bernar- 
dino >; che- predica,  a gran  nume,  > 
ro  di  gentejcon  varietà  de  perfonaggi,, 
& aitanti  ,,vna  delle  belle  opere  del, 
,Varottari*. 

Più  auanti  verfo  il  Ponte  detto  daL 
GafFaro,,  . a 1 

La  Cafa,doue  habita  al  prefente  An- 
tonio.Triua,PittorevaIorofo,è  dipinta 
da  Girolamo  da  Treuiio:  e fi  vede  vn, 
Chorodi Deità. nell’eco  ,.e  nel.  bado  », 


di  Dorfo  duro • 3 j $ : 

diuerfc  fiatue  di  chiari  ofcuri , & a*4 
poIJo,e  Diana  colorici  ì.  ? 

Nel  di  dentro  della  Cafa»vi  fono  an* 
co  dello  fteflo  Autore  > diuerfe  figure  » 
pure  fopra  il  muro;  & in  particolare  in  i 
vn  Cortile  vani  PuttimY.molto  sentii],  « 
y ' •* A s * fiohO 

Chiefa déVadri  Teatini ..  n J :i 

- - ’ f(<f . ..  r 

. *4.  il  fd  « .-t  * m il  I i OU  / ;v  t I ® li. 



*E*Ntrando  in  Chiefa  d rnanofiniftra,;* 
■•^vi  è vn  quadro  di  Bernardo  Strozzi 
za  Prete  Genouefe>  doue  San  Lorenzo  ' 
difpenfa  i beni  della  Chiefa  a Poueri  * i 
e fopra]di  elio,  vn*aItro  quadro  .con  i^n- 
Puttino  jche  tiene  il  Sudario  diChri-  f' 
fto,della  fcuoladciPeranda.r;  . 

Segue  altro  quadro  > doue  vengono 
Ièuatele  frezEe  à San.Sebaftiano,-  di  i 
mano  di  Santo  Perandai  e fopra  di  ef- 

fo  vn’altro,còn  SanGiroiamOjdel  Pai  * < 
ma*.  ; 

Segue  vnSanto  Vefcouo  in  ariajcoif  - 
vn’altro  Santo  in  ginocchio:  opera  del 
Palma  : e fopra  vn’altro  quadro , con  ; 
vn  Vecchio  religio fo>  pure  del  Palma. 

Nella  prima  Capelli  dalla  ftefsa,, 
parte,dj  Cafa  Pifana»  là  tauolafùprin  A 
cipiata  da  Santo  Peranda»  e poi  > per- 
che  morL/u  foruitada  Francd'Co  Mal-  - 


SwE 1 • 

— *-•  y *» 

> v - I-  ^ . 


; 
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iéi  Vicentino  > vi  è la  B.V.  col  Barn  >t- 

no,S.GiouanniBattifta  > S.Teodoro*et 
yn  Santo  Vefcouo>con  Angeli 

Bue  quadri  da  i lati  » I’vno  abboza - 
to»  con  il  martirio  di  Sant’Agata  » 1 al  - 
tro come  fornito  j con  il  Martirio,  di 
5antaOrfola»ele  Vergini*  tutti  tuie 

de  Santo  Peranda  - 

La  feconda  Capella  è tutta  dipinta 

dal  Palma  ; & è di  Cafa  Grimani la^. 
,TauoIa  contiene  Chrifto  » Maria  » o 
San  Pietro  > confammo  del  Purgato- 


rio. > - • 

Kell’vna  delie  parti  > vi  e la  vifica  di 

S.Maria  Elifabetta  * nell'altra  Maria-» 

Annonciata  dall*  Angelo . 

Il  volto  difopra > è con  molte  hifto  « 
•rie  in  vari)  compartimenti . 

Nella  terza  CapeHa»  di  Cafa  Fofcà- 
ri,v’è  la  tauola  di  CamilloPtocaccino» 
con  il  martirio  di  Santa  Cecilia  * <l* 
va’Angelo  > che  le  porge  vna  ghirlan- 
da de’  fiori , & vna  Palma  : tutto  il 
refio  della  Capella  è dipinto  dal  Pal~ 


ma 


Nel  volto  >!a  Beata  Vergine* eoa; 
Angeli,  che  fuonano»e  tengono  in  ma- 
no ghirlande  de’  gigli  ».  e rofe  > & alta 

Angeli.  , K . _ 


9 
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Da  i Iati  della  tauola , S.Catterina,e 
S.  Agata . 

Ne’ fianchi  della  Capella,da  vnaj 
parte,  vn’ Angelo, che  coronatori  ghir- 
landa de  fiori,  S.Cecilia,  e S.  Valeriaao 
Tuo  Marito  . 

Dall’altra  parte  » due  Santi  decapi- 
tati,eioè  S.VaIentino,e  S.Tiburzio  fra- 
telli^&  iui  fi  vede  da  vna  parte  vn  Vec. 
chio,cheèil  ritratto  del  Palma,  Auto# 
re  dell'opera.  r 

Sopra  il  Pulpito  » S.  Antonio  di  Pa- 
tio uà:  opera  del  Prete  Genouéfe . 

Segue  poi,  voltando  dietro  al  Palpi*' 
to,  vn’ Angelo  Cuftode,  del  Peranda  ; e 
Copra  di  erto  vn  ritratto, della  /cuoia  di 
Paolo.  Vi  è vn’altr©  AngeloCuftode,c5 
turibolo  nelle  mani , Se  vn  giouine  in 
ginocchi  : opera  di  Pietro  Datnini  da 
Cartel  Franco  , Pittore  di  molta  va- 
ghezza; & Copra  di  erto»  vna  Maddale- 
na, della  fcuola  del  Peranda . 

Segue  la  Capella  di  Caia  Labbia  ,con 
il  B.Gaetano  Tiene,  Nobile  Vicenti- 
no,cinto  da  molte  Virtù;  e Cuoi  oppo- 
rti, e di  Copra  il  Padre  Eterno  : operai 
beilirtima, di  Santo  Peranda. 

Paflato  quefto  Altare  » vi  è vn  San- 
to Cardinal?*  di  maniera  foraftiera  jJ: 


5 8 a ' S eflier 

fopra  vn  quadro»  con  SantaElena  » del 
Palma.. 


» Segue  per  fianco  vh  Santo  Vefcouo 
dinanzi  a jMaria»^colBambino , di  Le- 
androBaflano;  e fopra  vn  San  Paolo* 

ddPeranda. 


Continua  vn  quadro  > oueChrifto^è 
battezato  da  Sàn  Giouanni  : opera  di 
Tizian.ello  » e fopra  vna  Santa  » del  Pe- 


J V 


Segue  il  Beato  Gaetano  Tiene  in 
ginocchio  auanti  vn  Crocefilfo  > dei 
Palma»  con  vn  Puttino  di  fopra , della 
fcuola  di  Santo  Peranda»  che  tiene  mi- 
lle ri  j della  Pafiione  di Chrifio. 

Dall’altra  parte  delfaltar  Maggiore» 
il  Beato  Giouanni  Marinoni  Venezia- 


no in  ginocchio  : opera  del  Palmare 
fopr*a,  vn  Puttino  corrifpondente  al 
detto,  con  mifterij  fintili'.. 

- Segue  Santa  Agnefe,  auanti  a C.hr  i- 
fio  , con  Angeletti  di  Odoardo  Fialet- 
d;  e fopra  vn  quadro,  con  il  Saluatore* 
di  Bernardin  prudenti,.  ì . l i 
Segue  San  Francesco  in  Eflafi  » del 
Forabofco , oue  l’Angelo  con  la  Melo- 
diadell’Arcatajgli  fà  prouare  la  foaui- 
ra  del  Paradifo,  e gran confolazione  à 
chi  Poflcrua  ,*  e fopra»  vnjquadro , eoa 
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*San  Pietro,  del  Peranda. 

Segue  la  Beata  Gioiianna  con  J’An- 
1 gelo,e  Clirilto  in  aria,  del  Palma,  c Co- 
pra Santa  Catterina  da  Siena , del  Pe- 

k -randa-. 

La  Capella  di  Cafa  Cornara , hà  la 
Tauoladel  Palma -,  doue  è Noftro  Si- 
gnore-,  col  Bambino,  &vnChorodi 
Angeletti  in  airia , con  San  Giouanni , ' 
- San  Nicola,  S.Francefco,  Santa Chia- 
, ra,  e San  Teodoro:  operaiellillimai.  ‘ 
jPaflato  l’Altare, vn  quadro  con  San- 
ta Lucia , e due  Puttini  del  Peranda  ; e 
fopra  San  Carlo , di  maniera  foraftie- 


to,  di  mano  del  Palma  > 

Segue  la  Capella  Soranza  > con  li  tre 
Magi , di  Santo  Peranda  i opera  inJì- 


Segue  Santa  Catterina  da  Siena,  di 
Bernardin  Prudenti  ; e fopra  vn  ritrat- 


. Dalle  parti ».  li  Rè  Dauide  » e^Salo- 
mone.  ' ; ' 


uannijts  attuta. 


Nell’altro  la  Sanatrice  > con  la  tetta 
de’  ~ 


/ 
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Pifannla  T anola,  con  li  due  quadraro- 
no di  inano  del  Pracacino  Milane fe . 
Nella  Tauola,  vi  è S.Ca-rlo  , con  di* 

. 1 ' 

uerft  Angeli  » che  li  tengono  la  Mitra , 
e’1  Capello  . . , n 

Nelli  quadrlda'*  Iati  > duebeUiflimi 
miracoli  dello  fteffo  Santo . 

Nella  Capella  del  Beato  Andrea_»  » 
vi  è la  tauola  > con  i!  detto  Santo  in  E- 
. ftafi  all’altare,  con  Angeli  > cheloafE- 
Eono > e li  moftrano  vira  menfa  in  Cie- 
lo, & altre  figure  nel  piano:  rara  ope- 
ra del  Peranda.  ' - ; 

Dai  lati  , due  quadri  di  Aleflandro 
Varottari*  de-  miracoli  del  Santo . 

Segue  -pallata  detta  G&peHa  del  Bea- 
to Andrea, vn  quadro*  con  vaiTndemo- 
uiatoj  liberato  dal  Santo:  opera  del 
Palmaj  e Copra  San  Stefano,  pure  del 
Palma  ; • 

Segue  il  S.  Magno  del  Forabofco  4 
con  la  Architettura 'Celefte  -:  opera  fhi- 
penda:e  fopra,S.Lodouico  Rè  di  Fran- 
cia,diAIuife  dal  Frifo. 

Segue  S.Girolamo  di  Giouanni  Lisi 
con  Leone  de  più  belli  » che  fi  veda  in 
Pittura  ; efopra,vn  Pattino  della  fcuo- 
la del  Peranda  *con  mifterij  d’dla  Pa£- 

, 1 % « •*-  “* 

(ione  diChriflo.  “ ; • 


So- 


di  Dorfo  duro*  3 8 > 

Sopra  la  Portaci  è vn  S.Sebaftiano  » l- 
ron  le  Donne , che  lo  slegano  dail'Ar- 
bore>principiato  da  Gio:  JBatcifta  Fer- 
rarefe,,  e fornito  da  Aleflandro  Varot- 
tari  . Vi  è poi  la  Cupola  /dipinta  ^di 
Profpettiua,con  vna  Crocei  e fu  la  pri- 
ma operajche  fecero  DomenicoBruni/*' 
e Giacomo  Pedrali  Brefciani»  in  Vene- 
zia - ÌJ3S; 

Nel  Refettorio,  v*è  * fa  Cena  con  - 
diri  do,  e gli  A portoli, del 
■ Nell’vfcir  di  Chiefa  ,à  mano  dritta, 
vi  è vna  Cala  dipinta:  oue  fi  vedono  d - > 
Hercole  alcune  azioni.  • ,o‘;ro 
V n padiglione  da  guerra  con  folci  aG 
ti:  fotto  ad  alcune  fineftre , vna  Donna  1 
ignuda,che  faporirainente  dormempe- 
ra  di  Tiburtio  Valenti . 


!P 

> I 


: toj20i  :)  iLiit  rii  Ob*> 

Chiefa  di  Santa  Maria  Maggior e-ì  i ì ! le 

. : : - ! , Monache . . . •?  v tV 

l^  Ntrando  in  Chiefa  d mano  finiftra»  > ' 
tra  J’Qrgano»e  la  finertra»  vi  è vn 
groppo  di  Puttini/confimboli  della^. 
Beata  Vergine , di  mano  di  Aleifandro 
Varotrari.  ■ : ; : . , 

Pallata  la  detta  fineftra*  nell’Ango- 
* lì  ? Pittore  > che  i Demoni) 

^ . Il  lo 


ri?  a 


~$8<5  Sqjìier 

*•  s w 

10  voieuario  far  cadere  dalle  armature» 
mentre  dipingeua  in  vna  Chiefa , e la 
B.  Vergine  l’aiutò»  di  mano  dello  fidilo 

r Autore-  - - 

Vi  è poi  vna  Tauola  d’ Altare  di  ca- 
ia Marcella»con  la  B»  Vergine  fatto  ad 
vn’albero»con  il  £ambmo»e  Halle  partì 

11  Santi  Giouauni»c  Marco,  & inginoc- 
/chi  diuerfì  ritratti  della  detta  Fami- 

glia,in  habiti  Ducali  : & è di  mano  Hi 
Francefco  Alberti  ,Pittor  V eneziano  « 
i'Segue  vn  quadrojpnre  cou  vn  mira-- 
«colo  della  B.  V.  con  vri’huomo  inginoc- 
chiato, che  pare  vfcito  daìPenello  Hi 
’Giòrgione*&  altre  belle  figure»di  ma- 
no. del  Varottari- 


* v m T w w w «i  « ww  »»  ^ — / 

la  B.^. , Coronata  dal  Padre»  e dal  Fi  - . 
glio  in  aria;  e fatto,  li  -quattro  Euan- 
g elidi  > che  foflengono  il  Mondo  * 

Vi  è poi  vn’altro  miracolo  della.» 
B.Vergine»  cioè  vnà  Donna  » che  par- 
torì nel  Mare;  numero  fa  di  figure, con  4 
vn  Concerto  veramente merauigliofo  • 
è quadro  di  maeflofa  grandezza  ; Scé™ 
{opra  la  porta  > che  va  nel  Conuento  ; , 
opera  fingolariffima  del  Varottari . if 
Pattato  l’Altare  del  Crocefiflb , vi  è 
la  Beau  V.in  ariane  nel  piano  vnSanto 


di  Dorfo  duro,  337 

Diacono  » che  fi.contentò  di  perderò 
vn’occhio , per  vedere  la  B.  Vergìnea 
ma  da  J& Vergine  gli  reftituì  poi  ia  lu- 
ce: opera doli bella  del  Varottari  >che. 
.Tizianeggia-  : . . - v:.  \- 

Segue  poi  la  tauòla  d’ Altare, di  ma-  - 
no  diBonifecio,  con  Ja  B.f^  , .e  nofiro 
Signore>-con  molti  Angeli  in  aria  : 
«baffo  li  Santi  Chiara  hPtétro  * «Trance-  > 
fcoj  Andrea,e  Giacomoidelle  più  béllè). 
deirAutore..  il 


esegue  il  quadrone;  del  Padouano  a •; 
con  fopra  vna  gran  Battagliatili  con-  > 
fu  fio  ne  de  Gamotefis  eflèndòfi  per  mi- 
racolo della.Vefte  di, Maria  medi  iru 


fugaii  & è opera  cofiiamòfa , che  die- 
de per  fempre  immor tal  «nome  algra- 
d’Aleffandro  Varottari- 


Latauola  dell’Alcar  Maggiore,gon~J 
TAffonta,  e gli  Apoftoli , c di  manodi 
Paolo  Verone  fe:  opera  rara..  •«  1 » a ...  : 
E da  vna  parte  TAngélo,che  annon.  : 
eia  la  Beata  Vergine , e dall’altro  la»*  : 
jnedefima  B.  Vergine, del  Palma . 

Vi  fonopoi  nella  Gapella  Maggio-  > 
re,  tre  gran  quadri  da  i lati  del  Tinto-  1 
retto . c ; 


Nell’vno , vi  è rapprefentato  quali-  . 
Gioachino  fù  fcacciato  dal  Sacer- 

i».  ' / ! R 2 do- 
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>■■  ■ ,%  • fc~- . v*  ? ; 
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3$3  - ■ SeflièY  • 

dote  del  Tempio»  per  effer  prioo  di. 


f “f 


prole-* 

Nell’altro  fi  vede  lo  Sponlalizio  di 
Nollra  Signora,con  S,Giofeffo . 

Nel  terzo  » la  vifita  des  tre  Magi- 
tutti  abbondanti  di  gran.  copia  di  -fi- 
gure v:  • t »'-■  : . ' <•  : • 

Nel  volto  deila  Capella  y vi  è.  il  Giar- 
ditio  vniuerfaledTecco-»  di  taaaotdi, 
Anton  ioFoiler*  HHHI 


1 : » ivcQDl 


X 


Segue  la  Capella  alla  finiftra  dell’ala  :' 

tar  MaggìqreynellaTa'uolitfd^ 

è il  famofo  San  Giouanni  fiactifia  di  * 
Tiziano  vn  quadro  polliecio  del1 
Palma  vecchio, con  Mar ia»il  Bambino» 
S.Giofeftb,St0attewna,&  vn'altra  San-  < 
■taj  opera raoai.  “ >n-  r r;  ••  .?  - 
'0.  Seguono,  poi 
tre  quadri  di  Matteó^óiozOne»' ne  lav- 
ilo » vi  fi  vede  vna  foi  e n ne  i P rocelfi'dnè ‘ 
fatta  in-Roma,  in  tempo  dr  Pelle , eoa 
4a  1-magine  di  Santa  Maria  Maggio- 


« 

91' 


re. 


ù) 


V 4 


Prima».che  fi  arriui  al  feGÒndo^qua-  u 
dr<3 , vi  fono!  alcune  ifigure  di  chia- 
ro ofeurò  fatto i,  e fopra  d* vna  fi-1 
nelira  , di  mano  di  Francefco  Ru- 
fchi . * ••  " - 

I • , a _ ^ ^ 

Nel  fecondo  quadro  del  Ponzane , « 


-or; 


» a 


Yl 


ÌKJUf>' 


dì  "Dot fa  duro  l g&p. 

vi  è vn  miracolo  di  Maria  » che  per  ri- 
cuperar Miouore  macchiato  ingiufta- 
mente  di  tre  vergini , Scomparire  tre 
Angeliche  pongono  loro  in  capo  vna 
ghirlanda*.  : .j  . ; 

terzo-poi,  vi  e pure  vn  miracolò» 
della  Beata  tergine  ,,  che  fà  riforge- 
re  vn  morto  Vefcouo  , affine  ch<*> 

egli  paleSlTe».  chi  gli  diede  il  vele- 
no ► 


Segue  poi  Ta  iTaùoIa--di  Bònifàcio  * 

con  entroui  l’^fcenfione  di-  Ghrifto-,., 
con  gl i Apoftofaadora  n eh 

Continua  vn  quadropofticcio  1 con 
J^Arca  di  Noè.»  del  Ballano»  vecchio  , 
«he  per  la  fua meraviglia  > e Hata  co- 
piata da  Giovani  ftudiofi  più  volte  > 
che  non  fono  gli  animali  iùi  dipirè 

^ ^ > ► . * ■ * * * 0 


Vi  fono  por  molti  qbàdrifparftpìjt 
Ghiefa-  poliiccibfopra  le  Colonne^  al» 
tre  cole: come  a dire  le  qua&cro  Stagio- 
ni  del  Ba flavo  »,  due  quadri'  compagni- 
di  Paolo  Veronefe;  nell’vno  fA  da  Iter  a 
auantia  Chrifto , e nell'altro,  il  Centu.- 
rione  auanti  il  Saluatore  : vn’altro  pia; 
pic^iolo'j  con  Chrifto- all’Horto  ».  fo- 

ftenuto  da  vn’Angdo  : pure  di  Pao- 
lo». 


3PO  * i Sèjìkt  .. 

Vn’altro  con  Maria , il  Bambino "i e 
molti  Cherubinijche  la  circonda,  delle 
.beJie.di  Giouanni  Bellino  « 

Vi  fono  ancora;  nella,  Sacréttia  di~- 
uerfi  quadri,cioè  la  Madre  de’ figliuo». 
li  di  Zebedeo  ,che  gli  preferirà  d Gie- 
-sù:  & é di  mano  di  Càrlètto  ^figlio '-di. 
Paolo .. 


OHOi  lì  £J‘.r 


Di  p niellili  m'Eìce  Homo  ? di;  Paris . 
Bordone.,  - ’ 

VoaJt  rocon  Maria>-di  Bonifucioj  e 
SanrGiofefFo i >che  tiene,  vn  Ritratto» 
d’Huomo  : opera  di  Polidoro  *,  b • t 
:.yi  /bno*  altri  quattro^  quadretti, 
cioc  ia  vifrta  di  Santa  Maria  . Biffa  bet- 
ta : due  Santi  in  vn‘a!tro , l’Angelo 
M/chiele;  nel  terzo.»  S.Anna  ,e  Gioa- 
chinane! quarto c;t-  ' 

Di  più  Chrifto eoa  gli  Apoftoli  a 
della  fcuol.a  diiParis : ' 

Euui.vn  Pendiamo,  Gonfalone , di- 
pinto fopra  i’oro,  con  Maria , che  a- 
Icende.  al.  Ciclo  f,  di  mano,  di  Santo 
%oce...  v,  y i.  i ... 


di'  Dorfo  duro  2.  , 2 o r 


Gftiefe.  della  Giudecca,  e Vaialo* 

di  Gufa  Nani  . 


Ghie  fa  di  San  Gìouanni  Moncì  Cantaldof 
lenft  t militano  f otto  San,  . 

Hj>mualdo*,  .. 


Na  T auola  dì;  Domenico?  Tinto-- 

Wm  retco'  con  Maria  Maddalena* 
meza  figura.,  • 

Vna  tauola  di  Giovanni  Beliinoicon 
diuer/Tcomparfirnenti  cioèdi  Copra», 
la  vilita  di  Santa  MariaElifabetta , Sa- 
tp  Mattia?  A portolo > S.Giouanni.  Bat- 
tifta,  S.  Romualdo», 

Sotta  Santo  Marcia  vi  fono  Jivn- 


dèci  A portoli,  conMattia,  c Giofefte  7, 
chiamato  il  giufto  lì  rapprefènta^. 
quando  fu  porta  la  force , chi  delli  due 
dòueua  entrare  in,  Juocq  di  Giuda  il. 
Traditorev. 

• 1 » 

Sotto  San  Giouann/,  vi  èjfafua-De- 
collazioneje  la  faltatrice*  che  porta  la 
terta  ad’Herodc . . ; 

Sotto  S.Rromualdo,  viè.Pietro  Or- 
fedo,,  che  fu  fuo  difcepolo*,che  dòpo ? 
rt.Q  i(  Manto  Ducale»  fi  veftì  da  Mona». 

. V,.  K 4;  co,. 


S iì 


I t K 

ÉÉII 


Seftier 

co,  con  la  moglie  Malizierà  > che  pure 
prefe  l’habito  Monacale . 

te  portelie  dell’Organo,  di  Battifta 
da  Coneglianojcontengono  nei  di  den* 
tró  l’Annonciata  : 

• Nel  di  fuori  dall*  vna  parte  San  Mati 
tiaApoftolo»  dall’altra  SanGiouanni 
Battifta.  . ' 

Sopra  la  porta  della  Chiefa  » v*è  va 
quadretto  mobile,  di  mano  di  Matteo 
Ingoli  Rauennato  , & è vna  Madonna* 
noftro  Signore, & va* Angelo* 

Dopo  detta  Chiefa  , vi  è il  Palazzo 
di  Cafa  Nani , tatto  dipinto  da  Paolo 
Veronefe  : evi  hà  rapprefentate in  di- 
uerfi  partimenti  le  forze  d*£rcole,  che 
bène  fi  può  anco  dire, che  vi  Zìa  la  forza. 

del  pendio  dell’ Autore. 

Nel  Cortile  por  vi  lì  vede  molte  bi- 
lione de  Romani,  dipinte  a chiaro  of- 
curo,  di  mano  di  Benedetto»  fratello 
dedàlèe  flò  Paolo.  $ 


4 r 


.4  • 


y 


'i/rv  V ; 


Chiefa  dette  Citetle. 


jV  ««M 


I è vna  Tauol'a  d’Altar  con  la  Bea- 
ta Vergimi  noftroSignore , San*, 
Francefeo,  & vn  ritratto  d’vn  Senato- 
re, opera  di  Antonio  Alienici- 

L*- 


> 


jt  a 


3 4F 


. ’ dì  D'or/o  duro  * f.g  j 

Editar  Maggiore-  di FrahcefcodJaf- 
Fano  , & è JaPreffncazionedeJJa  Vèr- 
gine al  l'empio:  concerto  beiiiifmo  di- 
varie  Sgure-..  * ‘ ^ ‘ 

V’àvn’altraTauoIa  del  Palma  » con» 
nofìro  Signore  ali’Horto 


.kà% 


v i: 

» «f- 
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Cbiefa  delia  Croce  mona  che  della: 
' Kc£°la'  di  S.an  Be~ 

' neretto.,. 

1 xnri*-*  i ' *■ 


*vf 

h'Jh 


‘S  t'-f 


N quadro  di  Pietro  Ricchi  lue- 
chefe,.con  la  Fede  -f 

: Vn  quadro  grande  di  Matteo  Pòn- 
zontveon  vna  Croce  nei  mezo  fnpra  ^ . 
iLParadifò,  con  la  Beata  Verginei  ito- 
flro  Signore  i molti  a baffo  fopra  le  nu* 

uole , che  tengono  il  piede  della  Cro- 
ce, San  Benedetto,  Santa  Scolàftica-.  „ 
Sant*  Alni  fe , Santa  Marina  ,•  Sant’Ata-, 
uàiìo , Santo  Antonio  di  Padoa,il  Bea- 
to Lorenzo  Gmftiniano-:  ' & vnà  Fan- 
ciulla coni,  il  Tuo  Angelò  C uff  ode,  chò- 
viene  Saettata  dalla  Morte  > sé:  ; • 

• 9 * * & ' * 9 

- Vh’alrro  quadro  delmedefimoPoti^ 
zane,  con  Santa  Elena  in  ginocchiata! 
aitanti-  lai  Santa  Croce con  Paggi3,  e- 
Damigelle . 
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5 94>  Sejlier- 

Vn  quadro  con  Chrifto  all’HOrto,di: 
mattoidi  Michiel  Sobleò.. 


<4l  Redentore  per  andare  alla  : 
Qbie fétta  V eccbia .. 


nti  vn’  in ginocch iatorio  no- 
ftro  Signor  morto  » con  S.  Fran- 
ceiico  > la  Beata . Vérgine v , & vn’alrra 
Maria,  di  mano  del  fratello  del.Vicen* 

tino.. 

Dentro  là  Chìelìòlà,  h tauola  dell  - 
Altare  è di  Giouanni  Bellino  » cofa  ra- 
ra>con  noftra  Signora,  con  il  Bambino  • 
in  braccio,. San  Girolamo  alla  delira  , , 
eS.  Francefco  alla  finiltra^ 

V n 'altro  quadrò',  con  la  B.V. , che 
porge,  nelle  braccia*  di  S Felice  noftro 
Signore  , opera  del  Padre  Semplice». 
Capuscino . . 

Vii  quadro  fopra  l’Oratorio  nell’in- 
:'t£QÌt0  del.Monaftério,, damano  deli 
lintorctto  ; douefi  vede  Chrifto  fe-* 
dente, con. li  Apoftoli  inginocchiati  , 
con  San  Girolamo, e San  Francefco  da . 
vn  lato:  dalI'altrpjSanLuigi,  eS.An*»- 
tonio  di  Padoua  ♦ 

.Nel  fitte  lìb  introito , S3n  Francefco  * 
atlanti  vn  Crocefiflò , con  due  Ange-  - 

• r-  £ let- 


u 


v * <-»*.  • * x 
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dì  DorfQ  duro».  zpf- 

fètti,con  m i iteri > del  la  PaflIone.di  ma- 

no  del  Padre  Semplice  ...  . ; • 

Sopra  la  porta , che  vi  in.Monalìe- 
rjo , il  Padre’  Francefco» Bergamafco  a> 
con  diuer/ì  AngeJi  , che.  dicono  l’Ofti-  - 
ciò  con  lui , di  manodel  Padre  Malli' 
mo  VèroaefeCàpuccino.. 

NeirOratorio  sfotto  il  Choro  la_*, 
Xàuolà  delPAlcarejCon  Ghriftoin  Cro«. 
ce,  laB.Vérgine,S.Gioirannt,edtie  An— 
geletti,  è di  Santo  Peranda , con  duo., 
chiari  ofcuri-  dà’  lati  i-nell’vno  S.Fran- 
cefco , nellUItro  Sant’Antonio  di  Pa-. 

dou  a", 

Vn’altro  quadro  in  meza  Luna,  con.: 
nofito  Signore  all’Horto:-  dall’altro  la-- 
cp.  San  Francefco , che  riceue  le  S.tin>> 
mate,  tutti  del  Peranda ...  . ,s  .l 


TNSàcrèffià,.San  Francefco,  quando > 
Jt  i’ Angelo  li fà;gulkr.  la  foauirà  del 
Paradifo  , con  l’àrcata  dei  violino , di- 
mano  di  .Carlo  Saraceni PiuorGene^- 
ziano., 

Vn’altro  quadro-,  di  Giacomo  Pah’., 
raatfonla  B..V.  nolìro  Signore,  s.GirOr 

R.  6-  la- 


\ • • •• 

Stflier 

forno.  Sant’ Anna,  San  Erancefco-,  t> 

S.Catterina  * 

Un’altro  diGiouanni  Belli  ito,  cohl» 
la  Beata  tergine,  noftro  Signore , Satr 
Giouann  i,  e Santa  Carter  ina . 

Vn’altro  quadro  preziofo  T diG:o>- 
uanni  Bellino , che  li  Padri  lo-  tengono 
piu  cuftodito  de  gli  altri  entro  viVar- 
màro  : vi  é la  Beata  Vergine  »-  con  lei* 
mani  giunte»  e noftro  Signore  Bambi- 
no , che  le  dorme  auanti , con  due  Am- 
gcletti,  che  Tuonano  di  liuto . 

Vn’altro  quadretto  » con  la  Beata 
Vergine,  e noftro  Signore  Bambino  in 
braccio»  di Giouanni Bellino. 

La  Beata  Vergine,  che  dà  noftro  Si- 
gnore al  Beato  Felice , di  mano  del  Pa<-  ' 
dre  Semplice  Capuccino . 

A baffo  all’ingenocchiatorio , la^ 
Beata  Vergine , con  alcuni  Angeli , del. 
Padre  Piazza  Capuccino,  e da  i lati 
San  Prancefco»,e  San  Giofeppe  > di  An- 
tonio Alienfc  - . . i 


< 


' dì  Bórfo  duro» 
Cbicfa  del  Redentore  . 


m 


'TpVm  li  nicchi  della  Cliiefa  fono  a- 

. dor"1  di%nrt  di  chiaro  ofavo  , 
di  mane  del  Padre  Piazza  Ca  merino  , 
e fono  vane  figure,  cioè  li  fiuangelifri, 
Il  Dottori,!!  Profeti,  eie  Sibille  . 

Sopra.  la  porta  vna  meza  Luna 
grande,  pur  di  chiaro  olcuro  dell’iftef- 
lo>  doue  Ci  vede  il  Redentore  in  aria, 
con  S.Marco,  S. Rocco,  San-Francefeo, 
S.TeodorO’i eia  Fede,  con  il  Prencioe 
di  "V  enezia,e  Senatori,  che  raccoman- 
dano !a  Cittd  di  Venezia, perche  fi  a li- 
berata dalla  Pelle;  e vi  fi  vede  vitìferi 

zione,  che.  dice  così.  " . 

• A _ • . » i V i ? 1 ; 4 * I ^ jf  l 

Chr£f°  Kfdmphri Cimai  grani  peZ 
& lentia  liberata  Senatus  ex  voto*.' 
VndMon,S ept.^iJSf,  MJDLXXVl. 

t *;>  • ■ ’ . » 

R Cotto  a quella  iscrizione , vi  é vn‘- 

vlccLTv  Lun3’  dipinta  da  p^tro 

Verone  VfeziMa  * doiie  « 1*  Beata 

fiSS  c rChC  P°r§C  noilro  Signore  al 
Beato  Felice , con  alcuni  d ngeletti  ; & 

in  lontano,  il  Beato,  che  lana  vn’infer- 

mo;  opera  degna  di  lode , ' 

ri  * ’ 
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è nella  prima  rAfcenfione  del! 
/ Signore  *.congIi  Apo  Itoli»  &:  An.. 
geli , di  mano  del.TintOEettOi 

Ne  Ha  feconda,  Chrifto*che'  r iforge  ■ 
co  nrnoiti  fold  atte:  operaflngolàre>di. 
Francefco  Badano  ... 

Nella,  terza,noftro  Signore  deporto- 
di  Croce > con  la  B. Vergine  > le  Marie  » 
San  Giouanni»San  Nicodémo<,  Scaltri», 
di  Giacomo  Palma . 

Nella,  quara.»  la.  flagellazione-  di. 
Chrirto  alla  Colonna  ,condiuer/iAn- 
£eli  in  aria?  del  Tin  coretto.. 

Nella  quinta>San  Giouanni,che  bat- 
téza  Chriflo  >.  con  lo  Spirita  Santo  » e 
diuerfi-Angeli , lattatagli,  heredi.  di;. 
3PàolOibelHlfima.. 

Nella  ferta , la  Natiuità.di  Chrirto  , , 
di-.Francefco  Balfano  , 


r +■*  , 


- 


Cbìe/a  di  S.  Giacomo  y Vadri 
Scruni .. 


t V 


^ r ^ | . ; » * /-../«  • èt  'Smm*  _ ^ 

VNa  tauola  ali’altar  di  S.Giacomo  ,v 
di  mano  di  Girolamo.  pilotco .. 


In 


* 


di'Dorfo  duro . . 199' 

In  Sacreftia , vna  7'auola  di  Dome- 
nico T.incoretto>con  la  Beata  Verginei 
vSant’AgoftmojB.Filippo^e  Marfilio  di 
Carrara,  & altri  Ritratti  de  Padri . 


Refettorio»: 


NEIla  teda  del  Refettorio,/!  vede  in  ! 

gran  tela. Ghrifto  alla  menfa  del . 
Leui>  opera  /ingoiare  v&copiofa  di  fi- 
gure, Arcliitetture,&.omamenti  : que- 
llo , è fatto  da  Benedetto , e Carletto  » 
Galiaril’vn  fratello,  e l’altro  figliuolo  • 
di  Paolo  - operàjche  tiene  dello  Bile  di 
Pàolo  à fegno,che  chi  non  fonda  bene  - 
nell’Arte , prende  eqmuòco  facilmen- 
te ....  - • ' • ; • • 

• • 9 

Nel  fóffitto  poi  fonóui  tre.  compar- 
ti, doue  comparifce  nell’vno  1*  Annoti-' 
ciata:  in  queidnuezo  Maria»che  vd  in . 
Gielo,  con  il  Padre  Eterno  neli’Empi- 
reo, attorniato  da  fchiere  d’Angeli ,.  Se  : 
à.  baffo  gli  Apertoli  : nel  terzo  euui  la 
vifitajChe  fa  E/ifabetta  d Maria:  vera- 
mente di  qùerto  foffitto  fi  potrebbe^  * 
dire, che  folfé  fatto  da  Paolo,  ma  la  ve, . 
rirà-è  iche  vi  è anco  l’aiuto  délli  nomi, . 
nati  Benedetto,  e Carlettoin partico- 
làre ne  gli  ornamenti  de  pergolati.  Ila*. 

tue, . 


Sejfiet- 

tue,  cartolami  »e  figure , clic  re  rigano 
detti  quadri:  mente  di  meno  fi.  può:  di- 
re , che  quefto  refettorio  è.  nei  numero 
delle  gioie  della  Pittura...  i . > - . 

] t • r » jr 

f , * • 

$*Angelo  Qhìef a d.elìi>  Tenàri  Carmela 
t ani  ofier u ariti  > della  Congre- 
gatone Camaldolense  ».  • r • ‘ 

di  yiantoa..  . . 

/■  0 » 

' *•  ' - ' •*  -, T/n  Sr  *\  v v i i , 

r Ella  Chiefa  vi-fono  tre  Tauolè  d'- 

];  Altare^tutte  tre  di  Odoardo-Eia- 

letti  Bolognefe  :-neli’vna  vi  è ia  Beata-* 
Vergine , che  dà  l’habito  à S»Simeone 
Stocco,eS.  Angelo  Carmelitano,  Copra, 
il  Monte  Carmelo-,  con  il-Pontefice*,  »- 
Cardinali , e Doge  : & a baffo  gli  An* 
geli,  cheliberanoranimedd  Purgato- 
rio. 

In  vn’altra  » che  è all’ Aitar  Maggio* 
re,  vi  èl’Annonciqta,.. 

Nella.terza,vi  fono  due  Sànti,&  vna 
Santa , tutti  tre  della  fteffa  Religione  - 
Vi  é anco  vn?aItro  quadretto  mobile* 
fopra  il  quale vi  è la  Beata  Vergine , 
noftro  Signore , San  Francefco  di  Pao- 
la, Santo  Alberto,Sant’A.ngelo*e  Santa. 
Terefa.- 

Nel.foffitto»  vi  fono  quadri  del  Pe- 

Wl. 


li 
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trelli  : nell’vno , vi  è la  Beata  Vergine , 
che  dà  Phffbito  à San  Sinaeon  Scocco 
Inglefe  » nel/ altro  vi  è rapprefentaco  il 
Paradifo.  ; : -ù 

im'tpj  èri  f.  f ! L • *•  1 41  i y •. 

- •*  j Vi  • • ; 1*  , 

Chiefa  di  Santa  Eufemia  par ocbt  ale 
della  Giudecca.  }.  , . 


VI  è vna  Tauola  » di  mano  di  Giro- 
lamo Pilotco»  doue  fi  vede  il  Pa- 
dre Eterno»  con  Angeli,  S.Andrea,San 
Pietro»  e San  Paolo . *1 

Vn’altra  dell'Iddio  Autore  , con  la 
B.Vergine,nofìro  Signore,  & Angcfef 
ti.  San  Giouanni  Euaogelifta  > e S*Gio- 
feffo.  , 

r r ^ 

Sopra  l”  Aitar  Maggiore, v'è  I’Afcea. 
fione  della B.V.  S.Marco,  S .Agofiino, 
e diuerfe  Sante  in  aria  » & Angeli  »duc 
Santi  da’  lati  della  tauola  » S.Sim,eone> 
S»Ifaia  Profeti  •_  fononi  ancora  nella^, 
medefima  Capella  due  quadri  , nell'- 
vno  la  Cena  di  Chrifto  , enelpaltro 
la  Manna  nel  deferto  ; il  tutto  fatto  da 
gli  heredi  di  Paolo. 

Nel  fofffcto,vi  fono  tre  quadrimeli*, 
vno  fi  vede  il  Paradifo;nelPakro  il  Pur- 
gatorio,^ nel  terzo  il  Giudicio  vuruer- 
£ale,di  mano  di  Girolamo  Piletta  - •*. 

So- 
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Sonowtre  quidri  ne’fiattchi  del  1 o t- 

fitto  in  pacete,  di  Bernardino  Pruden- 
ti • NelI’vno la vifita di S.ManaE  i fa- 
b^taaNcll’altro  laNatiuita,e  vifipa  de: 
Paftori . kel  terzo  la  Prefentazi.onc*» 
del  Signor  e al  T empio  * 

Ckiefa  osanti 

cbe>  che  militano  [otto  la  pegola  di , 

, , San  Benedetto  « . 

• > * ; . v 

j—  - 

•Na  TauoladeLT  intoretto  >en* 

trandoà  mano  finito  y cpn 

i % B.Vcrginc  inarm>con  noftro  Si* 

gnore , Santa  Cecilia,  San. Teodoro 

Santa  Marina*  San  Cofmo  > e Dami  a 

Un’altra  Tauola  con  CHrilto  in  Cro-, 

ce  del  Tintoretto , e le  Marie  , nella.,, 
Capella  alladeftra  delimitar  Magg.o- 

*La  Tanola.dell' Aitar  Maggiore  di, 
Giacomo  Palma,  contiene  la  B.Yergi- 
ne  in  aria , e noBro  Signore  , con  rari),: 

Angeletti,  nel  piano  SBenedetm  San 

■ Sebaitiano , e S-Francefco  : opera  rara , 

* Ne gBAogoU  della  Cupola,  yi/ono, 

afrefco,  KVawro.Euangel'ftì,  dL 
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mano  di  Pàolo  Farinato  * 

‘ * Nella  Capella  alla  finiftrà  delimi- 
tar Maggiore,  la  Tauola  è di  Giouan- 
ni  Boncon figli  ,con  la  Beata  Vergine, 
* e.  noftro  Signore  Bambino fedente  in 
maefta,.  con  bella  Architettura,e  dalle 
‘ Part*  SanCofmove  Damiano,  San  Be- 
nedetto,Santa  Eufemia » Santa  Doro** 
tea , e Santa  Tecla,. fatta  l'anno  1407. 

■cncijen  Gonfigliati  Éurono,chi  la  fece- 
ro fare.. 


Amano  fin  idra  nell’vfcir  diChiefa , 
v*e  vna  Tauola , con  la  Beata  Vergine , 
e noftro  Signore , che  porge  Panello  a 
Santa  Catcerina  , e molti  Angeli , & 

. " . ••opera  rara  di  A- 

Je/fandro  Varottari./  : • T' 


• r‘  i 


Cbiefa  delle  Qonuertiie 


o- 


Mano  finiftrà  entrando  in  Ghie* 

fa,  vi  è vna  Tauola  di  Matteo  fu  - 

goli:  nell’aria  vna  Croce  tenuta  dà  due 

Angoli , e tre  Angelétti , & à baffo  San 

^louanni  Battifta , San.  Francefco il 

Beato  Lorenzo  Giuftiniano,e  San  Car- 
lo. 

Vn'altra  Tauola  alla  delira  delimi- 
tar Maggiore,  con  l’Annonciata , & vn 

Cho-  ' 


4©4  Seftier 

Choro  d’Angeletcbe  San  Nicolò:- ope- 
ra di  Baldiffera  d’Anna,  delle  fue  mi* 
«liori. 

w 4 


Sopra  la  Tauola  delI’AIt-ar  Maggio- 
re jV’è.Ghrifto  , che  comparile  alì’a^ 

Maddalenain  forma  d*Hortolano,con: 
li  Angeli,  alla  cuftodia.de!  Monumen- 
to ,.con  bellifllmo  giardino  : opera  di 
Luigi  dal  Fri  lo,  .nipote  di  Paolo  • 

Da  i lati ,di  cfta»  S.Giacomo  Apofto- 
lo>  e S. Anorea  y con  il  Padre  Eterno*  e 


rAnnonciatanelvolro.,  tutto  di  Gia- 


como Palma  * . - 

Vn’akra  Xauolasafla  finiftra  dell’Ala 
tar  Maggiore  >.con  Ghrifto  smorto  i&< 
feno  della  Beata  Verginea  diuer/i  Aa- 
geietti  io  aria  : opera  ddle  buone,  di 

Baldiflèrad*Ànna«  *x 

Vn’altra  Tauola  con  noftro  Signo- 
re ali’Hortoin  agonia,  con  vn’Angelo,  - 
che  Io  foftiene,  di  Giacomo  Palmato*. 
Tarara. 


Nel  fofficto  *.  vi  è il  Paradifo,  con 


molti,Sa#iti,&  in  diuer/ì  comparti  del- 
lo ite  dò  foflìtto  >,vi  fono  li  quattro  E— 
uangelifti,.&  altrichiari  ofeuri  >•  co  tv- 


cernenti  hiftorie  dei  Vecchio  Teftar 


menta,  j opere  del  Palma  .. 


■t  Cataldo  , militano  folto  la 
pegola  di  S.  Be- 
nedetto .« 


Na  Tauola  con  San  Biagio»  San 


Carlo»  Santa  Agnefe*  opera  del 
Palma. 

m.  Vna  Tauola  con  San  Cataldo»  e due 
Angeletti  di  fopra.»  maniera  di  Paris 
.Bordone, 

La  Tauola  del  Chrìfto  » era  del  Pal- 
ma » che  poi  fu  acconciata . 

Nel  Parlatorio  quattro  quadri  del 

Palma . 

Nell’ vna  vn’ Angelo , che  prouedo 
di  pane  alle  Monache,  per  miracolo 
della  Beata  Giuliana , che  fù  la  fonda- 
trice  delConuento . 

Nel  fecondo  il  Martirio  di  San  Bia- 

Sio- 

Nel  terzo  Chrifto  morto. 

Nel  quarto  San  Benedetto»  che  dà 
la  Regola  alle  Monache  . 

Neirinterno del  Parlatorio,  vièvn 
quadretto,  pure  del  Palma, con  il  mar- 
tirio di  S.Cecilia . 
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Vi  é anco  vn  Pendio  » ò Cótifalnme* 
con  Santi  Biagio , e .Cataldo di  imanó 

diGirolamo Piiocti*  >iu 
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DI  CANAL  REGIO, 

Detto  volgarmente  Canaregio. 
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CHIESA  DI  S.  GIOr^NNI 
> *.  -r-,  Crijottomo3  Treti . 

A Tauola  dell’  Aitar 
Maggiore  è San  Gio. 
uanni  Crifoftomo  j 
San  Giouanni  Batti* 
fta>&  altri  Santi  > e 
PHBBHH  Sante  » di  mano  di  Frà 
Sebaftiano dal  Piombo, 

Altri  quattro  quadri  ne’  Iati  del  me, 
defimo  AIcare>  contengono  hiftoric 
concernenti  la  vita  di  San  Giouanni 
Crifoftomo  , di  mano  di  Gio:  Maria 
Achinetti , ' 

. - c •-  w ^ ‘ 

Vi  è poi  la  bellifiìma  Tauola  di  Gio« 

S x uanni 


¥ 


z Scftier 

iiatini  Bellino,  con  San  Girolamo,  San 
Cimilo  foro,  c S.  Luigi , Rè  di  Francia, 
replico  belliffima. 

L’Organo  con  i Santi  Andrea  * Aga- 
ta, Giouanni  Crifollomo  , & Onofrio, 
con  altre  hiftorie,  è di  mano  del  Viua- 


rini 


i ÈST- 


‘ Cbiéfa  di  Santa  Maria  Nuoti# , 
. VretL 


■r 


.jì 


1 » 4 t l i7  ^ i ' t j,  . * * !»  4% 

# ..  ^ , r r*  V «,  t.  * «.Al  I ' « /vK  * ^ 

LA  tauola  prima  d mano  finiftraJ  l 

con  S.  Girolamo  nell’Heremo,  ò 

# 

©pera di  Tiziano. 

AU’altar  di  S.Filippo , la  tauola  con 
l'Angelo  Michiele,S.  Domenico,  & al- 
tri Santi,  è di  mano  diPietro  Mera. 

Nella  Capella  d mano  delira  deli’al- 
tar  Maggiore,  doue  è ili  imita  la  diuo- 
zione  di  Sant’Antonio  di  Padoua,  vi  è 
ia  Tauola»  -con  il  K edentore  nel  mezo , 
e dalle  parti  San  Pietro,  e San  Giouan- 
niBattifta:  opera  di  Rocco  Marconi  » 
e dello  Reflo  il  Parapetto  dell’Altare, 
doue  è dipinto  il  Saluatore  Bambino , 
con  la  Croce  in  mano . 

Nella  Capella  Maggiore  ® prima  la 
Tauola  dell’Altare,  è di  mano  di  Mon- 

* é 

te  MezaQO , nella  quale  vi  è dipinta  T- 

Af- 


9 


<r  ^ *'  _ * 


V 


I 


di  Qanareggio  • 


Affonta,  con  Apoftoli>&  Angeli.. 

Vi  fono-  poi  quattro  quadri  da  ila- 
t i:  v’è  nell'vno  , vn  miracolo  del  Santff- 
tìmo  Sacramento , di  mano  di  Angelo 
Leone* 

Nel  fecondo  rAntìonciata , di  Pie- 
tro Mera. 

Nel  terzo  la  vi  irta  di  Maria  >eoru 
Llifabetta  * di  mano  d’Aleflandro  Va- 
rottari » 

Nel  quarto  la  caduta  della  Manna 
nel  Deferto  **  opera  belliflima  di  Filip- 
po ^animberti  * 

Nella  finiftraCapeHadeli’altar  Mag- 
giore » vi  è vn  quadro  della  Paffione  di 
Chrifto , di  mano  di  Giouanni  Battifla 
Lorenzetti  * 

Segue  poi  l’Alcar  di  Mofaico , fatto 
dal  Zuccata , & il  Cartone  di  Bonifa- 
cio: oue  èS.Vittore  Martire>veftitoio 
feabito  di  Caualiere  - 

riquadro fo prala. panca  del  Santif- 
ftmo»  é la  Rifurezione  di  Chrifto*  di 
mano  di  Leonardo  Coronate  nelli  due 
cantoni  da’ lati  della  fineftra*neirvno», 
v’è  $.Rocco*e  nell’altro  S.MariaMad-. 
«alena*  dello  fkifo  A 
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. C hiefa  della  Madonna  de'Mìracotiy- 

Monacbe . 

, ,T  » r . -■■  gi^W^W.  j[  ‘ y * * * Vly^  f ^ * -V*à  #*)\  f ‘ *"  1 

« • 

f ■ - . v v:  . '.  i < v 

ENtrando  in  Chiefa^per  la  Portai 
Maggiore, a mano  fin iftra,  vi  è la 
Tauo’a,  con  San  Girolamo;e  da»  lati  di 
detto  Altare,  vi  fono  li  Santi  France- 
sco, e Chiara;  il  tutto  di  mano  di  Gio- 
uanni  Bellino  . 

Vie  poi,  paflato  quefto  Altare,  vn 
quadro  pofticcio,con  vna  Maddalena,, 
fetta  in  cala  di  Tiziano  ► I 

_ Dalla  parte  finifira  delfaltàr  Mag- 
giore , vi  è vn  quadro  pofliecio-,  coil* 
Chrifto,  di  mano  di  Pietro  Vecchia. 

Et  appreso  alla  porta, più  vicina  al-' 
l*alcar  Maggiore,  vie  vn  quadro  po« 
fiiccio  , con  la  Beata  Vergine  yiiofiro 
Signor  Bambino,  San  Gionanni  Bacci- 
fta,  Santa  Chiara , & vn  ritratto  d’vnà. 
Donna,  con  vn  Pattino- : opera  di  Gio» 
«anni  Bellino . i.  ^ -j 

Vi  è poi  il  foffittato  i,  con  quantità- 
de  Profeti,  dimano  di-  Pietro  Maria»* 
Penaeefn\  : ■ ! 

Come  anco  POrganoè  dipinto  tut- 
to dallo  fteflo  Autore  ;euui  nel  dirfuo- 
ji  l’Annoncùta >,  e nel  di  dentro  li  Sat> 

U-C-  y i i -»  ti* 


dì  Canareggi&l  41 $ 
ti  Pietro,  e Paolo,  e nel  poggio , alcu- 
ne hiitorie  di  chiaro  ofcuro. 

Euui  anco  vna  Cala  apprdfo  il  Pon- 
te detto  della  Panata , per  andar,  verTo 
San  Giouann»,e  Paolo, dipinta  dal  Sai- 
uiachguatta  dal  tempo  , ina  vidi  vedo- 
no però  alcuni  fiumi  di  gran  franchezr 
za,  di  colorito  > & er  udit  filano  difle- 

4 

gno . 
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Cbìefa  dì  San  Cangiano  » ;.i'  • 

Prefi t vi 

1 , * v . . 
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ENtràndo  dentro , a mano  finifira.*. 
Tocco  all'organo,  ne]  primo  qua- 
dro , euui  Chrifto  morto  in  braccio  di- 
Maria, con  molti  AngeJetti,  & auanti  il. 
Ritratto  d'vn  Pieuano>raccomandata 
dalTAngelo  Cultode,  di  mano  di  Odo-s 
ardo  Fialetti* 

Il  terzo  quadro-  poi  è la  Nafcita  di 
ChriiTo,.di  manodiMatteo  Ponzone». 

Segue  poi  nel  cantone  S.Prancefco, 
della  Tcuola  del  Peratida  • 

Euui  poi  fopra  la  Porta, che  rifpdin- 
de  verTo  il  Traghetto  di  Murano , M8t 
ria , che  Tale  i gradi  > della  Tcuola  deh 
Peranda  » 

Segue  poi  vicino  all’altar  della  Ma<- 

S 4 donr 
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donna»  la  nafcita  di  Maria, di  mano  de! 
Zoppo  dal  Vaio. 

E Umilmente  la  Tauola  dell’Altare  > 
coti  il  Padre  Eterno  in  aria  » Io  Spirito 
Santo,&  Angelerti,&  à baflb,Sant’An- 
drea,San  Giouanni>Maria  Madda?ena> 
& altre  Marie  ♦ • 

Doppo  l’altre,  vi  è l’ Annoneiata^  di 
Tiz lancilo . 


E parimente  Taltro  quadro  > con  la 
San  ti  ili  ni  a Trinità,  e Maria,  dello  Hel- 
lo Autore, 

Sopra  la  porta  della  SacrefHa,vi  è la 
vili ta  de’  Magi , di  mano  di  Odoardo 
Fialetti • 

Nella  Capelladi  San  Filippo  Neri, 
vi  fono  quattro  Jirflorie  concernenti 
la  vita  di  elfo  Santo»  di  mano  di  G io- 
feflfo  Enzo  * 

Eia  Tauola  dell'altare  dello  fteflfa 


\ , 4 é 

Santo, e Maria  Vergine  in  aria , con  al- 
cuni Angeletti , é di  mano  di  Nicolò 
Renieri. 

Nella  Capelk  Maggiorerei  quadro 
f-ip  alla  dritta, vi  é Chrifto*che  laua  i piedi 
à gii  Apoftoli:opera  di  Giouanni  Lau- 
r dis.. 


Doppo  quello, nd  cantonale,  apprcl- 
• foali’altare^vi  è Chrillo  all’Horto  del- 


• # 


\ 


di'Canareggh». 

lòttettb  Autore.  La  cauola  ddi^Aita* 
re»xol  Padre  Eterno,  Angeli,  e S Can- 
giano» &alcraSanto>  è- opera  del2*opé 
po  dal  Vafo . 

Còme  nel*  Cantonale  finiftro,  I ’hi- 
fioria  del  Teftamento  Vecchio,  è dello 
Sello  Autore  - 

Euui poi  il  quadro  grande,  d mane* 
fioiftra,pure  nella  ftéfla  Gapella,con  la; 
Cena  de  gii Apottoii»diBenedetto-Ga~ 
lian, fratello  di  Paolo-, 

La  Tauola  poi-di  San  Rocco,che  Ta- 
na gli- Appettati  , è di  mano  di  Odoar- 
d.o  Fialetti,  delle  fue  più  belle .. 

L’rltra  Tauola  a p predo  ,di  manie- 
ra antica  > con  San  Ètica  alcri  San* 
ti ,-è-dL  mano  di  Giouannr  Manfueti  - 

Segue  poiil quadro  vicino^a!  detto- 
Altare,  con  la  Beata  Vergine , e-Ba ru- 
bi no»  & alcuni  Angeli  ,-chc  li  foftengo*» 
no  vn  panno  «fbalfo  li  Santi  Rocco,, 
Giouanni  Euangelitta  Domenico  ». 
Catterinada  Siena,  e Francefco  » comi 
var ij  Angelettr,  e due  Ritratti  d'huo-> 
aio  » e di  Donna  , di  mano  di  Stefano» 
Paul uzzi. 

Le  Portelle  dell’Organo  hanno1  ncL 
di  fuori  San  Galiziano- e S.Malfimo  ,. 
end. di  denteo  ì[  Annonciata , di  mano» 

• u • * i . S di* 
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di  Giouanni  Contarmi. 

. Fuori  di  detta  Chiefa*  dalla  parte*, 
che  fi  và  in  Birri  picciolo  ».  vi  è Cafa_  j 
Rectani*  .dipinta  da  Giorgione,  ma  dal. 
tempo  oltraggiata:  però  fopra  lariua» 
verfo  il  Rio » il  vede  vna  beJIiifima.^ 
figura  di  Donna  di  chiaro  ofcuro*  & 
alcuni  alcre  veftigi  ► 

Sopra  il  Rio  del  Traghetto- di  Mu*  j 
rsano , euui  la  facciata  di  Cafa  More  fi-  | 
na»  dipinta  da  Paolo  Veronefe  ; nel;  ! 
mezo  della  quale  , vi  è Nettuno-  trion- 
FantenelMare  » coa_quantità  di  Tri* 
toni  * Nereidi  » e Glauchi*  con  cochi- 
glie  * pefci  * e mofiri  Marini  ; Se  in  aria; 
diuerfi  Amori:  opera  rara . 

Tra  le  finefire  poi  * vi  è la  Pace  *.  ej 
Mineruaj  & a piedi  diuerfi  ornamenti*, 
con  torli  di  chiari  ofcurij&  in  parti- 
colare le  Stagioni  delPAnno . 

Nel  Cortile  di  dentro*  alcuni  paefi  *. 
pure  dell’Autore  .. 

Sopra  la  porta  > nel.  di  fuori  del  Pa- 
lazzo dalla  parte  di  terra , euui  dipin- 
ta la  figura  d’Hercole  * della  fcuola  di 
Tiziano . ■'  * 

In  Campiel  detto  della  Cafon  » ap*  | 
^reflo-alla  detta  Chiefa  » vie  vna-Cafa.  ! 
dipinta«di  chiaro  ofeuro*  con  varie  hi»  j 


•*  <£ 


V 


die  Mareggio 41 9; 
Borie,.  Se  altri  ornamenti  ; ma  guadai 
aitai -dal  tempo  ,&  è di  mano  di  Pro- 
fpero Brefciano >,  valorofo Pittore.  . 

' **  -M  JlJl);  -Il  i ■ i * 

Cbiefa  de  "Padri  Gefuùi  » > 


ENtraco  in  Chiefa  dalla  porta  Mag— 
giorei  à mano  finiftra,..vi  è la  Ta- 
uola  degli  Angeli» con  la  Santi flìmu 
Trinità:  opera  del  palina . 

.Segue  vn  quadro  grande  > con  la  vi- 
fita  di  San  Gioachino, e Sant3Anna,con* 
il  Padre  Eterno  nella  Gloria  del  Para- 
difo , con  molti  Angeli,  che  tengono  L 
Simboli  della  Beata  tergine  t opera: 
delle  Belliflimedi  AJatteo  Ponzone,*& 
euuianco  il  tuo  Ritratto >.  veflito  di? 
roflfo , con  la  buretta  nelPvna  mano , e. 


nell’altra  vnbaffcone .. 

Nella  Capella  de  Sartori,  vie  tra  gli? 
altri  vn  quadro  ,,con  Santa  Barbara^  »> 
condotta  auanti  al  Tiranno  ».di  mano 
di  Bernardin  Prudenti.. 

Segue  poi  appretto  l’altar  della  Ma? 
donna  s,vn  quadro , doue  è figurata-» 
la  Nàfrita  della  B.yergine,  di  mano  di» 
Matteo  Ponzone . 

- Prima,chc  fi  entri  nella  Sacreflia , vi 
fono  (otto  l’Organo , tre  quadri  : neli^ 


1 


S>  d> 
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vno  » vrèChrifto  fopra  l’Afinello  ^cfre 
vd  in  Gerufalemme  ì Nel  fecondo  Ja_» 
B.V.,col  Bambino, e diuerfi  Angeliche 
fuonano  varij  iftrumenti.  Nel  terzo 
Chrifto > che  (caccia  li  Mercanti  dal; 
Tempio  : tutti  tre  di  mano  del  Palma 
E l’Organo  pure  dalle  parti  del  pog- 
gio > e fotco  iJ  foffìcco  >.  è dello  delio 
Autore . 

£ leportelle  fono  di  maniera  ant> 
chiflìma.  LaSacreftia è tutta-dipinca 
dal  Palma  pure  : cioèla  Tauola  dell’al- 
tare,con  la  B.  Vergine, & il  Bambino  iti 
aria;  à bado  vn  Santo  Pontefice,  Santa 
Catterina,  S.Francefcodi  Paola,  e San- 
ta Lucia 

All’incontro  del  detto  Altare , vi  è il 
Gadigo  de’  Serpenti, con  due  comparti 
da  iiatirYiell'vno,  vi  è vn  Santo  Ponte- 
fice, e nell’altro  S*Elena 

Vi  fono  poi  nel  rimanente  del  giro 
delle  pareti  altri  quattro  quadri , rid- 
i'vnod’Inuenz  ione  dellaCroce  diChri* 
do. 

Nell’altro  Coftantino  Imperatore  > 
che  porta  la  Croce 

Nel  terzo  Pio  Secondo,che  concede 
’a  11 1 Religione  Crocifera  ».  la-  Croce  d’- 
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Enell*vlcimo  aiccc  coflitutioni  ap- 
partenenti alla  detta  Religione e per 
diuifione>de  detti  quadri, vi  fonoakn- 
ni  comparti  , ne’ quali  fonoui  diuerfi 
Santi , e Vefcoui  della  Religione  d<t^ 
Crociferi* 

Nel  fo flirto , vi  fono  tre  Comparti.* 
nel  mezo vi  èia  Manna  nel  Deferto  : 
adii  altri  due  altre  Hifiorie*  pure  del 
Teflamento-Vecchio*  e nc  gli  angoli 
de  detti  partimenti , li  quattro  E ti  an- 
gelici , Sci  quattro  Dottori»  fatti  di 
chiaro  ofcuro . infomma  bifogna  dire, 
che  quefia  Sacreflia  fola  hauerebbo 
badata  per  immortalare  quello  gran- 
d’ Autore  ► 

Nella  prima  Capella,  vfcendo  di  Si  * 
creilia, chiamata  deirAnnonciata,  la_j 
Tauola  dell’  Altare  è pure  l’ Annone  ia- 
ta,  di  Giouanni  Batcifla  Cima  da  Co- 
negliano;  opera  gentilifiima . 

V i fono  poi  da  va  lato  quattro  qua^ 
dri,di  quattro  Autori . nell-vno  fi  vede 
S.Marco , che  Tana  S.  Aniano  della  feri- 
ta della  mano  ; & è pure  del  Conegli^- 
no,  cola  veramente  rara. 

Nell’altro,che  fegue,  cuui  S.Marco, 
che  predica , & è di  mano  di  Latanzi^ 
da  ILimiui,  fate  0 l’anno  14^» 


' V ^ 


di  Qctnareggio'. 

go!àre,e  Cocco  a quefta>ve  n’è  vn’aitra». 
di  Antonio  Alienie  > con  il  Martirio  di 
Santa  Catterina;  e ciòperhauer  leua- 
ta  quella  del  Palma  dal  fuo  luogo , per 

fonare  il  S*Francefco  Sauerio  del  Ga. 
ualier Liberi . 

Nel  fecondo  Inclauftro , vi  fono  in 
alcune  meze  Lune  tre  quadri,doè  nell’ 
vnaSan  Francelco  Sauerio  all’  Ho fpi- 

tale  de  gli  Incurabili,  chefana  quegli. 
Infermi. 

Nell'altra  SJ'gnazioyriconofciuto- 
in  tempo  di  notte  dai  Senatore  Marco 
Antonio  Triuigiano  fotto  i pertichi'  - 
della  Piazza  di  SìMarco, per  ifpiraz io- 
ne -Diurna , conducendolo  alla  fua  Ca- 
la* qudti  due  fono  di  Pietro  Ricchi.. 

H nei  la  terza  vn  Santo  Martire  delibi 
Religione , opera  di  Pietro  Vècchia;. 

Nella  facciata.del  Refettorio , doue 
foleua  effer  ii  quadro  delle  Nozze  di' 
Canna  Galilea  > del  Tintoretto , che  fù: 
leuato  nella  partenza  de  Padri  Croci- 
feri j e porto  nella  Sacrelèia  della  Salu- 
te vi  é. vn  quadro- di. Pietro  Ricchi 
Lucchefe>che  contiene  ilmiraoolò  del- 
la moltiplicazione  del  Pane,  e Pefce 
opera  belliflìma  dell’Autore .. 
Dall’alcra  tefta>fopra-la  Porta  > vi  è 
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di  Ódoardo  Fialetti  rhiftoria,  quandi* 
il-  Rè  Alfuer-o-  profana-  i-  Sacri  vali  al< 
Contrita. 

Epiù-nel  detto  Refettorio,  vi  fono- 
In  particolare  tre  belliUImi  quadri»  del 
Palmajnell’vno  noftro  Signore  condor» 
Po  al  Monte  Caluario  - 

Nclfaltro*  Chrifto  Crocefiflb . 

Nel  terzOisChrifto  al  Bimbo > che  li- 
bera li  Santi  Padri,oltre  ad’akuni  Pro- 
feti» e Sibille  di  chiaroofcuro-,  Scaltri 
pezzettbpure  d e iPal  macche  foleuano- 
eflfer  nel  Choro  >-  che  era  à mezo  la 
Chiefa.  ^ 

Di  più;  vi  é nelfafcefa  della  prima 
fcala»fottaiUbfRtto,  il  Padre  Eterno  » 
del  Palma  ;;  & in  capo  alla  feconda  ,P» 
JnuenMone. della  Groce>con  la  Regima 
Santa  Elena  à frefco  > pure  del  Palma^ . 

E piu  in  capo  d’vna  ftanza  » nel  det- 
to Conuento.,  vi  è la.  Beata  Vergine  , 
con  Angeli  adoranti,  pure  del  Palma*.., 

Scuola  de  Sartori 3apprefio  à^adri 

e ...  Gefuiti . • . !X 

é S ^ 1 r*  ìL  • j|1/  B ft*  f * 

NElla  flranza  terrena  la  Tauala  del- 
l’Altare contiene  Marùticol  Banv* 
bino,.  San  GiQuanniiiQ,  S.Huomobon». 

. . " . . Saib 


.*■  t 


di  Candeggio . 425 

Santa  Barbera,  eoa  vnpouero:  operà 
di  Bonifacio  . 

Intorno, Intorno  la  detta  danza, vi  c 
vn  fregio,con  la  vita  di  S.Barbara,  del- 
la prima  puerizia  del  Tintoretto.  v 
Euui  nel  mezo  del  foflkto , il  Padre 
eterno,con  inditi  Angeli,  con  i quattro 
Dottori,  e quattro  EuangeJifti,in  otto 
comparti:  della  fcuoladi  Tiziano . 

Nel  falotto  di  fopra  auanti  il  Ban- 
co, vi  è vn  quadro  di  Giorgione , con 
Maria,  il  Bambino,  S, Barbera, S.Gio- 
feffo >&  vn  Ritratto; opera  efquilica , e 

da  moki  defiderata . , 'À; 

* "•,.  %****  ■*.*  • 
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Scuola  de  Varott ari, vicina  alla 
mede/ìma . 

\7I  è vn  quadro>doue  Chrido  fa  rifor. 

* ger  Lazaro  » con  le  alianti  forelle 
Marta,  e Maddalena;  & é di  mano  di 
Carktto,  figlio  del  Gran  Paolo  Vero-  : 
nefe . 

Ve  n’è  viTaltro , doue  Chrifto  libo- 
ra  il  Paralitico:  & è di  mano  del  Caua- 
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Scuola  de  Botaru 


E Vui  vn  Confatone  > di  mano  di  AI- 
uifedal  Frifo,  adorna  di.  Archi- 
tettura inoro  , nel  mezo  della  quale 
fìà  fedente  Maria,col  Bambino  in  brac* 
ciò  j e dalle  parti  euui  San  Zaccaria  » e 
S.Agoftino  Vefcouo . 

Di  piòvi  è vn  quadro  di  quelli  » che 
furonoieuati  nel  disfar  il  Cjiorojch’era 
nellaChiefade  Padri  Crocifèrij&  vi 
fono-figurati  gii  Hcbrei , con  ì’Agnei 
S*afcale,e  dalle  pattidue  Profeti  : ope- 
ra del  Palma .. 

. * 

* ^ J l — » 4 4 

y • - • - * • ; 

H.ofpitaletto vicino  àTadri 
I?"  " GeJuitL  . 

LA  Ghiefadel  detto  Hofpìtale,  è 
tutta  dipinta,  dal  fecondo  Pendio 
dei  Palma  ; alcune  cofe  contengono  1’- 
illituzìone  del  detto  Hofp itale;  altre  la 
memoria  della  Creazione  del  Dogo». 
Pafcal  Cicogna . . i • A <.  •. 

Nella  Tàuola  dell’Altare  » vi  è figu- 
rata la  videa  de’  tre  Magi  • 

Soprala  Porta»  Chrifto  flagellato) 


alia  Colonna 


So»* 
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Sopra  l’altra  porta,Chrifto  morto. 

Nel  foifitto  la  Beata  Vergine  , chi 
afcende  al  Cielo  > circondata  da  molti 
Angeli,in  vari; compartimenti. 

' 

Sopra  il  Campo  de  ‘Padri  , * J- 

> Gejuiti . . . . . i:-4 


VI  (i  vede  vn  poco  di  veftigie  drvn 
S»Chriftoforo,del  Tintoretto,  a 
frefco,  fopra  il  muro  de  detti  Padri  ; fi 
come  dalì’akra  parte  fi  vede  per  tefta 

il  Palazzo  di  Cafa  Zena  , doue  ancora 

* 

retta  qualche  memoria  d’vna  Guerra 
à frefco»  fatta  dal  Tintoretto. 

Dall’altra  parte  della  fondamenta^ 
fopra  lo  fletto  Palazzo , vi  fono  molte 
figure  a frefco,  dipinte  dallo  Schiauo- 
ne,ma  tra  le  altre,  quattro  Dei  Mariti- 
mi,  drterribile  maniera  : 

Segue  poi , fopra  il  detto  Palazzo, 
verfo  Corte  detta  delle  Candele 
armata, con  alcune  Galee  Turchefche» 
con  altri  ornamenti, pure  delio  Beffò 
Aurore.  ... . ^ 
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C bìej a di  Sant  a,  Catte  ritta-  ? 
Monaci te . 


Ntrando  in  Chiefa  dalla  portai* 


Maggiorerà  mano  fi niftca,vi  è vii. 
quadro  di  Pietro  Vecchia»doue  fi  vede- 
figurata  l’hiftoria  » quando  il  Padre  di 
Santa  Catterina  voleua  far  fabricas  gli 
Idoli  » e le  forme  Tempre  renduianoP- 
Imagine  di  Chri fio  » 

Segue  1*  Angelo  >che  appare  dS»Cat~ 
*erina>di  mano  di  Paolo  Graflfidoue-il 
detto  Angelo  le  annonciail  Martirio  - 
Segue  il  quadro-  > doue  la  Madre 
vedoua  confulta  con  fuoi  Configlieri  » 
alfine  di  maritar  la  Santa  : Se  è . di 
mano  dèlJPalmav 

Si  tro  uapoi  l’altardella  B.  V.  fopra 
la  cui  Tauola>  vièvn  quadretto  con 
vna  Imagine  di  noftra  E*onna»di.manO'' 
di  Giouanni  Bellino  * 

Segue  S.LiberaI  /^efeouordel  Palma'.- 
Continua  poi.Ja  tauola  diS.  Antonio 
di  Padoa.doue  fa  vedere»  che  il  cereri 
quel  morto  Auaro,  non  era  nel  Tuo 
petto , ma  bene  nef  fuo  fcrigno  : & è 
opera  del  Palma  _ 

Segue  vu quadro»,  doue  gli  Angeli; 


/ 
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portano  Santa  Cattenna  morta  Copra' 
i!  Monte  Sinai:  doue  al  pre/ente  anco- 
ra fi  ricroua»in  vn  beJJifiimo  Tempio  * 
& è opera  del  Palma . 

Doppo  l’alcar  della  Santa  > fi  vede  il 
S.Padrc  Heremita  Ponzio,che  batteza 
la  Santa;  & in  altro  partimento,fi  vede 
noftro  Signore  iti  braccio  à M.V.atian- 

o 

ti  à S.Catcerina , ma  volta  la  faccia  al- . 
troue»non  la  volendo  guardare»per  no 
efier  Battezata:  & in  lontano  fi  vede  il 

• • 4 • % _ * - * 

'S.Heremita, che  lefa  vedere Copra  vtv; 
quadretto  ITmagiue  di  Maria.:  &è  di 
mano  del  Palma . 

Sopra  la  fitiefira  delle  Monache  > vi 
è la  NaCcica  della  B.V.»&  èdimano 
di  Antonio  Foller. 

Vi  è anco  vn*  Angelo  Copra  il  Pulpi- 
to, del  Palma-* 

Segue  la  Capella  Maggiore, doue  fd 
bifogno  confdl3re,che  Penello  huma- 
no  nò  polli, ne  habbi  mai  forniataPit- 
tura  coli  pellegrina,nè  in  Dilfegno,  nè 
inJnuenzione  ,nè  in  colorito  dTdee* 
coli  diuinizate,  che  bé  fi  polfono  chia« 
mare  veri  Ritratti  del  ParadiCo  . Cer- 
to , che  la  mente  humana , non  può 
arriuare  à coCa  più  perfetta  : il  con- 
tenuto della  hiftoria  è in  ifiampa»  di 

Ago- Il 
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Agoitino -Caraccio*  fi  vede  dilatato 
per  tuttofi  Mondo,  bafta  a dire:  io 
SponfaliziotJi  Santa  Catterina  »có&^ 
Chrifto,  fatto  da  Paolo  ^eroncfe . 

Nei  iati  della  Capella,  vi  Cono  fei 
quadri  concernenti  la  vita  della  Santa, 
nel  primo  quando  il  Padre  vuole , che 
adori  gli  Idoli,  nel  fecondo,quando  di* 
fpr.ta  tra  Dottori,  nel  terzo, quando  la 
fa  flagellare  con  catene . nel  qua  rto»  è 
in  prigione , e gli  Angeli  le  vngono  lo 
• piaghe,  nel  quinto,  quando  è tra  Io 
lìuote,  & in  fine , quando  il  Manigol- 
do la  decapita:  e fono  tutte  del  Tinto* 
retto,  fatti  nella  fua  giouentu. 

Sopra  à quefti  in  due  meze  Lune , vi 
fono  due  quadri  di  Antonio  Foiler,* 
nell’vno  Chrifto  a lj'Horto;c  nell’altro, 
Chriflo  riforgentc . 

Segue  poi  fa  Tauola  delimitar  di  Sau 
Girolamo , con  la  Beata  Vergine , no- 
firo  Signor  Bambino,  e S.Agoftino,  di 
mano  di  Pietro  Ricchi  Lucchefe  • 
Segue  poi  J’altar  dell'Angelo  Ra- 
faelle,con  Tobia, di  mano  di  Santo  Za- 
go,a!lieuo  di  Tiziano,cosìbelIo,  che 
vien  tenuto  del  Maeftro . 

Vi  fono  poi  due  quadri , che  feguo- 
no,  e contengono  la  Hifloria  dell’An- 
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gelo*  con  Tobia  ; e fono  di  mano  di 
Antonio  Foller . 

E poi  vn’altrodietro»cheè  la  Sànta» 
che  dà  la  luce  ad’vn  Cieco  ; & è di  Pie- 
tro Vecchia. 

s Quefto  è il  giro  della  Chiefa:  ne! 
primo  ordine  delle  due  Naui,  da’ lati 
della  Naue  Maggiore . 

Mora  diremo  dell’ordine  di  fopra^i 
delle  due  Nauije  prima  nella  Naue  de- 
lira , nell’ordine  pur  di  fopra  » vi  è 
vn  fregio  in  due  pezzi  , doueiìcon. 
tiene  il  Trionfo  della  virginità>rappre- 
fentato  con  molte  Sante  Vergini  ; bel- 
liifimo  concerto  di  Pietro  Vecchia* 

Et  in  certa»  fopra  la  ferrata , doue  vi 
è la  nominata  già  Naciuità  , vi  è vnu 
quadro , che  rapprefenta  l’Angelo  Mi- 
chele,eh  e fcaccia  li  fette  peccati  Mor- 
tali : &è  di  mano  di  Tiberio  Tinel- 
li Caualiere.  'c-  f 

Nell’ordine  di  fopra  nella  Naue 
mano  flniftra , vi  fono  molte  Santo 
Vergini,  e Santi»  tutte  opere  di  Pietro 
Vecchia. 

Nella  Naue  dimezo,  vi  fono  tutte 
Hiftorie  del  Teftamento  Vecchio  > in 
vani  compartimenti  diuife»  con  orna- 
menti di  Colonnati , Carcdami , e fta* 

tue 


t 


I % 
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tue  di  chiari  ofcuri  diuèr/ì:  tutte  ope- 
re di  Andrea  Vicentino. 


4 «A 


C biefa  de  Santi  u ipofloli , 


Trett , 


/A 


* > 


•J^T Ella  prima  Tauola  entrando  inJ 
Jl\L  Chiefa,àmanofìnillra,vièSan 
Teodoro,  e San  Bernardino3e  San  Lui- 
gi» con  Maria  in  aria,  il  Bambino,  & 
vari)  Angeletti , della  fcuola  dii  izia- 

no.  : ■ ' 1 J 

Segue  la  tauola  di  San  Giouanni 
Battifta , con  San  Francefco  di  Paola , 
Sa*  Stefano,  San  Pietro,  & altri  Santi  ■: 
del  Palma. 

Nella  Capella  delira  dell’altar  Mag- 
giore, vi  è la  tauola  dell'Angelo  Cullo- 
de,  di  mano  di  Francefco  Maffei. 

La  tauola  delimitar  Maggiore , è di 
mano  di  Cefare  da  Conegliano , doue 
vi  fono  li  Santi  Apollol  i . 

Il  quadro  alla  delira  di  detta  Capel- 
la, doue  piouc  la  Manna  nel  Deferto., 
è di  Paolo  Veronefe  • 

Et  alla  finiftra , la  Cena  di  Chriflo, 
con  gli  Apolloli , è pure  di  Cefare  da 
Conegliano.  • *.  *V-T 

•'•B  quadro  (oprala  porta  per  andar 
k * alla 


ÌC 
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alla  Sacrertia,  doue  Maria  Tale  i Gra- 
di > è di  mano  di  Giouanni  Batti4ìa_» 
Lorenzetti. 

La  tauola  della  Beata  Vergine ,doue 
fi  vede  la  nafcita  della  ftefla/è  di  mano 
di  Giouanni  Contarmi  . 

Nella  Capelia  di  Cala  Cornara  » la 
tauoia  con  S.Lu  eia  » e due  altri  Sancii  è 
di  mano  di  Benedetto  Diana . 

Segue  vicino  alla  Porta , la  Tauola  , 
con  gli  Apolidi  , di  mano  di  Pietro 
Mera* 

Sopra  il  Conriccbne  » vi  fono  fette 
comparti  di  gran  quadri  , concernenti 
le  vite  , e miracoli  de  Santi  Apolidi , 
di  mano  di  Domenico  Tint  or  etto . 

Nel  foffirropoi  rarchitcttura>orna- 
menti  & Angeli,  fonodimanodi  An- 
tonio Dolcbella;  e fu  allicuo  dell’A- 
lienfe. 

Li  due  Ottagoni , -oue  è nell*vnoIo 
Io  Spirito  Santo,  che  difeende  fopra _r 
gli  Aportoli , e l’altro  corri rpondente* 
fono  di  mano  ai  Monte  Mezano. 

Li  quattro  quadri  nelle  mezarie  del 
foflicto  vicini  al  Corniccione  , fono  di 
mano  di  Dario  Varotrari,  Padre  di 
Alelfandro,  il  Padoano  : e contengono 
la  vita, e miracoli  de  Santi  Apoiioli . 

TI1 
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Il  quadrone  di  mezo  di  fini  fu  rara 
grandezza  > doue  Chrifto  afcende  al 
«Cielo  , è di  mano  di  Antonio  Aiienfi* 
Ihauendo  per  aiutante  Antonio  Dolo- 
■ .bèlla  fuoallieuo  fopra  nominato. 

Le  Portelle  dell’Organo  nel  di  fuo- 
*ri>  oue  lì  vede  ilCaftigo  de’  Serpenti-: 
E nel  di  dentro  da  vna  parte  il  Sa- 
crificio di  Abramo , e dall’altra  l’ho- 
micidiodi  Caino » fono  opere  deMe^ 
stupende  di  Antonio  Alienfe. 

Nel  poggio  di  elfo  alcuni  chiari  of- 
•curi:  dello  Hello  Alienfe^ 

Nel  foffittodel  medefimó  Organo» 
vi  fono  tre  paramenti;  nell’ vno,  viè  il 
Padre  Eterno»  che  trasforma  la  Ver- 


ga di  Moisè  in  Serpe . 

Nel  mezo,v’è  Giaco b,  che  vede  gli 
Angeli  ad’afcendere  , &àdifcendere„ 

Nel  terzo»  pure  il  Padre  Eterno» 
che  parla  con  Moisè  : tutti  tre  deli’A- 
iienfe . 

E fottò  l’Organo  nelle  pareti  fopra 
il  Banco  del  SantilEmo,  fonoui  tre  hi- 
ftorie  appartenenti  allo  ftelfo  » di  Bai» 
■di  llèra  d’Anna  • 
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S acreftia. 


Ella  tauola  dell’Altare, vi  è Chri- 


ilo  morto  , con  Maria  Madre  , 


& altre  Marie,  e San  Giouanni, 
di  mano  di  Monte  Mezano . 

Sopra  Tinginócchiatorio , Chrifto 
all’Horto , foftenuto  dall’ Angelo  « di 
mano  di  Pietro  Mera. 

Per  tnezo  la  Chiefa  dosanti  Apollo, 
li»  vi  èia  facciata  d’vna  Cafa  » dipinta 
con  molte  figure , & in  particolare 
Marce, che  porge  vno  feudo à Palla- 
de,  per  appenderlo  a'  quella  fommitd  : 
& è opera  di  Camillo  Ballini. 


T)Rima,  che  fi  entri  in  Chiefa  , vi  è vn 
^ Capitello,  nel  quale  vi  è dipinto  il 
Padre  Eterno,  e dalle  parti  due  Ange- 
li, di  mano  di  Baldilfera  d’Anna . 

Entrando  poi  ncll’Audico,  che  con- 
duce in  Chief3 , vi  fono  nel  folfitto 
quattro  comparti, entroui  li  quattro 
legni  degli  Euangelilli  ; come  l’Ange- 
lo, per  S.Matteo-*  il  Leone  per  S. Mar- 
co, il  Bue  per  San  Luca,  e l’Aquila  per 


Chiefa,  dì  Santa  Soffia , P reti 


f;  If 
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San  Giouanni  : opera  di  Leandro  Baf- 
fano . 


- Si  entra  poj  in  Ch'afa, & à mano  fi- 
niftra,  vi  fono  T PorteUe  deli’Uigano» 


ó 


dai  P il.  na:  nel  di  fuori  la  videa 


A 

de*  tre  M * « ; e nei  di  dentro,  San 

’ * 

M--' ...  v Loangehftà,  e San  Giouanni 

Battila. 


A oalTo,  v i è poi  ne!  poggio  Maria  * 
che  porge  i!  B imbino à Saa  Simeone  » 
di  Andrea  Vicentino,  fi  - . 

Etili  vn’altroda  nalcitadi  Chrifto» 
con  li  Partorì,  che  lo  vific&no,  di  Lean.. 
dro  Badano. 

Segue  poi  la  tauola  dell’Annoncia- 
ta  di  Fiorenaa,dei  Palma:  c (opra  J’al- 
tare,ne  gli  Angoli,  vifouo'duc  Angeli: 
del  Caualier  Tinelli . 

Vi  è poi  la  TauoJa  delimitar  Mag- 
giore , doue  Chrirto  predica  a molta 
gentertaquaie  hiftoria  è intitolata  Sof- 
fi ;ì»che  nel  Greco  vuol  dire  Sap.enza  : 
& è di  mano  di  Francefco  Badano,  che 
veramente  fe  gli  può  dire  opera  ap- 
punto di  gran  fapienaa  . 

La  tauola  alla  finiftra  delimitar  mag, 
giorejè  di  mano  di  Leonardo  Corona; 
& euui  dipinta  Maria , che  afcendeal 
Cielo , con  gli  Apolloli  nel  piano . 

Se- 
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Segue  doppo  quella»  Copra  la  porta 
al  dirimpetto  della  Sacreftia  > la  nafci- 
ta  di  S.G'oiunni  Battirta:.&  è di  Lean» 
dro  Baflano. 

Doppo  fegue  lo  Cponfalizio  di  Ma* 
ria,eon  S.Giofeffo»di  Domenico  Tio* 
toretto  * e doppo  quello  Copra  la  poli- 
ta» Maria il  Bambino»,  eoa  alcuni  ri-  . 
tratti»  dello  fteffo. 

Sopra  la  Porta  Maggiore  » vi  è vna 
belMìima  Cena  di  Chrilìo  »con  gli  A- 
portoli  > di  mano  del  Tempre  Angolare 
Paolo  Ver onefe. 

Nell’ordine  Copra  il  Cornicciòne  » e 
Copra  it  d'etto  quadro  > vi  è la  Grocifif- 
fione  diChrirtOiditnanodiBaldirtera; 
d’Anna.  ' 

Segue  contimiandtx  à mano  fìniftra» 
la  Rifnrezione  di  Chrirto,di  mano  pu- 
re dello  ftelfo  >che  pare  del  Corona»*, 
fuo  Maeftro  ..  - 

Doppo  quello  » vie  I’Afcenrtonedi 
Ghrilto  » di  niano  di  AiuiTe  dal  Eri^ 
£0 . 


Giran  doli  poi  » e caotifusandò  l'or- 
dine > vi  Cono  due  quadri  dello  rteflo 
AlmCe  :.nelT’vno  Chrifto  ncll’Horto  > e 
nell’alcro  Chrirto  ».  che  và  al  Monte 
CaiuariO... 


T 1 Sor 
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Sopra  la  facciata  della  Cafa  de!  Pie- 
nano, vi  è dipinto  iJ  Padre,  che  crea  A- 
damo,  & Eua*di  buon  colorito  : opera 
tratta  da*  difegni  di  Raffaello  ; e fopra 
vn  Camino  di  effa  facciata*euui  il  Sai* 
uatore,che  predica  idi  fopra  il  Padre» 
& à baffo  San  Sebaftiano,  e San  Rocco» 
della  fcuola  di  Giovanni  Bellino»  fatta 
nel  M D LVL  'U 


■/  J 


Scuola  de  Vittori  . r" • f 


SV‘  del  primo  patto  della  fcala  nel 
foifitto  v’è  Maria  jcol  Bambino, di 
Angelo  Mancini  .. 

fslel  foffttto  di  fopra»  vi  fono  diuer/i 
quadri , tra  quali  ve  ne  è vno  fopra  la 
porta,con  San  Luca , de  vn’altro  Santo- 
Vefcouo,  di  mano  di  Giulio  del  Moro; 
& il  fuo  ritratto  : nel  cantone  appreflo 
vn’huomo  nudo . 

Vn’altro,  douè  (£hrifto  dàla  mano  d 
S.Pietro  fopra  l’acqua,  delle  prime  co- 
fe  del  Caualier Liberi. 

Segue  vno  di  chiaro  ofeuro  del  Pre- 
te Genouefe,  con  Chriflo  n\iMbisè,8£ 
Elia . 

Continua  del  Palma  San  Luca  > che. 
predica  àjnolta-gencs.. 


Epcr 
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. 15  per  fianco  del  detto  quadro  , vic- 
ina figura  rappreCcncata  per  la  Pittu- 
ra, à guazzo  Copra  ia.carta  , pure  del. 
Palma  • 

iiuui  anco , di  mano  d’ Aleflandroi 
Varotrari,  il  Samaritano 


Segue  J’Annonc/ata,di  Angelo  Man-, 
«ini, con  i fianchi:  nell’vno.vn  miraco- 
lo di  Chrifto,e  neJPaltro il  Demonio  a. 

che  femina  la  zizania 


jw  L " ir 

C hiefa  di  S • Felice,  P retri , > 

w ‘ * * t 6 \ 


SOpra  la  Tauola  della  Madonna , ài 
mano  fini/ira >.  entrando  in  Chic- 
fa  nel  mezo*.  euuiSan  Rocco,  San? 
P^oIo,San  Nicolò,  Sant* Andrea,  e San.? 
Bernardino. tutto  del  Tintoretto  ,, 
à imitazione  di  Giouanni  Bellino. 

La  Tauola  dell’Alta^  Maggiore , dio. 
pinta  Copra  Toro  co ’1  Saluarore,S.FeIi- 
cc,e  due  ritratti , e di  mano  del  Caua*? 

iierPaflignano*. 

•La  Portellina  del  San  rifilino , con# 
nofìro  Signore  morto  ,/oftenuto  da^ 

vn* Angelo,  è.  di  mano  di.Aluife  dall 

PriCo . ■ • v- 

J5.Copra.in  meza  Luna,  euui  il  Padre? 

T 4.  v Etere 
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Eterno»  conio  Spirito  Santo»  di  ma- 
no ili  Monte Mezano  . 

Nella  facciata  deftra  della  Capella  » 
vi  fono  due  quadri  del  Tintoretto  > va 
{opra  l'altro. 

Nel  primo  » vié-Ia  Certa  di  Clirifto» 
con  gli  Apoftoli . 

Et  in  quello  di  fopra»  Chrifto  aU*- 
Horto  . ; ^ 

Vi  è poil'AItar  di  S. Demetrio»  dal- 
la parte  ftniftra  dell’alcar  Maggiore  » 
con  il  Santo  armato»  Si  vn  ritratto  ap. 
preffò , opera  del  Tintoretto  leggia- 
drilEma  figura . 

E fopra  le  fiueftre  dell*altar  Mag- 
giore » vi  è i'  Annonciata  » pure  del 
.Tintoretto.  ti 


t > f i [ 

y*/fi  j + <4  y 


Scuola  de  Cettturari  > vicina  al- 
la Cbiefa  di  San» 

Felice  • 


v» 

* > ^ 

" : 


•fi 


V 


ao 


Na  tauo la  con  la  Beata  Vergid 
ne  ».  di  mano  di  Giouanni  Belli'- 


%-H\  ; , 


- t V , 


dm 


Scu&‘ 
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-v •'*  1 *■  !.«•«<  . , ^ - •« 

Scuola  Grande , dt’/Zu  Pifferi-  xitL 

ceràia.  •.  ■ . ; .. 

• - I , • * 

NEHa  fianca  terrena  » Còpra  /Alta- 
re, vì  àio  roc2u  Luna  » il  Padre  * 
il  Figliuolo , e Io  Spirito  Sunto»  con»* 
diueili  Angeli  * di.  Mattea  Ponza- 
ne . 

Nel  Salone-di  Copra  > la  tauoI&  del- 
imitare» era  di  Paolo  Vcr^neCe»  & è: 
intagliata  da  Agoftino  Caraccio,  ho- 
rardburatada  Aieiiaudro  Varottari* 
molto  bene:;  & è Maria»  che  riceue: 
Cotto  il  Manto  alcuni  Confrati  e dii 
più  vi  hi  aggiunto  il  Varottari 
piedi  vnf  Augeletto  > molto  grazio- 
si.. 

L’albergodelJa  (cuoia  *c  tutto  di- 
pinto, da  Domenico  fintoretto. 

Nel  primo  quadro^  mano  liniftra  » 
entrando  dentro  ».  vi  è Maria.»  che  af- 
cende  al  Gieh>’. 

NeU’altro»fopra  il  Banco, Maria»cha 
accoglie  Cotto  il  Tuo  Mauro  > (ottenuto 
da  gli  A-ngeli»molti  Confrati»&  io  lon- 
tanale opere  della  Mlfericordia  » & in- 
aria  vi  alfìlte  Chrifto»  con  molti  Ànge- 
li» U Ledere  la  Giullizia  . 

v . . . T $ L’sl^ 
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L’altro  quadro,  è il  Paradifo con* 
«tutti  li  Santije  nel  mezo  Maria,  coro- 
nata dal  Padre,  e dal'FigliOiCon  lo  Spi. 
rito  Santo:  e fonoui  à baffo  molti  Coo 
frati  : & in  particolare  PEccellentiflK 
ino  Signor  Girolamo  Tebaldi,fù  Guar- 
dian  'Grande  di  qncfta  Venerabile^ 
Scuola, e nel  tempo  del  fqo  Guardiana- 
co,  fece  quella  memorabile  opera , e fi: 
come  nel  dipinto  Paradifo  ftà  figura- 
to, coli  puoffi  anco  fperare , che  borir- 
ginale  fia  rie!  vero  Paradifo,  peref- 
fer  flato  di.ottimi-,  Se.  virtuolì  coflu^- 
mi.. 

V i fono  ancora  fopra  le  fei  fineftre  y. 
diuerfe  figure , come  adire  vn*  Ange- 
lo , che  fcaccia  la  Pefte  ; il  Beato  Lo- 
renzo Giuftiniano,*  San  Pietro,  San_«. 
Girolamo , San  Sebafliano , S.Rocco,e 
ne’  cantonali quantità  d’ Angeli.,  con; 
Emboli  di  Maria. 

E fopra.la porta  l'Annonciata,  con- 
vn  Profeta  alla  deftra,&.  vna  Sibilla  al*- 
lafiniflra.  - ' 


f 
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a del  Priorato  della.  7Ylì fe- 
rie ovdia  .. 


-fi* 


r« 

*» 


LA  Tauola  Ornano  finiflra,. entrane 
; ciò  in  Chiefa , con  San  Giouanni* 
Battila  »-e  San  Marco  , è.  di  mano  dii 
Bonifacio.. 

Ifquadro  fopra  la  porta  » che  và  ini 
Priorato» èdi  mano  di  Giouanni Bat- 
tila da  Coneg!iano,con l’Angelo  Raf- 
faele, San  Giacomo  Apoftolo  » e Sam 
Nicolò: opera  e/qpifita  dell’Autore. 

La  Tauola  à mano  liniflra»  vfeendo» 
di  Chiefa,  con  Sa.n  Pietro,  San  Paolo, e-- 
nel  mezo  Santa  Chriliina  , con  due_*. 
Pattini,  che  la  coronano,  é.di  mano  dh 
Damian  Mazza.. 


S-cuola3che  fu.  della  Riferì  cor  dia,  & 
bora poff i$a dall'arte  de'Tcf- 

fitorì  da  Set  a ,. 


LA  Tauola  nell'altare, con T Annona- 
sciata  , San  Chriftoforo , San  Mar»- 

S°>  é di  mano  di  Giouanni  Battifta  di 
Rolli.  . . 

9 , k ‘ ^ 

Sopra  la  porta  della  Corte  Vecchia» 
àlla  Mifericordia,  ,vi  e.in  vn  Càpiteiloa-, 
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vii  quadro  , di  rnano  del  Caualier  Ri- 
dolH,conUB.V*i  nortro  Signore  B alli- 
bino, SjGàrio,  & va  Santo  Vefcouo- 

~ Chiefa  delUMadonna  dell*HvrPQ>y  / 
* Frati*  • 

ENcrando  dentro»  à mano  finiftra,  vi 
■ p vna  Ta  itola  d'Altare,  di  mano' 
del  Palma  Vecchio,  con  San  Lorenzo, 
San  Domenico,  San  Gregorio  Papa,  iL 
Beato  Lorenzo  Giu  Miniano , Satira^. 
£lena  .*  cola  itupend  a del<’ Autore* 

£ fopraefla  ael  foffitto*diuerfi-An» 
geli , che  fuoreano  eoa  vari  [ litro  men- 
ti . 

£ jiel  fommo  il  Padre  Eterno , con 
akri  Angeli ».  di  mano,  del  Tintore t- 

to..  . 

Segue  la  Capella  di  Càia  Vendra»- 
mina  > & euui  la  fattola  con  S.France» 
Lo,  di  mano  di  Pietro  Mera.. 

Segue  vn  quadro  poiliccio  prima  * 
che  fi  entri  nella  Capella  nella  Nati*- 
uitjt , nel  quale  vi  è 1*  Annonciara  di 
Fiorenza,  di  mano  del  Palma.. 

Nella  detta  Capelli vi  è ia  tauola* 
delimitare»,  con  la  Naciuitadel  Signo^ 

''  ‘ ÌBMBÉÌÉÉ  r ' re  > 
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re»  di  Domenico  Fincoretto  * 

Vi  fono  poi  ne*  lattano!  ti  ritratti  de- 
Sanci»e  Sante  » di  diuerfe  mani  » come 
elei  P Ima  r del  Pontone  , del  Mera  ,.c- 
d'aitri . 

Segue  vn  quadro  poftfccio-,  doueè 
figurato  il  B.ato  Lorenzo  Giuftinia- 
no»  F mdator  della  detta  R ligionor 
con  alcuni  Chierici  in  ginocchi;  Ss  è o* 
pera  diGentii  Bellino,  fatta  1*  anno 

H6  5* 

Si  ardua  nella  Cipolla  di  cada  Con* 
tarina»  co  i la  rauola  fauiofa  del  Tra* 
torettor  con  Cntr  » Santa  Agnefe  » chc 
prega  perii  figlio- de'  Pr  ferro , con- 
inolo aitanti , fJeiìi  aria  diuerlì  Ange. 
B > veltiri  d’Azuro:  op  ra  v rame  i ce 
d’efqmfì  o artiiizio.  e tudiHegnac^^ 
da  Pietro  Cortona  > cdn.luo  gran.itu* 
pore . 

Segue  forco  il  Choro  vna  tauola»  con- 
Chriièo  fl  agellato  alla  Colonna:  opera, 
di  M i tteo  Ponaone,;  veramente  degnai 
di- lode  ► 

Continua  fa  tauolà  Reniera  , dòue 
fono  li  Sunti  Francesco  » Gtouanni 
Battitta»  Sant’Agoffcino  »■  Ss  il  Beata 
Lorenzo  Giuttiniaoo  :•  opera.  che 
batta  d dire  r che  fu  fatta  dai  Vice 
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Tiziano  Antonio  Regillo  da  Pòrdfe*. 
none . 

Nella.  Capella  dell’,  AJtar- Maggio- 
re , vi  fono  i due  Coloffi , per  non  dire- 
gran  quadri  del  Tintoretco  > grandi 
perla  Imi  furata  forma  ; ma  molto  più* 
grandi  per  la  incomparabile'  dottri- 
na. 

Nel  primo, vi  è raffigurata  r Adora- 
zione del-  V ite! lo  da  gli  Hebrei , con- 
certo numerofiffimo  di  figure, con  ih 
Dio  Padre  in  aria , che  porge  la  Legge 
à.  Moisè , feguico  da  fchiere  d’ Angeli  y 
pofiture  cosf  leggiadre, che  ogo’ynfcj, 
d’effe,  pare  il  ritratto  dell’Agilità. 

Nell’altro  poi,  euui  raffigurato  ih 
Gìudic io  vniuerfale  con  cofi  giudi? 
dolo  concerto  > che  compunge  il  core 
di  chi  lo  mira;  foio  in  confiderare  IV 
omnipotenza  dJIddio,trà  mezo  a quei. 
Beati , d giudicare  Panime  gjufte , o ' 
peccatrici  pofciache 3 rimirandogli 
prefeitti,  chi.non  èdi  falfo,  fi  difpono 
al  ben  operare,  per  eflèrde’  prede- 
tti nati  . Qui  non  fi  può  dire  cofa  alcu- 
na in  propofito  dell’Artificio  Pitco- 
refeo,  perche  è tale  »e  tanto che  ra? 
pifee  a fe  gfanimi  de’mortali  alla  cori- 
templatione  Celefte  > ne  lafcia  cam? 

•i. • ; E0* 
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poydrpenfare  aila  Pittura. 

Sommi  poi  in  quattro  nicchie,quat.- 
tro  Virtù,  cioè  la  Prudenza»  la  Fortez- 
za» la  Temperanza,ela  Giu  [tizia,  pure 
dei  Tintoretto. 

£ di  più  nelle  quattro  Lunette  del 
fbffitto  », alcune  ttatue  di  chiaro  ofciir 
r.o , con  alcuni  pergolati , c fono  fìmil* 
niente  dell’Àutore,  à frefeo,. 

Difcendendo  dalla  Capella  maggió- 
re , fi  vedono  le  portelle.  dell’Organo  „ 
dipinte  tutte  dal  Tintoretto  nel;  dì* 
fuori  la  Purificatione  della  B;  Vergi- 
ne : nel  di  dentro  alla  delira  il  Pontefi- 
ce San  Pietro  » chemira  la  Croce  ima'* 
ria , [ottenuta  da  diuerfi  Angeli  : nell’- 
altra la  Decollazione  di  S.-Chrifiofó- 
ro:  opere  tutte  delle  più  preziofè,  che 
babbi  fatte  l’Autore  . 

Sotto  all’Organo,  vi. è vnatauola,; 
con  Maria, & il  Bambino , di  mano  di. 
Giouanni  Bellino.. 

Sotto  il  detto,euui  fepolto  il  Cada**' 
nere  di  quel  gran  Tintoretto,  il  cui 
nome  non  ottante,  viuerà.alpari,dell»» 
Eternità ; - : ’ 

Segue  la  tauola' dell’Altare  fotto  ili 
Ghoro  , al  dirimpetto  di  quella  deli 
Pontone;  &euui  ih  martirio  di  S.Lo- 

- • rerjp 
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renztf:  opera  di  Daniel  Vandichv 
I>i  1 iati  delfMàr  della  Madonna * 

▼i  fono  due  Angeli  » che  ine  enfino  P** 
Aitate  j di  manOtdi  Domenico-  Tinto*' 

retto.  ' • 

Segue  la  tauola  di  S.  Giouan-nj  Bat- 
tila» eoo  li  Santi  Pietro>.Marco,Giro- 
lafrio  1 e Paolo,:  opera  dìRattift-a  da_* 
Collegllano  • 

Vi  fono  cinti  ii  foffitti,e  pareti  A lla 
Cluefa  » dipinti  di  profpettiua  *.chùri 
ofeurij  Cartellami»  fogliarci , & orna- 
menti Amili  » tutti  lumeggiati  d’oro  j.c* 
fono  di  mano  di  Carciofo ro>e  Stefano- 
RofaBtelciani. 

Vi  e poi  nel  Monafterio  di  fopra_  », 
neH’  anti  l’ala  del  refettorio  vn  qua- 
dro , fopra  la  prima  porta , con  vna. 
Croce  >,&  vn  Leone  da  vna  parte  ; o, 
dalhaltra  v.n.Baiilifco*  maniera  del  Vi- 
uarini  ^ 

Dal  lato-dritto  di  effe  ftanza>.viè  vn, 
quadro  codia  B.V.  » noftro  Signoro 
Banibino>-e  Coltantino  Imperatore  a- 
uanci  ingenocchiato  » comi  Mondo  in, 
mano  » e la  Corona  in  tetta  ciali’vna_j» 
parte:e  daii’àltFa  Santa  Ele»a>e  S-Gio- 
uanuino  : opera*  che  Ala  credete* del 

.Fatava  Vecchio  * 4£ | m 


/ 
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Il  quadro  in  tefta  del  refettorio»  rap- 
prefenta  le  Nozze  in  Canna  Galilea;^ 
è di  mano  di  Bernardino  Prudenti.*  6c 
cuui  anco  il  fuo  ritratto  » doppo  la  fi- 
gura di  Chnfto . 


\ . i > 

Scuola  de  Mercanti,  appreffo  alla  Ma- 
donna dell' Horto. 


ENrrando  nclfaftanza  terrena>per  la 
Porta  verfo  il  Campo . 
All'incontro  di  ella  porta  » vi  è vn'- 
Altare»  con  la  Tauola*  di  mano  del 
Tintoretto »con  Maria  in  aria, con.» 
Angeli, e Cherubini;  & à ballo  San 
Chrilloforo  » con  noflro  Signore  Bam- 
bino in  fpalla , & vn  ritratto  ; opera_. 
efquilìta. 

Vi  fono  poi  tre  quadri  dalla  faccia- 
ta, per  mezo  la  porta  del  Rio, di  ma- 
no di  Antonio  Alienfe,ne'  quali  lì  con- 
tengono alcuni  martiri;  di  San  Chri- 
ftoforo  • 

* • .v  ' 

T ntco  il  retto  del  giro, che  fono  qua- 
dri numero  dodeci,  contrattano  la  vita 
del  detto  Sanco , eccettuato  il  quadro 
fopra  la  porta  verfo  il  Campo, neiqua- 
le cimi  Chrift 0 morto  > con  Angeli , o 
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due  ritratti;  tutti  fono  di  mano  » come; 
s’é  detto  di  Domenico  Tintoretto . 

Ilfoffittato  parimente , è tutto  di- 
pinto da  Domenico,  in  quindeci  com- 
partimenti, che  tutti  contengono  la_., 
Paffione  di  Ghrifto , eccettuati  li  quat- 
tro ne*  cantonali , che  fono  li:qaattro« 
JEuangelifti.  - , 

Sopra  il  ramo  della  fcala,al!a  delira», 
vedefi  di  manoancora  dello  fleffo  Do- 
menico,vn  quadro  in  forma  di  Tauola 
d’AItare , con  Maria , & ilBambino  itv. 
braccio»  molti  Angeli , con  duo  ritrat- 
ti, e li  Santi  Giofeffò,  e Francefco . 

Fatto  1 altro  ramo  di  fcala.,  & arri- 
uati  alla  Sala  di  fopra,.fì  vede  inco- 
minciando il  giro  dalla  parte  finiflra  », 
vn  quadro , con  la  vifita  de’  tre  Magi  ». 
di  Domenico  Tintoretto  > che  vera> 
mente  é forfè  la  più  (ingoiar  opera—. 
dell’Autore:  perche  è cofì  ben  concer- 
tata , diflegnata , e dipinta ,,  che  poco, 
meglio  fi  può  defìderarla 

Segue  poi  la  Circoncifione  del  Si- 
gnore, di  mano,  di  Antonio  Alienfe.*- 
quadro  riguardeuole , con  tre  ritratti 
fopra,di  mano  diDomenko  Tinto- 
retto  *, 

Goncinua  Copra  la  porta  deH’albcr* 

' À;  . . §°* 
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go  > P Apparizione  dell’Angelo  a Pa- 
rtorì, di  Domenico  Tintoretto:  opera 
bella  ► 

Continua  nella  ftelfa  facciata , la  vi- 
sita de’ Pallori  àChrifto,  di  Antonio 
Alienfe  : belliUìma  opera  > con  due  ri- 
tratti fopra  » di  mano  del  nominato  ' 

Domenico . 

Segue  l’Angelo , che  annoncia  à San 
GiofefFo,Iagrauidanza  di  Santa  Ma-  ^ 
ria  Elifabecta  * di  Domenico  Tinto-  > 

retto. 

Nella  facciata, dalla  parte  del  Cam- 
po, nel  primo  quadro  tra  il  cantone ,■  e ’ * | 
la  fìneftra,  vi  è la  virtta  di  Santa  Maria  ~ ^ 

Elifabetta  ; opera  deli’Alienfe  . 

Paflato  queftò,  doppo  la  fineftra  » li 
vede  il  Padre  Eterno, che  cornette  all?-  - j 

Angelojcheannoncij  Maria,  con  quat- 
tro  ritratti , cioè  tre  in  Verta  Ducale , C 

due  di  mano  di  Paolo  de  Frefchi , & il  > 

terzo,  dalla  parte  finirtra,  di  Domeni-  v 
co  Tintoretto;  e poi  quello  del  Malfa- 
rò della  fcuola,  con  le  chiaui  in  mano , 
è dello  fteffo  Paolo  de  Frefcbù 

Segue,  paffata  la  feconda  fineftra, Io 
fponfalizio  di  Maria , Gon  GiofefFo,  di 
Antonio  Alienfi,  co  tre  ritrattijdi  Do-  ' 

menico  Tintoretto. 

Nel-  i- 1 


v 


t 
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Neìl’vleimo  fu!  cantonate , oue  Ma- 
ria fate  i gradi  > è;  dello  (Ceffo  Do  me  ni» 


]2L> 

<# 


•V. 


co. 

La  Tauola  dell’Altare  è del  Tinto- 
retto  Padre , oue  vi  è rapprefentata  la 

nafeàta  di  Maria,. 

Nella  facciata , alla  finiftra  deii*Al- 
tare  *nel‘primo  quadro  fi  vede  Maria  > 
che  va  in  Egitto,  & è di  Domenico  no- 
minato,. 

Segue  Palerò,  oue  Maria  prefènta  il. 
Bambino»&èdi  Antonio  Aliente. 

UfoffittOjè  tutte  dipinto  da  Dome- 
nico Tinto  retto  in  tre  ordini  », 

Ndl’ordine  dimeno , vi  Cono  ero 
comparti* 

Nel  primo  Moisè>che  fà  fcaturird 
l’acqua  dal  Caffo 

In  quel  di  mezOj  il  caftigo  de’Ser- 
penti.  . 

Nel  terzo,  Copra  l’Altare,  la  Manna 
nel  DeCerto t 

L’ordine»  verCo  ilCampo  hi  pure 
' tre  comparti». 

Nel  primo»vi  è Adamo,  & Eua,  che 
mangiano  il  pomo,. 

Nel  CecondoMoisé,  che  conduce  il 
popolo  hcbreo,con  la.  fcorta  della  Co- 
ll- ionna  di  Cuoco  * 

m 


E 
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TI  terzo  ordine  hà  pure  li  tre  com- 
parti. 

Nel  primo , ch’è  fopra  la  porta  del- 
l’Albergo, Adamo, & Bua  kacoatidal 
Paradifo  Terreftre. 

Nel  fecondo  t f adorazione  del  Vi- 

celio . 

Nel  terzo  » & vltimo  » Giona  getta-' 
to  à terra  dalla  Balena . 

Nell'Albergo  al  dirimpetto  deliaci 
porta,  fopra  il  Banco,  euui  Maria»  che 
afeende  al  Cielo  > accompagnata  da 
molti  Angeli  ; e nel  piano,  yì  fono  gli 
Apoftoii  ; 8c  è di  Domenico  Tintoret- 
to . 

Nella  facciata  dal  lato  deliro , Ma- 
ria ,the  pre Tenta  il  Bambino  i San  Si- 
meone; & è opera  Angolare  del  Pal- 
ma . 

Dal  Iato  lìuillro,  la  nafeita  di  Ma- 
riani Benedetto, fratello  di  Paolo  Ve- 
ronefe:  operallupenda ,e  copiofa  di 
figure.  { - - 

Sopra  la  porta  al  dirimpetto  del 
Banco,  Maria  Annonciata  dall’Ange- 
lo , con  moire  architetture  maellofiflì- 
mc,  e da  lati  due  llatue  dichiaro  ofeu- 
rod’vna  rapptefenta  la  Fede, e l’altra  la 
Canta  ; & alcune  altre  cartelle,  e Put- 
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tini . veramente  è vn'opera,  che  hi  piti 
del  durino  > chedeH’humano  > e fi  può 
dire  9 che  fia  il  condimento  di  tutte  le 
altre  nominate;  e balla  poi  dire  >cho 
fìa  di  Paolo  Verone  fe. 

Nel  fofficto  t vi  fono  none  compar- 
timenti ; nel  mezo  j vi  è la  Santifiìma 

*■  • jr 

Triniti,  con  Maria  Coronata  dal  Pa- 
dre^ dal  Figlio:operaefquifita  di  Do- 
menico T intoretto . 

Ne’  quattro  cantoni  > vi  fono  li 
quattro  Dottori  della  Chiefa , 

Et  in  altri  quattro,g!i  Euangelifti;  e 
tutti  fono  di  mano  di  Antonio  Alien- 
fe. 

Difendendo  dalla  { cala  finifira  ,fi 
vedde  doppo  il  primo  ramo>vna  tauo- 
la  antica  in  cinque  partimenti:  nel  me. 
zo  San  Chriftof  oro.*  nelli  due  di  fopra, 
alla  delira  San  Sebaftiano , alla  finifira 
San  Luigi  » e pure  alla  delira  San  G io- 
uanni  Battifia,  e San  Girolamo,&  alla 
finifira,  S.Nicolò  » e San  Giacomo,  di 
mano  del  Conegliano. 

Fi  è il  Gonfalone  di  detta  fcuola  » 
chefiefpone  nel’Càpone’  giorni  della 
fefiiuita'j  di  mano  di  Maffeo  Verona  . 


i ' Chic- 

T * ' 
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■t  • 

Chic fa  dt  San  Luigi  » detta  Santo 
JL lui [e,  Monache, 

A Mano  fìniftra  entrando  in  Chic* 
fd>  fopra  il  Pulpito,  vi  e vn  qua» 
dro  grande  della  fc noia  di  Paolo  > che 
contiene  San  Luigi  > che  rìceue  la  di- 
gnità Epifcopale. 

Segue  l’A’tar  della  Madonna  de’fet- 
te  dolori  , la  Tauola  è di  Antonio  Poi- 
ier,  doue  è la  Coronazione  di  fpiue  di 
noftro  Signore  » 

Sopra  efl'o  Altare  , vi  è vn  gran  qua- 
dro , doue  Chrilèo  nato , è visitato  da' 
Pallori  : opera  di  Stefano  Paulucci. 

La  tauola  dell’Altar  Maggiore,rap- 
pre  Tentalo  Spirito  Santo»  che  defeen- 
de fopra  gli  Àpoltoii  ; & è di  Domeni- 
co Tintoretto. 

Dalla  parte  liniftra  dell’Altar  Mag- 
giore j vi  è vn  quadro  corrifpondente 
all'altro  lato , con  la  vifìca  de’  tre  Ma- 
gi, di  mano  di  Stefano  Paulucci . 

L’Organo  è dipinto  della  fcuola  di 
Bonifacio;  fopra  le  portelle  dì  fuori» 
vi  fono  due  Santi  Vefcoui  , vnoS. Lui- 
gi , e l’altro  S.AgoiUno  ;nel  di  dentro 
l’Annonciaca, 


Nel 
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Nel  poggio,  la  vifita  de*  tre  Magi, e 
dalle  parti , i quattro  Euangeliiti . 

Sopra  l’Alcar,dalla  finifira  del  mag- 
giore , vi  è vua  Calla  dipinta  in  vari j 
Comparti , doue  e Chrifto , che  appa- 
re alla  Maddalena;  le  Marie  * che  van- 
no al  Sepolcro;  e Chrifto  in  Emaus  ; e 
dalle  parti,  due  Angeli,  della  fcuola  di 
Bonifacio. 

Vi  fono  poi  dalle  parti  dell’Altare 
di  San  Luigi , molti  quadri , che  rap- 
prefentano  la  vita,  e miracoli  del  San- 
to » di  mano  di  Paolo  Vnga retto  > det- 
to Piazza  # 

Vj  è poi  vn*  Apparamelo , che  fi 
vede  le  Fefte  di  Refurezione,  doue-» 
formano  il  Sepolcro  di  Chrifto , fatto 
tutto  di  Ponto  tò  riccamo,  di  feta, 
oro,  e perle,  & iu»  fi  vede  tutta  la  Paf- 
fione  di  Chrifto  : opera  veramente.» 
/ingoiare , e rara  Pitcura  , fatta  con  l’- 
ago dalle  Monache  di  quel  Monafte- 
rio. 

"fj  ' < ff-  * A fV  f * C * »,  * ' 

Scuola  di  S.xAluife . 

LA  Tau  ola  dell’  Altare,con  San  Lui- 
gi in  habito  Episcopale , alcuni 
Augdetti  in  aria , & à balio  vii  ricrat- 
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to»  è opera  di  Domenico  TintorectoJ 
Sonoui  poi  otto  quadri  nel  giro  di 
efla  fcuola,  concernenti  la  vita  dei  San- 
to» con  varie  figure,  ornamenti^  & 
edifìci;  d’Archicettura:  opera  diM  r- 
c©  Veglia  fatta  a tempera  l’anno  1508. 

Nella  parte  di  fopra  della  fcuoJa , 
vi  èia  tauda  dell’Altare  > con  il  Sante 
Aluife,  della  fcuola  di  Marco  di  Ti- 
ziano. ' «,  , 

Parcitidalla  fcuola  diSant’AIuifei 
ineza  fondamenta , per  andar  aili  Pa- 
dri Riformati  di  lai  dai  Rio  , fi  vedo 
Vna  facciata,  dal  capo  del  Giardino  di 
Cafa  Michiela , che  è dipiòta  da  An- 
drea Schiauone  » con  vari;  Puttini,  fi- 
gure, & ornamenti  di  fogliami , e dal- 
la parte  principale  di  quel  Palazzo, 
che  riferisce  fopra  il  Rio  della  Afcen- 
fa,  la  facciata  Maggiore»  è pure  dipin- 
ta dallo  fletto  Autore,  con  quantità  di  •* 
Putjini, figure,  fogliami , ecofefimili, 
di  maniera  molto  gagliarda , e ben  co- 
lorita. • 


'•  V Chic- 
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<ì Chi  e fa  di  San  Bonttuenìura , Taàri 
- deformati  $i  S£r  ance  fio . 

‘ * | ji  j >"•  j v'  *■  ■' . yT 

FRirna  vi  Tono  attornoìaChiefjL,* 
credici  Striti  della  Religione, cib- 
ilo di  manodi  OdoardoFcalctft . 

La  prima  T^urflaràmano  (iniftra^^ 
entrando 'in^Chie  fa  > don  e vjcChritio 
*nCrOce,con  due  Angelewi*  de  a . pie  dì 
li  Santi  Bernardino  dBonaticnWira  , 
Pranceico  9 è opera  dei  mede  fimo  «Pi- 
llotti, 

E l’altra  Tauola  delimitare  Mag- 
giore, è di  Domenico  Tintor  etto, -con 
la  B.  Vergine,  & il  Bambino  in  ariaL-  » 
«con  vn"C boro  di  Angticrci  , 4,  bailo 

S.Bonauentura. 

Vi  fono  ne*  fianchi  della  detta  Ca- 
pella,  quattro'quadrtCM  de  Santi  della 
Religione  , di  mano  diMatteo  Iqgolì 
Kauennato, 

Ne  gli  Angoli  dvll’Àreo  Maggiore  > 
vi  è anco  f Annonciata  a frefico,  di  Gi- 
rolamo Pilorci  , 

Nella  Capelletta , vicina  al  Choro» 
vi  è vna  Tauola  d*Altare , con  la  Nati- 
ti. :a  di  Chriflo, adorato  da  Pallori, con 

•;>  ;■  San 


<dì  Can.tr  rggio*  ^59 

San  Francefco»  t *anCarle:opcr.tucIv 
lo  ftdfò  Pii  et  ri* 

DietroalfAltar  Maggiore, vi  è vna 
Tauola , con Cbrifto  in  Croce  la  Beata 
Verginea  San  Giovanni  > e Marie*  di 
Domenico  Tinto rctt-o* 

NeiPvlcirdel  Choro,  vié  vn  qua- 
dro di  Leandro  Ballano,  con  la  8. Ver- 
:gijie,  eBambino,con  molti  Angeli*  3c 
a ballo  S-Bonat.n'nrura . 

Nella  Capellina  -di  mèzo  neH’Hoff- 
to,vi  è la  tauola  dell’  Aitare,  con  1 Ke- 
'dentore-nelirieze  >e  1 San  ri  G:o*ianni 
£uangtlàUay&  Angelo  Mtduele  t ope- 
ra di  Girolamo  Piknti* 

£ ne1/*a!tra>  al  la  delira  d/ quella  ,vi 
>è  la  tauola  con  li  Sauri»  Antonio  di Pa- 
doua»  e Bernardino  , dello  dello  Au- 
tore* :■ 

Segue  la  corrifpondente  alla  /ìni- 
llra,coR  liSanciGirolatno,  e Madda* 
lena,  che  adorano  vn  Crocedflo  , dello 
ile  iTo  Autore* 

Sopra  la  porta  della  Sacreftia , vi  è 
vn  quadretto  » con  Maria  , noftro  Si- 
gnoresche dotme»Sanco  Antonio  Ab- 
bate, e Sa n Giovanni* della  fcuola  di 
Paolo.  ì 

£ due  tefte  dipinte , fopra  il  rame  * 

. ..  Va  di 
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di  Pietro  Mera;  cioè  la  Beata  Vergiti^  ' 
e San  Francelco  . J 


E Ntrando  dentro  dalla  porta  IV-Iag’-. 

■ |Tgiore>  nella  facciata  deli* aitar  Ci  rà- 
de, l’Altare  alla  delira  di  elfo , tiene  la 
- Tauola  di  mano  di  Aluife  dal  Frifo  : 
^Ua  quale  vi  fono  dipinti»  S. Andrea  , 
Sant’Elena,  Santa  Catterina,  S.Roccq4  J 
& vn’altra  Santa  Monaca . 

Dall’altra  parte  la  Tauola  dell’Al- 
tare » dmano  finii!  ra  del  Maggoire , è 
dipinta  dal  Conegliano,  & euui  Ma- 
ria > col  Bambino»  San  Nicolò  , e San- 
ta Orfola»  con  vn  Belliifimo  paefe_,  : ’ 1 
opera  rara  » rariflìma  ili  tutta  perfe- 
zione. ' '*  | 

Difopra  vie  il  Ritratto  del  Salua» 
torc , & a ballo  vn  fregio  » con  dodeci  f : 
Sa„ti, & in  mezo  Chrifto  morto  : tutto 


N«Ha  Capella  Maggiore  , vi  è la  ci 
Tauola  di  mano  del  Palma  ; c vi  fi  ve.  1 m 
de  in  aria  il  Padre;  il  Figlio  » lo  Spinto 


dello  ftelfo  Autore 


SartioaeMan& 


A 


di  Canareggiol  46  r 

A baffo  li 'Santi  Girolamo,  Ago^ 
ftiaoj  Carlo»  e Teodoro  • 

Da’ lati  della  Capella  » vi  fonoduej 
quadri  ; nell’vno  Chnfto  » che  va  inj 
Gerufalemme»  la  Domenica  delle  Pal- 
me. 

Nell’altro  la  Cena  diChrifto,  coti 
gli  Apoftoli»di  mano  di  Marco  Bo- 

fchini. 

Nel  poggio  dell’organo»  vi  fono  al- 
cune hifforiette  della  Creazione  del 
Mondoicon  vn  Profeta , & vna  Sibilla» 
enei  foifittato  di  fcffo  organo  il  Padre 
Eterno , --e  'forco  nel  parete  » Chriftò 
morto  fopra  il  Moiiumenrortutte  quo- 
fte  Pitture  nominate  nell’organo  » fo- 
no di;  Antonio  Ai  ienfe . : 

La  cauola  nell'vfcir  di  Chiefa,a  ma- 
ino iiniftra  » è di  mano  del  T mtoretto  , 
& euui  rapprefentata  la  Santilfima-» 
-lrinità>&  à baffo  liSànti  Agoftino» 
Francefco  » & Adriano  : opera  vera- 
mente di  tutta  raritd . 

Sopra  la  Porta  maggiore»  vi  fono 
tre  quadri  , di  Pietro  Ricchi  Lue-, 
ebefe  , hiftoric  dui  Vecchio  Tefta- 
mento  » 

NelI’vno»vi  è Dauid, che  vagheggia 
Berfabea . 


V z Nel- 


. 


I 
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Med’alrro»  Dauid , che  con  il  Tuona 
dell’Arpa  >facaminare  l’Arca  * 

E nel  terzo  » vna  Guerra  pure  del 
Te  (la  mento  Vecchio  «, 

* ' Nel  Parlatorio  glande *euui  fopria 
vn,  Camino , San  Girolamo  lui  muro  * ' 
dipinto  da  Matteo  Ingoli  , 

Scuola  di  S.GirQlatno  * 

i 9.  9 \ . „ # % . ’ . * 

E Ntrando  dentro,  à mano  liniera»  lt 
t ede  il  Santo , che  accarezza  va* 
Leone,  e diuer/ì  Frat; , che  lì  mettono* 
in.  Tuga  intimoritine  tono  tra  bclliffìmc 
Architetture  davnoIncIauftro*,cQn  vna 
Chiefà  in  lontano  » Se  altre  f*brichc_>  i 
opera  rara  di  Lui&i  Viuarino  da  Mi*» 

' Do*ppo  fi  vede  il  Santo  fedente  Tuo*  j 
ri  della  porca  del  fuo  Gomieuto che 
di  (corre  con,  altri  Patir  i,che  parimen- 
te iìedono::  opera  veramente  (ingoia-  — 

je,  c per  l’Arc  hicetture,e  per  le.  figures 
Se  è di  Giouanni  IL  llino  * 

Continua  il  terzo  quadro  nella  Nel- 
lo. parete  ; oue  il  Santo  Uà  fedente  nel 
fi*,  > Audio  t opera  et  Lbre>  con  molti  , 
belli  ornamenti  d’ Architettura  , pure 

dì  Giouanni  £ v li  ino  * 
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di  Amareggio*.  4^3 
JLaTauola dell’ Altare  è in  cinque^ 
Comparti  : nelprirao  di  fopra  ,,v  è fi» 
gurato  Chrifto,  morto  *con  San  N jco- 
demon  e Maria  Maddalena,,  che  lo.  fo- 
mentano «. 

Piùa baffo nell'vn© de glialtri,  due» 
li  è l’Angelo  *,che  Annoncia  Maria  » et 
nelPaltro  la  Vergine  .. 

De  gli  altridue  Nicchi:  di.  fotta  ini 
qpelloàbanda  dritta ,.  vi  è S.Giouanni 
Batrifta* 

JELnell'altro  » à mano>  fihiftra vi  e 
& Agofono  Vefcouo  t & è di  LuigiVi- 

«arino.,  <.  >. 

» Dall'altra  parte  /ìvede  il  Santo,,  cha 
riceue  la  Sun  ridi  ma  Communione  in, 
punto  di  morte  : & è di  Vittore.  Car- 
paccio.. • i • 

Continua  l'altro  »,  doue  il  Santak ?£ 
lede  in.  terra  morto» pure  dello,  fteffe» 
Autore., 

Vi  è.  poi  va  fregio,  fopra  »,  che-  cir- 
condaja  fcuola  ».  fatto,  a fogliami  dii 
chiaroofcu.ro»,  eoa  afcunijco  ih  partii 

quelli  dalla  parte  /ìndica , entrando  iti. 
Icuola  , fono,  di  njano  del,  Viuari-. 

B.O. 


E.  gli  atri,  che  continuano,, fono  d.» 
altro?  Autore  inferiore  ^ 

» 4 


4$4  Seflìer 

Nel  foiHtto  poi , vi  è il  Padre  Eter- 
no, pure  di  mano  del  nominato  Viua- 

rino . 

' 

% é éw  • 

Qbiefa  delle  “Madri  Capuccine  » vicina 

a S. Girolamo  • 


VI  Tono  tre  altari  » con  tutte  tre  lo 
TauoJe del  Palma.- 
Nella  prima,encrando  inChiefa  > i 
mano  finiftra,vi  sfigurata  la  Triniti 
terrena»con  il  Padre  Eterno  in  aria . 

• In  quella  dell’altar  maggiore»vi  è la 
B.Vergine  (opra  le  nubucoJ  Bambino» 
& Angeli;  à baffo  San  Francefco , San 
Marco  » Santa  Cacterina»  Santa  Orfo- 


- w 


lav>  mr. 

Nella  terza  > che  è d mano  finifirà 
SfoH’vfcir  di  Chiefa>  vi  è Chrifto  in_» 
€rOce,con  due  Angeletti,  SanCarlo»e 
Santa  Giuftina . 

Partendoli  dalla  Chiefa  , 8c  arrinan* 
do  al  Ponte  dall*  Afedo,  vi  è la  Cala  di- 


pinta, con  varie  figure, di  mano  di  An- 
dreaCambali,  allieuo  del  Saluiati. 


Chiefa  de  Padri  Serrili  » > * ■ 


f tNcrando  dentro  per  I r porta  r oàg- 

giorc,  & v.  Kandel»  a n-mo  /ini-  • ! 

f " ftra  fotto il Choro  » vie  vna  Tauoìadi 
i Domenico  Tintore;  to  > co.»  rimanine 

; della  Madonna  di  Loretto , con  Ange- 
; lectije  li  Santi  1<  occo,Lorenzo>e  Giro-  > 

lamo,  con  vn  ritratto  • 

Segue  poi  labelJatauala  di  Leonar- 
do Corona  » con  Sanc’Onofrio  > S.Gia- 
como.e  S.Tizia  : la  qual  cauola  è dell* 

Arte  de  Tintori.  - 

Segue  doppo  quefta*  la  tauola  di  | 

Santa  Catterina  da  Siena  > delia  /cuoia 
di  Domenico  Tintoi  etto.  ‘ 

Continua  la  tauola  di  Cala  Grima- 
ni  > con  la  Nafcita  di  Nolìro  Signore  » 
vifitato  da  Pallori*  di  Baldiflera  d’An- 
na . 

Dalle  parti  decalcar  della  Imagi- 
' he  miracolofa  di  Maria,  vi  fono  lèi* 

Santi  > tre  per  parte  : cioè  Ti  quattro  $ 
Dottori  della  Chiefa»  e due  Beati  del-  , j| 

i la  Religione  de’  Serui,di  mano  del  Vi-  ’ li: 
uarini.  - . -t 

j Pai  alianti*  vi  è la  Tauola  douo  [f 

■ * • ■ ■ 1 
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/$&  t Sefter  . ' 

E’t  Midatore  della  lieJ  igionc,  riceue  |T- 
burMto-da.  Ma  riai tirati  fopra  «-aCir- 

tadam  »eWo),iediVRi  irsene  >,con 
alcali  ricrard' àhallT>di  Pa  fri  opera. 
■ooJcotgeut;!:  ». ii  S.i  ico. Peraiid  t • 

Segui  IMéar  delie  Sànie  Reliquie  ». 
coalt  PbrceJle  dipi  ite  da  Br  nrfà«.io  ;; 
ct-'è  Qiriitcì  eoa  gii  Apolloh:  opera; 
B3T>iCo  (Miniata.. 

C •utioua.  j 'Organo  ^dipinto.  da  t Tia- 
torneo:;  prrò.dell£  lue  prime  COU  V 
Nel  di  t'ù.oi  i»m.  Santo.  VeLouo  ».  Se. 
Vn  Profeta.. 

Ne*  di  denf roJ’Annonciata 
E forco  Porgano  à ffefco,  l*Ji omici- 
dio di  Gii  i .con  l’vccifo  Ab.dle , & ili 
Padre  ficerao  * che  parla,  col:  detto» 
C-iii».  pure;dei  Tm.tor.etto  •. 

Nella.  Captila  alla  delira  delimitar- 
Maggiore,vi  èia  cautìlad.e|l,altar.e»clo-- 
uc  è fu  tirata.  l’ft.m.onciata.  ditiorenr 
zamperà  di  Biippo  Bianchi .. 

Ncili  detta;  Cupeila  ,.  al, ' incontro, 
della. Porrà  delia.  Sacrcifia,,  vi  è.  la  r 
Guerra  di  C'iftanciuOo.con  M-lènzio  », 
quando  viapoare  la  Croce  in  aneddo- 
to da  Gi.oh  É>  Calimpergh... 

NeHstGàpella.M,igg<otie  , vi  é.  Ih  ta?- 
aok,deli.’AifuiiU,>.a  GiohfL  Salutati  s: 

(i*  V opc.— 
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- di  CamrepgiO'..  467? 
©pera  tlupend. uùu c degni  j 

lode .. 

*'.v  •■  r 

La  tauolìa.  doppo.i*alcair  dc’R.cbie- 
giiduitc  è,  Cardio  depioito* di.  Cn>ce ,, 
con  fc  Alarla  >&  mS.»  >ca  'vcrtwca  ,, coiti 
b>iJidl<nopadc»à.taujD  a,  molto,  gran- 
de,,  e aulitola  e ia  piu.dk  itovnc  fate*-- 
£e  Rocco  ivi. r c oni  .. 

’ «.  i V * ’ ^ * * * V > . •/ 

Segue  poi  tocco  iLChoro  »,Ia. beili  ili- 
ma. Cauola>.di  A elWudro.  Vacottaf 

luoco  o,v.ua,1che.vi.ecadL  Paot>.  Vero- 

oele.che  tur  abbaca.,  vie-  ie.J  a.  pce  té  ace» 
Manav.col^U  uibifio^S.  Fcanc«dco  • Satv 
(umuannt  Rat  citta > & il  ritratto  u’m 
Padre  Smura  di  Caia  berxo^dejJaquafe 
Cafyéda  Lìmola  *. 

Appretto  vi  è. la  rauoÌa},coti  Maria», 
it  Ramiamo.  >,  SaaGioiiaoiu  Euaiigtli- 
ita.  Sanca. Carterma,&.  il  Ritratto  .imi; 
Badile  Serujtai,  còn  v.n  breuem  mano*, 
oue  ti. vede  icritco: PECCAVI»  dima- 
do,  di.  Polidoro  .. 

D.aite.  parti  di  erta»,  vi  è la  Fède,  la-*. 
Giarica,.&;  iniarià-due  Angeli  ,,di  mano* 
d'altro  Autore  »,  dell  aie  noia  di  Tizia* 
no.. 


Euui  ancorai  arnie fla  a Li  detta-*. 
Chiedala.  Càpella  i ella.  Nazione  de-*, 
Luceiieiu  • . . • 
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Dalle  parti  dellukare,  vi  fono  com- 
partiti li  quattro  Dottori  della  Chie* 
fa, e li  quattro  Euangelifti  , di  mano  di 
Santo  Croce. 

Sopra  d quelE,  vi  è l'Angelo  , e Ma- 
ria Annonciata  » di  mano  dei  Tinto- 
recto. 

Sopra  l’organo  nel  di  fuori, vi  è Ada- 
mo,^ Eua  » e nel  di  dentro  il  Rè  Daui- 
de»&ilRè  Salomone:  vna  delle  mi- 
gliori opere  di  Tizianello . 


w 


SacreHia  della  Chiefa  . 


*1 


T A tauola  dell’altare, con  Maria, & il 
^Bambino , (opra  vn'eminente  Pie- 
deitalo,  con  Sant’Agoftinò  » e S.  Anna  , 
con  vn“Angeletto  a balfo  fedente  » con 
vn  fiore  nella  mino,  e di  fopra  il  Padre 
Eterno , con  belhflime  architetture , c 
di  mano  di  Benedetto  Diana. 

Al  dirimpetto  di  efla  tauola,  fo- 
pra il  Banco  , vi  è la  Cena  di  Chriftb  , 
con  gli  Apoltoli  » di  mano  di  Bonifa- 
cio. * 

Sopra  la  porta,  per  entrar  nel  fecon- 
do Inclauftro  del  Monafterio , vi  era_» 
Maria»  col  Bambino,  con  vn  ritrat- 
to d’ vn  Padre  : opera  a frefeo  delle 
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di  Qanareggio . 4 69  - 

prime  del  Tintoretto;  ma  hora  vi  fi  ve- 
de folo  il  ritratto. 

In  faccia  d’vna  fcala  del  Monade-  • 
rio»  vie  purea  frefco»  vn’alcra  Ma- 
donna» col  Bambino,  del Tincoretto  il 
con  vn  ritratto  d‘vn  Padre»  & anco 
quella  delle  prime  dell’Autore  . 

1 ■■  : - ' ..'siiti  . 'do*? 

- I. 

- fittorio  de  "Padri  Semiti . r. 

' ’r  i • S f (fO  J 

CT4i  non  vede  quello  fontupfo  Ce- 
nacolo , non  vede  V Epilogo  di 
tutti  gn  ilupori;  poiché  da  que- 
llo l'Architettura  impara  le  vere  for- 
niefi'Inu  dizione  toglie  il  veroicompo. 
ni  ment  o : làGrauiti  maeftofamente  fi 
, veftc:  la  Vaghezza  s'adorna  de’  più  vi-f 
' ui  colori: Reità  attonita  la  Maràuigiiai 
il  Decoro  diuenta  vile:  la  Fantafia  non 
è capace  di  tanta  rarità  : hHumanitd 
riceue  le  vere  Idee  : & il  ritratto,  della 
Diumita  fivedeefprefio  nel  Saldato- 
re > li  di  cuifacri  piedi  vengono  vnti 
dalla  diuota Penitente.  O fiupor  do 
fluporilo  decoro  de  decori!  poiché  la 
Natura  ratifica  tutte  quelle  efquifiV 
tcz ze , per  il  tipo  delle  lue  perfezioni  » 
-Paolo  tu  fei  l’Autore»tua  la  gloria  » * 

- & è nulla  il  mio  dire  • t 

^ •*  — ■ -•  «»•  ^ 

Ma 
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Mi  s’accrefca  pur  gloria  a quedaui, 
gloriola  m.ctiujglia coldire  ; che  ca- 
ao  fc  end  o.  la  Prudenza  Pub  he  a d’mr 
contrare.  i.l  genio,  deila  MìcìU.  Chri- 


ftj&pifiima  » diagliene.  hab&a  fatta  va 
pcezioiì.flìtiV>  donOj.  Sj  potrà  dunque 
dire  ^che  quella  fia.  la  prima.  Pittura, 
pubi  i caràcùl  Zìa  data  permeila  Peftra- 
zione.un  Juo^o, della  quale  diedra  v,na. 


copia ..  r 

IL foffirto. dbi  detto,  refettorio,  e. 
dipinto  con  molti  compartimenti»  nel 
ruezo , v’èrla  Affandone di  Maria 
Dalle  tede  rAmonciata  >.e  la. Nati.* 
uità  di  Chriito .. 

Et  in.  aJcri  otta  comparti  *,diuerfi; 
Profetile  poi  vani  fòglia  mi*  cougro- 
refe  hi,.  Pur  tini , A Arpie  * cofe.  vera* 
mente.  hel)e,e  tutte  quelle  di  mano  d’- 
vu’allieuo  di.  Damiano 


■ Yt'Zr* 


Scuola  dell'  jfrn  n o nei  affavi  cifra. al  lét. 
detca  CÌM/a  •. 


• là*  * " * ' - ■/ 

N bia  detta  Paiola  » per  l'antichità 
| deile. Piti  nre,benciie  no  virano  di. 
moi  taranti , eflèndoltare  fitto 
dell  anno  13 14.  » fonodegne  di  ammi- 
razioiio  e fono  à tejupeta»non  fi  vede 

. ù Pe* 


I 


di  Omar  ergi#  ir 

pcrò'il  norne  deir Au  ore;  contengono' 
molti  dellj  dece»  qua  tri  ,»  ila  vita:  di 
Chriiio  » & altri  (a  viridi  «Viaria  Ver- 
gi n - : e fono  in  tutti  annumero  di  i+. 

N . I foifirto  po »„, trd  molti  campa* ci 
dorati ,,  vi  fono  b didimi  grotte  li,  fri  , 
ma  (chete >.e  to.gj  iami»di  c hi.»  ro  ofeuro » ' 
facci  con  bclliifirna  maniera;  le  bene  ve  - 
ne  tono  alcuni  rii taur ati  «.che  digrada.* 


no 


Scuola  de'T  intarli,  •vicina  di  i 

Senti .. 
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N.  vna  fcuola>d'u:ique  ,.fopcailEani 
L co>  vi  è la  Cena:  ii.Chrj/è» ,, con  g ii 

deiPkluui.. 

E.d  aJl’al  tra- parte  v:  rfo»  il;  Rio  „ e uni 
eappee  le n cara  Màm*che  proaecku*. 
di.  pane  a Santi'  Onofrio  ».  menciu  era. 

Bambino;,  operi.,  di  Domenico  7!  iuco* 
retto-. 

Dall'altra:  parte  ,.fii  vede-  l’Ang;  lo'„l 
cbrcooimunicanJ  Sunto::  CVc  cdiimauo» : 
diiGifoIauiOiPilotto..  ,•  ;.V 

• Nt  1,’tr  flirto  ponviifonacinqnc  guar- 
iti ri  •.  : 

Nelpnimodbpra.l?altare,,  vi'  è:  Mar 
riai»,  che:  falc  i:  gradii  è di»  mano» 

/»  r 

Olì 


ivi 


sa 


-/ 
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tra  m 
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di  Matteo  Ingoii  Rauenato  » & è di 

forma  Oliata  . 

0 

■Nel  fecondo  di  forma  quadra,  vi  è 
Maria  Annunciata  dalljAngclo  di  Ti- 
zianello. 

Nell’ouato  dimezo»  vi  è la  vii ita 
de*  tre  Magi  : /ingoiar  Pittura  di  Maf- 
feo Verona. 

Nell’altro,  che  è quadro,  vi  è la  Na- 
tiuitd , pure  di  Chrifto,  vifitato  da  Pa-  ; 
fiori , dello  fielfo  Autore , & è beilif- 
iimo. 

Segue  il  quinto,  fopra  il  Banco , con 
Maria,  che  va  in  Egitto*  con  d Bambi? 
no  > Sau  Giofeffo»  & alcuui  Angeli,  di, 
mano  di  Carlo  Saraceni  V eneziano . • 

« 1 9 

Vi  è anco  la  fcuola  della  Nazione, 
de  Luccheli  al  Ponte  di  Rio  terrà,  e fo- 
pra la  Porta  del  Cortile , nel  di  fuori , 
vi  è dipinta  l’Imagine  del  Volto  San.  * 
to»  adorata  da  gli  Angeli , di  mano  del  . 
Tintoretto  , e nel  di  dentro,  vi  è pure 
fopra  la  porrà  Maria , col  Bambino  in 
braccio , pure  del  Tincoretto  nella  fua 
gioiteti  tu  • .<» 

Nella  fcuola  poi , vi  fono  due  qua- 
dri, di  Pietro  Ricchi  Luce  he  fe  ; oeli’v- 
no  fi  vede , che  gli  Angeli  fabricano  P- 
Imagine  di  Chrifto>detto  il  Volto  San. 

4.  tO 
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to  di  Luca  : e nell'altro  vii  Santo  Ve 
i’couo,  che  dormendo  » li  appare  in  vi  - 
fio  ne  vn’Angelo  , che  li  dà  parte  di 
quell’Imagine*  continua  il  medefimo  ‘ 
Autore  à farne  degl  i aJr ri , 

Ma  torniamo  i i Serui , e vederemo 
la  cala  Grimana  , tutta  dipinta  da  Ti- 
ziano: ma  maltrattata  dal  Tempo,pu- 
re  vi  li  vede  ancora  vna  Donna  nuda* 
d’efquifita  bellezza,  8c  altre  cofe,. 

f 9 ' • . » . . * . « ' • j , .11  • w ’.S 


Appretto  il  Ponte  {opra  la  Fonda-» 
UH  menta, vi  è vna  Cafa  dipinta  : ma 
! pocogodibile,  per  cagione  del  Tempo 

! diuoratore  : fi  vedono  però  ancora  di- 

I . uerfi  Puttini , & è di  Andrea  Schiauo- 
ne.  - * - 

Entrando  in  Chiefa , per  la  portai 
f maggiore , riuogliendofi  à màno  fini- 

ftra,fi  vede  l'Angelo  con  Tobia,convn  - 

cane;  & in  lontano  vn  Santo  Eremita  : 

! òpera famofifllma di  Tiziano. 

Euui  appretto  l’altare,  Copra  la  cor- 


C hiefadi  San  "hi arci Uiatiój 

: Preti . 


nice,  vna  tauola , con  Santa  Agnefe,  di 
mano  di  Domenico  Tintorctto , qua- 
dro mobile. 

* U A.  ^ .«I  ' - , • . 


£ 
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La,tau, ola  y che  circonda  Plmagine 
micaco.lofa.  di.  Maria,  chrcinqué  cona~ 
parti  .. 

Nel  prima  di  fopra  y vi  è Chrifi® 

morto  j.neJh  due  più. a b.aflo*.neii*viio  *, 

l'Angelo^e  neli’akro.  Macia  Annoncia». 

ta*. 

Nelli.due  m'cchìdi  fòttoi,  Sarr  Gj  o- 
uanni  Bittiiìa,,  e.  San  Francefco,c  lono» 
tutti.di.ma.no  del Bafaiti 

Dalle  parervi  fona  due.  Angeli , cha 
danno  ftncejjfo  à.  Maria  »,  di  Criouaniii: 

Contarmi.,  , 

La  cauola  dell’Alta!*  Maggiore , e dii 
ma  no  Tò  ntore  cto»:&.eiuH  Sa  a Mar. 

cillianpnel.mezp  ».  e dalle  parti  S*Pie~ 
tro>.  e S.Pao  o c 

Dalla  parte  del  laradeftro  della  Ca- 
peva , vi  è.ia.RiTurezione.diChrifìo  ini 
gran  quadra  figurata  a,  copiofa.  di  fol» 
dati,  St  Ang-e iii  che  portano,  per  aria  ii 
trofei  dei  la.  Pattfone:  opera  di  A n to  nio , 
A'ien  fe».c  o fi:  fi.n  goti  re  ,,che  i!  CauaheC- 
Pafiìgnano,  che  al  dirimpetto  fece  il; 

quadro,  che  hora-diremo*. volle  ripor* 
tar  feqo  yn  dijfegno  » di  quel  componi- 
mento., • . 

Dunque  nelJato-  fijiiftro  >fi  vede  la 
Pa  filone  di  Chrilto»cioè  la  Crocififfia- 


di  Canarcggio.  47  5 ^ 
ne  »di  mano  del  detto  Caualier  Palli* 
gnano  Fiorentino»  opera  beliiflìma . 

Le  portelle  dell’organo , di  Dome- 
nica Tintorettot  ne  Idi  fuòri  San  Mar- 
co* e Santa  Giuftina  ; net  di  dentro  P- 
Annonciata* 


ef*  di  Sctnt*  Fofca , Preti . ' 

' Jb>  _ él.*w  , * v I t > ; ' ' fj  f 

Ella  Captila,  imanadeltra  de  I- 
i'altar  Maggiore  » la  eauola  è di 
VittoreCarpaccio , con:  San  Chrifto- 
foro*  San  Pietro,  Sa  n Paolo»  San  Scba* 
ftianò,  e San  Rocco  * 


Segue  (opra  d pilaftro  * prima  che  fi 
arreni  additar  Maggiore la  Imagine 

di  LofetO  j di  mano  di  Filippo  Bian- 
chiva v-  . .>  ■ ■ v ; - • ' vV 

La tauela  delimitar  Maggiore,  pure 
di  Fi! ippo  &ianchi,hd  nell1» aria  la  Si/Ì-- 

tiuima  Trinità, con  Maria  Verginea  le 
Marie  : Se  a baffo  San  Carlo  * S.Loren- 
zo  Gioftiniano»  San,  Francefco , Santo 
Antonio  di  Padoua  ,San  Girolamo  ,& 
il  Rirraccadi  MonffgnorMelchiorKfii 
ParocodignifltmoV  H 

Segue  fopraiJ  ffniftroPilaffro.Chrù 
Moin habito-daSacerdote  »,  che  coiti- 
£QunicaS.Fofca,di  Filippo  Bianchi. 

: . -‘S  . Nei- 

. . ■ V r ‘ - ’ 1 


' I 


V 


1 -r*ì 
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- 
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Nella  Capella  ala  finìflra  delimitar 
Maggiore,  vièChrilto  ndi’Horto , c 
Chritto,  che  và  al  Monte  Caluario  da  i 
Iati;  e (opra  l’alcar  in  meza  Luna,  mol- 
ti Angeletci,  che  régono  il  M «fieri)  del- 
la Pacione  di  Chnito  : e quelle  tutte  di 
-mano  del  Calegarmo. 

Vi  fono  anco  dalle  parti  dell’altare  , - 
due  quadretti,  dalla  delira  Santa  Mau- 
ra,con  vn  ritratto  d’huomo  » e dalla  lì- 

* s / I 

aiftra  Santa  Folca , con  vn  ritratto  d*- 
vn  Prete  titolato  di  Chiefa:  opera  dì 
Filippo  Bianchi • -.Su»  2, oidi 

A mano  finiftra,  per  vfeir  dalla_j> 
Porta  Maggiore , la.  tauola  della  Na- 
tiuitadiChrifto,  è di  mano  del  Cor* 
della.  ; 

Continua  nella  fteffa  Contrada, là 
facciata  di  Cala  Lipamana  > dipinta 
dal  Tintoretto , con  varie  bizarie  di  lì* 
gure,Puttini , & in  particolàre  Sopra 
vn  Camino , euui  vn  Vecchio  di  chia- 

è 

io  ©Scuro,  incatenato  con  la  Morte.. 

Più  auanti,  ver fo  il  Ponte , chiama- 
to di  Noale,  vi  è la  Cafa  Guflona,  che 
lifponde  Sopra  il  Canal  Grande , tutti 
dipinta  dal  Tintorecto  , con  varie  fi- 
gure , & in  particolare  fi  è valfo  in  due 
di  quelle  » del  Crepuscolo , e deli’Au- 
V ! ..  ro- 


ì 


s 


i 
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di  Canareggio . 
rora , di  Michiel  Angelo . 

Net  Cortile  dello  Hello  Palazzo,  fo- 
noni dipinti  alcuni  Giganti  di  chiari 
ofcuro  a frefeo  , del  CauaJier  Libe- 

m 3 

ri. 

Sopra  il  Ponte  di  Santa  Fofca,  che  fi 
inuia  alla  Maddalena , vi  è vn  Capi- 
tello, con  Maria  in  aria,  e’1  Bambino  , 
& a baffo  li  Santi,  Francefco,  Antonio 
di  Padoua , e Domenico  : opera  delle 
meglio  di  Filippo  Bianchi.  . 


Chiefa  della  Maddalena 
Preti . 


* v'  V 


L 


A tauola  del  San  Giouanni  Batti- 
la, è copia  di  Benedetto  Callia- 


r.. 


E nel  quadrone  fopra  l’Altare , vie 
Chrifto , che  connette  la  Maddalena  » 
di  mano  del  Tintoretto . 

tauola  della  Capella  Maggiore  » 
con  Maria  Maddalena,  portata  in  Ch- 
ioda gli  Angeli,  è di  Damiano. 

Nella  Capella  Maggiore , dalla  par* 
te  fin  idra,  vi  è Santa  Maria  Madda- 
lena penitente  , del  Tintoretto  , & 
cuui  aggiunto  , di  mano  di  Domeni- 
co il  Figlio  j ut  aria  1*  anima  della 


ri#  J 


i- 
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me. 
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meddìma  Maddalena*  che  fe  ne  alcal- 
de al  Cielo. 

Sopra  ila  Porta  della  Sa  eresia,  vi  fo- 
no due  quadri  polii  ccij  : Neil’vno  il 
Man  igold  o,  eh  e hi  recifa  la  teda  di  San 
Ciouanni  Barrili* , & è vn  pezzo  di 
quadro , che  altra  volra  era  appreso 
l’Organo  » di  mano  di  Odoardo  Fia- 
ktti. 

iL'altro  è San  Giouanni»  che  batte- 
za  Chrdlo»  Se  è la  tanola  Originafodi 
Benedetto  * che  era  alfa  Jtar  nominato 
di  S.Giouanni  Battigia.  poco  giudicio 
di  chi  fece  quel  cambio. 

Euui  fopra  i'altardella  Madonna* 
vn  quadro , con  Maria  , il  Bambino  ,e 
due  Angeli,  dellacafa deJ.Tintoretto.* 

Vi  fonojfubito  paflata  la  porca,  die 
và  verfo  il  traghetto*  due -quadri  di 
-Bonifacio, 

NelI’vno,  Chrifto  , che  appare  alla 
Maddalena. 

N -Ii’akro,  quando  Maria  Maddale- 
na vàd  Vafcelio , per  trasferirli  a Mar. 
iìiia. 

Due  altri  quadri,  pure  dello  fleflò 
Au; are, fono  vno  per  partedeli* Or- 
gano . 

: Alla  delira  la  Maddalena , che  pre- 
dica •.*33? 


» VB&m 


t 


t 

L- 
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dica  la  Fede  di  Chrift^,riuocàndo  quei 
popoli  dall'Idolatriif,  al  vero  culto  d’- 
iddio-. , C ' 


lì  nell'altro»  alla  frniftra»  Lazaro  ri * 
ìorto . . ; 


V 1 è poi  l'Organo  dipinto  dal  Tin* 
toretto:  nelle  Mortelle  al  di  fuori,euui 
diritto  » che  apparea  Maria  Madda- 
lena>doppo  la  Hifurezione-, 

•Nel  di  dentro  PÀnnonciata  » 

Nel  poggio  medefimamente  > vi  c 
ia  vifira  de’ tre  Magi  , conVn  'ritrae 
to  d’vn  Pieuano,  che  fi  raffomiglia  an- 
cora i Domenico»  fìllio  deli’Autore 
Ti  ntoretfò* 


V i fono  anco  i Quattro  Fuàngeiiftì# 
due  appretto  dia  vifita,e  due  da  i lati» 
ne’ cantoni-,  • 


£ le  altre  due  Littorie,  pure  (opra  iì 
poggio  deiP  targano , che  fumo  ag- 
giùnte da  riuouo;  cioè  nelT’vna , la  Na- 
f c ita  di Ch  ritto » e nell'altra  la  Circon- 
dinone ,eon  alcùne  ligure  folto  il  fof. 
fitto,  fono  tutte  di  Filippo  Bianchi. 

Nella  ttefla  Contrada  della  Madda- 
lena, in  Corte  del  Fornaio,  emiì  vna 
Cafa , dipinta  da  Cefare  Lombardo  » 
con  varie  figure , Centauri , e Pattini . 
Al  Traghetto  poi  della  Maddalena, 

fo. 


I 
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{opra  il  Canal  Grande  > viévnaCafa, 
dipinta  da  Camillo  Ballini  , opraIa_* 
quale  fi  vede  Cerere > fopra  il  Carro, 
. la  Fama*il  Tempo»  & al  re  varie  figu- 
re  • 

In  Rioterrà,  euui  in  vn  Capitello 
. Maria  addolorata»  fedente  à piedi  del- 
la Croce,  per  il  morto  figlio,  opera  di 
OdoardoFialetti.  ' 


Qhiefa  de  Santi  Ermacora,  e Per  tu 
mio, detto  S.MarcuoU , 

; <;  h':  1 • P reti. 


L ’ Aitar  doue  San  Giouanni  Battifta 
batteva  Chrirto , è dipinto  da»* 
pàolo  Tarmato. 

La  Muoia  delimitar  Maggiore , con 
Maria  in  Cielo, con  Angeletti,&  à baf- 
fo li  Santi  Ermacora  » e Fortunato , è 
opera  delie  Angolari,  di  Leonardo  Co- 
rona. r 

Li  quadri  da  i lati  della  Capella  era*' 
no  tutti  due  del  Tintoretco:  ma  fu 
tneffa  vna  copia  in  luogo  deii'origina- 
le alladeftra , deue Chrirto  lana  i pie- 
di a gli  A polèoli;  talché  refta  di  origi- 
nale L Cena  con  la  Fede,e  la  Canta  dal 
lato  firnUro. 


Sì- 


4 
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Segue  dalla  parte  verfò  il  Canal 
Grande  * la  Tauola  di  S*EIena  : opera 
dei  Tintorecto. 

Doppo  à quella  euui  l’ Incorona- 
zione di  {pine  di  Chrifto,  di  mano  dei 
Palma . 

Et  euui  appretto  nella  facciata  iti 
. tefta,fotto  la  finettra  dei  Pieuano , vna 
tauola  mobile , con  dentro  nel  mezo 
noftro  Signore  Bambino  in  piedi  , con 
il  Mondo  in  mano  ; e dalle  parti  Santo 
Andrea,  e Santa  Cattcrina,di  mano  di 
Tiziano  : opera  /ingoiare*  e mal  tenu- 
ta* 

Vi Jè  anco  , vicino  all'altare  della 
• /cuoia , vn  Pendio,  col  Redentore*  di 
Bortolo  Scaligero . 

Sopra  il  Corniccione  >al  lato  deflrO 
dell’altar  maggiore , vi  è vna  gran  te- 
la, con  la  nafcita  di  San  Giouanni  Bat- 
tifta,di  mano  di  Domenico  Gimnafij , 

Nella  Sacreftia,  fopra  il  Banco , vi  è 
vn  ritratto  d>n  Pre  te  » con  San  Bona- 
uentura, che  lo  raccomanda  al  Cielo, 
di  mano  di  Don  Ermaoo  StroifK. 

• Dall’altrolato  corrifpondente,vi  fo, 
no  parimente  due  ritratti  de  Preti  ti- 
tolaci di  Chiefa,  con  li  Tuoi  Angeli  Cu- 
ftodi,  di  Filippo  Bianchi . 

X ’ Nella  ' 


^.S  i 'Sefiìtr 

Nella  ftefla  Chicfa.fi  conferai  vn_f 
‘Confalone.di  mano  del  Santa  Croco  » 
adorno  di  architetture  ittiefle  m oro., 
tri  auali»  vi  dono  li  Santi  Ermacora»  e 
Fortunato  con  vari;  Angéktti,&  altri 
ornamenti» 

Sonoui  le  Madri  Bremite , appreso 

alla  Chiefa  di  S,Ermacora,ofleruantv 
della  ìRcgòlaidi  Sant’Agoftì  no,  di  vita 
molro  <àemp|arev8c  i>  cercete  nte  -ap- 
pretto la  Dm  ina  'Mileficordiat  e v*c 
nella  loro  Chiefetta»  la  tauòia  deH’Àl- 
tare#  conSJGirolamo.  e S .Àgoftino»  di 
mano  del  Palma -o 

E poi  neUato  finiftro  deli* Altare, vi 
sfcno  cinque  quadri  di  Matteo  Ponzo- 
me  : cioè  la  vifita  di  Maria , con  Santa 
Elifabetta » la  Naft  ita diChrifto*  con 
Paftoritio'Spiriro'Santo  «che  difeende 
fopra  gli  Apoftoli:I*Afcenfione  di  Ma- 
fia : e nel  cantonale  verlo  la  fìneftra» 
San  Pietro  ♦ 

Vi  fono  poi  fopra  le  banche»  die 
•circondano  la  Chiefiola.  varie  Virtù  > 
dipinte  in  alcuni  comparti , come  fa- 
Tcbbo'aFede , la  Speranza  > la  Carità  » 
& altre , tutte  di  mano  di  Girolamo 
Piloni;.  i. , , 

Vièpoi  in  detta  Centrata  nelPAn^ 

dito 


i 


, 


I 


u . 

/ 


(H'Carutrcggio,  ^8f 
dito  di  Cafa  Grimana,  l’Arma  di  cfl* 
Cafa»fopra  varie portedipinta  » con 
ala  uni  luiomini  maritimi*  che  le  ten- 
gonacofe  vera  mence  care  di  Giorgio* 
«e . / 

E pure  dello  fteflò  Giorgione , fo- 
pravna  porta» fi  vede  vna  figura  di 
Donnarapprcfentawe  la  Diligenza» 
e di  l’opra  l’altra  corri (jp onde nte,  la 
Prudenza,cofe  rare*  di  pi»,  vi  ionodi- 
pinte  altnne  tefte  di  Leoni  » fopra  fa 
porta  dellariuadìntedi  pietra;  cofi  be- 
li e cfprefle»  pigliando  i lumi  dal  di  fot- 
to  in  sùr»che  diquandoin  quàdojv’c  al- 
cune he  le  crede  pietra  : dono  deilo 
Iteflo  Autore . 


I . ' * ’ 

i Cbiefa  ddi\*Ancomttx 


Dai- 
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Opra  laporta*verfo  la  Callicella,vi 
O è vn  miracolo  di  S Antonio  di  Pa- 

doa:  opera  di  Daniel  Vatidich* 

Seguono  dalle  parti  delfalcar  Mag- 
giore due^uadri-:  v’è  neli’vno  ì’Ange-  H 
lo,  e ndi'altro  Maria  Annonciata:opc*  • 
ra  di  Domenico  Tmtoretto» 

La  tauola  delimitar  Maggiore  » col 
Padre  Eterno,  e diuerfi  Angele  t ti.,è  di  ' 
Giacomo  Petrelli. 


''"V-  il 
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Dalie  parti  S.Gi auanni  JBuànge  fitta,  « 
San  Marco  » di  Filippo  bianchi  • 

Da'  lati  della  Capeila  » vi  (orto  dui* 
quadri . c vi  è nettano  S. Stefano  lapi- 
dato, di  Giacomo  Petrejli , e nell’altra 
la  ttrage  degli  Innocenti , di  Giouanni 
Batcitta  Rofiì:&  il  loifrcto  di  de  tea  Ca- 
pellai  con  dinerfi  A ngefi,  del  Petreili. 

Nel  Inflitto  poi  della  Chi-fa,  fonoui 
nel.  mezo  tre  quadri*  di  manodi  Leo* 
nardo  Corona.Vè  néll’vna  i'Amxmcia- 
ta  : nell’altro  la  nafcita  di  Maria  ; e nel 
terzo  * la  vilìca  di  S. Maria  Blifabettat 
li  altri  due  poi  dalle  parti , che  tono  * 
flati  aggiunti  da  nuouo  » iòno  di  Gia- 
como Petreili  : nell’vno  Maria,  che  «£• 
cende  i gradi , e nell’altro  * Maria  che 

afcendeaJCieio* 

In  Sacreflia,  curai  vn  quadretto,  con 
la  nafeita  di  Maria,  di tnano  di  Angelo 
Leone*  e quattro  tette  de’quattro  Eua* 
gditti,  di  mano  di  Leonardo  Corona* 
che  erano  prima  nel  fottuto. 

Nelle  Callicelle,  per  andar  al  Ponte 
de  gli  Ormefini , vi  è vna  facciata  di- 
pinta à chiaro  ofeuro  » di  mano  di  Bc- 
netto  Calliari . 

' ' /4  • ^ 4 
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j.  • Chie fa  di  San  Leonardo  , 

- ' •;  r.  ■ * - P reti»  : 

I - . ■ • , , . ...  . • .. 

I 

r VJEHa  Captila  Maggiore,  cfalla^ 
Av  parte  Anidra,  vi  è la  Refurezio-. 
ne  di  Chr ilio  : opera  belliilima  di  An- 
tonio Aliente . 

E la  tauola  dell' Aitar  dei  Chrifto» 
con  San  Carlo,  è di  mano  di  Domeni- 
co Tintore»©* 

- > ' * »•  • > T 7*?  ■ * .*  hi*  1 • 

■ €biefa  éelltHofpit aletto  » di  S.Cwbòe  l 

V ' P ' ‘ • r *'  ; t s r£  r v tY  .¥**«*  »***£  ' 

* * * - " ^ ^ A • ^4  * W ; 

LHHH  A tauola  dell’Altare  » con  la  B.V*  » 
pHIVI  noftro  signore  Bambino  » altri 
. : Angeli,e  S.Giobbe  nel  piano»  è di  ma- 
no di  Girolamo  Piiotti  » 

• Nell'vfcir  di  Chiefa  , fbpra  la  pota- 
ta » m quadro  pofticcio,  coti  la  Beata 
Vergine , San  GiofcHo  » San  Giouanni 
Battili*,  molti  Angeletti,&  vn’ Ange- 
lo , con  alcune  fpiche  di  Pormcnto>é. 
opera  di  Giouanni  Bellino. 
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A Lia  Captila  della  diuozione  di 
S.Antoniodi  Padoua>vi  èia  ta- 
uola , con  la  B»V ergine  > il  Bambino  » 
SJVlaria  Maddalena  jC  SoMarcot  opera, 
di  Bactilla  Franco  ♦>  detto  Semolei,  ri- 
Inaurata  da  Pietro  Vecchia.» 

Segue  la  Capella  di  S.Didaco  » nell*. 
cuitauola,.vièil  detto  Santo  »che  fk 
orazione,  alla.  B.Vergine  »,  con.  Noftro- 
Signore  morto;  in  braccio  ».  Se  alcuni 
Angeli  dalle  parti  .‘opera  belliflìma  di 
Gartetf  o Caliar  i>  figlio  di  Paolo  thè 
dipiata  (opra  vna  gran  pi  a lira  di  Aa,- 
m«>  perdifèfa  delIaTramontana*. 

Vi  fono  poi;  all'AItar  Maggiore  due 
quadrici  Scbafijan  Mazzoni  Fioren- 
tino: nell'vno  vi  è la  Manna»che  pione 
nel  Dclerto;neli'altro  jl  moltiplico  dei 
Pane»ePefce«. 

■ Segue  vn*  Altare  »prima  che  fi  vada. 
in:Sacreftia  » conIa  Tauola  di  S.Gio- 
feffo  Ja  Beata  Vergine,^  noftro  Signor 
Bambino  : opera  della  fcuola  di  Parie 
Bordone». 

Efopri  ilPilaftro»vicin  o all'Àltare* 

v VfiL 


• A fi  / « 

\.r  ii.  Cénareggitl 

*&  quadretto  pofticcio,con  Chrifto  in 
Croce  » la  B.  Vergine  >/!e  diuer/I  Santi  * 
delta  (cuoia  del  Coneglkno  - 

In  Sacreftia,  la  tauola  dell’Altare,  è 
dipinta  daJViuarini  9 con  l'Annoncia- 
- ta  > S.  Antonio  di  Padoua  >>  e l*AngcI«: 
Michiale .. 

Vi  fono  poi  dite  quadri  pofticci:  v*l 
adl'vno  S.  Francefco»e  nellaltro  S.  An. 
tonio  di  Padoa,con  il  Bambino  Giesu  fc 
c fono  di mano di  Pietro  Damini>da. 
« Caftel  Franco». 

Vi  è poi  nella  ftefla  Sacreflia,vn  quai 
dro>  connottra  Signota > il  Bambino  * 
San  Giouanni  Battili*  &e_Santa  Carter 
lina»  di  mano,  di  Giouanni  Bellino. 

Vicenda»  di  Sacreftia  » à mano  fini- 
ftr a,  vi c 1 aTauola  della  Na  fluiti.  di 
Chrifto  : opera  rara  di  Girolamo  Bre~ 
• (ciano 

Co  ntinuando,  in  Chiefà  dalla  parte? 
ftniftra  ivi  è la  Tauola  di  Paria  Bordo- 
ne,con  S.  Andrea,  S*Pietto»,S  .Nicolò  s 
opera  veramente  molto  (limata .. 

E.  Copra  alle,  figure  * vi  è m'aggiun- 
. tacon.il  padre  Eterno»?  diuerft  Ange- 
' H,  d’ Aurore  inferiore  «. 

Segue  la  Tauola  di.  Vittore  Carpac- 
CÌo»c.onla  Beata  Vergine , che  peektu 

X 4.  ta  . 
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ta  ij  Bambino  ì San  Simeone  .*  Autore  l 
che  ben  con  ragione  fé  li  può  dire  ii 
paralello  di  Giouanni  Bellino*  I 

Continua  la  famofatàuola  di  Gio- 
uanni  Bellino,  con  Maria  » il  Bambino» 

San  Giobbe,  San  Sebaftiano  »S. Dome- 
nico, San  Francefco,S.Luigi»San  Gio- 
uanni  Battifta  » e tre  Angeli , che  Tuo- 
nano; con  foaue  armonia . 

Doppo  à quella , euui  la  tauola  del 
Bafaiti»  con  noftro  Signore  all’Hor- 
to , San  Francefco , San  Luigi  > SatL* 
Domenico , c San  Marco  i fatta  l’anno 
1510. 

Sotto  largano , vi  è la  viffta  de’  tre 
Mag» , con  alcuni  Puttini  dalle  pare* 
opera  di  Aluife  dal  Frifo  * ^ 

Vi  è poi  nel  primo  I nclauftro,d  ma- 
llo fìniftra , vna  Capella , con  la  t suo- 
la dell* Altare  : doue  è dipinta  la  Nati- 
uitd  del  Signore  »con  San  Girolamo  >0 
San  Bernardino  > opera  di  Giouanni 
Bellino , 

Nella  Capella  in  Conuento  di  fo« 
pra»  appretto  fa  Infermarla > vi  c la  ta- 
uofa  dell’altare»  con  la  Beata  Vergine  > 
e fìnàboli  della  Cantica  » con  la  mede-  , 
linia»  Annonciata  d all’ An geloni  ma- 
llo di  Pietro  Mera. 


ii  C anareggfal  4!^ 

E due  quadri  da’  fianchi  t v’è  nell”-. 
vno  la  vifita  de*  Magi  * e nell'altro  la  j 
Beata  Vergine,  che  va  in  Egitto:  tatti 
due  di  mano  di  Francelco  MafFei,  p ìt- 
tor  Vicentino*  , v. 

I _ J • 

Scuola  dilla  Madonna  diVietà, 

*•  . apprefh  Satu 

.Giobbe*. 

• * « ‘ ' ■ ^ A * \ ^ 

- '•  ^ : >,~^r  5».  *•,' 

A*»  - T ^ l ^ ^ è*  * , x _ . # •. 

NEl’mezo-del  (©flìtto  » vie  Maria  », 
che  atcendc  al  Ciclo,  accampar 
guata  da  moki  A ig*li  » & An* 
géletti»-che  cengouo  Palme,  e ghie* 
lande  nelle  mani-,  con  molti  Cherubi- 
ni; Se  è opera  di  Aiuife  ben  tatto, detto 
dal  Er  il & - 

Il  Palazzo  del*  Sere  ni  filmo  Valle- 
rò, che  puteèapprefib  il  Ponte  di  Sani 
Giobbe,  ètucco  dipinto  dichiaro  ofr 
curo,con  varie  figore»tmte  dk’diFegnà 
di  Raffaelloie  (opra  laporta  Ì’Arma,tef 
ttutada  due  Puttmt ,. della,  fcuola  del 
Saluiati*  . t kt} 

Troua.fi:  a mezo  Canaregio  ihPar 
lazzo  di  Cala  Badoara,dipmtada  Sar> 
Co  Za go  daue  fi  vedono  dmcrfe  figliò 
re;  e tra.le  altre , alcuni  Puttinidi  ef* 
ouifiiocolorit  o •- 


j£f.oj  SeJUcr 

' Apprcflb^uuLvu’aJtraCafa  tutrt^, 
dipinta  <H  giallo  in  giallo*  pure  tratta 
dadifegnifcdi  RifÉielc®. 
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ENtranda  in.  Chiefà  dàlia-  Pbrta  j. 

Maggiore.*  e volg^ncl oli  a mano- 
fmiltra,  paifata  la.  prima*  porta.che  vi. 
' fotte  il  Portico  ,,vi  è.  la  Tauola  dilli-.. 


Natiuicà  del  Signore  ; Se.  è opera  rara», 
di  Lorenza  Lotta* 

Nella  Capella  delSantillìrno,,  vi  fo- 
no nel  giro-  delle  pareti  lei  quadri  } di 
Antonio  Aliente  : nel  pnmo  ,,vi  èia-*. 
Manna,  nel  Deferto»,  nell'altro-  a-J  I’i  ri- 
sone ro>,ii  Calfcigp.dc*Serpenci»cofe  fin*. 
golaridelfAiitorev  E li  altri  quattro  *, 
varij  Sacrifici)  del.VecchioTétlamenr 
K>».cutticorrifpondenti  ,,e  d’vgual.ma- 
niera .. 

■i  Nel  foffitto»féi  comparti  a fre feg»  di 

mano  di  Matteo  IngoIUconcetnent  i la 

vitadi  Chriilo  ,,  & emii  il  Padre  Eter- 


no» conilo  Spirito  Santo  «. 

Nella.GapclIa  Maggiore  , vi. fono* 
i cinque  quadri  di  ÀIclTandro  Varortarfc 
nelli.  tre  fopra.  l’altare  *vi  fono>diuerlì 


di  Candeggi »>.  ^ rt 

duicrfìChort  u*’tngeli»che  fu.onuno,  e 
cantano  >coo  i^Saiiuiiìma  Unnica  neii 
mezoj,&  potda.*&Cfe;dUd<;  (tracia  tifi- 
ca de’  tre  M.agi>v.crao}caicPicuira  dii 
\ tutta efquUiiVzza  *,e’di.  granai  anitra  ; 

cdaU'aLru  j.Iu  prefentazn  ear  reni- 
pio^ranflnna (ultori» , c tic *'Cu  tona- 
Ij.vifònp  dfcchiaco.ofcucu  tc*  K tfc<  on_^, 
puntini;  molto;  rari  i pure  dtilo.  ueilo* 

! tutore.. 

Vi  fono.poi  nptfofftco;*  cinque  hi~ 

' florie  » compartir  in  torme  onare  y dii 
Matteo  Ingo  li  » hi  itone  dei.  Vecchio» 
Tritamente»  .. 

,,  Nella  Capei  la,  da  Ila, patte  del  Canale 
grande  >.  vi  eia.  tauola. con. v.n  Santo» 
Vefeouo  >,due  curar  tt  d*Htiomo ,,  o di?  ‘ 
Donna. »,con-alcci  Putrirli  i.  eftatue  dh 
chiaro  otturo» ,,  della;,  fenoli,  deh  Saì- 
jH&ìm 

> Vlé  poi  POrgano»nelte  Porrei  le  dèh 
quale  ioueui  dipinti  nel.df  fuori,  li  Sai»? 
i ti  Geremia  *e  Mago  Od,  e nel  dhdemroi 

li  Ann  ciuciata  ».  della  fcuola  di  Poltdor- 
to  -.  , i'  ^ 

Dalle  portelli  ifkgm»poiiCutto  il  re«. 

f.  fòo  dell'organo  è d i pi n c o dà. An drea^, 

Schi  a u ene 3-d  i-  c hiaro  ofe  n co  ; i-n  parti* 
i t colate  moicani  nicchi»  li  quattro.  Eiia,- 


Sefiier 

gelifti»  coti  alcuni  grottcfehi,  e fa- 
gliami : opere  veramente  di  gran  (li- 
ma. 

Vi  fono  poi  tre  catiole  afli  Altari  , 
appoggiagli  Archi  » nel  mezo  dgtfe 
Chiefa:  neH’?na>vi  èia  B.Vc-rgrn/ , coi 
Bambino,  e molti  Angelettim  aria;  Se 
à baffo  San  Magno  , che  corona  V ene- 
ziafe  ri  afiìfte  la  Fede,  conrn  pogget- 
to>  & è del  Palma. 

All’ incontra  la  Tatiora»  con  SarL* 
Giòuannt  Battifta , San  Geremia » c_> 
Sant*  Agoilino,  di  mano  di  Bruno  Bru- 
ni . 

EH  dietro  » vi  è la  Tairola  della  Pur» 
rìfìcariooe  di  Maria  .*  opera  di  Matteo 
singoli* 

V*  è poi  il  Pafaz^o  di  Cafa  Moro* 
lina , che  dalla  parte  del  Canal  granr 
de  > è dipinta  tutta  dal  Pordenone^; 
ma  abbaglia  ta  dal  Tempo  pure  vi  (t 
vede  in  aria  Pallade  >cbe  teriXce  con T* 
hafta  alcuni  vizi); . t 


V 
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* 'Chiefa  dg'Padrì  Carmelitani,  >- ■ 


VI  fono  due  tauole  : nellVna»  eimi 
figurata  Santa  Terefaderica  ckil- 
l’ Angelo , con  Pafiiftenza  della  Santif- 

» i 

lima  Trinità»  di  mano  del  Caualier  del 
Cairo  i & è entrando  in  Chiefa  à mano 
finiftra.  euui  anco  appretto  vn  qua» 
dretto  , doue  Chrifto  appare  alla  Ma- 
dre, opere  del  Palma. 

^ DalPakra  parte  ail’incontro,  vi  è la 
Tauola  di  Mtchiel  Sobleò  » con  noftra 
Signora»  il  Bambino  in  aria,  con  molti 

V 1 i 

Angeletti , Se  à ballo  alcuni  Santi  della 
ReligioncsSan  Francefco  , Se  altri  a- 
fìanti , con  vna  Donna  » che  tiene  vii 
Bambino . ..  . 


A prima  ta  troia  à mano  fini  lira 


entrando  per  la  porta  delta  fon- 

camenta , è dipintadal  Palma  ; dotre  fi 
- vede  S. To m alo  d’Àquin o , cinto  da  gli 
Angeli, con  alcuni  altri  inaria;  écin 

lontano,  l*£remita  S .Girolamo» 

'*  *•  *•  . - 


C biffa  di  Santa  Lucia  > 
Monache  . 


Vi 


4*  '• 


__  Sefiief- 

Vi  è anco  fopra  lo.  ftcflb  Altare  »-  vste 
quadretto  peduccio»,  con  il.  ritratto  di; 
S.Carloj-puce  del  Fai  ma .. 

L’altra  Tauolaappreflb  la  Secreftia* 

4 i dipinta,  da.  Leandro  Badano , con  IL 
Santi. Agoftjno* Nicolo  j, Santa  Mona- 
ca^ altri., 

/ £ poivn.quadrerto,  fopra.  1 Altare  * 
^on  il  ritratto  di;  S».Chjara  dLMpnttA 
Falco,, dì  mano  del  palma* 

Sopirà  la  portaddla  Sacreftia. ,,  vi  e: 
S.Filippo  Neri  con.  la  Pianeta  »,  & vit 
giglio  inmanon  opera,  di:  Matteo  Itir- 

' Neila  Capelletta  della  N.atiuità,ap- 

Jrcflb  la  Sacre  ftia»,  vi  fono,  mplci  qua? 

rettididiu^rfe.  maniere  ».c,  la  Tàuolai 
dell’Alta  re,con  vn*  A.n  ge  lo»  &.  Angeltt-- 
ti,.di  manodiBonitac.io  * 

E fopra  due.  portelle  la  B.V.  in.pie-- 
diVeS. Veronica  col  Sudario.  di  Cjirir 
fto»pure.ci  Bonifacio 

Segue  pojlatauoU  della  M-?»donu& 
del Parto?. opera. del  Palma*. 

Sopra  laquale  v.i  è Porgano  dipinto», 
pucedal.PaI»iia.:.nel  di  fuori  l’Anno.rt- 
ciàta»,e  nel  didentro  Sant’Agofiirune, 

SXncia ..  r,‘  ' ‘ . 1 

La  tauola  dèlia  Capelli  alla  delira 

dei 


r 


di:  Candeggio  l 

dcfSantilTimo  ,,è  del  Palma  «col.  Padre 
Eternò,  in  aria»  Se  Ang  eletti , &à.b*lTò» 
Si  Anna  » Se  S.Gioachino .. 

£uui  ancora,  dalle  parcidella  Capei- 
la  del  San  ti filmo  Saccamento,due  San- 
ee::cioéSE,ik »a*.e  S.Mana  Maddalena», 
dìel  Palma»  E d i denteo  S>CarIo»e  Suc- 
cili a»,  di  Maffeo  Verona .. 

Nella*.  Capclla».  doue  giace  il  Còrpo* 
di  S.Lucia»,  e-uai  lacauola.  dell'Altare», 
con.  Si  Lucia  in  GJoria„da  molti»  Ange- 
li circondata*^  altri.Santi  abatfbj  nel» 
ì'c  Eguredc’qiiali,vi  fonomoki  ritratti*. 

Dal  lato  deliro  della  Gàpella,.  vi  è: 
S.  Agata  ».  che  appanfee  in*  vifiòne  a. 
S.Lucia  ; e dall- altro  iato  «Ja.traslawo» 
ne  dei  Corpo  diS  Lucia  «dalla  Cliier* 
di  San  Giorgio  Maggiore  * alla  detta’. 
Chiefa  ; &.c  tutta  quella  Capelli  di» 
pintadal. fecondo-  pendio  del  Palma  *. 
decoro.de Ila  Pittura  Veneziana  .. 

Sotto  il  Choroi  Copra  vn  de'pilaftri», 

vi  è.San  Pietro», e San  Paolo  in  rniquaì 
dror.e  più,  à baflò.San, Giorgio  ^cou  là*. 
Regina  liberata  r.opere.  tutte  di:  Giro- 
lamo Pilotto*.. , 

Vi  fono  anco*  alcuni;  paramenti! d*- 
A Ita  re  della  Nàtiuità»  fatti;  dii  ricca» 

mOi  tnolto.efquifici  « • . 

Et 


49*  Sefar 

Et  piòvila  Qmbrella>per  àccomp^ 


gnarc  il  Santiffimo,  tutta  fatta  di  pun- 
to * fopra  il  Rafo  bianco»  eoo,  gran  va- 
c ghezza  de’  fiorii  ma  in  particolare  nei 
mezo,  vi  fono  tre  Purtini*che  fpremo- 
liola  Manna neiCielo;  (imbolo  de  lla_> 
Santiflima Eucarcft'a,  cofì ben. di, miriti 
con/ago»  che  meglio  non  fi  pollo  no, 
far  col  Pendio  : il  tutto  fattola  quelle: 

S Virtuofe  Madri,  con  Rdifogno  dei  Ga-. 


VI  fono  varij  quadri  concernenti  ^ 
vifitadiSJLuciajtrdquali  due  ve 
uè  fono»  di  mano  oi  Maffeo  Verona>e: 


Girando  fiàmano  ìimitra  » neu  cn^ 
crar  in  Ghie  fa  > il  Quarto  Altare 
tiene  la  tauoladi  Francesco  Saluiati* 
con  noftro  Signor  morto  » le  Marie»  & 


ualitE  Liberi 


Stuolo,  di  S.  Lucìa 


fono  li  due  alla  delira  . decalcate  ». 


Cbtefadd  Corpus  Domini > 


Monache  » 


tn*  Angelo  i»  ari  a» 

JLa  tauolà  delimitar  Magg*ore,-ecii 

- ■ _ 4 ■ •*  ^ I ^ 


latteo  Ingoli  *cojui  Padre  E 


& 


di  Chiareggio  « 597 

& alcuni  Angeli  » Se  Angelettf  . 

Li  due  quadri  da  i lati.oue  nellVno, 
fi  vede  il  moltiplico  del  Panc»e  Pefce»  e 
nell’altro  le  Nozze  in  Canna  Galilei» 
fono  opere  delle  piu  belle  » di  Bortolo 
Scaligero. 

Vi  iono  dello  fteflb  Autore,due  qua- 
dri corrifpondentbl’vno  fopra  la  porca 
della  Sacreftia,  e l’altro  foprn  l’altrtjj 
cioè  CliriftQ  al  Pozzo»  con  la  Samar;* 
tana»  & altra  hiftoria»pure  di  Chrifta* 

Vie  poi  latauoIa,cooS.PietroMar* 
tire»  S N icolò , e S,  Agoftino , con  vn  - 
Angeletto  fedente  » che  accorda  viu 
litico»  in  belliifima  architetturale  pae- 
- fé;  opera  delle  efquifite  del  Co  negl  il- 
eo- 

Segue  la  Tauola  de’  tre  Magi  : ope- 
ra delle  rare  del  Palma . 

Trouafi  poi  la  Tauola  di  Santa  Ve- 
neranda » con  nofteo  Signore  fedento 
in  alco  ; e dalle  parti,  le  Sante  Madda- 
lena, Catterina , Agnefe , Lucia  » Se  al- 
tre » con  due  Angeli  > che  fuonano  di 

liuto  : opera  di  Lazsro  Sebaftiano* 

« 

Fine  del  Seftier  di  C Mareggio  « 


4 


A 

•%/ 


. . * r\ì;  «> 


■ T * ' 

* . ..  ' • f,/  . .g*J 


Digitized  by  Goc 


‘ ■ ' 


Digilized  by  Google 


&xzaMi 


m M 

I *1 


fa  '<x  ' 

\ 


■ vjW  -'■  - 

' 

r ’ • - • > , r,'  »..  «ji: 

»’i  <-*-rv 


Ir"  r*  V1l*V,]v- 


< • 

v -.  . * : 

• • 

* , /,  , r^L^Vn^i 


ttr*:£Z *' 

3k~-'ke  ' ‘ . 

5 ^ ' 


*i  |jp., 

- le  i «T 


ÙLr 

lr/*r  - 


2jK*‘  A-  < " " 

y*S*«<r^  fi  i^h* 


, M^trf  f ^ «f**  * 

« ; ' • ^ *7  — *-  ' ' JZ  f • ■ ^ 

,'  rOi*-  * 3lra^-  > 

..  ■<  r *‘*f»  -.'  ■€ 


• * 


Digitized  by  Gca 


DELLA 

CROC  E. 
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CHIESA  DEILA  CUOCE, 
Monache  » militano  fotta  Sa» 
Franctfco » 


N quadro  /opra  la  por.' 
1 ta  picciola , i mano 
Anidra , entrando  in 
Chiefa,  do  ue  Chrifto 
lana  i piedi  à gli  A. 

Ri  HH  poftoli  > di  mano  di 
Pace  Pace  • 

Vn  quadro  di  Giouanni  Contar  ini, 
òuee  Ja  Croci  Afiione  di  Chrifto . 

Vna  Tauolad’ÀItare,  doue  fi  vede 
S.Marco  fedente  in  altO;S*Carlo}e  San 

Lui- 


\ 
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Luigi  in  piedi , con  vn*  Angcletto,  che 
tiene  la  beretta  di  S-Carlo,  & vn’altro» 
che  t iene  Ja  Corona  diS.Luigi>  opera 
del  Palma*  J 

V n’alcra  tauola,  con  San  FranceCco, 

• • 

che  riceue  le  Stimmate , delPalma . 

La  Capella  alla  delira  deir  Aitar 
Maggiore ,«  tucradipinta  dal  Palma* 

Nel  foffitto  il  Padre  Eterno,  con  due 
Profeti:  nella  meza  Luna  » fopra  la  ta- 
li ola  dell’altare , due  Angeli  : Ja  tauola 
ddl*Annonciata,c  dalle  parti  S*Lucia  $ x 
& Sant’Àgnefe* 

Sopra  il  8actifterio,vi  è vn  quadret- 
to» doueSan  Giouanni  Battifta  batte* 
za  Chrifto  * & in  aria  il  Padre  Eterno  ; 
di  mano  del  Viuarini  da  Murano* 

AlPAlcar  Maggiore»  la  tauola  con 
vna  Croce  nel  mezo,  adorata  da  San- 
ta Elena  i e da  altri  Santi,  éc.  Angeli  > e 
di  Copra  il  Padre  Eterno;  opera  dì 
Paolo  Piazza* 

Dai  lati  l’Angelo,  che  annoftciala 
B.Vergine  » di  mano  di  Andrea  Vicen- 
t ino  » con  due  cartelle  Cotto , di  chiaro 
ofeuro. 

Dalle'  parti  de  i fianchi  della  Ca-:  f 

pella,  vi  Cono  due  gran  quadri;  neil'v- 
no , vi  fi  rede  la  Paffione  di  Chrifto  » 


di  C<tn*rcggio  « pj 

con  gran  copia  di  figure  » oltre  Ja  Bea.' 
t ta  Verginc,le  Marie>e  San  Ciuuanni,di 
ì tnano  diOdoardoFiaJetti. 

•\  / Ncll’alrro/vi-è  raffigurato  iJ  cafìigo 

de’  Serpenti  > di  -mano  di'Girolamo  Pi-' 
lotti . 

Nella  'CapeÙasafla  parte  finiftra  del- 
•l’ aitar  Maggiore,  vi  £ latau6la»con  la 
: ria  (cita  delSigndrcropera  del  Palma. 

S^gne  nella  parete  alcune  Lifìorie  , 
[ della  vi  ta  di  S.Chiita . 

Prima  iì  vede,  Quando  la  detta  San* 
ta , riceue  Phabico  daS.Francefco . 

Qgando  il  -Pontefice  comanda  aJ 
’S.Chiara  > chebenedichi  la  taùola^  in 
virtù  di  Santa  obbedienza  -,  e benedi- 
| eendola , fobico  comparine  vna'Cro- 
. ce , fopra  tutto  il  pane , che  era  in  ta- 
’uola. 

Quando  la  Santa  ìiì  cofnmunicata 
in  punto  di  morte,  dal  Beato  Lorenzo 
Giufiiniano. 

NelÌ“altro,la  medefima  moribonda* 
alla  quale  affifie  Chrifio,  e la  B. Vergi- 
ne l'abbraccia  > e S.Cacterina , e S.Or- 
fola , con  tutta  la  foa  compagnia  > che 
le  affifiono  : tutti  quelli  fono  di  mano 
di  OdoardoFialetti . 

Vi  è vna  Muoia  d'altare  > con  U-> 

il  « ^ ^ • * £ • * 
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B.Vergine>noftro  Signore, San  Girola1”  • 
mo  » & vn  Senator  Veneziano,  di  Cafa 
Suriana  : opera  di  Leonardo  Badano  • 

Vn’altra  tauola  all’alrar  di  Santa.» 

• 

Chiara»  con  Chrifto  morto  » vn’Ange- 
Jo>  che  lo  (ottiene  , Santa  Catterma,  & 
il  ritratto  d’vo  Pontefice  » di  mano  del 
Tintoretto. 

Vn  quadro  dell’Inuenzione  della 
Croce»  quando  fi  fa  la  prona  » co’l  ri- 
sorger d’vn  morto»  copia  del  Tinto- 
retro  di  quella  » che  c in  Santa  Maria 
Mater  Domini  • 

Sopraie  portelle  dell’Organo,  nel 
di  fuori  » vi  c la  Regina  Saba  ,chc  vifi- 
‘ ta  il  Rè  Salomone  » e nel  di  dencro  San  ' 

Bonauentura  , e S.Lodouico  » di  mano 

-» 

del  Palma . 

Nella  fcuola  appreflo  la  Croce,  vi 
fono  fri  pezzi  de  quadri , che  conten- 
gono I*Inuenz ione  della  Croce  dà  San- 
ta Elena  » ecofe  appartenenti  ad  ella 
Santa»  fatte à Tempera,  di  maniera 
molto  diligente , come  fc  follerò  fatte 
à oglio:  Non  fi  si  l'Autore , ma  per  ef- 
fer  cofe  molto  belle , fe  ne  fi  mentio- 

■SÌP  — 
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-efe//<z  Croce.» 
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’Ch'iefa  di  Santa  Chiara , Monache 
ir**.'.-,.  Francifcane . 


ENtrando  in  Cliiefa  nella  prima  ta- 
uola amano  finiitra,  dal  mezoin 
sù>  vi  fono  alcuni  Santi  buoni,  per  la_* 
divozione , ma  dal  mezo  in  giù  , vj  fo- 
no li  Santi  Francefco,  e Carlo  > che  per 
interceilìone  liberano  le  anime  del 
Purgatorio,  e fono  di  Pietro  Vecchia* 
Nell'altra  Tauola>vj  é il  Padre  Eter- 
no , con  molti  Angeli , che  ailiftono  d 
S/Giotianni,  che  batteva  Chriftoj  ope- 
ra di  Matteo  Ingoli. 

La  terza  tauola  contiene  il  Padre 
Eterno , con  Angeli  in  aria , & à bailo 
li  Santi  FrancefcOyC  Carlo  , di  mano 
del  Paima  • • - 

Sopra  la  Tauola  deli’  Aitar  Mag- 
- giore,  vièl’Annonciata,  di  Antonio 
Alienfe  : opera  /Ingoiare  dell’  Auto- 
re» 

Vi  fono  fopra  effa  tauola  due  Ange- 
li, che  incenfano  la  Gloria . 

Nella  Portella  del  Tabernacolo  » 
Chrilìo  foftenuto  da  va’  Angelo,  deif- 
Alienfe. 


f 
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A Ieri  quattro  quadri  dello  Scaligero» 
fono  nell’ordine  di  {òpra* 

V aitar  Maggiore:  iélPvno>v’c  la  na- 
scita della  ii  Vergine:  neH’altro  la  Bea- 
ta Vergine,  che  vàal  Tempio:  nei  ter- 
zo,la  vifica  di  S- E lifabeteai  enerviti-, 
mo  » il  martirio  di  S.Scefano . 

Vi  fono  poi  nel  fecondo  ordine , Tei 
•quadri  di  Bernardino  Prudenti- 

Ne!  primo,v  é l'Angelo  , che  ià  pro- 
sar la  Gloria del  Paradiio» con  lar- 
data del  Violino  , à S.Francefco  • 

N el  fecondojil  Santo  medefimo;che 
Scontentò  di  perder  vn’occhio-»  per 

'veder  Maria  Vergine- 

Nel  terzo  , gli"  A portoli  portano  $ 

fepelire  la  B.  Vergine-.  r 

- Nel  quarto , la  B.  Vergine  da  la  Tua 
verte  ad'vn  Santo  VefcOuo , per  andar 
contro  Cam  et  e fi  > ò Normandi  » 

Nel  quinto  , il  fatto  medefimodo 
Camotefi,  e Normandi  . 

Nell’vltimo,  San  Girolamo  nel  De* 


ferto. 

Vi/è  poi  vna  tauola , fopra  la  porta, 
per  fianco  della  Chiefa , doue  vi  è la 
'Santiflìma  Trinità  > con  la  B.  Vergine» 
coronata?  con  molti  Angeli -oelCielo, 
baffo  S.Chiara,S.Fraacefco>S.Ago* 

' * fti- 


i 


■della  Croce-, 

flinoi  S.Bernardino,S.Agnefe,S.Anto- 

• tuo  di  Padoua>  Se  vn’altro  latito.* ope- 
ra di  Pietro  Malombra, 

Waltra  tauola  del  PaJma>con  Sati- 
t’Agoiìino  ,San  Lodouico  >San  Bona» 
uentura. 

Dalle  parti)  f’Annondata,  di  Tizia - 
«nello. 

Sotto  l’Organo  nel  mezo,  la  SantJT- 
ma  Trinità,  opera  deIJPetrelfi. 

> OaJJe  parti  S.Cat  ter  in  a , e S.  Agata, 
di  Gios  BattiftaDorenzetti. 

. • ^ * » ‘V  f * ^ kk  i'  4 Wk.  ,, 

C hicf  % di  S ant'^ind rea ; Monache 
■ +/igoJhniane  * •-  ! 

- * - t '-*■  V 4 

Ella  tauola  delimitar  di  S.Ago/K- 
no,  vederti  il  Santo  Ve  (colio, con 
due  AngeJetri  ; l'vno  tiene  il  Pad  ora  le, 
e « altro  la  Mitra  ; <&  è vna  delle  Singo- 
lari, di  Paris  Bordone  , 

Aiì’altar  Maggiore , vi  fono  duo 
quadri:  nell’vno  vi  è la  Pacione  del  Si- 
gnore , nell'altro  la  Cena  con  gli  Apo- 

itoii,  ambidue  di  Domenico  Tintoret, 

to, 

E fopra  di  effi  vi  Tono  due  meze  Lu- 
ne; nell’vna il  Sacrifìciodi  Abramo  ,c 
Giona,  che  efee  dalla  Balena . 
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Nell’altra  i’ A .gelo , che  {occorre  il 
•Profe  ca  LI  a , & vn  Sacerdote  * che  fi 
>vn  Sacrifìcio..  f> 

•V 1 è anco  vna  T auola  ■*  con  S.G  irò- 
Janio  iieii’£renio,  di  Paolo  Veronedé,e 
vi  alla,  (lampa. 

Soprai]  Choro  delie  Madri,,  vie  vnn 
quadro  poti  ice  io  , con  CbriLo  morto, 
San  Cario,  e diuern  Angeli,  di  Dome- 
nico Tintore  tto. 

Sopra  io  fteffo  , vrf  altro  quadretto 
del  Palma,  con  la  Natimta  ai  noiho 
Signore  -, 

La  fcuolà  di  S.  Andrea  hà  vn  Coti- 
Talone:  dallVnadelleparti,  vi  è il  Ti- 
ranno , che  condanna  Sane’  Andrea  ad 
efifer  martiri-iato , e daii’a/rra  il  mede- 
iimo»  che  viene  fpogliato>per  elìer  po- 
llo in  Croce,  & è di  mano  di  Aluife  dal 
Prifo . . . , 3 


.^rr# 


La  Cbiefa  dell?  Monache , dette  al 
Giesù,  M aria  • 


LA  Tauola  della  S.Cacterina,  è di 
Pietro  Mera . 

La  Tauola  delimitar  Maggiore,  con 
il  nome  di  Giesù , e Maria , tenuto  da 
gii  Angeli , & a piedi  in  ginocchio  Pa- 


\r 


pa» 


delia  Crocei  jop 
pa>  Imperatore  >Cardinale , e Doge  > 
opera  di  Pietro  Mero  . 

Vn  quadro  po /liccio , con  là  Vergi •- 
ne, noftro  Signore,  S. Anna,  SJGiouan- 
ni  Battifta,  e San  Giofeffo , di  Dome- 
nico Tintoretto^ 

Vn’akro  quadro  pofticcio,  conia 
B.V.in  vn  Paefe,.con  no/lro  Signore,  e 
San  Giouanni  >di  Pietro  Mera  * 

Vn’akro  ancora  pofticcio  , con  ld 
Beata  Vergine, con  il  Bambino,  alcuni 
Angeletti*e  S.  Giofeffo,  che  và  in  Pgit^ 
to,  del  Mera  .. 

4 ^ P J T*  t *•  Jb  T . 3 n ^ i %:  >•  ;»\hì & 

- 

' - Chiefa  di  SSimeon , e Tadeo  » detto  >: 

S-Stmeon  picciolo . 

* * • * i • , t **.  » 

A Li’ Aitar  Maggiore  due  quadri  di 

Aluife  dal  Frifo  : neli’vno  vi  è il 
miracolo,  quando  gli  Apoftoli  fecero 
mordere  Simon  Mago  da  gli  Serpenti,, 
da  lui  fìeflb  fatti  comparire  alla  pre- 
fenza  d*vn  Rè. 

Nell’altro  no  Ziro  Signore  morto  in- 
braccioallaMadre^on  molti  Ange- 
letti , che  tengono  gli  mifterij  della., 

P a flìone con  gli  Apoftoli  >&  lìuange- 
liifti .. 

Nella  Capellà  deJSanti/Tìmo,vi  è vili 

Y % qua- 


1. 
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quadro» con  la  flagellazione  di'Cfir£>  ? 
ito»  opera  di  Antonio  Foller.. 

Segue  poi  vn  quadro , (opra  la  por- 
tadella  Sacreftia , con  noftro Signore  v 
depofto  di  Croce>eon  le  Marie>&  alcu-  ! 
ni  ritrattfcopera  di  Andrea  Vicentino.. 

Sopra  la  porteiJa  del  Tabernacolo 3. 
vi  è Chriflo  morto». del  Palma  * 

Vi  è poi  vn’altro  quadro»  con  la  Ce* 

Da  de  gli  A.poftoIi»di  Al  nife  dal  Fri fo  - 
Scuola  appreflo  la  ChieCa*  Oflìcia 
dell’Arte  de’  1 editori  da  panni  di  la* 
na.. 

Nella  ftanza  terrena  > vi  fono  otto 
quadri  r.  Cei  concernenti  la  vita  de  gli' 
Apolidi  Simeone,  e Tadeo 

E duel’vno  per  parte  dell'Altare*» 

tìeirvaorAnnonciaca>.eneiraItro  Ia_j,  i 

Natiuità  di  Chriftore  fono  tutte  opere 
di  Aluife  dal.Frifo  » delle  Tue  prime 
Vi  è.  poi  la-TauoIa  dell’altare  , di 
mano  di.  Vittore  Carpaccio  : cioè  Ma- 
ria» col  Bambino,  e due  Angeletti,  che 
la  coronano»,  e quattroritratti , con.  , 
Tuoi  nomi  Ccritti  Copra  à biglietti». 

Nelfolaro  di  Copra  nel  Cofntto  Co- 
pra il  Banco»  vi  é di  Giacomo  Albarel- 
li,, il  Dio  Padre  » con  alcuni  Angeli  , C: 
scile  pareti.  vn’alcro,quadro,con  la  Tri?  - 

. nicà 

’ ' * 

' ' i 


I 


della;  Croce»  tr 
m'tèitt:  aria,  Maria  >.  e SantiSimeou , c? 
Tadeo  ,.c  moiri  altri  Santi  «. 

Sopra  la  fondamenta  >,  vicina  alla-*- 
Chiefa  nel  Cortile  di;  Cafa  Fo icari , fi: 
vedonodipinte  diuerfe  hiftorie  de  Ro- 
mariicioè  quando  rubbarono  le  donne 
d Sabini.feguedoppo  il  combattimen- 
to trà  di  1oeo>  e finalmente  quando  Ie_* 
Donne  fi  frapongono  à gli  vni>&  àgli, 
altri»per  pacificar!  i,,con  molte  altre  fi* 
gure , Puttini,  grottefehe &.  altro-di 
fcatanzio  Gambata  Brefciano*  gratin 
Maeftro  àfrefco  .. 

Chiefa  di  San  Simon  Profetai  détto ; j ~ 
San  Simeon  Grande,.  . • 

> "n  **  * * • 1 i * yV_ 

LA  primatauola  dalla  parte  finiftra». 

> cntrando.inChiefàiConriene  lavi-- 
fita  di  SantaMaria  Eiifabe.tta>,di  Leo- 
nardo Corona^fimilmentevn  quadro, 

che  fegue  con  l’iftefla  vifita,. di  Giaco- 
mo Petrelli.  : - r : : . ; ] v ' 

Segue  la  tauola-  di  Valentino , con? 
la  B. Vergine  in  aria  ,,con  molti  Ange- 
le tti  •*  &.à- baffoni  Santo che  và  all'al- 
tare,.con  molte  perfone  ,.di  Bernardin. 
Prudenti .. 

Vièpoi  nella  Càpelfadi  S.Ofualdos, 

X 4 £a- 
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fopra  la  Tauola  dello  RefTo  Santo  , va 
quadretto  porticelo,  con  la  Santiifinia 
Trinici,  del  Catena . 

Segue  la  tauola  delimitar  Maggio- 
re del  Palma,  con  la  B.V.,  che  presenta 
nortro Signore  à S.  Simeone,  con  due 
ritratti  a balio,  J’vno  d’vn  Senatore,  e 
l’altro  d’vna  Gentildona- 

Nella  Capella  del  Santiffìmo , fa  ta- 
uola delf  altare  è il  Redentore  riforto> 
di  mano  di  Domenico  . 

Nel  (bfrtttofopra  Paltar-dclla  Ma- 
donna, vie  vn*ouato,. dentro  di  cui  ve- 
derla Madonna  del  Rofario,  noftro 
Signore, con  doi  Angeli, die  la  corona- 
no^ molti  altri  : & à baffo , nel  piano* 
molti  huominiVe  donne , che  in  ginoc- 
chi adorano  la  B.  Vergine  : opera  di 
Maffeo  Verona* 

Sopra  il  Banco  della  (cuoia  del  San- 
tiffimo , vj  è la  Cena  de  gli  Apoftoli  » 
del  Tintoretto, 

Pure  in  la  detta  Chiefa  , vi  è il  Con*» 
(alone  dellaifcuola  di  S.V  alentino,  con 
vna  Croce  in  mano  , con  quale  fegna,e 
Pana  diueriì  infermi,di  mano  di  Barto«f 
Ionie  o Scaligero .. 
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della  Croce . 
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Cbiefa  di  San  Giouanni  De- 
collato. ' . . , 

^ A • 

4-.  » % ~ * * 

A tauola  di  S. Filippo > di  mano  efetì 
Caualicr  Ridotti- 
La  tauola»  che  feruiua  per  l’aitar- 
Maggiore»che  pure  è al  prefeote  al  dr< 
dietro» &èin  tre. comparti ,,ne!  mezo» 
San  Giouanni»  che  batteza  Ch ritto  *. 
con  il  Padre  di  fopra»  e lo  Spirito  Sana- 
to» e molti  Angeli  dalle.parci;,San  Pie- 
tro» e. San  Paolo»  Santa  Cattcrina»e 
Santa  Giuftina,  di  mano  antica 

Vn’alrra  Tauola  » la.  Decollazione 
di  s.  Giouanni  Battifta,,del  Caualiea 
Ridotti..  . ■ i ■ 


r 


A 


E 


C ìnefa  di  S Giacomo , detto  dall’ - 

Orio . . 

i,* 

'Ntrandó  in  Chiefà,  amano  fihiftriY» 
vi  é vna  Tauola  di  Lorenzo  Les- 
to» fatta  l’anno  MDXXXXVL  Con  la 
Madre  Santifttma  fedente  » & il  Bam- 
binoin  braccio  »e  due  Augeletti  » che’ 
la  coronano  > e neL  piano  li  Santi  Col- 
mo» e Damiano  , con  li  Santi  A'pottoli* 
Giacomo»  & Andrea . 


Y 5 


Sei 


5;  K-f;.  - ScJEer- 

Segue  il  Bitcifterio , con  S.  Gì  -urani* 
fiù,  che  batceza  Chriilo,  opera  del  Fai* 

1113 

Segue  hCapelIadi  San  Lorenzo , lai 
Tauola  del  cui  altare  è.il  Santo  in  lu- 
biro  di  Diacono.S.GiroIamo  in  ha  biro- 
da  Cardinale  , e S.Nrcolò  in  Rabico  di 
Vefcouo»  con  vn  Pucciao  maria  ope- 
ra di  Paolo  Veronefe.. 

Socco  à quella  vn  quadretto-per  tra*, 
uerfo;  Se  é pure  il  marcirio  di  S>  Loren- 
zo,copiolo  di  figurine, Sé.  architetture», 
opera  di  Paolo  ».  che  feda  tauola  è llu- 
penda»  quello  è marauigliofo.. 

Dalli  fianchi»  della  detta  Capello.*  >• 
due  quadri  della  prima  maniera  dei. 
Palma , molto  ftudiati.  ; qualicontenr 
gono  la  vita  di  S.Lorenzo  : neli’vao , vi: 
iTvede  il  Santoallapre  lenza  del  Tiran- 
no > e nell’altro  »ii  medefimo  pollo  Co- 
pra la  graticola 

LaSacreftia,è  tutta  dipinta  dal  Pal- 
ma. 

Cioè  vn  quadro*  con  Elia»  foccorfo» 
dall*  Angelo.'  ' 4 

Vn’altro  > conda  Manna  nel  Defer- 
to'. 

Vn’aItro»cod  Serpente  di  Bronzo  •• 

- - Va’ altro  per  teda  fopra  il  Banco  ». 

•/  * COttl 

c * % 
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dilla  Clroce.. 

* conia  B»  Verginea  noflro  Signore>Saiu 
Giacomo,  e due  altri, con  vn  Cannoni*. 
co»,m  ginocchiato  alianti  à Maria. 

Vn’altrojcon  il  Popolo*, che  fogge  I& 
y?  perfecuzinne  di  Faraone .. 

Sopra  la. porta  vi  è Chriiio»  ripolìo* 
nelmonumenro*  > 

' V n’aItro*con  l’Agnel.Pafcale .. 

Nel  inflìtto  ».la  Sacrofanta-  Eucare- 
llìa , con  li  quattro  Eiiangehfti.. 

Nella  Capella  alla,  delira  dell* Aitar 
Maggi'ore»vi  è la  tauola,con  la  B: Ver- 
gine,. noftro  Signore  Bambino, &.varij$ 
Angelètci maria:,  à ballo S.Agotìino  », 
SkGiotianni  Battilìa  , & vn  Chierichet- 
to, che  tiene  vna  Croce:opera  prezio- 
fadi  Frati  ce  feo  Balla  no .. 

Dalla  delira?  di  detta  Capelli,  v’è  vm 
quadro  vdoueSan  Giouantu predi ca_, 
nel; Deferto  ,.copiofo  di  hgu ce ,. dell'Oc 
."T  ftelfo  Fran  c.e  feo  Balfano*. 

Dal  lato  lìniftro, ,v*e  l’Annonciata_j». 
^con-  il  Paare,.e  la  Gloria  del  Paradifo, 
di  tua  no  di  Marchiò  Colonna,.,  aliieuò. 
del  Tintore t co ..  *’ 

. Nella  Capella  del  Sauri  (lìmo,  lame- 

* za  Luna  >~prima  contiene  Pilato,, che? 

* moli  ra.  Gir ilio*di  mano  di  Giulio  dal, 
Moro .. 


Jk  ** 


fvS  S'eftìer 

E fotto  Girilo , che  và  al  Mónte*  * 
Carluario.  di  Giacomo  Palma .. 

Dentro  la  nicchia.»  il  Padre  » col  Fi- 
glio, e lo  Spinto  Santo, con  Angeli,,  dii  -, 

Bartolomeo  Scaligero . vi 

Nell’altro  lato , l’altra  meza  Limar 
contiene  diritto  flagellato  , di  Tizia- 
nello.- 

E lotto  , diritto-  porto*  nel  monu- 
mento,con.le  Marie,opera  del  Palma*» 
Nelli  quattro  AngolidelIaCapelia,. 
vi  fono  li  quattro  Euangelitti  in  quat- 
tro tondi, con  alcuni  leggiadri Puttini; 
di  chi  aro.  afe  ubo»  di  Aleflàndro  Varot- 
; tari ..  < : ' ; V • • , . . , ■: 

La  portellina  del  Santiflimo  , con_».  j 
noftro  Signore  morto,  & vn’Angelo,. 
che  lo  fomentai  di  Matteo  Verona  . 1 

Sopra  la  porta  , che  và  verfoil  ! 
Campo, ChnAo  all’Horto  in  Agonia, 
fotte  auto  da.  va’  Angelo  : oper  a del 
Palma . * 

Latauoladi  S.  Sebattiano,  con  San 
Lorenzo , e San  Rocco  , è di  mano  di  | 
Giouanni  Buonconfigli , detto  Marir 
fcalco . 

Sopra  il  Banco  del  Santiflimo,  nel  < 
fofficto  in  vu’ouato , euui  la  Fede,  la_»  * 
Eede  ,.la  Speranza  3la  Carità e molti 
« ( . Y - An- 


r 


della  Croco.  5.1.7- 
Angeli;  vi.atfìrte  lo  Spirito  Santo:  Sc- 
iti quattro  tondi,  vj  fono  Ji  quattro 
Dottori  : e tutte  quelle .fono  del  Tem- 
pre/ingoiare  Paolo.  ' >. 

Vi  è vn  quadro  di  Santo  Croce,  con> 
Maria, il  Signore, & Angeletri. 

Vn  quadro  apprefloil  fo/Ktto ,.  con- 
Chrilto  ali'Horto,  di  Tizianello  .• 
Sopra  il  Banco  nella  parete  r vi  è il. 
moltiplico  del  Pane,  opera  del  Palma. 

rM  ò .jf 

Cjxefa  di  Sani* Eustachio , detto  ^ 

S.Stae ...  a 

4 ^ # m V • > 

iv  &riii  *• 

" , v n*  i < tj 

IL  primo  Altare, à banda  fìni/lra,  en* 
trando  in  Chiefa,con  la  Beata  Ver- 
gine, noftro  Signore  in  braccio, feden» 
te  in  alto,  e dalle  parti  in  piedi.  San, 
Marco,  San  Girolamo , Sant’Andrea 
e SanLodouico,èdi  mano  eli  Benedet- 
to Diana, 

Nella  Gapella  di  Santa  Cattcrina, 
dal  iato  fìniftr© , vi  è. il  martirio  della 
Santa,  con  vn  ritratto  d’vn  Prete, ope- 
ra di  Maffeo  Verona . 

Sopra  la  rauola  delimitar  Maggio- 
re, rÀfcenfione  di  noftra  Donna  > è df 
rnano  di  Domenico  Tmtoretto . 
Nell*akraGapella,che  fegue  appretto 

Pài- 


5 iS  Sejtier- 

l’AJtar  Maggiore*  la  Tauola>con  Clini 

itoin  Croce  à baffo  le  Marie >.e  San- 

Giouanni,  è di  Mafiìo  Verona  - 

Nella  Sacrefti-a  il  fo filtro  è.  in  vari}; 
compattimene*.:  nel  me  2.0  vi  è il  Padre 
Eterno,  con  -Chrifto,  e lo  Spirito  San- 
to, con  Santo  Eufiachio,.  &.  altri  San- 
ti, condiuerfc  h ifiorie , ditte  di  Maf- 
feo Verona 

Dalle  parti  dell’ Aitar  del  Santi  fil- 
mo,, li  quattro . Enangelifti  Jonadìina*. 
no  di  Battilfca  del  Moro 
Nelfoffrtto  ,.fopra  l’Altare,  vi  fono* 
fine  quadri,  di  Leonardo  Corona;  nel- 
l’v.no  la  Manna , e nell’altro  vn’altra-». 

hiftoria,  del  Vecchio  Teftamento .. 

' st-  Sopra  il  Ranco*  del  SantiffimojL  nel 
lìbffijtto l'acqua. nel  Deferto,. del  Pal- 
ma. 

Nel  Rio  pure  di  San  Sta  e euuivna 
yna.Cafa  dipinta  da  Santo  Zago  » coti: 
molti  Puccini  > che  paiono dlcarne:»  &. 
altriocnamenti  curiofi .. 


r 


della  Croce:. 
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Cbiefitdi  San  Cajjiano-,  detto.  - 


1:1* 


SanCaffan .. 


fs*  * 


LA  tauolàdi  Chrifto  in  Croce  > con* 

- diuerfi  Angeli  » S*Lorenzo  » S un " 
•F  r .ilice  Ico'j  S-Domenico>e  S.Bernardo,. 
è di  Matteo  ronzone  .. 

In  Sacreftia , la  tauola  fopra  i!  Ban- 
co: cioè  il  Chrilfco  all?Horto,è  di  Lean- 
dro BaHano. 

Nel  foiiitto  il  quadro  di  San  Cagia- 
no * con.  l’Angelo  „è  di*  Maffeo  Vero- 
na-.. * • ; 

San  Francesco  nel,  mezo,  è dell’A- 
tìenfe  .. 

La  Santa.  Cecilia , San  Valerio  » Se: 
vn’Angelo  nel.rnezo  , è:  di  Maffeo  Ve- 
rona.. . , ^ 

. Vi  fono  altri  quattro  comparti,  con* 
li  quattro  DottoriYmano  incerta  ».  < - 
Ndla  Capclla  di  Ca fa  Morefina, al- 
la delira  deli’Altar  Maggiore, la  tauo— 
la  di  Santa  Cecilia,  con.  diuerfi*  com- 

partYcon  molti  Santi, è diananiera.deJ! 
Diana.. 

Nella1  portella*  del.'  Santuario  , vi  è: 
dipinta  S.Cecilia  ,.da  Maffeo  Verona 

enei  parapectodeir  Altare,, vi:èJaSan-- 

- tif-  ‘ 


Sio,  Seft'ìer 

tiflìma Trinità*  conia  B.  Vergine  da: 
va  iato , e dall'altro  Santa-  Cecilia.»  di. 
mano  di  Maff.o,  Verona .. 

La  espella  Maggiore,  è tutta  del' 
Tincoretto.»  cioè  nella  Uà u ola  » il  Re- 
dentore ritorto,  con  San  Cadi  .ino  > o. 
Santa  Cecilia  Angeli  ^ Dalle  parti- 
delia  Tauola  S.Cafiìano>che  predica  à. 
molta  gente 

Da’  fianchi  , alla  defira.^noftro  Si- 
gnore  CrocefiiTo .. 

Alla  fin  idra , Chrifio -,  che  libera  Ih 
Santi  Padri  dal.  Limbo:  veramente^ 
opere  di,  tutto,  caracno.  dell’  AuttOr 
ce ..  ; 

Nella  CapeJla  finifira , vi  è.  di  Leanr 
dro.Baflano  la  Tauola , .con  la  vifica  di> 
Santa  Maria  Llilabetta,  due  quadret- 
ti da'le  parti»  douc  fi  vede  in  ogn’yv 
no  la. Beata  Vergine  *.&. -alcuni  ritrat- 
ti» di  mano  di  Bernardin  Prudenti .. 

'Da’  fianchi  della  Capelli, à banda_«. 
dritta  nella. meza  Luna,.v’è  Chrifio  ia 


Croce  ,.con  vii’ Angelo  , che  raccoglie 
il  fangue  del  cofiaco».  &:à  bado  due  rir 
tratti . 

. Dall’a ltro  lato  v.na  hiftoria  del  Vec- 
chio Tefiameuro,  con  Ritratti,  pure 
de  Ilo  ile  db  Leandro  Badano. 


k 
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Euui  poi  la  cauola , con  S.France- 
fco , Se  Angeli , di  mano  del  Caualier 
Diamanrino  molto  gentile  , in  luogo 
d'vna  del  Ru  felli.  > . 

LaTauoiadi  S.  Giouanni  Battila*  • 
con  li  Santi  Girolamo»  MnrcoPietro* 
e Paolo, apena  rara  del  Palma  Vec- 
chio . 

Sopra  il  poggio  dell’organo.»  tre  {li- 
ttorie, della  vita  di  S>Caffiano,  del  Tin- 
toretto  * 

Nella  Cale  de’  Bottali , vi  è vna  Ca- 
ia dipinta,  con  varie  ligure,  vertice , e 
nuderopera  di  Santo  Zago,e  rtmilmen- 
te  appretto  il  Ponte  delie  Beccane,  al- 
tra Cafa dipinta,  con  alcuni  Puttini, 
dello  ftelfo  Autore  * 


C hiefadi  Santa  Mari  a Mater  ■ > 

Domini . 

' r ' "1  • • . «%.  x » 

% V . • 

T A Tauolà  prima  d mano  finiftra , 
X-/"ntrando  in  Chiefa,  Chrifto  trasfi- 
gurato fopra  il  Monte  Tabor,  coligli 
Apoftoli, Pietro»  Giacomo,  e Giouan- 1 
ni,  dipinta  da  Francefco  Bilfuola. 

Il  Cenacolo  de  gli  Apoftoli , pattato  ^ 
l’ÀItar  della  Madonna , è del  Palma 
Vecchio  - 

La  , 
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J2*  Sefli  er- 

ba tauola  di  S.Antonio,  al  Aio  Alta- 
re , con  noftro  Signor  Bambino  nelle-». 

1 braccia»  & vn’Angeletto.  proftrata  d 
terra  » che  bacia  vn  piede  al  detto.San  *- 
to,  èopera  di  DarioVarottari,,  figlio, 
di  Aleffàndro  «. 

li  quadro  famofo  dell’Inuenzjone-fo 
della  Croce*  fopra  la  porta,  è del  Tin- 
totetto. 

La.TauoIa  delI'Altar  di  Santa  Cri- 
flina,èdi  mano,  di  Vicenz.o  Catena-* 
del  15  20..  ' - - ' -i 

Sotto  Porganola  vna.  parte  S.An- 
tonio di  Padoua»  con  noftro  Signore  » 
fic  vn  Ritratto è di.  mano  di  Nicolò 
Renieri:.. 

DalPaltrà  parte  Sàn  Giouanni ,,  che 
batteza  Chrifto,  è di  Daniel  Vandich,. 
Generodel  Renieri  .. 

Dintorno  alPAItar  Maggióre,  l’An- 
;;  rronciazione,  laNatiuitàJa  Circonci- 
iione  >,e  l’Adorazione  de’  Magi , foni» 
tnttidel Calegherino 


•» 


Tutte  le  ijolè:  Cìrconiiicine  à: 
Fene^ja».  J 
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Isola  di  San  Chriftofóro.  di:  Mura> 
no.. 


Ama- 


1 


» 
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della  Croce.  $23 

A mano  finiftra,  la  vifita  di  S.M&riY 
Elifabetta  : opera  del  figlio  di  Andrea 
Vicentino. 

Sopra  la  porta,  che  vdin  Sacreftia  , 
euui  vn  quadro  col  Salvatore  : nel  me- 
zola  B.Vergine,  San  Marco»  San  Gi- 
rolamo, & vn  Doge  Priuli:  opera  dell* 

Cafa  del  Tintoretto  ► 

Nella  Capella  alla  delira  dell’ Al  far 
Maggiore  , vna  tauola  in  tre  compar- 
ti: nel  mezo  S.Chriftoforo,col  Bambi- 
no, e Maria  in  aria  : opera  di  Giacomo 
Bad  ano,  e vi  in  (lampa » di  Egid  io  Sa- 
deler  e dalle  parti  S.  Stefano,  e San 
Fran  cefco,S.GiroIamo»e  S.Nicolò .. 

Alla  finiftra  della  Capella  Maggio- 
re in  meza  Luna,  Maria , il  Bambino 
S.Veronica>&  vn’altra  Santa  , 

A ballo  in  tre  compartimenti,  nel 
mezo  San  Giouanni  Battifta  „ alia  de- 
lira San  Geremia  Profeta  ,alia  fini  (Ira 
SJrancefco  tutta  opera  del  Cone-  - 
gliano..  ' , 

A mano  finiftra  nell*  vfcirdi  Chiefa , ; 1 ' 

i’Altar  di  S.Girolamó,  pon  li  Santi  Pie 
tro,ePaolo,  è opera  rara  di  Giouanni 
Bellino  del  1505,.. 
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Ifoh  di  S.Michiel  di  Murano*, 
Monaci  bianchi . 


A Mano  frniftra,  entrando  in  Ghie- 
fo>  fotto  al  Choro,  v*è  la  Natili  l- 
tà  di  nofiro  Signore , con  vn  bel  con- 
certo d’Angeli,  di  mano  di.  Andrea^» 
da  Siena . 

Sopra  l’Organo,  attorno  il  giro  dèi 
poggio,  vi  fono  tre  comparti,  con  due 
Profeti  per  comparti  , e nel  mezo  vn. 
vano , con  l’Angelo  Michiele  > velìito 
di  bianco , e due  Angeli  dalie  parti-. 

Nelle Portelle  da  vna  parte»  cioè 
dalla  delira  > s.Romuaido> con  alcuni 
Monaci,  inginocchiati  auanti». 

E dalla  fìniftra  s.Romualdo>  vedi- 
to  di  bianco , con  Piuiale , & in  ginoc- 
chio  il  Doge-  Pietro  Orfeolo  - 

Nel  di  dentro  alla  deftra>Maria, che 

afeende  al  Cielo  ; & alla  finifìra , l'An- 
gelo, che  f cacciali  Demoni  ; tutto  il 
detto  organo,  è dipinto  da  Domenico- 
Campagnola, 

Nella  Capella  della  Croce  Priuilegia- 
ta,'  vi  è la  tauola  in  tre  parrimenti;  nel 
mezo,fopra  eminéte  T ronOjMaria,có 
il  Bambinojalla  delira  s«.Pietro,e  s.Ko- 

muat 


apri 


della  Croce . j j j 

•muafdo»  & alla  fini/ira  s.Marco,  & 
vn’altro Monaco  bianco»  con  vn Ri*, 
tratto  in  ginocchio:  opera  di  Giouan- 
,n  i Bellino - 

Sotto  à quei/o  di  mezo,  vna  Croce» 
•con  s.Colìantino , es.E/cna>  con  due 
Angeli:  opera  di  Gionsnni  Bellino-, 

Nella  Sacrelìia  la  tauola,  con  Mari? 
fedente,  e noftio  Signore , San  Pietro» 
s.Romualdo , s.PaoIo,  & vn’altro  San- 
to Monaco-  opera  di  DamianCima, 
da  Coneghano . 

Sopra  l’alrar  Maggiore,vi  è vn  qua- 
dro di  Bernardin  Prudenti,  con  Maria 
nelle  nubi,  diuer/i  Angeli,  & abafso 
s.Lorenzo  Giultiniano,con  altri  Ange. 
Ih  che  vengono  vn  modèllo  della  Piaz- 
za di  s.Marco.  A, 

Nella  Capella  alla  iìniiìtfa  del  l’aitar 
Maggiore  , 1 a R c fu rezionc  d iCh n’ft o» 
di  Gio:  Eatthla  da  Conegliano  . 

A mano  iìnilèra  nell’vfcirdi  Chiefa, 
fottoijChoro,vi  è l’altare  di  Cafa_. 
Priuli.E  nella  tatiola,euui  la  copia  deb 
la  s. Margherita  di  Raftaelo:l’Origina- 
le  rii  portato  in  Inghilterra . 

Nel  cJaullro,la  Capella  di  s. Andrea, 
con  la  tauola  dell’altare , pure  dello 
ite  (io  Santo, è di  mano  di  PietroMera. 

Nel  , 


* 
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Nel  refettorio,  il  quadro  è di  Anto- 
nio Boiler  > doue  fi  vede  Chrifto  alla 
menfa  delFarifeo,  con  la  Maddalena^ 
piedi:  opera  maefiofa  » e bene  concer- 
tata , con  varie  architetture . 

Euui  anco  il  ritratto  ddl'Autorè  * 
vicino  al  s-Giouanni»  nel  mezo  de  qua- 
li » vi  è vno  , che  getta  vino  3 entro  vn 
bicchier  o»  - 

i*  » . * * V 
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Murano  Ifolà* 
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Chiefa  di  San  Tistro  Martire , Padri  ■ 

Dominicani . 

*— * * 1 ■, 
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Ntrando  in  Chiefa,  a mano  tini- 

ftra,  fi  vede  vn  quadro  di  mezana 

òrma,  ma  di  imi  furata  Virtù»  per  elle  r 
atto  dal  gran  Paolo  Veronef.  j .Se  è ap- 
petto la  rauoladel  Rofario,  doue  è 
•apprefentata  la  vittoria  Nauale,  con- 
io il  Turco  , con  la  B.  Vergine  in  aria , 
;.Pietro,s.Giacomo>  s.Marco,e  s.Giu- 
iina,che  raccomandano  li  Vergine 
l’Adria  , alla  Vergine  del  Cielo  - 
Segue  la  tauola  del  Rofario>con  Ma- 
ria, s.Domenico,  s.Catterina  di  Siena, 
nolti  Angeletti,che  fpargono  rofe  : & 
. àbal- 


della  Crete»  y 27 
à baffo  il  Pontefice»I’Iinperatore , Rè,’ 
Cardinali , Doge , Vefcoui  , & altri  di 
mano  di  Angelo  Leone:  & in  due  can- 
toni s.GiouanniBattifta,e  s. Matteo 
Euangdift a, di  Bartolameo  Viuarini 
da  Mutano. 

Segue  vri’altro  quadrature  di  Pao- 
lo Veronefe  , con  la  Vergine  Santiffi- 
ma,Papa,  Imperatore,  Rè,  Cardinali» 
Doge,  & altri,  huomini , e Donnei 
con  S.Domenico»  che  difpenfa  rofej  e 
rara  Pittura  ancora  quella . 

Segue  la  Tauola  con  la  Verginei  e 
noftro Signore  Bambino»  con  alcuni 
Angeletti:  c Cotto  s.Tomafo  d'Aquino 
fedente, con  Libro  auanti  je  dalle  par. 
ti  ih  piedi, s.Marco  Euangelifta,eSan- 
to  A lui  Ce-,  con  vn  ritratto  d*vn  gioui- 
ne  in  ginocchi . 

Segue  doppoPaltar  del  Chfifto»  il 
miracolo  dis.Domenico , coti  molte 
figure,  di  mano  di  GafparoRen. 

Segue  Chrifto,che  difputa  Fri  Dot- 
tori: dello  fieifo  Autore-, 

Nella  Capella  del  Sig.Àndred  Tri- 
uigiano  , dedicata  d s Domenico  ,vi  è 
vn  miracolo  del  Santo, & il  ritratto  del 
detto  Signore,  di  mano  di  Ciò:  Batti» 
iìaLorenzecti, 
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. ' La  Tauola  delimitar  Maggiore,  eoa 
la  depofitione  di  Chrifto  dalla  Croce , 
è opera  , che  merita  eifer  efaltara-fiiio 
alle  Sedie, la  più  beila,  che  fa  ce  11  e Gio. 
feftb  Saluiati,  nota  à rutto  ri  Mondo;  s 
fono  ne*  bacamenti  del  la  Tauola, al- 
cune figure  di  chiaro  ofeuro, dello  Itef. 
fo  Autore.. 

La  tauola,  à mano  finiftra  della  Ca- 
pella  Maggiore , con  la  Vergine  in  gi- 
nocchio , col  Bambino , Angeli,  cho 
Aionano,  & altri, che  Hanno  in  orazio- 
ne,con  li  Santi  Pietro  Martire,  e Do- 
menico^ il  Padre  in  aria, è della  fcuo- 
ia  del  Viuarini. 

Nella  Capella  dietro  alla  medefi- 
ma  , che  riierifce  verfo  il  rio  , v’è 
vn  quadro  inferito  nella  tauola  deli’- 
Altare, xon  noftra  Signora,  e’1  Bambi- 
no, S.Giofcffo, e S.Giroiamo->  edue.. 
Cherubini,  di  mano  di  Andrea  Mila- 
nefe,  faccaJ’anno  149?. 

Ve  vna  tauola  con  diuerfi  compar- 
ai, nel  di  foprain  mezà  Luna,veddì 

Maria, che  tiene  fotco  il  manto  moiri 

» * 

diuoti , con  altri  Santi  dalle  parti  ,*  & à 
balfj  nel  rnezo  S. Antonio,  e S.Rocco; 
dalle  parti  San  Soòaftia  no , e San  Pie- 
tro Martire  : opera  di  Andrea  da  Mu- 
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rano.  Altra  tauola  » col  Padre  Eterno» 
Io  Spirito  Santo,  e Cherubini  neiraria; 
à ballo  Chrifto , che  toglie  di  capo  la 
Corona  di  (pine  d Santa  Caterina  di 
■ • Sieua>permutarglielain  vnad'orojcon 

l’Angelo  Rafaeile,  Maria  Maddalena  » 
S.Pietro»S.Paolo  » e S.Sitneone,  di  ma- 
no di  Francefco Biffalo. 

Altri  quattro  quadri  fi  vedono  trà 
f li  detti  Altari  » netti  due  primi  » vi fono 
• miracoli  di  S.Domenico  ; nel  terzo  il 
l Pontefice, con  molti  Prencipi , & altre 

: genti,  che  adorano  Chritto;&  il  Padre 

Eterno  ; ndl’vltimo  la  Prcfentaziono 
al  Temp_io»di  varie  maniere. 


! 

ì 


C biefa  de  gli  Angeli , 7 y 
t Monache • 

”L»  4 - ^ ^ * 4 % « y " “ » , 

LA  prima  tauola  à mano  finittra  » 
doue  è Maria  in  aria  , & à ballo-» 
otto  Santi  adoranti , tra  quali  vi  fono 
S.Giouanni  Battifta  » S.Luigi  » S.  Anto- 
nio Abbate  » San  Francefco  » vn  Santo 
Vefcouo»  & altri  A portoli , con  bellif- 
fimo  Paefe  > è di  mano  di  Marco  Ba- 
faiti . 

Sotto  l’Organo  > vi  è rn’ouato , con 
quattro  Angeli,  che  in  concerto  pitto- 

Z re- 
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refco , formano  vna  ioaui/Tima  artnò^ 
niadi  Mufica: Opera  di  Paolo,  fingo- 
Uare*. 

DoonoTorgmo,  vi  è vn  quadro  pò* 
Tliccio»  loleua  dlVr  tidJa‘Cr»efola>  pu- 
re del  Corrile  delle  Madri , v’è  raiHgu- 
raroSan  Girolamo  nel;' ricrealo  : cola 
‘Co/ì  rara  , che  rimanendo  le  perfonei* 
■>rapi  e di  quella  vjrciì»centauatìO  di  ra- 
pirlo , e p-r  quello  è flato  .poflo  ìli-» 
Chsda'* 

Seguila  la  Tanola  alla  delira  delP- 
. Aitar  Maggioro^»  con  Chrifto  deporto 
,dj  Croce , a Madre  Santiffima  -,  Se  al- 
tre M iri  vS.GiouanibS.  Nicodemo,e 
tre  Putcmi  in  aria,  della  Icuola  del  Saf- 

•uiau-»  # y 

Laiauola  ddì’alrar  Maggiore  e la 

famofa  Annonciata  del  Pordenone-»-» 
«opiofa  di  molti  Angeh,in  compaglia 
'del  Pa  're»  e delio  Spirito  Santo  ; tra 
quali  vi  è l’Arcangelo  Michide . 

Alla  finiftra  delPalrare,  vi  è vh’aftrà 
•Tauola  , doue  fi  vede  Chrifto  , che  ap- 
pare alla  Maddalena  doppo  la  Tua  re- 
iur  zione:  Se  è pure  della  (cuoia  del 
Saluiati. 

Vi  è poi  nella  Capella  di  Cafa  Pi- 
ouahga,  la  Tauola  dell’Altare,  doue  fi 

vede 
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Tede  Maria, col  Bambino  in  braccio,  e 
due  Aggelerei , che  le  tiene  vn  panno, 
& d bailo  vno, che  Tuona  di  violino, 

con  s.Loreozo,s.Orfola,&  vn  ritracco 

d’vn  Senatore  é opera  deila  Ccuola 
di  Paris  Bordone. 

Si  vede  ancora  nella  Tauola  dell'al- 
tare, pallata  quella  CapeMa  , Maria.,, 
-col  Bambino, s.G^r  mia,s.Girolam  >, 
& vn*  AncélettOfChé-tuona  di  violino» 
opera  di  Francesco  S anta  Croce  • 
Sopraie  .fi udire  Cotto  il  Ch'ito,  do» 
-te  fi  p3 ria  con  le  Monache, vi  è vn  qua- 
dro de’  più  belli , che  facelte  Gir ma:,  ni 
Bellino rv'-en  ra  Maria,  col  Bambino» 
vii’ Angelo, Saut’A goftino. San  Marco, 
c he  pre Tentano  à Maria  il  Doge  Bar- 
ba rigo.  . 

DaMe  parti , vi  fono  poi  due  altri 

quadre-tri  .* -alla  delira  Ch  ito  , che  va 
a!  Monte  Caluario , * 1 mano-di  Pietro 
Malombra,  & alla,  fimllra  Chriico.che 
viene  pollo  nella  lepolcura, della  fcuo- 
. la  di  G IO.-  B-Jlino- 

JMd  fofiicto  Cotto  il  Choro  , Maria, 
col  Bambino,  e dalle  parti  in  qnatcro 
parti  menti,  quattro  Angeli,  di  mano 
del  Viuarini da  Murano.  -,  f 
Il  ioffitto  poi  della  ChieCa , è dìpin- 

Z z to 
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to  in  varij  comparti  menti  ?'  nel  mezò 
'Maria , che  vien  coronata  da  Chrifto* 
->con  Io  Spirito  Sauro*  e molti  Angeli  ; 
e nell»  altri  partimenti , vi  fono  molti 
Profeti  : & è dipinto  da  Pietro  Maria 

Penacchi-.  «bb  1 . *n  V 

Nella  Chiefetta  antedetta  di  S.Gi- 
Tolarno  j vi  èla  tauola  deH*aItare  , con 
-vna  Copia  del  San  Girolamo»  nomi- 
nato in  Chiefa  ; e lotto  di  effa  » vi  fo- 
no tre  comparti  : in  quello  di  mezo* 
vi  è Maria  » coi  Figlio  morto  nelle 
"brace  a : nei  fecondo  San  Giovan- 
ni Baitilia  » e nel  terzo  San  Nicolò  : 
e fono  tre  gioie  di  G irfecto»  figlio  di 

Paolo  .11  r , 

Sortala  porta»  ncll'vicir  di  detta 
Ch-ef.tr?->  vié,vn-qua  ro,con  Santa_* 
Arditi  prigione,  e San  Pietro,  cuhl/ 
vn’Ai)ge?u , che  tiene  vna  torcia  acce- 
fa, di  roano  di  Benedetta,  fratello  di 
Paolo  v.ofi  òdio,  come  fe  folle  dello 
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]'L  quadro  fopra  la  fineff ra , doue  H 
» vede  noitro  Signor  morto , con- 
tiene San  Bernardo  » che  riceue  f- 

• ___  » • • 4| 


della  Croces 

habito  > Se  è opera  di  Enrico  Falan~ 

gè. 

Segue  la  B.V.in  aria  » con  nofiro  Si- 
gnore , & Angeli  ) & à bailo  s.Beniar- 
do  : opera  dello  Hello  Falange  * 

Vn*altro  ve  ne  è dello-  Hello  Auto- 
re > oue  Chrifto  fi  f picca  dalla  Croce  ». 
e và  nelle  braccia  di.  San  Bernar- 
do. 

Si  vede  poi  la  tauola  di  Santa  A» 
gtiefe:  opera  delle  belle  di  Pietro  Ric- 
chi Lucchefe .. 

Seguono  due  miracoli*  di  mano  del 
PetreKr*  : 

Vi  fono  poi  da’  lati  della  Capelli 
due  quadri  di  Pietro  Damini  » da  Ca-. 
ftel  Franco;  alla  defira,v* é San  Bernar. 
do»  che  conuerte  Guglielmo»  con  tut*. 
ti  i Tuoi  foldaci  > in  virtù  del  Santifiimp 
Sacramento. 

Nel  lato  finiftro  , San  Bernardo > 
che  Tana  gli  infermi»  e libera  vna  In- 
demoniata: opere  tutte  due  di  grazio» 
fa  maniera . 

Ne  gli  angoli  del  Volto  del!a_i 
detta  Capella  » vi  è vn*  Angelo  , 
e Cherubini  del  Caualier  Ti  nel» 

ii. 

Sopra  li  Pulpiti  daziati  della  Ca- 

Z j pella 
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pella  loppa  nominata-, . 

Nella  Parete  > alla  fimlìra  delimitar 
maggiore  » ri  fono  due  quadri  > con- 
cernenti la  vira  di  «.Bernardo  : di  ma- 
no di  Pietro  Vece h ia  .. 

Segue dòppo  Paicare  di  noftro  Si- 
gnore in  Cfo ee>  vn  Miracolo  di  s. Ber- 
nardo, oue  vi  fono  diuerft  ingittoc* 
chiari  auanti  opera  di  Bortolo  Scalù. 
gero ..  d v 

Continua  vn’altra,  doue  s.Bernar- 
do  nfu.fcita  vn  figliuoloropera  di  Fran». 
celco  Rufchi  « 

Segue  poi  la.  Tauolà  de*  dieci  milla 
Martiri  : opera  molto  dégna  di  Pie- 
tro Malombra*  r 

Segue  Santa  Maria  Elifabetta  » che 
vi  (Ita  Maria  Vergine  ».  di  Giacoma 
Pe  creili.. 


ft 

f & 9 V 


San  Mareo ,e  Sant’^indrea»,  « 

Monache ..  .si 


m I 


* 


3[JNtrando  in  Chiefa>fivede  i mana 
_>  firiiftra»  vn  quadro,  con  Maria  > il; 
Bambino  ,.con  Angc'ettiVe  s.Scolafti~ 
ca,  & a baffo  li  Santi  Antonio  Abbate», 
e trance feo:  òpera  delle  belle  di  Mat- 
teo In  goli,  '*.0? 

.Con* 


A 

V 


y 


dilla  Croce  y J3S' 

Continuala  Tauola  » col  martirio' 
ài-  Sant*  Andrea  opera  di  Gaoardo- 

dialetti*. 

Sopra  ì’altar  in  due  angoli  , fonoui 
due  Angt  li,  di  Domenico  TintorectOo. 

Segue,  i’ Adonta»  pure  dello  ftefso* 
Autore.. 

All’akar  della  diunzione  di  Loreto», 
vi  fono  molci  Angeli ».  di  Bernardin»*, 
Prudenti .. 

Segue  vn  miracolo  di  s. Marco  >.ou& 
vn*efsercito  abbandona* d’afsedio  d*- 
vna  Città.:  opera  di  Odoardo  Fialetti*. 

Continua  ( k è dalj  aro.  deliro  della-, 
Gapella.  Maggiore ) il  Paradifo  » con 
l'Angelo  Michiele», che  abbate  li  fette: 
peccati  mortali  j;  pure  opera  è.  qu  ella*, 
e quella  delle  belle  del  fopranominato. 
Autore.. 

Nella  parte,  alla  delira  nella  Capel- 
li maggiore,  pioue.  la  Manna  nel  De- 
ferto.. ' _ * m " 

Alla  lìnillra ,,  Dauide  trionfante»/,. 
conIatelta.de!  Gigante.  Golia  » entra, 
nella  Città,  queftiduefonodi  Dome- 
nico Tintoreito-, 

Nella  tauola  dell’altare, eiiui  Maria-. 

Anuonciatadall’Angelo::cper-a  di  Sali- 
co Peranda.. 

* Z:  4 Fuo- 

I iiù*  ^ ® 
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Fuori  della  Capella,a  mano  finiftrà* 
cimi  S.Marco  , che  affitte  al  foccorfo 
d’  vn  diuoco  martire  per  la  Fede  di 
Chritto  : e nel  quadro  iui  vicino  > pure  { 
fi  vede  San  Marco  , che  aiuta  vn  Sara- 
cino dal  rtaufragiodi  mare)  pereffer 
conuertito  alla  fede  di  Chritto  : tutti 
due  opere  di  Domenico  Tintoretto. 

La  tauola  poi  con  Chritto  , & An* 
geli  in  aria  >.  & a batto  S.Marco  , San_» 
Piecro*es.Paolo,èopera  pure  delio 
fletto  T intoretto  ► | 

Sopra  la  porta  j per  fianco,  S.Ago- 
flino , con  molti  Santi  della  fua  Reli-  j 
. gione;  opera  di  Pietro  Malombra* 

La  tauola  co  la  natiuità  di  Chrifto>è 
delie  belle  diMatteo  Ponzone.e  fopra 
nelii  due  angolidi  due  Angeli  fono  di 
Filippo  Zunimberti . 

Nel  quadro,  che  fegue,  euui  Maria* 
col  Bambino,  Sant’Anna  > San  Dome-  « 
nico, Santa  Chiara,  Santa  Margheri- 
ta ; opera  {Ingoiare  di  Matteo  Ingo* 

IL  . . ■ 
So  tto  il  Choro,  il  moltiplico  del  pa- 
tte, e pefcej  di  Antonio  Alienfcv 

• — 0 • 
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LA  taudardell'altare  » è di  Lodoui'- 
co  Pozzo  da  Tre  ni  io  j con  la  Bea» 
ta  Vergine  fopra  la  Luna,  il  Padre-» 
Eterno,  e (imboli  di  Maria  * 

Dal  lato  deliro  li  tre  Magi  del  Tini 
foretto  > quadro  polticcio  , fopra  il 
quale  vi  è la  Prefentazione  al  Tempio* 
delio  ftelfo  Tintoretto . 

Dalla  parte  finiftra  » fonoui  duo^, 
quadri-dii  quel  di  fopra»v’è  l’Adultera», 
pure  del  Tintoretto»  & in  quello  a.* 
baffo  , Chrifto  fedente  in  Càfa  def 
Farifeo  ; opera  di  Carletto  » figlio  d£ 

PaolO  » ».  1 r j;  « ... 


1 # » » * * j » 

\ i Ui 

- 3fpf  U Domo  j chiamato  SIDonÀ  »,  •> 


Preti . 
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IL  quadro  appreffo  la  Capelli  del 
Santiflimo,  doue  San  Rocco  nelr 
l’H  ofpicale  legna  gl’infermi , è opera, 
di  Leonardo  Corona  da  Murano-. 

I*a  tauola  della  Beata  Vergine  del; 

. >'  “ Z f Car.5' 
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Cannine  ; è di  Bortolo.  Scaligero- 


©• 


Sopra  il  pilaftro».  apprelfo  l'altare  », 
euiii  vna  Iniagine  del  Saluatore  ».  che 
porta  la  Croce.*:  opera,  di.  Giouanni; 


Bellino».  . 

Sopra  la  porta  » verfo  il  Palazzo  del 

Fbdèftà  j ami  inmeza  Luna  » Maria  > 

co!  Bambino»  s.Giouanni»s.Agoftino  ». 

vn  Cannonico  , e diuerfi  nngeletti  : 

opera  del  Vana  riti  i da  Murano .. 


Oratorio-di  San  Filippo  3appre(sa, 

, al.  Domo  ..  - 

r.  1.7  <4  ■ \ r-t  ■ . ' '»  ■ A e 

• » * 'iry*»  • 

NSUaftanza  terrena  da-  tauola  del— 
i*alcare,con  San  Filippo»  è di  Pie- 
tro Ricchi  Luce  he  fé». 

N Ila  ftanza  di  fopra»Maria»con  gli  ■ 
Apoftoh  ,oue  lo  Spirito  Santo  appare 
fopra  di  eflì»  in  forma  di  lingue  di  fuo- 

eo»,è  di  Marco  di  Tiziano  .. 

• _ « | » -♦  • 

K . r m 

• ' I 

Sca  Saluatore,  Preti.. 


N'Fd’vfi  ir  di  dietra Chiefa  >à  mano- 
: fi n idra  , la  Cena  di  Chrido 
con  gli  A-portolit  è opera  di  Odoardo. 
Filetti .. 

Ldoppo  à quefta  nel  cantonale  no- 
- - iirov 


della,  Croce  ..  52  $. 

fòro  Signore  a]l*H<>rto,conPiftro,Gia,-- 
con.o,  eGiouanni  pure,  delia  lìdio» 
. Autore ..  ’ . »n 

. • <■»  *4  • * * * 
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■ Gì  v a*  i *jc^  vi  -,  *v* 
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Tfola  di  Santo  Mattia  di  Murano» 

Monaci.  Bianchi ... 


LA  tauolà.  dell’altar Ivi  iggiore,  é di; 

* Antonio  Fòller;  con  Santo  Mat- 
tia* & altri  Apolèoli  » &.  in  aria  lo  Spi- 
rito Santo,  con  molti  Angeliche  v'af- 
fi ile:  opera  bella  dell’Autore .. 

N.eJ  refettorio;  vn  quadro  ».  doue_»; 
Cimilo, vien. tentato  dal  Demonio», 
perche  conuerta  le  pietre  in  pane, con 
sdGiouanni  Battifta  , & alcuni  Beati* 
della  Religione  r con  due  Cantonali; 
di  chiaro  ofcuro  ; tutto. di Giq:  Batti- 
ila  Lorenzetti. 

^ i * • . »•,  - - *,*•  Lir  * 

. * ' . Qbiefa  di  S in  Maffeo*,, 

Monache. ..  r 

* j»- 
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A Mano  dritta , entrando  ip  Chic- 
jtX  fa,  la  Tauóla  con  Maria,  che  va- 
» in  fegato,  & in  aria  Cimilo  morto , è: 
opera  del  Caualiet  Ridolfi^ 

L!aIcra.Tauola,;col  marcirio  di  Saa- 

& & ta. 

. _ - _ * — ^ 
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ra  Catterina  » è opera  fingotàre  del  * 
Varottari  Padoano  * 

Il  volto  poi  dell’  aitar  maggiore.» 
dipinto  à frefco,  con  profpettiua  di  [ 
architettura  , e figure,  è opera  di  Do-  i 
menico  Bruni  Brefciano . « - 1 

1 

•*>  * ' ■ ’*  *■  . 

p / San  Martin , Monache»  j 

t r{Sf  f ^ f ì ri*3*  ' K i 
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LA  Tanola  dell*  Aitar  Maggiore»  ; 

oue  è quel,  belliifimo  Taberna- 
colo di  criftallo  di  Montagna  ; era.», 
del  Tintoretto  » ma  fu  redaurata^. 
dal  Palma;  ouévn  Santo  Vefcouo» 
è del  Tintoretto  , & anco  iJPòuero».  1 
chericeue  il  mantello  tiene  dell’Au- 
tore >e  quali  tatto  il  refto.»  è del  Pafé  j1 
ma. 

Sonoui  da-làti,  fi  alla  delira , come  j 
alla  fi n idra  dell’  Aitar  maggiore  , le 
qui  deferitee  hiftorie  , cioè  alla  de- 
lira la  Manna  cadente  nel  Deferto  ». 
e doppo  à quella  il  Padre  Eterno  ». 
con  Moisè'»,alla  finillra  Chrifto  , e 
Maria  * è quelli  fono  di  mano  di 
Marchiò  Colonna , allieuadel  Tinto?! 
retto.  ^ t\ 

Continua  la  Regina  Eller , auantt 
al  Rè  Alfuero  »,  & più  auanti , che  è , 

" ‘ . net  ) 

* v ■ 
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":ì  nelPvfcir  della  Chiefa  vn  quadro  , eoa 
Io  Spirito  Santo , Sci!  Padre,  & il  Fi- 


glio *che  corona  la  Beata  Vergine.» 
con  moki  Angeli  è di  mano  di  Ge- 
fare  dalle  Ninfe»  allieuo  del  lintoret- 
to. 

. Largano  poi  è tutto  dipinto  dal 
Palma:  fopra  le  portelle  nel  di  fuori, vi 
fono  li  Santi  Pietro , e Paolo  : nel  di 
dentro  !'  Annonciata  : nel  poggio  altre 
hiftorie.vnel  foffitto  dello  tteffo  ,Ia  na- 
tiuita  di  Maria,  e due  chiari ofeuri ; 
nelle  tefte del  poggio  è tutto  come  s’è; 

« détto  del  Palma  ; St  à baffo  fopra  le* 
due  porte  il  Rè  Dauide  » & il.Rè  Salo<- 
mone* 

- 

r a . , ' . » t • 

Soti  Giacomo, Monache  di  Satr- 

t'vdgoftino: 

" A Mano  finiftra, entrando  in  Chic- 
f#TX  fa  » la  Tatuala  col  martirio  di 
Santa  Catte  dna,  è opera  delle  rare  del! 
Palma.  >'  r - f . . ... 

- Nella  feconda,  euui  la  vifica  di  San- 
ta Maria  Ehfabetta;  cofa  rara  di  Pao- 
lo . 

All’ Aitar  Maggiore  nella  Tauolà, 
euui  il  Padre  Eterno , con  due  Ange- 
liche tengono  il  CaJice»con  l’Holtia» 

& 

L 
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' & altri  Angeli  à bado;  Chrifto  coir  gli’ 
Apolidi  » Se  vna  Santa  : opera  di  Be- 

• nedectoj.fratello  di  Paolo,  belliilìma. 

L’altra  Ta itola  ou.e  fi  vede  Cimilo- 

rifórgente  > è opera /Ingoiare  di  Pao- 
^ • 
Io. 

Quella , che  fégue,coti  S.Agoftino 
' in  aria,  &d  baffo diuerfi  Marciti , èo- 

pera delle efquifite del  Palma*. 

Le  Portelle  dell’Organo , hà  nel  di 
fuori  lo  Iponfalizio  di  Santa.  Catteri- 
na,  con  Chriftor.opera  di  Paolo,  cho 
rende ammiratioae : didentro  S.Gia— 
j corno,  e S*Agoftino  ♦* 

, Nelle  pareti,  da.'vn  lato  Sant’Ago-, 
% > " v'  ftino,  con  la  Sancilfima  Trinità, e dall - 


altro  S.Giacomo.  : opere  del  Caualier 
Liberi *. 

Dalle  parti  delimitar.-  maggiore , 1- 
annonciatà  ».  Scaltri  partimenti , coru. 
Maria,  San  Giacomo,  8c  altri,  coti  due 
anco  da’  fianchi:  tutte  opere  di  Pietro» 
Vecchia*. 

Tutte  le  mez?  Lune,  con  AngelettiV. 
eli  quattro  Hu  angelici  ,.fono  del  Ca- 
ualier Liberi*.  ' v- 


V? 

PS*  • 


M*  a 


dell  a.  Croce .. 


Hi 


rn  I.TiTS  V. 


ia*m 

. j 


* 


/ Sacreflia .. 


« 


» W 


ìfill’  V 


I è vn  quadro  l’opra  Huginoc- 
chiatorio  , con  Maria , il  Barn* 
bino,  Angeletti  :.&  à bado  S.Giacomo> 
in  ginocchi  opera  del  Palina  *. 


S cuola.diS  .GiomnnL 


< r-CId- 


LA  tauola  dall’altar  maggiore  , è 
vna  delle  marauigliòie  opere  del 
Tj  C .>  recto  , per  l’Inuenzione  » perii 
Colorito  > e per  il  dileguo  > coli  vaga  % 
che  pare  elici*  latra  a giorni  prelenri  : 
il  contenuto  di  quella  > é S.Gicuanni  » 
che  batteza  Chrilio , con  l’alfi ilepza». 
del  k)io  Padre  > e dello  Spirito  Santo,, 
accompagnato  da  fchicrc  ci’Angeli,. 
che  rendono  » vn’armenico  concerto*. 

Sopr-i  la  porta  maggiore  poi  ,.euui: 
la  tauola.  vecchia  inl.uue  comparti;, 
nel  mez.o,v:  è San  Giouanm  , che  bat»^ 
teza Ciirifto dalle  parti  San  Marco», 
San  Girolamo , & altri  Sauna  ne- gli  al- 
tri comparti  : opera  del  V marini.  da«j 
Murano.. 

Sonoui  poi  diue rii  altri 


quadri;  ouè 


V 


ScfFier 

K Con  frati  dimandano.  l’Indulgenze  at 
Pontefice  : opera  di  Pietro  Malombra» 
Vn’altro  pure  dello-  ftell'o  Autore  s 
bue s.Giouanni  predica  nel  Deferto: 
/fori  del  Palma  » vno  di’  Matteo 
Punzone  » o«e  s.Giouanni  è in  prigio- 
ne*condue  Angeli  in  aria  > che  tengo- 
no vn  breue. 

Nella  SacrelUa  > SanGiouanni,  che. 
batteza  Ghnito»  di  Stefano-  Pauluz- 

ai. 

Euui  pur  nell’  Albergo  di  fopra  il 
foffitto  di  profpettiua  efquifitamente 
fatto  da  FaufHno  Moretti  » della  Ter- 
ra di  Brena,  polla  nella  Valcamonica  r 
Territorio  Brefciano  » con  s.Giouanni* 
nel  mezo . &èfatto  fatto  il  comando 
del  S ignor  AndreaT.riuigiano*Guar^ 
dian  Grande  - 

* * » * 

[-  Chiefa  di  Sàn  Stefano»,  ''  * 

Treth 


y A Hiftoria  della  Manna  nel  De1** 
*"*  ferto  y è di  Bernardin  Pruden- 
ti.. 


i.  Nella Gapella  del  Santiflìmo,  dai. 
lati  delimitarci  due  quadrinoti  diner- 

— - - • ~ . & 


: 


>% 
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fi  Angeletti , che  tengono  i milterij 
della  Pacione  di  Chtaflo  > è opera  del 
Campagnuola  Js>',?e  $-•  «■> 

E da*  fianchi  di  detta  Capella.»  » 
vi  fono  indne  forme  rotonde » la  na- 
fcita  di  Chrifto  » e la  Gcconcifionc*  > 
opera  della  fcuola  di  Tiziano  • 

La  Tauola  dell’Altar  Maggioro  > 

oue  fi  vede  il  martirio  di  San  Ste- 
fano > è opera  di  Leandro  Baia- 
no » 


La  Tauofa  con  San  Sebastiano 
faettato  > è di  mano  di  Marco  An« 
gelo  Veronefe  * 

Sotto  il  portico  , per  entrar  in 
Chiefa  » vi  fono  diuerfe  cofe  à fre- 
fco  * e trà  le  altre  la  flrage  de  gli 
Innocenti  « della  (cuoia  dei  Campa- 
gnuola. . 

Chiefa  di  Santa  Chiara , Mai  > 

nache  di  San  Fran- 
ce/co. 


LA  prima  Tauola  , i mano  fin? 
(tra  > entrando  in  Chiefa»  con- 
tiene San  Francefco  » che  rice- 
tte le  Stimmate»  è opera  del  P^J; 


ma 


Alla 


.0 


) 


54&  • Seflier. 

Alla  delira  delimitar  maggiore^  ^ 
Chnllo  >,che  ri  forge  con  i foldati  con*^ 
flirt- opera  di  Polidoro., 

Supra  falcar  maggiore  nella  meza. 
Luna,  euui  Maria , con  gli  Apertoli , e 
lo.Spirito  Santo, che  vidifeende  fopra,. 

in  forma  di  lingue  di  fuoco:  operai, 
della  fcuola  di  Tiziano*, 

Alla  finiftra  decalcar  maggiore  , la, 
tauola  contiene  Maria  >coI  Bambino  p. 
San  Girolamo  » e San  Bonauentura  in 


belliìlìmo  Paefe  .'.opera,  delle  rare  di 
Battifta  Cima  da  Conegliano . 

NellVfcfr  di  Chiefa3r  continua  la_». 
Tauola  dell*  Annonciata,  con  sta Gio-^ 
uanni  Battifta»,  e San  Girolamo:  ope-- 
ra  della  fcuola  dello  fteflò  Concglia-- 
no* 

Euui  poi  POrgano  tutto  dipinto  dal 
Peranda  > con  Miracoli  di  Santa  Chia-- 


ra,  Scaltro., 

• *1  V à j / - -Jfc*  0+  S «4  I 


* 


Maiorbo.  Ijola «. 


ag  u lofi 
fi-sdibs! 


^^Ella  Chiefà  di  San  Pietro  ».  vni-»* 
Tauola  d’altare , con  la  Madon- 
na in  piedi,  & il  Bambino  in  braccio». 
San  Nacolò,  San  Bortolameo , Satira^». 

• *•  , - Mar- 
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Margherita  , e due  ritratti  ; opera  di 
Francefco  Bilichi . { . . }> 

A . ^ ^ <\j  }.  fJ;'y  7Sè«Ml 

1 1 **  ’ ‘ * -e*  ' 1 * - i vjl 

«.  % / • / v*  h — . Jf  v < • § sIm 

' , Cbiefa  di  S.MjjfeoMonache  di  J- 

San  Benedetto ,,  . ‘ ■ 

A ’ • » .% 

A Mano  finiftra , entrando  dalli.-# 
Porta  maggiore»  la  Tauoladel 
primo  altare»  eoa  Santa  Elena  in  gi- 
nocchio» che  ti.  ne  la  Croce»,  con  alcu- 
ni Putcini  in  aria»  & in  diilaoza  due  ci- 
meritano  quale  Zìa  la  Croce  di  Giesù,  è 
opera  diMatteo  lngplu  ' 

Segue  la  leconda  » con  la  vifit.a  di 
Maria»  e Santa  Eiifabetta,  dello  fteffa 
Autore*  s 

Latauola  delimitar  maggiore,  con 
San  Maffeo,  San  Pietro,  San  Bernardo, 
San  Benedetto  ,;San  Giouanni  Euan- 
gelilla  ,.con  tre  Angeletti  » che  Tuona- 
no, & vna  Santa  Monaca,  è della  fcuo-  . 
la  del  Viuarinida  Murano ... 

Nella  parete  à mano  lìniftra,  la  Ta- 
uola  di  Santa  Margherita,  con  la  Tua 
decollatone  in  lontano , è di,  Matteo 
Ingoi! - ? # 

L’altra,che  fégue  dòppo  l’Organo , 
con  San  Girolamo  fedente  fopra  vru. 

piedeftalloi  San  Carla  alla  delira,  i$c 

alla. 
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alla  fin i/lra  vna  S.  Abbadelfa  é pure  dì 


■ 


Matteo  Ingoli. 


Et  in  fondo  della,  detta  tauola  » vi  è 
vn’Angeletto , che  tiene  vn  breue»  pur 
re  dello  iìefib  Autore 


a. 


2i 


y&jii 


Nella  Chiefa  di  Santa  "Maria 
di  Grafia  • 

A Mano  delira  > entrando  in  Chiei 
la»  Ja  tauola  deIl’Alrare»è  di  Pie- 
tro Vecchia  » con  Maria  » s^Agoftino  » 
Santa  Monaca  • San  R occo  » San  Seba- 
stiano» S.Marto»e  S»Onofrio*.  ' 

} ..k-  j . >i *é. snotO OS*. 


Llf"' 

•M  *’  • 


C hit 


I 1 | 


i 

l&Ì^Xi03* 

Jm- 

'X.  'vi 


/4t 


QOpra  là  tàuolà  delimitar  maggióre: 
in  varii  comparti , v'è  il  Padre  E» 
terno  »- (ibrido  morto  * e diuerfi  aitar  ' 
Santi»  del  Viuarini  v f 


• ***  • M-  * 

.70  ot  ■Jiì'y 


Chiefa  diQafa  Contorna 


tìA  ih,  1 1. 

» nlaLa 

y V>  A J 


4M  #' 


t 


LA  Tauola-  deh'  Altare  contiene^ 
Maria , coronata  dal  Padre  » e dal 
• Padre»  e dal  Figlio»  con  vn' Angelo  *conr 
refe»  e Rofarii  nelle  mani  :&  à’ baffo  in 
" - g.i^ 


M 

I - I 


> « 


’JS 


- 


■ 


« 


- 

JV/Av-S  * 
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della  Crocei 

ginocchi»  San  Barcol®meo,di  mano  di 
Matteo  Poazone  » :df 


I • * ì * * * > fi  v f a#V'  K M 1 yi  - A | ,M 

Chiefa  di  Santa  Cutter  ina  tonache 
di  San  Benedetto . 


« i 


A tauola  defl’altar  Maggiore , con 
San  Benedetto,  e due  altri  Santi 
Veuoui , con  quattro  Monache,  & in 
aria  Maria  fedente  fopra  le  nuuole, 
col  Bambino,  che  fpofa  Santa  Catte- 
rina,  e due  Puttini  » è di  mano  di  Paolo 


Ver  one/e  » che  fa  raarauigliare . 


La  tauola  deli’akar  maggiore , con 
San  Giouanm,  che  batteza  Chrifto , 
con  Maria.,  Santa  Cart.rina  » due  Aa- 
gchj  Se  in  aria  il  Padre  Eterno  , con  Io 
Spirito  Sauco, & altri  Angeli ,è  di  Gio- 
fcft’o  Salti  iati. 

NyU’vfcka  di  Chiefa,à  mano  manca, 
la  Lauola  delimitare  , con  noftro  Si- 
gnore Ba  ubino  in  braccio  alla  Madre, 
che  (pela  S • nta  Catterina,  con  Ange- 
li diuerfi  al  piano  , & Angeiecci  in_. 
Odo,  è opera  rara  di  Matteo  Pon- 
tone , 
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Ifola  di  Bufano. 


Cbiefa  di  San  Mauro , detto  S.Moro < 

Monache.  • 


LA  tauola  delTaltar  maggiore  .eoa 
il  martirio  d 1 Santo  copiofa  eli 
figure  j é ihmatiilìma  di  Paolo . I )alle 
• parti  San  Pietro  > e san  Paolo  > d’altra 
maniera.  ^ : ’ ; 

L’alcar  della  Madonna,  con  le  S:;n:c 
Catcerina , e Lucia  , con  diuerfi  A11-. 
geli  in  aria  , è di  aliai  gentil  manie- 
ra. ' ! •»  • 

L’altra  alla  delira  del  maggiore  * 
contiene  in  molti  compartimenci , il 
Padre  Eterno»  con  l’ Annunciata > & 
altri  Santi,  della  fcuola  di  Giouanni 
Bellino. 

L’Organo  è della  fcuola  di  Tizia- 
no: di  dentro,  v’è  i’ Annonciata , e 
di  fuori , San  Marco , & yii  Santo  Ve- 


feouo. 


tju-i  ro  poihccio  -3  di  Don  £rmano 
.Scrolli . 

L i tjuola  deli  altare  > alla  delira  del 
ni.ig  i re>è  mano  di  Aleilanclro  Va- 
rottari  Padouano  : vi  fono  li  Santi  Li- 
beral Vefcouo,e  Valentino»  con  niolti 
Angeli».  - •.%  y A - 

Alla  (ìniftra  pure  del  Varottari  » I’- 
Àunonciata'. 

•L’-dcro  alcare , che  ftgue  > alla  firìi- 
ffra  deila  Cmefa»  coti  San  Giouanni 
•IJittilh, Sane’ Antonio  di  Padoua»San 
•Fra  iceko > e San  GiofeflFo  > con  molti 
Angt  letti  iti  aria  > che  tengono  vna_» 
Ituagine  di  Maria,  è opera  di  Nicolò 
Kemeri. 


Chiefa  di  S. Martino  . LTVi 

L\tauola  dell’altar  alla  delira  del 
oaugintv,  contiene  Sant’Aibano, 
con  * ue  Siaci  Diaconi , cioè  Sin  Do- 
iiituico  Diacono , e S.Orfolo  Sudiaco 

no: 


f 


\ 


no  ; in  aria  il  Padre  Eterna  > con  An- 
geli » di  mano  dì  Bernardino  Prudenti. 

Alla  ììniftra  , la  vifita  di  Sant’Anna  , 

C S.Gioachino , con  il  Padre  Eterno  » e 
molti  Angelici  mano  di  Gio:  Battitìa 

XiOretizet'ti . * 

Vi  fono  anco  tre  quadretti  pofticci, 
della  (cuoia  diGiouanni  Bellino  : nel- 
I’vno,  vi  è lo  fponfalizio  di  Maria:  nel- 
l’altro la  Nauuitd  di  Chrifto  :e  nel  ter* 
20  Maria,  che  (ugge  in  Egitto . 

Segue  la  tauola  dell’altare  di  Santo 
Andrea,  doue  Chriflo  chiamagli  A- 
poltoli  al  Mare  di  Galilea  » con  due 
Angeli, che  (ottengono  vna Croce  in 
aria:  opera  di  Santo  Peranda . 

Vi  è poi  l’altar  di  S. Rocco , San  Se- 
battiano,  e S.  Antonio  Abbate  : di  Ber- 
nardino Prudenti . 

Larauoladell’altar  del  Rofario,  è 
dipinta  da  Santo  Peranda  ; & euui  Id- 
dio Padre , con  diuerfi  Angeletti , che 
tengono  (opra  vn  lino  tuctt  li  quinde- 
ci  Mitterij  > & a ballò  San  Domenico  , 
e Santa  Caterina  di  Siena,  con  altri 

Ang<  etti  • ! ' “ . 

Vi  è il  Confatone  della  (cuoia  di 
c a nrim  J o pera  di  Domenico  T into^ 

- i ‘ V * * 0 # 

. * 


Cbiefa 
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’•  Ifola  di  Torcello . 

» 4 2 , * * * f * 
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k*.  / f «Tf  / » * 

Cbiefa  di  San  Giouani) 

Monache . 

A Mano  finiftra  la  prima  Tauola  è 
vn  Santo  Velcouo , & è di  ina- 
no di  Domenico  Tintoretto. 

Seguono  poi  tre  altre  Hiftorie  , con- 
cernenti la  vita  d’vn  Santo  Martire , di 
mano  di  Bàrtolameo  Scaligero. 

• ' *vr  - - ‘ , i.  J*  I?? 

^ -*  -v  ■ ' - i * 

Chiefadi  Sintonia-,  Monache  di 

S.  Benedetto.  j-.r 

j*1-  #4/.  9 - % • **  * _ y % J \ • à#‘  'j|  , ^ ^ 

LA  prima  tauola  d mano  finiftra_> 
appreflo  il  Choro,è  della  fcuola  di 
Bonifacio  ; fopra  la  quale  vi  è nollra_» 
Signora,  col  Bambino  in  braccio  ; San- 
ta Catterina,  San  Giofeflfo , e S.Anna, 
molti  Angeletti  in  aria . 

Seguono  tre  quadri  concernenti  il 
martirio  di  S.  Chriftina , e fono  di  ma- 
no di  Santo  Peranda. 

Sopra  la  porta  vi  fono  due  figure  di 
chiaro  ofcuro  ; vna  tapprefenta  la  Fe- 
de , e l’altra  la  Speranza , pure  del  Pe- 
randa.  ;;  /HMriiÉÉMdÉ 

* "■*-  L 
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Dalle  parti  della  porta , vi  fono,  due 
quadri  di  Matteo  Ponzone:  nell’ vno 
la  vita  di  Santa  Chriftina  , e nell’altro 
pure  cofe  attinenti  alla  detta  vita  . 

Sopra  alla  Tauola,  vicina  alia  Sacrc- 
ftiai  vi  è S.Benedetto , San  Placido , & 
vn’altro  Santo , con  molte  Mònache-» 
inginocchiate  à piedi  ,*  & è della  (cuoia 
di  Bonifacio. 

Sopra  la  Tauola , vi  fono  due  chiari 
ofcuri  deirifteifa  mano. 

Parimente  fotto  detto  Altare , vi  è 
il  Sudario»  di  mano  del  Peranda. 

Vi  è poi  vn  quadro  pollicelo  doppo 
la  detta  Tauola , con  Chrifto  morto  , 
foftenuto  da  vn’ Angelo  , di  Antonio 
Aliente  * 

La  tauola  dell*  Aitar  maggiore,  è di 
Paolo  Veronefe  : nel  mezzo  (là  fedente 
S.Antonio  Abbate  > e dalle  parti.  San 
Cornelio  Papa,  e San  Cipriano  Abba- 
te, con  due  bcllifiimi  Paggetti , ma  in 
particolare  quello  , che  tiene  il  Li- 
bro • 0..4  . •. 

Ne  gli  angoli  del l’altar  maggiore-»  » 
vi  (ono  due  Profeti  di  Paolo  . 

- Nella  facciata  finiftra  della  Chiefa» 
dalla  parte  dell’Organo , vi  fono  dicci 

quadri  di  Paolo  ».  Vctouefej  tutti  con- 
: ~ ccr 


) 
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di  tementi  la  yita  di  Santa  Chriftina:e  fo- 
ra: ; pra  l’altare  del  Chrifto,  pure  due  fìgu- 

to  redi  chiaro  ofcuro>dj  Paolo. 

L'organo  poi  è tutto  dipinto  da_, 

# • Paolo  : nel  mezo  di  fuori  > fopra  le  por- 
li nelle , vi  tono  i tre  Magi;  nel  di  dentro, 
t vi  è l’Annonciata  : Cotto  il  foffitto  1 vi 
il  fono  due  Angeli,  che  fuonano,  l’vno 

con  Baffo , e l’altro  con  vn  Violino  : ci 
1 fono  poi  per  ornamento , gran  quanti- 
tà di  chiari  ofeuri,  verdi,  gialli,  rolli  , 
è azuri,  con  hiftorie  efquilìte , che  ben 
porta  la  fpefa  di  partirli  da  Venezia^ 
5 per  andar  à vederle , • 

• Segue  la  tauola  del  Martirio  di  San- 
3 ta  Chriltina,  di  mano  di  Santo  Peran- 

da  > opera  belli  dima  dell’Autore . 

1 Nella  Sacre  dia , vi  è vna  tanóla,con 

Maria,  che  coglie  vna  rofa , & il  Bam- 
bino » di  Andrea  Schiauonc, 

Vi  è poi  vn  parapetto  d’altare,  che 
1 fe  ne  vagliano , quando  fornifeono  il 
fepolcro  nella  fettiman  a Santa,  douec 
l’ Angelo,  che  diffe  alle  Marie, che  Chri- 
1 Ito  è rifforto  : opera  fatta  con  l’agotda 
quelle virtuofe  Madri, 
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Ifola  dì  S.  Francefco  del  Deferto  , Tadri 
Frane if cani  Riformati. 


NE  gli  Angoli  del  volto  dell’  Aitar 
Maggiore,  euui  Maria  Annon- 
ciata  dall’  Angelo  : opera  à frefeo  di 
Orazio  da  Caftel  Franco.  v 
-La  Tauola  pure  dell’  Aitar  maggio- 
re, è dipinta  da  Andrea  Vicentino,  e-» 
contiene  S.  Francefco , che  riceue  ltu 
Stimmate,  con  vn’  Angelo , che  lo  fo- 
menta , & altri  Angeletci  in  aria. 

* ' — * ? * *•.-*  ^ £ 

-nix'-  *h*&n  Santo  Èrafmo . 


A Lia  delira  della  Capella  Mag- 
giore , euui  Chrifto  in  Croce-» , 
con  le  Marie, S.Domenico,&  altri  San- 
ti ; opera  delle  buone  di  Antonio 
Aliente. 

All’ Aitar  maggiore  dalle  parti  del- 
la Tauola , S. Domenico , e Santa  Cat- 
terina  da  Siena , pure  dello  {ledo  Auto- 
re. 

Nell’vfcir  di  Chiefa  £ mano  lìniftra , 
euui  vn  quadro  grande , con  il  marti- 
rio di  Sant’  Erafmo  Vefcouo  : opera.» 
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copiofa  di  figure,  e molto  bene., 
rapprefentata  da  Domenico  Tintorec- 

t0.i>  , 

u.'.  mfifl  'sfili» 


» ■ 
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A 
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Ifola  di  S.iAndrea  della  Certo  fa,  H 
. Prfdr/  ..... 


\ /'Vt  . 

M4)l2 


Adìv 
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ENtrando  in  Chiefa,nel  primo  par» 
cimento,  vifonodne  Tauole  d- 
Altare  del  Palma  : nell’vna  v’è  in  aria  . 
Maria  col  Saluatore  morto  in  braccio , 
& à baffo  San  Girolamo , San  Luigi  > 
San  Francefco  , Sant’  Antonio  Ab- 
bate, e San  Bernardo,  opera  del  Pal- 
ma. 

Nell’altra  Chrifto , che  dà  le  chia- 
uid  San  Pietro  ; &>è  pure  del  Pal- 
ma. 

Quella  alPAltar  maggiore,  doue/i 
; vede  Chrifto  , che  chiama  Pietro , & 
Andrea  Apertoli,  è di  mano  di  Marca 
Bafaiti,  cofa  ammirabile. 

Nella  Capella  alla  delira  delimi- 
tar Maggiore  > la  Tanola  con  la  Bea- 
ta Vergine  in  aria  , e San  Bruno  nel 
piano , è di  mano  del  Renieri. 

Nella  Capella  di  Cala  Giuftiniana  > 

. ' Aa  3 la. 
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la  Tauola  del  Maganza , vi  è S. A n fel- 
ino, e S.Vgo. 

Nella  facciata  del  refettorio , vi  è la 
Cena  eon  gli  Apoftoli,e  dalle  parti  due 
quadri  : neirvno > vi  è San  Bruno  »-  o 
Santa  Catterina  : nell’altro  S.  Girola- 
mo, e la  Beata  Beatrice;  opere  tutte  di 
Bonifacio* 


1 fola  iti  Sauté  Eletta , 

, rfp..*  j "*  • * •Lv-fii  . ^ r ^ L»  p*  -T  v 4v(>;  i-  jKs:  . 4 

„ 

A Manò  dritta  , Cuui  fopra  l’Alta^ 
■UH  re  , la  vifita  de’Paflori  al  Re- 
dentore , con  li  Santi  Giorgio^ Giaco- 
mo, Nicofò , e Marco  ::  opera  di  ma-* 
niera  antica.* st  - % é /$*■§  ;A  . ^ ■ 
~ ~ La  tauola  delimitar  maggiore,  è poi 
quella  famofa , maeftófa , e riguarde- 
Boie  viiita  , che' fanno  le  tre  tefte  Co- 
N ronate  al  Saluatore  del  Mondo , & ini 
% appreilo  euui  Sant’  Elena . quella  vera- 
mente è vna  delle  preziofe  opere  , del 
Palma  Veechio . • * 
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Chic  fa  di  S.  rb{icolò  del  Lido  , Monaci 
•-  di S. Benedetto. 


A Mano  fìniftra  nell’entrar  in  Chie- 
fa,fi  vede  Chrifto,che  afeende  al 
Cielo,  & euui  gli  Apoftoli  nel  piano  ; 
opera  di  Pietro  Vecchia» 

Segue  la  tauofy , con  la  Conueriione 
di  S.  Paolo;  opera  di.  Luigi  Scalamuz- 
za»  , 

Dalla  parte  ilniflxa  nelTvfcire  , la_r 
prima  tauoJa  fù  principiata  da  Pietre 
Damini,  e finita  da  Tizianello. 


Seguita  pure  à mano  iiniftra  , l’vlti- 
ma  tauola , cou  Maria  r il  Bambino,  S. 
Lucia , SXatrerma,  S.  Agata,  e Santa 
Appollonia  iti  ar^a;  : à baiò  San  Bene- 
detto , San  Marco,  San  Nicolò,  & vn- 


altro  Santo;  opera’  rara  di  Cadette  r 
Caliariv 


Nella  Sacreftia,due  tauole  di  Pietro1 
' MerameU’vna  la  nafeita  di  Chrifto  » 
nell’altra  San  Marco,  San  Bernardo,  e 
SXarlo  » 

Vi  è anco' nel  Mona  fferio,  fopra  d- 
vnafcala  dipinta  àfrefeo  la  B.  Vergi- 
ne, che  va  in  Egitto  : & è di  mano  di. 
Pietro  Da  mini , da  Calle!  Franco» 

A a 4 elidei 
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Cfrie/tf  di  5.  Maria  Elifabitta 
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Mano  fìniftra  nell’entrar  in  Chic- 

fa,  vi  è vnaTauolaconSanta_» 

Catterina,  Santa  Lucia, e Santa  Apol- 
lonia, di  mano  d’vn  allieuo  del  Saluta- 
ti, e di  fopra  nel  frontefpiccio,  il  Padre 
Eterno . 

E l’altra  al  dirimpetto , a'  mano  fi- 
niftra  riell’vfcire , conS.Nicolò , S.Be- 
nedetto , e SJfìdoro , è di  Girolamo 
Pilotti» 

: ' » • -U' 


« > ■ , 


« LE* 
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jT/o/tf  di  S. Clemente , /W<*  intitolata 
la  Madonna  di  Loreto  ? 

Tadri  defitta*  ’ ' •>  - 
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N quadro  alla  delira  della  Sanr- 
tiifima  Cala,  oue  fi  vede  S.  Ro- 
mualdo, aitanti  del  quale  itami i il  Do- 
ge Orfeolo,&  vn  Senatore  , che  pren- 
dono l’habito  alla  prefenza  di  molti , è 
d’Alefandro  Varottari. 

Attaccato  alla  Santa  Cala  , vi  è il 
Traslato,  che  fù  fatto  dalla  Carità , al- 
la Chiefa  di  S.Clemente  ; & è opera  cn- 
siofa  di  Giofeflo  Enzo. 

■ , So- 


yzs. 
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* 
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Sopra  le  porte , da’  lati  della  Sant^ 
Cala  vi  fono  due  quadri  ; nell’vno , v’è 
Chrifta  minaciante  , con  faette  nelle 
mani,  e Maria  con  li  Santi  Domenico  > 
e Francefco,  che  Intercedono, 

Nell’altro  lo  fponfalizio  di  Maria_>  > 
con  S.Giofeffo;  e fono  della  fcuola  del 
Malombra. 

La  rauola  dell'Altare  alla  finiftra_j  » 
appretto  la  Santa  Cafa  , è di  mano  di 
FrancefcoRnfchr,  Entroui  Maria  , col 
Bambino,  e diuerfi  Angeli  ; à batto  li 
Santi  Agoftino,  Benedetto,  Giouan- 
ni  Euangelifta,  e Rocco. 

Nella  Sacreftia  vn  quadro , con  Ma- 
ria,nottro  Signore,  S.Giouanni,S.  Gio- 
feffo,  eS.  Antonio  di  Padoua  : opera_» 
del  Licinio. 

Nel  Gavitello, la  Tàuolà,con  la  Na- 
tiukà  di  Gh  ritto,  e Paftori , che  l’adó* 
rano,  è copia  del  Battano,  degna  di 
do  •- 

Sopra  la  porta  il  Sacr  ificio  d’A 
mo,  è di  Domenico  Tintcretto . , 

Et  alla  delira  S.Giouanni  Battifta,è" 
di  Maffeo  Verona.-  : 


K 

8 


Ifoltidi  San  Semaio  , oue  hcéitanó' 
le  Monache  Greche  ,•  venute  dù 
Candì  a 


‘ ■ . “ • t ■ * ' s 

A Mano  finiti: ra, la  tauolà  del  Rofa- 
rio  , è di  Giacomo  Petrelli.- 


. • l - , . 


IfoladiS.  Maria  di  Grasce yTadrii  \ 

Semiti.* 


LA  Tàuolàdèll’Altar  Maggiore;  con' 
- Maria , San  Girolamo',  & vru- 


Alla  parte  delira  dèll’àltar  maggio- 
re , l’altra  doue  è Maria,- col  Bambino,- 
e molti  Angeli,  & a bafso  S.FrancefcOr 
S.Girolamo  , S. Chiara  , & vnSanto’ 
con  vn  giglio  in  mano è opera  di  An- 
tonio Cecchini  .• 

Nella  Capella1  maggiore*  ,>  dalla.,- 
parte  alla  finiftra,  vi  è vna  Tauola  mo- 
bile , con  il  Padre  fopralenubiV,  il  Fi- 
gi io  in  Croce,  e fopra,  lo  Spirito  San- 
to con  San.Marco , e S.iMaria  Madda- 
lena appreffo,e  molti  Angelij.&iope- 
Eadell’^lienfe.. 


K » tratto -d’ v m Véfcouoiè  opera  dèi;  Pal- 
ma.. 

i&portelle  dell’Organo,.  delTinto- 


V 


Della  Croce.  > 

retto*  nel  di  fuori  l’Annonciata,di  den- 
tr  o,  li  Santi  Agoliino  > e Girolamo  •• 
NèllàiCapellaalla  finiftra  , Maria» 
eoi  Bambino  »,  Sant’  Agoftino,  e Sarr 
Giouanni  Batcifta»  è opera:  (Telia Scali- 


J*Q 

Nell’altra  Capella  » che  fuegue  » dii 
Gafa  ^alierà- »Ia:  TànoPa  con  Maria  , eli 

Ba  mbriiOi  e-  vari  j-  Angeletti,  con  S.  Car- 
lo S.  Girolamo»  eS.Francefco»  èopera 
del  Palma-  r 


Nel  refettorio'  vn  quadro , corr  Ma- 
ria» ri  Bambino^»  Sant’Agoftino , che- 
raccomanda-  vn  Diuoto  » e Santa.,. 
Catterina»è  opera  delle  prime  del  Tin- 
to retro .. 


/ 


ITi’Jg 

f-M 


_ Maggiore?.  Monaci: 
di  S . Benedetto .. 


T A nnma  tanola  entrando  in  Chie/a* 

finitìra  » è il  miracolo 
muio, quando  non  permiffe»  che:  Santa 
Lucia  uon  folTe  molfamon  offan te,  che 
folle  tiratala:  quantità  de  Boui  ope- 
ra di  Leandro  Badano-»  molto*  {lima- 
ta.. 

Sèguelà  Tàuola.  di  San.  Giorgio 

pente;  » per  liberare 

6 * 
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liberare  la  Regina-  opera  di  Matteo 

Ponzone.  . 

Nel  braccio  dritto  della  Crociera-» 
cuni  la  Santi  (lima  Trinità  in  aria , clic 
aflìfte al  martirio diS.  Stefano:  opera 
Angolare  del  Tintoretto. 

La  Tauola  alla  delira  dell’ Aitar' 
maggiore,  oue  fi  vede  Chrillo  rifor- 
gente,  con  molti  Angeli , Sz  alcuni  ri- 
tratti de  Senatori , è opera  del  Tinto- 
tetto.- 

Nelli  du'e  quadri  delimitar  màggio-- 
re,  fi  vedono  due  hiftorie,  cioè  alla  de- 
lira la  Manna  cadente  nel  Deferto , & 
alla  finillra  la  Cena  di  Chrillo  > con  gli 
Apertoli,  del  Tintoretto. 

A mano  finillra , fi  vede  l’Arbore-»’ 
della  Religione  di  S.Benedettov di  ma- 
no di  Pietro  Malombra»-  c.,  . 

La  Tauola  nel  braccio  finiftro  della 
Crociera,  euui  il  Padre, §c.  il  Figlio 
che  coronano  la  Beata  Vergine  , Szi. 
baffo  San  Gregorio  Papa , S;  Benedet- 
to , Se  altri  Beati  della  Religione  : & 
è opera  del  Tintoretto. 

Segue  la  Tauola  delli  Màrtiri , pure 
del  Tintoretto.  . ^ _ . 

Si  vede  pei  la  Natiuità  di  Chrillo  j 
dèlie  piu  arci  ficiole  opere,  di  Già- 

?.. ./  - . " CO- 
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tomo  Ballano , che  meglio  non  fi  pnò 
vedere. 

Sopra  la  porca  in  forma  Circolare , 
vi  fi  vede  rimaglile  della  Madonna  di 

Reggio":  opera  delle  buone  di  Tizia- 
nello.  ‘ ' 


• j * 


■Sacrejìia  di  San  Giorgio ■ 
Maggiore 


La  1 auola  dell’altare  contiene  M;v- 
ilia , cheprefentailBambinoGiesù  al- 

Sacerdote  Simeone  : opera  bellifilma , 
della  maniera  del  Salinari. 

Euui  vn’al  tra  Tauola  d’Altare , aiV- 
pefa  al  muro , di'  Domenico  Tintoret-- 
to  , doue  fi  vede  S.  Giorgio  d caualR* 
che  vccide  il  Serpente  ,peYlib’erar  fa_fo 
Regina  ; la  qual  tauola  fiì  leuaca  di-' 

Chiefa  ,-  per  ponerui  la  nominata  dì 
Matteo  Ponzóne . 

Et  iui  vicino  nell’vfoir  di  Sacreftiafov 
euui  yn’Altare  fopra  vna  tanola , cor  y- 
Giesu  Chrifio  fopra  le  nubi>  & ArigdL- 
e nel  piano  li  Santi  Colino  j e Darma»-' 
no  : opera  di  Matteo  Pónzòne .. 

Entrando  nella  prima^  pcrt&V  cfel 
monafierio  nel foifitto euuf  di.  mane» 


I N. 
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di  Tiziànello  l’Angelo,  che  {occorre*  dii 
pane , e d’acqua  il.  . .. 

E nella  Chiefnolina  iuiappreflbi  vi  è* 
fopra la. tauola  dell’Altare  Maria,  che: 
va  in  Egitto:pure  dello  ftell’o  Autore.. 

Nel  Capitello  l’Adulcera  alianti  à. 
Chrifto  : opera  diRoccoMàrconi.. 

Nella  Capella  di- S.  Paolo'  Martire 
oue  è rindulgenza  perii  defònti:  ; la_r- 
Tauola  déll’Altare  è deli  Tintoretto-  ,, 
delle  fue  Angolari  , e contiene  noi  ir  O' 
Signore  depofto  di  Croce-  „ e.  portato» 
alia  fepoltura  ,,  coirle  Marie,  iui  vicir- 
ner  . , ' • . ’ 

Dal  Iato  dritto,,  vi  è noftro  Signore: 
fedente  ignudo, con:  vna  difciplina.  inu- 
mano inatta diuoto,.  &.  fui  lonoui  lii 
Santi,  che  adorano  : FranceftO',  Gior- 
gio , Paolo  martire , e Benedetto  -ope- 
ra d e 11  e:  e Iq  u i lì  re  del.  Va  rot  tari  : . 

E dal  Tato  finiftroja  Beata  Verginei- 
col  Bambino  , San  Scefano-,e.  San  Mat- 
teo „c  he  raccomanda  vn  Prelato  : ope- 
ra vcrameate.  rara,,  di  Mattteo  Pon- 


tone... 

Nell’vfcirdi  detta:  Capelli  ,à  mano  ‘ 
fehilira,.  vièfopra  vn’AÌtare  Sànta_j 
Scolaiuca  ,, opera,.  di  Domenico  Tin- 


mrtìttoi. 
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Nel  Choro  della  notte  , vi  è la  tauola’ 
dell’Altare,,  con  Maria , ij  Bambino  , 
molti  Angeli , & Angeletti , e più  San 
Stefano,e  S.Benedetto  : opera  di  Mat- 
reo  Ponzone*' 

Sopra  la  porta  ,'  nella  Crociera  del 
Dormitorio, euui  vn  quadro  di  Maffeo- 
Verona  ,•  ddue  l’ Angelo  Michele,  con' 
altri  Angeli  fcaceiano  le  anime  de'pre-- 
fritti  nell’Inferno  , c quefto  è vno  de*- 
Cartoni,'  adoperato  nel  Molaico,'  dii 
S.Marco;-  ^ . 

Nella  ftanza  del  Reliquiario,  puro- 
di  S.Giorgio-  Maggiote  euui  il  ri- 
tratto' dei  Redentore'  , dii  mano  dii 
Giouanni  Bellino  colf  bello- , cho* 
certo'  di  pi  ù non  fi  può  vedere  . 

Epiùvn’altro  quadretto' , con  San 
GiroIamonellEremo  belliflìmo  ,•  dìi 
mano  del  Lamberti  .• 

Vn’altroCapiteHovcon  il  Redènto-- 
renelmezo-,  Sc  altri  Santi  dalle  partii. 
di-Giouanni  Bellino;. 

Vna  Palina  , connofiro  Signore' 
morrò  in  braccio  della  madre,.  di* Pao< 
lò'Vèronefe;- 

Nella.  Libraria  , Lefte  di' tnauo»  dii 
Santo>  Pòrandki- 

Vii  modello  dichiaro  ofriirodrilbu» 

\ JLdbij, 
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Pala,  che  fi  vede  in  Chiefa  de  Teatini 
à mano  finiftra  nellVfcir  di  Chiefa,del- 
lo  fletto  Autore.  .• 

Vn’altro  modello  dello  fletto  Au- 
tore , & è del  quadro,  che  fi  vede  nei- 
la  Sala  ououa  de  eonuiti  nel  Palazzo» 
Ducale,  quando  il  Sereniflimo  va  fo- 
Jennemenre  in  Chiefa  di  San  Mar- 
co  , il  giorno  della  follenità  di  ef- 

fo.  • - : 

Vn  Ritratto  d’vno  A Urologo  fe- 
dente , con  beretta  in  tetta  , e fo-- 
pra  vn  tauolino  vna  sfera  , opera-, 
del  valorofo  Tintoretto. 

Vn  quadretto  con  Maria  , & altri 
Santi  , della  fcuola  del  Santa  Cro- 
ce. . / 

La  tetta  recifa  di  S.  Giouanni  Batri- 
tta  (opra  vn  bacile:  opera  bella  di  San- 
to Peranda.  . ./  . " ’ 

Vi.  quadro  di  Francefco  Bàttano 
quando  l’Angelo  annoncia  à gli  Patto 
ri,  la  nafcita  diChrifto. 

S.  Giouanni  Euangelifta , del  Peran- 
da—,* r 

Vn’ altro  quadrino,  con  Maria  , il 
Bambino  Giesil  ,e  S.  Giofefifo, maniera 
tòraftiera , in  vero  cofa  rara. 

SanSebaftiano,  che  dalle  Donne  gl* 

vieti 


a m 
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f'  vieti  cauate  le  frezze , pure  del  Peran- 
da. 

Nel  fondo  della  (cala  , che  conduce 
al  Refettorio  * vi  é a frefeo  San  Placi- 
do, che  vien  cauato  dall’acqua  da  Sant- 
‘ Mauro,  per  comando  di  S.  Benedetto  i 
opera  di  Matteo  Ingoli.  • v ‘ 

Nel  refettorio  della  ricreazione  > vi 
é vn  quadro,  con  S.Giorgio  ,che  libera 
la  Regina » con  molti  Angeletti  in  aria: 
ope  ra  dì  Domenico  Tintoretto. 

Per  la  Libraria  nuoua , al  prefente 
vengono  fatti  cinque  quadri,  da  poner 
nel  folfitto  da  due  giouani  ftudiofi  ; l’- 
vnófi  chiama  Giouanni  Coli  , l’altro 
Filippo  Gerardi , e fono  della  fcuola  di 
Pietro  Cortona. 

L’eruditione  della  rapprefèntanzjo 
. * in  detti  quadri,  fard  porto  alleftampe, 
• d chiara  intelligenza  del  Virtuolo  Pa- 
dre Don  Mauro  Valle  Veneziano,  Let^ 
tore.  di  fiiofoiia.  t 

Refettoi  io  di  S. Giorgio  V- 
" Maggiore . 

- , . ' v • 

■ ■ 


V ■ * 4 f ■ ” 

NEI  Refettorio  poi  vi  è quel  ceffi 
lortanziofo  Con uito,  che  in  Ino- 
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go  di  fattohre  il  guìto  di  chi  fi  trotta 
preferite»  femprcpiùgli  accrefce  Tap- 
pe ti  co  i cofa  cofi  rara»  che  anco  chi  Ia__r . 
fente  à nominare , fi  rende  cofi  voglio- 
no di  goderla,  che  non  (limando  il  par- 
tirli da  paefi  più  lontani  corre  ad  ofe- 
quiarla:  talché  di  continuo  vi  fi  vedo- 
no Prette ìpt , e gran  Intendenti  à prò- 
nonciar  marauiglie , non  fa  dunque  di 
Infogno*  ne  è lecito >. chevua  Luciola, 
per  cofi  dire , voglia  arrogarli  di  lu- 
meggiare quel  rifplendente  Apollo  r 
che^abbaglia  con  Tuoi  (plendori  ogni 
altra  Iucidiffima  (Iella- 
Vadi a vederlo  chi.  vuoi  rimaner 
confido  ne’  ftupori,  e tanto  balli- 
Di  più  fi  vede,  ch«  lo  fteffo  Paolo,  hà' 
voluto  rimarcare  quella  perfèzionc-r 
co  n il  fuo  ritratto,  ilqual’è  quelvcftito 
~cii.  bitinte  y che  fuonaTa  lira , e fi  ve- 
de anco  in  iftampa  da  va  valotofo> 
Vanni- 

. jj fola  di  San  Giorgio  in  Mgx  r 

Tacivi 


NElla  Capella  alla  delira  dell’Altar 
maggiore,  vi  è Chrillo  adorato 
da  Pallori*  con  il  Beato  Lorenzo  Giu- 

-r  . (tìiliar 
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ftiniano.  Angeli, con  vn  belliflìmo  p.  e- 
fe,  di  Giouanni  Battifta  da  Coneglk* 
no. 

La  tauola  delimitar  maggiore , ccn 
S.  Giorgio  auanti  d Diocleziano  , die 
difputa  perla  Fede  di  Chrifto  , con_> 
gran  numero d'aftantr,  è opera  beliift;- 
ma  è Angolare  f.bafta  à dire  che  fra  del- 
la fcuola  di  Paolo. 

Sonóùf  anco  rotto  tre  Oliati  per  tra- 
tterrò , ne’quali  fi  vedono  molte  cofe„> 
appartenènti  alfa  vita  del  Santo  , & il 
fuo  martirio*  pure  della  fteffa  mano  . 

La  tauola  alla  finiftra  delimitar 
maggiore  * contiene  il  Beato  Lorenzo 
GiuftinianO , li  Santi  Stefano  e Lo- 
fenzO  ; opera  di  GirolaiUo  de  Santd_/ 
Croce  , fatta  cóme  fi  vedde  l’Anno 
M D XXV. 

, Sopra  qtiefta  tauola , euui  vn  qua- 
dretto , con  Maria,  che  tiene  il  Bambi- 
no ,«  pure  dello  Beffo  Autore  .•  ; ; , r 
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La  Tauola  delimitare’,  ha  nel  mezo 
Chrifto  alla  Colona meza  figura , è 
tenuta  da  molti-  per  Antonello  d;c_< 
Meilìnaj-  tuttauolta > vi  fi  vede  fcritto 

fot-co* 
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S7a  ‘ Seflier 
fotto  Ioanties  Bellinus  ; ma  fi  giudica.»  » 
che  non  fij  fcritto  dall’Autore. 

• Nella  ftelfa  Tauola  , vi  fono  altri 
compartimenti,  cioè  di  fopra  il  Padre 
' Eterno,  più  i baffo  Maria, e S.Giouan- 

ni , & alcuni  Angeletti , con  mifterij 
della  Pailìone  » opera  del  Viuarinì. 
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La  Pafiione  di  Chrifto , con  le  Ma- 
rie, foldatelche , e molto  numero  di 
aftanti,quadro  Grande  : opera  con  tut- 
ta diligenza , fatta  da  Donato  Vene- 
ziano. 


Jfola  di  S. Secondo  {Padri  dì  San 
Domenico . 

c .*  # é • % - 

\ ^ ■ * 

Là  tàuola  dell’  aitar  maggiore,  nel 
di  cui  mezo  fi  vede  il  Redentore , e 
dalle  parti  S.Girolamo , S.  Domenico^, 
e S.Giorgio  : è opera  del  Viuarinù 
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Pw  il  Nicolini. 
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